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MONSIGNORE. 


Gli  c  troppo  fa- 
cile a  intendcifi, 
perchè  folto  i  Vostri  Au- 
SPicj  cfca  alla  luce  il  pre- 
fente  Terzo  Tomo,  chefor- 


a  3i 


ma 
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ma  il  compimento  della  da 
me   intraprefa    Defcrizionc 
del  Vaticano  .   Balta  un  fol 
guardo  a  ciò  che  in  quefto 
Tomo  fi  contiene  ,  ed  un  ri- 
fleflb  alPonorevoliiìima  Ca- 
rica^ che  a  comun  v^antag- 
gio,  Monsignore,  glorio- 
lamente  foftenete  ,  per  com- 
prenderne la  ragione .  Lcg- 
gefi  in  efTo  minutamente  de- 
fcritta  buona  parte  del  Va- 
ticano Palazzo  ,  e  fuoi  An- 
neiTi .  Voi,  che  per  fov ra- 
na Munificenza  del  Regnan- 
te Sommo  Pontefice  CLE- 
MENTE Xf  li.  AuguRif. 
fimo  Vofiro  Zio  ,    lodevol- 
mente   prefiedere     ai    Sacri 
Apoftolici   Palazzi    vi    fiete 
degnato  accordarmi  benigna- 


mcnic 


mente  la  libertà  di  ricono- 
fcere  il  tutto  ,    ed  il  tutto 
minutamente  ofTervarc  .    A 
niun  altro  adunque  più  che 
a  Voi  Monsignore  era 
dovuto   quefto    piccolo  tri- 
buto ,  in  atteftato  della  mia 
giulla  riconofcenza,  e  della 
rifpettofiflima  mia  Servitù . 
La   pieciolczza   dell'  Opera 
dovette  tenermi  per  qualche 
tempo  fofpefo ,  ma  Tanimo 
Voftro  Grande  ^  che  le  cofe 
anche  piccole  dima ,  ed  ap- 
prezza ,  vinfe  la  mia  dub- 
biezza ,  ed  eccitò  in  me  U 
ferma    fiducia  ,    che    quefta 
mia  produzione    farà   dalla 
Generofità  Voftra ,  benigna- 
mente accolta  ,  e  protetta . 
E  ficcome  Monsignore 

a  j  il  va- 
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il  valevole  Padrocinio  Vo- 
stro aggiungerà  a  queiìa  non 
meno  ,  ma  alle  altre  Ope- 
re mie  un  maggior  pregio , 
così  crederò  di  aver  confe- 
guito  una  uberiofa  mercede 
delle  mìe  infruttuofe  fati- 
che ,  fé  quelle  faran  vale- 
voli a  meritarmi  la  fortuna 
invidiabile  di  un  sì  Gran 
Protettore  ^  che  colla  fcor- 
ta  delle  fue  ammirabili  Vir- 
tù s' incamina  a  gran  palli 
al  Tempio  della  Gloria  . 
Tralafcio  gP  Elogj  che  giu- 
flamente  vi  fono  dovuti  5 
perchè  so  ,  che  la  Voftra 
modeftia  tanto  li  abborri- 
fcc ,  quanto  procura  di  me- 
ritarli .  Dirò  folo  che  fiete  j 
fertiliflimo    Rampollo     del 

No- 


(VII.) 

Nobiliffimo  Germe  Rezzo- 
Nico  ,   da  cui  non  feppero 
irai  difgiungerlì  le  più  fu- 
biimi  Virtù ,  quali  raccolte 
infxme  ,   come    in    un   va- 
fo   d'elezione  ,   e   di  Pietà 
rifplendono    nel    Regnante 
Sommo     Pontefice     C  L  E* 
MENATE    Xlll.     voftro 
gloriofiffimo   Zio  y   e  rico- 
piate s'  ammirano  negli  ani- 
mi  dell'  Eminentiffimo   Si- 
gnor  Cardinale  Camer- 
lengo ,  e  degli  Eccellen- 
tiffimi   Signori   D.  Lodo- 
vico CoNFALOiNFiERE   per- 
petuo del  Senato  ,  e  Popo- 
lo Romano  ,  cD^Abondio 
Senatore  di  Roma  Vo- 
llri  degniffimi  Fratelli  ,    ed 
infieme   in  Voi  ,  MoNSi- 

a  4  Gìxo- 


(vili.) 
G  N  o  R  E  ,    di   cui   mi    farà 
fempre  gloria  d'elTere   ccn 
profondiffimo  rifpettQ 

Monsignore 


tìjjtmo.  Servidare 
Gio:  Pietro  Chattard . 


I 


(rx.  > 

PREFAZIONE. 

Ccwri  9  la  Dio  merci ,  àopo^ 
U  crjvfo  dì  anni  fedì  ci  al  ter^ 
mine  delle  mìe  fatiche  ;  e 
(jiianto  non  mi  riufci  di  far 
cor/iprendere-  nel  fecondo  Volume ,  fi  ve^^ 
drà  nel  prefente  alla  m^defima  efitt--- 
tezza  y  e  con  quella  diligenza ,  che  nù  è- 
fiata  poffibile  ,  dA  tutto  compilato .. 
Se  d^efjì  dovuto  prejlare  orecchio  alh- 
giujle  rìmojlranze  fattemi  da  tante  ec- 
cellenti Ferfone  per  aver  mancato  di' 
notare  nei  precedenti  due  Tomi  tutte  h' 
Lati?te  Ifcrizioni)  che-le^:grjnfi  si  nella  Ba-*- 
filìca:'i  che  nel  Vaticano  Palazzo  y  al  e er tr- 
averei dato  cagione  a  niaggiori  dammi 
contro  77ie  fufcìtati  f.  perchè  appena  cin- 
que Tomi  9  non  due  da  me  jul  pj/inci-^ 
pio  promefi,  farebbero  flati  fujfficienti .. 
Credei  inoltre  di  potermi  difpenfare  dal^ 
ripetere  le  predette-  Latine  Ifcrizìoni  >, 
sì  perchè  quefle  leggonjì  replicate  daìi 
P.  B.onanni  ,  dal  Cavaliere  Cark'  Boiir- 
tana  y.  dall' Abate' Agoflino  Taja-y  e  doJ.-^ 
tamente  alla;  perfine   tutte  compilai^LM 

a  5-  ÓJU' 
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d^l"  erudìtijjìmo  Rmo  P.  Abate  Galletti 
Monaco  Cajfiìienfe  ,  come  altresì  per 
averle  io  quaft  tutte  trafportate  nella. 
Italiana  favella .  Vna  sì  copiofa  mejfe 
era  un  richieder  troppo  da  un  povero 
Idiota  rozzo  ,  perchè  privo  dì  tutte 
quelle  cogtiizivni  ,  che  in  tal  materia 
erano  pur  troppo  necefjarie .  Mi  forzerò 
pertanto  di  appagare  in  parte  le  bra^ 
me  dellì  Jìudiojt  ^  eoli'  additargliene  non 
poche  nel  prefente  terzo  Tomo  .  Vna 
mente  limitata  ,  co77ie  i  la  mia  ,  ji  In- 
finga di  poter  rifcuotere  del  compatì- 
mento ,  fé  mi  fojje  trafcorfa ,  o  fitto 
gli  occhj  y  0  fiotto  la  penna  qualche^ 
ìuinima  particolarità  y  e  che  con  ter-* 
mini  bafiì  :  ed  oficurt  fofife  fiata  da  me 
delineata  .  Vìia  Pianta  generale  ,  cà 
efiatta  di  si  Jlupenda  Fabbrica  ,  fiareb- 
i?e  fiata ,  il  confefifi  ,  oltre  modo  necefi 
fiaria  ,  e  molto  contribuito  avrebbe  al 
pregio  dell'  Opera  ;  ma  attefia  la  di-- 
Juguaglianza  del  fiuolo  per  tirregolarìtk 
di  tanti  Appartameiitì  ,  dh  cui  efifa  è 
eompofta  ,  appena  fiarebberQ  fiate  fiuffi-^ 
denti  dodici  diverje  Iconografiche  deli-' 
neazioni  :  Jpe/a  pia  convenevole ,  e  prò- 

prid 
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prh  dì  Sovrana  Poffanza  ,    che  dì  un 
Privato .  Oltre  di  che  la  Calcografia^ 
della  Rev.  Camera  Apojloltca ,  J(jtto  la 
condotta  dell*  in  oggi  Emo  Signor  Car- 
dinale Saverio  Canale  già   Teforicre^ 
della  mede  fimi  Camera  ,  fcmpre   in- 
tento  ad  illujìrarla   con  eccellenti  Pro- 
duzioni y  ed  amatore  delle   belle  arti , 
ne  ha  date  alla  luce  con  i  fuoi  Raìnl 
le  più  cojpicue  Vedute'  si    della  BafiR^ 
ca  y   che  del  Palazzo  Apojlolìco  ;    e  di 
gii  pojjedeva  quelli  delle  mJrahiH  Log^ 
gè  y  e  Stanze  dì  Raffaelle  ,  delle  Sta^ 
tue  5  ed  altri .  Chiunque  pertanto  defi-- 
dererà    dì  offervare  più   minutamente 
ciò  che  io  ho  defcritto  ,  potrà  bafian-^ 
temente  appagare  prejjo    la  medejima 
Calcografia   le  fue  voglie  ,    e  per  tale 
effetto  tutte  quelle  particolarità  ,  chcL^ 
neW  Indice  generale  di  qiicjli  due  Tomi 
faranno  contenute ,  e  che  fi  trovano  in 
ìjlampa  prejjo  la  medefi?na  ^  verranno 
con  un   ajlerifico   in  margine  contrafie* 
gìiate  \  Affinchè  i  curiofi  Forejlieri  pò  fi- 
fino    in   miglior  forma  fiotto  gli  occhj 
comprender   tutto   quello  ,    che  da  7ne 
è  fiato  rozzamente  deficritto  .    ^5/   con-- 

a  (5  ten- 


tmterk  adunque  il  Pubblico  y  che  h  k 

abbia  accennati)    alla  sfuggita  ì  ^ar^ 

tìert  delle  Reali  Guardie  del  Corpo  Pon^ 

ttfìcìo  y  gft  Acquedotti  ,    e    Chiaviche 

credute  necejfarie  per  le  ragioni  addot-^ 

t^  nel  Capitolo  XXXIX.  del  Tomo  1. 

pag^  2 1 S. ,  e  di  avere  in  quefia  terrea 

mia  Produzione  aggiunto  un  copio fo  In^ 

Àice  dì  tutte  le  materie  contenute  sì 

nel  fecondo  j  che  nel  terzo  Tomjo  j  a  fine 

Jhlo    dì   riportare  un  benigno   compatì-^ 

mento   di   quanto  finora    7ni  fon   dato 

f' onore  di  mettere  alla  luce  per  corniti 

m  'ìfm.t aggio.  ^ 
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PER  ubbidire  ai  comandi  de!  Rnio  P.Ric- 
chini  Maeilro  del  Sacro  Palazzo  Apollo- 
lieo ,  ho  letto  anche  il  Terzo  ,  ed  ultimo  Tomo 
della  Defaizionf  del  Vaticano ,  compilata  dal 
Sig,  Gio:  Tietro  Cbattard ,  né  vi  ho  trovato 
cola  che  ripugni  ai  Dogmi  della  Religione  Or* 
todolTa  ,  e  ai  principi  della  Tana  iMorale  .  L'in- 
credibile diligenza  del  ciiltiiTimo  Autore  ,  nel 
dclcrivere  minutamente  con  tutta  verità  ,  e 
coi  termini  pr  jpr*j  della  materia  eh'  e'  tratta  , 
la  parte  che  gli  reltava  del  Vaticano  Palazzo, 
e  liiui  Annefu  ,  merita  veramente  ogni  enco- 
mio dagli  Amatori  delle  Belle  Arti  5  che  ve- 
dran  con  diletto  in  tutta  quelFOpera  5  uri  (in^ 
golare  compleilo  di  cole  ammirabili  ronde  ii 
gmdicQ  degno  di  pubblicarli  colla  Stampa  • 

Roma  quello  dì  io.  Maggio  1767. 

Francefco  Maria  Grazzìnì  Dottore  di  S,  T» 
€  Bibliotecario  dell'Emo  Feroni . 


PER 


PER  ordine  del  Rmo  P.  Maef!ro  del  Sa- 
gro Palazzo  Apodolico  ho  letto  il  Terzo 
Tomo  della  Isljiova  Defcrizione  del  Vaticano ,  'ji 
nel  quale  non  {blamente  non-  h^t  trovato  cola 
alcuna  ripugnante  alla  Cattolica  Religione  9 
alle  nutazioni  de'  Principi ,  ed  ai  buoni  coita- 
mi ;  ma  ho  anzi  ammirato  una  prodigio! a  va- 
rietà di  cole  elattiffim amente  con  tennini  pro- 
pri,  e  lue  mifure.  delcritta  ,  come  fé  o^una 
da  per  fé  effigiata  ,  e  ritratta  foife  indiiegno. 
Quella  diligenza  laboriofa  non  Iblo  è  valevole 
«d  informare  i  CurioG  ,  ma  ancora  a  ibddisfa;- 
re  pienamente  gli  Am.atori  delle  Belle  Arti , 
ed  i  medeilmi  ProfeiTori ,  che  vorranno  rifa- 
pere  ,  ed  intendere  ogni  menoma  parte  ,  che 
di  si  aiigulio  Luogo  in  quell'Opera  1]  dichiara . 
Pertanto  ilimo  eifer  utile  il  pubblicarli  colla 
Stampa. 

Roma  dalla  Biblioteca  Gabrielli  20.  Mag- 
gio ^1^1- 

Orazio  Orlandi^ 
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IN  adempìmenro  della  rifpettabrl  commif^ 
flone  dÀ  Rma  P.Maellra  del  Sagra  Palaz- 
(ro  ^^poilolico  ,  ha  letto  colla  maggiore  attcn- 
)i:ione,  e  piacere  il  Terzo  Toììto  delia  Defcrizione 
del  Faticano  ,  compilata  dal  Sig,  Gie:  Vietro  Chat-- 
t.ird  <i  e  non  v'ho  rilevata  alcuna  cofa  ,  che 
repugni  alle  mafiìme  inviolabili  della  Religio- 
ne ,  e  Morale  noflra  Cattolica ,  e  che  s'op- 
ponga all'ordinanza  de'  Principi .  Ho  dovuto 
bensì  ammirare  la  conlld^i^bil  fatiga  delPeni- 
dito  Autore  ,  il  quale  co/la  più  fcrupoloia  di- 
ligenza ha  minutamente  delcritta  ogni  minima 
I  parte  deir  ìnllgne  ,  e  preziofa  Libreria  Vati- 
cana, e  deirApoilolico  Vaticano  Palazzo  ,  do- 
ve fanno  una  sfoggio  mirabile  i  più  rari  Mo- 
numenti dell'Antichità,  e  l'eccellenza  delle 
bell'Arti .  Giudico  pertanso ,  che  quello  Ter- 
zo Tomo  fla  u.gualmente  degno ,  come  i  due 
precedenti ,  d'effer  prodotto  alla  pubblica  ìlice 
colle  Stampe  ,  non  folo  per  compimento  d*uii 
Opera  ,  che  fa  tanta  lode  ,  e  tanto  merito  allo 
Studibfb  Autore  ,  ma  per  benefizio  am:ora-  del 
Pubblico  ,  e  per  enidiziane  di  chi  ama  y  e  ri- 
cerca le  notizie  efatte  delle  cofe  più  eccellenti^ 
«  pellegrine  ^ 

Di  Caia  3  iv  Maggio  ij€j^. 

s/ùiton  felice  Canonico  MlniatL 


m 
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IN  fegucla  della  Commi  Alone  datami  dal 
Rmo  P.Maeftro  del  Sagro  Palazzo,  aven- 
do letta  la  "Hjiova,  Delcrizhne  del  Talazzo 
Tontfficio  Faticano  ,  e  delle  ì^uq  Fabbriche  ,  e 
Giardini  annelTi ,  profeguita  dal  Sig.Gio; Pie- 
tro Chattard  ,  e  terninata  in  quello  Terzo  Ta« 
mo ,  per  Paccuratezza  con  cui  fi  individuano 
tutte  le  parti  di  si  ragguardevole  Edilìzio  ,  e 
per  le  notizie  ,  ed  Erudizioni ,  che  nel  mede- 
fimo  rappox'ta  l'Autore  ,  e  perchè  non  contiene 
cofa  alcuna  contraria  alla  Santa  Religione  Cat- 
tolica 5  ed  al  buon  coHume ,  iHmo  che  polTa 
darfi  alle  Stampe  • 

Roma  quello  di  4.  Giugno  1757. 

Salvatore  Cafali  Sottoforìere  del  Sagro 
V alazzo  ^poflolko . 

t  M  V  \1  M^  T  V  Ji, 

Si  vid'ibitur  ReverendifTup-o  Patri   Sacri 
Palatii  Apollolici  Magiilro . 

Z).  '^Jord,  xArchkp.  'l^com.  Vìcefg. 


Fr.. Thomas  AugufHnus  Ri:chinius  Ordinis 
Praed.  S.  P.  A.  Magiil:. 

INTRO- 


INTRODUZIONE . 

'  Ufo  delle  Librerìe  è  cosi  inve- 
terato nel  Mondo  ,  che  preflfo 
tutti  è  ben  noto  il  lignificato  di 
tal  nome ,  ed  a  qual  fine  desi- 
nate eJe  foffero  .  Gli  Uomini  ai- 
certo  farebbero  iiati  privi  della  maggior  parte 
dclh  più  necedarie  cognizioni  j  fé  nel  decorfo 
di  tanti  Secoli  avanti  la  venuta  di  Grillo  ,  e 
dopo  la  di  lui  trionfante  Redenzione  del  Genere 
Umano  ,  foffe  loro  mancato  chi  con  accuratez» 
i2a  ,  dlipendio ,  e  fatica  ,  in  luoghi  appartati , 
,;  e  di  nobile  llaittura  adorni ,  ha  fempre  procu- 
rato di  raccogliere  ,  e  confer\'are  con  la  più  ge- 
lofa  cuHodia  le  produzioni  di  tanti  iliultri  Scrit- 
tori ,  che  fono  onorevolmente  viiTuti  ,  sì  nelle 
profane  Scuole  ,  che  nelle  Ecclefiailiche  Di-^ 
fcipline  . 

Se  prefiar  fede  dobbiamo  a  tanti  celebri 
Autori  ,  che  di  tal  materia  hanno  trattato  , 
gì'  Egizzj  prima  di  Mosè  alle  fcienze  apj^lica- 
tifi  ,  perchè  privi  di  caratteri ,  '  fi  fervirono  di 
diverfe  Cifre  ,  o  fiano  Geroglifici ,  da  elfi  im- 
prelfi  nelle  loro  immenfe  Piramidi ,  e  fmifu- 
rati  Obelifchi ,  in  quefia  Capitale  al  di  d'oggi 
incora  efiflenti ,  e  di  colà  dagl'Eroi  della  Ro- 
mana Nazione  con  infinito  difpendio  ,  e  fatica 
•traiportati .  Che  Mosè  apprendelfe  in  Egitto 
fotto  Faraone  Amenofi ,  Tarte  ,  e  la  dottrina 
dì  que'  S'ivj  ,  niim  lo  controverte  j  onde  fa 


(XX.) 

tfiiopo  inferire  ,  che  molto  prima  di  detti  Po- 
poli ,  e  tempi  le  Scienze  fotTero  in  ufo .  Ma 
quello  ,  che  fi  ded-  ice  da  Gmfeppe  Ebreo  ,  d-i_j 
S.^gofimo  ^  da  Eufebìoj  e  da  S.Ginflìn'j  Martire^ 
fi  è  ,  che  i  Libri  ,  e  PI(lorie  di  Mosè  fono  i  più 
antichi ,.  che  a  noi  ne  iiano  rima  (li .  Per  più 
Concludente  pro\fa  ^  dalla  Sacra  Sa*ittura  ,  la 
(jUale  {>er  Divina  Providenza  a  noi  è  rimalluo 
nella  fua  genuina  purità  :  al  21.  de  ISlum,  jQ  ha 
indubitata  notizia  del  Libro  d' Enoch  ^  del  Libro 
delle  Guerre  del  Sicrnorc  ,  al  2.  de  I{è  irA  Cap.2 1 . 
del  Libro  de^  Glu/ii  del  Signore  ^  del  Lihro  di  S.:-- 
Wide  Profeta  ,  del  Libro  di  Islatan  Profeta  ,  e 
di  molti  altri  :  dal  che  fi  può  raccogliere ,  che 
le  prime  Librerie  furono  fra  il  Popolo  Ebreo  ; 
jfmperocchè  avendo  avuto  gP  Ebrei  prima  di 
tutti  le  lettere  ,  e  P  ufo  di  eife  ;  è  da  credere, 
chei  medeflmi  avellerò  particoìar  cura  di  con- 
servare ciò,  che  feri  ve  vano .  Onde  riferifce  Ifi^ 
dorp  nel  Lib.j.  deWEtlm.^  che  dopo  avere  i  Cal- 
dei bruciata  k  Libreria  Ebraica  con  tutti  i  Libri 
della  Legge  ;  eifendo  giù  gl'lfdraeliti  ritornati 
in  Gerufalemme  ,  Efdra^  di  cui  fi  fa  menzione 
nel  Libro  2.  de  Machabei  al  Cr/7»2. 1;.  t^.ivl: 
Con/ir. 'lens  blblìothecam  congregaci; it  de  ngioìU" 
bus  Ubros  :  riparò  il  danno  Licimevole  dì  tal 
perdita ,  radunando  da  diverfe  parti  i  Libri  Sa- 
cri,  e  ne  formò  la  Librerìa . 

Ciro  il  primo  Re  de*  Perfì,  dopo  aver 
foggiogata  tutta  P  Afia  ,  e  conquiilato  tutto 
1*  Oriente  concefle  licenza  agi*  Ebrei  di  poter 
auovamence  riediiìcure  il  Tempio-  del  Signore 
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giù  dldrutto  ,  e  devailato  dal  detelhbile  furore 
di  "ù\..JoHcAjno^Tr  lotto  Seàt chi ,  con  la  tota- 
le rovina  di  tutti  i  Libri ,  dei  VafI  Sacri ,  e  pre- 
zlod  arredi,  che  in  eTo  ermo  racchiufi .  Un  tal 
Decreto  del  benefico  M  )narca  PerHano  hi  poi 
da  D.rrìo  di  lui  Succeifore  ,  perche  fin  d'allora 
non  aveva  ottenuto  il  luo  pieno  effetto ,  fu,difil, 
fatto  cercare  fra  gl'altri  iiioi  Libri ,  e  Scritture , 
quali  tutte  nel  di  lui  Rea]  Palazzo  venivano  con 
fomma  accuratezza  cuibditi ,  lecmo  evidente  , 
che  preilb  di  tal  Monarca  Umili  Librerìe  erano 
in  ufo  . 

Fiorirono  anche  le  Librerìe  nella  Grecia  , 
ed  il  primo,  che  le  ilrituiire  ,  fu  Tifijlrato  Tiran- 
no di  Atene  .  Regnò  il  medellmo  trentafei  an- 
ni in  detta  Città  ,  in  quel  tempo  appunto  ,  fe- 
condo ^hIo  Gdlìo  ,  che  St^rvio  Tullio  dominava 
i  in  Roma  ,  eifendo  flato  Tempre  intento  a  fubli- 
mare  le  Arti  -,  gli  Studi ,  e  le  belle  Lettere  , 
Una  tal  Librerìa  da  eiTo  iilituita  ,  hi  in  leguito 
oltremoio  accreiciuta,  ed  aum.entata  dagli  Ate- 
jiiefi .  In  fucce:Il3  della  venuta  di  Zerfs  nella 
Grecia,  entrato  queiti  in  Atene,fece  tralpoitarc 
tutti  i  Libri  in  eifa  contenuti  in  Perila  ;  da  do- 
ve molto  tempo  dopo ,  dal  Re  S elenco  chiamato 
IsJ e aìiore  furono  riicattati ,  e  riportati  nella  mie- 
defima  Città  di  Atene  ,  da  cui  erano  itati  tolti  < 
Fu  tale  Libi-erìa  celebrati  filma  ,  e  benché  Stra^ 
bone  dica  eXere  itato  ^r-flonle  il  primo  ,  che 
radunale  Libri  in  Al^nQ  ,  e  ne  formale  Libre- 
rìa ;  e  da  credere  ,  che  intendeile  Strahone  di 
pedona  particolare  ,  come  al  dì  d  og^i  tuttora 

av- 
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avviene  ,  che  non  fole  nò  Principe ,  né  Re , 
il  quale  preiTo  di  fé  aveOe  accumulato  non  pie- 
Col  numero  di  libri  ;  oppure  ch'egli  avelie  mol-. 
to  contribuito  per  la  devailazione  fofFcrta  dal- 
la Libreria  iilituita  dal  prenominato  Tifi/irato  , 
ti  dì  lei  ingrandimento  . 

La  Librerìa  ,  che  In  AleiTandria  d'  Egitto 
fondò  il  Re  Tolomeo  Filaddfo ,  fu  la  più  illuilre 
di  tutte  le  altre  d'^1  Mondo  per  e  Fere  Ihto  in 
ella  collocato  il  Tellamento  Vecchio ,  e  tutta  la  | 
Sacra  Scrittura  dai  lèttantadue  Interpreti  dalla'l 
lingua  Ebraica  nell'  idioma  Greco  trafcitta  • 
Ciò  avvenne  nel  tempo  di  Elenzz^iTO  CondoC- 
tiere  del  Popolo  d'ifdraele  ,  ed  infìeme  Princi- 
pe de'  Sacerdoti ,  il  quale  volendo  cortefemen- 
te  compiacere  le  richiede  farteli  dal  detto  Re 
Tolomeo^  inviolli  i  lopracitati  fettanradue In- 
terpetri  unitamente  con  tutti  i  Libri  Sac'i ,  che 
fino  a  quel  tempo  erano  itati  fcritti  e  da  Mosè  , 
e  da  altri  Profeti .  Furono  i  predetti  Libri  dal 
virtuolb  Re  ricevuti  e  eoa  venerazione  ,  e  llu- 
pore ,  maffime  per  vederli  fcritti  in  carta  per* 
gamena  fatta  di  pelli ,  come  rapporta  il  rife- 
rito G'mftppe  Ebreo  :  il  che  dimoltra  ,  che  la_j 
moltitudine  degl^altri  libri  da  elio  raccolti  non 
erano  in  conflmil  carta  Icritti .  Tale  Librerìa  » 
fecondo  il  rapporto  d*^:4o  Gelilo  ,  d^.Ammìdno 
Mctrcdlìno  d  lib.22.  ^  ^  ài  Seneca  era  compolla 
del  prodigiolb  numero  di  lèttecento  mila  libri . 
Rimafe  eifa  nel  Ilio  primiero  luflro  ,  e  femprc 
accrelciuta  di  nuove  produzioni  de'  più  eccel  - 
knti  Uomini ,  i  quali  in  Alelfandria  continua- 

men- 
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nente  concorrevano  all'Emporio  delle  Scienze, 
:d  alJ'  afilo  delle  più  eccellenti  virtù  ,  fino  al 
empodi  Dìonlfio  Tolomeo  ,  e  di  Cleopitra  fua_j 
òrella  ;  in  cui  ellendo  da  Cefire  p^Tfeguitato 
Pompeo  5  e  devaltato  tutto  l'Egitto  ,  con  grave 
Ì4nno  delPUniverfo  rimale  dalle  fiamme  quafi 
.Ttta  confunta .  Taolo  Orofto  tuttavia  è  di  len- 
.niiento  ,  che  in  detto  eccidio  vi  fi  perdeiTero 
(blamente  quattrocento  mila  Volumi  ;  e  che-jj 
li  altri  rimanenti  trecento  mila  follerò  involati 
al  fi-irore  delle  fiamme .  Eumene^  come  riferilcc 
Tlìnìo ,  fece  un'altra  Librerìa  quafi  in  quel  me- 
defimo  tempo  nella  Città  di  Pergamo ,  in  com- 
petenza della  gii  riferita  i^lefianorina  ;  ma  non 
potè  in  verun  conto  uguagliare  la  di  lei  magni- 
ficenza ;  fcrivendo  Vlutarco ,  eh'  ella  era  lò!- 
tanto  comporta  di  duecento  mila  Volumi . 

Dilatato  l'Impero  Romano  nelle  tre  parti 

!  del  noflro  Continente  allora  foltanto  cognite  , 

!  furono  edificate  ,  ed  iftituite  in  Roma  molte 
Librerìe .  ^fmìo  Tollione  fu  il  primo,  che  in  ta- 

I  le  aifunto  il  primato  ottenne  .  Fu  egli  così  ama-* 
tore  delle  Scienze ,  e  di  tutti  i  Virtuofi  del  Se- 
col  fuo  ,  che  ben  lo  dichiararono  per  tale  Fìr^ 
gìlìo  ^  Oruzioy  e  gl'altri  celebri  Poeti  di  quella 
età.  Taolo  Emilio  dopo  la  vittoria  riportata  con- 

,  tro  Terfeo  ,  ed  in  feguito  Lucio  Lmdlo  ,  delia 
preda  fatta  in  Ponto  ,  traiportarono  l'uno  ,  e^ 
l'altro  in  Roma  gran  copia  di  libri .  CiJio  Cefor 
re  aumentò  ,  e  nobilitò  molte  Librerie  ,  e  fpe- 
ciiilmente  la  Palatina  .  Cefare  ^ug-ifio  nel  più 
bel  luo^o ,  e  nel  più  lòntiiofo  Tempio  di  Roma 

Uìì- 
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ìiìmì  la  Librerìa  "Greca,  e  Latina  .  Era  queflo 
il  Tempio  d'i  Apollo  edificato  fui  Monte  Pala- 
tino ,  dalla  banda,  c^ie  riiguarda  il  Circo  MafTi- 
mo  ,  in  oggi  vclgarniente  detto  Cerohi  :  onde 
fti  chiamata  Palatina  .  Kon  folo  abbondav?,,  di 
copioib  P.umere  di  libri  ,  e  de'  più  eccellenti^ 
Autori  ,  che  in  gran  quantità  fiorirono  iottv  i^ 
ri^.ìipe'o  del  detto  ^ugnflo  ,  ma^ltresì  di  pre-- 
giatiilime  Statue  fu  adorna  .  Si  viddero  fra  elfe-- 
in  decorib  di  tempo  le  Statue  di  T^nmerìano  Im- 
peradore  ,  e  di  M.  V.irrone  ,  Itatevi  erette  dal 
Senato  per  la  loro  eloquenza  ,  e  dottrina  .  DaJ 
che  ii  raccoglie  \\  notabile  coitume  o-lervato 
dagranticlii  Romani  di  tenere  nelle  laro  Libre* 
rie  figure  ,  o  Statue  d'Uomini  eccellenti  nelle 
lettere  ,  e  meritevoli  4i  eterna  rÌGoi*dan-za  • 
Celebratillima  altresì  fu  in  Roma  la  Libreria.^ 
eretta  da  Epafrodito  Cheronefe  ,  nella  quale  fu- 
rono conlervati  trenta  mila  Volumi  de'  più 
fcelti  libri  ,  e  de'  più  eccellenti  Autori ,  die 
la  Tua  indullria  raccoglier  £0.^^^  .  Fu  quelli  fe- 
condo ilparer  di  i'^'ia'^  ^ìYx^vo  (^\  ^rcbk^Aì.ef- 
fandrino  Grammatico  ,  dal  quale  apjprele  molte 
cognizioni ,  Caduto  in  fervitù  -,  fu  comprato 
fchiavo  da  Modefto  Prefidentc  dell'  Egitto  ;  « 
dal  medefimo  conofciuta  la  perfpicacità  del  ilio 
ingegno,  fu<ieltinato  all'educazione  dWìtì- 
Uno  Ilio  figliuolo  .  Fatto  poi  libero  fé  ne  venne 
a  Roma  ,  e  fiorì  fotto  l'Impero  di  X^rc??e  ,  fino 
al  tempo  di  Ver^^JA  ,  dopo  aver  lafciate  più  ope- 
re dalla  fua  dotta  penna  ulcite  .  Se  fi  deve  pre- 
fiar  tede  alli  Scrittori  antichi ,  e  di  non  vclgar 
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lome  ,,  trentafette  flirono  le  Librerie  fn  Roim 
ii  varj  mai'ini ,  ed  eccellenti  pitture  adorne  . 
La  Librerìa  di  Taolo  Emilio  fltuata  nelk  Piazza 
di  Marcello  vicino  al  ilio  Teatro  ,  e  dicefi ,  che 
fofìfe  edificata  da  Ottama, .  V^^'.vuflji  ^u  quella  ^ 
che  come  di  ibpra  fl-difle,  fu  ediiìcata  da  Ctfcvre 
^'igtiflo  nel  Palatino  ,  e  trasferita  in  appreifo 
Rei  Campidoglio  ,  la  quale  s'abbruciò  in  tem* 
pò  di  Comodo  ,  come  fcrivc  Gdeno .  La  fiiU 
pa  ,  in  cui  fi  confervavarro  i  Libri  Lintei  ^  ed 
Elefar^ini ,  ne'  quali  erano  fcritte  le  geda  de* 
Principi  ^  e  del  Senato  ,  era  lituata  nelle  Ter- 
me  di  Diocleziano  Imperadore  .  La  Gordiana  ^ 
la  Dalmazia ,  ed  altre  ,  le  quali  elTendo  ilate_-"» 
incenerite  ,  furono  dall' Imperador  Gordiano  fi- 
fiorate  ;  il  quale  ,  per  teitimonianza  di  gravi 
Autori ,  dicefi ,  che  radunò  gran  quantità  di 
Libri  in  numero  di  fettantaduemila  ;  e  quello 
clVè  più  notabile ,,  ch'elfo  i'  ereditò  da  Sor^n9 
Sardonico  ,  al  quale  appartenevano  • 

Succederdo  in  flguìto  l'accrefcimerto  , 
e  propagazione  dell'Evangelica  Religione;  e 
cadendo  a  terra  r Idolatria  ,  ufcirono  alia  luce 
.molti  altri  libri  de'  SS.  Padri ,  <ii  nuova, e  ce- 
Ielle  dottrina  ricolmi ,  onde  fi  cominciò  a  rac- 
coglier libri  Catcolici,  e  formarfène  Librerìe  * 
S'^leffandro  Vtfcxfjo  di  C.^ppadoda  .  portatofi  in 
Gerufalemme,a  fine  di  vietarvi  i  Luoghi  San- 
ti ,  da  S,7{,ircifo  ,  allora  Vefcovodi  tal  Citt.i, 
e  molto  vecchio  ,  fucollretto  ad  alfumere  il 
governo  del  fuo  Vefcov^do  .  Fece  egli  uno.^ 
copioia  raccolta  di  Libri  Santi  j  ed  hcclefia- 
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flici ,  perfervìzio,  ed  illmzione  de'Criftla- 
ni;  e  non  oflanti  tutte  le  calamità,  eia  fiera 
perlecLizione  fufcitata  da  Declo  Imperadore 
contro  la  Chiefa  di  Dio ,  ne  avefle  piiblica 
Libreria  nella  detta  Città  di  Gerufalemme . 
Fiorirono  in  tempo  di  sì  invitto  Pallore  e 
Martire  ,  Tertulliano  ,  Origene  ,  e  Clemente 
tAleffandrino  .  Vien  celebrata  eziandio  altra 
Libreria  illituita  nella  precitata  Città  di  Ge-| 
rufalemme  molto  tempo  dopo  dalP  inflgne, 
e  Mailimo  Dottor  della  Chì^^'xS, Girolamo^  ed 
arricchita  delle  di  lui  eccellenti  opere  ,  e  di 
altri  Santi  Padri ,  ^i  più  inflgni . 

S,  Tanjilo  Martire  ,  il  quale  per  la  fu  a 
gran  dottrina  ,  al  pari  della  fua  Santità  fu  ce- 
lebratifllmo ,  fu  rillitutore  della  tanto  rino- 
mata Libreria  di  Cefarea  Città  della  Palefti- 
na .  Al  riferire  del  ibpranominato  Ifidoro  era 
quella  copiofa  di  trentamila  Volumi,  parte  de' 
quali  erano  flati  fcritti  da  più  eccellenti  Auto- 
ri di  quei  tempi ,  e  non  pochi  di  proprio  pu- 
gno dd  detto  Santo  Martire .  Era  egli  parente 
di  Eufebìo  Vefcovo  di  detta  Città ,  dal  quale 
in  apprefib  fu  fcritta  la  di  lui  vita  .  Seguì  il 
di  lui  gloriofo  Martirio  nella  predetta  Città  di 
Cefarea  in  tempo  della  Perfecuzione  fufcitata 
contro  la  Chiefa  da  Majfimìno  Imperadcfre . 
Ln  quelli  tempi  viQe  lìc^QhvQ  Lattanzio  Fìr-* 
rnìano  difcepolo  d'  .Arnohio .  Indecorfo  di  tem- 
po detta  Libreria  andando  a  perire  ,  Efido  ^ 
il  quale  nella  fua  gioventù  apprefe  unitamente 
con  S.  Gregorio  '^azianzeno  la  Rettorica  da 

Te- 


'  ì'esKifto  publico  ProfeTore  nella  Citt-i  dì  Cefri- 
rea  ,  con  gran  travaglio  ,  e  fatica  procurò 
riiar-cirla  de*  danni  ioffertì  ,  e  m.jlre  cole  di 
pi-opna  mano  il  modellino  feri  ite  . 

Né  li  deve  paifir  lotto  iilenz io  la  Libre- 
ria Apoilolica  ;  non  perche  d[gV  Apo-ioli  di 
Criib  foJe  iilituita  ;  ma  perc'iè  nnodii  pri* 
mi  Sommi  Pontefici ,  e  SucceJbri  di  S.  Pietro 
fi  usò  ogni  parti  colar  cura  di  raccogliere  i  Sa- 
crolanti  Evangeli ,  gì  Atti  de'  detti  Sunti ^po^ 
fioli ,  TEp [itole  dd  Dottor  delle  Genti ,  quelle 
di  S,  Giacomo  ,  di  S,  Cicvaarà  -,  di  S.  T,:di?o  , 
edeiriltefToprimo  Vicario  di  Criito  S,Vktro  . 
Tali  Libri ,  e  tutto  quello  ,  che  è  ufcito  di  si 
fante  penne,  fono  llati  iempre  con  ogni  gelosa 
econfervati,  e  venerati,  acciocché  la  Cat- 
tolica Chiefa  lervir  fé  ne  potelfe  ne'particola- 
rifuoi  biiogii  ,  per  conferma  ,  e  (tabilunento 
'  de'  propri  F.^deli,  e  per  confutare  ì  nemici  del- 
la Legge  di  Criib  .  5".  Clemente  L  di  tal  nome 
diiccpolo  di  5".  Vktro  ,  e  di  lui  Succeifore  nel- 
la Pontificia  Sede  dopo  5".  Lino  ,  ordinò  ,  che 
j  nei  lette  Rioni  di  Roma  foffero  creati  altret- 
;  tanti  Notari ,  la  cura  de'  quali  fol  tanto  fofle 
di  ricercare ,  notare  ,  e  con  la  più   accurata 
-  diligenza  defcrivere  le  Gelta  di  tutti  i  Martiri , 
:  i  quali  alla  giornata  per  tre  continuati  Seco 
li  ,  e  più  ,  dalla  barbarie  de'  Perfecutori  del- 
la Cattolica  Religione  venivano ,  in  mille  or- 
'  rende  maniere  trucidati  ;'  indi  prelTo  de'  mede- 
limi  con  la  maggiore  accuratezza,  e  gelosia  ri- 
Kivisevano  coniervati  tali  Libri .  S.^n^tro  Pa- 
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pa  5  il  quale  prete  per  pochi  giorni  il  governo 
della  Cattedra  di  S.  Pietro  :  vale  a  dire  ,  che 
fu  creato  dell'Anno  di  Salute  23  >:. ,  e  dopo  un  ; 
fol  mefe ,  e  due  giorni  ricevè  la  corona  del  I 
Martirio  ,  con  ogni  cura  tutto  fi  adoprò  ,  che 
da  i  fopraddetti  fette  desinati  Notarj  con  la 
più  elatta  diligenza  folfero  notati ,  e  trafcritti 
gV  Atti  giornalieri  de'  SS.  Martiri- ,  e  che  In 
luogo  iìcuro  folTero  culloditi .  S,  Fabiano  di  lui 
immediato  SucceflTore ,  aggiunfe  ai  foprindi'- 
cati  fette  Notarj  ugual  numero  di  Suddiaconi , 
acciò  con  più  accuratezza  invigilaCfero  alla 
raccolta  delle  dette  Gelta ,  ed  in  si  rifchiofo  » 
e  penofo  ufiicio  fervilTero  loro  d' ajuto  . 

Nei  tre  Scifmi  inforti  fin  fui  bel  nafcerc 
della  Chiefa  ,  come  fu  quello  di  "Covato  ,  Ca^* 
pò  de'  7^o*vazìam  ;  il  quale  portatofi  in  Roma 
nella  Sede  Vacante  del  fopralodato  Pontefice 
5.  Vabiano  ;  ed  avendo  attirati  al  fuo  partito 
molti  Fedeli ,  fi  fece  dichiarare  Pontefice  ;  on- 
de fu  il  primo  Antipapa  ,  e  fufcitò  il  pri- 
mo Scifina  neUa  Ckiela  :  Il  fecondo  dell'  Impe^ 
rador  Coftanzo  contro  5.  Liberio  ;  e  finalmente 
il  terzo  promoiTo  da  'ùrftcino  contro  S.  Damafo 
nel  Quarto  Secolo.  Né  le  cinque  fierifiime  per- 
fecuzioni  commoife  contro  i  Fedeli  con  rabbia 
infernale     dall'  Imperadori   ^'effandra    Se've^ 
ro  ;  Decio  ;  Valeriano ,  e  Gallieno  ;  ^ureliit- 
fio  ;  Dìockzìam  ,  e  .M.<ffmìano  ,  oltre  altre  , 
furono  valevoli  a  diflruggere  in  un  col  nome 
Criitiano  i  Sa£rl  Libri  ,  che  quotidianamen- 
te raccoglier  facevano  i  Sommi  Pontefìcij  come 
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anche  de-'  Santi  Padri ,  i  quali  in  non  piccol  nii« 
mero  Icriifero  si  nel  Terzo ,  che  nel  Quarto 
Secolo  le  loro  Opere  degne  ièmpre  di  eterna 
memoria  ,  e  di  celeite  Dottrina  ripiene  .  I  Sa- 
cri Concili  Ecumenici  K^iceno  L  Coflantlnopolì^ 
tano  L  5  Eftfino  11 L  ,  e  gì'  altri  iulfecutivi  de- 
fìominati  Generali  ,  ne  fanno  indubitata  ^tàQ . 
t)opo  la  relHtuita  tranquillità  della  Chiefa  per 
opera  del  Gran  Coftantino ,  il  quale  ,  e  con  le 
opere  ,  e  con  il  proprio  eiempio  fu  il  primo 
fra  i  Romani  Imperadori ,  che  con  tutto  il  vi- 
gore penfalTe  allo  Habilimenta  della  Cattolica 
Religione  ;  il  Pontefice  S.  Silveflro  tutto  ap- 
plicoHì  a  raccoglier  Libri,  e  Codici .  S.  Giulio^ 
il  quale  Ri  eletto  Pontefice  dell'  anno  556. , 
non  folamente  ordinò  ,  che  tutto  quel ,  che  ap- 
parteneva alla  Religione  ,  si  per  la  di  lei  pro- 
pagazione ,  che  per  il  di  lei  imperturbabile 
flabilimento,  foflfe  raccolto  da  i  Notari  Apo- 
flolici,  e  dal  Primicerio  dÌQfTì  approvato^  ri- 
manelle  cuilodito  nella  Chiefa  . 

S.  Ilario  ,  che  ikdè  nel  Soglio  Pontificio 
Panno  461 ,,  dicefi,  che  fode  il  primo  che  ilHtul 
due  Librerie  prefTo  il  Fonte  Lateranenfe  ,  nelle 
quali  fé  radunare  tutte  le  Scritture  appartenenti 
alla  Chiefa,  le  Lettere  de*  Sommi  Pontefici, 
i  Decreti,  Omelìe,  gì'  Atti  de' Concili^  le 
Opere  de'  SS.Padri ,  le  Ritrattazioni  degl'Ere- 
tici,, e  le  Sentenze  contro  di  efli  promulgate  ^ 
per  ufo  ,  e  comodo  pubblico .  Tutti  i  di  lui 
SucceTori  feguirono  un  tale  efempio  ,  e  perciò 
i  più  infigni  moumnenti  dell'Antichità,  rima- 
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Hi  illefi  dilla  Tirannid-.^  de' Per/ècutori  della 
noiira  Religione  ,  lono  reiiati  a  Noi  nel  pri- 
miero tuo  luitro  ,  e  candore  .  Fin  da  tali  tempi 
la  Libreria  Apolblica  arricchita  di  tanta  copia 
di  Godici  5  preifo  T  Univerib  tutto  incominciò 
a  far  noto  il  Tuo  pregio  ,  e  nome .  Onde  per 
atteftato  di  5^.  Gìrolimo  neIJa  fiia  Epìflola  52. 
a  T.immachio  >  e  di  E  tjhhio  Lih,  18.  cap.  11., 
era  itile ,  ed  ulò  ,  che  fi  ricorrere  da  tutte  le 
parti  del  Catt<jlic3  Mondo  alla  Libreria  Ponti- 
ficia y  in  caio  di  riiòluzione  di  qualche  dubbio  , 
o  di  Ipicgazione  di  qualche  Canone  ,  fé  alcun  A 
corruttela  ,  o  depravato  ufo  contro  la  Difcipli- 
na  Eccleflalh'ca  ne  inforgeire  .  Ma  come  avvie- 
ne ,  che  nelle  copione  raccolte  vi  flano  mirchia*» 
te  molte  corrotte  icritture  colle  flncere  ;  e  mol- 
te colè  falfe  alle  veridiche  Hano  aggiunte  ; 
S*  Gl'Ljìo  L  dalla  Cattedra  della  Verità  circa_^ 
il  fine  del  Quinto  Secolo  fulminò  contro  tali  cvr 
rori  y  e  favolofi  rapporti  rigorofe  Sentenze  : 
mentre  godendo  della  primazia  ibpra  tutte  le 
altre  dell'Uni verfo  tutto  la  Libreria  Pontificia  ^ 
e:Tendo  ad  ella  inviati  tutti  i  libri ,  che  compa- 
rivano alla  luce  ,  era  ben  giufio  ,  che  il  vero 
dal  falfo  fofie  fegregato  ,  la  Dottrina  dagl'  er- 
rori fcparata  ,  e  che  il  tutto  foITe  uniforme  al- 
la chiarezza  di  quella  limpida  verità,  di  cui 
la  Chiefa  n'  è  fiata  Tempre  in  poflelfo .  Al  me- 
defimo  Santo  Pontefice  fiamo  debitori  dell'Epo- 
ca incontrafiabile  della  dilucidazione  della  ve- 
rità ;  mentre  nel  Sinodo  celebrato  in  Romn_j 
£>tto  la  di  lui  fcorta  furono  fegregati  i  Libri 
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Canonici  della  Sacra  Scrittura  dagl*  Apocrifi  . 
Ei  fu,  che  ci  notificò  quali  Concili ,  quali  Scrit- 
ti de'  SS.  Padri ,  quali  monumenti  della  Chiefa 
ronferò  i  genuini ,  quali  i  falzi ,  ed  i  contrari . 
3i  fu,  che  rigettò,  e  fèparò  tutti  i  nuovi  Evan- 
geli da  i  quattro  veridici ,  1*  Itinerario  dì  S.Vie- 
tra ,  gì'  Atti  degl'  Apoibli ,  di  S.  Andrea , 
di  S.  Tomajjfo  ,  e  di  S.  Filippo  ,  i  Canoni ,  le  Ri- 
velazioni 5  gPAtti  di  S.  V,iolo  ,  e  S,  Tecla .  Se- 
gregò altresì  molte  e  molte  cole  inventate  dagli 
"Eretici ,  intrufè  da  maliziofa  gente  ,  o  da  im- 
perite peribne  inferte  ,  e  con  Sentenza  d'inap- 
pellalpile  Scomunica  condannolle  . 

Scrive  ^naflafio  Bibliotecario  nella  vita  di 
S.Gregorio  IL^  il  quale  reflfe  la  Chiefa  óqÌ  71  <r», 
che  oltre  le  due  Librerie  erette  preflfo  il  Fonte 
Lateranenfe  dal  prenominato  Pontefice  S,  iLt- 
fio  ,  un  altra  molto  più  grande  ,  e  copio/a 
n'  efilleiTe  nd  Lateranenfe  Patriarchio  ;  e  che 
il  medefimo  S,  Gregorio  avanti  ,  che  foife  innal- 
zato al  Pontificio  Soglio,  era  fiato  incaricato  d^ 
S.  Sergio  L  della  cura  ,  e  cufiodia  della  medefi- 
ma  Lateranenfe  Pontificia  Libreria .  S,  Zacca- 
ria di  Nazione  Greco  eletto  Pontefice  Romano 
P  anno  741.  non  iòl  tanto  vien  celebrato  da  di- 
verfi  Scrittori  per  Ifiitutore  della  Pontificia  Li- 
breria ,  per  averia  rifiorata  dalle  ingiurie  A^\ 
tempo,  avendola accrefciuta  di  molti  Codici^, 
e  Volumi;  ma  altresì  per  aver  egli  medefimo 
tradotti  dal  Latino  in  Greco  i  Morali  di  S.  Grò- 
gorio  Magno  ,  e  di  altri  SS.  Padri  ,  per  como- 
do de' Fedeli  Greci ,  i  quali  di  quel  tempo  era- 
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na  prrvi  dì  sì.  eccellenti  opere  .  La  mcdelimj» 
in  appreifo  fu  ampliata  ,  ièmpr-e  gelolamente 
cuibdita  5  ed  illullrata  da  rullecutivi  Somm 
Ponteiici  ,  i  quali  prefTo  il  Laterano  facevano, 
ordinariamente  la  loro  diinora  ,  né  mai  dal  ilio 
primiero  fito-  fu  rimoiTa  .  Ma  le  vicende  a  cii 
Ibno  fbttopoik  le  coie  di  quello  balio  Mondo, 
e  dalle  quali  eiTa  non  andonne  efente,  e  le  tan!.e 
rivoluzioni ,  incurfioni  de*Barbari ,  Scilmi ,  ^d 
al:/e  diigrazie  accadute  nel  corlb  di  treaici 
Secoli  ,  furono  cagione ,  che  dal  Tuo  antico 
iltOjie  non  dd  tutto^traiportata,  a?l:Ticno  in  hiior 
aa  parte  lìnembrata  ne  fo*Te  . 

Clemente  K  dell' anno  1J05.  trasferendo 
la  Sede  Pontifìcia  nella  Città  d'  Avignone  ia 
Francia ,  volle  altresì  che  (èco  lui  ne  folTe  conr- 
dotta  la  Libreria-  Pontificia ,.  ove  dimoròda  me- 
deflma  per  lo  fpazio  di  centOje  dodici  anni;  firn 
a  tanto  che  Panno  1-4 1 7..  fveko  affatto  h  Sci- 
iìp.ajil  quale  turbava  tutto- PUni  vedo  Cattolico^ 
e  rellituita  l'intiera  pace,  e  tranquillità  alla 
Chieia  ,  Martino  V»  non  permiie ,  che  la  Cit- 
tà di  Roma  rimanelTe  per  più  lungo  tempo  pri- 
va di  sì  preziofo  arredo  ,.  onde  fé  ritornare_-> 
la  Libreria  da  Avignone  ,  eia  collocò  nel  Pa- 
lazzo Vaticana,  ove  il  detto  Pontefice  aveva 
filTata  Ia.rua  dimora,  lafciati  tuttavia  alami 
volumi  in  Avignone  ,  i  quali  inappreflfo  per  or* 
dine  di  SSPiq  V.  ,  come  membri  dal  ilio  intiero 
corpo  feparati  ,.  furono  intieramente  alla  me- 
deUma  reflituiti .. 

Al  Pontefice  7>7/W3  V^  il  dee  il  vant-::> 
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def  maggior  ÌT^grandlmento  della  Libreria  Vati- 
cana .  Liberalifllmo  con  tutti ,  ed  in  fpecie  eoa 
i  Letterati ,  collocò  in  /ito  proprio  la  medefima 
nei  Vaticano  Palazzo  alla  pubblica  comoditcV». 
Per  ]'  invenzione  della  Stampa  in  tempo  lIiO' 
trasferita  dalla  Germania  in  Italia ,  fece  imprl-^ 
mere  molti  Libri  ^  e  cercarne  molti  altri  y  che 
ne  mancavano .  Deftinò  p^r  tutta  1'  Europcu^ 
Perfbne  Letterate  ,  affinchè  non  perdonando  né 
a  ipefa  alcuna  ,  né  a  viaggi  ^  o  qualunque  at- 
tre  impedimento  ,  procuraifero  di  rinvenire  Li- 
bri r  ed  in  {pecie  della  Libreria  Lnperiale  del- 
la Città  di  Collantinopoli  depredata  ,  ed  invali 
dagli  Ottomani  ;  i  quali  o  per  tralcuraggine  ^ 
o  per  la  invafìone  de'Barbarr  fi  credevano  per- 
duti .  Pertanto.  'Poggio  Fiorentino  ritrovò  ^uirh^ 
filìano  ;  Enosh  ^fcolam  rinvenne  Marco  Celio  » 
■^pit'Jo ,  e  Torfirione  celebre  Comentatore.^ 
dì  Orazio.  Invitò  il  p  re  lodato  Pontefice  prello» 
di  le  molti  Uomini  Eccellenti  nelle  Lettere  ,  af- 
fine di  comporre  ,  e  tradurre  buoni  Autori  dal 
Greco  in  Latino  5  e  ciò  produfik  tal  vantaggio^, 
che  le  Lettere  Greche,  e  Latine^  le  quali  per 
il  corfo  di  lèicento  e  più  anni  erano  rimafle  nel- 
le tenebre  dell' ignoranza fepolte  y  riforgeirero 
neldilui  lèm.pre  immortai  Pontificato  ,  edac- 
quifialTero  un  maggiore  Iplendore .  Balie voie 
attellato  e?  ne  porge  di  ciò  P  Epitaffio  in  verH 
Lìtini ,  quale  anclie  a  di  nollri  fi  fcorge  collo?- 
cato  nel  di  lui  Sepolo'o  efillente  nelle  Sacre_j» 
Gr  HìQ  Vaticane  ,  riferito  nel  Tom^L  óU.:p^ 
ghLé  190»  in  tali  parole  efprealar 
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Offa  Ricalai  VT,  K 
tik  fìta  flint  ^^nti  ISlìcdd  ^ntìfllth  Offa 

Confilio  illuflrìs  ,  'vlrt'ite  illnflrior  omni , 

Excolult  do^os  do5lior  ipfe  *vim^  • 
^bfldit  crrorcm ,  qm  SciJ'ma  infccerat  orhem  , 

{{cflit'iìt:  morcs  ,  mmia.  ^  Tempia  ,  domos  * 
Tum  Bernardino  fi ^tiùt  f.ict  Sacra  Senenfi  y 

San5Ì.t  Jobtlei  tempora  dum  celebrat . 
Chixlt  hoitore  capio:  F riderla^  &*  Conjugìs  auree ., 

B^'s  ItJas  Ifio  fendere  compofuìt  • 
'attica  B^m.zn£  compi  ara  'Voi. im  ina  lingua 

Trodidìt  y  enTi4m:do  fimdlte  Thiirajacroy 

Calliflo  111.  immediato  Succedbre  del  fo- 
prariferìto  Incoiò  V. ,  volendo  emulare  Ja  di 
Jui  favia  impreia  ó\  arricchire  >  ed  aumentare 
la  Libreria  Vaticana  relafi  oramai  celebre  per 
la  rarità  de^preziofi  Codici  y  de'  quali  ellj 
aveva  fatto  a  equi  ib;  mardò  anch'egli  in  trac- 
cia de'  Libri  il.ui  occultati  al  Tuo  Anteceifo- 
re  ,  da'  ba^  bari  Ti*aci  depredati  ,  e  generofa- 
mente  v'impiegò  iafomm.a  di  quaranta  mila 
icudi  :  'n-ezzo  da!  medeflmo  creduto  molto 
bene  impiegato,  peichè  (Xi  sì  gran  vantaggio 
era  per  Ja  letteraria  Repubblica  . 

Pervenuto  al  Soglia  Pontifìcio  Sijlo  IV* 
della  Rovere,  fece  c^ni  sforzo,  ed  usò  o^ìii  di- 
iigenza  m  far  cercare  per  tutte  le  parti  Az\ 
Iviondo  varj  Libri  a  m\^  d' ingrandir  Tempre 
più  la  Vaticana  Libreria  ;  di  mjda  che  non 
perdonando  a  fpefa  alcuna ,  in  oreve  la  ri- 
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duffe  cosi  coplofa ,  e  ricca  ,  che  meritò  En. 
d'alloi'a  di  ottenerne  fra  tutte  le  altre  di  quel 
tempi  il  primato  .  Collitul  il  Tlatìm  di  lei  Cu- 
i^ode  :  in  ciò  feguitando  le  traccie  de'  Ponte- 
fici fiioi  Anteceflbri  ,  ^n  da  quando  la  Libreria 
dimiorava  preQb  il  Laterano ,  alla  di  cui  cura 
furono  femxpre  deflinati  Prelati  infigni ,  e^ 
Cardinali  illudri ,  e  per  la  dottrina  ,  e  per  il 
merito  ,  di  cui  erano  fregiati .  Aggiunfe  al  ri- 
ferito Tlatina  altri  Subalterni  Miniftri ,  affé- 
gnolle fufficienti  entrate,  si  per  il  mantenimen'* 
to  di  eflì  5  che  per  far  compra  di  nuovi  Libri  j 
e  collocò  la  medeiìma  in  quattro  Stanze  orna- 
te di  pitture  a  frefco  eililenti  nel  Cortile  del 
Pappagallo  ,  ridotto  in  oggi  ad  uiò  di  Floreria 
de'  Velluti ,  come  fu  accennato  nel  Tomo  2. 
r.tj).44«  p^'tg'4-S^'  ove  nella  prima  di  ede  flan- 
ze  in  piedi  d'un  gran  quadro  dipinto  a  buon 
frefco  il  leggono  i  fegucnti  VerH  Latini  : 

Tewpla ,  àomum  expoptìs  ,  ^Icos ,  Tontcs ,  fo» 
va  ^  7ncenìa^  "*-^  nèi/iE 

yirglneam  Trìini  quod  repnraris  aqmm  : 
Trifca  licei  Isiaiitis  flatiiìs  dare  co?mno^  portus  , 

Et  Faticanum  cingere  Xijie  Jugum  . 
TIhs  tamenVrbs  debet ,  2{am  qa^ /quali ore  la-^ 
tebat 
Cern'tLT  in  celebri  Blbliotheca  loco .  * 
Eifendo  morto  il  Platina  ,  fu  da  SiflotF.  pre- 
Icelto  in  Bibliotecario  Già:  Antonio  Buxi  Vq- 
fcovo  Alerienfe  fto  Segretario  ,  perlbnas"gb 
aOfai  benemerito  ,  sì  per  h  iìra  fcienza  ,  come 
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«Itrcst  per  le  mirabUi  doti  del  di  lui'  aauno  » 
confbr;iie  ne  fa  t'^do,  V  Ilcrizione ,  die  ai  di 
ti  oggi  fi.Iegge  fcolpita  al  flio  Sepolcro  efiilen- 
te  nella  Chielà  di  S.Vktvo  in  Vincoli  in  tali 
tenni  ni  •  _^  _ 

^0-  .Ant.  Epo K^arìen.Gnide  Bnxis 

Tatrk  Vìglemnen.  Xìfti  uìu  Tont,.  Max:. 

H-.  £.  K  Blbliothe cario i  Secret4ìioq.ycnerand$ 

Senatui  ac  roti  Ecclejt£  caro .  qui  fuit  pietate 

Jbis  ìnjlgnìs  yde  Tatria ,.  Tarendbns ,  ^micis. 

Et  omnibus  bcnermritus 

^acobm  Er.  G£r,.  Ttentifs.. 

rix'.^n.LvlL  M  Fu  D.  xTu 

<^Bììt  KAn^^obìlei  AtcGCCLXXV»  VridJS^ùn.FeBr^. 

Zeone  X,.^  nel  cH  cui  gloriofò  PòntifTcaca 
fivuie  rinnuovato  in  Roma  ii  Secolo  d'oro  si 
ddìi^  Lettere ,  che-  delie  belle  Arti  ^  cliiamò 
éà  vari  luoghi  Uomini  dotti  fumi ,  avendo  pre- 
fcelto  per  iiioi  Segretari  IHetra  Bembo  ,  e  Gi.:,^ 
tomoSadoleto  ,  ambedue  fregiati  in  apprellà 
della  Porpora  Cardinalizia.  GoiruTÙle  ii  ma- 
gitaiiimo  Pontefice  la  cura  della  Libreria  Vati- 
cana a  Beroaldo  il  Giovane ,  dichiarandola  di 
t.TjL  Bièlìote cario  .  ^goflim  VJfo  da  Sezza  fu 
preicelta  a  leggere  in  R3ma  Filoibfia  ;  Crljh^ 
prò  r^rctino  la  Medicina  5.  Girolaìm)  Lotticela- 
h  le  tegg.i  i  "^am  Varmafìo  le  Lettere  Latine  ; 
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e  BaHìh  CotcomUie  £gììuoh  d'i  Demetrio  v'infe- 
gnò  le  Lettere  Greche  .  Per  opera  di  tali  Lu-« 
minarj  della  Letteraria  Repubblica  dì  non  po- 
chi volumi  fu  accrefciuta  la  Libreria  Vatica- 
na ;  ed  in  Ipecie  dd  celebre  Snejfano  -,  il  quale 
commentò  tutto  quello,  che  dalla  penna  di  ^>v- 
jlotìle  era  ilato  alla  Polkrità  tralmedb . 

Ad  ognuno  è  noto?quanto  la  Libreria  Va- 
ticana folle  a  cuore  al  Pontefice  Marcello  li. , 
della  Inclita  Famiglia  Cervini  di  Siena  mia 
■Patria  5  perelTerne  flato  della  medefima  per 
più  anni  il  fecondo  Cardinal  Bibliotecario  ; 
come  altresì  per  la  gran  pafTione  ,  che  per  le 
Lettere  ,  e  per  i  Letterati  ei  nudriva .  E  fé 
rinvidiofa  morte  non  ave^e  mietute  le  comu- 
r\  fperanze  nel  principio  del  ilio  Pontificato 
di  foli  ventidue  giorni  compoflo  ,  a  maggiore 
efaltazione  fin  da  quel  tempo  ella  farebbe  per* 
venuta . 

Le  penofe  cure  del  Pontefice  5".  Th  V.  » 
e  le  gravofe  angullie  ,  dalle  quali  fi  trovò  op- 
preOfa  la  Chi  eia  nel  flio  Pontificato  ,  punto  non 
lo  diitolfei*o  da  quei  premurofi  peniieri,che  nu-* 
driva  la  fua  paterna  amorevolezza  per  la  no- 
ilra  Vaticana  Libreria  :  Mentre  comandò,  che 
'da  Avignone  in  Francia  folfero  trafportati  a 
Roma  centocinquanta  Volumi  di  Lettere  di 
diverfi  Sommi  PouLefici ,  e  che  follerò  rac- 
chiufì  nelia  Libreria  Vaticana  ,  come  il  dedu- 
ce da  una  licrlzione  Latina  efilfente  fra  le_> 
molte  altre  nella  prima  ihnza  della  Corsìa  de- 
lira della  raedeUma  ,  cioè  : 
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Tliis  Tapa  K  Centum  qmnqmglnta  o^o  IV 
lumina  Li^crarum  div^rfornm  Tontificum  ^ve-- 
nionem  Bibliothecam  Vaticamm  afponarl  jìibet . 
La  valla  mente  di  SifioF.  confideranda- 
che  in  troppo  ofcuro ,  ed  anguflo  luogo  era* 
collocata  la  Libreria  Vaticana,  dirpofe-  di  ri- 
porla  in  luog^o  più  adattato,  più  luminoro,  e  dì 
fornirla  di  tutti  quei  comodi ,  ed  abitazioni  r 
che  perla  mededma  ,  e  per  quei,  che  di  eifii 
doveano  averne  cura,  erano  del  tutto  neceiTarj  ^ 
e  volle  adornarla  dita!  m.aniera,  che  il  tutto 
corrilpondeiTe  a  quella  magnificenza  ,  e  Iplen» 
dorè  ,-  che  fc  le  convenivano .  Tanto  più  chr 
un  altro  Siflo  Tuo  prcdeceffore  à(i\  medi^iima 
nome  ,  e  della  lielTa  Religione  aveane  prefb 
i'  aiTunto  d' ingrandirla  quanto  più  fi  poteva  • 
Avendo  conilderato  pertantOy  che  niuna  parte 
del  Palazzo  Vaticano  era  capace,  e  adattata 
per  il  detto  ufo  ;  e  d'altronde  che  il  gran  Cor- 
tile di  Belvedere  a  forma  di  Teatro  fin  dalla 
fua  prima  origine  desinato ,  laiciava  una  gran 
parte  del  medefimo  fuori  di  proporzione  :  at- 
teibchè  le  maRTiifiche  Scale  in  fine  di  elfofab- 
bricate  dz  Bramante  L.izzxn  d'ordine  di  G;;^- 
lio  IL  per  poter  con  maggior  comodità  paf- 
fare  alla  parte  fuperiore  di  detto  Cortile  ,  al- 
lora divilò  in  due  piani  ;  e  fulla  di  cui  lupe- 
rior  tellata  riledeva  il  Cafino  di  Belvedere^ 
eretto  da  Vio  IV.  :  h  quale  a  guifa  dei  Tea- 
tri antichi  con  fomma  magnificenza  in  tutta 
h  fua  lunghezza  fi  efiendev  i  per  il  tratto  di 
palmi  mille  trecento  cinquanta  :  lafciata  un 
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area  b;iiIev^oIe  di  fungiiezza  pìtlmi  .f7^-  al 
detto  Cortile  di  Belvedere  ;  fé  inalzarvi  ma- 
gnifica Fabbrica  ,  ieguendo' Piilels  ordine  de^ 
Foraci,  in  due  ampj  plani  divila  ?  il  primo^ 
de'  quali  ad  ufo  delP  Aniieria  fii  ddlinato  r 
ed  il  fecondo  per  comodo  d'ella  Libreria  Va-- 
tficana  impiegato  .  Ordinò  di  più,  cke  la  Fac-- 
ciata  la  quale  corrilponde  dalla  parte  del  me'- 
éeCimo  Cortile^  folfe  adornata  de'  medelimi; 
Ordini  d'Architettura ,  che  ricorrono  negl'al- 
tri due  laterali  fuoi  brace;  ;  ed  r  vani  delle  Ar 
cate  fece  dipingere  a  chiarofo-iro  ,  con  figure». 
Putti ,  Feiloiii  j  Leoai  ^  e  Monti'  alluilvi  alle 
Gentilizie  di  fui  Armi .  Le  med'eflme  fcjlpite 
in  marmo  fcorgonf]  nel  fello  della  fineflra  dì 
mezzo  delia  detta  Libreria  ;"  e  fopra^  1'  arca 
dimezzo  dei  fottopofta  Portico  fotte*  la.  corni- 
ce leggeri  in  urrà  kpide  dimarmo-Iafeguentc^ 
Latina  licri^ione  : 

Slxtm  F.  V.  M. 
Bibllochecam  adific.i'viì 

Vovticiis  confinixit 
^An.    MDLXXXVllL 
Vont,  in. 
Kè  il  folo  fpazio  di  mezzo  ^  if  qukfe  unf- 
fi;e^  e  collega  idue  brace]  laterali  di  detto  Cor» 
tile,  fu  deftinato  per  ufo  della  mede/Ima  Libre» 
ria  ;  ma  eziandio  altre  Stanze  si  a  delira",  c[\^ 
a  finidra   fece  coftruire  :  oltre  le  comode^j 
abitazioni  per  il  di  lei  Cuftode  ,  e  Miniftri  in 
più  piani  divife  .   Ma  ciò, che  imm.ortalò  il  no- 
me di  detto  Pontefice  ,  avido  non  folo  delb 

fla- 
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ftabillmento  perpetuo  della  flefla  Libreria; 
ma  molto  più  anzioib  del  di  lei  quotid/ano  in- 
grandimento ,  fu  lo  ilabilirvi  la  Stamperia  Va- 
ticana fituata  in  alcune  (hnze  terrene  ,  come 
fi  raccoglie  da  una  Latina  licrizione  collocata 
Ibpra  la  Porta  principale  di  eQe  ,  (conforme  il 
riporta  M:izio  Tanza  nel  fuo  Giardino  di  varie 
Lezzioni  pag.  522.  )  da  elTo  lui  in  tempo  fuo 
veduta  5  come  flegue  : 

T'^^pograpbla  Fatkana 

F)mno  Confilio  .1  SixCo  K  Tont.  Max. 

I-nftifnit  ad  Sancior;im 

Tatrum  Opera  reflituenda 

Catholìcamque   Religione?»  foto 

Tenariim  Orbe  propagand.tm . 

Nella  prima  valHflIma  Stanza  adunque 
a  due  Navate  coltrutta  con  grofTì  ,  e  propor- 
zionati Pilailri  in  mezzo  ,  che  ne  foilengono 
la  iliperior  Volta  ;  unitamente  a  due  altre  in 
fondo  di  effa  da  alcuni  Archi  divife  ;  fece  col- 
locare tutti  gl'antichi  filmi  Manoicritti  da  Ilio  i 
rredecetlbri  radunati  ,  (  con  altri  che  il  me- 
dciimo  Pontefice  ^ccQ  trasferire  dalPArchivIo 
Vaticano)  ,  chiamandola  perciò  Regio-Vatl- 
càna.  E  nelle  due  fuilecutive  Stanze  delk^ 
Corsìa  a  finiilra  vi  fece  racchiudere  tutti  quei 
Libri  di  prima,  e  genuina  impreffione  ,  i  quali 
dalla  fbpraccennata  Stamperia  V^aticana  in_p 
gran  copia  quotidianamente  venivan  )  dati  alla 
uce  .  Tutte  quelle. Stanze  si  nelle  Vjlte  ,  che 
-  ■  nel- 
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i?dTe  f a tera-li  pareti  fece  ricoprire  dT  vagii Fi!^ 
m€  pitture  a  freico  y  e  produzioni  dt'  migliori 
pennelli  della  fua  Eti  .  Eflendcndo  più  oltre  il 
detto  magna ninao  Ponteiice  i  flioi  valli  penfle*- 
ri ,  volle  provedere  con  Decreti ,  da  oCfervarfI 
inviolabilmente  da  i  £ioi  Succeffori ,  al  go- 
verno ^.  ed  amminilfrazione  della  predetta  Li- 
breria 5  come  dell'uno  ,  e  dell'  altro  ne  fanno 
fede  le  due  Tavole  di  manno  eilihnti-  ai  lati 
della  porta  principale  della  medeflir.a  de.ntra 
la  Stanza  delli  Scrittori  Vaticani  in  tali  parol-ei 
%  delira  cioè  : 

Sixtiis  y.  Vont..MaX*. 

Blhliothecam    ^pofiolìcAm. 

^an^ifflmìs  prioTÌbus  il  Ih  T  oriti ficibur 

qui  R,   Tetri  "Vocem  auditrunt 

m  ipjis  adhuc  furgeniis  Ecckfi^  primordio 

ineboatam  , 

Tace  Ecclc/tce  r^ddiPa  ,  Lateranì  iiifìimtawt 

a  pojleriorlhtis  dernde  in  Vaiìcany.m. 

ut  ad  tifm  Tontifidos pnratìor  eff.t 

tramlatam.y  ibiqne    a  J^icolao  K 

étvMam. ,  a  siflo  IV^  inflgniter  excidtit» 

quo  fidei  noflrx  y  &  'vetirum  Ecclefiaflica 

dìfdplinie  rituum-  documenta  onmikis  lingula 

expreffa  &  aliorum  midtiplcx 

iacrorum  copia  librar um  conftr'varetur 

ddpuram  &  incorruptam  fidd^ 

i&  do^rina  'veritatem. 

perpetra  fiicceffiont 

in-   noi    dm-vandam 

tota  tertatum  Qì:be  cc'Uberrànam 


(   X  LIU  ") 

etm  loco  depreffo  ,  obfciirQ 

&  i?it'JHhrijìta  effet 

écula  perampla  ,  <veflih;do , 

Ciìbiadìs  circiim  ,    (&"  infra 

fcalìs  ,  portklbus  ,  totoqae  ccdìficìo 

a  fundamentis  extm^o 

ftibfellns  j  plutei fq>ie  direSlls ,  lìbris  difpofìtis 

in  ha-' e  editmn  ,  pcrliicldirm  ,  falubrem 

mizifque  opportmuim  lociim  extnlit: 

pì^iirls  ìlhflnbits  tmdiquc  ornaW 

liherdihHfqiie  doCir'inìs 

C^  public^  ftiidiorum  ut  ditati 

dicaint 

^mo  M.  D.  LXXXFllL  ^ 

Tontific.  Ili, 

Dalla  /ìnìfira  parte  fi  l^z^Q  la  feguente  r 

Sixti  V,  Tont.  Max. 

Verpetuo  hoc  decreto  de  Lìbris  Vaticani^ 

Blbliothecje  confer-vandis 

qUiC  infra  ftmt  f cripta  hhnc  in  modum 

fancita  funto 

vmolateque  obfervantor» 

gemini  libros  ,  codices ,  ^oluminn 

hiiJHs  Faticane  bibUothec<2 

ex  ca  aiiferendi  ^  extrahendi 

allcve  afport.tndi 

non  Eibl  iothecario  neqns  ciiflodibuf 

fcribifque ,  ncque  quibuf'vis  aliis 

Cfijiifvis  ordinìs ,  <&  dignitatis 

nifi  de  lìcentia  Summi  S^m,  Tont* 

/cripta     manti 

f acuii  OS  e/Ì9. 

Si 


e    X  L  r  f  fr    ) 

Si  quìs  feciif  feccrit  ,    lihros^ 

-partemve    alìq-iam     ahflulerit 

0xtraxerit ,  deprefferìt ,  rapferitqut 

conarpfent  ,  corrnperic 

dola  malo  » 

Ulìco  a  fideUum  tom  muntone  eje^us 

mdedi5ins 

ànatbematls  '^inculo 

colligatiis  efto 

-rf  qmquam  prcQterq^.um  ^pm.  Tont^ 

ne  abfoìvitor  ► 

Taolo  V.  conolcendo  i  bi&gni  della  Li- 
breria Vaticana  ,  per  eflfere  sfornita  di  neccia 
farie  rendite  ,  attelb  il  numero  maggiore  de' 
Miniirri  ^  de'  quali  eCfa  aveva  bilbgno  ;  e  k 
gran  vailità  del  luogo  ,  per  au  ogni  dì  viepiù 
■Q.  accrelceva  ;  emanò  una  Eolla  ,  con  cui  do- 
tò la  niedeflma  di  tutte  ?e  rendite»  provenienti 
dalla  Badìa  di  S.  Maria  di  Venticano  dell'  Or-  ^ 
dine  di  S.  Benedetto  nella  Dioceii  di  Bene* 
vento  5  coniegnandola  m  detto  nome  zi  Cardi* 
naie  Torres  di  quells  Bibliotecario  ;  Indi  per 
la  di  lui  morte  crea  nuovo  Bibliotecario  il 
Cardinale  Scipione  Borgbefe  fuo  iSipote  .  Fa  rac- 
chiudere nella  Libreria  Vaticana  gran  copia 
di  Libri  flampati  ;  è  finalmente  di  altri  eccel-- 
lenti  Manolcritti  Greci,  e  Latini  l*aum.enta  ,  e 
rarricchifce  ,  come  fi  legge  nelle  tre  Ilcrizio- 
ni  Latine  fcolp ite  sì  nella  pnma  ,  che  nella  fe- 
conda Stanza  della  Corsìa  delira  dal  medelTm» 
Tonteiìce  fatte  aprire  ,  ed  ornate  di  eccellenti 
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Pitture ,  indicanti  le  più  gloriofe  imprefe  di 
detto  Pontefice  :  vale  a  dire  : 

Taidus  Tapa  V.    BibliotÌj€C£  Faticante 

amplwn  amuum  reddìtum  attribuii; . 

V'atdus  VT.  V. 

nia^nam  Libromm  eopiam  typh 

dcfcriptQmm  Bihliotìxca  Vaticana: 

adjidt  : 

Sclpìonem  Cardìnakm  Burglyefmm 

ex  Sorore  Ts^tpotem , 

Sadis  xApofiolic£-  Bibliothecjirlmn  creat  * 

Tojdiis  V>  Tont.  Max» 

Bìbliothccam  Faticanam  opti?nìs 

C^dìcibus  manufiriptìs  Grecis ,  Latìnifqi^ 

aiiget   */tn.  cìoidcki^ 

Tontific.  VII, 

Vrbam  VI  IL  fu  quegli,  che  fece  traipor^ 
iare  a  Roma  la  celcl^re  Libreria  Palatina  tea 
donata  da  Maffmnliano  Dirca  di  Baviera  al  Pon* 
tefice  Gregorio  XIV.  Fece  aprire  una;  nuova 
Stanza  nella  fini/Ira  Corsia  per  lo  a.vanti  in- 
forme ,  e  rozza ,  facendovi  fare  I  necelTarJ 
armad;  perivi  collocarla  ,  e  conferva  ria ,  ca- 
rne elegge  nella  Ifcrizione  Latina  in  detta.^ 
Stanca  anche  ai  di  d'oggi  efiltente  ; 
Vrbàniis  Vili.  Vont,  Mar. 
tofnplura  Talatin.^  Biblioikcie  Volumlrut  nohiles 
tììdelberg^ìc^  V'Mori.t  manubias  ^  Gregorio  XIV,  » 
^  ^pGfioli€£  Sedi-  a  Maximiliano  Ba*vari£  Duce 
é)natj,  I{omam  addiixic ,  opportimis  armarii^  In 
Vaticana  coiubjit  ;  koim  rudem  auea  y  atqiie  in- 
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^tformem  ìnktnc  fpeckm  redegit ,  &perfpìcm  Ijpe^ 
'tdarium  nitore  cxovìwvh  ^n,Dom^!ADi.xxxiV» 
Tont,  I. 

Né  la  noftra  Libreria  fu  fcarla  delle  lar» 
giti  del  Ponterke  ^L'jfandro  VII. ,  menfre  allji 
medefìma  f^at  generolò-  dono  dì  buona  parte 
delia  famofa  Libreria  de'  Duchi  d'Urbino ,  fat™ 
ta  d'ordine  fuo  in  Roma  traiportare  y  accioc» 
che  con  maggior  ficurezza  ivi  tbilero  cuftoditi 
i  prezioll ,  e  rari  Codici ,  i  qu^ìì  con  tanto  di- 
pendio,  ed  accuratezza  la  SercniiTnna  Caffi 
tklLi  Picrjerd  aveva  da  tutte  le  parti  radunati  : 
come  ne  fa  tefùmonianza  la  Latina  Ifcriziont 
cMente  alla  delira  della  fopraindicata  terz^ 
Stanza  ,  in  tal  guiia  cioè  ; 

Alexander  VIU   Vont.  Max. 
antiqua  omnìs  gemm  ,  omnìumque  Lìngmrim 
Vrhinath  Bibliotbec^  maìiufcripta  "vol'umina  ad 
ti4tlorem  mflodkm  atquc  perpetmLitcm  Vaticana 
adjimxié 

^n.  Sai.  MDCyiIL 

LmoceNtìo  XL  arricchilla  di  numero  cir- 
ca cinquecento  Libri  Cinef]  ,  llampati  iii.^ 
quelle  Regioni  ^  e  loro  linguaggio  ;  ^ali  da 
quelle  si  remote  parti  furono  traiportati  dal  Pa- 
dre Glghct  della  Comp<.  di  Gesà  j  ed  al  medefiino 
Pontefice  donati . 

*^lejf andrò  FI  IL  il  primo  anno^di  fuo  Poiv 
tificato  regalò  alla  Vaticana  Libreria  milk 
novecento  Codici  Manoièritti  di  quei ,  che  la 
Regina  di  Svezia  aveva  fatti  raccogliere ,  eoo. 
alciiaù  altri  delia  propria  privata  LibrerÌA.> 


(  X  L  V  r.  ) 
Fece  i  medelimi  racchiudere  in  alcuni  armadi 
tìal  medefima  efpreflamente  fatti  fare  ,  e  dell' 
iùe  armi  nclli  /pecchi  di  efli  rifaltate  ;  e  col- 
locati nella  terza  Stanza^della  Corsia  a  delira 
dal  med^fimo  Pontefice  fatta  coilruire  nel  Por- 
tico, che  fiancheggiava  il  Giardino  Segreto 
detto  della  Pigna  •  Ordinò  altresì  che  talcLj» 
Scanza  foJe  in  avvenire  denominata  Libreria 
AleOfandrina  dal  fùo  Nome;  Come  di  tutto 
ciò  ce  ne  fa  telHmonianza  rircrizFone  Latina 
fcolpita  in  marmo  ,  ed  efiilente  fopra  la  porta, 
la  quale  alk  quarta  fulTecutiva  Stanza  ne  por-^ 
'gè  ringrelTó  ,  in  fimili  note  ,  cioè  ; 
^exander  VI  IL 
Gthobonus.  Venetus .  ToìTt.  Max* 
Aillle .  T^oriigentos .  Confcrìptos  • 
Codiccs  .  ex .   ih  • 
hios .  Chrifiiha  .  ^exandra . 
Svecorum  .  Regina. 
Vndiq.ie  »  conqvfierat ,  fcleEios, 
Taiicls  ►  q'ioque  .  e ,  [ili  .  domcftico-^ 
Bìkiotht^ca .  ^dje^lìs  . 
yavìcan(e\  attrìbhìt . 
t^.  ^A'.exMdriìitx ,  nunciipxtìons  * 

propriaque .  ^'la,  dìjlinxlt , 
^ino>  M,  DC.  LXXX.  Vont.I. 
Al  magnanimo  Pontefice  Clemente  XI,  è 
debitrice  la  Libreria  Vaticana  del  quail  totale 
riilor-imento  di  tutte  le  di  lei  Pitture  ,  per  il 
lungo  lallb  di  un  Secolo  e  mezzo  già  fcolorite  , 
e  dal  vorace  tempo  in  parte  danneggiate .  Ol- 
*re  r  accrelcimento  di  due  mila  Manofcrlttl 

Orien- 
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Orientaii  portati   a  Roma  dalP  Eruditi  flìmo 
Monfignore  Giufeppe  ^jjeman  y  odierno  Cuito- 
'de  della  medefima  .  I  Manolcritti  Perflani ,  e 
di  altre  parti  dell'  Oriente  raccolti  nel  fuo 
viaggio  da  Tietro  della  Valle  :  facendoli  rac- 
chiudere nelli  Arinadj  a  delira  della  fop^.^aenuii- 
ciata  terza  Stanza  ,  come  fi  raccoglie  dalla 
Ifcrizione  Latina  efiitente  al  di  lotto  del  Siir- 
cofago  rozzo  ,  Ibpra  di  cui  in  una  cafTetta 
fi  conferva  un  lenzuolo  di  tela  telTata  di  filo 
d' amianto  ,  e  che  riilede  fòtto  l'Arco  dclla^ 
gran  Navata  della  Prima  Stanza  ,  cioè  : 
QenKìis  XI,    Tont.   Max. 
Biblìvthecam  Vatìcancim. 
refeBìs  pl^uris  propo  evanefcentihm 
in  priflìnum  fplendonm  rejiiùiitam 
'VetufliJ/imis  codìcìbiis  mannfcriptis 
Syrìacis  pr.-Qfìrtìm  ,  e^  ^rablcis 
ice  inferiori  Egypto  conqìùfith  ,  <&  a'ueEits 
aliaque  liner  aria  j'updleciìlc  locapletatam 

afbeftìna  rane  magnitidìnìs  findone 

infignì  prìjcorum  temporum  monumenta 

una  cum  urna  marmorea, 

in  qua  combuflis  cìneribìis 

ciraimjcfta  latuerut 

ex  antiquis  Vrbìs  rmiis  ffojfa^ 

donai' itr 

^nno  Domini  MDCCXV, 

Vontificatus  fui  W* 

Clemente  XIL  fu  quegli ,  che  aggiunfè  h 

lunghi fìTim a  quarta  Stanzia  della  fopracdetta 

delira  Corsia  per  itib  della  Vaticana  Liferv^ria  , 


(   X  L  V  I  I  T.    ) 

h  quale  riempi  di  lunghi ,  e  maeftofi  ArmadJ, 
ove  fece  raccliiudere  quantità  ben  grande  di 
Libri  ilampati  :  parta  della  di  lui  generofa  li- 
beralità :  oltre  non  piccol  copia  d' altri  Libri 
donati  dall'  Enio  Cardìmlc  angelo  Maria  ^lù- 
rini  (lato  Bibliotecario  della  medefima  ,  co- 
me ben  Ci  raccoglie  dalla  Latina  Ilcrizionc  in 
Lapide  di  manno  Icolpita  ,  ed  efiflente  al  de- 
liro lato  nella  metà  di  detta  nuova  Stanza  : 
cioè  : 

Clcmsns  XI L  T.  M.  Corfimis 
fxcìpìendìs  ,  &  ctdferi'dndls  ìmprejjls  Codidkis 

tam  fisa  liberalitate 
^uam  dono  Cardìndis  .^.geli  Maria  ^mrìm 
S.  B^  E,  Eiblìothecarìi 
ad  rei  literarU 
&  Bìhlìotheca  Vatkan.-e  ìncrementum  collatis 
nomfquc  aliis  Llbromm  acceffionìhiis 
ìnfignis  K^dct  hajus  addìtamentum 
tjufdem    Biblìoth::'C£  jp.itìa    laxa'vit 
armarla ,  pluteofqite  cmflruxìt 
^Anno  domini  5732.  Vont. i . 
E  finalmente  il  Sapienti  (Timo  Ponteificc 
Benedetto  XIV> ,  oltre  molte  altre  inflgni  lar- 
gita ufate  alla  Vaticana  Libreria  ,  volle  eter- 
nare il  di  lui  nome  col  gratuito  dono  di  più  di 
tremila  trecento  Codici  Manofcritti  :  in  parte 
dalla  di  lui  privata  ,  e  non  ignobile  Libreria 
fcelti  ;  e  parte  comprati  del  proprio  dal  Pa- 
trimonio Ottoboniano:  e   con  tale  reumentou 
la  rendè  Tempre  più  inflgne ,  e  commcndai- 
tile  4  come  ben  la  dichi'ira  T Ilcrizionc  Lati- 
na 


ifl'aà  collocata   à  fialflra  delia  fopracimnciatn 
Stanza  : 

BentdìBusXiy.  V.  M. 

Mnjf^  Vatìuno 

mtiqaaria  JUpelle^ile  amplìjjlme 

exornato 

Bibllothecam 

Ìplufquam  3300.  manufcrìptis 
Codìcibus 
diìs  ex  prì'vata  Blhlìotheca  fita  feleEìk 
dììs  ex  Othobonkno  T.zmmonio 
aere  comparatb 
Litterartm  Commodo ,  &  Sclentlxrum 
incremento 
\^        mmiifice  auxìt 
^n,  174.9.   Tont,^, 
Ed  ecco  per  quali  gradi  di  magnificenza 
I  è  giunta  la  nolira  Vaticana  Libreria  a  quel 
'  fommo  pregio  ,  e  vanto  ,  che  Ibpra  qualunque 
I   altra  nell' Univerfo  Ella  meritamente  ottie- 
ne •  E  che  ciò  ila  vero ,  ben  lo  dimoftra  il  va-» 
ilo  fìto,  che  la  medeflma  abbraccia  j  ì  rari  Co- 
dici ,  de' quali  è  fornita  ;  gl'ornamenti  di  pit- 
ture 5  on^ie  li  vede  adorna  ;  i  Monumenti  Sieri 
de'  Baflirilievi ,  delle  Ifcrizioni ,  de'  Vetri  Ci- 
miteriali ,  delle  Lucerne  antiche  nelle  Cata- 
combe Crifti  a  ne  ritrovate  ,  delle  vetuile  Pit- 
ture ,  delle  Croci  Stazionali  ,  degP  antichi 
Crocifìflì  di  metallo  ,  e  delle  Criftiane  Gem- 
me legate  in  oro .  I  Dittici  d'Avorio  ,  i  Cam* 
mei  rari ,  ed  altri  intagli .  Gl'antichi  Diplo 
Biiitici  Piombi ,  la  copiofa  raccolta  di  tutte 

le 


(   L.    ) 

k  Pontificie  Monete  d'oro ,  argento  ,  e  rame . 
I  Sigilli  CrilHani  di  diverfe  Chiefe  ,  Vcfcovi  , 
e  Monafterj  in  metallo  ;  Le  Statuette  profa- 
ne ,  i  Cammei ,  i  Medaglioni  d'oro  ,  e  d'ar- 
gento indicanti  la  ferie  antica  de'Cefari ,  ed 
altri  Impcradori  Romani ,  che  in  elfa  fi  con- 
fervano .  •• 
Se  11  efamina  la  fua  vafla  fltuazìone  « 
forma  eifa  un  Tau Greco,  la  di  cui  alia  Ci 
prolunga  per  palmi  trecento  ottantafette  ;  e 
i  due  bracci  di  telhta  fi  eltendono  per  palmi 
mille  dugento  feifìntatre  :  fpazio  per  vero  in- 
credibile ,  fé  fi  trova  fé  fcritto  preif^  qualche 
lilorico  di  altra  confinili  Fabbrica  adufoiolo 
di  Libreria  deilinata  .  E  pure  quanto  la  men- 
te umana  è  fallace  !  ciò  che  di  altre  Librerie 
appena  fé  ne  crederebbe  la  metà  ,  ocularmen- 
te offervandolo  nella  noflra ,  convien  che_> 
ogn'un  fi  acquieti,  e  ne  confeffi  in  quefta  par- 
te l' immenAi  grandiofità.  Se  l'occhio  vuol 
trafcorrere  i  fuoi  fguardi  nelle  di  lei  pareti 
fregiate  tutte  d'ottime  Pitture  :  ciò  che  di- 
verfi  volumi  contengono ,  sì  rifpetto  la  ferie 
de' Concili  Ecumenici  della  Chiefa  ,  dèh  più 
infigni  Librerie  dell'Univerfò  ,  de'più  illuilri 
Uomini ,  a'  quali  fiamo  debitori  delle  Alfabe- 
tiche Invenzioni ,  le  gefta de'Santi  Padri,  de* 
Filofofi  ,  de' Poeti ,  e  degl'Uomini  Letterati, 
tutto  ne  fcorgerà  ivi  efprelfo  ,  ammirandone 
Pingegnofo  penfiere   di  chi  inventolle ,  e  di 
chi  con  maeltrevole  arte  le  cfegul .  Defidera 
il  curiofo  Forelliere  quietar  la  iiia  mente  cìr« 


G.I  I'inui!bitata  ,  e  mai  interrotta  ferie  per 
tanti  Secoli  di  nollra  Cattolica  Religione? 
ambifce  di  ammirare  i  glorici!  trofei  di  tanti 
Atleti  CrilHani ,  i  quali  folfrirono  gV  Eculeì  ? 
e  tanti  llrazj  ,  de' quali  le  Gella  de'  Martiri 
ibno  ripiene  ?  Il  Mufeo  Sacro  appagherà  le 
fce  brame  .  Curiofo  forfè  in  eifa  pone  il  pie- 
de per  faziare  la  propria  anzietà  di  rimirare 
con  i  propri  occhi  gl'avanzi  della  cieca  Genti- 
lità :  vale  a  dire  i  falfi  Idoli  ,  le  Gemme  ,  !e 
Impronte  in  pietre  dure,  e  preziofe  ?  Vuole 
addottrinarli  nella  raccolta  delle  Medaglie  le 
più  lare^  e  degne  delle  ìuq  ricerche  ?  Il  Mu* 
ìeo  Profano  gli  fervirìi  di  norma,  e  guida. 
Che  fé  alla  immeniità  de'  primieri ,  ed  in  buo- 
na parte  Originali  Codici  Manol'critti ,  ed  il  ri- 
manente le  più  genuine  e  fedeli  copie  ,  ei  ri- 
volge li  fguardi  ;  troverà  nei  tanti ,  e  diverfì 
Idiomi  5  che  fé  gliprefenteranno  ,  cioè  Ebrai- 
ci ,  SaiPxaricani ,  Siriaci ,  Arabi ,  Cinefi ,  Co-* 
pti  5  e  Copti-Arabi.,  Turchefchi ,  e  Turche- 
ichi  -Arabi  ,  Ferfìani  ,  Etiopici,  Armeni  , 
Greci  5  Latini  ,  Franceil ,  Spj^gnuoli ,  Tede- 
fchi,  ed  Italiani ,  con  che  faziare  i  fuoi  ap- 
:  petitofidefìderi .  Ment^^e  non  folo  vi  rimirerà 
la  diverfità  de' Caratteri  de^piùremoti  Secoli; 
ma  altresì  le  forprendenti  Miniature  ,  legatu- 
re ,  sì  antiche  ,  che  moderne  di  non  piccol 
pregio  ,  delle  quali  e  III  ne  vanno  adomi .  I  vo- 
lumi iiampati  delia  prima  Edizione  fono  in 
confìderabil  numero  .  Che  fé  la  prodi^^i  3fa_o 
ibmma  de'  primi  di  trenta  mila  ìm'tceii.o  q:iu^ 


v.ima  ;  e  de'  fecoixli  di  'ventifel  mila  fettecento 
fi'ttanta  ,  che  unitamente  compongono  II  co»- 
pìoib  numero  di  Cinquanta/ètte  mila  fettecento 
dieci  ^  non  fembra  che  uguagliar  poJa  qnello, 
di  cui  fono  compoile  tante  altre  celebri  Libre- 
rie ,  sì  ellere  ,  che  qui  in  Roma  :  almeno  per 
la  rarità  de'  mede  fimi  in  si  gran  copia  è  meri- 
tevole la  noUra  Vaticana  Libreria  ;  e  per  tut- 
to quel  ch'efTa  contiene  ,  come  di  Ibpra  fu  ac-» 
cennato,  di  ottenerne  fopra  tutte  le  altre  il  pri- 
mato .  Dunque  mi  farà  lecito  di  anteporre^? 
quefta  sì  nobil  parte  del  Palazzo  Vaticano  a 
qualunque  altra  fua  porzione  ;  mentr'ElJa  fjr^» 
ma  ,  e  formerà  fempre  più  il  di  lui  miglior 
pregio.  E  fé  con  più  vivaci  tratti  non  mie 
ilato  poflìbile  di  farne  ai  miei  Foreflieri  una 
preventiva  ,  e  meritevole  narrativa  ;  La  pre- 
ciiiva  Defcrizione  sì  di  ella  ,  che  di  tutto  il 
rimanente  del  Palazzo  Vaticano  ,  e  liioi  an- 
neHi  io  men  vado  a  far  loro  neTeguentiCa 
pitoli  ,  fervirà  di  ballante  riprova  di  qui 
tanto  che  fin  qui  ho  loro  in  abbozzo  acce 
Kato« 
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NUOVA  DESCRIZIONE 

DEL  VATICANO 


CAPITOLO    I. 

Del  gran  Corridore  della  Cleopatra  y€  dì  alarne 

abitazioni  •,  alle  quali  in  principio  del 

mede/imo  fi  a  l' mgrejfo  • 

O  p  p  o  avere  con  la  dovuta  esat- 
tezza efaminati  i  Tre  Piani 
Reali,  che  formano  sì  augullo 
Palazzo  Pontificio  ,  e  diverfe 
abitazioni  nel!'  inferior  parte  di 
:Ko  fltuate  ,  è  tempo  oramai  che  ci  portiamo 
id  efaminare  quelle  nella  luperior  di  lui  pa-tc 
;ollocate  ,  le  quali  aJ  certo ,  mi  Infingo  làran- 
10  per  arrecarci  non  minor  diletto  e  Ihipore 
Ielle  già  fin  oi-a  nel  fiiperior  fecondo  Tomo  di- 
/ifate .  Traverfando  di  hd  nuovo  il  già  noto 
Cortile  di  S.  Damaiò ,  fa  duòpo  che  alla  Scala 
i  Cordonata  proffima  alP  Armerìa  ,  ne  drizzia- 
110  i  noflri  pafii  j  e  faliti  i  du^  branchi  alla  me- 
Tom.IIL  A  de- 


2  ^uói^a  lyefcrizlo'ne 

dciima  confecutivi,  come  divilammo  al  cap.57. 
del  Tom.  2.  della  preiente  Delcrizione  ,   alla 
delira  del  ripiano  che  ne  vien  &  appreflb ,  in- 
contrafi  una  Porta  grande  con  feflo  tondo  ,  or- 
nata per  di  dentro  da  grandi  bugne  ,  e  piccole 
con  quattro  cordoni  avanti  di  efla  centinati .  Sa- 
liti i  medelimi  Ti  ha  V  ingrelTo  al  vado  e  ben 
lungo  Corridore  denominato  di  Belvedere ,  o 
fla  della  Cleopatra ,  a  motivo  d'  una  infìgne 
(latua  in  fondo  di  eflb  collocata  .   A  egli  di  lun- 
ghezza palmi  mille  trecento  Ò.1Q.  incirca  ,  e  pal- 
mi trenta  di  larghezza,  venendo  da  volta  a  bot- 
te ricoperto  ,  e  da  ottantanove  catene  di  ferrc 
rinforzato  .  Fin  dall'  Anno  1403.  vanta  un  tal 
Corridore  la  Tua  edificazione  fotto  il  Pontefice 
Cìulìo  II*  5  allorquando  ei  medeflmo  intraprefc 
di  unire   le  abitazioni   di  ^hff.indro  VL  coi 
quelle   d' Innocenzìo  VIIL  a  Tor  de  Venti  por 
vìa  di  due  lunghi  Corridori ,  e  racchiudervi  le 
{lupendo  Teatro  di  Belvedere  ,  come  fu  dimo- 
llrato  al  Cap.  41.  del  detto  Tom.  2.  quale  pò 
ricevè  diverll  riattamenti  lòtto  li  Pontificati  d 
di  Vaolo  lìL  ,  di  Tìo  IV. ,  di  Clemente  VIL  d 
Vrbano  Vili» ,  e  di  altri  Pontefici  fino  a  nofir 
dì .  ScorgefI  nel  mezzo  della  facciata  ,  a  finifin, 
entrando  ,  un  altra  porta  murata  con  llipiti ,  e») 
architrave  di  travertino  {corniciati ,  e  gradine, 
fotto  ,  fopra  della  quale  rifiede  una  Cimala  d 
travertino  rilàltata  dalle  parti ,  ed  al  di  fopr( 
della  medefima  vedeli  un  riquadro  flmilment< 
di  travertino  Icorniciato  ,  ed  orecchiato  co;i 
lette  Campanelle  nell'  orecchiatura  di  fotto  ri; 
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faltato  da  mafcarone  nel  mezzo  ,  e  cartocci  dal- 
!i  lati  ;  dentro  di  cui  racchiufà  viene  una  Lapi- 
de di  marmo  con  Ifcrizione  indicante ,  che  ^r- 
hanoVUL  l'anno  i52g.,  ed  il  decimo  difuo 
Pontificato  riilaurò  il  prefènte  Corridore-? 
dall'  antichità  danneggiato  ,  e  per  le  ingiurie 
de' tempi  già  vicino  a  perire,  avendolo  nella 
,t)reiente  ,  e  miglior  forma  ridotto . 
>  V  altra  Facciata  ,  la  quale  incontro  al  Por- 
tone dell'  ingreiTo  rimane,  cominciando  dalPan- 
'^olo ,  vedeli  comporta  fino  quafi  alla  metà  del 
detto  Corridore  di  un  muricciuolo  ,  o  fia  rifalto 
di  materiale  in  altezza  dal  iìiolo  di  palmi  quat- 
to incirca  ,  interrotto  però  nel  prelènte  Ponti- 
ficato da  tre  Pilallri ,  e  fuoi  contropilallri  ;  in 
diilanza  l' uno  dall'  altro  di  palmi  trentuno  e 
Tiezzo  ;  i  quali  eflendendofi  di  prolpetto  per 
3almi  fei  e  mezzo ,  rilaltati  dalli  iòlidali  muri 
oer  palmi  tre  ,  s' innalzano  fino  all'  importa  d^ì- 
a  fiiperior  volta  ,  e  formano  con  le  loro  falce  , 
'i  controfafce  arco  per  maggior  rinforio  della 
nedefima  ,  continuando  l' ilLeiTa  perpendicola- 
i'e  cortruzione  delli  tre  inferiori  archi  additati 
iella  Ibttoporta  Armeria  ,  come  da  noi  fu  ac- 
cennato al  cap.  gc).  eoi  Tom.  2. ,  affine  di  con- 
validare ,  e  rinforzare  l' una  ,  e  l'altra  volta  , 
die  minacciavano  rovina .  Pofano  fopra  T  ac- 
cennato muricciuolo  altri  diciotto  pilartrì ,  e 
Contropilartri  con  bafamento  fcorniciato  nfalta- 
p ,  e  cimafa  fopra  ,  con  altra  cimafa ,  che  fa 
importa  alla  fafcia  la  quale  forma  arco  addoilb 
'a  volta ,  importando  dall'  altra  parte  lòpra  la 
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cìnnù.  de'  pilaftri ,  per  eilere  il  muro  del  tutta 
Jilcio  .  Nello  fpazio  tra  un  contropilailro  ,  e 
V  altro  ,  vi  fono  tre  vani  di  linclire  lirette  coni 
fefìo  tondo  ,  che  formano  archetti  con  iùo  pa* 
rapetto  fotto  corrifpondenti  nel  Cortile  di  Bel- 
vedere ,  con  due  Colonne  zainate  nel  muro , 
una  per  parte  a  Iati  di  quella  di  mezzo .  Sono 
quelle  Colonne  ornate  da  bafe  atticurga  ,  e  ca« 
pitello  Dorico  ;  ricorrendo  per  di  fopra  al  parr 
de'  detti  Capitelli  la  Cimala  andante  che  rcila 
ibpra  i  pilallri ,  con  fvx  lunette  tanto  da  un 
parte  ,  che  dall'  altra  ;  poiché  i  vani  degli  a 
chetti  di  mezzo  degli  ultimi  tre  flti  relhno  più 
larghi ,  ad  ulb  di  fineflre  grandi  con  parapetti 
a  balauHrata ,  e  gradino  lotto  di  travertino  eh 
fa  ripiano  .  Poco  dillante  dalP  ultimo  archetto 
vi  è  un  arco  con  maggior  rilàlto  di  pilaltri,  coi; 
bafe  e  cimali  che  gli  fa  impoda ,  recandovi  ac- 
canto la  metà  del  medeflmo  altro  pilalh'o  flmil 
con  Tuo  controp  il  altro ,  dopo  di  cui  in  dillanza 
di  palmi  otto  incirca  trovatì  la  Porta  principale 
della  Libreria  ornata  con  llipiti  di  travertinc 
Icorniciati ,  ed  orecchiati  dalle  parti ,  forman- 
do orecchiatura  più  alta  fopra  dell'  architrave  ^ 
tMe  in  mezzo  alle  dette  orecchiature  una  bu- 
gna liicia  con  Ifcrizione  del  Pontefice  Si/io  V. . 
con  due  pilaltri  dalli  lati  de'  detti  llipiti  riqua- 
trati ,  e  Icorniciati  nella  faccia  ,  Trìglifi  fòpra 
e  campanelle  lotto .  Ricorre  al  di  fopra  de'  dot- 
di  Triglifi  il  fuo  Collarino  ,  Iblknendo  quelli  i 
fuperior  architrave  ,  fregio ,  e  cornice  rifaltatr 
fopra  il  medclimo  fregio  con  mezzi  frontelpiz. 
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^^  fondi ,  ed  un  arme  nel  mezzo  dell'  enunciato 
)'  Pontefice  adornata  da  fu?  cafcate  di  felloni  at- 
^^  torno  con  altri  contropilaiìrini  riialtati  fopra  la 
f'  predetta  Cornice  ;  eiTendo  finalmente  i  fiifli  di 
'''■  ietta  porta  foderati  di  ferro  ,  con  due  armi  di 
'^  metallo  d' Vrhano  Vllu 
^-^  Segue  in  difianza  di  palniì  feOantatre  in- 

■^  circa  altra  Porta  più  piccola  con  llipiti ,  ed  ar- 
?''■  :hitrave  di  trat'ertino  fcorniciati,  la  quale  cor- 
'^''  rilponde  nella  Stanza  de'  Legatori  di  detta  Li- 
■^  brerla  ,  che  ferve  anche  di  Sala  alP  Abita z'o- 
'^  ne  di  Monflgnor  Primo  Cuilode  ,  che  ivi  rifle- 
'P  de  .  PaiTata  la  medefìma  ibnovi  due  bislunghe 
'^'  fineflre  per  traverib  dilianti  P  una  dalP  altra  , 
^^  alte  dal  pavimento  per  palmi  nove  incirca,  con 
^^'  ferrate  a  mandola  ,  quali  rìferifcono  nella  fud- 
)^  ietta  Abitazione  ;  E  Ibpra  il  Dado  della  volta 
J3  in  ugual  diihnza  P  una  dall'  altra  ,  ve  ne  fono 
inii  tjue  altre  più  piccole  con  ferrata  a  gabbia  ,  e 
ii!^  gelosia  nella  prima  a  piombo  della  Porta  .  Paf- 
'f  lata  la  fuddetta  Porta  In  diilanza  di  palmi  no- 
vità vantalei  e  mezzo  incirca  trovali  altro  arco  con 
roi  fedo  tondo  lifcio  ,  con  impofla  fcorniciata  ,  e 
ra«  pilaflri  lotto  con  bafamento  Umile  .  Dopo  di 
là  elio  fegue  il  rimanente  di  detto  Corridore,  con 
\^l  volta  a  botte  lilcia  ,  ove  nella  facciata  fliddetta 
rfl^llilono  tredici  Lunette  con  fìneflre  in  dentro 
mezze  tonde,  relìando  il  vano  delle  prime  mu- 
rate .  Dette  Lunette  impoflano  iòpra  una  Ci- 
:el!Ì  l-nafa  di  travertino  ,  che  reila  al  pari  dell'  Im- 
ii^  bolla  delP  Arco  ,  la  quale  ricorre  tra  P  una  ,  e 
teipi  ;'  altra  j  ed  al  piano  del  pavimento  fbtto  le  me- 
to-'^  A  i  dell- 
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deUme  Cimafè  vi  è  un  bafamento  di  traverti- 
no ,  denotando  ,  che  li  vani  prefentemente  mu- 
rati fino  al  pari  delle  Cimafe  foflfero  antica- 
mente aperti ,  e  che  formalTero  arcate  ad  ufo 
di  Portico  ,  come  ben  fi  fcorge  dalla  parte  in- 
terna del  Giardino  fegreto  .  In  diflanza  dal  fo 
pra  enunciato  Arco  per  palmi  diciotto  e  mez- 
zo incontrafi  altra  porta  con  fliplti  ed  architra- 
ve di  travertino  fcorniclati  ,  la*quale  nell'i^  bi- 
t azione  del  fopradetto  Primo  Cuflode  corri- 
iponde  .  Segue  in  dirtanza  di  palmi  ventìlette. 
e  mezzo  uu  Portone  con  fguinci  da  quefta  par- 
te ,  il  quale  introduce  in  un  fito  di  palio  Ico- 
perto  per  andare  ^\Y ^.rchmo  fegreto  di  Sua  San 
t:tà  ;  indi  a  piombo  della  Decima  Lunetta  tro^ 
vanfl  cinque  Cordoni  diflanti  l'uno  dall'altre] 
palmi  diciotto  ,  con  pavimento  in  falita  ,  in  & 
ne  de' quali  vi  è  un  ripiano  ,  nella  di  cui  medeii 
flma  flnillra  parte  riflede  un  gran  Portone  coi 
fello  tondo  ,  e  pilaflri  da  ambe  le  parti ,  coi; 
flia  bafe  e  cimala  fbpra  ,  che  fa  impolla  al  det! 
to  fello  ,  il  tutto  di  travertino  ,  nel  di  cui  mez 
zo  riflede  un  arme  di  ilucco  del  Pontefice  'Z^rf 
hano  VUL  ,  venendo  il  detto  Portone  ferrad 
da  cancellata  di  ferro  ,  molto  ornata  ,  fatta  4 
nuovo  nel  prefente  Pontificato .  i 

Nella  dicontro  Facciata  ,  principiando  da 
Portone  bugnato  dell'  Ingrelfo  ,  ricorrono  nell; 
medeflma  dilhnza  di  fòpra  enunciata  i  detti  tri 
Pilaftri  che  follcngono  i  già  defcritti  Archi  ;  e  \ 
in  diltanza  di  circa  palmi  Nove  ,  e  mezzo  d 
fecondo  de'  detti  pilaflri  vedefì  una  flneilra  ii 

alti 
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e^  ilto  da  lìia  ferrata  munita  ,  la  quale  d!i  lume 
1  'li  branco  della  fcala  a  Cordonata  ivi  contigua  . 
tici  Dopo  del  terzo  pilaftro  ,  e  didante  da  eflb  per 
ili  circa  Cento  dieci  palmi  trovali  una  Porta  con 
eii  dipiti  5  ed  architrave  di  travertino  fcorniciati , 
ili  i^d  orecchiati  ,  e  gradino  fotto  che  introduce  in 
M  lima  Scala  grande  a  Lumaca  ,  la  quale  a  diver- 
itl  ile  Abitazioni  ne  guida  .  Ponendo  adunque  in 
Aj  lefla  il  piede  trovai!  un  ripianetto  ,  ove  incon- 
m  !  contro  Ialiti  lei  gradini  di  peperino  ellile  vano 
ètt(  idi  porta  ,  che  dà  P  ingreflb  alla  predetta  Scala, 
pai  i  Saliti  tre  gradini  fu  la  dritta  s' incontra  altra 
k  '-Porta  con  tre  gradini  lotto  ,  la  quale  introduce 
\k  nn  tre  Itanze  per  fervizio  d*  un  Gmtlluomo  della 
Ita  rCorte  dell'  Emo  Tro-D atarlo .  Sono  eQe  in  nu- 
ala  !  mero  di  tre  con  corridorello  ,  il  quale  rella  nel 
ini  [primo  ingrelTo  ;  e  tutte  a  volta  con  una  fineilra 
Del  iper  ciafcheduna  ,  recando  la  prima  un  poco 
jci  loftura  ,  perchè  prende  lume  dalla  iìneflrella  in- 
,  0  (Contro  al  fuddetto  Corridorello  .  Quelle  flanze 
là  I-in  tempo  di  Conclave  aGfegnate  ve'ngono  per 
ma  !  Cucina  ,  e  Credenza  d*  un  Emo  Cardinale . 
;ea  !  Saliti  altri  quattro  gradini  di  detta  fcala  ,  tro- 
jitìi  1  vali  una  fineilra  con  parapetto  pieno ,  la  quale 
ittai  lalla medeilma  ne  communica  il  lume  .  Aicell 
-venti  gradini  fu  la  dritta  rillede  altra  Porta  con 
doj  !  fguinci  da  quella  parte  ,  la  quale  introduce  in 
jnei  alcune  Itanze  che  fervono  d'  abitazione  per  mi 
ttiJ  1  Gentiluomo  dell'  Emo  Segretario  di  Stato  .  Sono 
[ji;(  I  quelle  parimente  in  numero  di  tre  con  un  Cor- 
ro iiridore  che  rella  nel  primo  IngreflTo  ,  due  delle 
pi  i  quali  fono  a  volta  j  ed  il  Corridore  ,  e  la  Stan- 
ali A4  za 
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za  incontro  iù  la  delira  con  folaro  .  In  temp<^f 
di  Conclave  il  detto  Corridore  ,  e  la  lecondt 
ilanza  rella  ap^nta  ;  attefòchè  fu  la  d';itta  delh 
medefima  fi  fmura  una  Porta  ,  che  introduce; 
nella  Loggetta  Icoperta  accanto  la  Cucina  det4 
ta  dei  Signori  Cardinali ,  a  capo  della  quale  m 
fmurano  un  altra  ,  eh'  entra  nella  Scaletta  i 
branchetti ,  che  riferiice  nella  Scala  a  cordo- 
nata ,  la  quale  conduce  nel  Cortile  di  S.  Di- 
naalb .  Serve  il  tutto  di  paifo  commune  ,  afTìiie 
di  poter  venire  al  Pafletto  di  Tavola  ,  che  fi  fi 
fuori  d^W  altra  fìneflra  poco  diilante  dalla  Por- 
ta principale  dì  quelle  llanze  ,  la  quale  imboc- 
ca nel  primo  finellrone  del  Corridoi'e  della  Li- 
breria :  e  ciò  fegue  per  poter  andare  alla  Ruo^ 
ta  de'  ReverendilTimi  Veicovi  fituata  in  detto 
CoxTidore  vicino  la  Porta  principale  di  quella 
Lumaca  ,  la  quale  vien  murata  ^  reliando  in 
Claufura .  Paflata  la  fuddetta  Porta  ,  e  faliti 
quattro  gradini  {x\  la  dritta  vi  è  la  fine/Ira  che 
imbocca  nell'accennato  Pa (Tetto  di  Tavola .  Sa- 
liti altri  cinque  gradini  trovafi  ripiano  lumaca- 
to  ,  ove  fìi  la  dritta  vi  rella  la  Porta  ,  eh'  en- 
tra in  detta  Lumaca  ;  dopo  della  quale  falitine 
altri  undici  iu  la  defira  vi  è  una  Porta  con  quat- 
tro gradini  ibtto,  la  quale  introduce  in  tre  flan- 
ze  per  fervi  zio  dd  Segretario  deW  Emo  Cardi* 
naie  Segretario  distato.  Sono  elle  tutte  ad  un| 
piano  una  a  dritto  dell'  altra  ,  la  prima  delle 
quali  è  a  volta  ,  e  le  altre  due  fofHttate  con  una 
finellra  per  clafcheduna  ;  e  le  medefime  in  tem^ 
pò  di  Conclave  lèrv^ono  per  Cucina  ,  e  Creden- 
za di  un  EfTio  Cardinale .  S^- 
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Saliti  fette  altri  gradini  mcontrafl  alti'ii^ 
fincUra  y  che  dà  lume  a  quefta  fcaia  ;  dopo  la 
quale falitine  altri  tredici  sii  la  dritta  vie  una 
porticella  con  due  gradi;ii  lotta  che  .introduce 
in  quattro  Ibnzolini  bafTì  a  volta  con  una  tine- 
ilrella  nel  terzo  che  cruardi  verio  il  Cortile  de' 
Falegnami;  e  li  medeflmi  fervono  per  commo- 
do del  carbone  ,  legna  ,  ed  -litro  di  Monftg.Sot" 
t(y'Datario,  A  capo  di  altri  quattro  gradini  tro- 
r-vafi  ripiano  Lumacato,  nve  fu  la  delira  vie 
vano  largo  con  fella  tondo  ,  il  quale  mette  in 
un  branchetto  di  Scala  compii  di  nove  gradi" 
ni ,  per  cui  fi  afcende  ad  un^  Porta  ,  che  cor- 
i  rifponde  wdY appartamento  detto  della  Mjitilde' 

u„  ^Saliti  fette  gradini  vi  è  altra  finedra  flmile  a 

^  i> quelle  di  fotto  ,  che  dà  lume  a  quella  Lumaca  . 
-Seguono  tre  altri  gradini ,  che  afcendono  ad  al- 
tro ripiano  lumacato  ,  ove  fu  la  delira  v*è  una 
Porta  ,  che  riferiice  flmilmente  nel  detto  Ap- 

(I,  I  partamento  .  A  capo  di  quello  Ripiailo  faliti 
tre  gradini  v'è  una  Porta  che  divide  detta  Sca- 

aJ-Ja  ,  dopo  la  quale  faliti  ventidue  gradini  fu  la 
'dritta  v'è  altra  porta  con  due  gradini  fotto,che 

(jjM  introduce  in  un  ripianetto  ,  ove  fu  la  delira  vi 
rimane  altra  porticella  ,  che  chiude  una  fcalet- 

luijl-ta  a  lumaca  ;  per  la  quale  falendo  tredici  gra- 

jf^  (dilli  ii  trova  murata .  A  capo  del  riferito  ri- 
pianetto fAliti  altri  quattro  gradini  dritti,  vi  è 
j  altra  p3rta  che  introduce  in  una  Abitazione 
jiòlita  a  fervire  per  un  Cameriere  fegreto  dì  Sua 
Santità  ,  compolla  d'otto  llanze  con  la  Cucina 

jgl tutte  ad  un  piano  j  eccettuata  la  detta  Cucini 


ti 
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che  refla  più  in  alto  ,  a  cui  iì  afcende  pef  ttna 
fcaletta  d'otto  gradini .  Sono  quelle  Stanze  tut-» 
te  folarate  con  una  fineltra  per  ciaicheduna;  ed 
in  tempo  di  Conclave  fervono  per  ufo  di  Cuci- 
na 5  e  Credenza  dì  un  Emo  Cardinale  •  / 
Ritornati  nella  Scali  a  lumaca  ,  e  falitf 
cinque  gradini  su  la  delira  trovai!  la  penultima 
porta  con  tre  gradini  ibtto  ,  la  quale  introduce 
in  altri  luoghi ,  come  d  dirà  in  apprefTo .  Saliti' 
altri  quattro  gradini  v'è  ripiano ,  che  fa  fini» 
mento  a  detta  Lumaca  con^ibfiT.tofopra  ,  che  i 
la  copre  ;  e  fu  la  manca  dì  detto  ripiano  v'  b  j 
una  fiiiCilra  a  piombo  di  quelle  di  fjttos  che  di  i 
lume  al  medefimo  con  parapetto  accanto  alto  *  ! 
palmi  cinque  formato  da  due  foglie,  una  fotta»  j 
e  l'altra fopra  ,  che refla  al  pari  del  rimanente  il 
dclPanima  di  quella  Scala  con  due  mezzi  balau* 
Uri  di  fotto  nelle  teliate  ^  A  capo  del  fuddetta 
ripiano  efiUe  una  porta  con  liipiti ,  ed  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati  ->  ed  orecchi.itFj 
la  quale  introduce  a  quattro  Stanze  per  fervizio 
dì  un  Minutante  delLt  Segretcrlt  dì  Stato  ,  tutte 
ad  un  piauo  ,  tre  delle  quali  fono  foffittate  cotJ 
un  arme  nel  mezzo  di  Tio  IK^  una  a  dritto  l'ai* 
tra  ,  con  una  line  (Ira  che  l' illumina  ;  re  (landa 
la  quarta ,  fu  la  dritta  della  prima  ,  fol'arata  , 
parimente  con  fua  finellra  ;.  quali  Stanze  poi 
in  tempo  di  Conclave  deflinate  vengono  per 
ufo  di  Cucina  ,  e  Credenza  d'  un  Emo  Porpo- 
rato .  Ufciti  dalle  predette  Stanze ,  ed  entrati 
nella  penultima  Porta  ,  Ci  trova  un  ripiano-bis- 
liuig^j  iularato ,  ove  fu  la  delira  vi  è  porticella,  j 

che 
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che  mette  In  un  ripiano  folarato  ,  che  prende 
lume  da  una  iìnellrella  con  ferrata  ,  che  guarda 
nella  deicritta  Lum.aca  ,  mcontro  della  quale  a 
mano  lìniilra  rifiede  altra  porticella  con  fìnefira 
fòpra  j  che  chiude  uno  Stanzolino  con  Iblaro  fl- 
mile .  A  capo  di  detto  ripiano  lòlarato  faliti 
cinque  gradini  trovai!  una  porticella  ,  che  in- 
troduce in  un  Corridorello  ,  che  relhi  per  fian-» 
co  finiltro  ,  in  cui  vi  fono  fette  piccole  porte  ^ 
una  a  capo  ,  e  fei  a  mano  delira  ,  ciafcheduna 
delle  quali  introduce  in  una  Stanza  feparata 
V  una  dall'  altra  ,  ad  ufo  di  Celle  monaliiche  ^ 
tutte  folarate ,  a  rilcrva  dell'  ultima  eh'  è  ^ 
tetto  ,  con  una  iinelh'a  per  ciafcheduna  corri- 
ipondenti  nel  Cortile  dì  Belvedere  ;  e  la  prima 
di  dette  porte  riferilce  n^lla  conneOTa  Cucina 
alle  Stanze  nel  fliperior  paragrafo  defcritte,  %u 
. lineati  ad  un  Cameriere  Segreto  di  Sua  Santità  » 
Sopra  quello  Corridorello  v*  è  il  tetto  con  ciue 
lucernari  a  mano  fìnifira,  il  quale  ricuopre  tut-. 
te  le  fuddette  Stanze,  alcune  delle  quali  in  tem-p 
pò  di  Conclave  fervono  per  Cucina  ,  e  Creden* 
.^a  d*  un  Emo  Porporato .  Scefi  pertanto  ne! 
fopradelcritto  bislungo  ripiano,  ed  a  capo  de} 

ni  iHiedefimo  faliti  fei  gradini  p  trovali  altra  Por-, 
tacon  liipiti ,  ed  architrave  di  travertino  fèor- 
:iiiciati ,  la  quale  introduce  a  quattro  Stanza 
:per  lervizio  del  Coppiere  dell'  Emo  Cardinale 
Segretario  di  Stato  ,   tutte  folarate  con  fineirre 

tf]  i^ez^anili  in  due  di  effe  ,  rellando  le  altre  dug 
fc  la  dritta  un  poco  ofcure  :  e  nella  Stanza  pi4 
grande,  che  rella  nel  mezzo,  nella  facci  .^-^a 

A  6  aca- 
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fl  cnpo  vicino  la  feconda  fineflra  eflllc  una  por- 
ticella  ,  che  chiude  una  Scaletta  a  lumaca  ,  per 
la  quale  fcendendo  ventun  gradini  fi  trova  mu- 
rata con  tre  fineflrini  una  lòtto  1*  altro  ,  da  qua- 
li pn^nde  lume  ;  e  le  medefime  in  tempo  di 
Conclave  fervono  per  Cucina ,  e  Credenza  d'un 
Emo  Porporato. 

Drizzando  dì  bel  nuovo  il  pafTa  al  fopra;- 
deferitto  gran  Corridore  ,  pallata  la  detta  Por*  • 
ta  .  per  cui  alle  di  già  accennate  Abitazioni 
giungemmo,,  elìilono  in  quella  facciata  dieci 
fineltroni  con  fello  tondo ,  e  parapetto  vuoto 
corrilpondenti dalla  parte  del  Prato,  olla  Giuo- 
co del  Pallone  ,  effendo  i  medefìmi  per  di  den- 
tro rifajrati ,  e  formanda  Riquadri .  Pallata 
P  ultimo  finellrone  ne  viene  W  primo  Arco  givi 
deferitto ,  d(ìpo  di  cui  fino  air  arco  fecondo 
efiUono  altri  quattro  iìneilrcni  fimili ,  appreifo 
de'  quali  fegue  il  rimanente  del  Corridore  tutto 
lifcio  fenza  veruna  fineltra .  Nel  vano  del  ter- 
za lìneilrone  ,  il  quale  rcfla  murato ,  efilte  uia 
Porticella  con  gradino  fòtto  ,  la  qua^le  introdu.^ 
ce  in  una  Scaletta  a  lumaca  ,  che  ne  mena  ai  \ 
di  fopra  ad  un  Corridore  ,  ove  diverd  Archivi  : 
cfiilono  •  Quella  Scaletta  compoita  viene  di  ' 
trentafette  gradini  di  peperino  con  due  fine-  i 
iìrelle  che  le  danno  lume .  Saliti  i  raedeflmi 
gradini  trovali  ripianetto  di  tavola  con  ferro  fa 
la  dritta  intellato  nel  muro ,  che  fa  parapetto  , 
fopra  di  cui  v'è  una  finellra  con  ferrata  che  dà 
lume  ali*  Archivio  del  S.icro  Con  Ilo  Trìdcntiìw^ 
h  quale  prende  il  lume  da  ^Iti'vi  fini^itra  dicon- 

tri 
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tro  corrispondente  dalla  parte  del  Prato .  A  ca- 
po di  detto  Ripianetto  Ialiti  cinque  g  'adini  fl- 
mili  agi'  altri ,  trovafi  altro  piccolo  r-p'ano  a 
tetto  con  fua  finelira  a  mano  fin '11:  a  al  paii 
deir  antecedente  ,  ed  una  Porta  dicontro  a  ma- 
la no  deflra  con  finellrclla  lòpra  ,  la  quale  con 
igninci  per  di  dentro  introdi.ce  in  un  fìto  Ibla- 
pral  rato  ,  che  forma  Corridore  lungo  palmi  trenta 
Por.  e  mezzo  ,  in  cui  nella  facciata  a  mano  dritta 
è  v'  è  una  L?,pide  di  marmo  con  Ifcrizione  indi- 
cante ,  che  ^kff andrò  VIL  V  anno  16^8.,  ed 
il  quarto  ad  fuo  Pontificato  trasferì  nel  Vatica- 
no gl'Archivi  di  divede  Corgregazioni  per  lo 
avanti  dilperfi  in  altri  Luoghi  non  fifTì ,  e  llabili 
per  maggior  flcurezza  ,  e  d'grità ,  con  arme 
lopra  d^[  lliddetto  Pontefice  parimente  di  mar- 
mo .  Kel  fine  di  quefta  facciatel'a  v*  è  vano 
con  fello  tondo  ,  ed  impolla  korniciata  ,  il  qua- 
le in  altro  Corridore  contiguo  lungo  e  llretto 
(erJ|  ne  introduce .  Kella  facciata  a  mano  finillra  in- 
iiLi  [  contro  la  iòpradetta  Ifcrizione  v'  è  una  Porta 
■odii  \  corri^ondente  nelP  A ppartam.ento  denominato 
della  Matilde  •  PaiTata  la  predetta  Porta  fegue 
V  ultima  ,  che  refla  in  prolpetto  dell'  altro  Cor- 
ridore ,  la  quale  con  llipiti  di  peperino  che  furi- 
no mollra  ,  ed  iltelfa  Ifcrizione  nelP  Architra- 
ve introduce  in  due  Ihmze  che  fervono  per 
l^tAnhl'vio  della  Camera  ^poflclica .  Sono  elfe 
tutte  ad  un  piano  fblarate  con  una  fineflra  per 
ciafcheduna  ,  che  le  communicano  il  lume  . 

S' entra  nel  fòpraccennato  Corridore  che 
r^fla  a  maiio  dritta  di  lunghezza  palmi  Dugen- 

oc 
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to  trenta  ,  e  di  larghezza  palmi  cinque  e  meZ' 
zo  con  volta  a  botte  e  dado  fotto  con  undici  tra- 
mezzi di  muro  fotto  la  medelìma  fino  al  pari 
del  Dado  fcorniciato  .  Eflilono  alla  finiftra  di 
quello  Corridore  fette  fìnellre  con  altra  che  dà 
lume  al  fuperior  defcritto  corrifpondenti  nel 
Cortile  di  Belvedere  •  Nella  dicontro  facciata 
alla  delira  rilìedono  fei  Porte  con  altra  a  capo , 
ciafcheduna  delle  quali  introduce  in  una  flanza 
feparata  dall'  altra  per  commodo  di  diverfi 
Archivi  desinata  .  La  prima  Porta  adunque 
con  Hip  iti  5  ed  architrave  di  peperino  che  fan-  ! 
no  moitra  orecchiata,  ed  Scrizione  nelP  Archi- 
trave ,  introduce  in  una  llanza  ,  che  ferve 
<V  xAnbk'io  per  la  Sacra  Congregazione  de*  Vcfc(h 
rji  5  €  Bagolari .  Elfa  ricoperta  viene  da  volta 
che  ne  forma  due  fatte  a  fchifo  ,  con  un  riqua- 
dro nel  mezzo  ricalato ,  divife  da  un  Architra- 
ve di  muro  fcorniciato  al  pari  del  Dado  ,  clie 
ivi  ricorre  attorno  ;  e  la  medeilma  prende  lu- 
me da  due  iìneflre  fltuate  nella  facciata  incon- 
tro ,  la  prima  delle  quali  con  ferrata  ,  guarda 
nel  ripianetto  a  capo  della  Scala  a  lumaca  ,  e 
r  altra  reila  fopra  il  Prato .  Seguono  le  altre 
cinque  Stanze  lèp arate  ,  come  di  Ibpra  fi  è  det-» 
to  ,  e  di  ugual  fimetrìa  ,  con  due  fineilre  per 
ciafcheduna  ,  che  le  communicano  il  lume  . 
le  Porte  che  in  eife  introducono  fono  tutte  con 
iìipiti  di  peperino  che  fanno  moiira  ,  ed  Ifcri- 
zione  Latina  particolare  nelP  Architrave  di 
ciaicuna  di  eOTe  .  Leggefi  nelP  Architrave  della 
feconda  Porta  ,  archivio  dd  Sac*  Condì,  di  Tren- 
to. 


f 


h 


DdVaticaìio .  15 

.T.e?  u  .  Nella  terza  ,  archìvio  de  ti  a  Sxc,  Congr^, 
itra  de'*I{m  .  Nella  quarta  ^  archivio  delU  SuXon* 
[pai  greg.  ddV Immunità  ^  Nella  quinta  ,  ^rcbi'vìé 
iella  Sac.  Confulta .  Nella  iella  ,  ^cbk'h  della 
SacrXongreg.  del  Ikwn  Governo .  E  nella  letti- 
ma  ,  che  rella  a  capo  ,  ^nhì -via  delle  Lettere 
m  ^poj%licbe  contradctze .  Rimane  qiielF  ultima 
apo  [Stanza  per  iianeo  dritta  con  volta  a  botte  ,  e 
bi  due  fiiieitre  curri ipondenti ,  quella  a  delira  lo- 
iva  ipra  il  Prata,  e  l'altra  a  finhtra  yerfo  il  Cor- 
UKjii  .tile  di  Belvedere .. 
fan 
é  CAPITOLO   IL 

^y  '    I>eUa  Libreria  Vaticana  r  e  contigua  ^hltih 
\  ziom  di  Monjìgnore  Vrimo  Cuflode 

^  '  della  medefima  ^ 

ìf  '   . 

litri  T^Opo  avere  efaminate  tutte  le  fliperiori 
,ci  X-A  abitazioni,  è  bentempo  cheal  diviiato 
lei  Gran  Corridore  flicci amo  ritorno  ,  Fu  accen- 
m  '  nato  nel  traicorlo  Capitolo'  che.  nella  metà  del- 
larJ  ila  ilnillra  Facciata  dei  detto  Coiridore  ,  ride- 
a,  ;de  la  principal  Porta  ,  che  alla  ibpcnda  Vati' 
alti  icana  Librerìa  ne  introduce;  ma  pria  d' ifltcr- 
(kf  narfi  nella  medeilma',a  fine  di  ammirarejquan-* 
;p{  to  di  più  raro,  e  più  prezrofo  in  quella  parte 
ne  ,  fi  contiene  ,  fa  d*uopa  f aperse  »  che  la  di  lei 
eco  origine',  ed  avanzanxetlti  molto  più  lungi  trao» 
Ifcii  \  no  l'Epoca  fua Halmoderno  liaoHimento  ,  che 
p ,  i  il.  Pontefice  Siflo  F.  ad  efia  re  diede  ..  L'Erudì- 
ijel  I  tlfkimoMonfigìiorCinfcppe  ^i'Jcìnan^  non  folce- 
1^  '  \d[>:Q^  iielU  Lctte*^arii\  Republica  per  le  di  lur 
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Opere  a  noi  trafmeire,  ma  altresì  indefenfo  Ri- 
paratore della  detta  Vaticana  Librerìa  coincl 
Primario  di  lei  Cullode  abbaftanza  fu  tal  ma-I 
teria  c'^ìiìruìrcQ  nQÌhTref azione  del  Tomo  primi. 
deW Indice  de'  prezioil  Codici  in  eOfa  diligente- 
mente ,  e  con  la  maggiore  accuratezza  confer^ 
v&ti ,  e  cuiloditì .  Quafi  tutti  i  Romani  Ponte-j 
fici  ne'trarcorfì  fecoli ,  come  altresì  ne'prefen- 
ti  ,  al  di  lei  ingrandimento  han  contribuito. 
Trafportata  quefta  fu  ,  ancor  eopiofa  di  ni  ri 
ed  infigai  Codici  dal  P^itriarcale  Laterancnft 
Palagio  ,  e  dalla  Città  d'Avignone  ,  ove  pei 
lo  fpazio  di  cento  e  dodici  anni  ei^  rimaila  ,  i 
per  ordine  di  Martirio  K  nel  Vaticano  fu  collo- 
cata .  Il  Pontefice  ISlJccolò  V- ,  oltre  l'averla 
illullrata  de' più  rifpettabili  Codici  ritrovati 
nella  Città  di  Codantinopolì ,  allorctó^imafe 
preda  de  barbari  Traci ,  aOegnoIle  nel  Conile 
del  Pappagallo  alcnne  Stanze ,  come  fu  dimo-^ 
finito  al  Cap.  44.  del  2.  Volume  ,  fito  allorai 
ben  capace  da  elTervi  coniervata  ,  e  commo-io 
alle  Pontifìcie  Abitazioni  .  Siflo  IV.  adornò  lei 
mede  (ime  Stanze  della  vecchia  Librerìa  ,  e  dii 
moltiffimi  Volumi  di  diverfe  Lingue  impin-ì 
guolla  .  Conofcendopoi  Sijìo  K  ^  che  tal  fltcj 
era  divenuto  e  troppo  riilretto  ,  ed  abietto  ;i 
edificar  fece  quivi  da'fondnmenti  tutte  le  conti-! 
gue  flanze,  e  con  la  più  magnifica  foggia  ad  )r! 
nandole  ,  come  al  Cap.4T.  del  d.  2.  Voli  rnc 
verfo  il  fine  fu  accennato ,  per  ufo  della  mcd>; 
fima  Libreria  deftinolle  . 

Entrati  per  la  detta  Porta  dell' ing-.'  '':. 
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-idh  prima  Stanza  dove  fi  fcrive  ,  di  forma  bis- 
:g;a  ,  ella  è  lar^a  palmi  ti-entatrè  ,  lunga  pal- 
.:i  lèttantotto ,  ed  alta  trentaduc,  che  reila 
^er  fianco  dritto  con  volta  a  ichifo  tutta  dipinta 
1  ^rottefchi  ,  i  quali  racchiudono  le  otto  Sibil- 
[  i ,  vale  a  dire  la  Carnea  ,  la  Delfica  ,  la  Cime- 
ria  5  la  Tiburtina  ,  T  Eritrèa  ,  la  Frigia  ,  la  Sa- 
rgia ,  e  la  Ttrfa  ..Diverfe  armi ,  e  putti  con  elfe 
fcherzanti  e  tramiichiati  ricorrono  attorno  d'al- 
cuni Ipecchj ,  ove  fono  eipreffi ,  affiem  con 
vedute  di  belli  filmi  Paefi  ,  Uomini  che  attendo- 
no a  llampar  libri  di  varie  e  diverfe  forme  ;  chi 
fpande  le  giù  iiampate  Carte  fu  le  canne  *,  chi 
le  pone  su  i  Torchi  ;  e  chi  fi  vede  intento  a  pie- 
gar fogli:  Il  che  ci  rapprefenta  lacommodità 
della  Stamperia  Vaticana  dal  detto  Pontefice 
Stflo  F.  iftituita  per  aumento  della  predetta  Li- 
breria 5  il  tutto  mirabilmente  efeguito  da  Taolo 

'Brilli.  Le  dette  Sibille  fi  credono  travaglio  di 
Marco  da  Faenza ,  ed  i  Putti  con  i  Grottefchi 
raObmigliano  alla  maniera  di  Cheriihino  Alberti. 
Sotto  la  predetta  volta  ricorre  attorno  da  ogni 

•  lato  una  cornice  in  parte  dorata  ,  appreOb  della 

■  quale  vedonfi  appefi  ventiquattro  C^^dri  con 
'■  fue  cornici  dorate  rapprefcntanti  li  Emi  Cardi- 
nali fiati  Bibliotecarj  di  quefia  Libreria  ,  prin- 

■  cipiando  cial  Cardinale  Girolamo  oleandro  ,  fino 
all'  Emo  Sig,  Cardinale  ^Icffandro  ^Albani ,  meri- 
tifilmo  odierno  Bibliotecario  .  Sono  attorno  di 

.'•quella  Stanza  alcuni  fedili  con  fue  Spalliere  , 
Banconi  avanti ,  e  iuoi  leggij  fopra  ,  ove  Iran- 
no a  fgrivere  nelli  giorni  determinati  con  l'affi- 

Ikn^ 
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flenza  di  Monfignore  Primo  Cullode  .  Prendol  S 
lume  la  medefima  Stanza  da  una  fineilra  fltuatis  ci 
nella  facciata  finiilra  corrilpondente  nel  Cortile 
di  Belvedere  )  dicontrb  la  quale  nella  teflatr 
delira  elìfle  una  Porta ,  per  cui  fi  palla  alla  llaa 
za  detta  de'  Legatori ,  ed  alle  contigue  lianze  \ 
ed  Abitazione  di  detto  Monfignor  Primo  Cuj  e; 
Hode  ,  come  a  lùo  luogo  verni  indicato .  Rifie^i  !; 
de  nella  lateral  Facciata  incontro  altra  Porta  r 
dritto  di  quella  dell'  IngreiTo  ,  la  quale  ornati 
reih  da  ilipiti,  ed  architrave  di  travertino  fcor- 
niciati ,  ed  orecchiati  con  un  pilailrino  per  par 
te  5  flmilmente  icorniciato ,  menfola  fopra ,  che 
regge  l'Architrave,  fregio,  e  cornice  ,  il  tut' 
to  venato  a  m.anno  finto  parte  dorato  5  dalli  dij 
cui  lati  v'  è  una  Lapide  di  marmo  per  parte 
delle  quali  quella  a  mano  delira  contiene  h; 
Scomunica  ordinata  da  VapiX  Sìflo  V>  contro 
qualunque  Pedona  ,  e  di  qualfivoglia  dignità  | 
e  condizione  ,  che  ardifife  portar  via  ,  ed  eitrael 
re  qualunque  Libro  ienza  la  Ipecial  licenza  ii 
fcritto  del  Sommo  Pontefice .  Contiene  1'  altn 
a  flnillra  il  traiporto  fatto  àA  detto  Pontefice 
Sìfio  V,  della  Libreria  in  quello  luogo  ,  da  Pon^ 
tefici  l^ccolo  V* ,  e  SìfiolV. ,  come  di  fopra  i 
dille  ,  altrove  collocata  . 

Per  la  fòpraenunciata  Porta  icefi  due  gra- 
dini per  di  dentro  li  iguincj  della  medefima  fi 
paTa  alla  prima  grandìofa  ilanza  in  due  Navata 
divifa  j  con  lei  pilallroni  nel  mezzo  ben  ordi- 
nati ,  che  fòilengono  le  due  volte  a  botte  tutW 
nobilmente  dipinte  con  vaghi  Grottefchi ,  bi«' 

zarie 
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zarìe  ,  e  varie  invenzioni  in  belliifima  foggìz 
eieguite .  Contiene  quella  prima  ihnza  palmi 
trecento  dicìalTette  di  lunghezza ,  larga  le  (fan- 
tanove  ,  ed  alta  palmi  quarantuno .  Sette  iine- 
ilre  per  parte  ,  con  lue  tavole  al  di  {òpra  centi- 
nate  ,  fcorniciate  ,  e  dorate  ,  diìk  quali  pen- 
dono le  ilie  corrifpettive  Tele  bianche  ,  com- 
niunicano  alia  medefima  il  lume  .  Quelle  a  de- 
lira rifguardano  verlb  il  Giardinetto  di  quella 
Librerìa  ,  e  la  famofa  Scala  di  Bramante  ;  le 
altre  a  llniflra  corriipondono  fopra  il  Cortile  di 
Belvedere  .  Vago  Cornicione  lumeggiato  d'oro 
ricorre  ali*  intorno  della  medefjma ,  e  ferve  di 
bafamento  alla  fìipericr  volta  .  Pofano  fopra  il 
detto  Cornicione  a  piombo  delle  ibttopolle  al- 
cuni quadri  dipinti  a  frelco  nel  muro  ,  ove  le 
più  eccelle  Imprefe  del  Pontefice  Sìfio  V,  ven- 
gono elprefle  .  Sopra  la  Porta  delP  IngrelTo  ve- 
dell  rapprefèntato  il  PoOTeOb  dal  detto  Pontefi- 
ce prefo  con  la  folenne  Cavalcata  ,  che  al  Pa- 
itriarchio  Lateranenfe  s*  invia  :  indicando  ciò  i 
due  verfi  latini  fopra  il  detto  quadro  delineati  ; 
e  lotto  la  detta  pittura  li  legge  altra  Ifcrizione 
a  caratteri  d' oro  fcolpita  ,  indicante  ,  che  il 
detto  Pontefice  SìfìoV»  Tanno  1588.,  ed  il 
terzo  di  £10  Pontificato  edificò,  ed  adornò  que- 
lila  Vaticana  Librerìa  .  I  lopraindicati  verli  con 
le  iòttopoile  Ifcrizioni  sì  di  quella  Pittura ,  co- 
me di  tutte  le  altre  Iparfe  in  quella  prima  llan- 
za  e  nelle  altre  due  fiiflfeguenti  a  pie  di  quella 
fituate  ,  fiirono  parto  delle  fijbbiimi  penne  di 
Vktro  Gai  efino    Protonotario  Apollolico ,  del 
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Cardinale  Sitino  ^ntoniano^  e  di  Monftgnore  L^w- 13 
gdo I{pcca  Sagrilta  Pontificio.  Nel  quadro  fopra  ' 
h  prima  contigua  ilnifira  iìneilra  vi^dcfi  elprei-  | 
io  un  Leone  ibpra  tre  Monti  fìtuato  ,  arme  del  j 
riferito  Pontefice  ,  circondati  da  un  branco  di 
Pecore  ,  ed  in  lontananza  fi  fcorgono  molti  Lii'-  \ 
pi  meffi  in  fuga  da  Fulmini  tenuti  nella  branca  [ 
delira  dal  detto  Leone  ;  il  tutto  allufivo  alli  La- 
droni fugati  dalP  Italia  per  ordine  di  sì  magna 
nimo  Pontefice  ,  conforme  i  fovrappofli  verii 
latini  il  manifeflano .  Sopra  la  feconda  fineltra 
fcorgefi  1*  O  bel  ileo  Vaticano  avanti  la  Bafliic 
fatto  dal  medefimo  innalzare  ,  con  il  prolpetto 
di  detta  Chiefa  nel  grado  ,  in  cui  fi  ritrovava 
di  quel  tempo  ,  cioè  fenza  la  gran  Cupola  ,  di 
cui  non  era  fatto  fé  non  fé  il  Tamburo ,  con  la 
veduta  altresì    del  Palazzo  Vaticano    avanti 
1*  accrefcimento  di  Clemente  Vili,  con  i  foliti 
verfi  fuperiormente  fcritti .  Sopra  la  Terza  fi- 
neftra  fi  vede  un  Albero  carico  di  frutti  con  un'" 
Leone  rampante  al  tronco ,  attorniato  da  mol- 
te pecore ,  per  denotare  la  fertilità  ,  ed  abboi> 
danza ,  che  Siflo  V.  introdulfe  in  Roma  con  il 
fuo  buon  Governo  ,  ed  i  foliti  due  verfi  al  di  ib- 
pra .  Su  la  Quarta  finellra  rimirafi  la  Colon- 
jia  Trajana  con  ]a  Statua  di  bronzo  del  Principe 
degP  ApoHoli  S.Tìetro  fatta  collocare  fu  la  fcm- 
niiti  della  medeflma  dal  detto  Pontefice  ,  con  i 
ilioi  due  fuperiori  verfI .  Sopra  la  Qiunta  fine- 
lira  viene  ciprelTo  quando  il  Pontefice  Sìjio  V. 
dopo  la  lua  elezione ,  fecondo  il  conlueto  de' 
nuovi  Pontefici ,  va  a  porre  il  Giubbileo  a  San- 
ta Ma- 
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a  Maria  Maggiore  ,  come  viene  /piegato  dal 
bvfappoito  Diirico.  Sopra  la  Sella  fineitra  fcor- 
refi  dipinta  la  Eaillica  ,  e  Palazzo  di  S.  Gio- 
vanni in  Laterano  nella  guiln  che  lo  ridi.ifle  Sì- 
fo  ^.  :  i  lovrpp polli  vtrll  baiiantemente  ne  in- 
licano  il  lignificato  .  Sopra  la  Settima  Finellra 
lelineata  fi  vede  la  Fonta-na  detta  delie  Terme 
3iocleziane  che  fli  la  moltra  dell*  Acqua  Feli- 
:e  condottata  in  Roma  da  queiro  Pcnteike  ^  co- 
ne  fi  deduce  dal  Diitico  iòpradi  elTa  icolpito  • 
Jopra  P  Arco  finii tro  in  fondo  aquefta  Kavata 
•imane  dipinta  la  Città  di  Roma  ,  per  alludere 
dk  moìt^  lirade ,  -che  il  medeflmo  Poirtefice 
raddrizzar  fece  ,  con  i  Ibi  iti  verfl  al  di  fopra 
?fpreiri .  Sopra  T  Arco  com.p agno  dell' antece- 
lente  ^  e  che  corriiponde  alla  Navata  delira  , 
/edonfi  efprelTi  i  tre  Monti  gentilizia  Arme  di 
Viflo  attorniati -da  Donne  d'  ogni  età  ,  e  condi- 
:ione  ,  e  nella  Campagna  adjiKcnte  ibno  molti 
^rci  in  fuga  ;  Alludendoli  con  ciò  alla  sfrena- 
:a  licenza  ed  eflrema  dilfolutezza  repreiTa  dalla 
severità  di  detto  Pontefice ,  il  che  baihmte- 
(nente  manifellato  viene  -da  luperiori  cxxq  verfi 
tvi  delineati-.  Soprala  fineftra  Ottava  :  quale 
arebbe  la  prima  ,  cominciando  in  fondo  :  ìi  ol- 
ma  delineata  la  Cappella  de  Preiepio  eretta 
in  S.  Maria  Maggiore -da  Slfto  f.-con  i  iòliti  ver- 
fl al  di  fopra  .  Su  la  Nona  fineilra  elÌDreTo  fi  ri- 
^  Etiira  P  C bellico  eretto  dal  predetto  Pontefice 
lìi  la  Piazza  del  Popolo  ,  che  qui  figurata  reità 
fecondo  lafìmetria  di  quei  tempi,  con  i  folici 
aldi  fopra  Icolpiti  vcrii.  Sopra  la  Decima  fi- 
lli nel  tra 
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neftra  fcoreeifl  eretto  l' Oipizio  per  !I  Poveri#' 
mcndici  da  queflo  Papa  preifo  il  Ponte  edifica-'  ^' 
to  da  Sìflo  IV,  5  come  i  lìiperiori  verfi  Io  com- j  f 
provano .  Sopra  P  undecima  fineflra  fi  vede  lait  f 
Colonna  Antonina  con  Ja  Statua  di  bronzo  rap- 
prefentante  il  Dottor  delle  Genti  5".  Taolo ,  III 
la  medeflma  fatta  erigere  da  Siflo  V, ,  con  i  ib*J" 
liti  verfI .  Al  di  Ibpra  della  Duodecima  ,  rap-^J- 
prelentata  viene  la  Traslazione  che  ^^c^  quello 
Pontefice  del  Corpo  di  S.Vio  Kalla  Bafilica  Li- 
beriana ,  con  i  iiioi  lòvrappolli  veri! .  Sopra  la 
Decimaterza  vedefi  PObelifco  eretto  avanti 
la  lìiddetta  Bafilica  dalla  parte  che  rilguarda  il 
Quirinale  con  i  Ibliti  verii .  Sopra  la  Decima- 
quarta ed  ultima  Finellra  rimirafi  delineata  una 
vaga  Marina  con  le  Galere  Pontificie  in  eHa  el^ 
prelfe  ,  ciò  che  indicato  viene  dalli  foliti  verfi 
al  di  iopra  fcolpiti .  Nella  gran  Lunetta  in  fon- 
do a  queda  Navata  icorgefi  eiprefìTa  P  Incorona-  : 
zione  di  Sìflo  F-  lù  la  Piazza  di  S.  Pietro  ,  con  i 
i  foliti  al  di  fopra  fcritti  verfi.  ; 

Sotto  poi  del  fopradefcritto  Cornicione  1 
nei  vaiai  tra  una  fineilra  ,  e  P  altra  vedonfi  in  al-  | 
Clini  riquadri  dipinte  le  più  celebri ,  e  fingolari  t 
Librerie  del  Mondo  adorne  da  quantità  di  figu-  \ 
re  ,  le  quali  in  vaga  maniera  rimiranfi  efpre{^  j 
le  .  Principiando  adunque  dalla  lòpraccennata  ( 
Porta  dell'  IngreQb  ,  vedefi  nella  prima  Ifio-  ; 
ria  Mosè  che  da  il  Libro  della  Legge  ai  Leviti,  : 
acciocché  Io  riponghino  nell'Arca  del  Tefia- 
mento  ,  con  fua  llcrizicne  Latina  ciò  denotan- 
te .  Contigua  alla  fuddctta ,  ove  principia  la 

Fac- 
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celata  Ci  rapprefenta  la  Libreria  cPEfdra ,  con 
i  Ifcrizione  a  pie  di  eOfa  .  Nel  fecondo  vano 
.inde  tra  la  prima ,  e  la  feconda  Finellra  fi 
erva  la  Scnola  Babllcnka  illituita  da  iSlabii- 
lonofor  5  nella  quale  furono  addottrinati  Dar 
Ile  ^  ed  i  tre  Fanciulli  Ebrei  con  la  folita 
rizione  al  di  lotto  .  Nel  Quarto  Quadro  ri- 
rafì  clpreilò  il  Decreto  di  Ciro  circa  la  re- 
|Lirazione  dd  Tempio  di  Saìonwyic  ,  avendo 
tnedefìmo ilabllito  la  di  lui  riparazione,  la 
ale  però  fu  eièguita  da  Dario  Longimayio , 
n  la  fua  Ifcrizione  fòtto .  In  quinto  luoe^o  fi 
^prefcnta  la  Biblioteca  Greca  ,  e  Vifjìraìo 
[ranno  d' Atene  ,  e  Seleuco  ISlicanore  Re  di 
acedonia  ,  il  primo  de'  quali  erelTe  ,  ed  il  fe- 
ndo rilhbili  la  Libreria  d' Atene  ;  effendovi 

di  fotto  due  Ifcrizioni .  Segue  la  Libreria. 
\lej[andri?ia  eretta  da  Tolomeo  Filadelfo  nella 
ittà  di  AleiTandria  in  Egitto ,  compolla  di 
ttecento  mila  Volumi ,  fecondo  il  fentimen- 

dì  alcuni  Autori.  RimirafI  quelio  Re  con 
\emetrio  Falereo  ilio  Bibliotecario,  ed  ^ri- 
^a  che  difpongono  i  libri  da  una  parte  ;  e 
li'  altra  i  Settantadue  Interpreti ,  che  offeri- 
ono  a  quello  Rè  il  Codice  del  Teilamento 
ecchio  per  di  lui  ordine  tradotto  dall'  Ebrai- 

in  Greco  ;  al  di  fbtto  eflfbno  due  Ifcrizioni. 
ppreiTo  ne  fegue  la  Biblioteca  Vaiatimi  f^3n- 
ita  fui  Monte  Palatino  da  ^uguflo .  Si  vede 
\  una  parte  la  Sibilla  che  portò  a  vendere  i 
love  Libri  Sibillini  a  Turqninio  Snperio  . 
h\Y  altra  fi  0  Jerva  ^ugiifto  tra  Virgilio  ,  ed 

Ora- 
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Orazio  disporre  la  predetta  Libreria  Palatina 
con  due  licriz ioni  par iin ente  al  diiotto.  N( 
vano  che  appretlo  ne  viene  Icorgefl  la  LilrCi 
ria  Gcrofolimitana  raccolta  da  S.  tAlcjjandt 
Velcovo  ,  e  Martire  fotto  Dtclo  Imptradore 
Dimora  il  Santo  Vefcovo  a  federe  con  l>{c.rcifo 
ed  Origene  in  piedi ,  allora  in  età  giovanile 
con  iùa  Ifèrizione  fottopoila  .  Seeue  la  Librcri 
dì  Cefarèa  in  Taleflina  eretta  da  S,  Tanfilo  Trt 
te  e  Martire ,  la  quale  conteneva  trenta  mi! 
Volumi  ,  aiutato  in  ciò  da  Eiftbio  Ccf'arienj 
fuo  allievo  .  Qinvi  vedonii  rapprelentati  l'uno 
e  P  altro  con  S.  Girolamo  j  per  avere  il  mede 
ilmo  perfezionati  i  fuoi  libri  nella  detta  Biblic 
teca  ,  C{;n  la  fottopolla  Ifcrizione  .  'KcìV  Otte 
vo  ed  ultimo  vano  da  quella  parte  11  oiTerva  1 
Librerìa  degf  ^poflcli ,  in  cui  vedefi  elprelì 
S,  Tietro  ,  il  quale  comanda  ,  che  fi  confervin 
qui  in  Roma  ,  come  nella  Chiefa  Maellra  e 
tutte  k  altre  i  Sacri  Codici ,  T  Epilble  Decrc 
tali ,  ed  i  Canoni  de'  Concili  con  la  lottopod 
fìia  Ilcrizione  .  Conneflfa  alia  fuddetta ,  neli 
piccola  rivolta  della  Facciata  ,  che  fomia  ti 
Arco  largo  con  gradino  fotto  ,  vi  è  dipinta  l'uj 
tima  Libreria  de'  Tonteficl ,  ove  varj  di  elfi  v<i 
donfl  elprefiì  con  la  fottopolla  fua  Ifcrizione.i 
Retrocedendo  il  palfo  alla  fopraindicaf 
Porta  deli'  Jngreflb  ,  nel  lato  deftro  di  eOa  , 
oaerva  dipinto  a  olio  il  Pontefice  Si/io  V.  con 
Cavaliere  Domenico  Fontana  Ai-chitetto  geni 
flelio  ,  che  gli  moflra  la  pianta  della  Librerìa 
quivi  efiìgiati  al  naturale  ,  rapprelentando  < 
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iltre  ligure  elpredcvi  il  Cardinale  ^nto72Ìo  Ca- 
raffa Bibliotec?irio  ,  il  Cardinal  Montalto  ,  ed  ii 
■^  MarcbeJ'e Michele  Teretti  lìio  fratello.  Pronipoti 
(eJ  medeilmo  Pontefice  •  Sul  muro  immedia- 
amente  lopra  gP  Armar;  de'  Libri  rella  eipreA 
ò  II  gran  Concìlio  l>^ceno ,  il  primo  fra  i  Gene- 
rali tenuto  nel  324.  contro  ^rio  in  tempo  del 
Pontefice  5.  Sìheflro ,  il  quale  vi  mandò  tré 
le'  Tuoi  Legati  :  elTendo  quei  due  veiliti  di  roA 
b ,  quantunque  in  quel  tempo  i  Cardinali  non 
rtadèro  né  porpora ,  né  il  cappello  roifo  ;  ed 
terzo ,  e  principale  è  quello  con  la  mitra  ,  e 
i  piviak  riverito .  Rapprefenta  quel  Vecchia 
b  dilparte  iu  la  finiflra  ,  al  fuo  balloncino  ap- 
'*<=»oggiato  ,  5".  Spìridione  in  atto  di  convincere  un 
•iiolòfo Gentile,  il  quale  fu  dipoi  alla  vera 
■•  "attolica  Religione  convertito  .  Siede  Tlmpe- 
V^àor  Coflantino  in  luogo  più  umile  dirimpetto 
i.  ».lli  fopradetti  Legati .  Su  la  /iniilra  di  quello 
r'^onfelTo  fi  vede  un  Diacono  in  una  Cattedra 
::  figger  la  condanna  d' Ario ,  il  quale  Uà  in  piedi 
i  trelfo  la  detta  Cattedra  con  abito  inculto ,  e  con 
:  :na  faccia  ,  che  dimoflra  la  Tua  venefica  empie- 
l'à,  come  fi  legge  nella  ibttopoila  licrizione  » 
:'^ra  l'angolo  5  e  la  prima  finelira  è  delineato 
;.  *  abbruciarne nto  de'  Libri  Ariani  ,come  io  de- 
ìfiota  la  fottopolia  licrizione .   Tra  la  prima ,  e 
,  1  feconda  fin el tra  fi  figura  il  Trimo  Concilio  Co^ 
:  lantinopol irono  tenuto  l'anno  382.,  in  cui  fu 
s.ondannata  l'Eresìa  di  Macedonio^  parimente 
Ì!i;on  fua  licrizione  al  dilbtto .  Ke  fegue  nel  fe- 
:;ondovano  ì\  primo  Concilio  £f efino  tenuto  nel 
TomAlU  B  436. 
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4g6.  contro  TeLigio  ,  e  licfiorìo  ,  come  fi  le_ 
gè  dalla  lua  Ibttopolla  Ifcrizione .  Nel  terzo  va 
no  vien  delineato  il  Trimo  Concilio  Calcedonen 
celebrato  l' anno  444.  ibtto  S,  Leone  Magno  , 
Marciano  Imperadore  contro  Eutiche  ,   com 
dalla  fottopolta  fua  Ifcrizione  fi  def  ;me  .  N< 
quarto  vano  fi  rapprefenta  il  Concilio  Coftant^ 
nopolìtano  Secondo  ,  tenuto  circa  Tanno  SSZ^^' 
defi  a  flnillra  dell'Altare  l' Imperadore  Gii/fi 
niano  ,  ed  a  deflra  un  Diacono ,  che  da  ur 
Cattedra  kggQ  la  condanna  degP  Errori  di  Te 
doro  Mopfuefleno  ,  e  di  Vaolo  Tatriarca  dienti 
cbia^  con  la  folita  inferiore  Ifcrizione  .  Ne  i 
gue  in  appre Qb  il  Concilio  Coftantlnopol Ivano  Te 
zo  cominciato  fbtto  5.  Agatone  Tapa  ,  e  finr 
lòtto  5".  Leone  IL  intomo  al  676.  e  68 1 .  contii 
i  Monotelifii .  A  flnillra  dell'  Altare  rifiedc  i; 
Diacono  ,  che  figììh  alcuni  fcritti ,  perchè  m 
fofìTero  alterati  dagl'Eretici  .  Vedonf]  alcis 
Vefcovi  rifcontrare  su  i  Codici  alcune  propo> 
zloni  fiate  portate  de'  Santi  Padri  ;  e  Macrn 
principale  autore  di  quella  frode  vien  degrad* 
to  •  Su  la  delira  rimane  Giovanni  Fefco'vo  di  Te- 
lo ,  il  quale  nel  giorno  di  Palqua  celebra  col  i- 
to  Latino  in  S.  Sofia  alla  prefenza  dell'  Imper- 
dorè ,  con  la  lolita  Ifcrizione  al  di  lotto .  lì 
viene  in  apprelTo  il  Concilio  Tslìcmo  Secondo ,  1 
il  Settimo  de'  Generali ,  celebrato  fotto  ^drì" 
no  1»^Q  Coflantino  figliuolo  d' Irene  contro  gl7i- 
mmachì .  Scorgonfi  nel  mezzo  del  Confeilò  ts 
Veicovi ,  che  abiurano  T  Eresìa  avanti  i  Legii 
Pontifici ,  de'  quali  uno  impropriamente  è  vf 
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-  ito  degP  Abiti  Cardinalizi ,  con  la  iòlita  Ilcri- 

ione  al  difotto.  Nel  Settimo  vano  conneifo 

3n  la  teflata  a  capo  vedefi  il  Concilio  Coflantino^ 

'  olii  ano  ly.  tenuto  lotto  Adriano  IL  ,  e  P  Ini- 

erador  Bafdio  circa  P  870.  contro  Fozìo  ,  clr  è 

ip  iato  Vecchio,  ed  appoggiato  ad  un  baibrc 

mano  flnillra  ;  quei  eh'  erano  Ilati  fuoi  legua- 

i  fono  in  ginocchioni .  Evvi  anche  S.  Ignazio 

ivcilito  del  Pallio ,  e  redimito  alla  fuaSede', 

opo  elTere  liato  depolb  Fozio  ,  come  la  lòtto- 

'  -olla  Ucrizione  lo  dimoflra .  Dalia  parte  delli'a 

-ì  bruciano  gì*  Editti ,  ed  atti  fatti  dal  medcii- 

10  Fozio  5  con  la  iua  licrizione  al  di  fotto. 
^y  E  flccome  i  Pilallri ,  ih  cui  pofano  le  di  e 
#oIte  di  quella  magnifica  Stanza  vedonfi  anche 
"|i Ili  ricoperti  in  tutte  le  quattro  facciate  d.ilia 
•'orCimafa,  fino  alli  fbttopoili  Armar] ,  di  va- 
2-hePitture  afreico  rapprelèntanci  tutti  gPIn- 
<^'^entori  de'  Caratteri  di  varie  Lingue,  quali  ve- 
5-fenfi  formati  in  una  cartella  fopra  ciafchedura 
'•'^igura;  neceflaria  cofa  è  avanti  di  palfar  oltre 
3^'' i  darne  delle  medefime  una  piena  contezza  , 
^^[iacché  l' ordine  prefiflfoci  cosi  il  richiede  . 
'Iff'corgefI  pertanto  in  quel  mezzo  piiafiro  appog- 
•2i=f;iato  alla  muraglia  ,  e  che  a  mano  delira  della 
■^■''•ortà  dell' ingreOb  rifiede  delineato  w^i^wa 
^r'into  di  pelle  ,  e  con  una  zappa  in  mano ,  co- 
%$  Inventore  dell'antiche  Lettere  Ebraiche, 
;'^''*lche  nella  fcttopofia  Ucrizione  "viene  eipre.fo. 
3^'Jotto  la  detta  pittura  efille  una  gran  Lapide  ui 
t'^narmo  fatta  quivi  collocare  dal  Pontefice  Tuo» 
^t^V'  y  con  fua  annetta  di  fopra ,  ove  Ico'.'geil 
i^*  B  Z  Icol- 
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/colpita  una  di  lui  Eolia  ,  corcernente  le  Rcn 
dite  ,  e  Dote  da  elTo  fatta  ,  ed  alfegnate  alli 
Vaticana  Librerìa  .  Kella  prima  tacciata  ,  che 
rifguarda  le  finellre  del  Cortile  di  Belvedere.-, 
del  primo  Pilaftro  ilòlato  ,  vedonfi  effigiati 
Figliuoli  di  Set ,  con  le  due  Colonne  da  effi  in- 
nalzate ,  una  di  mattoni  crudi ,  e  1'  altra  di  mat- 
toni cotti ,  ove  fcolpite  avevano  diverlè  noti- 
zie per  tramandarle  alla  Pofterltà  ,    e  foprti 
hanno  lo  deflb  i\lfabeto  Ebraico .  Nella  fecon- 
da facciata  d' appreso  del  detto  Piladro  vie 
rapprefentato  sbramo  cinto  di  Ipada  ,  per  la" 
guerra  che  molTe  a  I  cinque  Rè  ,  e  con  Squadra 
e  CompaiTo  in  mano  ,  per  avere  infegnare  le  ; 
Mattcm.atiche  agli  Egizi  ;  e  lopra  il  di  lui  cape  j 
è  icritto  r  Alfabeto  Siriaco  .  Nella  terza  di  lui  j 
facciata  rimane  dipinto  Mosè  con  le  Tavole  del  [ 
Decalogo  polle  fopra  due  Libri ,  con  1'  Alfabe- 
to antico  Ebraico  fopra  la  fua  teita  fcritto  .  Fi- 
nalmente nella  facciata  quarta  fcorgefi  elprefifc 
Efdra  vellito  da  Sacerdote  colP  Alfabeto  Ebrai- 
co odierno  .  Nella  prima  facciata  del  feconde 
Pilalìro  viene  effigiata  Ifidc  Regina  d'  Egitto  ; 
con  il  Coccodrillo  a  piedi ,  e  la  Luna  in  capo . 
mentre  al  riferir  di  Plutarco  ,  per  la  medefims 
Luna  fu  prefa  .  Ella  fu  T  inventrice  delle  Let 
tere  Egizie  ,  il  di  cui  Alfabeto  rimane  al  di  io- 
pra  fcritto  .  Nella  lèconda  è  rapprelentato  Mer- 
curio ,  con  la  teih  d'Argo  a  fuoi  piedi ,  dal  me 
defìmo  reciià  ,  ed  una  piramide  al  lato  di  Gc^, 
roglifici  Egizj  ripiena  5  de' quali  fu  reputatcB'^t 
1*  Inventore  .  Rimirail  adla  terza  Ercok  jLgìz ' 
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iventoi'e  delle  Lettere  Frigie  .  II  fanciullo  a 
iè  del  mede  fimo  allude  al  racconto  d' Erodo- 
,  del  bambino  nudrlto  lènza  che  udiife  mai 
arlare ,  che  pronunziò  da  fé  una  parola  Fri- 
ia  ,  che  lignificava  il  pane .  Nella  quarta  eil- 
e  Memnom  anch'  egli  creduto  ritrovatore  dei- 
Lettere  Egizie  ;  e  dietro  è  il  fìio  fcpolcro 
on  alcuni  Uccelli ,  che  fi  videro  fcappare  dal 
^o  rogo  ,  ed  ogn'  anno  volare  fopra  il  detto 
xo  fepolcro  * 

Nella  prima  faccia  ad  Terzo  Pilailro  ve~ 
efi  Cecopre  I{e  d'  ^tene  inventore  di  diciafìfetre 
j,ettere  Greche  .  Ei  brandifce  dalla  deflra  ma- 
io un  giogo  ,  e  ano.  mani  y  ed  a  lato  un  Sati- 
p ,  per  denotare  eh'  ei  ridufìfe  al  culto  civile 
fiioi  Popoli ,  che  prima  viffutì  erano  in  una 
aitale  fierezza  ;  e  preffo  loro  introdulTe  il  ma- 
•imonio .  Eipreilb  fi  vede  nella  feconda  ,  Fc-^ 
ice  vefb'to  di  porpora  ,  fbpra  il  di  cui  capo  ve- 
^a  fcritto  P  Alfabeto  Fenicio .  Nella  terza  fi 
gora  Cadmo  col  Drago  a  piedi ,  Inventore  di 
rdici  Lettere  Greche .  E  nella  quarta  è  dipinto 
ino  Tebano  con  lira  Ili  la  deflra  ,  per  eflfere  Ila- 
)  Poeta  y  ed  eccellente  Muflco  ,  venendo  re- 
utato  delle  medeflme  Lettere  Greche  Pln- 
entore  .  Su  la  prima  faccia  del  Quarto  Pila- 
ro  fi  fcorge  dipinto  Valamede  Inventore  di 
uattro  Lettere  Greche  ;  egli  è  riveflito  di  abi- 
0  militare  col  Sole ,  e  la  Luna ,  e  con  una 
irue  nello  Scudo  ,  e  molte  in  aria  volanti ,  per 
vere  il  primo  dimolh*ato  che  FEclilTe  è  un 
ifetto  naturale  ;  ed  aver  ricavato  dalle  Gruc 
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riifò  delle  Sentinelle,  ed  il  modo  delle  fife 
de'  Soldati .  Kella  feconda  vien  figurato  Vlitai 
gora  Inventore  dell'  Y  :  Ei  ftì  eoi  dito  alla  boo 
ca  ,  in  legno  di  comandare  il  Silenzio  y  ed  une 
Stadera  a  piedi .  Kella  terza  effigiato  fi  Icorgt 
il  Poeta  Epìcarmo  con  la  Mafchera  Icenica  ,  In- 
ventore di  due  Lettere  Greche .  Kella  quart 
fi  vede  eiprelTo  Sìmonide  con  la  lira  in  mano 
perchè  le  aggiunfè  l' ottava  corda  ,  e  fu  pari 
mente  Inventore  di  altre  quattro  lettere  Gre 
che  .  Nella  prima  facciata  del  Quinto  Pilafb 
rimane  effigiata  T^icoflrata  Carmmt.t  Madre 
Evandro ,  che  fi  pretende  elTei^e  fiata  inventri 
«e  dell' Alfabeto  Latino  .  Nella  feconda  vie 
rappreientato  il  detto  Re  Evandro  inventore  e 
alcune  lettere  notate  fbpra  il  fuo  capo .  Kell 
terza  fcorgefi  dipinto  Claudio  Imperadore  ,  eh' 
ritrovò  tre  lettere  .  Kella  quarta  refia  delinea 
to  Damarato  Corintio  con  1'  Alfabeto  Etrufto 
Palfando  al  Sefio  Pilafiro  ,  nella  di  lui  prim 
facciata  fi  rimira  effigiato  Vìfila  Vcfcovo  d 
Goti ,  che  inventò  le  lettere ,  di  cui  Ci  fer\ 
quella  Kazione  .  Kella  feconda  è  rappreièntj 
to  5",  Glo:  Grlfoflomo  autore  dell'  Alfabeto  Ai 
meno.  Kella  terza  vedefi  S,  Giro!  amo  ^  com 
inventore  delle  lettere  Illiriche  .  Nella  quart 
icorgefi  5".  Cirillo  Velcovo  de'  Schiavoni  in  ver 
tore  di  altre  lettere  Illiriche  .  Finalmente  nell 
faccia  di  mezzo  dell'  ultimo  Pilafiro  congiunt 
con  gl'archi ,  vedefi  efprefib  il  'HpflroDivin  i(« 
dento)^ ,  come  Maefiro  di  tutti  i  Maefiri , 
l' Autore  della  Celere  Dottrina .  In  un  libr 
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:h'  eiTo  tiene  in  mano  fi  rimira  fcritta  la  prima , 
t  P  ultima  lettera  deli'  Alfabeto  Greco  ,  allii- 
iendo  alle  parole  delP  Apocalifle  —  Ego  fuin 
ilplia  &  omega  —  .  Onde  conforme  di  fopra 
ilato  accennato ,  cominciando  gì'  Inventori 
òelle  Lettere  dal  primo  ^damo ,  terminano  nel 
fecondo  ^damo  il  quale  è  Crìflo  noflro  Signore  . 
Kelle  due  facciate  laterali  di  quello  medefimo 
Piiallro,  da  un  lato  viene  effigiato  il  Pontefice 
5.  Sìheflro ,  e  dall'  altro  V  Imperadore  Cofiantìno 
U  Grande  . 

Numeranfi  in  quefia  prima  Stanza  quaraii- 
tafei  Credenzoni  dell'  altezza  di  palmi  otto  , 
tutti  fcorniciati ,  e  riquadrati ,  verniciati  a  co- 
lor di  perla  ,  e  dorati  nelle  rispettive  loro  fcor- 
niciature ,  come  altresì  da  alcuni  fefioni  di  fio- 
ri ,  e  lumeggiati  ad  oro  ,  nelli  fpecclii  de^  me- 
defimi  ,  in  vece  dék  armi  di  diverfi  Pontefici , 
che  per  Io  addietro  in  eifi  efifievano .  Sono  i 
detti  Credenzoni ,  o  Armadj  collocati  addoQb 
le  laterali  pareti  ,  e  cingono  da  ogni  parte  i  fo- 
pra defcritti  feipilallri ,  ove  fi  confervano  rac- 
chiufi  rarifilmi  antichi  Manufcritti  Greci ,  La- 
tini,  Tedefchi  ,  ed  Italiani:  oltre  quantità  di 
Libri  Cinefi  donati  dal  Tadre  Glohet  Gefiiìta  ad 
Innocenzlo  XI,  racchiufi  in  un  Armadio  efifien-» 
te  addoifo  il  quinto  Pilafiro  ;  fra  i  quali  degni 
fono  d'  elTer  confiderati ,  il  Tapiro  ,  o  fia  Scor- 
za d'  albero  ,  dove  fi  Icriveva  negP  antichi  iè- 
coli ,  Un  Libro  manufi:ritto ,  e  iòttolcritto  di 
proprio  carattere  da  Enrico  VIIL  Re  d' Inghil- 
terra ,  il  quale  tratta  de  Sacramentls  dal  mede- 
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fimo  com porte  contro  Martin  Lutero  ,  per  am' 
leone  X,  gli  dette  il  titolo  di  Difenfor  delia  Fede  i 
Le  Lettere  che  il  mede/Imo  Re  feri  (le  ad  Annai 
Polena  in  idioma  Francefe,  ed  Ingleie  •  GVsAn\ 
nati  Eccìefiaflìei  fcritti  in  Dodici  Tomi  di  proi 
pria  mano  del  Cardinal  Baronìo*  Un  Codice  Grc^-* 
co  ,  che  contiene  gP  ^Atti  degl'  K/fpofloli ,  l^  Efi^ 
ftole  ^  eT  ^pccalìffc  ,  fcritto  mirabihnente  \u 
oro- ,  donato  da  Carlotta  Bigina  dì  C'pro  al  Por>* 
tcficQ  Innccenzlo  Vili.  Dìvcrfe  Bibbie  Ebraiche ^ 
Siriacìje ,  arabiche  ,  ed  xArmene .  Una  Bibbia^ 
Greca  fcritta  in  caratteri  quadrati  circa  il  Sello 
Secolo^  fecondo  larradizione  de' Settantadac 
Interpreti .  Un  E'jangeliario  ,  cioè  5.  Luca  y  e 
S.Gicvanni  Icritto  in  tempo  di  Carlo  Magno  a  ca- 
ratteri d*  oro  y  con  un  Dittico  d*  avorio  nella 
coperta  .  Un  Meffale  divifo  in  due  Tomi ,  con 
vaghe  Miniature  del  P.  D.  GitdÌQ  devio  allievo 
di  Giulio  Romano .  Il  Menologìo  Greco  di  Baftlìo 
ìmperadore  tutto  miniato.  Alcuni  Manulcritti 
di  S.  Tommafo  d' equino  ,  e  di  5".  Carlo  Borro- 
meo  .  Un  Virgilio  in  lettere  quadrate  prima  del 
Qmnto  Secolo ,  ove  con  vaghe  Miniature  fi 
dimodrano  gl'abiti  Troiani ,  e  Latini.  Altro 
Virgilio  prima  del  Quarto  Secolo  ,  dato  alle 
Stampe  da  Tietro  Santi  Bartoli  ^  Un  Terenzio 
della  medefim.a  antichità  ^  icritto  anch'  eOb 
m  caratteri  ilmili  .  Altro  Terenzio  del  Nono 
Secob  y  con  le  Figure  y  e  Maschere  Sceniche  , 
che  fi  ufavano  in  tempo  dell'  Autore .  Le  opere 
di  ^ìntiliano  Torfirione  y  di  M.  ^picìo  .  Un 
Frammento  à,''  antifonari  .  La  Vita  di  S.  Gira- 
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lamo  ;  GV  Atti  e  Martirio  di  S.  ^gdt.t  V:  e  M 
un  Martirologio  Romano  .  I  Frammenti  del 
Codice  Teodofiano  y  te  Novelle  di  Valentiniaìto  ; 
Le  Poeile  ed  Opere  di  S.  Taolim  %  La  Vita 
ed  Opere  di  San  Fidgcmio  ^  Un  Frammento 
Ideila  Vita  di  S,  Luigi  B^  di  Francia  ;  Le  Illor. 
rie  di  Orq/zo.  La  Vita  di  S,  Remigio  Vefcova 
di  Rheims .  S.  Gregorio  di  Toirn  libr.  di  Frane:; 
Lio.  IO.  ed  altre  Opere.,  Un  Martirologio  e 
Lettera  di  Cromazia  ed  Eliodoro  Velcovo  ;. 
Tutti  Scritti  nel  Nono  Secolo .  Le  Opere  di. 
Ennodio  .  I  Dialoghi  e  Lettere^  di  S.  Girolamo  ». 
ietterò  e  Trattati  dì  Odone  abbate  ^  Gl'opu- 
^  fcoli  di  Adelmo- .  GÌ*  Atti  di  San  Bartolomeo 
^'nApoflolo  .  L'  Epigrammi  ed  Opere  óìStrabo" 
I  m  parimente  fcritte  nel  Decimo  Secolo.  L' Ilbr. 
rie  Miicellanee  di  Vaoh.  Diacono  .  L' liioria, 
Ecclellallica  di  Eiifcbio  Cefarienp^  tralportata 
dal  Greco  in  Latino  da  5'.  Girolamo  .  Le  Opero» 
di  ^Arcitore  ^  e  di  Scóvolo .  Le  Lettere  dei  Fijo- 
^dìo  letico  y  e  di  S.  Ijtdoro  Giuniore  ,  e  itie 
Etimologie .  Le  Gella  de*  Francejì  ^  ed  altri 
Gero foHmit ani  .  Alcuni  Frammenti  Greci  icritr. 
ti  nell*  Undec imo  Secolo ..  Le  Lcjttere  ^  e  diyer-* 
fi  Poemi  di  5*.  Fulgenzio  *  La  Vita  di  S,  Marti-, 
no  Velcovo  ,  e  luoi  trattati  ^  fcritta  da.  SeTeroi 
Siilpizìo  *  Le  Opere  di  S,  Cipriano  ^  feritte  nel 
Duodecimo  Secolo  *  Ed  infiniti  altri  delli  iitfle- 
cutivi  lècoii  decimotcì'zo  ,.^'^'ciffloqiiarca,.  ed^ 
cimoquinto,  quali  pei' lòia  brevità  fi  tralalQia- 
no .  Un  Taffo  miiravigliaiaiìKnte  fcritto  *  Uh 
Libro  fcritto  dal  C^nfe^-ScT^/i^'o  Veneziam^  Aì- 
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cimi  pezzi  originali  delle  Poesìa  del  Tetrarca  ^\ 
Un  Cfnzio  con  miniature  di  Tietro  Terug'mo  •[ 
Le  Prediche  e  Bibbie  di  Martin  Lutero  .  V  ^^Z- 
fomwo  fcritto  in  Arabico .  Il  Brt^iarìo  di  MaP' 
tia  Corvino  Rè  d'  Ungheria  tutto  miniato  cott; 
diverfe  figure  oltremodo  flngolari .  Riiléde  pa«* 
rimente  inqucfla  prima flanza  amano  delirai 
ddV  ingreiTo  una  belliflìma  Tavola  di  Granitoi 
Orientale  ,  lunga  palmi  tredici ,  e  mezzo ,  lar-- 
ga  palmi  fèi  ed  un  quarto.  In  mezzo  alia  fecon^- 
da  Arcata  eiìile  il  Globo  Terraqueo  con  piectei 
di  Noce  ;  Sotto  la  quarta  arcata  il  Globo  Ce- 
Ielle  :  iotto  la  quinta  la  Sfera  Armillare  di  me*' 
tallo:  Sotto  la  fclh  altro  Globo  Celefte  ;  e  fi-*- 
nalmente  lòtto  la  fettima  Arcata  altra  Tavolai 
compagna  alla  luperior  delcritta  di  granito; 
orientale  ;  e  finalmente  lòtto  T  ultimo  mezzo' 
pilallro ,  ove  fu  accennato  eilervi  elprefTo  Cri- 
fio  'Hoftro  Signore  vedefi  un  piccolo  armadiettOi 
con  iua  cornice  attorno  ,  entro  del  quale-,> 
a  conferva  il  Calendario  Ruteno  infjnna  ui 
Croce  y  munito  da  liioi  criilalli  ,  che  fu  donato 
©Itre  molte  altre  cole  dall'  eruditiflimo  MarcìK'-* 
fc  %A!ejjandro  Gregorio  Capponi . 

Nel  fine  poi  di  queita  vallilfima  Stanza  , 
falito  un  gradino  s' entra  per  due  grand' archi 
in  una  itanza  ,  divifa  nel  mezzo  da  altro  Arco 
Umile  y  lixn^  palmi  trentotto ,  e  di  minor  lar- 
ghezza ,  afiiem  con  l'altra  lui  ccuti  va  ,  delia 
pAiud  ,  (  quantunque  però  pò  Ja  effettivamen- 
te chiamarli  tiitca  una  tratta  ,  e  lòl  diitinguino 
quelle  due  uiciaie  dalia  prima  già^delcritta  ,  la 
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differente  bruttura  de^p  accennati  archi  ,  ed  il 
{mìo  un  poco  più  elevato  ;  eiTendo  ciò  al  cre- 
der mio  lìicceduto  a  fine  di  foilenere  i  fìiperiori 
muri  maeilri  che   dalli  predetti  archi  vengono 
fcllenuti  nel  piano  di  fopra  della  Galleria ,  e  del 
contiguo  Archivio  Segreto  di  Sua  Santità.  ) 
A  capo  di  que/la  feconda  llanza  fonovi  òxQ  altri 
Archi  dicontro  alli  antecedenti ,  li  quali  intro- 
ducono nella  Terza  Stanza  ,  lunga  fcltanto  pal- 
mi trentadue  ,  che  prende  lume  da  due  iìneilre 
!  di  contro  ,  corriipondenti  verib  il  Giardino  Bo- 
fcareccio  Pontifìcio .  Sono  ricoperte  ambedue 
quelle  flanze  da  volta  a  crociera  ,  o  fla  a  lunet- 
!  te  da  uguali  pitture  a  freico  fregiata  con  nobil 
maeflrla  ;  vedendovifl  efpreffe  dalla  parte  de- 
lira le  Oiiattro  Cappelle  ,  che  tenevano  i  Som- 
mi Pontefici  ne*  pallati  tempi  in  S.  Maria  Mag'r 
gtore ,  in  S.  Croce  in  Gcmfdemme ,  nella  Chiefa 
di  S,  Maria  del  Topolo  ,  ed  in  quella  de'  SS.XIL 
\Apoftoli  ;  e  dalla  iiniftra  in  5".  Giovarmi  Latera- 
no  5  in  5".  Taolo  ,  in  S,  Sabina  ,  ed  in  S.  Lorenzo 
fuori  delle  'mura  .  Nobil  Cornice  in  parte  dorata, 
^he  le  ricorre  attorno  da  tutte  le  parti ,  ferve 
d' impofla  alle  fuperiori  Lunette .  Sotto  la  me- 
clsfima  nelle  quattro  riipettive  facciate  fi  Icor- 
gono  dipinti  altri  Otto  Concili ,  i  quali  conti- 
nuano la  ferie  degl'altri  iiiperiormcnte  defcritti, 
Is' ella  facciata  a  mano  delira  dell'enuncia- 
ta feconda  llanza  riilede  grandioià  Porta  ,  con 
llipiti ,  ed  architrave  di  travertino  icorniciati , 
ed  orecchiati ,  a  cui  fi  fale  per  dt;e  gradini  con 
Iicrizionc  imprelTa  ii^ì  detto  Architrave  cipri- 
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Jinente  -^  '^rchiiìo  Vaticano  del  Vontefice  'P.rt?-- 
lo  V,  y  lòpra  di  cui  eilUe  un  Ovato  fcorniciato^ 
intagliato  ,  ed  in  parte  dorato  con  menfoletta- 
fctto,  ove  collocato  rella  il  Bullo  di  metallo  dell 
(Jetto  Pontefice  ;  e  per  ella   da  quella,  partii- 
all'  Archivio  Segreto  Pontificio  fi  ha  il  princif- 
pale  ,.  e  nobile  ingrefib  .  Alli  lati  della  mede-*- 
Ijma  Porta  Icorgeli  a  colori  dipinto  con  copia  di? 
ijgure  lì. Concilio  Lateramnfe  III,  celebrato  fcttch 
il  Pontefice  ^Itffandro  IIL  deli' antichi iTi mai 
Famiglia  Bandinelli  dellaCittà  di  Siena,  e  Vlntf- 
perador  Federigo  L  ,  con  una  Ifcrizzione  Latina» 
per  parte  al  di  fotto  collocata ,  ciprimente  ;  la?, 
prima,,  cioè  alla  delira  che  fotto  il  Pontefice.' 
^kjfandro  IIL  ,  e  l' Imperador  Federigo  L  ì  cor- 
ftumi  de'  Laici ,  e  de'  Chierici  vengono  rifor- 
mati ,,  e  rellituiti  all'antica  diiciplina  ;  e  iùllai 
fìnillra^ ,  che  lotto  il  detto  Pontefice  ,  e  riferito* 
Imperadore  furono  condannati  gì'  Eretici  Wal— 
denll ,  eCathari,  e  proibiti  i  Tornei  .  Segue: 
nella  Te'-za  Stanza  parimente  nella  delira-  fac**- 
ciata  altra  Porta  con  llipiti  ed  architrave  di  tra?^ 
vertino  Icorniciati ,  e  nome  di  Taoio  V,  Icolpi- 
to  nell'  architrave  ,  la  quale  dà  1?  ingrcHb  alle- 
llanzefltuate  a  delira  delle  Librerie  4-^aoIina.,.; 
Aleifandrina  ,.  Clementina  ,  e  Muleo  Profano-;: 
ed.alii  lati  parimente  di  detta  Porta  fi  fcorge  di-! 
{3JjitO/  il:  Ccncilio  Lateranenfe  IP,  {òttoJtmccen^l 
zio  /IL  ,  e  Federico  IL  Imperador  e  ,.  il  di  cui  (i--! 
gn'ficato  il  defumc  dalla  lòttopoUa  llcrizione  ,,i 
che  e  di  qui. ,  e  di  là  da  detta  porta  ,  efprimen-i 
te,  che  lutto  k  detti  Pojitefce^  ed  Imperado-j 
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re  fiirono  condannati  gP  errori  déV^Jh^te  Cloaca 
thìno .  Fu  ilabilita  la  Crociata  ,  e  la  Guerra  da 
intraprenderfì  per  il  ricuperamento  della  Santa 
Città  di  Gerufalemme  .Di  fianco  al  detto  Con- 
cilio eMono  altre  due  pitture  ,  una  dòlo,  quali 
rapprefenta  la  Vifione  eh'  ebbe  dormendo  ii 
,  detto  Pontefice  Invocenzìo  II L  dì  S^  Francefca 
i  à'^dìft  j  il  quale  fopra  ^'  omeri  fiioi  reggeva 
k Chiefa  Lateranenle  ;  e  dall'  altra  vedell  rap* 
iprelentato  S.Dother.ko  con  fcopa  in  mano  ,  indi- 
cante la  qualità  d' Inquifitore  di  S.  Madre  Cliie- 
ik ,  che  fa  bruciare  i  libri  degl'  Eretici  ;  ed  al- 
la di  cui  infinuazione  fu  molTa  gi:erra  contro  gli 
Eretici  Albigenfi  y  erme  fi  deduce  dalle  fotto- 
polle  Ifcrizioni .  Prcfegue  nei  vano  tra  le  duo. 
finellre  il  Concìlio  di  Lione  /.  celebrato  fotto  il 
Pontefice  Inrocenzio  JV.yin  cui  P  h/ipcnidor  Fé» 
da'ìgo  ILiii  dichiarato  nemico  della  Chiefa  y  e 
pri\ato  dell' Impero  T  fu  fiabilita  la  ricupera- 
zione della  Terra  Santa  :  deliinato  Capo  della- 
Spediziore  Geroiolìmitana  S,  Luigi  ^c  di  Fran^ 
eia  :  e  finalmente  i  Cardinali  di  S.  Chielà  fliro'- 
Eo  infigniti  della  Sacra  Pojpora ,  e  del  Cappel^ 
h  rollo  ;  cioehè  fi  deduce  dalla  Ibttopolia  llcri- 
zione-.  Kell'  altra  teitata  di  fianco  dalli  lati  deir 
la  Porta  ornata  aneli'  efià  di  Pipiti  ,.edarchitra?- 
ve  di  travertino  icorniciati ,  la  quale  dal'  in- 
greflfo  all'altra  Corfia  fini  lira  5  ove  efiikno  le 
Librarie  Siflina ,  ^.leifardrina  ,  Urbana,  ed-iL 
Muièo  Sacro  y  vede  fi  dipinto  il  ConcilÌQ  di  Licr 
ne  //.celebrato  da  Grrgtr:o  X, ,  in  cui  fu  cor.- 
chhaa.1'  unione  delle  due  Qiiefe  Greca ,  e  La.- 
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tina  ,  come  fi  icorge  da  una  Pittura  al  Iato  di 
elfo  Concilio ,  rappreleiitante  due  Donne  ve 
(lite  alla  foggia  Ecclefialtica  ,  le  quali  fi  laluta 
no  ,  dlnioit.'ando  la  icambievol  Concordia.^ 
deiruna,  e  dell*  altra  Chidà  flabilita  dopo 
tanti  difildj ,  e  diicordie  .  DalP  altro  lato  Icor- 
gefl  il  predetto  Pontefice  col  Rè  de'  Tartan  a 
piedi  in  atto  di  baciarglieli ,  avendo  accant 
JFra  CiroLimo  d'^Afcolì ,  il  quale  fu  poi  l^icc(h 
loiy,^  per  il  di  cui  mezzo  quello  Re  fu  e  ai- 
dotto  alla  nollra  Santa  Fede  ;  oiTervandofi  alla 
delira  di  queib  Quadro  il  Batteflmo  d' uno  de- 
gl*  Ambaiciadorì  di  detto  Re  con  due  Compa-: 
gni  ;  ed  alla  finillra  S,  Eon.fjentura  in  Cattedra 
tra  molti  Religiofì ,  efprimendo  T  infigni  oi"^c} 
preitati  dal  detto  Santo  alla  Cattolica  Chiela  in 
tal  Concilio  ,  con  le  folite  Ibttopolle  Ilcrizioni  j 
Nella  qnarta  Facciata  tra  li  due  Archi  incontra 
alle  fìneitre  ,  vedefi  efpreiTo  il  Concilio  Vien-i 
nenfe  »cnuto  f3tto  il  Pontefice  Clemcrite  V. ,  nei 
quale  ^n  promulgato  il  Codice  delle  Dccretalii 
Clementine  ;  fu  iitituita  la  VrocnJJiom  della  So\ 
lennìtà  del  Corpo  dì  Criflo  "^Ipflro  Signore  ,  e  fi 
introdotto  in  quattro  nobiliffime  Accademie 
dell'Europa  Io  iludio  delle  Lingue  Ebraica,  Cai; 
d'ja  ,  Araba  ,  e  Greca  p^^rr  la  dilatazione  dell( 
Cattolica  Fede  ,  come  di  tutto  ne  rifulta  dalli 
inferior  Ibttopoila  Ifcnzione  .  j 

Rientrando  nella  feconda  Stanza  accant»' 
nella  facciata  a  mano  flnilfra  dalli  lati  d'  una  & 
ncitra  corriipondente  nel  Cortile  di  Belvedere 
fi  rimira  dipinto  il  Concilo  Floraitim  celebrata 
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lotto  il  Fonteiìce  Ei^.genìo  IV.  per  la  nuova  unio- 
ne alia  Fcdv  de'  Greci ,  Armeni ,  ed  Etic-pì . 
Su  la  delira  vedeli  eivigiato  uno  che  legge  la 
Confeflioiie  della  Fede  ,  che  laiciò  alla  morte 
fiia  Ciufifpi'  Tariana  de  Crea  morto  in  Fi- 
renze ,  e  Icppellito  in  nobil  ièpolcro  nella  Chie- 
ia  de'  PP.  Domenicani  di  S-  Maria  Kovel]a_u . 
Dalla  flnillra  qCìììq  un  altro  che  l^gz^  ^  Decreti 
del  detto  Concilio .  La  Bolla  originale  emana- 
ta nel  medefìmo  Concilio  V  anno  ^4  39-  Scritta 
l'fl  in  pergamena  a  due  Colonnette  ,  in  Lingua  La-* 
:c-;rtina5  e  Greca  ,  fottolcrifta  dal  predetto  Fon- 
i-  telice  ,  e  diveril  Cardinali  da  una  parte,  e  Plm- 
il'perador  d'Oriente  Giovanni  VII.  7'alcologo  fi 
il:  conferva  nelP  Archivio  della  Lafllica  Vaticana, 
i :  come  fu  enunciato  nel  Tom. r .  cap.x i .  p^ig'^S S • 
V  Dicontro  ad  elio  tra  li  due  lati  dell'Aereo  di 
t:  mezzo  vedefi  delineato  il  Cor.cHio  CcnerJt:  Late- 
:3!'  ranenfe  F.  tenuto  lotto  i  Pontefcì  Giulio  11*^  e 
i)  Leone  X. ,  in  cui  fu  ihbilita  la  Crociata  contro 
li  i  Turchi ,  eflendo  itati  eletti  per  Capi  della  ine- 
^  *  defilila  V  Imperador  MaffimilianG  ,  e  Franccjca 
i  J^f  di  arancia  ,  come  fi  legge  dalla  fotto  eiprci- 
ì.  fa  llcrizione  .  Finalmente  daiP  altra  parte  tra  ì 
ì.  due  lati  àé  fuddetto  Arco  ^iìiì^  dipinto  il  Ccn- 
ji'.  cllio  Genircdc  Tridentino  ,  ed  ultimo  ,  conv-.cata 
ì:  fotto  li  Pontefìci  TaJo  Itl.^  Giulio  IIL,  e 
TiolV^y  in  cui  furono  condannati  grFrroridi 
!i;»  Martin  Lyt.ro  ,  e  di  altri  Ereflarchi ,  e  loro  le-* 
ì'  grtacì  ;  e  fu  altresì  rcfl^tuita  alli  primieri  coib- 
e;  mi  la  diiciplina  del  Clero ,  e  del  Popolo  Cat^ 
n  tolico . 
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Sotto  il  mentovato  Arco  cfllle  una  belIlA 
fima  Colonna  d*  Alabaftro  Orientale  trr.fparen- 
te  ,  e  {cannellata  a  ipira  dell' altezza  palmi 
tredici  e  mezzo  ,  e  di  circonferenza  palmi  cin- 
que ed  un  terzo  ,  la  quale  fu  ritrovata  nella  via 
Àppia  -  Dirimpetto  alla  medefima  efille  un 
Sarcofago  di  m?rmo  rozzo  ,  lungo  palmi  nove, 
largo  palmi  tre  e  mezzo ,  ed  alto  palmi  tre  ed 
un  quarto  ;  fopra  del  quale  in  una  caifetta  £ì  ' 
conferva  un  Lenzuolo  tefluto  di  filo  d'Amianto, 
il  quale  arderdofi  mai  fi  conluma  ,  ritrovato 
nel  mede  fimo  Sarcofago ,  e  donato  a  quefia  Li- 
brerìa dal  Pontefice  Clemente  XL  ,  come  fi  de- 
duce dalla  Ibvrappofiavi  Ilcrizione;  a  defira  del 
medefimo  rifiede  un  monumento  ll-polcrale  al- , 
to  palmi  quattro  ed  un  quarto  ,  largo  palmi  due  ■ 
e  mezzo  con  Ilcrizione  di  C.  Faunìo  ;  ed  a  fini-  ; 
flra  una  Baie  marmorea  d' una  Vergine  Vertale  [ 
alta  palmi  tre  ed  un  quarto,  larga  palmi  due  | 
e  mezzo  con  Iicrizione  latina  .  j 

Quattordici  Crcdenzoni ,  o  fiano  Arma*  • 
dj  dcir  iitefia  fimetrìa  ed  ornamento  di  quei  | 
della  Prima  delcritta  Stanza  a  due  Navate  ri-  j 
corrono  addo.lb  le  Facciate  ,  ed  i  pilaitri  che  1 
reggono  i  Ibprariferiti  Archi  dì  quefie  due  ulti*( 
me  llanze  ,  npieni  de'medefimi  ManuicrittiU 
rari ,  i  quali  afcendono  (  compreic  le  dette  Tre" 
Stanze)  al  numero  di  Diecimila dug.entaiet- 
tantaquattro  ,  oltre  i  fòpi^aenunciati  Libri  Cl- 
nefi  ,  de'  quali  circa  fietteraila  e  cento  iòno  La*» 
tini .  Duemila  e  Crentaquatno  Greci .  Trecen- 
to Italiani .  Due  Ebraici ,  Due  Sammaritani . 

Centa 


'Del  Vaticano  •  4  f 

;}ento  ottantacinque  Siriaci .  Trecento  novanta 
f\rabl .  r)uarantotto  Copti ,  e  Copto-Arabi . 
^arantaciiiattro  Turchelchì  ,  e  Turcheichi 
Airabi .  Ventitré  Perllani .  Seifantanove  Etio- 
Dici .  Diie  Iberj .  Dieci  Armeni .  Sei  Ruteni* 
Tre  Illirici .  Cinquautaquattro  Sii'iaci .  E  àxa^ 
Vlalabarici . 

Avanzando  pertanto  i  no/lrì  paffi  ver/ò  la 
finiftra  Porca  ,  da  ella  l' ingrelTo  ad  una  ddì^ 
quattro  Stanze  ,  le  quali  compongono  la  gran- 
de ,  e  ben  lunga  Corsìa  da  quella  parte  efiilen- 
te  .  E*  la  medefima  lunga  palmi  cento  undici , 
larga  ventotto  ,  ed  alta  trentadue  palmi .  Vien 
ella  ricoperta  da  volta  a  botte  ,  formando  tre 
Lnnetre  per  parte  ,  ed  una  per  tellata  ,  le  qua- 
li poiano  Ibpra  la  Cornice  ,  che  da  ogni  lato  le 
ricorre  attorno.  Due  finellre  per  parte,  con 
fiioi  Ibpraporti  centinati ,  icomiciati ,  e  dora- 
ti ,  da  cui  pendono  alcune  tende  bianche  di  fii- 
flagno  guarnite  di  piccol  eallone  di  leta  gialla 
nelle  ellremità  ,  e  fiocchettate  della  medellma 
fèta ,  comunicano  alla  detta  flanza  il  lume  , 
corriipondenti  quelle  a  delira  verfo  il  Giardin(i> 
Bofcareccio  ,  le  altre  a  finiftra  verib  il  Cortile 
di  Belvedere .  Otto  Credenzoni  dell'  altezza 
palmi  dieci ,  e  mezzo  verniciati  a  color  di  per- 
la ,  con  Tue  Icorniciature  dorate  pieni  di  rari 
Libri  Latini  Hampati  delle  prime  e  più  antiche 
Edizioni ,  efiilono  in  quella  prima  llanza  ;  fo- 
pra  de'  quali  vedonfi  collocati  quarantotto  vzfi' 
Etrufchi  di  rara  qualità  .  La  fuperior  volta  è 
tutta  ornata  di  pitture  afrefco  rapprefentanti 

dìverS 
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diverii  riquadri  con  Angeli ,  e  varj  Santi  DoN^if 
tori  eiprefli  a  color  naturale  in  altri  riquadri!  f 
bislunghi  centinati  con  fondo  d'oro,  i  qualr|s; 
lìanc'ieggìano  le  fìiperiori  Lunette  .  Nella  Lu 
netta  di  teftata  fopra  la  porta  dell'  ingreifo  ve- 
defi  delineata  la  Sacra  funzione ,  che  fece  il 
Pontefice  Sifio  K  ,  nel  dichiarare  S.  Bonaven-  \ 
tura  5  Dottore  della  Chiefa .  Kella  prima  Lu-  i 
netta  a  mano  deilra  viene  accennato  il  òonifica- 
mento  fatto  dal  medeflmo  Pontefice  alle  Validi 
Tontìnc .  Nella  feconda  indicata  refia  la  Vace 
eh'  egli  procurò  tra  i  Principi  Crifiiani .  E  nel- 
la terza  è  la  rellaurazione  della  Chkfa  dì  S.Giro" 
lama  de  Schh'vonì .  Nella  Lunetta  polla  fopra  la 
porta  ,  per  cui  il  pafia  alla  feconda  llanza  ,  fi 
offerva  la  Canonizazione  fatta  da  Sìflo  V.  del 
Patriarca  5'.  Domenico  .  Nella  Lunetta  apprefiTo, 
che  farebbe  Laterza  a  mano  finifira  efiile  la 
Seda.  Santa  in  miglior  luogo  fituata  prelTo 
S.  Gìo'vanni  Luterano .  Nella  fuflfeguente  fi  ri- 
2iiira  una  Ca^a^  la  quale  indica  i  cinque  Millio- 
iii,  che  quello  Papa  ripofe  in  Callello.  Final- 
mente neir  altra  che  le  fcgue  fi  oflerva  il  l'ortQ 
di  Crjit:iz'ecchla  arricchito  d'acquedotti .. 

Sotto  l'enunciata  Cornice  nelle  due  fac- 
ciate laterali  vi  lòno  dipinti  quattro  pilallri  per 
parte,  con  fiioi  mezzi  pilallri ,  ed  una  figura 
nel  mezzo  in  piedi  con  fondo  turchino  ,  eflendo- 
vi  ne  mezzi  pilallri  quattro  Monti  con  Corone 
alludenti  all'  impi-efa  del  predetto  Pontefice . 
Da  lati  de'  detti  contropilafiri ,  ne  vani  che  vi 
,  rellano  efille  un  riquadro  per  parte  ornato  at- 
tor- 
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orno  con  rabefchi  di  diverfi  colori ,  dentro  de* 
juali  in  pittura  a  chiaroicuro  giallo  fono  d..^li- 
leate  alcune  gloriofe  azzioni  di  varj  Santi  Dot- 
:ori  alludendi  alle  opere  illuflri  dello  Iteilb  g:'an 
■Pontefice  ,  ogn'  una  delle  quali  fi  rimira  Ipie- 
;ata  in  una  Ifcrizione  ivi  fottopoHa .  Dalla  de- 
'ira  parte  adunque  in  cbiarofcuro  giallo  nel 
primo  riquadro  il  oiTerva  1'  aver  Sìfto  V,  refli- 
tiiita  la  Chiela  al  ilio  primiero  luiiro  ;  ed  al  di 
fq)ra  efille  5.  Ambrogio  ,  che  fcaccia  dall.i^a 
Chiefa  di  Milano  Vimperador  Tecdcfio  .  Kel  fe- 
condo P  aver  racchi  ufi  nelP  Erario  Pontificio 
Cinque  Milioni  ,  con  proibizione  a'  Succeirori 
'•di  toccarli ,  fé  non  in  alcuni  bifogni  particolari 
efpreifi  in  una  delle  iùe  Bolle  ;  ed  al  difopra 
S.Girolamo  gafHgato  da  un  Angelo  perlofo- 
verchio  lludio  delP  Opere  di  Cicerone  •  Segue 
nel  terzo  P  aver  mandato  alla  luce  molti  Santi 
Padri  magnificamente  ,  e  correttamente  dalla 
Stamperìa  Vaticana  ;  ed  al  di  fopra  S.  Tornma- 
fo  d'  equino  dalla  bocca  di  Gesù  Crìflo  \xàà  Tap- 
provazione  de'  fuoi  fcritti .  Nel  quarto  Taver 
■  corretta  la  Vulgata  ,  e  fattala  nobilmente  flam- 
pare  ;  e  S»Glo:  Grìfoflomo  fuperiormente  efpref- 
fo  ,  morto  in  efilio  ,  dopo  elfergli  fiata  predet- 
ta la  morte .  Nel  quinto  V  aver  cinto  di  mura 
Loreto  ,  e  fattolo  Sede  Vefcovile  ;  E  fovrapoflo 
vedefi  S,  Cirillo  che  calpella  un  Filofofo  da  lui 
convinto  .  Nel  feflo  l'avere  ampliato  il  Brevu-^ 
rio  ^rriMo  ;  con  S.  Gioì  Dam,ifceno  al  di  fo- 
pra ,  il  quale  miracolofamente  ricupera  una 
mano  fiatali  tronca  .  Dalla  finiflra  paae  fi  rap- 

pre- 
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prefcntl  V  inv^enzione  dell'  Opere  Morali  dì 
S.  Gregorio ,  ritrovate  in  S.  Pietro  per  opera 
Divina  ;  con  il  detto  Santo  Tont.'fice  e  Dottore 
al  di  Ibpra  delineato  .  Nel  llc-ndo  5".  ^voflino 
vicino  ai  Mare  ;  che  Ita  Ipeculando  il  Miflero 
della  SSiha  Irinitd  ;  ed  il  det  o  Santo  al  di  Ibpra 
effigiato  .  Nel  terzo  S.  Tcn.w.fo  ,  che  ftimola 
S.Bona^ventura  ad  affaticarfi  per  il  Serafico  Pa-  i  \ 
dre  S.Francefeo  ;  con  il  detto  Santo  Cardinale, 
e  Dottore  fuperiormente  eiprerfo  .  Nel  quarto 
5.  Gregorio  'N^zìanzeno  ,  che  rinuncia  fponta- 
neamente  al  Vefcovato  di  Collantinopoli  per 
la  pubblica  pace  ,  vedendofi  il  medeljnio  al  dì 
fòpra  efprelfo  .  Nel  quinto  S.  ^tanafio  quando 
vien  liberato  per  opera  Divina  dalle  mani  dl,i 
quelli  che  ingiuflamente  Io  avevano  accuiàto  ;  ; 
elTendovi  fuperiormente  rapprefentato  il  pre- 
detto S.  Dottore  .  Nel  fello  ,  ed  ultimo  S.  Ba- 
filìo  che  per  li  fuoi  miracoli  non  potè  elTer  man- 
dato in  efilio  dall'  Imperador  Valente  ;  eQendovi 
altresì  il  detto  Santo  Dottore  al  di  fopra  natu- 
ralmente dipinto .  Efille  parimente  nel  mezzo 
di  quella  Hanza  dalla  parte  delira  un  tavolino 
di  pietra  bafalte  per  commodo  di  lludiare . 

Inoltrandofi  alla  feconda  contigua  flanza 
per  una  porta  in  teflata  della  prima  ,  con  flipiti 
ed  architrave  di  travertino  fcorniciati  ,  e  car- 
tella al  di  fopra  dipinta  ,  trovali  la  medelìma 
di  minore  efteniione  ,  avendo  foltanto  di  lun* 
ghezza  palmi  fctt:  nti ,  e  di  uguale  larghezza  , 
ed  altezza  dell;-:  prima  .  Ella  è  ricoperta  da  vol- 
ta fimile  ì\ll'  antecedente  dipinta  con  diverfi  or- 
nati , 
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nati ,  figure  ,  e  rabeichi ,  con  due  lunette  per 
parte  ,  che  reftano  lopra  le  fìnefrre  Je  quali  le 
communicano  il  lume  .  Nella  prima  di  elle  Lu- 
nette a  mane  delira  vi  è  dipinta  la  Città  di  Zo- 
reto  fatta  circondare  di  niura  da  Slfio  p.  Kella 
feconda  rimare  eiprefla  la  Tiazza  di  Monte  Ca-* 
^Vdlio ,  dove  vedonfì  i  due  famo/ì  Cavalli  fatti 
ivi  collocare  dal  predetto  Pontefice  .  Nella  pri^ 
ma  delle  dicontr'o  Lunette  a  finillra  fi  rappre- 
fenta  una  Donazione  che  fece  Slfio  V.  a  Mon^ 
tolto-  Nella  feconda  fcorgefi  il  Campidoglio 
copiofo  d'acquedotti  fatti  collruire  ,  e  riltaura- 
re  dal  medefimo  Pontefice  .  Sotto  la  detta  vol- 
ta ricorre  una  nobil  cornice  di  Ihicco  che 
le  fa  corona  da  ogni  intorno  .  Le  pareti  di  que* 
(la  fianza  fono  dipinte  con  riquadri  dichiaro- 
fcuro  ed  armi  di  Sifio  V,  ivi  intrecciate  .  Nella 
prima  delle  din^  teliate  di  quella  llanza  rimirali 
efpreiìb  il  modello  ,  e  macchina  fatta  per  l'ere- 
zione ddV  Obelilco  nella  1  lazza  di  S.  Pietro  , 
con  il  profpetto  della  Fafilica  nello  fiato  in  cai 
fu  lalciata  da  MicMungeìo  Buonarntì  con  lùa 
Ifcrizione  al  di  fotto .  E  nelP  altra  dxontro  ve- 
defiP  elevazione  della  medefima  Bafìlica  ifo» 
lata  da  tutte  le  parti ,  lecondo  il  difcgno  ideato 
dallo  IteiTo  Architetto  ,  cioche  dalf  inferior 
Ifcrizione  latina  viene  gii  dicato .  Lfillono  al- 
tresì in  quefta  fianza  lèi  Credenzoni  della  me- 
defima  altezza  ,  e  fimetrla  che  gP  altri  antece- 
denti ,  con  altro  tav  olirò  firn  ile  ,  lopra  de'  qua- 
li vedonfi  collocati  a.tri  trentaquattr ,  de  fo- 
praddetti  Vafi  Ltruicui .  JNegl*  Armadi  ;  o  fia- 

ao 
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rio  Credenzoni  sì  dell'  una  che  delP  altra  Stanza  '  Jii 
reftano  confervati  i  foprariferitl  rarilTimi  Libri  ( 
Latini  flampati  di  prima  edizione  fino  al  nume- 
ro di  fettemila  ,  e  più  ,  Fra  i  quali  fono  i  Mo-^ 
rdi  ài  S,  Grcgr^orio  ,  1'  Epiflole  di  diverfì  Sommi 
Pontefici ,  alcune  Opere  dei  Venerabile  Ecda  , 
di  Epifanio  ,  di  Caffiano  ,  di  Caffiadoro  ,  di  S.  O- 
prlano^  di  S,  ^goflino  ,  di  S.  Cirillo  ,  di  S.  Bafi- 
Ho  5  di  S.  Giovanni  Damafcmo  ,  di  S.  ^mbro* 
glo  ,  di  S,  Girolamo  ,  la  Sacra  Bibbia  flampata 
e  corretta  d'  oi'dine  di  Siflo  K  ed  altri ,  quali  per 
brevità  fi  tralalciano.  Le  pitture  tanto  delle  due 
gran  Kavate  ,  delle  due  lue  fuifecutive  Stanze, 
come  ancora  delle  due  ultime  fopradefcritte  fo- 
no fatighe  di  irrigo  Fiammengo  ,  Taris  Isioga- 
ri^  Antonio  da  "Drbino  detto  il  Sordoy  Ce  far  e  deb- 
bia che  fece  molti  difegni ,  i  quali  furono  efe- 
guiti  da  fiioi  giovani  ,  del  Cci^ualier  Salimberil  ^ 
Ce  far  e  Torelli ,  Andrea  Lilio  ,  o  Gìglio  Anconi- 
tano ,  Trofpero  Orft ,  Taolo  Guidotti ,  Giacomo 
Stella  ,  Giufeppe  Franco  ,  Orazio  Gentilefchi ,  ed 
Antonio  Scadati  Bolognefe  .  Dip infero  altresì 
t  grottelchi  Gio'vanni  Guerrero  Modanefe,  e  Gioì 
Battifia  da  Is^o^vara  . 

Per  la  Porta  infondo  della  fopraddctta 
idanza  ornata  con  molira  femplice  di  travertino 
da  quella  parte  ,  ed  al  di  dentro  da  llipiti ,  ed 
architrave  di  giallo  antico  Icornlciati ,  ed  orec- 
chiati con  falcia  di  bigio  attorno  dipinta  ;  al  di 
fopra  della  quale  parimente  fcorgefi  colorita 
gran  cimala  con  Cornice  ,  che  racchiude  un  ri- 
quadro con  fdtone  di  fronde  attorno,  fopra  di 

cui 
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ui  rifiede  PArme  di  Beyiedetto  XIVA^  due  Put- 
ilbllenuta,  il  tutto  dipinto  a  chiarolcuro  ;  Ci 
alfa  alla  terza  llanza  di  lunghezza  palmi  du- 
ento  ottantatre  ,  e  di  conflmil  larghezza  ,  ed 
Jtezza  che  le  prime  dr.e ,  ricoperta  eiTendo 
)arimente  da  volta  a  botte  lunettata  .  Prende 
a  medeflma  lume  da  otto  finedre  per  parte  con 
^radino  ibtto  ornate  di  Tuoi  confimili  iòpraportì 
:entinati ,  e  dorati ,  da  quali  perdono  le  lue 
Tele  bianche  confimili  alle  altre  gvx  defcntte  . 
La  fùperior  volta  rimirai!  tutta  dipinta  a  caffet- 
feoni  di  chiarolcuro  ,  rofe  dentro  iiimeggiate-^ 
J'oro  ,  la  quale  con  le  {xit  lunette  impolh  io- 
pira  di  una  cornice  intagliataje  Umilmente  d  oro 
lumeggiata  .  Nelle  predette  Lunette  veggonil 
eipreile  le  più  magnifiche  Fabbriche,  ed  Opere 
rimarchevoli ,  le  quali  riconolcono  la  loro  pro- 
duzione dalla  beneiìcenza  dd  Pontefice  Bme^ 
detto  XI V,  di  gloriola  ricordanza  ,  avendo  il 
medeilmo  fatta  adornare  quella  itanza  di  pittu- 
re ,  e  la  quarta  quivi  contigua  ftanza  di  tanti 
^1  rari  monumenti  arricchì ,  racchiudendo  in  e-la 
■y  uanto  di  più  preziolo  ^ì  in  materia  d' Ilcrizioni 
lacre  ,  BalTu-ilievi ,  Iltromenti  di  Martin  ,  vali 
-;  ifacri ,  ed  altro  ,  che  a  comprovare  il  principio 
.jjl'eiìllenza  infallibile  5  e  la  continuata  conièr- 
.^vazione  diNoiìra  Santa  Religione  llimò  egli 
ciler  più  che  lufiicienti ,  e  ne  fé  dono  alla  Vati- 
'^,  cana  Biblioteca .  Nella  prima  lunetta  adunque 
!;jjj.,  a  delira  vedeilefiìgiata  l' Iniigne  Chicfa  di  Lo- 
jjt.reto'y  ed  in  quella  a  ilniitra  [Granari  fatti  eri- 
Jl  gere  per  pubblica  commodità  in  Cli;it^*vecchia  • 

Nella 
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Ì^QÌh  feconda  a  delira  fi  oiTerva  la  mirabil  Tri 
bum  5  ed  ^Itar  Magyjore  a  proprie  Ipefe  ai 
Mellita  di  preziosi  mamii  ,  pitture ,  e  doratu- 
r-e  nella  Cblefa  dì  S,  ^pollin^  re  ;  ed  a  iìnilira  il 
Torto  d'ancona  .  Segue  nella  terza  a  dritto  la 
fontana  di  Trevi  terminata  con  fue  Statue  di 
marmo  e  bafìirilievi  ;  ed  a  fìnillra  il  nuovo 
braccio  dello  Spedale  di  S.Spirito  in  Saffia  .  Kel- 
k  quarta  a  dritto  vedell  efiìgiata  la  magnifica 
Cdkria  de'  ^^adrì  de'  più  infigni  Autori  rac- 
colti ,  ed  eretta  in  Campidoglio  ;  a  flniitra  il 
grazioib  Ccffeaos  nel  Giardino  ^drlnJe  .  Efìlio- 
flo  nelle  quinte  Lunette  ,  in  quella  a  dedra  il 
Tanteon^  o  fiaChieia  della  Kotonda  ,  relìaura- 
to  ^  ed  a  finilìra  il  nuovo  Oratorio  di  S,  Spirito 
inSuJJìa  .  Kelle  Seiie  Lunette  rimiranfl  in  quel- 
la a  defira  il  imovoEdifizio  della  Toli'ere  da  Caii^ 
^zow  eretto  preiib  la  l'iramide  diCajoCeilìo  a 
Telacelo  ;  ailnillra  il  Ctmiterìo  di  S,  Spirito  in 
Saffia ,  Seguono  le  Settime  Lunette  ,  ed  ivi 
fcorgefi  a  delira  la  graiidiola  B^fdica  Liberiana 
detta  di  S.  Maria  Maggiore  ;  ed  a  fìnlllra  quel- 
la di  5".  Croce  in  Cernfdemme .  E  finalmente  nel- 
le Ottave  ,  ed  ultime  olTervanfl  eipreilè  ,  in 
quella  a  delira  ,  la  nuova  Cbl^fa  de'  SS.  Tietro^ 
C  Marcellino  \  a  finilìra  il  famolo  Iriclinìo  Late- 
ranenfe  nuovamente  eretto  ,  ed  abbellito  vicino 
alla  Scala  Santa  .  Le  pareti  laterali  di  quella 
ilanza  fono  oniate  d'  un  Ordine  di  Colonne  Co- 
rintie ,  flarcheggiatc  da  piìaftri ,  e  mezzi  pila* 
ilri  dipinti  a  chiarolcuro  {corniciati ,  ed  inta- 
gliati neiii  ipecchi ,  i  eguali  iìngono  di  follenerc 

una 
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unafafcia  parimente  rc3rniciatn,ed  intagliata 
che  volge  lecondQ  il  feib  della  fuperior  volta  , 
formando  Arco .  Le  dette  Colonne,  delle  quali 
vedefi  foltanto  la  m^^tì  ,  venendo  oper-te  ai  di 
lòtto  dalli  fuperiori  Armadj ,  racchiud:>no  al- 
cune vedute  d'aria  ,  e  borcaglie  ,  interrotte  da 
.^Icuni  panni  broccatati ,  i  quali  fcherzano  con 
ic  mededme  .  Tutte  le  Pitture  di  quella  Stan- 
ca furono  efeguite  nel  detto  Pontificato  di  Be- 
■nedetto  Xiy,  da  Gio'vanni^ngelom  ed  altri  Pit- 
tori fotto  la  fua  condotta  .  Sedici  Armadj\o  ila- 
no  Credenzoni  della  medeflma  qualità  ,  ed  al- 
tezza che  gl'altri  fopradefcrittì  ellilono  in  que- 
lla medeflma  llanza  ,  fopra  de 'quali  rifiewiono 
ielTantotto  altri  vaii  Etruichi  di  maggior  gran- 
dezza ivi  diipoiti .  Un  tavolino  di  baialte  per 
comodo  di  iludliire  vcdeil  quivi  collocato  paf- 
fata  la  feconda  fìneilra.  Nelli  vani  fra  le  quinte, 
e  fetle  iìneflre  fopra  i  detti  Armadj  rimirane 
due  Armi  di  marmo  incallrate  nel  muro,  cioè 
a  dritta  quella  del  Pontefice  %Aleffcindro  FU. , 
con  due  felloni  che  pofano  lopra  due  ale  ,  quali 
rinchiudono  una  Cartella  contornata, e  fcartoc- 
ciata,  ove  vedefifcolpita  un  Ifcrizione  Latina 
indicante,  .che  il  detto  Pontefice  Panno  i65'8. 
aggiunfe  alla  Libreria  Vaticana  tutti  gl'antichi 
Volumi  manofcrltti  d'  ogni  genere  di  Lmgue 
della  Libreria  de' Duchi  d'Urbino  fatta  quivi 
trafportare  .  Dicontro  ad  ctfa  dalla  ilnilira  par- 
te l'arme  à^Vrbano  Vili. ,  con  felloni ,  ornato, 
€  cartella  fimile  ,  e  fua  rifpettiva  Ifcrizione 
ivi  fcolpita,  la  quale  flgnifica,che  l'anno  I<^J4* 
TQmAlU  C  effen» 
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elTendo  quella  danza  un  fito  rozzo  e  deforme 
per  lo  avanti,  il  riduOTe  nella  forma  in  cui  fi  ve- 
de ,  e  vi  collocò  moltifrimi  Volumi  della  Li- 
breria Palatina  ihti  donati  dal  Duca  di  Bavie- 
ra .  I  Libri  che  fono  racchiufi  n^grArmadj  a 
delira  fono  al  numero  di  Cinquemila,  cioè  mil- 
le cinquecento  venti  Manufcritti  Latini  ;  cento 
felfanta  Manufcritti  Greci;  ed  ottantafei  Ebrai- 
ci ,  parte  manufcritti ,  e  parte  flampati ,  fra 
quali  i  più  fìngolari  fono  un  Talemone  delParte 
della  Lingua  Latina  fcritto  del  quinto  Secolo  . 
Le  Opere  dì^Apìdo  in  carattere  quadrato  delPot" 
tavo  Secolo.  Le  Opere  di  S,  Tier  Damiano -^ 
,Anì do  Manlio  Sceverino  Boezio^  con  Commenta- 
ri in  margine  ,  contro  Eutiche,  e  Keflorio  ;  ed 
alcune  Poesie;  Caffiodoro  diverii  Trattati;5^--*^^(3- 
fllìw  le  Arti,  tutti  fcritti  del  nono  Secolo  .  Gio- 
'vmale  con  note  ,  e  Commentar]  del  decimo 
Secolo  .  "o'go  d* Imola  le  Gefla  de'Ponteflci  dall' 
anno  los'o.  fino  alFanno  1 1  So,  Fitrwvio  i  dieci 
Libri  d'Architettura.  VJEpiflole  dì  S.Taolo  ^  e 
frammenti    dell'  liloria  Giudaica  .   VlfloYÌiZj> 
d'^KAqmleja  ,  e  di  Ff  ne  zi  a  .  S.Girolamo  diverfè 
Opere  ,  e  Lettere .  Gianotto  Manetrì  la  vita  di 
ISlJccolò  /^'.dcll'undecimofecolo.  F/:i'i^/o  Vegezìo 
Frenato  ;  Diofcoride  Opere  di  Medicina  ;  Cofmo*- 
rr rafia  ed  Iftoria  de^B^omani  d'anonimo  Autore  ; 
Zaccaria  CrifopolitaComw.Qmano  fopra  i  quat- 
tro Evangeli  ;  Tietro  Ligio  ,  Vecchio  e  Nuovo 
Teflamento  del  duodecimo  fecolo.  A/^rco  Trat- 
tato delP  Erbe  ,  Cibi  ,  e  Bevande  .   S.  Ifidoro 
Vefc.  di  Spag.  le  Croniche  fcritte  da  Matteo  di 

Vel" 
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Toltena  •  Tra  Broccardo  delP  Ord.  de  Fredic.  h 
Terra  Santa  del  decimoterzo  fecolo  .  Giovanni 
de  Linefiis  lilromento  Armillare  ;  xArato  Sido- 
ne di  Sicilia  de'  Segni  Celefli  ;  Iginio  Gramma- 
tico delle  Immagini ,  ed  Allrologia  in  pergame- 
na figurato  ;  Trifciano  Grammatico  Iliituzioni 
d'  Eloquenza  ;  Mauro  Servio .^Apidejo  ;  S,  Gau-^ 
denzìo  Vefco^vo  di  Erefcia  i  Sermoni  ;  S,  Bernar- 
do  Meditazioni ,  ed  Opere  ;  Vgo  dì  S.  littore 
Trattato  dQÌì^  anima .  Eufcbìo  Cefar.  le  Croni- 
che .  Tio  IL  Lettere  ,  Opere  ,  e  Trattati  dei 
decimoquarto  iecolo  .  Le  correzzioni  ibpra  la 
Bibbia  di  mano  dd  Cardinal  Baronio.  S^Tom- 
mafo  d'equino  Ibpra  l'Etica  d' Ariilotiie*  Le 

•  Opere  di  Siflo  IK  Dante  con  eccellenti  Miniatu- 
re .  Le  Vite  di  Federico  di  Monte  Feltre ,  e  di 
Francefco  Maria  della  J^o'vere  con  Miniature  dei 
CUmo .  Una  Bibbia  di  llraordinaria  grolTezza 
ia'tta  in  Ebraico  ,  che  il  Ducad'  Urbino  dopo 
aver  preia  la  Città  di  Volterra  portò  feco  in 

,  trionfo  ;  ed  infiniti  altri  di  iiquifita  rarità  . 

I  Nelli  Armadi  poi  a  ilnilira  conlèrvalène 

(parimente  fino  al  numero  di  Cinquemila  Ma- 
mfcritti  5  de'  quali  quattrocento  trenta  in  lin- 
gua Greca;  quattrocento  trentacinque  in  lin- 
gua Ebraica  ;  duemila  dugento  in  Lingua  Te- 
defca  ;  dugento  trenta  fiampati  Ebraici ,  ed  il 
rello  manuicritti  Latini  ;  di  cui  i  più  rinomati 
fono ,  5".  UgoflìnoÌQ  Ritrattazioni  e  fue  Opere 
fcritto  del  feilo  Iecolo  .  S,  Ifidoro  ;  ma  Collctta- 
nea  di  Canoni  ;  5.  Fulgenzio  del  Settimo  fecolo , 
Sirmondo  Capitoli  Sinodali ,  e  Liturgìa  j  albino 
C  z  COI}- 
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contro  Fefice  Erefiàrca  ;  Taolo  Orofw  contro  i 
Pagani  ;  Ciufeppe  Iflorìco  antichità  Giudaiche  ;- 
Onorio  Scola/ìleo  5  S,  ^gofiino  Omilie  ;  5.  ^m- 
brogìo'^  Galeno  Arte  Medica;  Sen:eio  Salpizio 
Croniche  5  Lattanzio  Firmiano  ;  *Arnobìo  lòpra 
i  Sahni  ;  S,  Ilario'',  S,  Gregorio  P.  Omilie,  e 
Morali  dell'  ottavo  leccio .  Ven»  Beda  fopra  i 
Proverbi ,  e  tutte  le  iiie  Opere  con  conienti 
inarginali  ;  B^ifino  la  Somma  e  Trattato  de  Sa- 
gram.  ;  Vaolo  OrofioÌQ  Ktorie;  Fcn.  Beda  il  Mar- 
tirologio ;  Muzio  Si:olaflico  Sermoni  ;  Giordano 
Vefc.  le  Croniche  5  Eutropio  Ilbr.  Rom.  ;  O'z;/- 
dio  l'iafone  Metamorfofl  ;  Trifciano  Grammati" 
■co  ;  Stazio  ;  S.  Trofpero  ;  S.  \ìceforo  Fefc.Cofl.y 
iS".  Bafdioy  Serverò  Sulpizio  ;  Giulio  Firmico  Mater^ 
no  Gene,  de'  Dei  -,  e  Dialoghi  ;  Cicerone  ;  Col- 
iettanea  di  diverfi  Autori  antichi  dell'  Arte^? 
Agraria  de!  nono  fecolo .  Socrate  Sozomeno  ^ 
e  Teodoreto  lilor.  Eccl.  Omilie  di  S.Gregorio  ,  di 
S.  Gioì  Grifoflomo  ,  del  Ven.  Beda  ,  di  Origene ,  e 
<li  S.  Leone  T.  ;  */iulo  Ter/io  Fiacco  Satire  ;  Cre- 
[conio  Concordia  de^  Can.  ;  Vlauto  Commedie  ; 
^riflotile  Filolbfia  del  decimo  lecolo .  Iflituzlo* 
ni  di  Giultiniano  Imperadbre  ;  Saluftio  ;  Teren-- 
zio  Commedie  5  Simmaco  Trefetto  le  Lettere  j  ; 
Caffiano  Diacono ,  Venanzio  Fortunato  Poeie  e' 
lettere  deli'  undecime  fecolo  .  5.  Tìer  Damiamo  ' 
Sermoni  5  5.  Girolamo  queft.  ebraich.  ;  ^lano 
Scriut.  Sac.  Seneca  Declamaz.  5  Romanzi  in  ling. 
Provenz. ,  Epiflole  di  tutto  V  anno  con  preziolè 
Miniature  del  duodecimo  lecolo .  Mcnaco  Com- 
pen.  Teolog.  Falcrio  Maffimo  5  Omdio  Epiitole  ; 

Vir- 
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Virgilio  con  commento  ;  Cicerone  de  Officlis  ; 
Commentari  su  P  Epiftole  di  S.  Paolo  a  Tito  del 
Decimoterzo  lecolo  .  giùnto  Curzio  ;  T lutarci 
del  Decimoquarto  fecolo  con  un  numero  iniini- 
"te  di  altri  ClafTici  Autori . 

La  tellata  ìn  fondo  di  quella  flanza  icor- 
geli  nobilitata  di  vago  proipe^to  compoito  dì 
quattro  belIiiTime  Colonne  di  giallo  antico  ,  di 
diametro  pajmi  uno  ed  un  terzo ,  con  ilio i  Ca- 
pitelli ),  e  bafl  di  marmo  bianco  d'  Ordine  Co- 
rintio ,  le  quali  ,  pofando  fopra  quattro  piede- 
flalli  rilaltati  ìn  fuora  (kil  medeflmo  marmo 
bianco ,  ioilengono  il  faperiore  ornamento  com- 
pollo di  Tuo  architrave  di  marmo  bianco  ,  fre* 
gio  di  giallo  antico  ,  e  cornice  intagliata  pari- 
mente di  marmo  ,  con  iuo  Frontelpiz io  acuto 
ferrato  al  di  iòpra  .  Racchiudono  eife  nelle_? 
parti  laterali ,  oltre  alli  quattro  pilaflri  di  gial- 
lo antico  ,  alcuni  riquadri  di  marmo  Greco  ve- 
nato fcorniciati ,  con  fpecchi  di  giallo  antica 
nel  ridoilb  della  muraglia  ;  ove  vedonfl  rifalta-^ 
ti  da  bafTo  altri  due  piedeflalli ,  fcpra  de'  quali 
redano  collocate  due  Statue  fedute  parimente 
di  marmo ,  rapprefentanti  quella  a  delira  il  ce- 
lebre Filolbfo  ed  Oratore  dì  Smìrn^^rijlide  y 
lì  quale  con  elegante  Orazione  lodò  la  Cittìi  di 
Roma .  Nella  bafe  di  detta  Statua  fi  legge  il  di 
lui  nome  icolpito  in  Greco  ,  e  (Tendo  Itata  ri- 
trovata in  tempo  di  Tio  IV.  fotto  alcune  rovine 
antiche  ,  e  dal  medefìma  Pontefice  in  altro  luo- 
go di  quella  Libreria  fu  collocata .  V  altra  a  fi- 
iiillra  rapprefenta  i]  Santo  Vefccvo  Ippolito  di 

C  j  Por- 
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Por'o  y  n  quale  ville  in  tempo  delP  Impei^adore 
^lerfandro  Pio  ^  parimente  fcavata  dalle  rovi- 
ne di  queda  Capitale  ,  e  dallo  fleffo  Pontefice 
Tìo  IV,  al  Tuo  prillino  iplendore  reiHtuita  .  Và-^ 
fiede  va  mezza  alle  dette  Colonne,  e  Statue* 
una  porta  ornata  da  llipiti  ed  architrave  di  gial- 
lo antica  ,  fconijciati ,  ed  orecchiati  con  cima- 
£i  fbpra  rifaltata  dal  fùo  architrave  ,  fregio  ,  e. 
cornice  dello  ile  (lo  marmo  ,  ibvra  di  cui  collo- 
cata refta  una  Lapide  con  licrizione  ,  indican- 
t  e,  che  il  Pontefice  Benedetto XIF,  l'anno  1 756"^ 
fece. adornare  di  pitture  la  ibpradefcritta  Stan- 
za ,  e  nella  contigua  collocò  il  Mufeo  Sacro* 
Cri/liana  ripieno  di  quantità  di  EalTirilievi  di 
marmo  ,  di  moltifilme  Lapidarie  Ilcrizioni  , 
dì  altre  rarità  ,  come  a  Tuo  luogo  verrà  accen- 
nato per  pubblica  commodità  ,  e  fludio  ,  come 
altresì  per  maggiore  adornamento  della  noflra- 
Vaticana  Libreria .  Sopra  la  detta  Ilcrizipne 
fcorgefi  Parme  di  marmo  del  detto  Pontefice? 
con  due  putti  fimili ,  che  fingono  loilenerla ,  e: 
vago  fellone  d' alloro  ,  che  l' una  ,  e  V  altra  cin- 
ge d*  intorno . 

Per  la  fcpraddetta  Porta ,  ferrata  da  Can-^ 
cello  di  ferro  verniciato  di  bianco  ,  e  filettata 
d' oro ,  contornata  al  di  dentro  da  fafcia  ,  flipi- 
ti ,  ed  architrave  di  marmo  bianco  ,  orecchia- 
ta ,.  {corniciata  ,  e  dorata  nelle  efiremltà  ,  fi' 
paiTa  alla  quarta  flanza  di  lunghezza  palmi  ccn- 
tocinque  ,  e  della  medefima  larghezza  che  le 
paiTate  già  defcitte ,  ove  rifiede  il  fopraer/an- 
ciato  Mufeo  Sacro .  Viene  quella  ricoperta  da 

volta 
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volta  à  botte  liinettata  da  tre  lunette  per  parte  ^ 
con  otto  catene  di  ferro ,  che.  le  fervono  di 
rirforfo  .  Viendivifa  la  detta  volta  in  cinque 
ip^rtimenti  ,  tre  de'  quali  con  rofbne  in  mezzo. 
di  stucco  dorato  ,  e  da  diverfe  fcorniciature  di 
llucco  parimente  dorate  fono  adorni  ;  reilando 
gì'  altri  due  occupati  da  bislunghi  Ovati  coi"l_? 
cornice  centinata  ,  e  da  quattro  Cantonate  di 
rabefchi  di  ilucco  ,  il  tutto  dorato ,  ove  rimi- 
ranfìdue  pitture  a  frefco  .  Rapprefenta  la  pri- 
ma la  Chiefa  ,  e  la  feconda  la  B^ligiom ,  ambe- 
due travaglio  di  Stefano  Tozzi .  Seguono  nelle 
lèi  Lunette  laterali  le  ifleffe  fcorniciature  dora- 
te ,  entro  di  cui ,  sì  in  quelle  efilienti  fopra  le 
prnne  ,  e  terze  iìneflre  iì  vedono  i  GerogliHci 
della  Pontifìcia  Poteflà  in  balTorilievo  di  Ihicco 
dorato;  elprimenti  le  Chiavi  intrecciate  con  ii 
Triregno  fòpra  ;  ed  in  quelle  fopra  le  feconde- 
fìneflre  efifte  il  Padiglione  con  le  dette  Chiavi 
incrociate  parimente  di  flucco  dorato  .  Ricorre 
attorno  la  detta  flanza  nobil  Cornice  fimilmen- 
te  dorata ,  la  quale  ferve  d' impolia  alla  fupe- 
rior  volta  .  Le  laterali  pareti  di  queita  danza  , 
vedonf]  abbellite  da  alcuni  Ballìi'ilievi  di  mar- 
mo fatti  fegare  da  diverfl  Pili ,  ed  Urne  anti- 
che Criiliane  ritrovate  in  diverfi  Cimiteri ,  e 
che  formavano  diverle  Fontane  antiche  di  Ro^ 
ma ,  incjfe  nella  Roma  ibtterranea  data  alle 
ftaiiip?  dall'  EruditilTmio  Monftgnor  Boti  ari  e  da 
mottiffnne  lapidarie  Ifcrizioni  fatte  efirarre  da. 
diverle  Chieiè  di  Roma  ,  quali  fi  leggono  ap- 
preifo  il  Doldetti .  Si  gP  uni  che  le.  altre  incafiTa- 
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te  fono  nel  muro  con  cornici  di  ilucco  dorate»^ 
all'  intorna.  I  primi  fono  al  numero  di  Trenti- 
ièi  elprlmenti  il  buon  Vaflore  ;  /*  Orazione  ndl^ 
Orto  di  Getfemanl  ;  IS^oflro  Signore  prefo  e  legito. 
neW  Orto  ;  la  difputa  fra  i  Dottori  ;  /'  lliimira-^ 
zìone  del  Cieco  nato  ;  le  T^i^ze  dì  Caria  GaliUa  f 
V  adorazione  de  I{è  Magi  ;  Giona  gettato  in  fia"- 
n  ,  ed  ingoiato  dalla  balena  ;  Giona  vomitato  dal- 
la bakna  ;  Daniele  nella  f off  a  de*  Leoni  ;  ta  Bjfur^' 
7-ezlone  di  Lazzaro  \  ^damo  ^  cdE^jatentmdé' 
Serpente  ;•  la  nìoliipUcazlone  de  pani  nel  Deferto^ 
die  Turbe  ;  il  Var alìtico  rlfanato  yS,  Tietropian'* 
gente  al  canto  del  Gallo  ;  Mosè  che  fa  fatimrer 
P  acqua  dalla  I{Hpe  ;  /'  ingreffo  di  Islofìro  Signora 
m  Gerofollma  ,  con  Zaccheo  fa  l'albero  5  Le  ^uat^ 
tro  Stagioni  ;  Giona  fotto  la  pergola  ;  il  Sagrifcio 
d*  Ifaceo  j  Donna  guarita  dal  fìujfo  di  f angue  ^  il 
trafporto  d' Elia  d  Cielo  fui  carro  di  fuoco  ;  i  tre- 
Fanciulli  nella  Fornace  di  Babilonia  ;  //  Santo^. 
Vrefepe  5  Gesù  condotto  a'Vanti  Vilato  ;  '2^oè  ,  che 
rlce'ue  neW  arca  l'  Olivo  dalla  Colomba  ;  Due  Te/tè 
de  SS.  ^pofioli  Tìetro  ,  e  Taolo  ;  //  buon  Taflore  ' 
in  una  T^iccbia-y  altra  adorazione  de  P^è  Magi  aì^ 
Trefcpe  ;   Talma  con  ampolla  ;  altra  B^furre^- 
zìone  di  Lazzaro .  "Dn  Monogramma  con  le  lettere 
^Ifa  ,  ed  Omega  ;  una  Croce  armena  fatta  fé-- 
tondo  lafua  Epoca  del  DCXCV.  cioè  deli'  Era  Crl^, 
fiianaMCCXLF.L^  feconde,  vale  a  dire  le  licrr- 
zioni  incalfate  ne  i  icì  Parapetti  delle  Fineilre  y.- 
fono  al  numero  di  venti ,  parte  femplici ,  e  par-* 
tediilinte  con  mono.^rammi  del  SP^.,  con  co- 
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lombe  ,  e  Rami  d' Olivo .  Ricorrona  attonio^  - 
di  qudla  lianza  otto  nobilifllaii  Armadj ,  o Cre- 
denzoni a  due  ordini  ,  dell'altezza  in  tutto  dt 
circa  palmi  undici  e  mx^zzo  .  Sono  efli  tutti  di 
radica  di  noce  ,  Corniciati  riquadrati  ,  e  con 
femma  delicatezza  lavorati ,  rìlaltati  màlQ  c'.^ 
mafe  de' pilallrini  ,    e  nelle  cantoniere  deìii. 
pecchi  centinati ,  da  di  veri!  fogliami  di  me- 
tallo dorato  con  fcudetti ,  borchie  ,  pomi ,  e 
•  maniglie  della  fleffa  qualità  .  Sono  i  medefimi: 
al  di  dentro  verniciati  a  colordi  perla  ,  e  filet-^ 
tati  d^  oro  ;  racchiudendo  il  primo  alcuni  litro-- 
menti  di  Martirio  ,  cioè  un  pettine  di  ferro  ,  di— 
verfi  uncini ,  e-  piomòarole..  NegP  altri  confe* 
cutivi  il  confervano  i  Vetri  Cimiteriali,  ch'era-- 
no  nel  Mufeo  Chifio  flampati  dal  Bonarroti ,  exi» 
alcuni  del  Mufeo  del  Commendatone  Vettori  ;  il: 
Mufeo  Carpegna  lalciato  per  legato  alla  Libre- 
rìa Vaticana  dall'ultimo  Conte  di  quello  Nome«. 
Una  gran  quantità  di  Lucerne  di  Creta  Criilia-^ 
ne  ,  moltifilme  Lucerne  di  bronzo  di  vaga  ma- 
niera ,  alcune  delie  quali  li  con  fervano  ,  come: 
llavano  attaccate  nelle  Catacombe .  Un  gram 
numero  di  pitture  in  tavole  Rutene  ,  fra  le  qua- 
li il  famofj  Quadro  di  5.  Efrcm  donato  a  Bene-O- 
detto XiV.  dal  Cardinal  Lvvizzani  ,  ilampato 
nella  Roma  Ibtterranea  da  Monfignor  Bottarl  - 
Il  Ritratto  di  Carlo  Magm  dipinto-  a  frefco  in*, 
muro  dell'  altezza  di  palmi  tre  ,.  e  regalato  da 
TV,  Teatini.  Un  bacile  d'argento  con  ànz^ 
ampolle  (Imili  dorate  ,  ove  fono  fcolpi^e  le  Te^ 
ile  de'  SS,  Apolbli  Tietro ,  e  Vaolo  ,  ritrovate^ 
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nel  Monte  Celio, e  donate  dal  Marchcfe  ^nf)oU 
Cabhvktll .  Varie  Croci  Stazionali  ,  quali  Ibno 
fiate  Ihmpate  dal  Ciampinl ,  e  varj  Crocififll 
antichi ,  tutti  di  metallo  del  Gorì .  La  gran  rac- 
colta di  Dittici  d'avorio  del  medellmo  Gerì, 
Una  gran  raccolta  di  gemme  Crilliane  legate 
in  anelli  d'oro,  di  Cammei  ,  ed  altri  Intagli . 
La  ferie  degl*  antichi  piombi  Diplomatici  Icrit- 
ti ,  raccolti  dal  Ficoronì ,  e  donati  a  qu«ih  Li- 
brerìa .  La  copiofa  raccolta  di  tutte  le  Monete  - 
Pontificie  in  oro  ,  argento,  e  rame,  principian- 
do da  ^drhno  I.  fino  a  Benedetto  XIV, ,  raduna- 
te da  Sa^mo  Scilla ,  di  cui ,  per  V  innnenlb  nu- 
mero ,  fé  ne  potrebbero  formare  quattro  intiere 
Serie  •  E  finalmente  i  Sigilli  Crifiiani  dì  diver- 
ge Chiefè  ,  di  Vefcovi ,  e  Monafierj  in  metallo. 
Trafcorla  la  Corsìa  a  mano  finiflra  ,  in- 
<lrizzaremo  i'noftri  pafTì  all'  altra  porta  ,  la  qua- 
le d.i  l' ingreiTo  alla  dicontro  delira  Corsia , 
comporta  di  cinque  flanze  ,  comprelb  il  nuo- 
vo Musco  Profano  già  ^abilito  nell'ultima  fian- 
ca di  queflo  braccio .  Pacando  adunque  alla 
prima  delle  predette  franze  di  lunghezza  pal- 
mi novantaquattro ,  larga  ventotto ,  ed  alta 
palmi  trentadue  ;  vedefi  la  medeilnia  ricoper- 
ta da  volta  a  botte  con  due  fafce  nel  mezzo  ,  e 
ile  controfafce  ,  tutta  nobilmente  dipinta  a  fre- 
fco  .  con  diverfi  ornati  ,   rapprefentanti  An- 
gioli,  Rabefchi  ,  Aquile,  e  Draghi.  Efìfie 
nel  mezzo  di  efla  gran  riquadro  ,  in  cui  relìa  di- 
pinta r  arme  del  Pontefice  Taolo  V.  fòfienuta 
da  due  virtù ,  rapprefentanti  la  0m[cl  T  una  , 
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e  l'altra  h G: ufi i zia. Duq  tondi  altresì  fiancheg- 
giano iJ  medefimo  riquadro  ,  I*  uno  a  capo  ,  e 
r  altro  a  piedi ,  dentro  de'  quali  in  campo  az-. 
zurro  è  dipinto  il  Padiglione  con  le  Chiavi  da. 
due  putti  ibltenuto .  Nelle  due  fiancate  della 
i  medeflma  da  i  lati  ddÌQ  tre  lunette  per  parte , 
fcorgonfì  dipinti  cinque  Autori  Latini ,   e  cin-^ 
que  Greci ,  rapprelentanti  il  primo  a  deflra  Ci- 
cerone f  il  fecondo  Orazio  ,  il  terzo  Satuflio  ;  in- 
di ne  fegue  Terfto  ;  ed  il  quinto  Seneca .  A  fmi- 
flra  il  primo  è  Tlatone ,  ^riflotìle  il  fecondo  , 
Teofraflo  ,  Efchine  ,  ed  Erodoto  V  ultimo  .    So- 
pra le  dette  Lunette  evvi  dipinto  fimilmente  ia 
campo  azzurro  il  Padiglione  con  le  chiavi  Pon- 
tificie ,  fbflenuto  da  due  Putti .  Sotto  le  mede-. 
ilme  al  dilòpra  della  Cornice  ,  nella  prima  ai 
mano  delira  Icorgefl  dipinta  la  Balìlica  di  San- 
ta Maria  Maggiore  ,  quando  Vaoio  V.  fece  fare 
la  Sagreflìa  .  Nella  feconda  fcorgefi  efprelTo  ,, 
quando  il  luddetto  Pontefice  ammeiìe  al  bacioì 
de' piedi  il  Legato  dell{e  di  Vcrfia  .  Vedefx  nel- 
f^  là  terza  la  facciata  della  Bafilica  Vaticana  fitta, 
erigere  nuovamente  dalmedefimo.  Nella  prn 
ma  a  mano  finiitra  vi  è  elprelfo  il  T alazzo  ^i!-- 
rinale  da  lui  accrefciuto ,  e  perfezionato .  Nci-. 
la  feconda  fcorgefi  colorito  il  legato  dei  Re  del: 
Congo  ,  infermo ,  dallo  llelfo  Pontefice  in  per-- 
fonavifitato.  E  nella  terza  i  tontunom  dlSan. 
Tìctro  in  Meritorio  veggonfiejprefii.  Unacor-- 
nice  intagliata  ,  e  dorata  ricorre  nelle  dvx  tàc^ 
ciate  laterali  di  qucf  a    tanza  ,  lotto  di  c.ui  vi 
iòno  due  pilaitri  con  fuoi  e      'opiiailri,   e  ^es 
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iinifcono  con  le  falce  della  fuperior  volta  ;  ef^ 
fendo  la  faccia  di  effi  Contropilaftri  dipinti  con 
labelchi  ,  e  due  Medaglioni  per  cialcheduno 
nejla  faccia  del  pilaltro  coloriti  a  cliiaroicuro 
giallo ,  rapprefent'ifnti  i  più  inflgni  Poeti  ',  tan- 
to Latini ,  quanto  Greci  ;  cioè  Virgilio  ,  Term-- 
zio ,  O'vidio  y.   Tapiniano  ,  Efiodo  ,  Ipocrate  y 
Omero  ,  e  Menandro  .  Tre  fìnellre  nella  faccia- 
ta fini/Ira ,  corrifpondenti  verib  il  Giardino  bo- 
icareccio ,  illuminano  la  detta  ftanza ,  eiTendo-- 
vene  però  tre  altre  finte  nella  delira .  Nel  vano 
tra  p  una  ,  e  1'  altra  efiilono  cinque  riquadri  per 
parte  ,  cioè  quelli  a  mano  delira  eiprimono  di- 
verfi  Pontefici ,  i  quali  hanno  accrefciuta  la 
Librerìa  Vaticana  ,  con  fuc  Cartelle  lotto  ,  e, 
rispettive  Hcrizicni .  Nel  primo  vedefi  l^icco^i 
lo  V.  attoi'niato  da  Letterati  in  atto  di  dilporrc' 
la.Librerìa  .  Nel  fecondo  Siflo  IV,  in  una  fimile 
azione,  avanti  di  cui  fcorgell  Bartolommeo  Tla- 
fina ,  al  quale  il  Papa  porge  un  Breve  ,  dichia-^^] 
randolo  Bibliotecario  della  medefima  .  Nel  ter- 
zo è  S,  Tio  V.  a  federe  ,  col  Cardinal  Bonelli  a] 
fianco ,  avanti  di  cui  fa  portare  una  gran  quan- 
tità di  Libri  ,  dinotanti  li  Centocinquantotta] 
Volumi ,  che  contenevano  le  lettere  di  diverft 
Pontefici ,  fatti  trafportare  da  Avignone  .  Nei 
quarto  ^Ciìì^  Taoh  V.  che  da  la  Bolla  al  Cardia 
no!  de  Torres ,  con  cui  dotò  la  Librerìa .  Nel 
quinto  fcorgefi  lofieiroPapa  col  Cardinal  Sci^ 
pione  Eorphefey  a  cui  moltra  una  malfa  di  Li- 
bri,  dichia.'-andolo  Bibliotecario.  I  cinque  ri- 
quadri a  liniltra  llgnificiino  diverle  illulh-i ,  ed 

infr 


Del  yatlcam ,  6ì 

ùiligni  Biblioteche  ,  con  confimili  Cartelle  y 
ed  Ilcrizioni  al  difòtto  .  Si  oiTerva  nella  prima 
Ofim-.ndHa  Re  di  Egitto  ,  il  quale  efiendo  afllia 
in  Trono  con  un  Architetto  avanti ,  che  gli  fa 
1  oflervare  una  pianta  d'una  nuova  ,  ed  illu~ 
Iftre  Libreria  .  Nella  feconda  vedonfi  dipinti 
tre  I{è  dell' ^Jìa  ^  tra  un  Colonnato  avanti  ad 
alcune  fcanzie  dF  libri ,  i  quali  iilituifcono  una 
ibntuofa  Librerìa  in  Pergamo .  Nella  terza  fi 
ofiferva  KAfinio  Tollìone  ,  fi  quale  fu  il  primo  ^ 
ch'erge  m  Roma  una  pubblica  Libreria  nell* 
atrio  della  Libertà  .  Nella  quarta  fi  olTerva 
F  Imperador  Trai,  no  y  che  apre  al  pubblico  la 
nobiiifTima  ,  e  famofa  Libreria  U'pia .  E  nel 
quinto  finalmente  efì/le  dipinta  la  magnifica  Li- 
brerìa eretta  nella  Città  di  Buda  da  Mattia  Cor^ 
^ino  Re  di  Ufigherìa  .  Nelle  due  teftate  poi  , 
cioè  in  quella  Ibpra  la  porta  dell*  ingreGTo  evvi 
dipinta  la  Canonizazione  di  S.Francefca  Bimana 
fatta  da  Vaolo  V,  con  fua  Ifcrizione  al  difetto  : 
Neil'  altra  dirimpetto  vien  rapprelentata  l' al- 
tra Canonizazione  fatta  dal  detto  Pontefice  di 
$Xarlo  Borromeo .  Efillono  in  quefla  llanza  ven- 
tiquattro Armad/  di  legname  bianco  ,  con  luci 
riquadri  di  noce  fcorniciati ,  nei  dì  cui  fpecchi 
efillono  Aquile  ,  e  Draghi  intagliati  a  baifori- 
fievo  ,  i  quali  racchiudono  parte  de'  Libri  dal 
fbpraddetto  Pontefice  donati  alla  nollra  Vatica- 
na Librerìa . 

Per  unapoita  ,  con  fìiplti  al  didentro, 
ed  architrave  di  travertino  fcorniciati  ,  fi  paOa 
alla  feconda  contigua  Stanza  di  lunghezza  pal- 
mi 
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mi  feTantotto  ,  e  mezzo  .  Viene  efTa  parimen- 
te ricoperta  da  volta  a  botte  con  una  falcia  ,  e 
controfalcia ,  con  diverfi  a**nati  di  pittura  ,  e 
du^  tondi  ,  entro  de'  quali  in  campo  azzurro  in 
uno  vedefi  dipinta  T  anne  di  Vaolo  l\  lòltenuta 
da  due  Angioli  ;   e  nelP  altro  il  Padiglione  con 
chiavi  ibllenuto  da  òuq  putti .  A  i  lati  d^Wo:  Lu- 
nette efllbno  quattro  figure  per  parte  a  ledere 
rapprefl-ntanti  diverfi  Uomini  illullri  ,  cioè  a 
mano  defira  Ghdio  Celare  ,  M.  Tordo  Chitone , 
Sc^^uìo  Stilpizlo  ^  ed  ^pulejo'  A  mano  fin  il  Ira 
Archita  ,  Socrate  ,  Pitagora  ,  e  Licurgo  .  Den- 
tro le  dette  Lunette  vedonfl  elprelfe  le  Opere 
del  Pontefice  Taolc  V,  :  cioè  ,  nella  prima  a 
mano  dritta  fi  rimira  efpreiTa  quella  parte  del 
Vaticano  Palazzo ,  che  guarda  verlb  la  Zecca, 
edificata  dal  detto  Pontefice  -  Nella  feconda 
vengono  delineate  le  due  foci  del  Tevere  ,  dal 
medefimo  fatte  aprire  ,  acciò  fcaricaffe  le  {uq 
acque  impetuofe  nel  Mare .  Nella  prima  a  fìnl- 
flra  rimangono  dipinti  gV  Orti  Vaticani ,  ab- 
belliti di  copiofe  fontane ..  Nella  feconda  fcor- 
gonfi  i  Granari  fatti  fabbricare  da  Gregorio  XllL 
alle  Terme  Diocleziane  ,  ampliati ,  e  nuova- 
mente accrelciuti .  Segue  lòtto  le  fbvracitate 
Lunette  nelle  du^  facciate  laterali  una  cornice 
di  liucco  intagliata,  e  dorata,  lòtto  la  quale 
nella  metà  di  e  le  vi  è  un  pilaltro  per  parte  con 
fuoi  contropilailri  tutti  dipinti  con  diverfi  or- 
nati ;  e  nella  faccia  di  elij  pilaf  fri  elTlfono  due 
tondi  per  ciaiclieduno  ,  ove  in  chiarolcuro  gial- 
lo vedonfi  delineati  alcuni  Uomjni  illuliri  rap- 
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prefenfiintì  Sofocle  ,  ^ruto  ,  :focrate  ,  e  7)%^- 
TZf  .  Dl'^-  fìreftre  ,  the  ri%^:irdano  ddlJa  Uniitm 
verin  il  Poicireccio  Giirdlno  ,  damo  il  lume 
alla  predetta  ilanza  ;  e  dalla  parte  delira  ve  ne 
fono  dipinte  dui^  altre,  af^ne  di  conlèrvarne 
TL-guale  flmetrìa  .  Tra  una  fincltra  ,  e  P  altra 
vi  fono  Qi-'attro  riquadri  per  parte  ,  ove  vedonfi 
dipinte  Je  Opere  più  inflgni  di  quello  Pontefi- 
ce .  Nel  primo  riquadro  a  mano  deftra  fi  rap- 
prefentano  i  Tremila  Soldati  d!  Fanteria  ,  che 
mandò  in  ajuto  al?  Imperadore  P,pdolfo  .  Nel 
fecondo  vengono  indicate  le  Scienze ,  che  il 
detto  Pontefice  introdirife  in  Roma ,  ordinando 
a  tutte  le  Religioni  lo  Ihidio  delle  Lingue  Ebrai- 
ca ,  Greca,  ed  Arabica.  Nel  terzo  fono  el^ 
prefll  i  Tribunali  di  Roma  rimodernati,  veden- 
dov  ifi  dipinto  lo  fleflb  Pontefice  fèduto  ,  avanti 
de!  quale  flambo  inginocchioni  il  Prefetto ,  o 
fia  Senatordi  RoHia ,  ed  altri  Prelati .  £  nel 
quarto  P  accrefcimento  de'  Libri ,  che  ìqcq  in 
quefia  Vaticana  Libreria .  Ne^  quattro  riquadri 
a  mano  finiiira  fcnovi  dipinte  quattro  infigni  LI» 
orerie  r  cioè  nel  primo  quella  di  L,  Lucullo  Pa- 
trizio Romano  .  Nel  fecondo  la  Libreria  di  Co- 
flantino  il  Grande,  Nel  terzo  quella  di  Sammo^ 
nìco  Sereno  lafciata  dal  mede  fimo  all'  Impcrador 
Gcr diano  il  Gìo^'ane .  E  nel  quarto  la  f  imofa  Lì-^ 
br^r\zBizanti?ia  in  tempo  dQÌV  hnperador  Zeno" 
ne^  la  quale  era  copiofa  di  Cento  ventimila  Vo- 
lumi .  Nelle  due  teflate  di  detta  Stanza  ,  vale 
a  dire  ,  nella  prima  fbpra  b  porta  dell'  ingref^ 
fc,  vedeii  dipinto  il  Porro  di  Ci'uita'vecchU  ;  e 
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nelP  altra  incontro  la  Città  di  Feìrara .  Accinto 
gP  angoli  di  dette  due  teliate  rifiede  una  falcia 
per  parte  ,  con  due  medaglie  per  cialcheduna  , 
firn  ili  alle  antecedenti  ,  ove  vedonfi  effigiati 
alcuni  Uomini  inflgni  in  lettere  ,  cioè  ^na^ 
Creonte  ,  Mofchìone ,  Lìfia  ,  Eraclito ,  Euripide  , 
Teocrito  ,  Dermflcìie  ,  e  Leodamìa  .  E  (li fono  in 
queita  medeilma  Stanza^ dalla  parte  delira  undi- 
ci fpartimenti  df  Armadi  conflmili  agl'altri  fu- 
periormente  deferirti  nella  tralcorla  prima  ftan- 
za  5  ed  altri  lette  a  finiltra  ,  ne'  quali  vengo- 
no racchiufi  molti  Libri  Campati ,  ma  rarilfi- 
mi ,  per  elTere  la  maggior  parte  di  elfi  della 
prima  edizione  in  numero  di  lèttemila  e  più  . 

Per  una  porta  con  Itìpiti  ,  ed  architrave 
di  travertino  Icorniciati  ,  che  le  fanno  mollr:t 
da  ambedue  le  parti ,  fi  paffa  alla  terza  lianza 
lunga  palmi  cento  ventinove  ,  la  quale  illumi- 
nata viene  a  llniflra  da  quattro  5nellre  corri- 
fpondenti  j-come  lc)pra  .  Rimane  anch'  eifa  ri- 
coperta da  volta  a  botte  ,  lunettata  con  cornice 
fotto  ,  priva  però  d' ogni  fòrta  di  adornamento 
di  pittura  ;  e  ibltanto  nelle  di  lei  pareti  laterali 
vedonfi  appefi  dicci  diverfì  Papiri  di  fcorza 
d'  albero  con  cornici  dogate  :  alcuìTte  carte  con 
figure  Cinefi  ;  ed  inoltre  dalla  dedra  parte  due 
gi-andi  Planisferi  ,  P  uno  celeile  ,  e  l' altro  ter- 
reilre  ,  Itampati  nella  Cina  in  carta  di  quella 
Nazione  ,  e  propria  lingua  .  Ricorrono  a  de- 
ilra  vent4  fpartimenti  di  Armadi  conflmili  alli 
difopra  deicritti ,  ed  alla  finiitra  dodici ,  nei 
di  cui  ipecclii  >iÌìi\onQ  alcune  Aquile  con  d  e 
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fef!e  y  e  globo  fòtto  di  noce  ,  intagliate  a  bai- 
lòrilievo,  alludenti  alle  Armi  gentilizie  d^^Ief- 
fjindro  VllL  In  quelli  a  flniltra  fé  rinchiudere  il 
medeflmo  Tremila  trecento  Libri,parte  de'qua- 
li  ne  fece  compra  dalli  Eredi  della  Regina  di 
Svezia,  e  di  quelli  i  più  rimarchevoli  Iona* 
S,  ifidoro  le  Sentenze ,  ed  altre  opere  ;  /'  £/?/- 
flole  di  S.  Taolo  icritte  in  lettere  unciali  ;  Tri- 
*V!leQ;j  accordati  da  Filippo  IL  Re  di  Francia 
agi'  Abitanti  di  Montargis ,  ed  altre  Opere  m 
idioma  Francefe  del  fettimo  fecolo  .  Filippa 
Trete  Cofiayitinopolitano  Ilbr.  Ecclefìiii  ,  ed  al- 
tri Trattati  ;  ^tti  del  Martirio  di  S,  ^gata  j 
Taolina-d''  aquile] a  contro  gP  Eretici  della  Sett# 
Felician.  dell' ottavo  fecolo  .  Gl'ani  del  Con- 
cìlXalcedonenfe;  Orazio  Fiacco;  Giulia  Firmico 
Materno  Mattematiche  ;  Virgilio  con  Commenta 
di  Serv.  ^An.  Seneca  de  Benelìc.  ,  ed  Illoi*.  de 
Rom.  ;  Ven,  Beda  Opere  ;  Cod.  Teodofiano  ,  No-  • 
vel.  e  Sentenz.  di  Paolo  ;  S,  Ifidoro  Commentar, 
^ella  Sacr.  Scritt.  ;  5".  Lucifero  V<:fc.  Opulèoli  ^ 
S,  C'^priana',  S,  Ilario  ;  S, Girolamo  le  Interpre- 
tazioni ;  Frammenti  di  Leggi  Galliche  f  Miloìie 
Monac,  di  S.  Amand.  Vit.  e  Teikm.  di  Carlo- 
Magno.  Aldo  Geli  io  k  Notti ,.  del  Nono  Seco- 
lo .  5.  ^goflino  le  Opere  ;  Caffiodoro  Vele,  dì 
Raven.  ;.  Claudiano  Turonenf  dello  Ihat.  dell'ani- 
ma ;  Fefro  Tompeo  ;  Valladio  I{Htilio  l'Agricol- 
tura del  Decimo  Secolo  .  Fitruvìo^  Q  Valladio 
P  Architettura  ^Genealogia  de  Rè  di  Francia  j 
La  Cantjca  de  Cantici  con  glolT.  in  margine;  Tru" 
énziQ  opere  dell' undeciino  fecolo   con  altri 
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molti  itimi  de'  flurecutivi  fecoli  •  Altri  m^nu- 
fcritti  vi  ag?iunfè  il  medefimo  Pontefice  della 
llia  privata  Librerìa  ,  i  più  pre^ievoli  de'  quali 
fono  un  Bcnedizìonaìe  di  GeLifJo  IlScntto  in  tem- 
po ,  in  cui  era  Veicovo  di  Francia  ;  Vn  Innario 
antichifllmo  ;  Un  Orazionario  ;  un  Ordine  Bi- 
mano ;  \\  Tent ateneo  di  verJflone  Geronimiana 
in  Caratteri  unciali  5  un  Sedulio  unciale  ;  un 
Mcjfale  Longobardico  ;  Le  Ifiorie  dì  tutti  gì'  anti- 
chi Imperadori  con  i  loro  ritratti  in  penna  dello 
Strada .  Le  Fife  de*  Tofitcfici  con  i  loro  ritratti  ; 
un  Sacramentario  Gregoriano  creduto  dal  Venera-* 
bile  Tommafi  il  genuino  ;  II  IJbro  di  Giob  fatto 
copiare  dal  Grimani  in  un  Codice  d' Itala  Anti- 
ca ,  con  alti*i  di  non  inferior  pregio .  Ed  a  delira 
vi  iiconfèrvano  duQ  mila  Manulcritti  Orienta- 
li ,  portati  da  Monfmior  Giiifeppc  Simone  ^ffe- 
man  in  tempo  di  Clemente  XI.  ,  ed  inoltre  i 
Manulcritti  Perflani,  e  di  altre  parti  dell'Orien- 
te ,  raccolti  nel  Ilio  Viaggio  da  Vietro  della  Val- 
le .  Per  una  porta  con  Itipiti ,  ed  architrave  di 
marmo  bianco  Icorniciatì ,  il  pafTa  alla  quarta 
contigua  ilanza  ;  Ibpra  di  cui  efule  gran  cartel- 
la 5  ed  arme  ,  attorniata  da  due  felloni ,  il  tut- 
to parim.ente  di  marmo  ,  del  Ibvralodato  Ponte- 
fice ^lejf andrò  Vili.  Leggefl  in  eflfa  Carte  Ha 
una  latina  Ilcrizione  indicante  ,  che  il  predet- 
to Pontefice  Panno  1683. ,  ed  il  primo  di  Ilio 
Pontificato  ,  regalò  alla  Librerìa  Vaticana , 
Mille  novecento  Codici  manulcritti  di  quei  , 
che  la  Regina  Criflina  di  S^'ezia  aveva  fatti  rac- 
cogliere 5  aggiunti  alcuni  altri  della  lua  priva- 
ta 


ta  Libreria  ,  ordinando ,  che  dal  propria  nome 
folle  denominata  Biblioteca  ^leffandrina  . 

La  fbpraddetta  porta  ,  Ja  quale  d'i  l'in-^ 
gre  (1^3,  come  fi  dille,  alla  quarta  Itanza  ,  or- 
nata viene  al  di  dentro  da  ftipiti ,  ed  architrave 
di  travertino  con  un  pilallro  per  parte  ,  in  pro- 
ipettiva  collocato,  fcorniciato  anche  nelli  fpec" 
chi ,  con  ili  a  bafe  ,  e  cimala  fopra .  Riliede  ili* 
periormente  altro  pilallrino  rifaltato  dalle  par- 
ti ,  nella  di  cui  faccia  fono  icolpiti  tre  monti , 
ed  una  llella  ,  che  ferve  d' importa  al  ibvrap- 
poiio  architrave  ,  fregio.,  e  cornice  ,  che  a  fe- 
conda dell!  inf-eriori  rifalti  ne  forma  il  lodo  fuo 
ornamento .  Quella  quarta  Hanza  di  lunghezza 
palmi  dugento  novantotto  ,  e  della  Hetfa  lar- 
ghezza ed  altezza  delle  altre  tre  traicorle  llan- 
ze  è  ricoperta  in  parte  a  crociera  ,  con  undici 
Catene  di  ferro  ,  ed  otto  lunette  per  parte-?  • 
Kella  fiia  primiera  coUruzione  formava  effa 
con  P  altra  lua  coirilpondente  parte  del  Corri- 
dore della  Cleopatra  ,  di  ipaziolb  portico  per 
commodo  paOeggio  attorno  il  Giardino  fegre- 
to ,  e  di  padaggio  al  pròfìuTiO  Palazzetto  di 
Belvedere  .  Impoltano  le  riferite  Lunette  lòpra 
ia  Cornice  ,  che  le  ricorre  attorno  da  ambedue 
le  fue  laterali  facciate  .  Sette  pilallri  rifaltati , 
con  fuoi  mezzi  pilalìri  interronpono  la  detta 
cornice  ;  e  con  le  loro  falce  ricorrendo  nel  le- 
fìo  della  fìiperior  volta  ,  ne  formano  altrettanti 
archi .  Otto  linelire  mezzanili  balle  a  delira  , 
con  otto  altre  fatte  ad  occhio  di  Ibpra  corri- 
fpondenti  verfo  il  Giardino  Segreto  y  ed  otto 
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niezzanili  foltanto ,  che  rilgiiardano  verfò  il 
Giardino  Bolcarcccio  ,  illuminano  quella  fbn- 
za  ,  lunga  palmi  dugento  novantotto  ,  e  della 
iiicdeilma  larghezza  delle  altre  fopradefcritte 
tre  prime  ftanze  .  Ne'  vani  fra  la  quarta  ,  e  la 
quinta  fineilra  sii  la  dritta ,  efifte  addoUb  la  det- 
ta Cornice  una  grand'  arme  con  due  felloni  a  i 
Iati  del  Pontefice  Clemente  XIL  con  cartella  fot- 
.  to  ,  -il  tutto  di  marmo  ,  ove  fcolpita  vedefi  una 
Latina  Ifcrizione ,  indicante  P  avere  il  detto 
Pontefice  l'anno  1 7^2.  ed  il  terzo  di  flto  Ponti- 
ficato accrefciuta  la  prefente  flanza  ,  e  ridotta 
nello  (lato  prefente  ,  ornatala  di  nuovi  armadj, 
affine  di  potervi  confervare  i  Libri  llampati  dal 
medefimo  ,  dati  in  dono  a  queila  Librerìa  ,  co- 
me altresì  gp  altri  donati  dalla  eh.  mem.  del 
Cardinale  angelo  Maria  ,^^Viwi  llato  Bibliote- 
cario della  medefima  .  Dicontro  a  quella  fcor- 
gefi  altr'arme  di  marmo  con  fuoi  felloni  Umili , 
del  Pontefice  Benedetto  XIV»  con  cartella  con- 
tornata a  pie  di  eifa  ,  ove  leggefi  impreflfa  al- 
•tra  Ifcrizione  Latina  ,  flgnificantc ,  avei*e  il 
medefimo  l'anno  1 749.  ed  il  nono  di  fuo  Pon- 
tifici to  ornato  con  gran  magnificenza  il  Mufco 
Vaticano  ,  ed  accrefciuco  il  numero  de'  Codici 
della  detta  Librerìa  di  più  di  Tremila  trecento 
Manufcritti ,  parte  tolti  dalla  fua  privata  Libre- 
ria ,  e  parte  comprati  dal  Patrimonio  Ottobo- 
niano ,  apublico  beneficio  de' Letterati  quivi 
racchiufi  .  Quarantatre  fpartimenti  di  Armadi 
della  della  limetrìa  ,  che  gli  antecedenti ,  con 
armi  Coriiniane  nellJ  ipecch; ,  riliedono  in  cia- 
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fclieduna  parte  di  detta  Itanza .  In  quei  a  defira 
vengono  racchiufi  più  di  cinque  mila  libri  di 
ilampa  moderna  ,  con  altri  tremila  cinquecen- 
to comprati  dalla  Librerìa  Capponiana  ;  ed  a  fi- 
niitra  Tremila  trecento  Manuicritti  déìt  Libre- 
rie Ottoboniana  ,  e  Lambertrna  ,  con  altri  Ma- 
nuicritti del  Marchele  Capponi ,  a  quella  Va- 
ticana Librerìa  per  legato  lalciati .  Sicché  il 
numero  de'  Codici  Manuicritti ,  che  nella  me- 
defìma  conlèrvanii,  afcende  al  numero  di  Tren- 
tamila Novecento  quaranta  in  circa  ;  e  de'  Li- 
bri llampati  al  numero  di  ventileimila  fèttecen- 
to  iettanta  incirca  5  quali  tutti  compongono  il 
prodigiofo  numero  di  cinquantalettemila  lette-» 
cento  dieci  • 

Per  una  porta  ,  priva  per  adeOfo  d' ogni 
adornamento  nel  Ilio  prolpetto,  e  chiula  da  llioi 
fulli  di  noce ,  con  fondi  venati  di  radica  con 
maniglie  ,'  e  icudetti  dorati ,  d  entra  nella  quin-  , 
ta  ed  ultima  ilanza  nuovamente  coilruita  di 
lunghezza  palmi  trentafèi  incirca  ,  la  quale  per 
lo  addietro  era.unita  alla  quarta  già  defcritta  , 
formando  un  intiera  Corlla .  Ella  vien  deìHnatìi 
per  ufo  del  Mufeo  Profano  ,  giulla  le  grandio- 
lè  ,  e  Tempre  commendabili  intenzioni  del 
Pontefice  Benedetto  XI y.  La  volta  ,  che  ricuoprc 
qj-ielta  belliffima  ilanza ,  prima  era  a  botte ,  co- 
me le  altre  di  già  deicritte  ,  ed  in  oggi  è  Hata 
con  arte  ridotta  a  ichifo  ,  fenza  punto  demolir- 
la ;  elfendovi  irate  cavate  le  quattro  coitole  ne 
i  quattro  cantoni ,  che  dalla  cornice  reale^? 
dell'  impoilà  della  volta  vanno  ad  invelHre  le 
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qii-attro  centine,  che  formano  j  a  Cornice  dei 
quadro  di  mezzo  ,  in  parte  meda  a  oro  ,  con 
fellone ,  di  marmo  bianco  ,  compoilo  di  foglie 
di  quercia  ,  e  ghiande  fparfe  ,  e  da  legature 
inelTe  a  oro  intrecciato.  Racchiude  la  detta  Cor- 
nice un  quadro  a  buon  freico  dipinto  ,  opera  del 
Signor  Stefano  Tozzi  di  larghezza  palmi  dieci, 
e  lungo  palmi  venti ,  rappreientante  Minerva 
veltita  con  corazza ,  e  cimiero  in  tella  ,  e  su  di 
un  gruppo  di  nuvole  lèduta  ,  che  impone  ad  un 
Genio  di  Roma  ,  figurato  da  un  Putto  con  ale , 
che  tiene  in  mano  alcuni  Idoletti  in  atto  di  llrap- 
par  dalle  mani  dellcmpo,  elprelFo  iniìgura 
di  un  vecchio  alato  feduto  per  terra  ,  gì'  avanzi 
dell'Antichità-  Indiitanza  fi  vedono  Fabbri- 
che antiche  mezze  dirute  ,  ed  a  pie  di  eOe  al- 
cuni pezzi  di  baflirilievi  ,  Tefte  ,  Bulli ,  Libri, 
e  diverfi  frammenti  d'Architettura  .  Vicino  al- 
ia cornice  del  detto  Quadro  vi  fono  liate  Ib- 
vrappolk  quattro  cartejle  ,  ogn'  una  delle  quali 
formata  viene  da  una  pelle  mefla  in  buon  con- 
corno ,  ornata  da  Rami  di  quercia  ,  i  quali  r.a- 
icono  per  di  fctto  ,  e  racchiudono  nel  corpo 
lina  Conchiglia  baccellata  con  fuo  roverlcio 
d'  altra  conchiglia  più  piccola  intartarita  ;  e 
dalla  prima  pelle  ,  che  fa  l' aflleme  del  tutto 
relhno  attaccati  quattro  felloni  a  mazzi  fatti 
di  role  ,  campanelle  ,  e  Gigli  con  fvolazzi  di 
fettuccie  ;  i  quali ,  eCTendo  coloriti  a  iiiarmo  , 
campeggiano  fopra  il  fondo  della  ColloJa  ,  che 
è  d'  una  breccia  di  vaghe  tinte  ,  riquadra ta_j 
all'  intorno  da  una  fafcia  con  gola  attaccata  ad 
4ìfo  di  marmo  greco .  So- 
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Sopra  le  quattro  facciate  di  detta  Stanza 
ella  medefìma  volta  vi  lono  Hate  ricavate»^ 
quattro  Lunette ,  in  cui  vi  fcno  quattro  ovati , 
diie  ,  che  formano  le  iìneiire  vere  ,  e  due  altre 
fìnte  .  Reflano  quelle  contorriate   da  una  cor- 
nice di  pavonazzetto  ,  con  controfafcia  di  mar- 
mo greco  5  che  ricorre  anche  nel  fòrdino  lotto 
la  Lunetta  ;  e  formando  due  triangoli  nella^j 
parte  piana  ,  fono  riquadrati  da  una  gola  dora- 
ta con  fondi  di  fior  di  perfìco .  '^tìÌQ  loro  ri- 
fpettive  groifezze  vengono  i  detti  Ovati ,  com- 
piti di  giallo  antico  ,  incailati  da  una  goletta 
dorata  ,  la  quale  unilce  ad  una  fafcia  di  pavo- 
nazzo  ,  che  è  parte  della  mollra  elleriore  .  Per 
.di  fotte  a  detti  Ovati  nafcono  due  Cartocci ,  i 
quali  abbracciano  due  rami  di  Lauro  ,  e  per  di 
fopra  due  frontefpizj  con  pelle  fctto  baccellata, 
che  formando  due  cartocci  nel  mezzo  ,  reggo- 
,  no  un  fiore  ;  e  nell*  eitremità  vi  fono  due  fello- 
ni a  mazzi  di  foglie  di  quercia  ,  che  refiano  co- 
;lor  di  marmo.  Tanto  le  Lunette,  quanto  il 
quadro  della  volta  ,  circondato  viene  da  una 
larga  fafcia  ad  ufo  di  giallo  antico,  con  una  go- 
i, la  accanto  dorata,  che  viene  a  racchiudere  i 
,',  fondi  dei  petti  della  medefima  volta  ,  ed  il  di 
,:fotto  delle  Lunette  ,  e  ricorre  ancora  in  piano 
;  fopra  la  cornice .  Quelli  petti  ripartiti  riman- 
:  gono  in  tante  figure  romboidi  di  marmo  greco 
con  balloncino  accanto  dorato  ,  e  fondo  di  fior 
Jdi  perfico;  e  nella  cima  di  detta  Lunetta  vi  ^o^ 
^  no  quattro  targhe  di  buon  contorno  ,  con  fiori , 
,  chiocciole  infilate  ,  e  rametti  di  lauro  .  La  cori 
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nice  della  volta  è  di  pavonazzetto  rifaltata  fo- 
pra  i  vivi  del  piantato  ,  centinata  in  fuori  ne* 
quattro  angoli,  fopra  de^ quali  devono  eiTer 
polati  quattro  vafi  antichi  ;  eflendo  rette  dette 
centine  da  una  cartella  ornata  di  feltoncini , 
con  quattro  inaichere ,  che  rapprèfentano  le 
quattro  Stagioni  ;  e  fbtto  la  detta  cornice  ri- 
corre il  fregietto  di  breccia  finiile  alle  coltole  . 
Le  due  Facciate  ,  ove  efillono  le  due  ri- 
ipettive  porte  ,  una  ddk  quali  dà  a  qiielta  va- 
ga llanza  ì'  ingrefìfo  ;  e  P  altra  in  fondo  ,  per 
cui  .fi  'paffa  al  portichetto  ,  che  cominunica  col 
Giardino  fegreto  ^  ambedue  di  uguale  Itruttu- 
Cura  ,  lòno  rbrmate  da  due  fodi  di  marmo  gre- 
co ,  che  piantano  ibpra  due  zoccoli  di  bigio  ,  a 
quali  vien  lòvrapofla  la  mollra  ddh  Porte  di 
pavonazzetto  ;  e  per  di  fq^ra  vi  è  un  quadro 
fiaccato  con  mollra  di  pavonazzo  ,  riquadrata 
da  una  cornice  di  giallo  antico  ,  con  fondo  di 
porfido  ,  e<:ampanelle  ^  o  goccie  iòtto ,  ilmil- 
niente  di  giallo  antico .  Dal  detto  lodo  di  mez-  : 
20  a  i  quattro  pilaflr!  ,  che  eflibno  ne  i  quat- 
tr9  cantoni  di  quella  llanza  ,  vi  nafce  un  incaf^ 
fatura  contornata  da  llìpiti  ,.ed  architrave,  f  )r- 
mati  da  una  falcia  piana  ,  e  golone  di  gialloi 
antico  ,  con  fondo  di  pavonazzetto  ,  a  cui  Ib-j 
vrappone  la  mollra  d' una  nicchia  contornatai 
da  goletta  di  giallo  antico  ,  falcia  di  porta  fan-j 
ta  belliilima ,  e  gufcio  di  pavonazzetto  .  Inj 
quelle  quattro  nicchie  vengono  destinati  quat- 
tro bulli  i  quali  dovranno  rapprelcutare  due  an4j 
tichi  Oratori ,  e  due  Filofòfi  5  e  per  di  lòtto  e 
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fopra  a  dette  Nìcchie  Ibnovi  due  bugne  contor- 
nate con  fondo  di  porta  lanta  ,  e  cornicetta  di 
giallo  antico.  In  quelle  da  capo  ,  da  due  car- 
tocci naicono  due  rami  di  lauro  ad  ulb  di  coro- 
na ,  iibkti ,  coloriti  di  marmo  ^  e  lotto  i  vivi, 
e  fondo  di  detta  incallatura  ricorre  un  zoccolo 
d'  Affricano  .  I  quattro  pilallri  poi  efiilenti  nei 
fjuattro  rilpettivi  cantoni  5  piantano  fopra  dì 
uno  zoccolo  di  bigio  ;  avendo  il  fondo  dell'iflel- 
fa  breccia  ,  con  intavolato  all'  intorno  di  mar- 
ffio  greco . 

Le  due  Facciate  laterali ,  nelle  quali  efi- 
fiono  le  fopraccennate    due  iìnellre  fetto  gli 
ovati  veri,  ornate  vengono  nella  parte  di  mez- 
«0  da  due  fodi  ilmilmentc-di  marmo  greco  ,  ai 
«quali  vien  fovrapolia  una  moiira  di  pav^onaz- 
zetto  -con  ricorfo  fotto  di  zoccolo  di  bigio  :  e  A 
fendo  il  vano  di  palmi  venti  per  altezza  ,  e  lar- 
go palmi  otto  e  mezzo  ,  e  divifo  in  mezzo  per 
altezza:   una  metà  del  quale  rim^ane  deiiina'a 
periineiira  ,  e  l'altra  metà  ridotta  reiia  ad  ufo. 
d*  armario  .  Quella  metà  ,  che  è  fineflra  ,  è 
dipinta  nelle  groifezz^^  dell'  Arco  ,  con  faicie  , 
cornici  ,  e  catenari  ^oppj  ,  con  chiocciole  di 
chiaroicuro  ;  e  l'altra  metà,  che  forma  Ar- 
^r  mario  ,  è  foderata  tutta  di  marmo  bianco  ve- 
h  nato .  Viene  il  medefìmo  compartito  in  tre  or- 
^■  dinetti  di  pavonazzetto  ,  con  finimento  di  bafe^ 
Itr  e  cimala  da  capo  ,  riquadrato  eiTendo  ciafche- 
n  duno  di  efTì  con  una  goletta  di  giallo  antico , 
J-^  nei  quali  faranno  dilpoHe  tutte  le  figurine  di 
5  bronzo  :  edendo  altresì  cuftoditi  i  detti  Armari 
iQmML  D  da 
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da  due  rpoitelli  di  ferro  dorati  premuniti  di  ra- 
mate 5  e  crillalli .  Le  due  parti  laterali  a  det- 
to fpazio  di  mezzo  ibno  fimili  a  le  altre  due  de- 
icritte  accanto  le  porte,  eQèndo  altresì  guarnite 
di  fijpiti  ,  ed  architravi  di  giallo  ,  con  falce  , 
e  groHezze  di  pavonazzo  ,  il  di  cui  fondo  è  di 
bigio  ,  con  zoccolo  fotto  d'  affricano  .  Sopra 
detti  fondi  vi  è  ricavato  un  quadretto  di  Molai- 
co antico  5  con  fondo  turchino  ,  e  figure  colo- 
rite ,  copiato  dalle  Pitture  ritrovate  ncll'  Er- 
colano  5  contornato  eflendo  da  un  baroncino 
dorato  ,  braghettone  di  pavonazzctto  ,  e  fafcia 
di  portaiànta ,  con  due  feiioncini  a  mazzi  di 
foglie  di  lauro  ,  laiciati  bianchi ,  e  cimafa  rea- 
le fopra  di  pavonazzo  ,  che  invelie  le  falce 
piane  di  pavonazzo  Umile  ,  fovrapoHe  al  fon- 
do di  bigio  •  In  detti  quattro  fondi  vi  fcno  col- 
locati due  Credenzoni ,  il  primo  de'  quali  è  fat- 
to tutto  di  fico  d' india  ,  e  desinato  per  le  fole 
Medaglie  ,  con  fue  tavolette  a  tiratore  ,  capaci 
di  numero  fettecento  Medaglie  ,  con  bottonci- 
ni 5  e  fendetti  d'  argento  dorato  :  generolb  do- 
no dell'  :Emo  Sig,  Card,  ^leffandro  ^Ibmì  y  mo- 
derno Bibliotecario  della  nofira  Vaticana  Libre- 
ria 5  al  di  cui  perfpicace  intendimento  fiamo  noi 
debitori  ,  oltre  tante  altre  rare  produzioni , 
deli'  elTettiva  e  mirabile  elecuzione  di  sì  nobi- 
le ,  e  vaghiflìma  Hanza  .  Altro  confimile  Cre- 
denzone e  liato  fatto  di  nuovo  ,  parimente  di 
fico  d' india ,  foderato  tutto  di  legno  giallo  di 
Portogallo  5  lopra  i  quali  al  di  fuori  vi  lòno  fi- 
gurine ,  e  telie  di  pietra  ,  e  metallo  .  W  pavi- 
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mento  dì  qiiefla  vaga  itanza  corriiponde  in  tut- 
te le  parti  alla  bruttura  ,  e  fìmetria  della  iùa  Ili- 
perior  volta  ,  eflendo  mirabilmente  incrollato 
di  finifllmi  marmi .  Nel  centro  di  quello  fcor- 
gefl  un  quadro  della  medeilma  milura ,  cioè 
.  largo  palmi  dieci ,  e  lungo  palmi  venti ,  com- 
'  pollo  di  marmo  bianco  ,  contornato  dentro ,  e 
fuori  da  una  falcetta  di  marmo  greco  ,  con  due 
fondi  di  broccatello  -di  vaghifTniie  macchie  ,  ed 
un  tondo  nel  mezzo  intero  di  granito  orientale 
di  palmi  fette  ,  e  tre  quarti ,  il  tutto  lulirato  a 
Ipecchio  .  Altri  riquadri  ricorrono  attorno  del 
medefimo  compofiì  da  fafce  di  marmo  bianco  , 
contrafafce  di  marmo  greco  ,  e  coflole  di  por- 
tafanta  .  A  piombo  delie  fcvradelcritte  quattro 
lunette  efillono  quattro  ovati  di  porta  fanta  ,  di 
palm/  cinque  e  mezzo  dì  larghezza  ,  e  palmi 
tre  ed  un  terzo  dì  lunghezza  ;  come  anche  quat- 
tro tondi  di  giallo  antico  ,  di  eilenzione  di  pal- 
mi due  e  mezzo  ,  con  il  fondo  tutto  d'  affrica- 
jio  .  E  impolTibile  ilxlar  qui  minuta  contezza  , 
^ì  del  numero ,  che  della  qualità  delle  Statuet- 
||e  5  Cammei ,  Medaglioni  d'  oro  ,  d*  argento , 
e  di  bronzo  come  altresì  di  tutti  gP  altri  rarifll- 
mi  monumenti  della  più  recondita  ,  e  fincera 
antichità ,  che  verranno  racchiufi  in  quella  ihn- 
za:  perchè  oltre  al  non  efìer  i  mcdefìmi  ancor 
pofti  per  ordine  ;  e  P  avere  altre  penne  della 
mia  più  elperte  datone  contezza  con  le  pubbli- 
che Itampe  ;  come  Io  efegul  il  dottiflimo  Fi-- 
lippo  BiGmrrotì ,  in  trattando  del  M.ifeo  Carpe^ 
gna^  iafciato  per  Legato  a  quella  Ìibrerìx_j 
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dall'  ultimo  Conte  di  tal  Cognome  ,  ed  altri  ; 
direbbe  ci©  baftante  materia  a  formarne  più 
grofTì  volumi .  Solo  avanzerò  con  fìcura  pro- 
porzione 5  che  il  penflere  fempre  m.agnanimo 
del  fopralodato  Pontefice  Benedetto  XIV,  di  no- 
bilitare la  nollra  Biblioteca  Vaticana  con  i  det- 
ti due  Mufei ,  Sacro  ,  e  Profano  ;  die  motivo 
di  eternare  il  di  lui  commendabil  Nome  :  ed 
arrecò  un  impareggiabil  pregio  alla  medefima 
Libreria  ;  racchiudendo  ella  ,  quanto  di  più 
prcgievole  umana  mente  idear  poQa  ,  e  balle- 
vole  di  appagare  il  gufto  de*  più  dotti,ed  anziofi 
Viaggiatori . 

Ritornati  nuovamente  nella  prima  llanza 
delli  Scrittori ,  nella  delira  tellata  efille  la|ià 
defcritta  porta  ,  la  quale  introduce  in  altra  mi- 
TiOre  Itanza ,  detta  dei  Legatori ,  con  folaro  a 
regolo  per  convento  ,  e  due  finellre  nella  flni- 
ilra  facciata  corrilpondcnti  verib  il  Giardinetto 
della  detta  Librerìa  .  Incontro  ad  efle  nella  hc^ 
ciata  delira  eflUono  tre  porte  .  La  prima  riferi- 
ice  nel  gran  Corridore  della  Cleopatra  ;  la  fe- 
conda da  P  ingrelTo  ad  una  Scaletta  ,  che  con- 
duce in  alcune  luperiori  flanze  ;  e  la  terza  ,  che 
chiude  altra  fcaletta  ,  per  cui  il  fcende  da  baifo 
iid  altre  llanze  inferiori .  Nel  principal  ingreflfo' 
di  quella  llanza  ,  tanto  fu  la  dritta  ,  che  Ili  la 
inanca  vi  è  uno.lfanzolino  per  parte  ,  alto  pal- 
mi tredici  incirca  ,  eifendo  quello  fu  la  finiitra 
di  tavola  ,  e  1*  altro  alla  dritta  di  muro  ,  il  qua- 
le -racchiude  una  Icaletta  di  peperino ,  ove  Icen- 
dendo  (Quattordici  gradini  H  trova  una  port:a_j 
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rispondente  nelP  Armeria  Vaticana  ,  come  fu 
enunciato  al  Gap.  39.  pag.  387.  del  Tom,  IL 
della  prelente  Delcrizionc . 

Segue  a  dritto  la  feconda  flanza  con  foLi- 
re  flmile  all'  antecedente  ,  e  due  finellre  fu  la 
flnilrra  *,  incontro  le  quali  nella  delira  facciati» 
eilfte  in  alto  altra  fìneiira ,'  murata  però  ,  con 
tre  gradini  ibtto  .  Paffata  la  medeilma  trovafi 
iin  Armadio  con  Iportelli ,  la  metà  a  balauilri  , 
e  finimento  fopra  ,  con  ilio  frontefpizio  y  e  tre 
armi  ;  ddk  quali  quella  di  mezzo  è  di  Grego- 
rio XF. ,  una  di  Sede  Vacante  ,  e  l' altra  del 
Cardinale  Scipione  Cohelluzìo  che  fu  il  duodecimo 
Bibliotecario;  rinchiudendo  un  flto  dentro  la^ 
grofifezza  del  muro ,  che  ferve  di  Cappella  - 
Dopo  di  quefla  llanza  fi  entra  nella  terza  con 
folaro  a  regolo  per  convento  ,  prendendo  lume 
da  una  fìnellra  fu  la  manca  ,  la  quale  corrilpon- 
de  nel  fòpradefcritto  Giardinetto  .  Nella  dellr;^ 
facciata  e/Iile  una  porta  che  chiude  un  lòtto ica? 
la ,  con  f  neffrella  incontro  bislunga  ,  da  ferra- 
ta munita  ,  la  quale  né.  profHmo  gran  Corri- 
dore della  Cleopatra  guarda  .  A  capa  di  queda 
Stanza  vi  è  porta  fem.plice  a  dritto  iMk  altre  , 
che  fale  un  gradino  ,  la  quale  introduce  nella 
quarta  llanza  ,  parimente  iòlarata  ,  che  prende 
lume  da  una  finellra  in  alto  fituata  nella  facciata 
incontro  corrifpondente  ,  ov'  è  il  nuovo- cafotta 
nel  quale  fi  ripongono  i  vafi  àé  Giardino  Se- 
greto di  Sua  Santità  .  Quelle  quattro  flanze  ve- 
donfi  adornate  da  un  piccol  fregio  ,. dipinto  a 
fcefcDj,  con 'fedoni,  rabefchi  ed  alcune  Anni 
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di  Sìflo  V.  Nella  facciata  illeOa  dell'  ingre{!b  sa 
la  dritta  vi  è  una  poita  ,  che  introduce  in  una 
fcala  ,  la  quale  ^\\q  iliperiori  ilanze  ne  da  l'adi- 
to .  Nella  deflra  facciata  riflede  altra  porta  cor- 
rispondente  nel  ibvraccennato  gran  Corridore  » 
Nella  facciata  flnillra  vedonfl  òxq  porticelle  ,, 
una  delle  quali  dà  1*  ingrefìfo  a  due  Ilanze  fola- 
rate,  con  una  iìneflra  per  ciaicheduna  y  clie_^ 
guardano  nel?  accennato  Giardinetto  ;  e  Taltra? 
ricino  l' angolo  chiude  una  Scaletta  di  legiio  , 
ove  ,  faliti  dodici  gradini ,  fi  entra  in  una  pic- 
cola llanza  fòlarata ,  da  cui  fi  paflfa  ad  altra  fìan- 
za  parimente  iblarata  ,  che  prende  lume  da  una 
iineilra  mezzanile  eiTllente  dalla  parte  dritta  . 
Drizzando  di  nuovo  il  palTo  alla  prima 
itanza  de'  Leg-atorì ,  per  la  fovr'  accennata  fe- 
conda porta  ,  falito  un  gradino ,  fi  entra  ih  un 
ripianetto  quadro  5  ove  fu  la  dritta,  a;(cefc  un 
branco  di  icala  conipoflo  di  ventotto  gradini , 
con  iùa  fìneftrella  nella  manca  da  ferrata  ,  e  ge- 
losia munita  ,  corrifpondente  in  detto  gran 
Corridore ,  trovafi  altro  ripiano ,  ove  falito  iva 
gradino  fu  la  dritta  ,  fi  entra  nella  prima  gran- 
de fìiperiore  flanza  ,  che  refla  per  fianco  dritto  ^ 
ioffittata  a  tetto  ,  la  quale  prende  lume  da  due 
mezzanili  fineflre  fituate  nella  gran  facciata  in- 
contro a  quella  dell'  ingreffo  ,  con  un  fito  accan- 
to P  angolo  ,  ove  efiik  1*  extra  .  Nella  tefiata 
a  mano  dritta  ,  che  fa  finimento  a  quefia  fianzay 
vi  è  porta  nella  metà  della  Facciata  ,  la  quale 
introduce  in  cinque  fianze  una  a  dritto  1'  altra 
iòlarate  ^  con  una  finellra  per  ciafcheduna  fii  la, 
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finiflra  mezzanile  ,  che  guardano  nel  lopi'arlfe- 
rito  Giardinetto  ;  eflendo  T  ultima  fu  la  dritta 
ircinezzata  di  tavola  ,  che  forma  altra  llanza  , 
fervendo  ad  ufo  di  Cucina  .  Nella  quarta  di 
,  dette  flanze  {li  la  dritta  rifltdono  due  porte  ,  la 
prima  chiude  un  ilto  eflilente  nella  grofiezza^» 
del  muro  ;  e  la  feconda,  icelb  un  gradino ,  met- 
te in  un  ripianetto ,  ove  fu  la  manca  trovali  i! 
branco  di  fcala  ,  che  fcende  in  una  llanza  dell' 
Appartamento  di  lotto ,  compoHo  di  ventiquat- 
tro gradini .  Su  la  dritta  di  detto  Ripianetto ,. 
falito  un  gradino  fi  entra  in  un  CorridorcliojChe 
imbocca  nella  prima  flanza  ,  con  finelirelk  fir 
la  finiiìra  cornlpondente  nel  iòprariferito  gran 
Corridore  della  Cleopatra.  Ritornati  nella  iùd- 
detta  prima  ilanza  grande  ,  accanto  la  facciata 
laterale  vi  è  una  Icala  larga  di  legno  ,  ove  yù\>^ 
liti  dodici  gradini ,  trovaìi  un  ripianetto  di  ta- 
vola 5  che  form.a  folaretto  avanti  la  porticeli» 
della  fcala  ,  che  dalla  llanza  de'  Legatori  con- 
duce a  quello  Appart.i  mento  ;  e  fi  la  manca  di 
detto  ripiano  vi  è  uno  iportello  in  alto,  dal  qua* 
le  fi  vede  un  corridorello  a  tetto .  Dopo  il  det- 
to ripiano  a  dritto  ddV  accennata  Scaletta  ,  ne 
viene  altra  porticella  ,  che  introduce  in  un.i. ^^ 
piccola  danza  di  palio  foffittata  a  tetto  ,  la  qua- 
le prende  kime  da  un  iinellrino  fli  la  dritta  in 
alto,  che  forma  Lucernaroj  e  dai  lati  ncUi 
fguinci  di  detta  porta  vie  un  piccolo  danzino 
per  parte  a  tetto .  A  capo  di  quella  danza  vi  è 
una  porta  ,  che  chiude  due  IblTìtti  con  f  le  inca- 
vallature y,  uno  de'  quali  cuopi^  la  prima  danza 
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della  Libreria  a  due  Navate  .  Per  ufcrre  da  qiie- 
iia  ilanza  di  paffa  ,  nella  fticciata  liniflra  incai- 
tro  al  fuddetta  iìnefhnno  vi  è  porta  ,  che  intro- 
duce in  altra  ftanza  più  grande  ,  al  piano  d^^l^ 
quale  vi  rellano  cinque  ìlanze  una  a  dritto  l'al- 
tra ,  tutte  fbffittate  con  una  fìncllra  per  ciaicie- 
duna  5  cornTpondenti  /òpra  il  Giuoco  del  Pal- 
lone .  Quattro  riiledono  fu  la  deflra  ,  e  P  altra 
fu  la  flniflra  ,  nella  di  cui  deflra  Facciata  vi  è 
porticella  ,  che  introduce  in  un  lungo  fofiìtto- 
€on  fue  incavallature  ,  che  reila  fcpra  il  gi^- 
defcritto  gran  Corridore . 

Incaminandoci  di  bel  nuovo  alfa  flanza  de 
Legatori ,  fcgue  accanto  T  angolo  la  terza  por- 
ta più  piccola  ddk  tre  fuperiormente  defcritte-^ 
la  quale  ,  fccfo  un  gradino  ,  introduce  in  un  ri- 
pianetto ,  che  prende  lume  da  una  fineflrella 
incontro  bislunga  con  ferrata  corrifpondente 
nel  luddetto  Corridore  .  Su  la  fìniflra  di  quella 
ripiano  ,  fcefo  un  branco  di  fcala  un  poco  fìret- 
to  a  volta  ,  compoflo  di  ventidue  gradini  di  pe- 
perino 5  vi  è  altro  ripiano  ,  fu  la  di  cui  deflra 
trovafi  un  vano  di  porta  ,  ove  ,  fcefTtre  gradi- 
ni nella  grolTezza  del  muro  ,  il  entra  in  un  Cor- 
ridore non  tr-oppo  largo  ,  con  volta  la  metà  a 
botte  ;  e  nel  principio  di  cflb  fu  la  dritta  dell'en- 
trata vi  è  una  porta  che  introduce  in  ddic  llan- 
ze  ,  una  a  dritto  ,  l'altra  con  volta  a  botte  ,  ed 
unafineltra  per  ciiifch  eduna  fu  la  manca,  con 
fguincioni  co*TÌipondenti  verlb  il  Giuoco  del 
Pallone  ,  recandovi  nella  fetondn  di  elTe  uno 
flanzolino  con  volta  piana.  Ritornati  nel  fud- 
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detto  Corridore  incontro  la  {caletta- ,  vi  è  iiii 
Canceìlc  di  legno  y  che  introduce  in  una  ilanza 
a  volta,  che  unilce  con  quella  de]  Corridore 
predetto  ^  ed  una  fineflrella  incontro  ,  da  fer- 
rata munita  .  con  quattro  gradini  lotto .  Pa [fa- 
to detto  Cancello  iù  la  dritta  vi  è  porta  Templi- 
€e  con  iinellra  fopra  ,  la  quale  introduce  in  una 
Cucina  con  volta  a  botte  ,  che  Umilmente  uni- 
ice  Cjon  quella  del  Corridore  ,  ed  accanto  la 
medelima  111  la  manca ,  vi  fella  altra  flanza  più 
piccola ,  con  volta  flmile  ^  ed  una  Iinellra  pe^- 
cialcheduna  corrifpondenti ,.  come  fopra  .    ' 

AI  fine  del  fopraenunciato  Corridore  :k 
mano  Un  idra  j  faliti  cinque  gradini  vi  è  port-o,, 
che  introduce  in  un  ripianetto  ^  ove  trovait. 
piantata  una  (caletta  a  lumaca  di  legno  compo- 
àa  di  ventidue  gradini ,  che  ikÌQ  fu  -la  dritta  5, 
k  quale  comunica  nel  branco  di  fcala  accennato» 
nella  quarta  llanza  del  primo  piano ,  che-  ùl^ 
al  fecondo  Appartam.ento-.  A  capo  di  qudH- 
Corridore  edile  una  porta  ,  che  introduce  in  ui% 
bislungo  Uanzolino  a  volta  ,  dopo  dd  quale  per 
linea  retta  fi  entra  in  una  llanza  grande ,  che  è 
la  fella  a  quello  piano  ,  con  volta  a  crociera  ^^ 
ove  nQììi  facciata  delira  vi.  è  una  porta  coia.^ 
grolfezza  di  muro  ,  corrilpondente  nefGiardì- 
rio  di  Sua  Santità  dalla  parte  della  Fontana- 3, 
detta  la  Galera  .  Nella  facciata  poi  ^  iPiano  li»- 
niilra  ,  vi  è  un  vano- grande  con  fguincionr ,  e 
fua  porta  in  dentro  ,  ove  fceil  due  gradini,  H 
trova  una  ilanz a  grande  ,  parimente  dip-ailò,. 
con  volta  a  botte  lunettata  ,  ed  uà  arme  rt^ùì 
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mezzo  dipinta  di  Si^o  F,  In  quelle  danze  d'or- 
dine del  detto  Sìflo  V.  fi.i  collocata  la  Stamperìa 
Vatican  i ,  tanto  celebre  prellb  il  Mondo  Cat- 
tolico .  Sopra  la  porta  d'  una    delle  delcritte 
llanze  eravi  un' Hcrìzione  Latina  delfec^uente 
tenoi'e  :  „  La  Stamperia  Vaticana  per  divina 
5,  providenza  Iltituita  da  Sìflo  V»  Sommo  Pon- 
55  tefìce  a  fine  di  rendere  al  Tuo  primiero  lu- 
35  ftro  le  Opei-e  de'  Santi  Padri  ,  e  dilatare 
„  per  1'  UniverC)  Mondo   la  Religione  Cat- 
55  tolica .  „  Di  tutto  ciò  ne  fa  llcura  menzio- 
ne Mhzìù  Tanza  nella  iiia  opera  intitolata  Kt- 
go  j  e  dilettevole  Gurdìno  dì  varie  lezzionì ,  di- 
fc.  27.  pa^.  g  22.  Nella  facciata  incontro  a  quel» 
la  dell'  ingre.nfo  vi  rifiedono  duQ  porte  ,  la  pri- 
ma delle  quali  a  mano  delira  ,  che  fale  due 
gradini  condipiti,  ed  architave  di  travertino 
fcorniciati  ,    chiude  la  Cordonata  ,  che  fale 
al  pa:Tò  per  andare  all'  Archivio  Segreto  >  e 
quella  fu  la  iinidra  con  iguinci  da  quella  parte 
introduce  in  altra  cordonata  ,  che  fcende  nel 
Giardinetto  di  quella  Librerìa  .  Rientrati  nella 
fuddetta  Sella  llanza  ,  iìigiiQ  a  dritto  l' ottava  y, 
comprelbci  l' antecedente  defcritta  ,.  elfendo  la 
medellma  con  volta  a  crociera  rullica  ,  la  qua- 
le prend^.^  lume  (jia  un  finellrino  fu  la  dritta  fotta 
la  volta  .  Nella  facciata  ilnillra  vi  è  una  Fonta* 
na  con  chiave  d' ottone  ,  e  di  poi  un  pozzo  cort 
parapetto  in  fuori .  Profegue  a  dritto  la  Nona 
Stanza  con  volta  a  crociera  rullica  ,  ove  nel 
.mezzo  vi  è  una  Grotta  fotterranea  ,  alla  quale 
lifcuide  perunafcaktta  a  cordonata  diventi 
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cordoni  ?  e  detta  ilanza  prende  lume  da  duc: 
finellre  ,  una  ìli  la  dritta  in  aito  con  ferrata  ,  e 
l  altra  iù  la  manca  più  grande  ,  ove  fi  vede  una- 
ferrata ,  che  rella  al  piano  del  Giardino  Segre- 
to .  Seguono  due  altre  danze  ad  uiò  di  Cantina 
con  volta  a  botte  ruflica ,  ed  una  finellra  per 
ciafcliedima  fu  la  flnillra  ,  ilmili  alle  antece- 
denti ,  che  corrifpondono  ,  come  fopra  ;  d.^po 
delle  quali  ne  viene  una  ftanzola  oicura  a  vol- 
ta ,  eh'  è  1'  ultima  a  quello  piano  .  Tutte  le  lo- 
pradefcritte  Stanze  contenute  in  tre  piani  ;  ol- 
tre le  tredici  valle  ilanze  y  che  compongono  lai 
fopraccennata  gran  Libreria  ,  fono  in  numero^ 
di  quarantaiètte. ,  non  comprerei  fei  ftanzolini  >. 
quattro  Corridorelli ,  la  Cappelletta  ,  tre  gran- 
di foffitti ,  le  due  Cantine  ,.  e  la/opraindicata 
Grotta... 

CAPITOLO    ITI. 

Dell^  ^rchmo  Segnato,  dì  Sax  Santità^- 

Usciti  dalla  detti  Librerìa  ,  e  ritornati  nel: 
gran  Corridore  della  Cleopatra  ^  paifata 
il  quinto  Arco,  fu  la  flniiira  fegue  un  gran  Por-, 
tone  5  che  introduce  in  un  palio  icoperto  ,  lun- 
go palmi  trenta ,  il  quale  poi  flellende  nella  iiiai 
rivolta  per  palmi  Ducento  novantacinque  ,  che:- 
all'  Arcjiivio  Segreto  di  Sua  Santità  ne  dà  Tadi* 
to.  Entrati  adunque  in  elfo  ,  fu  la  dritta  vi  è- 
una  facciata  alta  palmi  ventinove  incirca,  in  cui 
vi  iòno  dieci  fineltre  con  arcata  in  mezzo  ,.  dai 
felto  fcorniciato  contornate  ,  murate.  ^x\s.)  ali 
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pari  del  fedo  ;  e  nel  vano  tra  P  una  ,  e  P  ultra 
vi  fono  due  riquadri  centinari  ncgP  angoli  per 
di  dentro  ,  con  una  bugna  per  cialcheduno  cen- 
tlnata  ruflica  ,  di  calce  ,  con  finimento  di  cor- 
nicione lotto  tetto  ;  e  dette  fineilre  con  altra 
nella  rivolta  incontro. Srl  portone  dell* ingrelTo, 
con  moilra  di  muro  orecchiatu  ,  danno  il  lume 
•  al  contiguo  Cafotto  ,  ove  fi  con  fervano  duran- 
te l' Inverno  i  vafi  d'Agrumi  del  Giardino  Se- 
greto .  Dicontro  al  detto  Cafotto  ,  £i  la  Hni- 
flra  vi  è  un  murello  ,  che  forma  gradino  ,  al  pa- 
ri del  quale  y  tanto  fu  la  dritta  ,  che  fu  la  fini- 
lira  ,  vedefì  una  balau/lrata  di  travertino  ,  di- 
vifa  da  tre  pilaflri  ,  con  feditore  avanti ,  per 
quanto  è  lunga  la  medefima  ;  e  Icefb  detto  gra- 
dino ,  li  entra  in  un  ripiano  grande  ,  da  i  di  cui 
Iati  ellile  un  branco  di  cordonata  per  parte  ^ 
che  Icende  a  balfo  ,  con  lìio  parapetto  a  balau- 
Irrata  ,  e  dìverfì  rilalti ,  con  armi  ne  pilailri  di 
Tìo  IV- ,  dal  quale  affacciandoli  11  vede  P  ac-- 
cennato  Giardinetto  della  Librerìa  . 

Scendendo  per  gli  accennati  àwt  branchi 
di  cordonata  che  reltano  ,  come  lì  diffe  ,  da  i 
lati  del  ripiano  grande  incontro  al  Calbtto  com> 
,  polli  dìi  ventitré  cordoni  ,  con  fuo  parapetto  lu 
la  dritta  a  balaullrata  ,  che  fa  declivio  ,  e  m.u- 
ro  di  cortina  fu  la  manca  ,  fopra  di  cui  vi  pofa 
la  balauflrata  con  armi  nei  pilailrini  di  Vìo  IV,  ; 
trovanlì  al  fine  di  ellì  duQ  Portoni  bugnati  per 
parte  ,  de'  quali  il  primo  dalla  parte  l]nllh^a_j 
corrlfponde  Jiella  Ihnza  di  paiTo  lliperiormente 
defcntta;,  elìdente  nelle  inferiori  Hanze  della 
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Librerìa  .  Quello  dicontro  dalla  parte  cfeflra  dì 
l' ingreTo ,  fcendendofl  duo.  gradini ,  ad  una 
Hanza  di  paTo  con  volta  a  botte  ,  ove  nella  fac- 
ciata'incontro  vi  è  una  porta  fèmplice  ,  fituata 
nel  vano  di  altra  grande  ,  con  llipiti  icorniciati 
di  travertino  ,  corrilpondente  nel  branco  g  'an- 
de  a  cordonata  dalla  parte  dèi  Cortile  di  Bel- 
vedere ,  defcritto  al  Cap,  a\.  del  Tcm.  2.  della 
prelente  Delcrizione  .  Nella  facciata  poi  dell* 
ingrelTo  fu  la  ilniftra  ,  riflede  il  fecondo  Porto- 
ne con  fguinci  per  di  dentro  ,  liipiti ,  ed  Ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati ,  bugnato  dal- 
le parti ,  il  quale  {cefo  un  gradino  ,  introduce 
in  altra  cordonata  fìmile  a  quella  di  ibpra  con 
parapetto  fu  la  dritta  a  balaulh'ata  ,  e  con  il  me» 
deflmo  declivio  .  Scefi  diciotto  Cordoni ,  ed 
un  adito,  trovafi  ripiano  grande  di  lunghezza 
circa  palmi  quaranta  ,  e  largo  palmi  venti  con 
un  belliifuTio  pavimento  di  mofaico  di  diverll 
.colori,  con  riquadri,  .Aquile,  e  Draghi  allu- 
denti all'  arme  di  Taolo  F»  5  alla  di  cui  finifira 
vedeil  un  gran  Kicchione  ,  die  forma  Grotta  , 
rellando  fotto  il  ripiano  fuperiore  ,  con  dentro 
fcogli ,  e  cafcate  d' acqua  ,  che  cade  in  una_5 
gran  vafca  con  labro  di  ti'avertino  ,  ed  altra 
piccola  al  di  lotco  ,  h  quale  riceve  lo  icolo  del- 
ia fuperiore .  11  detto  Nicchione  viene  oi*nato 
di  fronte  da  due  piedeitalli  per  parte,  con  bafe  y 
e  cimala  di  travertino  rifaltata  ,  fopra  ciafche- 
duno  de'  quali  s' innalzano  due  pilallri  di  corti- 
na con  capitelli  d' Ordine  jonico  ,  Archit;'ave5 
fregio ,  e  cornice  rifaltata  fopra  di  elfi  5  fin  fot- 
to 
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tp  il  ibfiitto  con  una  nicchia  quadrata  tra  un  pi- 
lallro,  e  l'altro,  zoccolo  ,  llipitì ,  ed  arco 
piano  di  marmo  fcorniciati ,  e  tondo  fòpra  di 
mai-mo  limile  ;  e  dentro  del  fregio  fopra  i  pi- 
lallri ,  tra  l' uno  ,  e  l'altro  ,  vi  è  il  Padiglione 
con  le  chiavi ,  im.prela  dì  Sede  Vacante  .  Ri- 
corre Ibpra  detto  Kicchione  la  gola  dritta  ,  e 
gocciolatore  della  medeflma  Cornice  ,  con  ar- 
me nel  mezzo  di  marmo  del  fuddetto  Pontefice, 
e  balauflrata  lòpra  rifai  tata  come  la  Cornice  . 

Incontro  poi  quella  Fontana  ,  fceiì  due 
gradini  fi  entra  nel!'  accennato  Giardinetto  , 
come  altre  volte  fi  diffe  Ipettante  alla  Librerìa  . 
Ha  egli  di  lunghezza  circa  ottanta  palmi ,  e  di 
larghezza  palmi  dugento  quarantacinque  .  Vie- 
ne egli  riilretto  ,  oltre  la  detta  Icala  ,  e  profpet- 
to  di  fontana  da  due  bellifTune  Facciate  couTpa- 
gne  laterali  adorne  di  cinque  Arcate  murate  fi- 
no all'  im.poila  ,  fianche^iate  da  un  piedeflallo 
per  parte,  con  bafe  ,  e  cimala  di  travertino  , 
su  de  quali  fopra  d*  un  zoccolo  fi  follevano  due 
Colonne  per  ciafchedujio  di  granito  diverfo  , 
con  capitelli  d'Ordine  Jonico  Compofito  ^  Reg- 
gono le  medefime  P  Architrave ,  fregio  ,  e  cor- 
nice rifaltata  fòpra  con  fuo  tettarello  ;  fòpra  di 
cui ,  nella  facciata  delira  ,  die  è  quella  dell'Ar- 
chivio Segreto ,.  ricorrono  altri  due  Ordini  di 
pilaitri ,  con  capitelli  ne'  primi  d'  Ordine  Jo- 
nico 5  e  ne  fecondi  d'  Ordine  Compofito  ,  i 
quali  reggono  i  loro  rifpettivi  architravi  fregi  j 
e  cornici ,  con  dentelli  rifaltate  ,  il  tutto  di  tra- 
Tertiuo .  La  tacciata  a  liniiira  ,  qual  e  quella , 

ove 
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óve  riferifcono  le  {(:>pradelcritte  flanze  deflina- 
te  per  abitazione  di  Mmfignor  Cuflode  della  Li- 
brerìa ,  di  un  ibla  Ordine  di  pila'dri  viene  no* 
bilitata  ,  con  Capitelli  d'  Oi-dine  Jonico  ,  Tuo 
architrave,  fregio,  e  cornice  con  dentelli  lòt- 
to .  E  finalmente  un  parapetto  di  muro  alto  cir- 
ca quindici  palmi  divide  il  fopraddetto  Giardi- 
no da  altro  flto  Ipettante  all'  Armerìa  ,  che  per 
io  addietro  formava  anch'  eflb  giardino ,  ridot- 
to al  prefente  ad  ufo  di  cortile.  La  fbpradefcrit- 
ta  Scala  a  due  branchi  di  cordonata  è  quellcL»s- 
illesa  ,  che  a  bella  polta  fabbricata  fu  dall'  ec- 
cellente Architetto  Bramante  ^  affine  ài  potere 
unire  la  balla  area  del  gran  Cortile  di  Belvede- 
re ,  coli'  alta  che  Hi  in  fronte  alla  Villa  Inno- 
cenziana  ,  e  formava  un  Ipaziofo  Cortile.  Per 
la  fabbrica  della  nuova  Libreria  fatta  innalzare 
dal  Pontefice  Sìfto  K  nella  metà  di  dette  due 
Aree  ,  reilò  quefia  fcala  quivi  fèpolta  ,  e  di  Ib- 
lo  ufi)  per  il  paiTo  all'  Archivio  fegreto ,  ed 
air  accennato  piccol  Giardino  .. 

Salendo  di  bel  nuovo  i  foprariferiti  bran^ 
chi  di  Cordonata ,  e  per\'enuti  al  lungo  ripiana 
fcoperto  5.  in  tellata  del  medeilmo  accanto  l'an- 
golo efille  una  porta  con  Itipiti ,  ed  architrave 
di  travertino  fcorniciati ,  fopra  della  quale  ri- 
fiede  lotto  tetto  una  Loggetta  a  balaufirata ,  fò- 
iknuta  da  due  modelli  contornati  ,  ove  per 
mezzo  di  efìfa  fi  ha  l' ingrefib  principale  all'Ar- 
chivio  Segreto  di  Sua  Santità ,  quantunque  co- 
me fi  è  oifervato  alli  Cap,  29.  e  44.  del  Tom,  2* 
fi  polla  almedefimo  da  altre  parti  più  nobili 
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avere  1'  adito .  Entrati  per  la  detta  porta  nella 
prima  Ihnza  di  palio  non  troppo  grande  ,  con 
volta  lunettata  ,  lù  la  dritta  del  niedeflmo  in- 
grelTo  icorgefi  in  alto'  una  piccola  fineilra  ,  da 
ferrata  munita  ,  che  riferiice  in  una  fcala  a  lu- 
maca .  Nella  finiilra  facciata  di  quefta  llanza 
vedeli  piccola  porticella  ,  che  introduce  in  al- 
tra lianza  di  minor  grandezza ,  ricoperta  da  vol- 
ta a  botte,  la  quale  prende  lume  da  una  fìneflra, 
incontro  da  ferrata  munita  corri Ipondente  nel 
fòpradefcritto  Giardinetto  della  Librerìa .  Nel- 
la facciata  incontro  a  quella  delP  ingrelTo ,  fa- 
liti  tre  gradini  mezzi  tondi ,  trovafi  una  porta 
con  altro  gradino  incalTato  nelle  tede  delli  Pipi- 
ti Scorniciati  ,  ed  orecchiati ,  i  quali  affieni  con 
un  conflmile  architrave  le  fanno  mollra  .  Sopra 
la  medefima  rifiede  una  fineilra ,  da  ferrata  mu- 
nita ,  ed  una  tabella  lopra  P  Architrave  di  eifa, 
ove  icorgefi  una  latina  Ifcrizione  ,  indicante  , 
che  a  ninno  fi  da  in  tal  luogo  V  ingrelTo  ,  fenza 
la  permiffione  del  Sommo  Pontefice  .  Per  la 
detta  porta  fi  palfa  ad  una  fcala  a  lumaca  ova- 
le ,  con  parapetto  di  ferro  ,  che  fu  la  dritta  fa- 
,le  ,  e  Icende  fu  lafiniflra.  Scefi  pertanto  tre 
gradini ,  vi  è  porticella  con  fiipiti  di  travertino 
iopra  del  quarto  ,  che  la  divide  ,  dopo  la  qua- 
le ,  Icefine  due  altri  a  mano  finiilra  ,  trovafi  al- 
tra porta  con  ilipiti  fimili ,  che  introduce  in 
quattro  itanze  tutte  ad  vm  piano  ,  che  reilano 
per  lianco  dritto,  la  prmia  delle  quali  è  più  pic- 
cola ,  e. fendo  ricoperta  da  volta  mezz'  a  botte 
lunettata  con  una  finellra  incontro  ^  la  metà  mu- 
rata; 
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rata  ,  e  da  ferrata  munita  .  Le  altre  tre  più 
grandi  con  volta  a  fchifo  rimiranil  coperte  ^ 
e  due  finellre  per  cialcheduna  ,  a  rilèrva  della 
quarta,  in  cui  ve  n'è  una  fola  mente,  corrilpon- 
dente  nel  detto  piccol Giardino  della  Libreria: 
efTendo  le  medeflme  llanze  ,  eccettuata  la  pri- 
ma ,  adornate  di  vaghe  Pitture .  Scc  rgonfi  nel" 
le  volte  di  elTe  diverii  riquadri  di  paefi  bellifll- 
mi  ,  abbelliti  all'intorno  da  grotteichi,  catena. 
rj  5  figure  ,  e  putti ,  che  fcherfano  con  Aqui- 
le 5  e  Draghi ,  alludenti  all'arme  di  Taolo  F, 
Una  cornice ,  che  fa  impofla  alle  medefìme  ,  le 
ricorre  d'ogni  intorno  ;  /òtto  la  quale  in  diverfi 
riquadri  illoriati ,  e  ripieni  di  moltifTime  figu- 
re ,  vengono  rapprefentate  le  Donazioni ,  e 
Dazj  impolH  ,  e  fatte  a  favore  della  Santa 
Romana  S^d^  da  molti  Imperadori ,  Re  ,  ed 
altri  Perfonaggi ,  ciò  che  viene  indicato  nelle 
fottopolle  Latine  Ifcrizioni  3  a  pie  di  cialcua 
riquadro  collocate. 

La  prima  flanza  adunque  ve  dei!  ricoperta 
da  undici  riquadri  ,  nel  primo  de'  quali  vien 
rappreientato  Federigo  IL  ^  che  giura  folenne- 
mente  al  Legato  Apoliolico  di  Onorio  III.  di 
mantenere  ,  e  difendere  tutte  le  Donazioni  fat- 
te da'  fuoi  Anteceflbri  alla  Chiefa  .  Nel  fecon-* 
do  Ottone  IV.  fa  la  flefla  promefTa  fotto  Inno^ 
cenzio  III,  Segue  nel  terzo  Enrico  L  In^perado- 
re  5  che  non  folo  conferma  a  Benedetto  Vili,  le 
mentovate  donazioni ,  ma  ne  aggiunge  delle 
nuove  .  Nel  quarto  Ottone  I.  Imperadore  fa  lo 
ftelTo  a  Giovanni  i?(II.  5  e  di  più  ricupera  alla 

Ghie- 
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Chiefa  qnelìo ,  che  le  era  ilato  violentemente 
rap'to  .  Zcdovk'o  Tio  Imperadore  -,  nel  quinto, 
conferma  in  un  diploma  a  Ta/qualc  I.  le  dona- 
zioni di  Carlo  M.ifr?io  £uo  Padre,  e  di  Tlpino  ìlio 
Ivlonno  a  favor  delia  Chieia  .  Nel  lello  fi  eipri- 
tiiono  le  immenle  ,  e  famole  hQnci^ctnzQ  dì 
Coflanti'fto  Muguo  fatte  a  S.SiheJiro  /. ,  jed  alla 
Santa  Sede^  Nel  fettimo  Carlo  IV.  e  fiia  Mo- 
glie ,  in  ricompenfa  della  Corona  concedali  da 
Innocenzio  VL  ;  e  infermano  le  Donazioni,  jchc 
alla  Romana  Chielà  fatte  .avevano  i  loro  Vr^^ 
decePibri  .  IS'eJP  Ottavo  un  Ambafciadore^-» 
d'^AÌberto  I{è  de  \omunU  confermale  dette  D':>» 
naziojii  a  Bonifazio yt IL.  ;  .e  riconofce  -dalla 
S.  Sede  la  facoltà  d'eleggere  T  Imperadore  > 
conceduta  a  Sette  Elettori .  Nellslono  ,  la  me- 
deflma  conferma  d'£«nVo.F/i.  fatta  a  Clemen- 
te V.  Kel  Decimo ,  quella  di  J{idolfo  fegulta 
per  mezzo  xii  I.  Corrado  deW Ordine  de  Minori 
a  7<liccolò  ILI,  Neir  Undecimo ,  la  medefima 
ratifica  di  conferma  fatta  da  Guglielmo  I{f  da* 
V^omani  ad  Innocenzio  IV.  Sopra  k  porta  ,  che 
entra  in  quella  llanza  ,  vi  è  elpreifc  in  un  Ova- 
to in  tela  il  ritratto  d\^lfffandro  VII.  con  cor- 
nice di  legno  dorata  ,  e  cartella  fotto ,  ov'  è 
Icolpito  il  di  lui  nome,  con  due  figure  grandi 
ai  lati  dipinte  a  frefco .  Il  fimile  icorgefi  fopra 
la  porta  incontro  ,  che  padlinella  terza  llanza, 
in  cui  rella  dipinto  il  Papa  Innocenzio . 

Entrati  nella  terza  iìanza,  vedefi  la  me- 
defima  dipinta  nella  volta  ,  come  l' antece- 
dente s  di  vaghifiìmi  grottelchi  alludenti  ol- 

trc« 
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f remodo  alP  Anne  eli  Vaolo  V.  At^mo  la  me- 
deflma  efiilono  fòltanto  fette  Quadri  a  frefco  ^ 
nel  primo  de'  quali  è  efprelTa  la  donazione  del- 
la  Conteffa  Matilde  fatta  a  Gregorio  VIL  del  fuo> 
Patrimonio  in  Tofcana  ,  ed  in  Lombardia  .  Nel 
fecondo  Demetrio  Duca  di  Candia ,  e  di  Dal- 
mazia dichiarato  Re  dal  fuddetto  Gregorio  VIL 
promette  di  pagare  un  annuo  tributo  alla  Chie- 
fa  Romana  .  Nel  terzo  la  donazione  di  Stefa," 
no  /.  Re  d*  Ungheria  del  fuo  Regno  alla  S.  Se- 
de .  Nel  quarto  il  Duca  di  Boemia  inUgnito  della 
'Real  Corona  da  piccolo  IL  promette  di  pagare 
alla  Chiela  un  annuo  tributo  di  Cento  Libbre 
d'  argento  .  Nel  quinto  ^leffaìidro  111,  che  da 
il  titolo  di  Re  ad  ^Ifonjb  Duca  di  Tortogallo  y 
perchè  aveva  fatto  tributario  alla  S.  Sede  il  f  io< 
Ducato  in  tempo  di  Lucio  //.Nel  fello  parimen- 
te fi  efprime  il  titolo  di  Re  dato  a  Ruggiero  Con* 
te  di  Sicilia  da  Innocenzio  IL  ,  facendolo  feuda* 
tarlo  della  Sede  Apoftolica  .  Nelfettimo ,  Tie- 
irò  I\e  di  ^Aragona  fbttopone  il  fuo  Regno  a 
S.  Tietro  in  tempo  di  VrbariQ  IL  con  pagare  un 
annuo  tributo  .  Sopra  la  porta  di  quella  flanza 
vedefi  un  Ovato  ,  dentro  di  cui  è  dipinta  P  ar- 
me di  Taolo  V.  foftenuta  da  due  putti  ;  con 
cartella  lotta,  in  campo  verde  y  ov^  è  fcolpito 
il  nome  ad  detto  Pontefice  .  E.  fopra  P  altra 
porta  dicontro ,  che  introduce  nella  quarta  y 
ed  ultima  flanza  fcorgefi  in  riquadro  fcornicia- 
to  delineata  1*  arme  Cardinalizia  del  Cardinale 
Scipione  Borghefe ,  Bibliotecario  di  quel  tem-^ 
^po,.  follenuta  da  dite  putti,.,  e  cartella  fotta 
con  llcrizione  »  Pafr 
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*  PalTando  alla  quarta  contigua  Snnza  , 
vedefi  quelta  dipinta  nelle  pareti  laterali  da 
otto  riquadri  a  frefco  ,  avendo  nella  fuperior 
volta  i  mede/Imi  grotteichi  ,  ed  ornati  ,  chele 
altre  antecedenti .  Nel  primo  fi  rapprefenta-o 
Cafimiro  Re  di  Polonia  ,  che  rende  tributario 
della  S.  Sede  il  ino  Regno  in  tempo  di  Grego- 
rio VI. ,  per  voto  da  efFo^fatto  ,  avendo  fupe- 
rato  i  iìioi  nemici  .  Nel  fecondo  Carlo  Magno 
conferma  ad  Adriano  /. ,  ed  amplifica  la  dona- 
zione fatta  da  Tìpmo  fuo  Padre  alla  Cliiefa  Ro- 
mana .  Nel  terzo  Tìpino  Re  di  Francia  per 
mezzo  dì  Fulrado  abbate  dona  1'  Efarcato  ,  e 
la  Pentapoli  a  Stefano  IlL  Nel  quarto  la  relJi- 
tuzione  delfe  Alpi  Cozie  a  Giovanni  Vh  fatta 
da  KArlperto  ^e  de  Longobardi .  Nel  quinto  la 
donazione  fatta  da  Enrico  Landgravio  d'  ^(Jia 
per  mezzo  d' un  ilio  Ambafciadore  di  alcuni 
Caflelli  delle  DiocefI  dì  Magonza  ,  Treveri , 
ed  Erbipoli  ad  Vrbano  VU  Nel  i^^iìo  I{cginaldo 
I{e  d'^nglefey  dona  il  Tuo  Regno  alla  S.  Sede  in 
tempo  d'  Onorio  Ut.  Nel  fettimo  Giovanni  I\e 
d*  Inghilterra  rende  tributario  il  fuo  Regno  alla 
Chiefa  Romana  ,  tenendo  la  Cattedra  di  S-Tìc 
tro  Innocenzio  111. .  E  finalmente  nelP  Ottavo 
ed  ultimo    riquadro    fi  rapprefenta  ,  quando 
^driano  IV,  concede  in  feudo  il  Regno  d' Iber-  - 
nia  a  Enrico  IL  \e  d' Inghilterra  .  Efiibno  nelle 
facciate  à^lÌQ  fopradefcritte  llanze  Armadi  ri- 
quadrati ,  e  fcorniciati  ,    con  armi  nei  riqua- 
dri à' Innocenzio  JV. ,  d' Innocenzio  X 11,  ^  e  dì 
.Aleffandro  VII.  ,  ne  quali  confervanil  divcrfe 
fcritture  ipettantl  alla  S.  S^d^ .  Ki- 
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Rivolgendo  il  noitro  cammino  alla  Ib- 
praddetta  Scala  Ovale  ,  ove  fceiì  ventiquat- 
tro gradini  ih.  la  manca  ,  trovai!  una  piccola 
Finellra  con  ferrata  ,  che  guarda  nella  ftanza 
di  palio  ,  Gv'  è  il  Cancello ,  che  conduce  al 
Giardinetto  della  Librerìa  ,  dopo  la  quale •, 
Iceii  altri  trentacinque  gradini ,  vi  è  altra  Fi- 
lira  rimile  corrifpondente  nello  Scalone  a_5 
.  rdonata  dalla  parte  del  Cortile  di  Belvedere  ; 
e  Icefone  dodici  altri ,  vi  è  il  ripiano  ,  ov'  è 
piantata  quella  icala  ,  in  cui  fu  la  dritta  elifle 
un  ricaiTo  con  comodo ,  e  dopo  una  porticella , 
che  chiude  un  Corridorello  con  volta  ^  crocie- 
ra ,  a  capo  del  quale  nelP  angolo  dritto  della 
porta  vi  reila  una  flanzola  olcura  mitica  con 
volta  a  botte .  Nel  fine  del  Suddetto  Corridorel- 
lo efiile  porta  grande  ,  che  fcendenin  gradino 
con  Hip  iti  di  dentro  di  travertino  fcorniciati  , 
la  quale  introduce  in  uno  Stanzone  lungo  ,  ove 
Itavano  anticamente  a  fcrivere  quelli  di  detto 
Archivio  •  li  m^edefimo  è  con  volta  a  luntJtte  , 
ed  è  ornato  nelle  due  Facciate  laterali  da  cin- 
que mollre  di  pilallri  per  parte  ,  con  zoccolo 
lotto  ,  e  dado  lòpra  ,  che  lerve  d' impolta  alfa 
Volta  ;  e  ili  la  manca  vi  fono  quattro  iìneilre 
in  alto  ,  da  ferrate  munite  ,  corrifpor.denti  nel 
Giardinetto  della  Librerìa  ;  e  fu  la  dritta  vi  fo- 
no due  Nicchie  in  alto  ,  con  conchiglia  Ibpra  • 
Kel  mezzo  di  quella  Volta  rifìedc  un  Ovato  , 
entro  di  cui  reità  dipinta  V  ai  me  di  Sijio  l\  con 
una  Virtù  per  parte  .  Per  ufcire  da  quelta  Stan- 
za ncha  facciata  delira  accanto  T  angolo  della 

fac- 
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facciata  a  capo  vi  è  vano  di  porta ,  che  fale 
un  gradino  ,  per  cui  fi  paQa  ad  un  flto  bislungo 
a  volta  ^  ove  ili  la  manca  per  mezzo  di  altro 
vano  dentro  la  grolTczza  del  muro  ,  fi  entra  in 
una  Itanza  folarata  5  che  ferve  per  il  Librare 
deir  Archivio ,  la  quale  prende  lume  da  una 
fìnellra  in  alto  fu  la  dritta  dell'  entrata  corri- 
spondente nello  Stradone  ,  che  va  al  Giardino 
JBofcareccio ,  con  una  porta  lòtto  ,  con  Igui- 
nci  da  quella  parte  •  Kella  facciata  dell*  in- 
greflfo  fu  la  delira  vi  è  una  fcala  di  legno ,  com- 
porta di  tredici  gradini ,  che  afcende  ad  un'  al- 
tra Hanza  ,  che  rella  fopra  queiia  ,  con  volta 
a  botte  5  ed  una  finellra  con  ferrata  a  gabbia , 
^  piombo  di  quella  di  fotto  • 

Drizzando  di  bel  nuovo  il  paflb  alla  Scala 
Ovale  ,  e  ^ialiti  venticinque  gradini ,  princi- 
piando dalla  porta  ,  che  alia  medelima  ne  dà  il 
principale  ingrelfo ,  fu  la  dritta  trovafi  una  por- 
ta con  riplanetto  avanti ,  ed  un  gradino  incon- 
tro 5  la  quale  introduce  in  tre  flanzole  ,  tutte 
ad  un  piano ,  con  volta  ,  e  lunette  ,  ed  una 
fineilrella  per  cialcheduna ,  corrilpondenti  ver- 
io  il  folito  Giardinetto  ,  formando  la  prima_j 
Cucinetta  ,  Saliti  altri  diciotto  gradini  lu  la  de- 
lira 5  vi  è  porta  ,  che  fale  un  gradino  ,  la 
quale  introditce  in  alcune  llanze  dell'  Archivio 
Icgreto  .  Trovali  a  prima  un  llto  di  paflb  ,  che 
forma  Corridore  con  volta  a  botte  ,  e  dado 
fotto  ,  ove  lulla  manca  vi  è  porta  grande  con 
flipiti  di  travertino  Icomiciati ,  ed  orrecchia- 
ti ,  che  introduce  nella  prima  Itanza  con  volta 

aichi- 
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a  ichifo  ,  e  riquadro  nel  mezzo  rkaflato  con 
I  cornice  lòtto  ,  che  ricorre  d' ogn'  intorno  ;  ve- 
nendo le  facciate  di  ell'a  ornate  da  fafce  ,  e  ri- 
quadri ,  con  fineflra  fu  la  dritta  corriiponden- 
te  nel  detto  Giardino .  A  flnillra  vedefi  una 
p  jita  con  fguincj  da  quella  parte  ,  che  corri- 
llponde  nella  feconda  lianza  della  Gallerìa, 
^  come  fu  accennato  al  Cap,  29.  dd  2.  Tom.  Islella 
mer:i  della  facciata  incontro  a  quella  delP  in- 
greifo  vi  è  un  arcata  con  impolla  lifcia  ,  den- 
tro la  quale  trovai!  una  porticella  con  fìneilra 
fopra  ,  da  ferrata  munita  ,  che  introduce  nella 
de fc ritta  Loggetta  ,  efillente  fopra  la  portn_3 
principale  di  quella  abitazione  ,  Ritornati  nel 
lòpraddetto  iito  di  palio  ;  incontro  la  luddetta 
ilanza  vi  è  porta  con  ftipiti  ,  ed  architrave 
dalla  parte  di  dentro  di  travertino  fcorniciati , 
ed  orecchiati  ,  la  quale  introduce  nella  fecon- 
da Ilanza  con  volta  flmile  all'  antecedente  ,  e 
fornice  ,  che  ricorre  attorno,  con  una  iineflra 
nella  facciata  finiilra  ,  corriipondente  verfo  il 
detto  Giardino  della  Libreria  ,  ed  una  porticel- 
la fltuata  nella  Facciata  dell'  ingreffo ,  che  ne 
conduce  alla  terza  flanza  più  piccola  bislunga  , 
la  quale  prende  lume  da  una  iìnelira  piccola  fu 
]a  dritta  ,  corriipondente  ,  come  fopra  :  elfen-» 
do  ricoperta  da  volta  a  ichifo  ,  e  cornice  attor- 
no .  Seguono  a  dritto  di  detta  Ilanza  altre  tre 
Conflmili  )  tutte  ad  un  piano  ,  con  volte  uguali , 
il  eduna  lineilra  per  ciafcheduna  ,  a  riièrva  del- 
1  la  quinta  ,  in  cui  ve  ne  lòno  tre  ,  che  guarda- 
lo nell'  acce  nnato  Giardino  j  con  altra  iineiira 
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fituata  nella  facciata  a  capo  della  fefla  flanza  , 
corrifpondente  nel  Cortile  di  Belvedere  .  Nel- 
la facciata  delira  di  quell'ultima  riflede  una 
porta  5  che  riferifce  nella  feconda  Gallerìa  ;  e 
fòpra  quelle  due  porte  :  cioè  fopra  quella  ch-e 
ila  1*  ingrano  alla' quinta  ftanza  ,  vi  è  un  riqua- 
dro con  entrovi  V  arme  dipinta  del  Cardinale 
^lamo  Chigi ,  con  Tua  Cartella  ,  ed  Ifcrizione: 
e  fopra  quella  per  cui  fi  paflPa  alla  fella  llanza 
vi  è  altr'arme  del  Pontefice  ^k ff andrò  Vi L 
con  fila  Cartella  parimente  al  difotto,  ed  Ifcri* 
zione  •  In  ciafcuna  facciata  delle  defcritte  fei 
ilanze  efillono  belliffimi  Credenzoni  fcornicia« 
ti ,  e  riquadrati ,  con  armi  nei  riquadri ,  in  al- 
cuni d' Innocmzìo  X. ,  Innocenzio  XI L  ,  di  Zirba-- 
no  VIIL  ,  e  di  ^lefjmdro  VIL  in  altri .  Con- 
ièrvaniì  ivi  le  Lettere  ,  e  Scritture  fpettanti 
alle  Nunziature,Lcgazioni  dello  Stato  Ecclefla^ 
ilico  5  con  lùeCartelle.fòpra  ,  ove  leggefl  f col- 
pito :  nella  prima  llaiiz^  :  di  Germania  ,  e  di 
Francia;  nella  feconda  ,  Spagna,  e  Portogal- 
lo 5  nella  terza  ,  Polonia  ,  e  Genova  ;  nella 
quarta  Venezia  ,  Nunziature  per  le  Paci ,  Na- 
poli 5  e  Colonia  ;  nella  quinta  ,  Bologna  ,  Fer- 
rara ,  Romagna,  Urbino,  Avignone  ,  Lucer- 
na 5  Firenze  ,  Malta  ,  Savoja  ,  Fiandra  ;  €  nel- 
la fefia  non  vi  fono  Cartelle  . 

Alla  fopraddetta  Scala  Ovale  nuovamen- 
te ritornando  ,  e  Ialiti  diciotto  altri  gradini  , 
trovali  un  modiglione  ,  che  fòiliene  un  ripiano, 
ove  piantata  rimane  una  lealetta  tonda  a  luma- 
ca j  e  ialiti  altri  fitte  gradali ,  vi  è  fvieih'ella 
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in  alto  ,  dx  ferrata  munita  ,  corrifpondente  in 
una  ilanza  ,  che^-errà  qui  da  balTo  indicata .  Sa- 
liti altri  dodici  gradini ,  trovafi  porta  con  mo- 
ilra  di  travertino  ,  dopo  la  quale  fàlitine  altri 
quattro  -,  termina  la  detta  Scala  Ovale  ,  e  prin- 
cipia lu  ladeflra  la  fudettalumaclietta  con  cor- 
no voto  ;  ove  iìiliti  otto  gradini ,  ne  feg'u^  uno 
tondo  con  vano  di  porta  a  mano  dritta  ,  che  in- 
troduce in  un  rlpianetto  5  che  fa  centina  iu  la 
manca  dentro  la  groflezza  del  muro  ;  nel  fine 
del  quale  ,  fcefi  due  gradini ,  fi  entra  in  una 
flanza  a  volta  con  lunette  ,  che  prende  lume.^ 
da  una  fìncUra  in  contro  mezzanile  ,  corriipon- 
ik^nte  dalia  parte  ad  Giardinetto  della  Libreria; 
re  dandovi  nella  facciata  ^elP  ingrelTo  al  piano 
del  pavimento'  la  defcritta  finellra  nella  Scala  a 
lumaca  accennata  ,  e  con  comodo  poco  diitan- 
te  dalla  medeflma  .  Saliti  fedici  gradini  della 
riferita  Lunmchetta ,  fu  la  dritta  riflede  una 
porta  con  ftipiti ,  ed  architrave  di  dentro  ci 
marmo  Poitafanta  ,  fcorniciati ,  ed  orecchiati, 
che  introduce  in  in  una  ilanza  denominata  dell» 
Lìnea  Meridionale  ,  ov'  è  rapprefentata  la  Sfera 
del  Sole  ,  e  lo  ipartimento  de^  Venti  ;  eifendo 
'  ornata  da  per  tutto  di  pitture  ,  e  chiari  oicuri , 
che  alludono  agi'  effetti  delle  quattro  Stagioni 
deli'  Anno ,  con   alcuni  ,  che   rapprefentano 
qualche  Illoria  del  Vecchio  Teilamento  .  At- 
torno la  medefima  ricorre  una  cimala  di  llucco 
intagliata  ,  e  parte  dorata  ,  che  fa  imporla  alla 
fuperior  volta  rampante  dipinta  ,  con  veduta  di 
architettura^  e  colonne  in  prospettiva ,  archi- 
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chitrave ,  fregio  ,  e  cornice  rifaltata  negl'  an- 
goli da  una  palla  tonda  ,  e  peduccio  fctto  ,  il 
tutto  dipinto  a  oro  addogò  li  pilallri.  Kelle 
quattro  rifpettive  fiancate  tra  le  dette  Colonne 
vi  è  un  riquadro  per  parte  entro  de*  quali  eflllo- 
jio  dipinte  con  molta  vaghezza  le  quattro  Sta- 
gioni .  Nel  mezzo  della  Volta  icorgefi  colorito 
un  tondo  ad  ufo  d'  orologio  in  campo  azzurro , 
e  sfera  nel  mezzo  di  ferro ,  con  i  nomi  al  di 
dentro  de'  Venti ,  fcrittì  a  lettere  d'  oro ,  quali 
anche  realmente  fi  vedono  dipinti  fuori  del 
giro .  Rifiede  altreii  nel  pavimento  un  circolo 
di  mattoni  ,  e  quadrucci  compoilo ,  il  tutto  llu- 
dlo  di  Mattematica  .  Prende  lume  quella  ilanza 
da  tre  iole  fineflre  ,  due  fu  la  flniilra  ;  la  prima 
ófAìit  quali  però  è  murata .  corrilpondenti  ver- 
lò  il  Giardino  fègreto  ;  e  due  nella  facciata  a 
capo  incontro  quella  deli*  ingrclfo  ,  che  guar- 
dano verlb  la  Libreria  coniguincj  da  belliffnni 
grottefchi  dipinti:  Rifiede umilmente  nella-a 
facciata  dell'  ingrelTo  fu  la  manca  altra  porta 
con  fi ip iti  flmili  ali*  antecedente  ,  la  quale  in- 
troduce nella  feconda  ftanza  a  quello  piano  un 
poco  ofcura  ,  con  fofiìtto  a  caflTettóni ,  tutto  no- 
bilmente intagliato ,  con  arme  nel  mezzo  di 
fGregorìoXIlL  ,  e  fregio  fbtto  ripartito  in  molti 
riquadri  dipinti  a  paefi  ,  marine  ,  ed  altro ,  tra- 
inezzato  da  figure  a  fèdere  rapprelèntanti  alcu- 
ne Virtù .  Nella  facciata  illclla  dell'  ingreflb 
di  quella  flanza  fìi  la  dritta  nell*  angolo  rifiede 
una  porta  ,  con  due  gradini  fbtto  nella  grofTeZ" 
29,  delli  Iguinc;  corrilpondente  a  capo  della  Tea- 
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fcaletta  a  lumaca ,  che  afcende  all'  Archìvio 
Urbano .  Nella  metà  della  Facciata  incontro 
ve  ne  eiìlle  un  altra  ,  che  mette  in.un  ibttolcala 
a  volta  5  che  prende  hi  me  da  due  iinefirelle  in- 
contro 5  che  guardano  verfò  il  Giardino  Boica- 
rcccio  .  Nella  flniflra  facciata  ewi  altra  porta 
con  ftipiti ,  i^d'  architrave  di  portalànta  ,  icor- 
niciati  5  ed  orecchiati ,  che  introduce  nella  ter- 
za contigua  llanza  con  Ibffitto ,  e  fregio  fotto  , 
limile  all'antecedente  3  ove  nella  facciata  de- 
lira vi  è  una  fineilra  corriipondente  ,  come  Ib- 
pra  ,  accanto  la  quale  vi  è  un  Camino  con  Ili- 
piti  parimente  di  portafànta  .  Dicontro  a  mano 
fìniilra  vedefì  altra  porta  ,  che  introduce  nelP 
Archivio  della  Camera  ,  fcorgendofi  nella  me- 
tà della  Facciata  da  capo  altra  porta  ,  che  in 
diveril  Archivi  introduce  .  Accanto  il  fbprari- 
ferito  Camino  riflede  altra  porta  ,  che  chiude 
un  branco  di  Scala  a  volta  ,  ove  faliti  ventifet- 
te  gradini ,  trovafi  ripianetto  con  una  fìneflra 
incontro  ,  che  dà  lume  al  medefimo  ;  fu  la_j 
dritta  del  quale  per  mezzo  d'  una  porta  ,  che 
fale  un  gradino ,  s' entra  in  una  danza  fola- 
rata  con  due  iìnellre  mezzanili ,  una  a  mano 
lìniilra  ,  e  P  altra  incontro  la  porta .  Le  faccia- 
te di  quella  ilanza  fono  ornate  di  pitture  a  fre- 
fco  ,  formando  un  riquadro  grande  per  ciafouna 
parte  con  termini  gialli  dai  lati ,  che  follengo- 
no  un  Capitello  d' Ordine  Jonico  ;  dentro  de' 
quali  riquadri  vi  fono  elprelTe  diverie  vedute 
belliffime  di  Roma .  Segue  fu  la  dritta  la  fecon- 
da 5  ed  ultima  ilanza  a  queflo  piano  folarata 
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flmile  all'  antecedente ,  e  dipinta  altresì  a  freico 
con  altre  iiiperbe  vedute  di  paeil ,  ornati  da 
una  colonna  per  angolo ,  con  capitelli  d' Ordi- 
ne ionico  ,  e  panneggiatura  roHa  attorno  le  me- 
defìme ,  fìngendo  d'  eller  legati  con  alcune  Car- 
telle  .  Dallaflnillra parte  evvi  una fìnelìra mez- 
zanile.,  che  rellafopraun  tetto  verfò  il  Giar- 
dino della  Libreria  .  Dalla  deflra  ve  n'è  altra 
corrilpondente  verio  il  Giardino  Boicareccio , 
accanto  la  quale  vi  è  un  Camino  con  llipitidi 
marmo  fcorniciati  ;  e  fopra  la  porta  delP  in- 
gredb  vi  è  dipinta  l' arme  di  Gregooio  XIIL  ,  da 
due  Putti  ibflenuta . 

Rienti-ati  nella  prima flanza ,  fcorgefi  nel- 
la fbpraddetta  facciata  dQÌV  ingreOTo  una  porti- 
cella  ,  che  mette  in  un  ripianetto  foffittato  ,  lìi 
la  di  cui  deflra  ,  lalito  un  branco  di  fcala ,  com- 
poHo  da  vintinove  gradini ,  vi  è  altro  ripiano 
con  un  iìneflrino  a  capo  ,  che  da  lume  al  mede- 
limo  ;  ove  fu  la  dritta  per  mezzo  di  una  porta  , 
che  fale  un  gradino ,  il  entra  nella  prima  llan- 
za  grande  di  fopra  con  foffitto  a  calfettoni  ri- 
quadrato 5  e  fcorniciato  con  intagli  di  Foglia- 
mi .  Hfìlle  nel  riquadro  ottangolare  di  mezzo 
V  arme  di  Gregorio  XIIl. ,  fotto  di  cui  vi  è  di- 
pinto un  bellilTnno  Fregio  ,  compartito  con  ri- 
quadri tramezzati  da  diverfe  Figure  ;  in  alcuni 
de*  quali  vedonfl  efprelfe  Battaglie  ,  ed  in  altri. 
Paelì .  Kella  Facciata  deir  ingreOfo  di  quella 
iknza  fu  la-dritta  accanto  la  porta  ,  riflede  una 
^ullola  di  noce  riquadrata  ,  e  (corniciata  ador- 
n^  nelle  Cantonate  da  pilastrini  Icannellati  con- 
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Capitelli  Ionici ,  aì-diitrave  ,  Fregio  ,  e  cor- 
nice 5  con  altra  rivolta  in  dentro  ,  che  forma 
fcrittojo  ,  foftenuto  per  di  lotto  da  due  Draghi , 
alludenti  all'  arme  del  fliddetto  Pontefice  ;  fer- 
vendo il  tutto  per  coprire  il  rimanente  del  bran.» 
co  di  icala  ,  che  fale  in  queda  llanza-.  Dallato 
Imiilra  parte  riilede  una  iinefìra  ,  che  da  lume 
alla  medefima  ,  incontro  la  quale  dalla  deilra 
parte  evvi  una  porta  con  llipiti  di  travertino 
Icorniciati ,  ed  orecchiati ,.  che  introduce  nel- 
la feconda ,  ed  ultima  lìanza  contigua ,  con 
foffitto  5  e  fregio  limile  all'  ant-ecedente  ,  ove 
£i  la  dritta  vèdefi  un  Camino  con  llipiti  dipor- 
tafanta  (corniciati ,  e  di  poi  una  iìnertra  corrir 
ipondente  verlò  il  Giardino  Bofcareccio  ,  con 
altra  nella  facciata  finiftra  ,  che  guarda  verib 
quello  della  Librerìa .  Ponendo  di  nuova  il  pie- 
de nella  fudetta  prima  Ihnza ,  nella  facciata 
incontro  a  quella  dell'  ingreflTo  vi  è  altra  porti- 
cella  5  die  introduce  in  un  Corridorello  ibffitta- 
to^  con  un  iìneiirino  a  capo ,  che  dì  lume  al 
medeflmo ,  fu  la  dritta  dd  quale  fi  entra  in  una 
danza  bislunga  fòffittata  a  tetto  baita ,  alta  pal- 
mi quattro  incirca  ,  rellando  li  detti  vani  dal 
rimanente  in  ili  murati ,  cioè  quello  di  mezzo , 
ov*  è  P  arco  murato  fino  al  pari  deli'  impella  : 
eìTendo  il  reilo  chiufo  di  tavole  con  finellra__* 
mezzanile  ;  e  gì'  altri  due  vani  dai  lati  di  quell' 
arcoreilano  più  balli  fino  lotto  il  ibfntto;  nel 
mezzo  de'  quali  in  alto  vi  è  una  finedra  bislun- 
^ga ,  corrilpondente  fopra  i  tetti .  A  capo  di 
queil'  ultima  ilanza  vicino  ?  angolo  fu  la  dritta 
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Nfiilede  un  parapetto  di  ferro  centinato,  che 
ferve  al  fine  della  fcalctta  a  lumaca  ,  principia- 
ta a  descrivere  di  ibtto ,  e  che  conduce  alla 
ilanza  della  Linea  Meridiana  ,  compolla  di  {^t-^ 
tantanove  gradini  ^  e  quella  grande  ovale  di 
Cento  cinquantafette  .  Nella  iòpraddetta  fian- 
ca termina  il  recinto  denominato  l'Arcliivio  le- 
greto  5  il  quale  racchiude  Ventotto  Stanze  ^ 
Bon  comprelbci  però  quattro  Corridorelli ,  uno 
ilanzolino  ,  la  fcfiìtta  y  ed  un  ibttofcala  ,  che 
forma  un  danzino  bislungo . 

Rivolgendo  il  paflb  ancora  una  volta  al- 
la terza  flanza  efillente  nel  piano  della  Linea 
Meridiana  ,  a  fine  di  defcrivere  i  fòpraccennati 
Archivi ,  i  quali  y  in  venin  conto  al  ibprade- 
fcrtto  Archivio  fegreto  Spettano  ;  e  pafTando 
per  la  fòpra  indicata  porta  nella  flnillra  fac- 
ciata di  detta  rtanza  ,  icefi  duo:  gradini  sì  a 
?  ingrelTo  al  contiguo  Archivio  Camerale  .  E 
quello  un  lungo  Stanzone ,  che  rella  per  fianca 
drirto  a  tetto ,  con  dieci  incavallature  ;  ed  il 
mcdefimo  prende  lume  da  nove  finellre  mezza- 
nili  :  otto  dcViQ  quali  fono  fituate  nella  facciata 
laterale  incontro  a  quella  dell'  ingredo  cóiri- 
ipondenti  verlò  il  Giardinetto  della  Libreria  , 
ed  una  nella  teflata  in  fondo  ,  clic  guarda  nel 
Cortile  di  Belvedere .  Nel  vana  tra  una  ,  e 
V  altra  ,  come  anche  nella  facciata  della  Porta  y 
tì  fono  fcanzie  fin  lòtto  il  tetto  piene  di  fcrit- 
ture  appartenenti  alla  I{cik  Camera  5.  recandovi 
nella  tefhita  finiilra  un  Credenzone  foderato  di 
noce  con  pilaflri  fcanncllati  d'  Ordine  Jonico  > 
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ripieno  anch' e  (Todi  con  firn  il  i  fcritture  .  L'al- 
tra porta  nella  facciata  a  capo  della  fuddetta 
terza  ilanza  ,  incontro  a  quella  dell'  ingrello  , 
fcefi  due  gradini ,  introduce  in  uno  Stanzone 
lungo  a  tetto  con  otto  incavallature:  prenden- 
do lume  da  cinque  fineilre  inezzanili  iu  la  drit- 
ta ,  corrilpondenti  verlb  il  Giardino  Boicarec- 
ciò:  e  nel  vano  tra  P  una  ,  e  [''altra  Ibnovi 
Credenzoni  di  albiiccio  ìifci ,  ove  fi  conièrva- 
no  divex^le  Icritture  appartenenti ,  alcune  alia 
Sacr^  Conjulta  y  altre  al  Buon  Governo ,  ali'  ^in-' 
nona  ,  al  F^vcmid.  P.  Macfiro  dtl  Sac.  Talazzo , 
fbpra  Confini  ^  e  le  ^cq!je .  Segue  a  dritto^  il 
fecondo  Stanzone  con  lùa  porticella  che  lo- 
chiude  ^  a  cui  fi  iale  per  due  gradini ,.  con  al- 
tri duQ  per  di  dentro ,  che  fi  fcendono'a-  EgH 
è  flmilmente  a  tetto  ,  con  nove  incavallature, 
e  cinque  iineihe  per  parte  ,  corrifpondenti , 
come  fòpra  ;  eiTendovi  nel  vano  tra  l' una ,  e 
P  altra  alcuni  Credenzoni  fimili  agl'anteceden- 
ti ,  dentro  de'  quali  confervanfi  altre  fcritture^ 
feuza  alcun  indizio  di  fuori .  Indi  ne  viene  iì 
terzo  Stanzone  con  nove  incavallature ,  e  cin- 
que finelb'e  per  parte ,  con  liioi  Credenzoni  nel 
vano  tra  l' una ,  e  l' altra  ,  pieni  di  dìverfe__? 
fcritture  ,  alcune  delle  quali  Ipettano  alle  Pro- 
vincie dello  flato  Ecclefìaflico ,  ed  altre  alla  Le- 
gazione d*  Avignone  .  In  uno  per  altro  vedonft 
i  Litui  ,  e  le  fcritture  della  Caia  Savelli ,  tra- 
portate  dal  loro  Archivio  in  quello  luogo  do- 
po^  la  morte  dell'  ultimo  Principe  di  detta  Cafìi 
luiitaniente  ad  altre  icritture  Camerali,  che 
E  4  qidvi 
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quivi  fi  conservano  .  A  capo  di  quello  Stanzo- 
ne vi  è  porta  ,  che  introduce  in  altro  limile  per 
fe'^vizio  de^  Padri  ,  che  fabbricano  gli  Agnus 
Dei ,  defc^-itto  al  Cap,  45.  cff/  2.  Tom.  Ritor- 
nati nel  paiTo  a  pian  terreno  ,  di  fianco  alla  por^ 
ta principale  del  fiiddetto  Archivio  legreto  ,  vi 
è-  '!tra  porta  già  accennata  con  Pipiti ,  ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcomìciatl ,  la  quale  in- 
troduce in  un  ripiano  ;  in  cui  vi  e  piantata  una 
falla  a  lumaca  di  peperino  ,  con  corno  voto> 
Gompolta  di  novantun  gradini ,  che  fagliono  fa 
la  dritta  ,  con  fiie  piccole  finellrelle  ,  che  alla 
medefìma  danno  lume  ;  e  fàlita  la  detta  icala  , 
trovafi  rìpianetto  con  parapetto  di  ferro ,  in- 
contro del  quale  vi  refla  la  deicritta  porta  dalla 
parte  di  dentro  della- feconda  llanza  ^  accanto 
a  quella  delja  Linea  Meridiana .  Su  la  dritta  y 
alquanto  più  bailo  riiiede  altra  porta  con  co- 
modo accanto  la  quale  introduce  in  una  Log- 
getta  fcoperta  con  parapetto  di  ferro ,  ove  iù 
la  manca  vi  è  altra  porta  ;  per  cui ,  fcefi  due 
gtadini ,  fi  entra  in  uno  Stanzone  detto  l' c/fr- 
ehhio  orbano ,  die  refla  per  fianco  dritto  a  tet- 
to j  con  fei  incavallature  ,  e  cinque  mezzanili 
iinellre  ,  quattro  delle  quali  reflano  nella  fac- 
ciata laterale   incontro  quella    dell'  ingreflTo  , 
corrispondenti  verib  il  Giardino  Boicarcccio  j 
ed  una  nella  telata  in  fondo  ,  che  rimane  fòpra 
la  nuova  Corsìa  della  Galleria;  ed  attorno  di 
quella  flanza  efiilono  Scanzic  piene  di  icritturc 
al  detto  Archivio  fpettanti . 

CA^ 
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CAPITOLO    IV. 

€onthnxz.ione  del  Gr.rn  Corridore  della  Ckopatra  , 
e  fue  Contigue  ^Abitazioni. 

D  Rizzando  per  lodedb  camino  di  bel  nuo- 
vo il  fentiere  al  fovraccennato  Cofrido^ 
re  di  Bekedere ,  o  (la  della  Cleopatra ,  a  pioiur 
bo  della  Decima  Limetta  tro vanii  cinque  cor- 
doni ,•  dillanti  P  uno  dall'  altro  ,  per  palmi  di- 
ciotto ,  con  pavimento  un  poco  in  faiita  ;  e 
alcefl  i  m.edefimi ,  fu  la  flniftra  eillle  un  Porto- 
ne di  fello  tondo  ,  con  pilaliri  dalle  parti ,  ba- 
fe ,  e  cimafa  fbpra  ,  che  fa  impolh  al  detto 
ièfto ,  il  tutto  di  travertino  ,  fopra  di  cui ,  nel 
mezzo  rifiede  un  arme  di  ilucco  di  VrbanoKtH^ 
Viene  il  mede/imo  Portone  chiufb  da  Cancella 
di  ferro  ,  e  per  elfo  li  ha  da  queila  parte  r  in^ 
grelTo  ai  Giardino  fegreto  Pontifìcio .  Trafcc^*- 
lo  il  ripiano  y  a  pie  di  elfo  il  falc  un  branco  lar- 
go di  icala  ,  compoiio  di  diciannove  gradini  ^ 
ricoperto  da  volta  a  botte  ^  e  cornice  fotto ,  che, 
gli  fa  impoila  ,  tutta  dipinta  ,  ed  ornata  ,  co- 
me anche  le  due  facciate  di  lòtto  condiverH  ri- 
quadri y  parte  dipinti  :ì  paefi ,  e  parte  a  grot- 
tefchi  ;  e  fai  ito  il  mede  amo,  trovali  altro  Ri- 
piano con  due  porte  ,  una  alla  delira  ,  e  P  altra 
alla  (inidra  di  eTo  collocate  ,  (^^lla  alla  fini- 
iìra  introduce  in  un  abitazione  Ipectante  ad  Lino 
d^' Cappellani [egretì  di  S,  Santità  .  Nel  primo  in- 
greifo ,  falito  il  gradino  della  po.ta  ornata  da 
Ippici ,  ed  architrave  di  travertino  fcorniciati  , 
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con  un  Bufo  iòpra  di  iìucco  ,  trovafi  un  ripia- 
uetto  ,  ove  III  la  manca  ,  fccfò  un  altro  gradi- 
no ,  fi  entra  nella  prima  ilanza  ricoi>erta  da 
volta  a  lunette  con  ilioi  pieducci ,  tutta  dipinta 
a  grottelclii ,  con  un  arme  nel  mezzo  di  Gin-* 
Ilo  II L  ,  prendendo  lume  la  medefìma  da  una 
fineflra  incontro  in  alto  ,  da  ferrata  munita  , 
con  tre  gradini  fotta ,  la  quale  verfò  il  Giardi- 
no iegreto  corrifponde  .  Sq^uq  in  detta  faccia- 
ta vicino  l'angolo  fu  la  dritta  una  porticella^ 
che  chiude  un  Corridorello,  in  cui  fu  la  ilnrillra 
rifiede  una  piccola  tazza  con  fantanella  ;  ed  a 
€apo  di  elfo  un  commodo  ,  con  fìneflrino  tonda 
fòpra  y.  che  guarda  nelCon^idore  di  Belvede- 
re •  Nella  facciata  illeOa  dell'  ingreffo ,.  fu  h 
dritta  vi  re/la  una  piccola  flrinza  ad  ufo  di  Cre- 
«ienza  con  volta  a  ichifo  ,  ed  una  fijieilra  a  ma- 
no flniltracon  ferrata  ,  che  riiponde  nel -Cortile 
delle  Statue  .  Segue  a  mano  defh-a  la  feconda 
Ihnza  accanto ,  con  volta  fìmile  all'  antecederr- 
te  ,  dipinta  a  grottefchì ,  ed  arme  nel  mezzo 
del  fùddetto  Pontefice  dentro  un  riquadro  fcor- 
iiiciato,  ed  intagliato.  A  flniflra  vedefi una«a 
iineilra  grande  con  fen*ata  a  gabbia  ,  e  gradina 
fotto,  con  feditori  dcìk  parti .  A  delira  vicina 
l'angolo  vi  è  una  porticella  d'una  fcaletta,  com- 
polla di  fedici  gradini ,  buona  parte  lumacati  , 
che  Icendono  nella  Itanzaper  ufo  di  cucina, 
con  liia  volta  a  botte  ,  ed  una  fineflra  con  ferra- 
ta corrifpondente  nel  Giardino  fegreto,  con 
uno  flanzolino  olcuro  ,  che  forma  Cant inuccia  • 
Dv^po  la  fopraddetta  feconda  Itanza  fi  entra 
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nella  terza  più  grande  ,  con  volta  ilmiloicnte  « 
lunette  ,  dipinta  a  grotteiclii ,  con  un  riqua^ 
dro  nel  mezzo  ^  in  cui  fi  rapprelenta  ,  quandou 
Efau  Domanda  la   benedizione  ad  Ifacco  ilio 
padre  ,  portandoli  il  làlvaggiume  pi*eiò  alla 
Caccia .   A  finillra-  evvi  altra  finellra  ,  coiwQ' 
Ibpra ,  e  dcontro  la  medefima  un  cammino  ., 
Segue  per  linea  retta  k  quarta  flanza  con  volta^ 
a  lunette  e  cornice  attorno  ,  che  gli  fa  im^polla,, 
con  iiia  finellra  nella  finiiira  facciata  ,  ed  una 
porta  Hi  la' dritta,  murata  per  di  dentro.  A  capo. 
di  ^uefla  flanza  trovafi  porta  a  diritto  ddh  altre^ 
-che  introduce  nella  quinta  flani^a  più  picQol;^ 
Iblarata  y  che  prende  lume  da  una  fìnelìra  in^ 
contro  ,  con  parapetto  alto  ,  e  ferrata  corri-^ 
.ipondente  nel  Nicchione  del  detto  Giardino  fé- 
greto .  Nella  deflra  facciata  rifiede  altra  porta^ 
che  introduce  nella  fella  ,  ed  ultima.  Uanza  ^ 
quello  piano  ,  di  fomia  bislzmga  ,  con  volta  a 
botte  ,  tre  moilre  di  pilallri  per  parte  ,  che  ri-^ 
<:orrono  anche  nella  volta  con  dado  lotto  ,.  cho: 
gli  fa  impolla  .  Nella  finiflra  y  vicino  l' ango?^ 
lo  vi  è  una  fineflra  ,  da  ferrata  munijta  >  corri-*, 
ipondente  in  detto  Nicchione  .  Nella   delli^ 
efiile  una  Nicchia  ,  ed  indi  una  porta  >  che  rU 
iponde  nel  Cortile  delle  Statue  5  e  da  capo  vc^^ 
defi  altra  porta ,  che  corrilponde  nella  conti^ 
gua  abitazione  del  Giardiniere  .  Nella  faccia^ 
ta  illeiTa  dell*  ingrelfo  efiile  una  Icala  di  legno.  3^ 
compoila  di  diciaiferte  gradini ,  che  alcende  a^ 
una  iianza  ,  fimiimente  a  volta  un  poco  olcura^^ 
die  reila  ibpra  la  quinta  già  deiciitta  i  eOfenà^ 
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quefla  abitazione  compolla  di  Nove  Stanze  , 
non  compre  foci  però  lo  llanzoliiio  accanto  la 
Cucina  ,  ed  un  piccolo  Corridorello  di  fopra- 
enunciato  ,  le  quali  in  tempo  di  Conclave-» 
fervono  per  Cucina,  e  Credenza  di  due  Emi- 
ncntijnfimi  Cardinali . 

L.i  fuperiore  indicata  porta  alla  delira  efl- 
flente  ,  fiditi  tre  gradini  ,  introduce  jn  un  ri- 
piano, ove  fu  la  delira  fcorgefi  un  branco  di 
Icala  compolfo  di  venticinque  gradini  a  coltella- 
ta ,  con  volta  a  botte  ,  e  dado  da  due  parti , 
con  una  finellra  ili  la  manca  quafi  a  capo  di  e(Ib 
con  parapetto  pieno  alto  ,  e  ferrata  corriipon- 
dente  lòpra  la  Fontana ,.  detta  la  Galera  ;  e 
ialito  detto  branco,  trovafì  altro  ripiano  eoa 
fìnellrino  tondo  a  capo  in  alto,  la  metà  murato, 
€  da  ferrata  munito  .  Su  la  ditta  di  quello  ri- 
piano vi  è  porticella  femplice  ,  ove  ialiti  due 
gradini ,  fi  perviene  ad  altro  bislungo  riplano  , 
con  finellra  in  alto  dalla  fìniftra  parte  ,  lòtto  di 
cui  efiile  una  porta  ,  che  introduce  in  due  llan- 
zole ,  tutte  ad  un  piano ,  folarate ,  con  una 
fìneflra    per  ciafcheduna  ,  corriiÌDondenti  una 
dalla  parte  del  Giardino  iègreto  ,  e  P  altra  dal- 
la Fontana  fopraddetta  ;  le  quali  ihnzQ  quando 
S.  Santità  pernotta  nel  Caflno  di  Tordeventi , 
fervono  per  uno  de'fuoi  Cappellani  legr'eti  :  ed 
in  tempo  di  Conclave  per  Credenza  di  un  Emi- 
nentiflimo  Cardinale .  Relia  incontro  la  fud- 
detta  porta  un  largo  branco  di  fcala  compollo  di 
ventiquattro  gradini  di  travertino,  con  fua_j 
volta  a  botte  tutta  dipinta  a  grottefchi ,  con 
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dado  attorno,  che  gli  fa  impoHa*,  fbtto  di  od 
nella  metà  della  iinillra  facciata  vi  è  un   por- 
ta con  Pipiti  y  ed  architrave  di  travertino  icor- 
niciati ,  ed  orecchiati ,  con  una  menibja  per 
parte  ,  tre  monti ,  e  ilella  Ibpra  ,  a  cui  fi  iiile 
per  tre  gradini ,   la  quale  da  queia  parte  intro- 
duce nel  fopraddetto  Calino  Pontificio  di  Tor- 
deventi .  Salito  il  luddetto  branco  di  icala , 
nella  metà  della  facciata  a  capo  vi  è  aJtra  por- 
ta granck  tonda  ,,  con  ilipiti  di  travertino  Icor- 
BÌciati ,  con  arme  fbpra  dipinta  di  Giulio  111.  ^ 
ed  una  figura  per  parte  ,  che  fingono  di  ibile- 
nerla ,  la  quale  introduce  in  alcLineilanze'de- 
ftinate  per  abitazione  del  Segretario  deWEmincn'- 
tiffimo  Trodatarìo  .  Entrati  adunque  nellla  pii- 
ma  fianza  grande  con  fofiìtto  ornato  da  diveriì 
riquadri  intagliati ,  fbtto  di  cui  fegue  un  fregio 
dipinto  a  chiaroicuro  ,  ove  vi  fono  m.olti  putti , 
che  fcherzano  con  Monti ,  alludenti  all'  arme 
del  fuddetto  Pontefice .  Nella  metà  della  de- 
lira Facciata  vi  è  un  Fineflrone  con  ringhiera 
di  ferro  ,  che  refla  ibpra  la  Fontana  della  Gal- 
lerà .  r>alla  finiflra  ve  n'  è  altro  fimile  ,  che 
guarda  nel  Cortile  delle  Statue  ;  e  nella  fac- 
ciata iikila  deir  ingre:To  a  mano  finifira  trovafl 
porticella  che  chiude  un  ripianetto  ^  ove  fu  la 
manca  vi  è  altra  porta  ,  che  riferilce  nella  ica- 
la grande  ;  e  fii  la  dritta  incontro  la  medefima 
rifiede  un  òranchetto  di  Icala ,  ove  Icefi  nov« 
gradini ,  ne  viene  altro  ripiano  con  uno  Itanzo* 
lino  a  mano  delira  triangolare  a  volta ,  con  fiia 
fiaeilra  da  ferrata  munita ,  curnipondente  nel 
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fopraddctto  Cortile .  Nella  facciata  da  capo  dì 
quelb  prima  ilanza  vi  è  Cammina,  e  di  poi 
una  porta  con  flipiti  di  travertmo  icorniciati , 
che  introduce  nella  feconda  Ilanza  più  piccola  , 
con  volta  a  crociera  limettata  ,  e  capitelli  Co- 
rinti ,  la  quale  prende  lume  da  una  fìneilra  cor- 
rifpondente  dalla  parte  della  lòpra  rifenta  Fon- 
tanfi  della  Galera  .  Segue  per  linea  retta  la  ter- 
2^  ilanza  lofiìttata  ,  con  riquadri ,  e  rofoni  nel 
mezzo  dorati ,  e  cornice  attorno  flmile ,  con 
una  fìneflra  fu  la  dnttz  ,  ed  una  porta  dall'  op- 
pofta  parte  ^  che  introduce  in  due   ftanzole  ^ 
tutte  ad  un  piano ,  iblarate ,  con  una  finertro-^ 
percialcheduna ,  che  guardano  nel  Cortile  del- 
le Statue  .  Dopo  di  quella  terza  Ilanza  il  entra 
nella  quarta  a  dritto  delle  altre  ,  ibfilttata  ,  il- 
mile  alle  antecedenti ,  iotto  di  cui  vi  ricorre  un 
fregio  dipinta  a  rabeichi  con  V  arme  di  Ghi" 
Ho  IIL ,  la  quale    illuminata  viene  dal  Iato 
dritto  da  una  finedra  corrilpoiidente  ,  come  fo- 
pra  •  Efifle  nella  facciata  i^dV  ingf-elFo  un  Cam- 
mino con  flipiti ,  che  formano  pilallrini  inta- 
gliati nella  faccia  ,  con  una  meniòia  per  cia- 
fcheduno  ,  che  reggono  P  architrave  ,  fregio  , 
e  cornice  ,  ove   vedeii  un  armetta  ,  e  nome 
icolpito  nel  fregio  di  Giulio  III»  Sì  paflTa  ,  di 
qui  a  dritto  ,  alla  quinta  ,  ed  ultima  Ilanza , 
con  volta  a  Ichifo  dipinta  a  grotteichi ,  con  ar- 
me del  iuddetto  Pontefice .  Nella  delira  faccia- 
ta (^fnÌQ  Lina  porta  corri Ipond ente  nella  icala  di 
Bramante  .  Dalla  flniltra  evvi  una  fìnellra_j 
fenza  parapetto ,.  che  introduce  m  mia  Logge t- 
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ta  Icoperta  ,  dì  forma  triangolare  che  «uarda 
nel  Coitile  delle  Statue,  Queli-  abkazione  eon- 
tiene  fette  llanze  ,  non  comprelòci  però  lo 
llanzolino  ti'iangolare  ^  le  quali  il  fopraddetco 
Seg?*etarÌQ  le  divìde  con  ur^  CappdLvw  del  deC*^ 
tà  Emìnentìffìrno  Trodatarìo  ;  e  le  medcfime  in 
tempo  di  Conclave  fervono  per  Cucina ,  e  Cre- 
denza di  un  Emo  Cardinale  . 

Ritornati  da  ballo  nel  fòpi*ariferito  ripia- 
na a  capo  il  branco  di  fcala  dd  Corridore  (^ 
BdvQdQVQ  ,  trovali  un  arco  con  mofira  icornr- 
data ,  ed  iittagliata  y  con  zoccolo  lotto  di  mar^ 
mo  nero  con  un  arme  di  Giulio  11 L  dipinta  fotto 
la  volta  ,  iblknuta  da  due  figure  nude  ,  il  qual 
arco  introduce  nella  ilanza  detta  della  Cleopa- 
tra ;  nelle  di  cui  faccie  eHilono  due  lapidi  os 
marmo,  ove  vedonfi  Icolpite  due  lunghi  ffune 
Compofizioni  Latine  iiivcrfl,  ma  altrettanta 
eleganti ,  e  è:)ttQ.  ,  con  un  Sonetto  Italiano  : 
cioè  fu  la  delira  parte  un  Carmen  di  Baldajfarrs 
Cafiiglìoni  :  e  lotto  a  queda  im  Sonetto  di  Moìi- 
fìgnor  Bernardino  Baldi  ;  e  dalla  iinlilra  parte 
altro  Carmen  di  ^goiU'no  Saporiti ,  alla  detta 
Cleopatra  alludenti  ,  riportate  dalP  ^bate^ 
D.  ^gofiino  Taja  mìo  rifpettabiliiTuTio  Concit- 
tadino nel  fuo  Talaz,  Vatic^pag.  g88.  efeg.  En- 
trati pertanto  nella  ibpnienunciata  danza  di  fbi^ 
ma  quadra  ,  vedefi"  la  medefima  ricoperta  da 
volta  a  fchifo  ,  ornata  di  belliffimi  Stucchi  :  i 
quali  adornano  cinque  riquadri ,  quello  di  mez- 
zo ,  di  figura  quadrata  ;  e  gP  altri  ndle  quattro 
fiancate  ovati  ;  con  cornice  attorno. ottangolata* 
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Nel  primo  di  quv. ti  riquadri  xcor^jeil  dipinto  a 
buon  frefco  ii  Sat$-^fimo  di  Jipflro  Sig/iore  ;  Nel 
fecondo  la  SammmtMX  al  Tozzo  \  nel  terzo 
Mo::è  efpoflo  nelle  acque  del  J^lo  dentro  ci'  ima^ 
culLt  di  Vinchi;  nel  quarto  il  p^ff^tggio  del  To- 
^polo  Ebreo  l'opra  il  Mare  ¥{gffo  :  e  m\  quinto  di 
mezzo  ,  quando  il  Sahadore  diffe  a  S,  V tetro  , 
—  modlcx  fidel  q.uire  dahltafii  ?  —  ;  con  quattro 
Arpie  n^^'  angoli  di  detta  ftanza  ,  ed  una  nic- 
chia Ibpra  perciafcheduna  ,  entrovi  una  figura 
in  piedi ,  il  tutto  di  fhicco .  Quattro  altri  Ova- 
ti ,  uno  per  facciata  ,  vedonll  lòtto  la  volta  di- 
pinti a  paed  ,  ornati  ilmilmente  dalle  parti  con 
Hucchi ,  eifendovi  in  quello  della  tellata  a  ca- 
pOj  in  yece  della  pittura,  un  arme  di  Giulio  11 L^ 
con  una  figurina  per  parte  ,  che  fingono  Iblle- 
nerla  .  'K'zWq  quattro  facciate  di  quella  danza  , 
vi  Ibno  due  moiire  di  pilallri  per  ci.Uchéduna  , 
una  perparte  accanto  gV  angoli ,  dipinti  nella 
faccia  a  grottelchi ,  con  bafe  di  travertino  ,  e 
cimafìi  iq')ra  di  linceo  ;  ed  accanto  ad  e.ia  ve- 
dell  un  panno  di  Ihicco  perparte  con  frangia  , 
annodato  da  capo  ad  ulò  di  trippone  ,  il  tutto 
opera  cii  Daniello  da  Volterra  .  Prende  lume  que- 
lla ibnza  da  un  finellrone  nella  metà  della  de- 
lira facciata  con  leditori  dalle  parti  ,  Iguinci  y 
ed  arco  ornati  dillucc.:),  e  g-^ottelchi ,  corri- 
ipondente  lòpra  1'  accennata  Fontana  djlla  Ga- 
lera .  Incontro  ad  e  fa  vi  è  la  porta  ,  che  pada 
nel  Cortile  delle  llatue  ,  confguinc;,  ed  arco, 
ricoperti  da  confimili  ornati .  Nella  tellata  a 
capo  dicontro  Tarco  dell' ingreJo  vie  un  Nic- 
chio- 
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diione ,  con  mollra  attorno  fcorniciata  ,  ed  in- 
tani latra  ,  ciniafa,  che  fa  impofla,  e  ricorre 
anche  per  di  dentro  de.  fefto  ,  in  cui  vi  fono 
quattro  riquadri ,  tre  di  fotto  ,  ed  uno  di  fopra 
mezzo  tondo  ,  con  altri  ovati  al  di  dentro  , 
adorni  da  balCrilievi  diilucco,  parte  dorati  • 
Tramezzati  quelli  vengono  da  alcuni  Draghi.  ^ 
i quali  pofano  fopra  la  detta  Cimafa  e  le  fanno 
adornamento .  Al  di  fotto  vedeil  uno  Icogliò  di 
brecce  ,  fopra  àoì  quale  pofa  la  celebre  Statua 
di  marmo  della  Cleopatra  ,  in  atto  dì  dolcemente 
giacere ,  e  tutta  nel  di  lei  dolore  imniericuj .. 
V  attitudine  è  afìfai  efprefliva  ,  e  meravigliofa;- 
appoggiata  la  tefla  fui  ilniflro  braccio ,  in  cui  £ 
vede  r  algide  legato  da  una  fafcia ,  con  la  de- 
flra-comprime  il  proprio  capo  dimollrandone  la 
vivezza  della  pena  ,  che  rifente  dal  morfo  del 
velenofo  ferpe  .  La  fooltura  è  di  maniera  gre- 
ca, ed  il  panneggiamento  della  Clamide  ,  che 
1*  adorna ,  è  oltremodo  mirabile  .  Due  vafche 
al  di  fotto  eililono  ,  una  iùperiore  ,  la  quale  ri- 
ceve I*  acqua  ,  che  igorga  da  un  canto  del  lud.- 
detto  fcoglio  ,  e  P  altra  di  fotto  a  pian  terrena 
più  larga,  con  labro  attorno  di  marmo  dadi- 
verfe  orecchiature  contornato ,  centinata  nel 
mezzo  in  fuori ,  che  ne  riceve  lo  Icolo  delia 
.£iperiore  .  Nel  vano-indentro  fi^a  dette  valche., 
che  forma  grottìceila  ,  Icorged  un  Drago,  dalla 
di  cui  bocca  parimente  Icaturilce  quantità  d'  a- 
equa ,  allufivo  alP  arme  del  Pontefice  Vaolo  V. 
Rillauratore  di  si  nobil  Fonte  * 


CA- 
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CAPITOLO  V. 

J^dlafamofa  Scala  grande  a  Lun^aca  dìBraynante^ 
e  di  alcune  abitazioni  ad  ejfa  contigue . 

NEH'  angolo  deliro  proffimo  alla  predetta 
Nicchia  fi  pafla  per  una  port /cella  ivi  efì- 
itente  ad  un  piccol  Corridore  ,  con  volta  a  bot- 
te ,  che  prende  lume  daduefìneilremezzanili 
in  alto ,  le  quali  vQdonfi  fltuate  nella  iinlflra 
facciata-,  da  ferrate  munite,  e  che  guardano 
nel  Cortile  delle  Statue  .  Su  la  dritta  poco  di- 
nante dalla  porta  dell'  ingreiTo  del  fopraddetto 
Corridorello  ,  eflfle  altra  porta ,  che  introduce 
in  alcune  ilanze  ,  le  quali  iervivano  per  il  Cre^ 
denziere  di  Sua  Santità .  Entrati  adunque  nella 
prima  ,  rlmìrafl  la  medeflma  da  volta  a  fchifo 
ricoperta  ,  lunettata  ,  con  una  iineitra  a  dritto  . 
munita  da  ferrata  a  gabbia  con  due  fcditori  ai 
lati ,  corrilpondente  verfo  la  Fontana  della  Ga- 
lera-. A  delira  dell'  enti^ata  efifle  un  Cammino 
con  ftipiti  di  marmo  fcorniciari ,  ed  in  appretto 
una  porta  con  ftipiti  flmili  ;  armetta  nell'  archi- 
trave ,  e  nome  icolpito  nel  fregio  d' Innocen-^ 
zio  VUU ,  la  quale  introduce  in  una  llanzola 
ad  ufo  di  Corridorello  ,  che  reila  dietro  la  Nic- 
chia della  Cleopatra  ,  con  volta  a  botte  ,  ed  un 
Camminuccio  su  la  manca  ;  con  muricciuolo  , 
e  cappa  lòpm  ;  come  altresì  una  fontanella  in- 
contro ,  ed  una  fineflra  nella  telhta  a  capo  ,  da 
lùa  ferrata  munita  ,  corrilpondente  y  come  lò- 
pra  »  Nella  ilniilra  parte  della  detta  prima  Ihui- 

za, 


De!  Vaticano*  lì  ? 

2ft,  ritravafi  altra  porta  5  per  cui  fi  pafTa  alla 
feconda  llanza  contigua  ,  con  volta  flmik  ,  ed 
una  finertra  sii  la  diritta  ,  con  leditori  dalle  par- 
ti ,  e  ferrata  a  gabbia  ,  accanto  la  quale  vi  è 
un  Camm inuccio  con  moftra  di  travertino  ;  ap- 
preTo  di  cui  legue  una  porticella  di  fcaletta^i 
compolta  di  ventiquattro  gradini ,  che  fcend^ 
da  baifo  In  due  Cantine  :  una  bislunga  con  vol- 
ta a  botte  j  e  P  altra  piccola  ,  quadra  olcura . 
Le  predette  Hanze  ^  comprefe  le  precitate  due 
Cantine  ,  fono  in  numero  di  cinque  ;  e  le  me- 
deflme  in  tempo  di  Conclave  fervono  per  Cu- 
cina di  un'  Eitlo  Porporato  • 

Ritornati  nei  fuddetto  Corridore  ,  trovali 
acapodiedo  una  porticella  ,  che  introduce  in 
un  ripianetto  ,  ove  su  la  delira  fi  entra  in  una 
fhnza  di  padò  ,  con  volta  a  crociera  lunettata  , 
con  Capitelli  Corinti  antichi .  Nella  facciata 
iHelTa  delP  ingrelTo  fu  la  manca  evvi  una  porta 
con  fguincj  da  quefta  parte  ,  corrilpondente  nel 
Cortile  delle  Statue  ,  con  una  fìnellra  fòpra  , 
che  forma  un  Ovato .  Nella  facciata  accanta  di 
fianco  efille  altra  porta  più  piccola  ,  con  llipiti , 
architrave  ,  fregio  ,  e  cornice  ,  il  tutto  di  niar^ 
mo  fcorniciato ,  con  annetta  nelP  architrave , 
e  nome  fcolpito  nel  fregio  di  Giulio  IL ,  che  ri- 
ferifce  nelP  Appartamento  denominato  d' Inne^ 
cenzio  VllU  NelP  altra  fÌKciata  incontro  a  quel- 
la della  fìaeflra  lòpraddetta  ,  trovai!  altra  porta 
con  i  llipiti  di  manno  icorniciati  y  la  quale  in- 
troduce nella  famofa  Scala  grande  a  Lumaca  ^ 
detta  dì  BramanU,vQr  la  quale  fu  la  dritta  fi  f  aie,, 
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e  fii  Ta  flnlflra  fi  fcende  .  Ella  è  tonda  con  ani- 
ma vriota,  e  finimento  attorno  la  detta  anima' 
di  Colonne  di  granito  Orientale  ,  formando 
cinque  ordini  ;  de'  quali  il  primo  ,  e  fecondo  è 
Dorico  5  il  terzo  Jonico  ,  ed  il  quarto  ,  e  quinto 
Corintio,  con  iìiabafe  ,  zoccolo  ,  architrave, 
fregio  ,  e  cornice  di  travertino  :  a  rilerva  del 
fregio  ,  il  quale  è  di  cortina  .  Ricorre  una  ba- 
laiiiVata  di  legno  tornita  ,  tra  una  Colonna  ,  e 
I*  altra  ,  ed  il  di  lei  fuolo  è  tutto  lallricato ,  fen- 
za  gradini  »  Rimane  la  detta  Scala  chiufà  vici- 
no la  porta  dell'  ingrelTo  da  un  Cancello  di  le- 
gno ,  che  impedilce  lo  fcendere  per  efla  ;  te- 
nendovi il  Giardiniere  le  liuore  ,  per  cuoprire 
gP  Agrumi .  Principiando  a  falire  ,  poco  dillan- 
te  dalla  iliddetta  porta ,  vi  è  una  Nicchia  qua- 
dra ,  ed  in  appreflfo  una  fineftra  con  gradino 
fòtto,  corrifpondente  verfo  la  Fontana  della 
Galera .  Segue  altra  Nicchia  più  grande  tonda , 
ed  una  fineilra  flmile  alP  antecedente  ,  appref- 
fo  la  quale  riflede  altra  Nicchia  con  una  porta 
poco  dinante  ,  ornata  di  /lipiti ,  Architrave, 
fregio  ,  e  cornice  di  travertino  fcorniciati ,  la 
quale  introduce  in  alcune  danze  ,  che  fervono 
d*  abitazione  per  il  Cavallerizzo  dell'  Emo  Tra 
Datario ,  Entrati  dunque  nella  prima  llanza , 
con  volta  a  Ichifo  ,  e  riquadro  nel  mezzo  ri- 
calTato  ,  viene  la  medeiima  illuminata  da  una 
fine/Ira  efiilente  nella  facciata  dell'  ingrcilb , 
con  feditori  dalle  parti  ";  corriipondente  nel 
Cortile  delle  Statue  .  A  delh*a  di  detta  llanza 
evvi  altra  porta  ,  per  cui  li  palla  alla  feconda  , 

rico- 
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'ì  ricoperta  da  volta  a  botte  ,  la  quale  ferve  di 
Jj  Ciicina  5  con  fua  finelira  coiTÌlpordente  verib 
)' la  Campagna  .  A  finiilra  d^Ila  prur.a  lìanza 
■  trova  fi  un  cammino  con  lilpiti ,  architrave, 
fregio ,  e  cornice  di  travertino  Icorniciato  ,  con 
òw(:  n:enlble  lotto  1'  Archifave  ;  ed  appre Qb 
fegue  una  porta  ornata  limile  ,  con  arni ctta_j 
nelP  Architrave  ,  e  nome  Icolpito  nel  fregio  di 
Cìulìo  IL  ,  la  quale  introduce  in  un  ripianetto, 
che  forma  bulTola  ,  ove  a  dritto  feguono  àwt 
altre  ilanze  con  volta  a  Ichifo ,  lunettata ,  eoo 
Capitelli  Corinti ,  ed  un  armetta  nel  mezzo 
del  Ibpraccennato  Pontefice  ,  rellandovi  a  ca- 
po dell'  ultima  uno  lianzolino  ,  che  forma  Cor- 
1  ridorello  ,  con  volta  a  botte ,  illuminate  da  una 
fineltra  per  ciafcheduna  sii  la  manca ,  che  guar- 
dano verlb  la  Fontana  della  Galera  .  Su  la  drit- 
ta del  luddetto  ripiano  ,  che  fa  buflbla  vi  è  una 
porticella  ,  che  introduce  in  un  Corridorello  , 
il  quale  reità  per  fianco  flniitro  ,  con  volta  clo 
f  botte  ,  e  dado  attorno  ,  prendendo  lume  da 
due  fineftrelk  in  alto  ,  iìtuate  nella  facciata  in- 
contro a  quella  àdV  ingreQb  ,  corriipondenti 
i  nel  Cortile  delle  Statue .  Sotto  la  feconda  fine- 
lira  riflede  una  icaletta  di  dieci  gradini ,  che 
porta  ad  una  Itanzola  con  volta  a  fchifo  ,  ed 
\  una  fineltrella  iu  la  dritta  ,  che  guarda  nel  Cor- 
;  tile  lliddetto  ,  reitandovi  lotto  la  medefìma  al- 
;  tra  flanzola  lolaruta ,  che  ha  l' ingrelTo  accanto 
detta  Icaletta  ^  che  ferve  per  tenervi  il  Carbo- 
ne .  Le  lopra^dette  llanze  fono  fra  tutte  in  nu- 
mero di  lei  j  non  compreiivi  però  i  due  Corri- 
doi 
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dorelli  ;  E  k  medefìme  in  ttmpo  di  Conclave! 
fervono  per  Credenza  ,  e  Cucina  d' un  Eminen-| 
tiUlmo  Cardinale . 

Ritornati  nella  fcala  dì  Bramante  ,  paffa-j 
ta  la  porta  della  fuddctta  Abitazione  ,  fegiie 
una  fìneflra  corrilpondente  dalla  parte  della! 
Fontana  della  Galera  ,  dopo  la  quale  s'  incon-| 
tra  una  porticella  ,  che  introduce  in  uno  flan- 
colino  triangolare  a  volta  con  lua  fìneflra  ,  che] 
guarda  vedo  la  Campagna .  Frofegue  altra  fì- 
neflra 5  che  dà  lume  a  quefhi  icala  ,  appreiìb 
la  quale  ne  viene  altro  itanzolino  limile  alP  an- 
tecedente ;  e  palTato  il  mcdefìmo  vi  è  vano  di 
iìnefh'a  murata  con  gradino  lòtto  ;  dopo  di  cui 
trovali  altro  vano.più  foretto  con  fello  tondo  , 
che  mette  in  un  branchetto  di  fcala  ,  ove  faliti 
otto  gradini ,  dentro  la  grollezza  del  muro  tro- 
vali altro  ripianetto  ,  con  una  porta  a  capo , 
e  lalito  altro  gradino  ,  li  entra  in  un  ripiano  più 
grande  fblarato ,  ove  incontro  vi  rimane  uncor- 
ridorello .  Dai  Iati  di  derto  ripiano  vi  è  una 
porta  per  parte  ,  cioè  quella  a  mano  linillra  , 
corriljponde  nell'  ultima  Hanza  della  lòprade- 
Icritta  abitazione  del  Segretario ,  e  Cappellano 
dell'  Emo  Prodatario  ;  e  1*  altra  incontro  dà 
r  ingreifo  ad  alcune  llanze ,  che  fervono  d'abi- 
tazione per  il  Maeflro  di  Camera  del  fupr addetto 
^minentfffimo  Tro-Datarìo  *  Entrati  adunque.^ 
nella  prima  ,  rimane  la  medellma  divilà  da  un 
muro ,  con  arco  nel  mezzo  ,  la  di  cui  metà 
nell'  bgrcilb  vien  ricoperta  da  volta  a  botte  , 
eoa im cammino  ad  ufo  di  cucina,  ed  una  fìne- 
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ftra  a  mano  dritta  ,  che  guarda  verfò  la  Cam- 
pagna ,  come  altresì  un  piccol  fìto  accanto  la^s 
porta   d^W  ingrelTo  ,  che    forma    lianzolino . 
^  V  altra  meti  vedeil  Iblarati  a  regolo  per  con- 
«  vento  con  fregio  lotto  ripartito  dx  molti  riqiia- 
1  dri  dipinti  a  grottefchi  ,  ed  altre  figure .  Dalla 

•  finillra  parte  evvi  altra  finellra  con  parapetto 

•  alto ,  e  ferrata  corrilpondente  nel  luddetto  Cor- 
:  ridere  ,  A  delira  vi  è  una  porta  con  ftipiti ,  ar- 
■  chitrave  ,  fregio ,  e  cornice  ,  il  tutto  di  mar- 
I  mo  icorniciato ,  con  armetta  nelP  architrave  , 

ed  Ilcrizione  nel  fregio  d' Innocenzo  Vili, ,  la 
quale  ,  fcefl  per  di  dentro  tre  gradini ,  introdu- 
ce in  altra  llanza più  piccola,  Umilmente  Ib- 
Jarata  ,  con  unafinefira  nella  tellà  lìi  la  dritta , 
da  ferrata  munita  ,  e  due  gradini  fotto.  Ac- 
canto V  angolo  della  facciata  di  teflata  della  lo-* 
praddetta  prima  Itanza  efille  altra  porta  ,  per 
cui  alla  terza  llanza  fi  palla  ,  elTendo  ella  pure 
con  Iblaro  1  regolo  per  convento  :  ornata  da  fre- 
gio fotto  dipinti  a  grottefchi  :  con  una  porta 
nella  facciata  fini/Ira  ,  che  rieice  nel  Ibprade- 
icritto  Corridore  .  Quelle  tre  llanze  in  tempo 
di  Conclave  fervono  per  Cucina ,  e  Credenza 
di  un  Emo  Cardinale  . 

A  capo  di  quello  Crridore  vi  è  altra  pof- 
ta  ,  che  introduce  in  altre  llanze  più  nobili  per 
fervizio  del  fopraddetto  Maeflro  dì  Camera  di 
detto  Emmtnt'J/Jnw  Tro-Datarìo  •  Elle  fono  fb- 
larate  a  regolo  per  convento  ^  con  ftegìo  fotto 
rabelcato  a  chiarolcuro  giallo  ,  con  fondo  ver. 
de ,  con  due  fìneitre  perciafcheduna  ,  eccetto 
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lacrima,  la  quale  da  una  foltanto  viene  illu- 
minata .  Dette  llanze  in  tempo  di  ConcIave_? 
fervono  per  Cucina,  e  Credenza  di  un  Emo 
Porporato.  Rivolgendo  di  quìi  il  palTo  alla  fo- 
praddetta  fcala  di  Bramante  ,  nel  falire  ,  feguc 
nel  mezzo  una  porta  ,  che  iale  due  gradini , 
con  llipiti  5  i:d  architrave  di  travertino  Icorni- 
ciati,  la  quale  introduce  nel  rimanente  di  que- 
lla fcala  fenza  cdonne  ,  con  folo  parapetto  di  ■ 
muro  ;  ed  in  su  la  dritta  poco  diliante  dalla  ; 
fuddetta  porta  ,  ve  n^  è  altra ,  che  Tale  tre  gra-  , 
dini  5  con  iHpiti ,  ed  architrave  di  marmo  Icor- 
niciati ,  je  nome  fcolpito  in  elTo  Architrave  del 
Pontefice  Taolo  Z^.,  corrilpondente  nelP  ultima 
danza  del  Ibpranominato  Segretario  ;  di  fianco 
alla  quale  vi  fono  tre  finefironi  con  lèflo  tondo  ^ 
e  parapetto  pieno ,  che  guardano  verfo  la  Fon- 
tana della  Galera,  con  altri  due  flmili  nella 
rivolta,  ove  accanto  il  fecondo  vi  è  altro  tra- 
mezzo di  muro  ,  confuaporticeila  ,  ch'entra 
in  altro  rimanente  di  fcala ,  il  quale  prende  lu- 
me da  una  finellra  quadra  su  la  dritta  ,  e  due 
altri  a  capo  con  fèllo  tondo ,  che  reilano  in- 
contro detto  muro  ,  accanto  de'  quali  a  mano 
delira  vi  è  un  murello  con  Commodo .  Vien_^ 
coperta  la  detta  Icala  da  tetto  fopra  formato 
da  due  Incavallature  con  tre  .pendenze,  fbtto 
di  cui  nella  facciata  incontro  gl'archivi  fono 
molti  modiglioni  con  archetti  fopra  ,  ed  un  cor- 
doncino lotto  di  travertino ,  con  cornice  piana, 
e  gola  roverlcia . 

CA- 
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CAPITOLO     VI. 

Cortile  delle  Statue ,  per  cmfipaffa  a  dìverfe 
^hlt azioni  ivi  contigue  , 

D  Rizzando  ancor  di  bel  nuovo  i  pafll  alla 
ibnza  della  Cleopatra  per  la  ibpra  de- 
critta porta,  fi  pafia  al  Cortile  delle  Statue ,  in 
cui  fi  .conferva  quanto  di  più  raro  di  Icoltura 
della  Greca  Scuola  a  noi  fia  rimalla  .  EgP  è  di 
ferina  quadro  ,  fcantonato  negl'angoli,  averi*- 
do  palmi  centoquarantacinque  in  circa  ,  di  lar- 
'  ghezza  ,  e  palmi  centoquaranta  di  lunghezza  , 
Viene  il  medefimo  rifiretto  da  quattro  alte  fac- 
ciate diluguali  .  In  ci afcheduno  de' quattro  an- 
goli fcorgefi  una  Nicchia  con  mollra  fcornicia- 
tà  di  marmo ,  con  altre  quattro  fituate  nella 
metà  di  cialclieduna  facciata  ,  le  quali  racchiu- 
dono fette  porte  di  differenti  grandezze  ,  con- 
dncendo  le  medefime  a  diverfi  fiti ,  ed  abita- 
zioni.. KelP  alto  di  eiìe  facciate  efiilono  fedicl 
incavi ,  come  piccole  nicchie  di  forma  tonda,  in 
ongn'  uno  de'quali  vedefi  collocata  una  mafche» 
ra  antica  di  marmo  di  forma  coloifale .  Nella 
fuperior  Merlatura,  Ipecialmente  dal  mez'zo 
cerchio  verfo  VAppd.nd.mQnt(y(f  Innocenzo  FUI* 
fcorgefi  e:fervi  dipinti  dentro  alle  cavità^  o 
fiano  nicchie  ,  che  con  i  loro  peducci  fervono 
d*impolla  ai  fuperiori  merli  diverfi  Uccellami , 
Vafi  ed  altre  bizzarrìe  di  catenari  rabefcati ,  ia 
leggiadra  ,  e  bella  forma  dilpolH  ;  mti  rovina- 
Tom.  in.  F   •  n 
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ti  e  giiaflì ,  ficàie  appena  fé  ne  Icorgono  i  con-  ^ 
torni  ;  come  parimente  accade  nella  gran  fac- 
ciata ,  pure  verfo  i'  appartamento  predetto 
d^Inmcenzio  yiIL  ^  che  per  quanto  il  vede, 
era  nel  ilio  primiero  e  (fere  ,  dipinta  di  vaghe 
vedute  ,  d'Architettura,  e  di  finte  Logge: 
opere  fecondo  il  fcntimento  dd  prelodato  ^bb^ 
^goflìno-  Taja ,  di  Benedetto  Buonfilio  Pittor  Pe- 
rugino .  La  porta  ,  per  cui  il  ha  al  fopraddetto 
Cortile  P  ingrefTo ,  vedefi  adornata  al  di  fuori 
da  iHpiti  di  travertino  {corniciati ,  ed  orecchia- 
ti ,  con  Lapide  fopra  di  marmo  ,  ove  fcorgefi 
imprefla  un'  Ifcrizione  Latina  ,  iìgn ificante  , 
che  il  Pontefice  Taolo  V,  l' anno  1 6 1  ^ . ,  e  l'ot- 
tavo di  Ilio  Pontificato  ,  accrebbe ,  ed  aumen- 
tò lo  iplendore  del  Palazzo  Vaticano  ,  dilata- 
to ,  ed  accrefciuto  in  più  luoghi  ;  rinnuovò 
r  amenità  de' contigui  Giardini,  e  arricchilli 
di  abbondante  copia  d' acqua  ,  dal  di  lui  nome 
chiamata  Taola.  La  prima  Kicchia  adunque  , 
che  a  delira  di  detta  porta  fi  fcorge  ,  la  quale 
yiìdcfi  ferrata  da  fuili  di  legno  ,  racchiude  una 
grande  Statua  di  marmo  fopra  alto  piededallo 
collocata  ,  rapprelentante  P  Imperador  Commo" 
do  5  con  P  inlcgne  d'  Ercole  ,  ed  un  fanciullino 
in  braccio  ,  la  quale  fu  diflbtterrata  in  Campo 
di  Fiore  al  tempo  di  Giidìo  IL  Vicino  l'ange- 
lo di  quella  prima  facciata  efille  una  porta  con 
flipiti  di  marmo  fcornic lati  con  un  tondo  fopra , 
cheforma  finelìra  indentro,  dando  lume  alia 
lianza  di  palTo  avanti  la  fcala  di  Bramante-, 
con  fua  mollra  flmilmente  di  maimo  riquadra- 
ta 
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la  5  la  quale  forma  due  orecchi  dai  Iati ,  con 
una  Cartella  liicia  al  di  fotto  ^  e  lue  pieghe  pa- 
parimente  dì  marmo  .  Segue  iiell'  angolo  la_j 
feconda  Nicchia  aperta  ,  ove  icorgefi  una  Sta- 
tua  rapprelentante    un  Fiume ,  di    moderno 
fcalpello  .,  con  Monti  di  fcoglj  dietro  ,  e  riqua- 
dri di  mufaico  nel  fello  ,  con  Aquile  ,  e  Dra- 
ghi,  alludenti  ali*  arme  di  pWo  K  ,  con  fui 
Valca  a  piedi  iiloriata  attorno  ,  di  bairorilie- 
vo,  ove  cadono  le  acque  ,  le  quali  dal  vafo 
del  detto  Fiume  fi  vedono  fcaturire  .  Vieniblle- 
nuta  negl*  angoli  la  detta  Valca  al  di  lotto  da 
due  Tartarughe  ,  x;on  ccnchiglia  nel  mezzo  ,  e 
due  triangoli  Ibpra  dai  lati  del  fello  ,  entrovi 
altri  due  Draghi  Umili  :  Al  lato  di  ella  nicchia 
nel  muro  della  fuffeguente  facciata  in  un  bislun- 
go riquadro  di  marmo  icorniciato  vedeli  icol- 
pito  un  vaghiiTuno  Cornucopìo  pieno  di  frutti, 
•e  fiori ,  a  ballbrilievo  fcolpito  ,  opera  dell' in- 
signe Michelangelo  Buonarruoti ,  il  quale  prima 
il  vedeva  collocato  per  ornamento  nella  Cen- 
tina del  Teatro  del  Cortile  di  Belvedere  .  Nel- 
la metà  della  medellma  Facciata  rifiede  la  ter- 
za Nicchia,  dafulH  di  legno  ferrata,  in  cui 
fbvra  piedellallo  di  marmo  refla  innalzata  la 
Statua  d'  Apollo  ,  in  atto  di  laettare  ,  ritro- 
vata a  Nettunno,  quando  era  Ca^^dinale  Ghi^ 
lio  11.  In  mezzo  alla  detta  Nicchia  ,  e  P  altra 
fuiTeguente  ,  ove  vedefi  Htuata  una  Fontana  , 
efilte  una  porta  con  flipiti ,  architrave  ,  fregio  , 
■e  cornice  ,  il  tutto  di  marmo  icorni<;iato  ,  ed 
intagliato  ,  ed  Ifcrizione  nel  fregio  d' Innocn- 
F  2  zio  Fili. 
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ztoVnt,  ,  con  fiia  arme  lopra  in  alto  ,  che  fer- 
ina un  tondo  folienuto  da  due  Angiuli ,  fimil- 
mente  di  marmo  attorno  ,  da  cui<:ade  un  ricco, 
emirabil  fellone  di  foglie,  e  frutti  in  color 
vero  di  terra  cotta  artiiì-ziolamente  invetriato . 
ApprclTo  viene  la  quarta  Nicchia  ,  ove  rifìede 
altra  Statua  rapprefcntante  un  Fiume  che  getta 
acqua  dal  Tuo  vafo  dentro  di  un  pilo  ,  o  fla  val^ 
ca  ,  di  marmo  intagliato  a  baltorilievo  di  ma- 
iiiera^  greca  ,  aflai  logoro  dall'  acqua  ,  e  dal 
tartaro  .  La  detta  Kicchia  ,  e  fonte  hanno 
P  i  Ile  Ila  firn  e  tri  a  ,  ed  ornamento  che  lu  lù  agi. \ 
defcritta  corrirpondente  compagna .  E  le  Sta- 
tue di  ambedue  ,  fecondo  il  fentimentodelPw^^ 
hate  ^gofiìno  Taja  vengono  attribuite  a  l^licolo 
tribolo  .  Neil*  angolo  della  proiTima  terza  Fac- 
ciata trovali  un  vano  grande  ,  ove  in  dentro  vi 
è. una  f  neilra  con  colonnetta  nel  mezzo  da  ca- 
pitello A'  ordine  Corintio  adorna  ;  e  due  pila- 
ilrini-,  ^he. reggono  due  archetti  alla  gotica, 
con  ferrata  a  gabbia  corrispondente  nel  Giardi- 
no Salvatico  .  Due  feditori  di  marmo  efllbno 
fiddodb  glìfguincj  della  medefima  ,  eduna  por-, 
ticella  in  quello  a  mano  finlflra  che  chiude  un 
fìto,  che  rella  dietro  la  Nicchia  nell'angolo. 
Nel  vano ,  che  fegue  della  muraglia  -di 
quefl'  iileQa  Facciata  ,  e  la  fuiTeguente  Nicchia 
vedonli  collocate  nel  .muro  molte  Ifcrizioni  an- 
tiche quivimuratecon  la  direzione  di  Alonfi- 
frnore  Francefco  Biancìjìni  per  ordine  àé.  Pon~ 
tefìce  Ckmtnte  XL  ,  il  quale  aveva  in  mente  di 
farne  una  gran  raccolta ,  ed  abbellirne  le  quat- 
tro 
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irò  facciate  di  queflo  Cortile  ed  altri  luoghi  del 
niedfimo  Pontifìcio  Palazzo  ,  pria  ch.(i  di  efife 
fé  ne  perde^fe  affatto  la  memoria  .  Appre.To  di 
quelle  efilfe  una  porticella  ,  che  introduce  nel- 
la Cucina  commune  della-  Famiglia  dell'  Emi- 
ncntiffimo  Card,  Tro-Daiario  .  ScgiiQ  in  apprel^ 
folli  quinta  Nicchia  dafulli  di  legno  ferrata , 
ove  conlervali  altra  Statua  di  marmo  ,  iopra_ji 
d'un  piedellillo  ilmile  collocata,  rappreien- 
tante  Venere^  che  ufc  ita  dal  Bagno,  fi  avvol- 
gè  in  un  lenzuolo  ,  e  guarda  il  ilio  figliuoloCu- 
pido ,  che  le  iVx  al  iianco .  Preflfo  alla  delira 
Nicchia  fcorgonli  due  fìneilre  con  una  portii^j. 
grande  nel  mezzo  adorna  da  flipìti ,  ed  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati ,  che  introduce 
nella  contigua  Stanza  ,  denominata  del  Torfo 
dì  Beh  edere .  Sopra  la  detta  porta  vede  fi  una 
Lapide  di  marmo  con  fua  Ifcrizione  Latina  ivi 
fcolpita  ,  indicante  ,  che  il  Pontefice  Vìo  IV. 
de  Medici  Milanefe  l' anno  1 5'<52  . ,  ed  il  terzo 
di  fuo  Pontificato ,  terminò  di  adornare^  molte 
Sale ,  Stanze ,  e  Scale  all'  intorno ,  e-  fopra 
P  Emiciclo  ;  avendone  molte  fatte  fabbricare 
da  fondameniì  ;  alcune  altre  ridotte  alla  prilli- 
piu  forma  :  a  fine  di  rendere  più  comodi ,  e  de- 
corofi  i  Giardini  Vaticani  per  fé  ,  e  per  i  di  lui 
fìicceifori-.  La  fella  Nicchia  da  fufli  di  \Q:gno 
di iufa  contiene  altra  Statua  di  marmo  ibpra  il 
fuo  piedelhllo  collocata,  rapprefen  tante  altra 
Venere  nuda-  in  atto  di  tenere  fra  le  mani  la  fua 
Camicia  pendente  .  Trovali  in  appreifo  nella 
quarta  fuifecutiva  facciata ,  poco  diilante  d  illa 
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fopradettl    Nìcchia,  altra  porta  con^/lipiti, 
architrave  ,  e  cimafetta  di  manno  ,  fcornicia- 
ti  ,  ed  intagliati  ,  la  anale  rimane  al  dì  dentro 
migrata.  La  fettima  Nicchia  ,  da  fulli  di  legno 
chiufa  5  efiflente  nella  metà  della  medefìma  , 
racchiude  la  più  maravigliofa  dì  tutte  le  altre 
fòpradefcritte  Statue  ,  che  in  quefio  Cortile  fi 
confervano .  E  quella  un  gruppo  dì  tre  fìgure>3 
con  fomma  maeftria  travagliate  da  tre  famofi 
Scultori  Greci  y  ^gcfanclro  ,  Tolidoro  ,  ed  ^te* 
nodoro  fecondo  il  rapporto  di  Vlinìo  ltb.7^6,  cap*. 
4. 5  intomo  all'  anno  ^24.  dalla  fondazione  dì 
Roma»  Rapprefentano  ed*e  il  Vecchio  Laocontt 
con  i  due  fìioì  figliuoli  da  duQ  fierifTiml  Ser-  1 
penti  avviticchiati ,  e  firetti ,  che  con  i  morfi  j 
avvelenati ,  e  con  li  tortuofìnodi  tentano  di  ucr  j 
ciderli .  V  efpreflTione  ,  fecondo  Virgilio  nelle  • 
iìi<^  Iliadi  lìb.  2. 5  è  oltremodo    meravigliofa  :, 
rapprefentando  il  mifero  Genitore  accorfo  ^ 
dare  aita  ai  miieri  fuoi  figliuoli  da  detti  ferpi 
aQaliti  ;  caduto  anch'  efìTo  nelle  tortuofe  ritorte, 
ufa  tutti  gli  sforfi  per  dìsbrìgarfcne  ;  e  tentan- 
do indarno  ogni  pofìfa  di  fcccorrcre  la  moribon- 
da prole  ,  ei  medeflmo  fbffogato  ne  refia  dalli 
itretti  nodi ,  e  con  diiperata  attitudine  vi  per- 
de miferamente  la  vita .  Quefia  mJrabil  opera 
fu  ritrovata  nelle  Terme  di  Tito  nel  Pontificato 
di  Leone  X.  ^  q  d' ordine  fuo  al  Vaticano  tra- 
fportata .  La  prima  delle  due  porte  quivi  prof- 
fime  ,  con  mofira  attorno  di  calce  ,  introduce 
in  una  fcaletta  a  lumaca  ;  e  l' altra  più  difiante  , 
fltuata  in  un  vano  grande  murato ,  corrifponde 
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nefi-  fìiinze  dì  un  Cappellano  Segreto  di  Sua  San-' 
titd  al  luperior  Cap,^.  defcrìtte .  L'Ottava 
Nrcchia  finalmente  ,  dafuiii  di  legno  ferrata, 
racchiude  la  Statua  d'  ^ntinoo  ,  giovane  bellii- 
fìmo ,  e  Favorito  delP  Imperadore  Adriano  , 
la  quale  fu  trovata  parimente  fotte  Leone  X, 
preifo  S-.Martino  de'  Monti .  Nel  mezzo  di  det- 
to Cortiie  5  ed  in  ugual  diftanza  l' una  dall'  al- 
tra ,  vedonfi  collocate  due  antiche  Statue  Co- 
loifalì  a  giacere,  rapprefentanti  due  Fiumi: 
il  iStj/o  il  primo  ,  ed  il  Te^vere  V  altro  fltuat^i,? 
fbpriun  grande  zoccolo  fol levato  da  iuoi  pie- 
(ieflalli  fcorniciati,  e  rifaltati,  con  anni  nelle 
facce  laterali  di  Tio  1V> ,  e  gradino  fotto  ,  che 
le  gira  attorno  ,,  il  tutto  di  marmo  :  poco  di- 
nante dalli  Ibpraddetti  due  Fiumi,  e  profllmo 
alla  porta  ,  che  conduce  alla  flanza.fff/  TorfoòÀ 
Belvedere,  efifle  un  cafDtto  di  legname,  in 
cui  vien  cullodita  una  fmilurata  Tazza  di  por- 
fido ,  ch'era  nella  \'igna  di  Tapa  Giidio  ,  qui- 
vi trafportata  negl'  ultimi  anni  di  Clemente  XU 

CAPITOLO    VIL 

Talazzetto  d' Innocenzio  VltL 

PER  la  fopraindicata  porta  efillente  ,  co- 
me luperionnente  fi  diTe  ,  preHTo  la  Fon- 
tana neìP  angolo  deliro  della  feconda  facciata 
di  quello  Cortile  ,  fiha  il  principale  ingreflTo  al 
Palazzetto ,  o  fia  Cafino  fabbricato  d' ordine 
d' Innocenzio  VllL  ,  compoHo  di.fei  ihnze  ,  ed 
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una  Cjtppelletta  tutte  ad  un  piana,  che  r^rfò 
la  Campagna  ,  e  fui  Giardino  Salvatico  ne  cor- 
rifpondono.  Ponendo  adunque  il  piede  nella 
prima  danza  grande  ad  ufo  di  Sala ,  di  lunghez- 
za palmi  fettantacinque  ,  e  larga  ventiiei  ,  che 
refla  per  fianco  dritto  ;  vedefi  la  medeàma  ri-* 
coperta  da  volta  fatta  a  lunette  ,  comnartita  in 
vari  modi  da  certa  cornice  intagliata  ,  che  nt- 
{cQ  ibpra  la  cimafa  de'  fbttopofti  pila(lri ,  cioè 
nelle  cortole  d^Wo:  accennate  Lunette .  Alcuni 
di  quefli  ripartimentr  jfòno  di  figura  tonda  ,  ed 
altri  in  differenti  modi  efeguiti ,  fecondo  che 
corre  P  ordine  della  Cornice  .  Nei  quattro' pi  li 
grandi  di  elTl ,  fcorgefi  al  di  dentro  efprc(fo  un 
Sole  dorato  per  ciafcheduno  ,  con  l' arme  d7«- 
nocenzio  VUL  ivi  inferita  ;  ed  in  altri  cinque 
tondi  più  piccoli  vi  fono  dipinte  alcune  figurine 
in  chiaroicuro  ,  con  fondo  d'oro  .  Negl'altri  ri- 
partimenti  fcorgonfi  efpreffi  parimente  a  chia* 
ròfciiro  molti  rabeschi  alla  Cinefe  ,  tramezzati 
da  alcuni  riquadri,  ove  in  campo  azzurro  fi  leg- 
ge Innocenzìo  TV,  Vili,  fondò  ;  e  ne  piedi  delle 
due  minori  facciate  qGÌìq.  un  Pavone  per  eia- 
-fcheduno  ,  con  cartello  volante  ,  e  motto  ivr 
imprenTo ,  le  haute paffe  tout .  Le  fedici  fuperio- 
ri lunette  vengono  anch'effe  abbellite  da  due 
putti  dipinti  in  ciafcl] eduna  ,  con  qualche  poca 
d'  architettura  ,  in  fondo  color  d'  aria  ,  fcher- 
zando  alcuni  di  elfi  con  pavoni ,  altri  fofienen- 
do  armette  ,  ed  altri  divertendofi  con  muficali 
Iltrgmenti .  Tutta  la  detta  fianza  nelle  laterali 
facciate  compartita  viene  da  fedici  pilaftri,  con 
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ìlioì  mezzi  pilaflri  ;  baie-,  e  cimafì  rifàltat.i 
nella  fuperior  cornice  ,  il  tutto  di  travertino  , 
cinque    de' quali  occtipano  ciafcheduna   d'^'llè 
dii^  laterali ,  quattro  negl'  angoli ,  ed  uno  pe? 
ogni  teilata .  Sono  i  medefìmi  dipinti  tutti  in 
chiaroicuro  alla  Cinele ,  con  alcuni  riparti  dì 
camjx)  azzurro,  e  color  d'oro:  racchiudendo 
efB  alcuni  amenifllmi  paefi  ,  in  vaga  foggia  di- 
pinti ,  fra  quali  nd  mez^o  lotta l''accennatn_3 
cornice  vi  è  un  mazzo  di  iìori  ,.  al  naturcfle  ei* 
preffi .  A  piedi  di  detti  Paefi  vedefi  formato 
un  parapetto  d'  Architettura  ,  dipinto  a  chiare- 
icuro  ,  ricorrendo  il  limile  ornamento  nei  pa- 
rapetti delle  due  finellre  efiltenti  nella  facciatw^ 
dell'  ingrelso  ,  ^iria  nel  vano  accanto  la  porta-^ 
altra  nel  vano  ultim.o  a  piedi ,  e  cinque  ellilenti 
nel*  oppolh  facciata  ,  che  riguariiano  verlb  la. 
Campagna  ,  con  una  porticella  adornata  da  lli-- 
piti ,  architrave^  fregio,  e  cornice,  il  tutt<3 
di  miarmo,  la  quale,  in  una  Loggia  introduce  •. 
Sopra  la  detta  porta  efifle  una  Nicchia  ,  den.tro. 
di  cui  in  tempo  aliai  poileriore  è  Hata  collocata 
una  Statua  eiprimente  un  di  quei  fanciulli ,  che 
miniilravano  ne'  Sagrificj  de'  Gentili  ,    quali, 
chiamavano  Camilli  f  e  fopra  la  miedeflma  eli- 
Ile  una  piccola  tìneilra  per  traverfo  .  KelP  altre, 
due  piccole  facciate  poi ,  cioè  nella  prima  a  li- 
nillra  dell'  entrata  in  un  mezzo  tondo  efiilente 
iòpra  la  lineilra ,  Icorgefl  dipinto  5".  Giovanni 
il  BaUffla  ,  ed  in  alto  Ibpra  la  contigua  porta 
/'  E'vangdìfla  vien  colorito  ;  Icorgendofl  altresì 
ùi  detta  fiueitra  una  ferrata  colorita  ad  oro ,  che 
F  5  ferve 
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ferve  perafcoltare  la  MeQa  della  contigua.^ 
Cappelletta .  Efilte  nella  facciata  a  piedi  altra 
porta  ,  ornata  nella  lielfa  giiifa  che  le  antece- 
denti 5  con  mezza  nicchia  al  di  ibpra  ,  con  fon- 
do color  d*  aria  ,  e  flelle  feminate  color  d'  oro  . 
Rimiranfi  ip  quella  flanza  collocati  fopra  caval- 
ietti di  legno  molti  Modelli  d' Architettura.^  , 
produzione  de'  più  eccellenti  ProfeiTori  de'  no- 
flri  tempi  ;  ed  ove  polfono  apprendere  i  veri 
amadori  di  si  ingegnofa  arte  ,  e  la  giuda  ma- 
niera d' inventare  ,  e  (juclla  altresì  di  efeguire 
le  più  ibrp rendenti  Fabbriche  ,  che  i\  vogliono 
imprendere  .  Scorgefi  adunque  ,  nell'  angolo  a 
mano  deflra  ,  flibito  entrando ,  fopra  d' un  pie- 
de tornito  da  tavolino  in  triangolo  un  Modello  dì  'i^ 
terra  cotta ,  rapprefentate  la  Vergine  .Ajfunta  m 
Cielo  ,  follevata  dal  fepolcro  con  gruppo  d'An- 
gioli in  baflorilievo  ,  racchiufò  da  un  ornato  di 
iv-gno  Icorniciato  ,  e  centinato  ,  di  fìnte  pietre 
compollo ,  d^W  altezza  dj  palmi  6.  in  tutto  ,  e 
jargo  palmi  2.  7  Indi  ne  flegue  fopra  di  una  ta- 
vola di  figura  pentagona  il  Modello  in  legìio  del 
Lazzaretto  d' ancona  di  palmi  ventidue  di  cir- 
conferenza in  circa  .  VedefI  in  appreifo  il  Mo- 
dello del  Talazzo  i^irinde  ,   unitamente  col 
profpetto ,  ed  elevazione  éA  Palazzo  dclla-j 
Confulta  ,  dell'  Eccifio  Duca  Rolpigliofi  ,  del 
Quartiere    Generale    delle    Pontificie    Reali 
Giiardie  ,  piazza  di  Monte  Cavallo ,  Stalle  , 
Abitazioni  prolTmie  dette  de' Cappuccini  vec- 
chi ,  Palazzo  di  contro  della  Daterìa  ,  ed  altre 
contigue  abitazioni ,  il  tutto  formato  di  legno 
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di  lunghezza  palmi  Diciannove  e  mezzo  ,  e  di 
larghezza  palmi  incirca  tredici ,  e  tre  quarti  . 
In  appreso  Ibpra  di  un  alto  Cavalletto  eflile  il 
Modello  della  Colo/ina  .Antonìana  di  altezza  pal- 
mi cinque  e  mezzo  ;  con  altro  Moddlctto  della 
Tazz.t  di -porfido  cheefiile  ,  come  Ci  accennò 
fliperiormente  ,  nel  Cortile  delle  Statue  ,  guar- 
nita di  Colonne  attorno  ,  e  coperta  da  un  Or- 
dine d'  architettura  ,  ed  arme  di  Clemente  XI, 
ivi  fcvrappolla  .  Prolegue  in  apprelTo  iopradi^ 
altri  bafTì  Cavalletti  io  iìu^Qwào. Modello  del  Ta- 
lazzo  Faticano  formato  di  legno  c<on  fomma  ec- 
cellenza d' arte  ,  di  lunghezza  palmi  diciotto  , 
e  tre  quarti ,  e  di  larghezza  palmi  dieci ,  e  due 
terfi .  Contiene  il  medellmo  ,  quanto  nel  fé-, 
condo  volume  abbiamo  defcritto  ,  e  quanto  nel 
prefente  defcrìviamo  ,  e  ilamo  per  deicrivere  : 
mancandovi  però  la  gran.Corsla  della  Librerìa 
da  Clemente  XI L  aggiunta  5  la  nuova  fabbrica 
fatta  in  tempo  di  Benedetto  XIIL  nel  Cortile.^ 
degl'Archivi  ;  il  Cafotto  degP  Agrumi  nel 
Giardino  Segreto;  il  Corpo  di  Guardia  delìi 
Svizzeri  Pontifici  ;  la  Fonderìa  ;•  tutto  il  Giar- 
dino Bolcareccio  col  Caflno  di  Tio  IV»  in  eifo, 
efillente  ,  la  Zecca,  ed  il  Forno ,  unitamente 
alle  abitazioni  delle  Nobili  Guardie  del  Corpo,' 
dette  de'  Cavalleggieri  5  e  lo  fbidio  del  Mofaico. 
Queilo  Modello  tutto  fi  icompone ,  a  line  di  po- 
tere ivi  minutamente  oiTervare  ,  quanto. in  le 
racchiude  e  contiene,  travaglio  per  verità  dì 
ottima,  e  molto  intelligente  maeltrì a .  Sopra 
d'  alti  cavalietti  ne  viene  altro  Modello  di  lun- 

¥6  ghez--. 
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ghezza  palmi  nove  ,  e  largo  palmi  fette  e  cin- 
que fèlli ,  della  Scalinata  ,  t  prò/petto  ddla  Chìefa 
detta  della  Trinità  de*  Monti ,  che  dovevii  met- 
terfi  in  opera  in  vece  dell'  odierno  .  ApprcTlb  , 
iòpra  di  un  altro  più  alto  Cavalletto ,  vicino 
alla  porta  ,  che  dà  P  ingreiTo  alla  feconda  con- 
tigua ihnza  ,  efìllono  due  Modclletti  :  il  primo 
della  moderna  Scalinata  della  Trinità  de'  Menti  in 
cartoncino  ,  di  larghezza  palmi  cinque  ,  lungo 
palmi  quattro  e  mezzo  ;  ed  il  fecondo  della  Gu- 
glia ,  che  dovenja  innalzarfi  in  mezzo  dei  à\xQ 
Cavalli  collocati  fui  Monte  Quirinale  con  lua 
fontana,la  quale  poi  h\  elevata  nella  Piazza  det- 
ta volgarmente  dèh  Rotonda  ,  lavorato  in  le- 
gno ,  di  larghezza  palmi  ti-e  e  mezzo ,  e  di 
lunghezza  palmi  Cinque  .  Dalla  ilniltra  parte 
di  quella  ilanza  in  mezzo  della  iinellra  ^  e  por- 
ta con buQbla  ,  corrilpondenti  l' una  ,  e  l'altra, 
come  di  ibpra  fu  enunciato  alla  proffima  Cap- 
pelletta  ,  (i  fcorge  elevato  fcpra  di  un  alto  Ca- 
valletto ,  il  Modello  fritto  in  legno  dal  Cavaliere 
Lodo'vico  t{iifconi  Saffi  della  Facciata  della  Chieda 
Matriarcale  di  S.  Giovanni  in  Laterano  con  fua 
Cuppola  ,  rifpettiva  piazza  ,  e  fcalinata  avan- 
ti ,  dell'  altezza  palmi  tre  ,  largo  palmi  quat- 
tro e  mezzo  .  Trafcorfa  la  porta  ,  che  conduce 
all'  indicata  Loggia  ri%de  alto  Modello  di  legno, 
rapprelèntante  un  .Aquila ,  che  pofa  [opra  una 
tolcrrna  ,  con  corona  di  metallo ,  formando 
leggìo  dell'altezza  palmi  Nove  e  mezzo  in- 
circa .  In  feguito  li  oiTerva  fopra  di  alti  ca- 
valietti lituato  ,  il  Modello  della  Guglia  innal- 
zata 
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zata  nella  Tipizza  del  Topylo  ,  di  altezza  palmi 
cinque  ed  un  quanto  .  Scorge  il  accanto  a  que- 
ilo ,  altro  ModJlinG  j  che  rappreièiita  il  L:iz- 
z.irctJG^  il  Molo  d*  ^nccìiu  ,  e  la  Città  di  S.  Ci- 
riaco da  una  parte  ,  e  dall'  altra  in  pianta  la 
Città  d' ancona  ^  di  larghezza  palmi  lette  ,  e 
lunghezza  palmi  cinque  .  E  finalmente  apprelfo 
di  quelto  fìegue  il  Modello  del  Gran  Molo  ,  che 
in  oggi  fi  fabbrica  nella  detta  Città  di  Ancona , 
di  lunghezza  palmi  ventiiei  incirca . 

Per  la  Ibpra  indicata  porta  ,  proffima  al 
detto  Modello  ,  ^  palla  alla  feconda  llanza  ,  ri- 
coperta anch^  elTa  da  volta  a  Lunette  ,  e  com- 
partita da  certa  Cornice  intagliata  ,  dipinta  in 
chiarofcuro  in  fette  ottangoli ,  ed  otto  piccoli 
riquad.'i*.  Neil' ottangolo  dimezzo  vedell  di- 
pinto il  Sole  ;  in  altri  di:<^  del  piediiccio  ddÌQ 
facciate  minori  efiile  un  Pavone  con  ifvolazzo^ 
e  lòlito  motto  ,  le  kvite  paffe  font  :  e  negl'  altri 
quattro  ,  vi  è  altro  ottangolo  più  piccolo ,  den- 
tro de' quali  refta  Colorita  in  fondo  d'oro  una 
figura  in  piedi  per  ciafcheduno  in  atto  di  fuo- 
nare  varj  frumenti  ,  intrecciati  all'  intorno  da 
rabefchi  color  d'  oro  in  campo  azzu.rro  ,  ricor- 
rendo il  limile  nelli  accennati  riquadri .  Nelle 
dieci  Lunette  ,  che  poiane  fòpra  la  co!'nice  ; 
cioè  tre  per  parte  nelle  facciate  maggiori ,  e 
due  nelle  minori  :  nelle  quattro  degl'  angoli  vi 
è  dipinta  Tarme  ^  Innocenzìo  Vili,  loftenuta  da 
due  Angioli ,  e  nelle  altre  una  mezza  figura  di 
diverfi  Santi  vedefi  delineata  .  Le  rifpettive  la- 
terali facciate  di  quella  itanza ,  ricoperte  fono 
*  di 
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di  fìnta  architettura  di  Ihicco ,  compartita  da 
.fei  colonne  ,  dipinte  di  marmo  mifcliio  ,  e  Tuoi 
rifpettivì  pilailri ,  con  baie  color  d*  oro  ,  e  ca- 
pitello parimente  dorato ,  con  zoccolo  fbtto  , 
che  ricorre  attorno  ,  fcorniciato  ,  e  rifaltato  , 
ornato  nelli  sfondi  da  fogliami  in  campo  verde . 
Nei  riquadri  fra  una  colonna  ,  e  P  altra  ,  vi  fo- 
no alcuni  finti  credenz ini ,  in  alcuni  de' quali 
vedonfl  efiigiati  molti  Libri ,  in  altri  Vafi  la- 
cri ,  e  Bacili  ;  ed  in  uno  particolarmente  vien 
rapprelentata  una  gabbia  con  Pappagallo  den- 
tro ;  ed  alP  intorno  de*  detti  Credenzini  ricorro- 
no alcuni  rabelchi  color  d' oro  in  campo  azzur- 
ro, il  che  piamente  vedefi  efprenTo  nel  Tupe- 
rior  fregio  della  Cornice  .  Nella  fìniUra  faccia- 
ta dell'  entrata  rifledono  due  fineilre  con  para-- 
petti  vuoti  ,  e  gradino  fotto  ,  e  (Tendo  vi  nel 
parapetto  di  eOe  ,  e  loro  riipettivi  fguincj  al- 
cuni riquadri  di  chiarofcuro ,  e  negli  archi  un 
tondo  con  il  Sole  color  d*  oro  ,  ed  un  rabefco  in 
fondo  azzurro  a  i  lati .  EMe  nella  facciata.^ 
dell'  ingrellò  un  belliffimo  Cammino  ,  con  Pi- 
piti,  menfole  ,  architrave  ,  fregio,  e  corni- 
ce ,  il  tutto  di  marmo  fcorniciato  ,  ed  intaglia- 
to 5  con  annetta  ncll'  architrave  ,  e  nome  {col- 
pito del  Ibprariferito  Pontefice  nel  fregio  ;  e 
fopra  la  cappa  vedefi  dipinta  una  calcata  di  pa- 
diglione con  altr*  arme  fotto  dello  fieifo  Ponte- 
fice da  due  Angioli  fofienuta .  Sopra  il  detto 
cammino  Icorgefi  collocato  un  Modello  in  le- 
gno ,  elprimente  T  ornato  che  meditava  di  fa- 
re efeguire  h  fan.mcm.di  Clemente  XL  nella  fe- 

con- 
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conda  itanza  della  Gallerìa  Vatkanx  ,  di  lun- 
ghezza palmi  dodici .  OQervafi  al  d i lòtto  ,  da 
alcuni  Cavalletti  fòilenuto  zìt^o  Modello  dìlegno^ 
elprimente  parte  di  Fabbrica  con  arme  ,  lòpra 
la  Porta  principale  ,  di  Clemente  ^/. ,  di  lun- 
ghezza palmi  quattordici  incirca  .  Altro  Model- 
lo indi  fi  rco!-ge  della  Fontana  dì  Trein  .  Profie- 
gue  lòpra  di  un  alto  Cavalletto  altro  Modellino 
fopra  di  un  piededallo  di  un  braccio  di  Fabbrica 
nel  Talazzo  ^lirinale  lavorato  in  cartoncino  , 
che  voleva  fa.^  accrefcere  Clemente  XL  per 
commodo  della  Pontifìcia  Famiglia  di  larghez- 
zu  palmi  tre ,  e  lunghezza  palmi  tre  ,  ed  un 
quarto  .  In  apprelTo  (l  icorgono  il  Modello  della 
Fontana  eretta  nella  Tiazza  nominata  della  I{(h 
tonda  ;  Altro  Modello  della  Fontana  dì  Tre'vì  j 
il  Modelletto  della  Cappdla  di  5".  Domenico  ,  che 
Benedetto  XIII.  fece  fare  nella  Città  di  Bene- 
vento .  Altro  Modello  della  Fontana  di  Trevi , 
largo  palmi  fette  e  mezzo ,  alto  palmi  otto . 
Altro  Modello  delia  Facciata  della  Bafilica  di 
S'  Gio:  in  Laterano  ,  di  larghezza  palmi  fette  , 
€  tre  quarti ,  alto  palmi  otto  • 

Si  palla  per  una  porta  a  dritto  ,  ornata  òX 
flipiti ,  architrave  ,  fregio  ,  e  cornice ,  il  tut- 
to di  manno  fcomiciato  ,  con  armetta  nelP  ar- 
chitrave ,  e  nome  Icolpito  nel  fregio  d^  Inno^ 
cenzo  VllL  ,  alla  terza  contigua  iTanza ,  k_j 
quale  non  in  tutto ,  ma  in  buona  parte  è  orna- 
ta della  ileiTa  flmetrìa  ,  che  l'antecedente  ,  cioè 
adire  ,  con  le  medefime  Colonne  ,  e  pilaltri  5 
fra  le  quali ,  in  luogo^de'  Credenzini ,  vi  fono 

riqua* 
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riquadri  ornati  ali*  intorno  da  un  catenario  co- 
lor d*  oro  ,  e  fondo  azzurro .  Dentro  i  detti  ri- 
quadri vien  ibmiato  un  mollacciuoìo  con  un 
tondo  nel  mezzo  ,  ed  una  roia  parimente  dora- 
ta ,  venendo  il  rimanente  cleguito  nella  ik^la 
guifa  degP  angoli ,  vale  a  dir"e  ,  con  rabelchi 
limili  agP  altri ,  fuo  zoccolo  lotto  ,  che  le  ri- 
corre attorno .  Nella  Cmìiìr^  facciata  qCiììq:  una 
fìnellra  con  parapetto  pieno  ,  che  prende  lume 
da  altra  fìineflca  grande  della  ilanza  accanto  , 
con  parapetto  ornato  d'  architettura ,  cartella 
nel  mezzo  ,  e  Iguincj  riquadrati  di  chiarolcuro . 
Segue  accanto  la  medelima  ,  la  porta  ,  che  in- 
troduce in  altra  flanza,  llipiti  ,  architrave, 
fregio  ,  e  cornice  ,  il  tutto  di  marmo  icornicia- 
to  .  Nella  defìr a  facciata  v^defi  una  piccoln_j., 
apertura  ,  quale  finge  fi  efìfer  ivi  fiata  ritrovata 
a  fine  di  nafcondervi  il  lume  ;  e  dentro  di  elTa 
icorgefj  polleriormente  la  Nicchia  feconda  ^ii- 
flente  nell*  angolo  del  Cortile  (ÌqW^  ilatue  .  Nel- 
la facciata  dell*  ingre:ìo  efil^e  un  camjnino  fimi- 
le  a  quello  della  feconda  ftanza  ,  elfendovi  in 
quello  r  arme  di  Giulio  IL  lòfieriUta  da  due  put- 
ti nudi,  dipinti  Ò.2ÌV  mf.gnQ  J\affaello  d' %frbi-' 
no  .  La  volta  ,  che  ricuopre  la  detta  flanza  ,  e 
fatta  a  lunette  ^  ed  ornata  con  diie  figure  per 
ciafcheduna  ,  quali  reggono  un  y:ì{^o  di  fiori 
in  Solido  d' oro  ,  elfendovi  nel  mezzo  un  riqua- 
dro con  altro  dentro  limile  ;  Ed  intorno  al  pri- 
mo vi  fono  compartite  tre  Croci  greche  per 
parte  ,_  con  un  tondo  ,  in  cui  delineato  viene  il 
Sole  ;  eifendo  altresì  il  fondo  ,  tanto  ai  di  den- 
tro, 
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tm,  che  al  di  fuori,  dipinto  a  rabeichi  color 
d'  oro  in  campo  azzurro .  Scorgefi  accanto  il 
fcpraenunciato  Cammino  un  Modello  dì  legno 
d'un  Tonte^  e  poco  dilìante  altro  ingegnofiffi- 
mo  Modello  rapprcfentante  T  Armatura  ,  o  ila 
Cailello  fatto  fare  dal  C ai' àlkre Domenico  Fonta- 
na per  1'  Elevazione  dell'  Obelifco  Vaticano  , 
di  larghezza  palmi  Undici ,  lungo  palmi  dodici, 
ed  alto  palmj  dieci. 

Segue  la  Quarta  ftanza  ,  che  refla  a  ma- 
no finiflra  ,  più  tiretta  ,  e  di  fomia  bislunga  * 
La  fliperior  volta  a  crociera  lunettata  vedefl  di- 
pinta con  di verfe  fcorniciature  di  finto  linceo  , 
e  rabefchi  ò\  chiarofcuro,  in  campo  d' oro  ,  con 
rimprefa  del  ibpraddetto  Pontefice  ^  elpreffa 
in  un  tondo  nel  di  lei  m.ezzo.  Nelle  quattro 
mezze  Lunette ,  le  quali  pofano  fopra  di  una 
cornice  di  marmo ,  che  le  ricorre  attorno  fono 
delineate  a  colori  alcune  mezze  iTgure  ,  cioè: 
in  quella  dell' ingreflTo  vedonfi  alcuni  Santi  ^ 
che  fingono  d' intonare'  il  Cantofermo ,  eflen- 
dovi  uno  nel  mezzo  ,  che  ne  indica  il  Libro  ,  e 
le  Note  ivi  imprese .  Nella  Lunetta  dicontro 
fcorgefi  una  calcata  di  àii^  felloni  di  frutti ,  con 
un  mazzo  di  efil  nel  mezzo  .  Nelle  due  laterali 
finalm.ente  ,  in  una  efillono  due  putti  ^  che 
reggono  I'  arm.e  d^  Innoc^nzlo  FUI.;  ed  in  quel- 
la dicontro  altri  due  putti ,  ter.gono  uno  Svo- 
lazzo ,  col  folito  motto,  le  haute  pajfe  to:it . 
Negl'angoli  di  quella  fianza  vi  fono  dipinti 
quattro  pilafiri ,  o  fiano  finti  riquadri  ^  che  fi- 
no alla  fuperior  cornice  fifollevano  ,  coloriti 
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nella  faccia  a  chiarofcuro  alla  Chinefe,  co» 
fondo  d*  oro .  Nella  teitata  a  mano  delira  aTai 
sfondata  ,  con  gradino ,  e  parapetto  vuoto , 
da  ferrata  a  gabbia  premunita  ,  corrilpondente 
verfo  la  Campagna  ,  con  fguincj ,  ed  arco  di- 
pinti a  chianolcuro  in  campo^azzurro .  Dieon- 
tro  ad  eda  nella  tellata  a  piedi  ,  evvi  una 
porta  ,  che  riferiice  nella  Loggia  ivi  proiTima  . 
Nella  lateral  facciata  incontro  a  quella  dQ}}i  in- 
greTo  ,  vcdeil  altra  fineilra  grande  tra  i  due 
pilallri  dai  di  cui  lati  fcorgonfi  dipinti  alcuni  fe- 
floni  ,  i  quali  intrecciati ,  tengono ,  e  Qilici 
e  Libri  ;  ricorrendo  il  raedeilmo  adornamento 
ai  lati  dell'  altra  fineilra  ,  e  porticella  :  come 
anche  della  fineilra  con  parapetto  pieno  ,  fltua- 
ta  nella  facciata  ddV  ingrefìfo  ,  la  quale  comu- 
nica il  iuo  lume  alla  terza  danza.  Tanto  in  quc- 
fla  facciata  ,  come  in  quella  delle  due  teliate  , 
ricorre  un  pezzo  di  cornice  finta  all'altezza  del- 
la detta  fineilra  ,  fopra  di  cui  rimane  colorito 
un  bellifTimo  Paefè  ,  con  cacce',  lontananze  , 
ed  alcune  Fabbriche  maeilrevolmente  eipreTe. 
In  mezzo  a  quefla  danza  ,  {bpi^^.  di  alcuni  Ca- 
valletti vedefi  collocato  il  Modello  in  legno  del- 
le Carceri  in  'vita  delle  Donne  ,  fatte  fabbricare 
da  Clemente Xll,  a  Ripa  Grande  ,  di  lunghezza 
palmi  undici  e  mezzo  ,  largo  palmi  quattro  e 
tre  quarti ,  ed  alto  incirca  palmi  cinque  . 

PaiTando  di  bel  nuovo  alla  Terza  danza  , 
nella  facciata  incontro  a  quella  del  Cammino  , 
fi  oUerva  una  porta  con  i  dipiti ,  architrave  , 
fregio  ,  e  cornice  ,.  il  tutto  di  marmo  Icorni- 

cia- 
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ciato ,  la  quale  introduce  nella  quinta  fìanza 
più  piccola  ,  ornata  di  un  fìnto  broccatello  lu- 
meggiato d' oro ,  con  cornice  fòpra  di  chiaro- 
fcuro ,  che  ricorre  attorno ,  formando  Impofla 
alla  volticella  a  botte  compartita  in  trenta  ri- 
quadrucci  fcorniciati  a  chiarolcuro  ,  dentro  de* 
quali  iònovì' alcuni,  rabefchi  in  campo  verde  ^ 
con  una.rofetta  d'  ©ro  ,  ove  terminano  W  zcun 
di  detti  riquadmcci .  "HoW^  due  mezze  lunette 
poi  5  in  una  vedonfildue  puttini  di  chiarofcuro , 
che  reggono  un  tondo  formato  da  un  fedone  ;  e 
nelP  altra  1'  iflelTo  tondo  ,  ma  in  luogo  de'  put- 
tini, un  rabefco  color  d'  oro  in  campo  azzurro  . 
Dirimpetto  la  porta  del?  ingreffo  vi  è  una  fine- 
(Ira  mezzanile  ,  da  ferrata  mamita ,  che  dà  lu- 
me alla  medeflma  ,  corrilpondente  verfo  Ivt 
Campagna  .  Nella  facciata  a  mano  delira  efllle 
una  porticella  con  fguincj  da  quella  parte  ,  che 
riferifce  nella  llanza  di  palio  ,  che  fa  invito  al- 
la Scala  a  lumaca  di  Bramarne  ;  e  nella  flnifira^ 
facciata  vie  altra  porta  con  flipiti:  di  marmo 
fcorniciati ,  che  introduce  in  un  bislungo  lian- 
zolino  a  volta  ,  con  iua  piccola  fineflra  fu  la 
dritta ,  e  comodo  nella  teilata  a  capo .  Ritor- 
nati nella  prima  llanza  ,  o  Ila  Sala  ,  ed  entrati 
nella  già  delcritta  porta  efiiìente  nella  finillra 
teilata  ,  ^i  trova  la  fella  llanza  contìgua  alla 
Cappelletta  ,  ornata  da  finti  pilaftri ,  uno  per 
angolo  ,  e  ano.  nel  mezzo  di  ciafcheduna  delle 
duefuperiori  facciate  ,  ne'  vani  de'  quah"  vi  è 
un  comparto  di  finta  cornice  dentro  di  cui  è  di- 
pinto un  Crcdenzino  per  ciafcun  vano  >  ove  fi 

ve- 
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vedono  efprefTì  Calici ,  PiUidi ,  Croci ,  Can- 
delieri ,  ed  altri  Sacri  Vafi .  Ricorre  attorno 
i  predetti  Credenzoni  un  ornamento  Chinefc 
dipinto  in  fondo  d'oro,  come  anche  il  fimile 
Icorgefì  nella  faccia  de'  pilallri',  del  fregio  ,  e 
fopra  la  cornice  ,  a  rlferva  che  1'  ornamento 
è  color  d' oro  ,  ed  il  fondo  azzurro .  Nelle  due 
piccole  facciate  in  luogo  de* due  pila/lri  fcorgefl 
una  menfbla  ,  che  ferve  d' importa  alla  corni- 
ce ,  il  tutto  finto  di  flucco .  Il  iòffitto  ,  riparti-  - 
to  viene  in  varj  modi  ,  formando  nel  mezzo 
una  Croce  greca  ,  in  cui  vi  è  1'  arme  deli*  ac- 
cennato Pontefice  Inmcenzìo  Vili'-  ;  e  ne' vani 
fra  i  due  ripartimenti  vi  fono  alcuni  rabefchi 
dorati  con  fondo  azzurro  ,  eflendo  il  tutto  d'in- 
taglio in  baflforilievo .  Incontro  k  porta  dell'in- 
gre Qb  ,  vi  è  um  iìnelira  con  parapetto  vuoto  , 
e  ferrata  a  gabbia  ,  corrilJ3ondente  verlb  la 
Campagna  ,  con  fguinci ,  ed  arco  ,  dipinti  con 
riquadri  di  rabefchi  color  d' oro^  in  campo  az- 
zurro . 

Nella  metà  della  Uniflra  facciata  cwl  una 
porta  con  flipiti ,  architrave  ,  fregio  ,  e  corni- 
ce ,  il  tutto  di  marmo  fcorniciato  ,  la  quale  con 
armetta  nell'  architrave  ,  ed  Ifcrizione  nel  fre- 
gio^  d' Innocenzìo  VIIL  ,  introduce  nella  Cap- 
pel Ietta  di  queflo  Appartamento ,  di  forma  qua- 
dra ,  ornata  in  civilchediin  angolo  da  un  pila- 
liro  ,  che  fìnge  importare  la  cornice  ,  fòpni^» 
della  quale  nafcono  quattro  archi ,  che  reggono 
la  volta.  Efjile  nella  f^ciata  de/lra'^deir  en- 
trata 5  un  Altare  tutto  di  marmo  bianco  con  al- 
cuni 
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cani  intagli  ,  e  quattro  pilalirini  nelle  Cantona- 
te 5  quali  reggfbo  la  iliperior  menia  .  Per  Qua- 
dro di  detto  Altare  vede/I  el'prefib  nella  faccia- 
ta ,  la  quale  rell^  tutta  dipinta  a  freico  /il  Tre- 
ciirfor  S,  GÌGVanrà  ,  che  h^ttezza  il  Redentore  , 
accompagnato  da  alcuni  Angioli ,  i  quali  ten- 
gono in  mano  le  di  lui  velli ,  con  altre  figiire 
dalle  parti  ;  e  fra  di  effe  una  a  federe  ,  che  fin- 
ge Icalzarfi ,  con  veduta  di  amenifTuTio  paeie  , 
ed  una  Città  in  dillanza .  Al  di  lòpra  d^\  detto 
Quadro  viene  elpreflfo  lo  Spìrito  Santo  ,  con  due 
felloni  di  frutti  fupcriormente  delineati ,  nel 
mezzo  de*  quali  pende  un  cartello  color  d'oro . 
Nella  dicontro  facciata  ,  che  rella  a  mano  man- 
ca edile  la  delcritta  iìneilra  ^  con  fguinci  com- 
partiti a  finto  marmo  ;   eiler^dovi  nell'  arco  al- 
cuni putti  in  fondo  azzurro ,  che  reggono  un 
Ovato  3  nel  di  cui  fondo  d'oro  fi  \^%g^  ,  Lnìio^ 
ccnzio  Vili.  V.  M,  l' an.  1490.  dedicò  al  Tre- 
curforc  S,  Giovanni  Battìfia  .   Nel  rimanente  dei 
llto  fino  alla  Cornice  vedefi  cip  re  (fa  la  Santif- 
fima  ^Hìiunzi.ita  coW  ^ng-Jolo^  e  lo  Spìrito  Santo 
in  confimi]  fondo.  Nella  facciata  dirimpetto 
all'  ingrefTo  fcorgonfl  elpreifi  molti  Soldati,  che 
fingono  efTere  aflillcnti  al  Martirio  del  detto 
Santo  Precurfore  ,  il  quale  fi  vede  tutto  pazien- 
te in  afpettare  il  colpo  d'  una  pendente  Iciabla  , 
che  dal  Carnefice  vien  brandita  per  decapitar- 
lo .  Ricorre  iopra  la  medefìma  una  coi'nice  di- 
pinta ,  ove  vedefi  eiprelia  la  Cena  del  B^  Ero^ 
de  ,  con  moltiflime  figure  ,  intente  tutte  ad  im- 
bandirne la  già  preparata  JMcuià  in  un  Kcal 

Ciar« 
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Giardino ,  con  molti  ornamenti  di  verdura , 
nel  di  cui  mezzo  vedefi  innalzata  magnificsLj 
Credenza  con  lòttocoppe  d' oro .  Dirimpetto 
a  quella  nella  facciata  dell'  ingreOfo  ,  cioè  ac- 
canto la  porta  vi  fono  rapprefentati  in  mezze 
figure,  da  una  parte  S.^ntonio.^bate^  e  S.Taolo 
Trimo   Eremita  ;  e    dalP  altra    5.  Stefano  ,  e 
S.Lorenzo,  Sopra  di  quelli  vedefi  eipreffa  V^dch 
raz'oìie  de'  JMUtgì  ;  e  lòpra  gP altri  la  T^atwitd 
del  B^detìtore  ,  Li  iguincj ,  ed  arco  della  porta 
fono  dipinti  a  rabelchi  di  chiaroscuro  con  fondo 
d' oro  .  Sopra  poi  la  porta  predetta  elilie  urL-j 
quadro  grande  a  frefco  ,  con  la  Vergine  che  tiene 
il- Bambino  nelle  braccia^  alla  deftra  di  elTa^.P^ic- 
lo  ,  S.  Giovanni ,  e  S.  Caterina  della  J\iiota ,  ed 
a  finiflra  S.  Tietro  ,  5".  Andrea  ^  ed  il  fuddetto 
Tontefice  genuflelTo  ,  con  altre  Sante  Vergini  ad- 
dietro ,  il  tutto  meravigliofamente  elprelfo . 
Nelle  mezze  Lunette  ,  che  rimangono  nelle 
defcritte  Arcate ,  in  tre  di  eiTe  ritrovali  una 
finellra  tonda  per  ciaicheduna  ,  prendendo  lu- 
me lolamente  quella  fopra  P  Altare  .  Nella 
quarta  ,  che  rimane  fopra  la  finellra  ,  vi  è  ef^ 
prelfo  in  chiarolcuro  a  campo  color  d'oro,  il 
Sagrificio  d^ sbramo  ,  e  da  i  lati  de'  medellmi 
efille  una  figura  per  parte  in  piedi ,  denotante 
una  virtù  ,  cioè  hlede^  la  Speranza ,  la  CaiH- 
td  5  e  la  Defcrizicne  in  figura  d'  una  Vecchia- 
rella  ,  Li  quale  fopra  k  fineitra  rimane  da  una 
paite  ,  e  dall'altra ,  la  Trudenza  ,  la  Giuflizia^ 
la  Temperanza  ,  e  la  tortezza.  Ne  a  meravi- 
glia recar  devcfi  ,  che  u  capriccio  di  bizzarra 

in- 
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invenzione  l'artefice  di  sì  vaghe  pitture  fra  il 
numero  delle  più  eroiche  virtù  la  Dìfcrezìone 
abbia  collocata  .  Riporta  T  ^bk  ^^oftino  T.:ja 
iclia  lùa  Dtfcrìz,  del  TuLy.7tk.p.:g.  406. ,  che 
vedendof]  il  làggio  Profclìòre  da  urgenti  biic- 
gni  ogni  giorno  viepiù  veiTato  ,  e  per  le  gravi 
occupazioni  d(^\  l'ontefìcc  obbliato  ,  volk  in  tal 
niLìto  linguaggio  paleiarle  le  liie  cilreme  necei- 
fìt.i .  Onde  andato  un  giorno  il  Papa  a  vedere^ 
per  iiio  diporto  ,  le  di  lui  opere  ;  dimandolle  , 
ci:e  figura  foiie  quella,  al  che  eflb  rilpo.e  : 
S.  l^adre  ,  è  la  DìJ'crezicne  :  foggiunfe  il  1  onte- 
£ce  ,  le  tu  vuoi ,  eh'  ella  ila  bene  accoir.pa- 
gi.ata  5  falle  accajito  la  Tazìenza  •  Nelli  pe- 
ducci poi  della  volta  vi  lòno  i  quattro  E^v angeli' 
fti  dì  S.  Chìefa  ,  ben  coloriti  in  campo  d' aria  , 
folìenendo  i  detti  pieducci  la  cornice  dorata-^ 
delia  lùperior  Cuppoletta .  Ornata  quelia  li  ve- 
de da  molti  tondi  ,  uno  coli'  altro  collegati  a 
guifa  d' un  ingraticolato  ,  interrotto  da  quindi- 
putti ,  che  lòltengono  alcuni  felloni,  con  cor- 
nice fìnta  di  llucco  *,  quali  tutti  afìkme  vanno 
a  reggere  un  ornamento  fituato  nella  cima  di 
effo  ,  dentro  di  cui  vedefi  eipreifa  1'  arme  d'In- 
ncc^nzio  Vili,  Alcune  telline  di  Cherubini  in 
qua,  e  in  làfcminati ,  ne  nobilitano  oitremo- 
do  P  ingegnolò  lavoro ,  che  prodotto  fu  ,  ed 
eieguito  da  ^Andrea  Maìitcgna  ,  celebre  Fittor 
jMantovano  ,  il  quale  tutta  la  Cappella  da  per 
fé  dipinfe  ,  come  fi  Icorge  dal  prprio  nonie_9 
elpredb  tanto  alla  dritta  ,  che  alla  liniilra  della 
fiiieitra  grande  j  iopra  indicata,  il  pavimento 

dd^ 
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della  mede  (ima  ,  di  mufaico  ricoperto  coii__9 
marmi  di  varj  colori ,  è  compartito  in  cinque 
tondi  dentro  ad  un  gran  riquadro ,  ove  vedonfi 
nei  quattro  laterali  elprefTe  alcune  llelle  ,  ed  in 
quello  dimezzo  le  anni  gentilizie  dello  ipeOfo 
mentovato  Pontefice . 

Uiciti  dalla  predetta  Cappella ,  ed  entra- 
ti nella  accennata  Loggia  fcoperta  ,  che  forma 
una  {quadra  con  parapetto  pieno  ,  dalla  quale 
vedell  la  poiterior  facciata  di  quello  Apparta- 
mento con  lette  fineilre  grandi ,  ornate  da  iHpi- 
ti  5  architrave  ,  fregio ,  e  cornice  di  marmo , 
e  munite  da  ferrate  a  gabbia  nelle  duQ  ultime 
più  piccol;!,  fituate  negl'archi  finti ^  e  fian- 
cheggiate da  nove  pilailri  d'ordine  Dorico ,  con 
Capitelli ,  e  baie  di  marmo  bianco  ,  quali  fo- 
ilengono  il  luperior  architrave  ,  fregio  ,  e  cor- 
nice 5  il  tutto  di  travertino .  II  parapetto  delle 
medefime  fineilre  viene  adornato  da  una  eorm- 
ce  ,  parimente  di  marmo  5  interrotta  da  alcu- 
ni piedefialii  rifaltati ,  che  fervono  di  pofamen- 
to  ai  lopraddetti  pilailri ,  ed  un  gradino  andan- 
te di  travertino  ,  lòtto.la  baie  di  efli  fltuato . 
La  porta  dell'  ingrelfo  fituata  rella  nel  primo 
arco  con  due  gradini  lotto  ,  ibpra  della  quale 
vedeil  la  piccola  bislunga  finellra  di  fopra  de- 
fcritta  .  Nel  fine  di  quella  Loggia ,  alia  delira 
dell'  entrata  Icorgefi  piccola  rivolta  in  ilquadra, 
che  la  medciima  chiude  ,  nella  quale  evvi  un 
arco  fimile  ai  Ibpradelcritti ,  alquanto  però  più 
tiretto  ,  porriceila  nel  vano  di  eftò ,  e  due  gra- 
dini lotto ,  corrlipondcntc  nella  quarta  llanza 

fupe- 
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ftiperbrmente  defcritta  ,  fopra  la  quale  vedefi 
un  pavone  dipinto  con  ifvolazzo  ;  e  lotto  il  me- 
deómo  un  tondo  ,  ove<:olorita  reila  T  arme  del 
prelodato  Pontefice  .  Dalla  parte  ilnillra  deli* 
ingrello  vedefi  alti'a  rivolta  di  facciatella  ,  con 
due  archi  nel  mezzo ,  fimili  alìi  antecedenti , 
ma  però  tutti  aperti ,  i  quali  danno  lume  ad 
wna  piccola  Loggia  5  coperta  -con  fìioi  para- 
petti ;  a  rilerva  dd  primo  ,  che  rimane  aperto 
nel  mezzo  ,  da  cui  per  via  di  due  gradini ,  alla 
medtfima  fihailpalTo.  ElPé  rutta  dipinta  a 
frelco  con  diverii  paefl ,  e  compartita  in  fei  pi-~- 
lallri  ;  e  iìioi  contropilailri ,  con  baie ,  e  ci- 
mala di  marmo  ,  dipinti  a  chiarolciiro  alla  CI- 
neie  ,  con  fondo  color  d' oro  .  Incontro  al  fe- 
condo Arco  ^fìiìt  una  iinellra  con  gradino  e  fer. 
rata  a  gabbia ,  e  nella  telkta  di  fianco  vedefi 
altro  Arco  aperto  limile  agli  antecedenti  con__3 
fuo parapetto.  La  di  lei  volta  è  fatta  a  crociera, 
compartita  da  una  finta  cornice  di  ftucco  ,  che 
forma  tre  lunette  per  parte  ;  dipinta  a  rabefchi, 
dentro  le  quali  eflfte  un  triangolo  ,  dipinto  lì- 
milmente  in  fondo  color  d' oro  ;  ed  ove  le  dette 
Cornici  vengono  a  formar  crociera  ,  eliite  un 
tondo  con  P  arme  d' Innocenzìo  VIIL  Nel  mez- 
zo di  detta  volta  Icorgefl  altro  tondo  maggiore, 
con  rabefchi  al  di  dentro,  indi  altro  più  pic- 
calo ,  in  cui  rella  dipinto  il  Iole  ,  lìmilm^n'c 
color  d' oro  in  campo  azzurro  .  Scuoprefi  da_j 
quella  Loggia  una  piacevolifTima  veduta  de* 
circonvicini  Giardini ,  e  deliziofe  Ville  ,  con 
,  parte  della  Città  di  Roma ,  quali  tutte  unite  in- 
T^m*UL  G  iieme 
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ileme  formano  un  molto  aggradevole  ,  e  gio- 
condo proipetto .  I  pavimcjiti  di  tutte  le  fòpra- 
defcritte  lianze  ,  relhno  interzati  di  quadrelli 
divari  colori  per  opera  di  Luca  della  Iliibbi  a  ^ 
Fiorentino  peritifTimo  di  tali  lavori  inqnei  tem- 
pi.  DJpinièro  il  detto  appartamento ,  cioè  la 
vSala  ,  e  contigue  Stanze  ,  a  riferva  della  ridef 
ta  Cappella  ,  Benedetto  BonfilioTittor  Terugino, 
e  Bernardino  Tìnturiechìo  ,  parimente  Teri-gi'- 
710,  ambedue  compagni ,  e  che  lèmpre  opera- 
rono unitameiire  in  tutte  le  pitture  dei  Vaticani 
Palazzi-, 

CAPITOLO     Vili. 

Dmrfc  abitazioni  ,  alle  quali  fi  ha  /'  ingreffo 
dai  Cortile  delle  Statue . 

Ritornati  di  bel  nuovo  nel  fopraenunc iato 
Cortile,  nella  facciata ,  ove  efiile  la_j 
Kicchia  del  Lacconte ,  Ri  detto  di  ibpra  ri- 
trovarli una  porticella  ,  òpn  m.ortra  di  calce  at- 
torno da  fuoi  fufli  di  legno  ferrata  ;  per  cui 
entrando  in  un  bislungo  ripiano  ,  o  Ila  Corrido- 
rello  con  volta  a  botte  ,  ù  ha  l' ingreflb  ad  una 
fcaletta  a  lumaca  ,  la  quale  ad  alcune  ftanze  ne 
conduce  .  Su  la  dritta  del  ibvraccennato  Corri- 
dorello  trovali  un  vano  diporta,  che  mette  in  un 
ripianetto  ,  in  cui  è  piantata  la  detta  Luma- 
chetta  con  corno  pieno  .  Saliti  trenta  gradini , 
s»  incontra  fu  la  Unillra  una  porticella ,  che  fale 
un  gradino  alto  ,  la  quale  intmduce  in  tre  ftan- 
«ole  balle  triangolari  folarate  ,  rcllando  la  pri- 
ma 
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jiia  a  dritto  della  porta  con  due  finellrelle  su  la 
manca  ,  corriipondenti  n^ì  fopraddetto  Cortile, 
e  le  altre  due  su  la  dritta  un  poco  ofcure .  Sa- 
liti altri  tredici  gradini  5  ne  legue  uno  largo, 
che  forma  ripiano  ,  su  la  fmillra  del  quale  è  al- 
tra porta  con  i  fgiiincj  da  quella  parte  ,  che  in- 
troduce nella  Cucina  del  Cafino  di  Sua  Santità , 
di  forma  triangolare  ,  con  Iblaro  ordinario  ,  e 
due  fineiire  grandi  nella  ilniilra  facciata  ,  cor- 
riipondenti come  fopra  ;  rellandovi  nel  vano 
di  eiTe  il  Cammino  con  cappa  ,  e  muricciuolo 
folto,  unitamente  che  lo iciacquatore .  Su  la 
delira  Icorgefl  un  tramezzo  di  tavola  riquadra- 
to ,  che  forma  llanzolino ,  e  nella  teliata  a  ca- 
po ,  ove  chiude  r  angolo  ,  che  fa  finimento  a 
quella  Itanza  ,  trovali  porticella  ,  che  riferilce 
nel  fopraddetto  appartamento  ài  Sua  Santità . 
Afcefì  cinque  altri  gradini ,  trovai!  altra  por- 
ticella in  detto  Appartamento  corrilpondente  ; 
dopo  la  quale  ,  falitine  altri  ventifette  ,  (èguc^ 
ultra  porta  con  i  fguincj  da  que'lla  parte  ,  che 
introduce  in  altra  Cucina  fìmile  a  quella  di  lot- 
to per  ferviz  io  d'un  tó'«/?r.i«re  della  Segreterìa 
di  Stato  5  con  due  fineiire  corriipondenti  nel 
Cortile  delle  Statue. Saliti  iette  fuifecutivi  gra- 
dini ,  trovai!  altra  porta  ,  che  introduce  nell* 
abitazione  del  ilidetto  Miwaante  comporta  di 
fei  flanze  ,  ed  uno  ilanzolino  ,  non  compreiaci 
però  la  Cucina  ;  e  le  medeflme  ibno  tutte  ad 
un  piano  ,  parte  folarate ,  e  parte  fofiìttate  ie- 
condo  il  giro  ad  Nicchione  .  Due  di  elle  for- 
mate vengono  da  tramezzi  di  tavole  con  fue  fi- 

G  z  neilre, 
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nellre  ,  che  guardano  nel  Nicchione  ;  a  nlerva 
della  prima,  ed  ultima  lianza  ,  che  cornlJ3oi> 
dono  nel  Giardino  Segreto  ,  con  unCamminiiC- 
cio  nella  Iella  ,  accanto  di  cui  vi  refia  il  Sud- 
detto llanzolino  .  Ritornati  nella  predetta  Lu- 
machetta  ,  edalcendendo  altri  quarantotto  gra- 
dini ^  Ci  trova,  murata  ;  elTendo  la  medef:ma-a 
compoita  di  cento  trenta  gradini  in  tutto  . 

Rivolgendo  di  qua  il  patfo  al  fopradelcrit- 
to  Cortile  delle  fìatue  per  una  porta  efilicnte  in 
inerzo  alle  due  fopraccennate  fìnelire  :  incon- 
tro alCalbtto  di  legno  ,  ove  rella  racchiufa  la 
ria  indicata  Tazza  di  porfido;  la  quale  ornata 
H  vede  da  Hip  iti  ,  ed  architrave  di  travertino 
icorniciati ,  come  fuperiormentc  fi  difTe  ,  fi 
Italia  in  una  llanza  grande  di  lunghezza  palmi 
cinquantadue  ,  e  larga  palmi  quarantacinque  , 
detta  volgarmente  dd  Torfo:  così  chiamata, 
per  cllervi  in  ella  un  bellilTimo  tronco  di  ftatua 
Xintica  ,  la  quale^per  le  notizie  certe  che  fi  anno 
rapprelentava  un  Ercole  :  che  a  il  nome  greco 
dell  Artefice  Icolpito  nel  Dado  ,  su  cui  pofa  , 
indicante  Apollonio  dì  'l>ie/ìore  ^teniafc  fece  .Vq^ 
ÓQÙ  il  medefimo  collocato  ibpra  d' un  convene- 
vol  picdclhllo ,  e  circondato  attorno  da  una 
cancellata  di  ferro  ottangolare  ,  che  li  ferve  di 
cuftodia  ,  e  di  riparo  ;  ed  alli  Ihidiofi  Profeilb- 
ri  di  comodo  ,  a  fine  di  poterne  godere  il  mira- 
fcil  prolpctto  da  tutte  le  parti .  A  egli  fervito 
di  norma  in  tutti  i  tempi  ai  .pili  diligenti  Arte- 
fici di  Pittura  ,  e  Scultura  ;  e  su  T  elcmplaredl 
quello  prodigiofò  pezzo  di  nudo  antico  ièppe_> 

già 
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già  MIcbelangloloBuonamotinrvQglhrQ  la  finar- 
rita  maeftà  dell'eccellente  Scultura ,  coll'inde- 
feOTo  ftudlo,  Ibpra  il  medefiino  ,  per  lungo 
tratto  eiercitato .  La  predetta  danza  ,  ricoper- 
ta viene  ^a  volta  a  fchifo  ,  e  prende  lume  da 
quattro  fìneflre  ,  due  fituate  nella  facciata  dell' 
ingreOTo ,  e  le  altre  due  in- quella  di  contro ,,  da 
ferrate  a  gabbia  munite  .  Rifiedono  dal  lato  iì- 
niliro  della  porta  dell*  ingrelTo  ,  e  dal  lato  de- 
ftro  di  quella  che  introduce  nel  Cortile  degl' 
Archivi  fovra  proporzionati  piedeflalli  due  mo- 
delli di  Ikatue  ;  Piino  elTendo  del  S,  Bartolom^ 
meo  di  Monf.  Vìetro  le  Gros  fatto  in  marmo  per 
la-BafilicaLateranenfe;  e  1' altro  della  nuova 
Statua  d*  un  B^e  prigìonkw  ,  che  fece  parimen- 
te in  marmo  Vìetro  Bracci ,  per  l' Arco  di  Co- 
(tantino ,  allorché  fu  rifarcito  per  ordine  del 
Pontefice  Clemente  XIL  Nel  vano  delle  fopra- 
riferite  ultime  line  (Ire  icorgeii  una  gran  porta  , 
con  iguincj  da-queda  parte  ,  che  introduce  nell' 
ultimo  Cortile  detto  degl'  Archivi  quivi  conti- 
guo-. Nella  delira- facciata  e  fide  altra  porta, 
con  ftip iti  di  travertino  fcorniciati  5  che  intro- 
duce in  una  Cucina  per  fervizio  della  Famiglia 
delP  Eminentìjjìmo  Tro-Datarìo^  di  fopra  accen- 
nata .  Eli'  è  ricoperta  da  volta  a  fchifo,  e  dar 
do  attorno ,  con  una  iineilra  incontro  la  detta 
porta ,  che  guarda  verlb  la  Campagna  ,  accan- 
to la  quale  vedefi  un  muriqeiuolo  ,  ed  il  fornelr- 
lo  .  Nella  facciata  flniltra  vi  è  il  Ilio  Camjnino 
con  cappa ,  e  murlcduolo  fotto  ;  ed,  incontro 
ad  eiTo  ,  nella  facciata  delira  Icorgefi  una  porta 
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Con  fgumcionì ,  da  quella  parte  corrilpon dente 
nel  Cortile  delle  Statue  .  La  medeflma  Cucina 
in  tempo  di  Conclave  viene  aOfegnata  per  un 
Eifio  Cardinale . 

Fa  (Tata  la  porta  della  Suddetta  Cucina  , 
accanto  V  angolosi!  la  dritta  vi  è  altra  porta  più 
piccola,  che  introduce  in  una  icaletta  a  bran- 
chettl  a  cordonata  con  volta  a  botte ,  ed  a  ero** 
ciera  nei  ripiani ,  nel  di  cui  ingreOb  su  la  dritta 
eflde  porticella  ,  che  chiude  uno  Itanzolino . 
Afcendendo  la  detta  fcaletta  ,  a  capo  di  fette 
Cordoni  dritti  ne  vengono  cinque  in  angolo  ^ 
che  forma  ripiano ,  con  una  iìnellra  incontro  ^ 
da  ferrata  munita  ,  che  dà  lume  anche  al  fecon- 
do branco ,  il  quale  volta  su  la  dritta ,  come 
ieguono  tutti  gP  altri ,  comporto  di  altri  fetta- 
cordoni  dritti ,  e  tre  lumacati  ;  dopo  di  cui  fà- 
lito  il  terzo  branco  flmile  agl'altri  antecedenti, 
con  altri  tre  lumacati  5  eduna  iìneflra  ,  come 
fòpra  7  fegue  il  quarto  branco  di  fette  altri  cor- 
-doni ,  e  faliti  i  medeflmi  ve  ne  fono  cinque  lu- 
macati .  Profègue  il  quinto  branco  parimente 
fìmile  ,  con  due  cordoni  in  angolo  ,  ove  vi  è 
altra  fìneilra  ,  che  da  lume  al  fedo  branco  di 
otto  cordoni  ,  che  afc^:?nde  ad  un  ripiano  lifcio 
con  flia  volta  a  crociera .  A  mano  fìniilra  di 
quello  ripiano  efifle  una  porta  con  fguincj  dx^ 
quella  parte ,  flipiti ,  ed  architrave  di  dentro 
di  travertino ,  che  fanno  moflra  ,  la  quale  in- 
troduce in  una  abitazione,  che  ferVe  per  un 
Cappellano  ftgreto  dì  Sua  Sayitìtà  ,  compolla  di 
cinque  Hanze ,  non  compreiòci  due  Corrido- 
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reVfl ,  ed  uno  ilanzolino  ,  che  lerve  per  Ucel- 
liea,  le  quali  illuminate  vengono  dalle  fue 
coriipettive  fineltre  ,  parte  corri Ipondenti  nel 
fòp-addetto  Cortile  delle  Statue  ,  epartevei« 
foL  Campagna.  Lemedeflme  in  tempo  di  Con- 
clave fervono  per  ufo  di  Cucina  ,  e  Credenza 
d'  m  Emo  Cardinale  . 

Ulciti  dalle  luddette  Hanze  ,  e  ritornati 
nel  ripianetto  della  Cordonata  avanti  la  porta 
di  ette,  Ialiti  due  cordoni  lumacati  fìi  la  dirttn, 
{i^giiQ:  il  fettimo  branco  di  nove  cordoni  con  al- 
tri tre  in  angolo  ,  da  volta  a  crociera  ricoperto, 
ed  um  fineilra  ,  che  da  lume  anche  all'ottavo 
brano  compollo  di  altrettanti  Cordoni ,  a  capo 
del  quile  trovai!  ripiano  con  tre  cordoni  luma- 
cati ;  t  voltati  fu  la  dritta ,  proiègue  il  nono 
branco  limile  all'  antecedente  ,  dopo  di  cui  fa- 
litine  tre  in  angolo  con  altra  fìneiira  ,  ne  viene 
il  decimo,  ed  ultimo  branco  dì  altri  nove  cor- 
doni ,  cht  afcendono  nel  ripiano  ,  che  fa  fini- 
mento a  quella  Cordonata ,  ove  alla  flniilra  s'in- 
contra una  porta  con  Hip  iti  di  traverrino ,  che 
fanno  moHra ,  la  quale  introduce  in  altre  tre 
ftanze,  e  due  Corridorelli  appartenenti  alio- 
praddetto  Cappellano  f^grcto  di  Sm  Santità  ^  le 
quali  in  tempo  di  Conclave  fervono  per  ufo  di 
Credenza  ,  e  cucina  d'un  Emo  Cardinale. 
Ritornati  nel  ripiano  che  fa  finim.ento  alla  fud- 
detta  Cordonata  5  siila  dritta  nella  rivolta.^ 
trovafi  porticella  con  feflo  tondo ,  ove  fali- 
to  un  gradino  ,  eflite  altro  ripianetto  ;  in- 
contro del  quale  faliti quattro  gradini  s'entra  in 
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una  flànzola  fòffittata  con  CamminucciV^  h 
manca,  ed  un  finellrino  poco  daeOb  diftarte, 
ad  ufo  di  Cucina ,  la  quale  parimente  gocuta 
viene  dal  fopra  enunciato  Cappellano  fegr^to. 

CAPITOLO    IX. 

'appartamento  Tontificio  di  J^ltiro  ,  deto  di 
Belvedere,  oy?^tff  Tor-de'-Venti  # 

Ritornati  nella  fòpradeicritta  ilanra  del' 
Torfo  ,  nella  flniilra  facciata  dell'  ugrejf^ 
fo ,  venendo  (h\  Cortile  déÌQ  Statue  ,  irovaff 
altra  porta  corr  ftipiti ,  ed  architrave  di  tra  ver.. 
?ino.fcorniciati ,  ed  orecchiati ,  la  quale introf 
duce  nella  Scala  principale  Triangolare ,  che 
conduce  al  Cafino  di  Tor-de'-Venti  arcbirettata 
dal  Bramante ,  Entrati  dunque  nel  ripiano  dì 
efia  fu  la  dritta  ,  trovafì  un  Corridortllo ,  da 
volta  a  botte  ricoperto  ;  e  fu  la  flniiln  delP  en- 
trata eilfle  una  porta  corrifpondente  nella  Stanr- 
za  avanti  la  Platea  della  Pigna  de  Giardino 
Segreto  Pontifìcio .  In  Biìq  dì  detto  ripiano 
principia  il  primo  branco  di  dieci  gradini  di  pe- 
perino t  come  fono  tutti  gì*  altri ,  eflfendo  la 
medefìma  con  anima  vuota  triangolare  ;  nelle 
di  cui  tre  facciate  vi  fono  cinque  fìnedre  per 
parte ,  una  fopra  ?  altra  ,  rilguardando  eia* 
fcuna  di  effe  il  fìio  branco  ,  da  volta  a  botte  ri- 
coperto ,  che  fale  fempre  a  mano  deflra  ;  ed 
i  ripiani ,  i  quali  a  detti  branchi  fono  fulfecuti- 
vi ,  taluni  fono  ricopcrtida  volta  a  crociera,  ed 
altri  bislunghi  ad  ufo  di  Carridorelli  da  volta  a 

botte , 


Del  VatìcaiWé.  isi 

botte,  con  fìie  fine/Ire  ,  che  gli  comwnlcanaii 
lume.  Salito  il  fopraiìferito  branco  ,  trovali 
un  ripiano  con  porticella  a  mano  fin illra  ,  fltua- 
ta  in  un  vano  che  forma  nicchia  ,  corrilponden- 
te  nelle  flanze  del  Giardiniere  ;  incontro  la  qua^- 
le  y  ialito  il  fecondo  branco  di  nove  gradini  ,. 
v'  è  altro  ripiano  bislungo  con-  una  fineilra  ia; 
fondo  ,  da  cui  prende  lume  da  ferrata  munita  , 
la  quale  nelP  ultimo  Cortile  rilguarda  .  Segue 
il  terzo  branco  d'otto  gradini  con  una  nìcchia-  3., 
ove  incontro  di  ella,  z£cQÌh  il  quinto  branco 
d*  altri  otto  gradini ,  ne  fegue  un  bislungo  rii- 
piano  ,  con  una  finef Ira  a  capo  ,  ed,  una  porta: 
a  mano  fìniffra  vicino.la  fcal^con  (lipiti  di  tra-- 
vertino  fcorniciatl ,  ed  orecchiati ,  che  intro- 
duce nelP  Appartamento  Pontificio  .  Trovai! 
incontro  la  niedefima  un  Corridorello  con  altra 
porta- fii  la- dritta  In  principio  del  Sello  Branco, 
compolto  di  dieci  gradini  con  fuo  ripiano  ,  ed. 
altra  nicchia  fu  k  finiilra  ;  indi  voltainio  a  ma-»- 
no  deilra  ne  viene  il  Settimo  Branco  di  nove-j> 
gradini  comporto  ,  con  fuo  ripiano  ,  che  prende- 
lume  da  una  finefira  incontro  fimile  a  quella  di 
ibtto .  Salito  l'ottavo  branco  d'otto  gradini,  fc-^.. 
gue  il  nono  compolio  di  fette ,  ove  fu  la  finilira 
fcorgefi  una  porta  murata  per  di  dentro  ;  e  sit 
la  dritta  5  falito  il  decimo  branco  duetto  gradi- 
ni ,  v' è  altro  ripiano  con  una  finefira  in  alto  y- 
incontro  adeiTó  con  parapetto  pieno .  Scg\XQ 
P  undecimo  branco  di  fette  gradini ,  nella^di. 
cui  metà  v'è  una  finefira  in  alto  fimile  all'an- 
tecedente 5^  e  falito  il  m.edefimo  v'  è  altro  ri-- 
G  5  piano  ^ 
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pi.ino  5  che  fa  invito  al  duodecimo  branco  di 
nove  gradini ,  a  capo  del  quale  trovaf]  il  Ibllto 
ripiano  con  una  fineilra  incontro  ,  e  parapetto' 
pieno  .  Su  la  dritta  ,  falito  il  decimoterzo  bran- 
co  d'  otto  gradini  ,  ne  viene  il  Ilio  andito,  che 
prende  lume  da  una  fìnellra  a  capo  ,  parimente 
C3n  parapetto  pieno .  Segue  il  decimoquarto  , 
ed  ultimo  branco  compolTo  di  diciaOTette  gradi- 
ni ,  con  una  fineltra  in  alto  ,  da  parapetto  pie- 
no munita  ;  e  falito  II  medefimo ,  incontrali 
piccolo  ripiano,  che  fi  linimento  a  detta  Scala  , 
comporta  di  cento  ventiifette  gradini ,  con  fua 
iìnelba  su  la  flniilra  ,  la  quale  guarda  verfo  la 
Campagna  ;  ed  incontro  di  elfa  fu  la  dritta  tro- 
vafl  una  porta  con  ilipiti  di  dentro  di  traverti- 
no fcorniciati ,  che  introduce  In  una  Loggia__3 
coperta  Ibfiìttata ,  la  quale  forma  un  mezzo 
diametro,  riquadrata  nelle  teiie  ,  cioè  da  pie- 
di e  da  capo  ,  con  quattro  colonne-  per  parte  di" 
marmo  greco,  bigio,  pavonazzetto  ,  e  giallo 
antico  ,  da  balauiirata  n^d  mezzo  interrotte  .' 
Nella  facciata  iiielfa  dell'ingredo  efilfono  quat- 
tordici pilaltri  di  travertino  ,  con  mezza  falcia 
per  parte  ,  che  ricorre  lotto  ,  e  lòpra  dentro  i 
vani  di  elfi  ,  con  zoccolo  fotto ,  che  paifa  al 
piano  della  baie  di  travertino,  con  altra  di  mar- 
mo ,  e  capitello  Umile  d'  Ordine  Dorico  ,  co- 
me altresì  1*  architrave  .  Tra  un  pilaih'o  ,  e 
)'  altro  5  principiando  su  la  llnillra  ,  v'  è  una 
fìnelh'a  con  parapetto  pieno  ,  corriipondente 
verlò  il  Giardino  Segreto  ,  la  quale  efìUe  nel 
vano  tra  i  due  primi  pllailri.  Segue  una  Nic- 
chia 
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chia  con  fafcia  icornicìata  ,  e  miiricciuolo  fot-  " 
to  ,  apprelTo  della  quale  ne  flegue  una  po.t.i_j 
con  Hip  iti  óÀ  travertino  fcorniciati ,  che  intro- 
duce in  una  ftanza  di  forma  triangolare ,  la . 
quale  rella  per  fianco  dritto  con  volta  a  botte  , 
e  dado  attorno  ,  prendendo,  lume  da  due  fine- 
flre  nella  fiKciata  incontro  a  quella  dtVC  ingrei^ 
fo  .  Palpata  la  fuddetta  porca  ritrovali  altra' 
Nicchia  fimile  ali*  antecedente  ,  dopo  'deliaci 
quale  ne  logue  altra  finelira  murata  indentro 
con  finti  fufti  ;  ed  in  apprelTo  ne  viene  la  porta 
della  Scala ,  che  introduce  in  detta  Loggia  , 
appre.lb  della  quale  v'  è  altra  fineftra  ,  e  di  poi 
altra  Nicchia  .  Pallata  la  medefima.  trovafì  una 
porta  5  che  introduce  in  un  ripiano  ,  ove  ter-- 
mina  una  fcaletta  a  lumaca  di  peperino,  da  vol- 
ta a  botte  ricoperta  ,  che  rella  ili  la  manca  ,. 
per  la  quale  fcendendo  nove  ^[radini  ,  fi  trova, 
murata  ,  ed  una  fineilra  con  parapetto  pieno 
incontro  la  porta  .  Segue  altra  Nicchia  ,  e  indi 
V  ultima  fineilra  fimile  alle  antecedenti .  In- 
contro alla  delcritta  facciata  nel  giro  del  mezza 
diametro  vi  fono  dodici  Colonne  di  diverfi  mar«^ 
mi ,  cioè  di  marmo  greco  ,  bigio  ,  pavonaz-. 
zetto  ,  e  giallo  antico  ,  con  bafe  atticurga  ^  q. 
Capitello  Dorico  ,  uguali  alle  fopra de fc ritte  , 
le  quali  fofiengono  P  architrave  con  un  muro, 
fopra  ,  feguendo  il  mede  fimo  giro  tutto  riqua- 
drato ,  e  Tua  cornice  che  reila  fotto  tetto  ,  il 
qu.de  CLiopre  la  detta  Log  getta ,  ove  vedond 
due  annette  di  marmo  di  Vlo  IK ,  finiate  fo- 
pra le  due  ultime  Colonne  .  A  pie  di  elTe  ve- 
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defi  un  gradino  bailo  formato  dal  pavimento 
della  medelima ,  il  quale  Icende  in  altra  Loggia 
Tcopeita ,  che  relh  Ibpra  il  Nìcchione  del  Ca- 
lino Pontificio  ,  con  un  parapetto  a  capo  a  ba- 
laurtrata  tutto  dritto  di  travertino  che  tramez- 
zato viene  da  lette  picdellalli ,  con  zoccolo ,  e 
cornice  lopra  ,  eQendo  due  di  efll  riialtati  dal- 
le anni  del  lliddetto  Pontefice  . 

Ritornati  nella  ibpraccennata  Scala  Trian- 
golare ,  nel  ripiano  .  come  ^n  detto  di  fòpra  , 
efillentc  a  capo  del  quinto  branco  trovafi  1  in- 
dicata Porta  con  flipiti  di  travertino  icomiciati, 
ed  orecchiati ,  la  quale  introduce  ncll'  Appar- 
tamento Pontificio  di  Ritiro  di  Tor^de-Vtnti ,  o 
fìa  à\Bch^cri>  Fin  dal  tempo  ad  Pontefice 
*Klkco!:)  K  ,  il  quale  rendè  abitabile  ,   e  colta 
gran  parte  dd  circuito  intomo  al  Vaticano  ,  fi 
iHDva  qualclie  notizia  ,  che  folle  innalzata  una 
Fabbrica  ce'fiti,  e  nel'ilpazj  di  Belvedere- 
Da  una  più  fpecilxa mente  fi  deduce  ,  che  /^ 
fioccjizh  yiIL  di  Caia  Cibo  vi  tacelle  edificare 
]a  parte  di  quello  Palazzetto ,  che  Iporge  più 
in  fi^ori  della  Campagna,  e  da  noi  nel  luperiof 
Capitolo  deicritto  ,  lotto  la  condotta  ,  e  dilé- 
guo d' Antonio  del  TolUjolo  ,   Architetto,  e 
Sciikor    Fiorentino  .  Sul    diléguo  pertanto  di 
Bì'jLm Ante  Lazzari  fu  incominciat/  la  fabbrica 
del  Palazzetto  di   Tor-de-Venti  congionto  a 
quello  d' Iimocaizìo  VllL  ,  e  lotto  il  Pontifica- 
to di  Vìo  IF.  dd  tutto  terminata  ,  come  fi  fcor- 
ge  dall'  Ilcrizione  efillente  nel  fregio  dd  gran 
Nxchione  ,  il  quale  elille  in  tellata  del  Giar- 
dino Segreto  .  En- 
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Entrati  or  dunque  per  la  fopradJetta  por» 
XX  nella  prima  itanza  di  quella  Fontificio  Ap- 
partamento ,  ilinminata  da  tre  toieitre  caii_j 
parapetti  viKjtl  iù  la  dritta  ,  le  quali  verlo  ii 
Cortile  degP  Archrv)  rilguardano  ;  dalla  lini- 
era parte  vicino  gì*  angoli  Icorgetì  una  porta 
In  cialchediino  ,  ornata  di  ilipiti ,  ed  arcliitra- 
ve  di  travertino  Icorniciati ,  ed  orecchiati  ,  e 
dipinti  a  giallo  antico  ;  recando  la  prima  aper- 
ta y  che  palla  nelle  altre  ilanze  ,  con  una  bui- 
loia  avanti  óì  noce  riquadrata  ,  e  fccmiciata  ; 
e  la  lèconda  murata    -^r  di  dentro  ,  nel  vano 
delle  quali  vi  relh  un  Cammino  con^dipiti ,  ed 
architrave  di  muro  ,  Icorniciati  .  Kella  faccia- 
ta incontro  a  quella  dell'  ingrello  vi  Ibno  due 
altre  porte  firn  ili ,  la  prima  aperta,  che  rella 
accanto  la  bneilra  ,  e  T  altra  munita  ;  e  nel  va* 
no  parimente  di  etle    icorgeii   vji  piedeilallo 
grinde  centinato  ,  con  diiQ  rilàlti  quadri ,  uno 
per  parte  ,  zoccolo  ,  e  cimala  ,  che  ricorre  at- 
torno ;  nel  mezzo  doX  quale  vi  è  un  riquadro 
fcomiciato  ,  con  un  ovato  ,  in  cui  vedeii  et- 
preifo  l'agnello  Tafqiule  con  bandiera  dorati  , 
e  due  rami  di  gigli  per  di  fiiori  ,  uno  per  parte^ 
di  Ihicco  ;  efìitendo  Ibpra  il  riferito  piedelhllo 
tre  grandi  Statue  rappreientanti  il  Batte flm.o 
di  Is^ojhro  Sigìiore  y  lì  tutto  di  ilucco  ,  opera  di 
DancìLico  Guidi .  Nella  metì  della  facciato^^ 
delP  ingreJò  tcorgefi  alto  piedeihllo  centinato 
con  due  rami  nella  faccia  d'avanti  di  ghiande 
annodate  di  Iìl'CCo  ,  lù  del  quale  vedeli  collo- 
cata una  Statua  di  Donna  a  lèdere  ,  con  Co- 
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lomba  in  mano  ,  e  Sole  nel  petto  ,  rapprefèn- 
tante  la  Viurltà  ,  parimente  di  ilucco  ,  opera  di 
Monf.  Teodon  .  Fallato  il  mede/Imo  Icorgefl 
ima  Nicchia  ornata  da  cornice  ,  e  fronteipizio 
acuto  fopra  ,  con  riPalti  dalli  lati  orecchiati ,  e 
Cartelle  fenza  Ifcrizione  la  quale  racchiude 
altro  pledeilallo  riialtato  dalle  parti  ,  con  rami 
di  g^hiande  nel  mezzo  ,  fu  di  cui  pofa  una  bel- 
lifllma  Statua  di  5".  Girolamo  di  flucco  ,  opera 
dd  Ca'valìer  Bernini ,  la  quale  fervi  di  modello 
per  la  Statua  di  marmo  dal  medeflmo  Profel^ 
fbre  icolpita  ,  ed  efiilente  nella  Cappella  Gen- 
tilizia d*  ^Aleffandro  VIL  eretta  nella  Metropo- 
litana della  Città  di  Siena  .  Nel  vano  fra  la 
porta  àdV  in^eiTo ,  e  la  iìneflra  ,  efide  un  or- 
nato di  marmo  a  due  quadri  con  cornice  fopra , 
e  menible  dalle  parti  di  giallo  antico  ,  con  fo- 
glia ai  piedi ,  zoccolo  lotto  ,  bafe  e  due  pic- 
coli rifalti  di  pilaflri  óì  flucco .  Dentro  il  detto 
ornato  fcorgefi  intagliata  una  gran  Croce  ,  con 
due  altre  più  piccole  da  i  lati  fimili ,  con  let- 
tere Armene  nà  vano  di  elle  incife  ,  eipri- 
menti  —  Is^d  6^$,  de!  numero  noftro  deg^f  arme- 
ni è  fiata  eretta  qaefta  Croce  in  propiziazione  dì 
Mdchitare ,  e  fuoi  antenati  [otto  il  Tatrìarcato 
di  Stefano  Lazzaro  Vanenfìo .  Voi  che  /'  adorate 
abbiatene  memoria  nelle  ^vo/ìre  Orazioni  —  ;  con 
Lapide  ,  ed  Ifcrizione  Latina  ivi  Icolpita  ,  in- 
capata nello  ipccchio  anteriore  dd  detto  Pie- 
deltallo  ,  indicante  ,  che  queff  antico  Monu- 
mento della  pietà  Armena  ,  Icolpito  P  anno 
dcir  Era  Volgare  di  quelle  Genti  6^$.  vale  a 
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diredeir  Ex^aCrilFiana  1245.,  fu  qui  trafpor- 
tato  V  an.  di  lai.  1  706.  dagP  Orti  Qiàriniiii  , 
nei  quali  per  lungo  tempo  rimale  negletto .  I 
caratteri  incili  d' ogni  intorno  così  fi  Ip legano 
in  lingua  Latina  . 

Ricorre  al  dilbpra  di  dette  porte  in  tutte 
le  quattro  fiicciate  una  belliflima  cornice  di 
llucco ,  intagliala  ,  ibpra  di  cui  s' innalzano 
venti  Statue  in  piedi ,  quali  formano  Termini 
con  panneggiatura  ,  cioè  fé i  per  parte  in  cia(^ 
cheduna  delle  facciate  grandi  ,  e  quattro  nelle 
piccole  ,  pofando  Ibpra  alcuni  piedelhlli  con 
felioncini  lòpra  ,  che  cadono  dalle  parti .  Reg- 
gono quelli  Termini  con  la  tella  un  Capitello 
&  Ordine  Jonico ,  che  fer\-e  dC  impoIla^Ua^j 
Cornice  del  lofiìtto  a  caflettoni ,  che  copre  det^ 
ta  Itanza ,  nel  di  cui  mezzo  Icorgefi  collocata 
un  arme  di  rilievo  dei  Pontefice  Tio  IV»  Tra 
una  Statua  ,  e  1'  altra  fonovi  alcuni  riquadri 
fcorniciati  ,  ed  intagliati  fino  ai  numero  di  fe- 
dici ,  cinque  de*  quali  efiilono  nelle  maggiori 
laterali  parti ,  e  tre  in  ciafcheduna  delle  mino- 
ri ,  ove  fono  elprelfe  alcune  pitture  a  frefco  in- 
dicanti le  azzioni  le  più  rimarchevoli  di  Mosè  . 
Vtrdeli  elÌ3reiro  pertanto  nel    primo  riquadro 
della  Facciata  ,  (  ove  efiibno  ,  come  dì  fopra 
fu  detto ,  le  Tre  Statile  efprimenti  il  Battefimo 
«;  Crifto  )  Iddio  ,  che  da  un  Trono  di  nubi  chi.i- 
m.i  Mese  ,  e  gli  ordir:a  ,  che  fi  Iciolga  le  Ic.ir- 
pe ,  per  riverenza  di  quel  Santo  luogo  ,  co^ 
mandandoli  inoltre  d'  andare  in  fiio  nome  da 
Faraone  per  liberare  il  Popolo  d*  Ifdraello  dalla 

dura 


1  ^^  'innova  Descrizione 

du  *a  fervitìi .  Kcl  fecondo  ,  per  contrafegno 
della  podeùìt al  medefimo  conferita,  ed  a  fine 
di  inimarlo  all'  impreia  ,  Iddio  fa  convertire  la 
verga  in  ferpente  ,  da  eflfo  tenuta  in  mano , 
alla^quale  di  poi  fa  riprendere  la  prilHna  forma 
df  Verga .  Nel  terzo  vede  fi  Mosè  col  fuo  fratel- 
lo Aaron  y  quale  in  efecuz ione  del  comando  in- 
giontoli  da  Dio  ,  d  prelènta  a  Faraone  ,  e  gì' 
intima  la  liberazione  del  Popolo  Ebreo .  Nel 
primo  efìilente  nella  facciata  delie  fxnertre  ,  ve- 
à^a  Mo^è  in  teneri  abbracciamenti  rtretto  con 
%Aaron  Tuo  fratello  ,  elTendo  ftafo  il  prima  in- 
contro ,  eh'  ebbero  vicendevolmente  dopo  il 
fuo  ritorno  in  Egitto  .  Nel  fecondo  vedefi  effi- 
giato Mosè  in  compagnia  di  *Aaron  ,  il  quale  al- 
la prefènza  di  Faraone  ,  e  de'  Maghi ,  e  deli' 
Egitto  fa  convertire  la  verga  in  Serpante:  il 
che  avendo  altresì  imitato  i  predetti  Maghi: 
recarono  col  roifore ,  e  colla  conflifione  in.-? 
vedere  divorati  i  loro  Serpenti  didla  verga  d\ 
Mosò  .  Nel  terzo  vedefi  dipinto  il  fecondo  pro- 
digio operato  da  Mosè  avanti  Faraone  ,  che  fu 
dì  porre  la  verga  nel  fiume  y  al  di  cui  contatto 
reltarono  quell'  acque  convertite  in  fangue . 
Nel  quarto  ,  quando  Mosè  llende  la  verga  lòpra 
il  fiume  ,  e  le  pah'di ,  d*  onde  guida  tante  ra- 
nocchie Ibpra  la  terra  d'  Egitto  ,  che  la  menla 
iile.ìa  di  Far^aone ,  a  cui  fi  vede  afiiiò  ,  e  refia 
di  quelli  Ichifofi  animali  tutta  coperta.  Nel 
quinto  riquadro  (  benché  fuori  dell'  ordine  dell' 
Illoria  )  {ì  Icorge  elprcilb  ,  quando  Mosè  ilefe 
la  verga  fopra  V  Elgrcito  di  Faraone  ,  che  in- 
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fe^uivi  il  Popolo  d' Isdraello  ,  e  kc^  ritornare^ 
a  Ilio  luogo  le  acque ,  nelle  quali  reilò  ibm- 
merlo . 

Nel  primo-  riquadro  della  facciata  incon- 
tro alla  prima  fòpradefcritta  vien  rapprefentato 
Mosè  ,  il  quale  per  comando  di  Dio  ordina  al 
fratello  ^aron  ,  che  in  pena  del?  orinazione  di 
Faraone  flenda  la  verga  fopra  la  polvere ,  d'on- 
de h  nafcere  le  Zanzare  in  tanta  moltitudine  ^ 
che  infldiano  la  quiete  a  tutti  gli  Abitatori  dell' 
Egitto  .  Nel  fecondo  fi  dimoiira  Mosè ,  che 
per  opera  della  fiia  verga  guida  fopra  I'  Egitto 
un  numero  cosi  prodlgiofo  di  moiche  ,  quali  im- 
pedifcono  qualunque  operazione  a  quei  Popoli  ^ 
vedendoli  ogn'  uno  in  atto  di  coprirli  la  faccia  ^ 
per  difenderli  dall'  importunità  di  quei  moledi 
animali .  Indi  nel  terzo  viene  indicata  'la  pelle-, 
per  Divino  comando  caduta  fopra  gì'  Armenti  ^ 
ed  altri  animali  dell'  Egitto  ;  rellandone  pre-  , 
fervati  fol  tanto  quelli ,  che  appartenevano  al 
Popolo  Ebreo .  Finalmente  nella  Facciat:.  dei 
Cammino ,  il  primo  riquadro  lignifica  ,  quar.- 
do  Mosè  di  nuovo  intima  all'  indurerò  Faraone 
che  li  pieghi  alla  liberazione  del  Popolo  Elet- 
to 5  fotto  pena  di  drlTipare  tutta  P  Egitto  col 
calligo  delle  grandini ,  fulmini  e.  fuoco  ,  che, 
farebbe  cadere  dal  Cielo .  Nel  fecondo  s' elpri- 
me  Mosè  pregato  da  Faraone  di  far  ce  (Tare  tal 
fì'agello  ;  innalza  la  verga  verlb  il  Cielo  ,  ed 
all'  iilante  ceiTa  la  terribile  tempella  .  Nel  ter- 
zo rapprefentalT  Dio  ,  che  parla  a  Mosè ,  ed 
*A-aron ,  dando  loro  la  direzzione ,  ed.  il  modo^ 
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con  cui  devefi  guidare  il  Popolo  Ebreo  nel  ilo 
paffaggio  dall'  Egitto  al  Delerto .  Nel  quarto 
vi  è  dipinto  Mosè  cinto  d:i  gran  iplendore,'e 
maeli'i ,  in  atto  di  communicare  al  Popolo  i 
divini  oracoli ,  e  P  ordine,  che  dovevano  te- 
nere le  Tribù  in  queib  pa [Faggio  .  Nel  quinto 
vedefì ,  (  benché  di  bel  nuovo  fuor  d^lV  ordine 
(.{tVC  Ilbria  )  ,  il  galHgo  deHa  marte  de'  Primo- 
geniti deir  Egitto  ;  e  di  fianco  l' altro  caltigo 
delle  tenebre  palpabili .  Le  pitture  predette  fu- 
rono colorite  da  Federigo ,  e  Taddeo  fratelli  Zuc-' 
cheri  ;  e  l' ultima  fu  principiata  da  Federigo  Ba- 
rocci ,  e  dì  poi  terminata  dal  Cavaliere  Carlo 
B^ncalU.  Dal  Pontefice  Benedetto  XIII.  eiTen- 
doilati  fatti  riilaurare  tutti  li  ilucchi  di  detta 
Sala  ,  furono  altresì  fatte  ripulire  le  medellme 
pitture  dal  detto  Cavaliere  Pyoncalli , 

Per  ufcire  dalla  predetta  Sala  ,  nella  pri- 
ma facciata  ,  ov'  è  il  Battefimo  del  B^dentore 
vicino  y  alla  finelira  efiile  la  fcpradefcritta  por- 
ta ,  la  quale  introduce  nella  feconda  llanza  mol- 
to più  piccola  5  di  forma  quadra  ,  fclarata  a  re- 
golo per  convento,  nella  di  cui  facciata,  in- 
contro quella  dell'  ingreffo  ,  trovafl  una  porti- 
cella  ,  che  riferifce  in  una  Icaletta  a  lumaca  . 
À  delira  evvi  un  fineflrone  con  parapetto  di  fer- 
ro ad  ufo  di  ringhiera  ,  corrifpondente  nel  Cor- 
tile degl*  Archivi .  Incontro  ad  elfo  per  mezzo 
d' una  porta ,  che  rimane  a  flniUra ,  fi  paffa 
nella  terza  Ihnza  folarata  ,  fimile  all'  antece- 
dente ,  con  una  fineftra  a  mano  dritta  ,  che 
guarda,  nella  Loggia  fcoperta ,  proffima  alla 
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nuova  Gallerìa  .  Per  altra  porta  a  flniilra  corL_j 
fìneftra  fbpr-afipaOrain  ima  bislunga  flanza  ad 
ufo  di  Cappelletta ,  la  quale  reila  per  fianco 
dritto,  in  fondo  di  cui  evvi  il  ruo  Altare  di  mar- 
mo ,  fato  fare  di  nuovo ,  e  conùgrato  da  Bene^- 
detto  XIIL  ,  con  quadro  in  tela  dentro  una  cor- 
nice di  flucco  quadrata,  e  foglie  nell'angoli . 
Vedefl  la  detta  Cappella  folarata  ,  da  tela  di- 
pinta a  chiarofcuro ,  fomiando  in  mezzo  un 
ovato  ,  entro  di  cui  refla  efpreflb  lo  Spirito  San- 
to ,  con  raggi  attorno  ,  e  due  riquadri  centina- 
tì ,  e  fcantonati  nelle  teliate ,  fi  da  capo  ,  che 
da  piedi ,  ove  rfmiranfi  coloriti  alcuni  grotte  A 
chi ,  conchiglie  con  quattr©  rofòni  nelle  can- 
tonate per  finimento  del  detto  fòlaro .  Due  R- 
nedre  illuminano  lamedefima,  P  una  ,  chc_^ 
ellile  nella  facciata  illefTa  dell'  ingrelTo ,  e  P  al- 
tra a  finiftra  ,  che  prende  lume  dalla  feconda 
contigua  flanza .  Ritornati  nella  terza  flanza  , 
nella  tettata  a  capo  ,  incontro  la  porta  della_jj 
flanza  feconda  predetta ,  vedefi  altra  porta  con 
moUra  per  di  dentro  di  flucco  ,  fcorniciaw  ,  ed 
orecchiata  ,  la  quale  introdoce  nella  quarta  flan- 
za più  ftretta  bislunga  ,  che  refla  per  fianco  fi- 
nillro  folarata  a  regolo  per  convento  ;  nella  dì 
cui  tettata  in  fondo  sii  la  manca  ,  vi  è  una  por- 
ta finta  con  mottra  di  ttucco ,  fcorniciata  ,  ed 
orecchiata  ,  efìfendovi  nel  vano  di  ella  dipinta 
una  veduta  di  Paefè  con  bofcareccia  ,  Lago  ,  e 
terrazzo  ,  ed  un  parapetto  finto  di  ferro  avanti 
ad  ufo  di  ringhiera.  Dicontro  la  medeflma  dal- 
la dettramanoincontrafi  una  fcaletta  compotta 
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di  dodici  gndini  di  travertino ,  per  ciù  il  icen- 
de ,  e  fi  ha  Pingrelfo  illa  fòpraccenata  Loggia 
Coperta  mediante  una  porta  efi/lente  al  livello 
deir undecimo  gradino  ,  al  fiiperior  Cap.  8.  ver- 
C)  il  fine  del  Secondo  §.  indicata  .  La  medefima 
porta  5  contornata  rimane  da  llipiti  di  traverti- 
no incaifat j  n^ì  muro ,  con  fineflra  fopra  P  Ar- 
chitrave foftenuto  al  di  fottonelle  teflate  àx  due 
modelli  contornati  a  gola .  Nella  lateral  faccia- 
ta incontro  a  quella  dell*  ingrefTo ,  trovafi  altra 
porta  a  dritto  ,  con  moflra  fimile  alle  altre  de- 
scritte in  quefìa  ftanza  ,  fopra  le  quali  eflfte  \xn 
bislungo  riquadro  per  ciaicheduna  ,  icornicia- 
to ,  e  dipinto  a  marmo  venato  ,  ed  in  parte 
dorato  ,  ove  incaflratì  reflano  alcuni  fogliami , 
ed  Uccelli  di  Mofaico .  Introduce  la  ibprarife- 
rita  porta  nella  quinta  contigua  fianza  di  forma 
quadra  folarata  con  tela  fotto  mtta  dipinta,  cor- 
nice attorno ,  e  quattro  bafamenti  dipfnti  iu— » 
profpettiva  negP  angoli ,  fopra  de'  quali  pofa- 
no  alcuni  vafi  di  fiori  con  putti  a  fèdere .  Ne' 
quattro  vani ,  tra  un  bafamento  ,  e  1*  altro  ^H" 
flono  dipinte  quattro  figure  ,  rapprefen tanti  la 
prima  la  Gìufiizia  ,  la  feconda  la  Fortezza ,  la 
tetza  la  Temperanza ,  e  la  quarta  la  Trndenza  j 
e  nel  mezzo  v'  è  aria  con  diverii  putti  icherzan- 
ti ,  che  reggono  l' Jirme  di  Clemente  XL  ;  e  det- 
ta llanza  prende  lume  da  una  fineilra  ,  che  cor- 
rliponde  nel  Giardino  fegreto .  Segue  per  linea 
retta  la  fettima  Uanza  ,  con  fclaroiòpra  di  tela 
tirata  ,  ornato  d'  un  cornicione  attorno  con  mo- 
delli ibtto  ^  fopra  di  cui  effigiata  reda  una  Ba- 
ku- 
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iaudi-ata  in  proipettìva  ,  con  piedellallini  ne* 
quattro  angoli ,  lòpra  de'  quali  efillono  alcuni 
vali  di  iiori ,  con  putti ,  Icherzanti  attorno  di 
efii ,  con  fondo  d' aria  nel  mezzo  ,  ed  altri  pur* 
ti  5  che  tengono  niolti  rami  di  rolè  in  mano  , 
xonuna  finellraa  mano  dritta,  che  dàlmne-a 
quella  llanza  più  grande  ,  Ibffittata  con  tela  di- 
pinta di  chiarolcuro  giallo  ,  e  cornicione  attor- 
no modellato .  Vedeii  figurato  nel  mezzo  un 
ibffitto  riquadrato  con  cornice  ,  in  cui  eflUe  il 
Triregno  con  Chiavi  ;  e  negP  altri  vani  ilelle  , 
Monti ,  e  Corone  attorno  di  lauro  ,  il  tutto  al- 
ludente ^ÌV 3.nTìQ  dì  Clemente  XL  Ricorre  fotto 
di  elfo  un  fregio  grande  dipinto  a  frelco  ,  con 
cornice  a  piedi  architravata,  né  di  cui  angoli 
vi  Ibno  due  armi ,  una  incontro  1'  altra  ,  copl^ 
imprefa  di  Tio  IV, ,  e  duo:  Padiglioni  con  chia- 
vi 5  unitamente  a  due  virtù  a  federe  ,  una  per 
parte  da  i  loro  lati ,  <;on  div^rfe  altre  figure  ac- 
canto di  chiarolcuro  giallo ,  che  reggono  alcu- 
ni frontefpizj  5  con  altre  otto  figure  a  federe  fo- 
prail  balamento,  o  ila  cornice  architravata, 
d  illribuite  due  per  facciata  ,  che  reggono  alcu- 
ni panni ,  dietro  le  quali  v^è  -un  fellone  tondo 
di  fiori ,  con  due  putti  a  federe  Ibpra  il  mede- 
iimo .  Nelli  quattro  imbolici  quadri  ;  il  prim^ 
a  mano  ilnillra  rapprefenta  ^.tlante ,  che  {6^ 
pra  le  Ipalle  regge  il  Globo  Terrellre  ,  attornia- 
to da  un  coro  di  virtù  ,  e  da  molti  Popoli  am- 
miratori ,  e  tributar;  del  ilio  valore  .  Dirimpet- 
to è  eiprelTo  un  Genio ,  che  pur  regge  il  Globo 
Mondiale  tra  le  nubi ,  iimbolo  della  Potenza 
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Ecclcflaflica  ed  i  Popoli  che  la  venerano  .  Nel 
terzo  della  facciata  dell'  ingrelFo  fi  vede  il  con- 
vito di  Samuele  fatto  a  Saul  prima  d'ungerlo  Re 
d' Ifdraello  .  Nel  quarto  dicontro  ,  vien  figura-  : 
to  il  fimefio  Convito  óqì  Re  llefìe  in  cui  ei  ìì:cq 
prefentare  al  Padre  in  cibo  le  carni  -del  fiio  ucci- 
ìb  figliuolo.  KqM  facciata  amano  deltra  di 
quella  fiauza  efiite  una  finefira  ,  corri Ipondente 
nel  Giardino  lègreto  .  Nella  facciata  incontro  , 
a  mano  finiltra  vi  refia  la  porta  accennata  ,  che 
riferifce  nellaprimallanza  grande  già  delcrita. 
In  quella  ddV  ingrello  vedefi  un  Cammino  con 
braghettone  di  marmo  portafanta  ;  e  nellcuj 
quarta  facciata  v*  è  altra  porta  a  dritto  ddÌQ 
antecedenti ,  che  palla  nella  Galleriola  ivi  con- 
tigua .  Efillono  fopra  le  furriferite  porte  altri 
bislunghi  riqnadri  di  mofaico  antico  bellifllmì , 
quali  ritrovati  furono  nelP  Orto  di  5.  Sabin.^.  al 
Monte  Aventino  .  Entrati  pertanto  nella  Gal- 
leriola femicircolare  ,  a  feconda  del  giro  deli' 
interno  Nicchione  ,  ricoperta  eaa  viene  da  vol- 
ta a  botte,  e  dado  attorno  ,  illuminata  da  lette 
finefire  uguali  ,  con  parapetto  pieno ,  corri- 
fpondenti  veriò  il  lòpraddetto  Giardino  fegreto. 
Nelle  due  teliate  ,  fi  da  capo  ,  che  da  piedi , 
efille  una  Statua  d'  Angiolo  in  piedi  di  Itucco , 
opera  del  Cavaliere  Bernini  ,  fituata  fopra  d' un 
piedelhillo  quadrato  ,  e  Icantonato  da  diiQ  par- 
ti davanti  con  baie  ,  e  cimafa  fopra  ;  efiendc- 
vi  nella  faccia  di  mezzo  due  rami  di  quercia  , 
che  formano  corona  legata  apiedi  con  fettuccia, 
il  tutto  parimente  di  llucco  .  Nejla  facciata  poi 
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déV  ingrefPo  fbpra  la  porta  con  fllpiti  da  qiicfia 
parte  ai  travertino  ,  Icorniciati ,  ed  orecchia- 
ti ,  coloriti  a  giallo  antico  v'  è  un  riquadro  di 
molaico  ilmile  alii  antecedenti ,  apprelfo  ]a_j 
quale  ,  incontro  la  prima  iine/lra  Icorgeliun  ri* 
callo,  Icorniciato  di  chiarolcuro;  dopo  di  cui 
ne  viene  una  nicchia  ,  ov'  eMe  una  Statua  a 
federe  con  liiopiedeilallo.flmile  agl'altri  de- 
fcritti ,  rapprelentante  la  lede  ,  opera  di  Lorm-^ 
zo  Ottoni  Scultore .  Incontro  la  terza  iìnelira 
:  efille  una  porta ,  con  moltra  attorno  dipinta 
icorniciata  di  cliiarolcuro  ,  entro  di  cui  v'  è  al- 
tra porta  più  baila  ,  con  fguincj  ornati  da  riqua- 
dri umilmente  di  chiarolcuro  bugnati ,  con  ca- 
lcate di  feibni  di  giallo  ;  come  anche  nelP  ar- 
chitrave v'  è  un  ricalTo  ,  con  dentro  una  bugna 
da  grottelco  dipinta  a  chiarofcuro  giallo .  Nel- 
la tellata  di  detto  fguincio  ,  che  reità  riculTato 
in  dentro  alla  porta  più  grande  ,  v'  è  nel  mez- 
7.0  una  cornice  tonda  di  giallo  antico ,  che  for- 
ma lillello  ,  e  gola  ,  con  òorchietta  fcpra ,  e 
fettuccia  ,  che  fa  attaccaglia  ,  dentro  di  cui  ri- 
liede  un  mezzo  bullo  di  marmo  ,  rrpprefentan- 
te  il  ritratto  del  Pontefice  Clemente  XL ,  con 
nome  all'  intorno  fcolpito  .  Dà  lati  di  detto  Bu- 
llo Ibnovi  due  ricaifi  con  orottefchi  a  forf^ami 


t>' 


di  Ihìcco  al  di  dentro  ;  ed  attorno  i  medelìmi 
v'  è  una  falcia  dipinta  a  pavonazzetto  ,  la  qua] 
porta  introduce  nella  nona  contigua  llanza .  Se- 
gue incontro  la  quinta  fineflra  altra  nicchia  con 
la  lua  Statua  al  di  dentro  ,  rapprelentante  ì^in" 
nocenza ,  ed  un  pattino  accanto ,  che  tiene  una 
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pecorella  ,  il  tutto  di  iìucco  ,  opera  di  Monfi 
Michele^  ApprelTo  ne  fegue  un  ricalfo  ,  fcorni- 
ciato  attorno  di  chiarolcuro  ,  dopo  del  quale  ne 
viene  P  ultima  Nicchia  con  Statua  fimile  alle^? 
antecedenti,  denotante  la  I{elìgione  ^conun  put- 
tino  alla  deftra  ,  il  quale  fofliene  in  mano  un 
libro ,  fatiga  di  Monf.  Teodone  ;  ed  una  porti- 
cella  accanto  ,  che  chiude  due  gradini ,  per  cui 
fi  Tale  ad  altra  porta  corriipondentc  nella  fca^- 
Jetta  a  lumaca  ,  dalla  parte  del  cortile  delle  Sta- 
tue già  delcritta.  Segue  incontro  alla  lèttima 
finetlra  l' ultima  porta  ^  la  quale  ad  altre  quat- 
tro llanze  dà  J' ingrelfo  ,  fopra  di  cui  vedell  un 
fevrapporto   di  mofaico,  rapprefentante  una 
danfa  all'  Indiana  .  Nelle  due  laterali  facciate 
vi  fono  appefl  diverfi  pezzi  di  muro  ,  che  for- 
mano quadri  dipinti  a  irefco  ,  e  rapprefentan- 
ti  figure  d'  Angioli  con  Iflromenti   museali  , 
opera  eccellente  del  Mdozzi  da  Porli  invento- 
re del  ibtto  in  su  j   quali  furono  fatti  tagliane 
per  ordine  di  Clemente  XL  dalla  Vecchia  Tri- 
buna della  Chiefa  de'  SS.  XII.  Apoltoli  ^  qui 
collocati . 

Ritornati  ,  ov*  è  la  porta ,  incontro  la 
terza  iìneflra ,  quella  introduce  in  un  flto  O— » 
volta  a  botte ,  formato  a  triangolo  ,  che  dà 
V  ingrellb  alla  fopraddetta  Nona  Stanza  d'ugua- 
le ampiezza  alla  prima  iliperiormente  delcrit- 
ta .  Illuminata  elTa  viene  da  tre  ampie  finelire 
per  parte  ,  tre  òqììq  quali  a  delira  corrilpon- 
dono  verlo  il  Cortile  delle  Statue  5  e  Je  altre 
tre  a  finiitra  yerfo  il  Cortile  degli  Archivi  •  La 
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predetta  porta  è  ornata  da  queda  parte  da_j 
iguincj  ,  ed  arco ,  con  riquadri  ricalati  in  den- 
tro ,  e  moilra  attorno  d'  effi  fcorniciata  ;  e  d:»i 
di  lei  Iati  v'  è  un  pilaitrone  per  parte  bugnato  , 
da  due  faccie  ,  con  due  contropiIail:ri  per  cia- 
Iclieduno  ,  fiio  zoccolo ,  bafe  ,  e  cornice  ar- 
chitravata ,  che  forma  centina  fecondo  il  pian- 
tato dell'  ornamento ,  con  collarino ,  su  de'  qua- 
li iòpra  Io  zoccolo  v'è  un  putto  pef  parte  di 
marmo  mezzo  genufi^To  ,  tenendo  uno  di  e  fu 
il  lYiregno  ,  e  T  altro  le  chiavi  .  Nel  vano  tra 
un  pilaltro  e  T  altro  Ibpra  la  porta  ricorre  l'iilel- 
la  cornice  architravata  con  una  centinetta  per 
parte  ovata  ,  che  fa  aggetto  in  fuori  nel  mez- 
zo ;  lotto  la  quale  relìa  Icolpito  un  Serafino  ài 
marmo  con  due  rami  di  quercia  attorno  ,  legati 
con  fettucce ,  che  formano  ghirlanda .  SopriUj 
la  predetta  Cornice  s' innalza  un  zoccolo  con 
la  Statua  -di  S.  Tietro  ,  feduto  nella  Pontificia 
Sedia  :  e  da  lati  de'  fuddetti  due  pilafironi  v'  è 
un  Angiolo  per  parte  fopra  d'un  piedeflallo  Con 
bafamento-^  e  cimafetta  ,  centinato  in  dentro , 
il  tutto  di  flucco  ,  opera  d'  Ercole  Ferrata  fotto 
il  modello  del  Cavalìer  Bernini .  Nella  metà 
della  dicontro  facciata  ,  vedefì  altro  piedelialio 
grande  ,  centinato  in  dentro  ,  con  bafe  ,  e  ei- 
mafa  ,  ed  un  riquadro  fcorniciato  nel  mezzo  , 
in  cui  fi  legge  —^%^efpes  unica  -  ;  ed  al  di  fo^ 
pra  evvi  uno  fguincione ,  che  principia  dal  vìvo 
deldettopieJeiialIoj  parimiente  riquadrato  in 
faccia  ,  con  un^Cherubino  fcolpito  nel  mezzo 
di  marmo.  Pofa  fopra  il  detto  gufcio  un  gran 
Tom.  ni.  H  qua- 
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quadro  con  cornice  di  legno  centinata  a  marmo 
bianco  colorita  ,  dentro  di  cui  v'  è  un  Angiolo 
di  iìucco  ,  che  regge  una  Croce  di  legno  ,  con 
altri  quattro  putti  in  atto  di  Ibllenerla  .  Sonovi 
altresì  due  altri  piedeflalli  quadrati ,  uno  per 
parte  piantati  in  veduta  con  lue  teliate  ,  che 
collegano  con  quello  di  mezzo  ,  su  de'  quali 
efillono  due  Angioli  genufleffi  in  atto  di  ado- 
razione ,  il  tutto  di  Ihìcco  ,  opera  del  ibprad- 
detto  Citi».  Bernini .  Il  primo  lervì  di  modello 
al  gran  Baflbrilievo  di  mamio  ,  dal  medeilmo 
Bernini  efeguito  ,  e  collocato  in  una  delle_j 
quattro  ringhiere  fbtto  alla  gran  Cupola  di 
S.  Pietro,  da  cui  fi  efpone  alla  venerazione  del 
Popolo  r  adorabile  Legno  della  Santa  Croce .  Ed 
i  fecondi  iervirono  per  il  gettito  di  metallo  de' 
due  Angioli  collaterali  al  Ciborio  dcll'*/^/^/<- 
fiìjpmo  Sacramento  ,  parimente  nella  detta  Ba- 
filica  Vaticana  efiflente  ,  come  fìi  dimodrato 
nel  primo  Tomo  cap.^.pag.S2.e  cap,i6,pag.  1 38. 
PrelTo  gP  angoli  delle  Sue  laterali  pareti ,  in 
due  Cattedre  di  moderna  flruttura  in  legno  do- 
rato a  fondo  di  rame  ,  vengono  racchiule  ;  in 
una  P  antica  Tedia  geiktoria  di  5.  Tio  V*  ;  e 
nelP  altra  il  vero  modello  cavato  dalP  effettiva 
Cattedra  di  5".  Tietro  . 

Ma  Ibpra  d*  ogn'  altro  mirabile  arredo  di 
quella  Sala  ,  vi  fi  ammira  nel  mezzo  di  elTa  \m 
modello  della  rinafcente  Architettura  antica  , 
e  moderna .  E  quello  il  prodigiofo  modello  , 
ideato  prin:a  da  Bramante^  e  fatto  efeguire  da 
Antonio  da  Sangallo  per  la  fabbrica  delP  Augu- 
ra, 
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(la  Vaticana  BaflJica  ,  ordinata  dal  Pontefice 
Giulio  IL  ,  come  nel  principio  del  fbpraddetto 
Tom.  I.  fu  e^reflTo  .  Quello  modello  fu  fatto 
riftorare  dal  Pontefice  Clemente  XI,  come  dalla 
fottopoHa  llcrizione  il  deduce  .  A  il  medefimo 
palmi  venti  e  mezzo  d'  altezza  ,  elTendo  pal- 
mi trentacinque  lungo  ,  e  palmi  ventifci  largo  ; 
potendoli  dalla  parte  finiilra  entrarvi  dentro  ,  a 
fine  di  poterne  confiderare  la  mirabile  fua_j 
bruttura  .Quanto la  Hupenda  iimetrìa,  le  ogna- 
ture ,  i  membri  delicatamente  efeguiti  di  tutte 
le  di  lui  grazioiiilime  parti ,  corrifpondino  al 
profondo  penfiere  di  chi  inventollo  ,  e  di  co- 
lui 5  che  lo  efegui  ;  facii  colà  farà  al  faggio  Fo- 
relHere  di  poterlo  comprendere;  mentre  con 
qualunque  lodevole  elpreiTione  ,  io  ne  preten- 
de (Te  di  fargliene  una  più  efatta  defcrizione  ,  o 
non  giimgerebbe  a  farne  comprendere  la  ve» 
rità  j  o  ne  dimmuirebbe  il  Tuo  pregio . 

Il  fofiìtto  di  quefla  Sala  è  uguale  del  tut- 
to ,  sì  nella  fimetria  ,  che  ne  fregi  5  alla  prima 
fuperiormente  delcritta .  11  Fregio  tuttavìa  di 
quella  vien  compartito  in  otto  grandi  quadri 
divili  da  Cariatidi  di  iiucco  ,  maggiori  del  na- 
turale ;  le  quali ,  appoggiate  efiendo  ad  alcuni 
pilaflri  con  Capitelli  d'  Ordine  Jonico ,  e  con 
una  canellra  di  frutti  in  tella  perciafcheduna  , 
reggono  la  luperior  Cornice  ,  che  ferve  di  po- 
famento  all'  indicato  fofOtto.  Vedonli  nei  pre- 
detti etto  Qiiadri  dipinte  a  frelco  alcune  Iftc- 
rie  del  Tcllamento  Vecchio  ,  ed  in  particolare 
qi.elle  del  %  ISI^abucco  ,  elìendo  eiprelTe  in  fi- 
li 2  gure 
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gure  oltre  il  naturale  .  Nel  primo  quadro  a  ma- 
no defira  dell'  entrata  ,  fi  rimira  Efaù  abban- 
donato da  tutti  i  Tuoi  Parenti ,  e  Domellici ,  in 
atto  d'ammirazione  a  villa  d'alcuni  Iplendori 
celefli  ,  con  molte  figure  efprefllve  ,  e  la  ve- 
duta d'un  Deferto  con  molti  animali  ivi  eiprel^ 
fi  .  Nel  fecondo  fi  vede  il  detto  ISI^abucco  Rè 
di  Babilonia  ,  con  un  fulmine  in  mano  ,  adirato 
contro  Dio  ,  e  dal  medefimo  Dio  trasformato 
in  bcilia  ,  con  i  fuoi  Famigliari  ripieni  di  fpa- 
vento  in  atto  mefio ,  e  piangente  .  Segue  il 
terzo ,  ove  fi  fcorge  P  iHelfo  Trabucco  con  la 
fua  Corte  perfeverante  ,  ed  ofiinato  nella  pro- 
pria alterigia  .  Nella  piccola  facciata  ,  che  ie- 
guc  ,  fi  figura  1'  accennato  Re  feduto  in  Tro- 
no ,  in  atto  di  difcorrere  con  due  Profeti ,  i 
quali  gli  accennano  i  callighi  di  Dio  ,  ed  un..^ 
Angiolo  con  la  fpada  in  mano.  Nella  terza  fac- 
ciata laterale  fi  rapprefenta  TS^oè  ,  a  cui  viene 
intimato  di  fabbricare  1'  Arca  per  il  Diluvio 
univerfale .  Nel  fecondo  quadro  di  efia  viene 
effigiato  il  detto  Re  Is^abucco  ,  che  invita  i  No- 
bili del  fuo  Regno  ad  adorare  la  Statua  d'oro 
dal  medefimo  fatta  fare  ;  e  perchè  i  tre  Fan- 
ciulli   non    vollero  adorarla  ,    furono  gettati 
nell'  ardente  fornace  ,  e  ne  rimafero  illefi  .  Nel 
terzo  rimane  efprefia  la  Profezia  di  Daniele  ,  il 
quale  Ipiegò  al  detto  Re  il  fogno  dellii  veduta 
Statua  ,  difiinta  in  quattro  metalli ,  cioè  oro, 
argento  ,  ferro  ,  e  creta  .  Finalmente  nell'  ul- 
timo quadro  fopra  la  porta  dell'  ingre(fo  ,  v'  è 
dipinto  il  Re  Salomone  afiTilò  in  Trono ,  ed  a  di 
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lui  piedi  genufleiTe  due  figure  ,  rapprefentanti 
gì*  Ambalciadori  d' altri  Sovrani  ,  quali  ven- 
gono a  tributarli  omaggio  . 

Rivolgendo  il  pufo  alla  fòvraccennato-j 
Galleriola  ,  ed  entrati  nelP  ultima  porta  ,  tro- 
vafi  la  decima  llanza  di  forma  bislunga  ,  con 
una  fineflra  a  mano  dritta  corri Ipon dente  iii__5 
detto  Giardino  Segreto  .  Vien  divifa  la  mede- 
fima  iìanza  da  un  Alcova  dipinta  a  chiaroicu- 
ro  ,  con  un  pilallro  per  parte  ,  cobrito  tanto 
di  dentro  ,  che  di  fuori  con  due  Termini  che 
reggono  le  impoik  dell*  Arco  della  medefuna  , 
ed  una  cartella  di  chiarofcuro  giallo  ,  che  h 
ferraglio  all' arco  dalla  parte  di  dentro  con  e?. - 
fcate  di  rofe  .  Sopra  il  primo  ingrelTo  di  detta 
ilanza  ,  che  intefta  con  1'  Alcova  fuddetta  v'  è 
il  foffitto  foderato  di  tela  ,  ov*  è  dipinta  una 
cornice  ovata  con  attaccasene  di  chiarofcuro 
giallo,  e  quattro ricaffini  negl'angoli  con  al- 
tra cornice  ,  che  gira  attorno  quadrata  ;  e  nel 
mezzo  v'  è  aria  ,  e  nuvolette  con  quattro  put- 
tini  fcherzanti  con  fiori  in  mano .  L'  altro  fof- 
fitto più  grande  ,  che  re  Ila  nel  flto  dentro  la 
detta  Alcova  ,  è  ornato  con  cornicioncino  at- 
toi*no  5  e  balaufirata  fopra  dipinta  in  prolpet- 
tiva  ,  con  piedellallini  a  due  facciate  negP  an- 
goli ,  con  ricaffo  in  mezzo ,  ed  un  vaiò  colo- 
rito a  giallo  antico  fopra  ,  pieno  di  fiori ,  nel 
di  cui  mezzo  v'  è  un  Leone  ,  e  dall'  altra  parte 
un  Aquila  con  fettuccia  fvolazzante  .  Profilmo 
alla  finellra  efille  un  Cammino  con  Hip  Iti ,  ed 
architrave  di  travertino ,  fcorniciati  dipinti  pa- 
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rimenre  a  giallo  antico  5  fopra  del  quale  Archi- 
trave eflde  Collarino ,  e  Fregio  di  chiarofcuro 
con  bafètte  ,  {u  dì  cui  pofa  un  Ovato  con  cor- 
nice attorno  ,  ornata  da  un  Ordine  di  foglia- 
relle  con  due  cartocci  fopra  ,  dove  fanno  una 
cafcata  di  fefloni  di  lauro  per  parte  ,  con  ifvo- 
lizzo  di  fettuccia  ed  Ifcrizione .  Dentro  il  det- 
to Ovato  vedefj  dipinto  il  Pontefice  Clemen- 
te XL ,  il  quale  dà  il  congedo  ai  MifTionarj 
della  Cina  ,  il  tutto  di  chiarofcuro  giallo . 

Nella  teftata  incontro  a,  quella  deir  ingref^ 
io  ,  trovafi  una  porta  per  linea  retta  ,  ornata 
con  un  pilallrino  di  muro  per  parte  con  arco  io-* 
pra  firn  ile  ,  che  formano  iguinc; ,  ed  architra- 
ve ,  elTendovi  dipinto  in  ciafcuno  di  detti  pila- 
ftri  con  finimento  a  piramide  ,  e  cafcata  di  fe- 
lloni di  quercia  ;  enei  piano  dell'  arco  refta  di- 
pinta una  cornice  ,  con  un  rifalto  per  parte  ,  e 
Corona  di  quercia  dipinta  in  mezzo  a  chiarofcu- 
ro giallo  ;  ed  in  firn  il  modo  fono  ornate  le  por- 
te a  dritto  di  tre  altre  fuOTecutive  lianze  ,  con 
ilioi  iHpiti  dalla  parte  di  dentro  di  travertino , 
Icorniciati ,  ed  orecchiati  ,  coloriti  a  marmo 
venato  .  La  detta  porta  introduce  neir  undeci- 
ma ftanza  contigua  ,  e  più  piccola  ,  che  pren- 
de lume  di  una  fineilra  a  dritto  ,  corrifponden- 
te  nel  Giardino  fegreto  .  Eifa  ricoperta  viene 
da  fòlaro  foffittato  con  tela  tirata  ,  e  dipinta  , 
con  cornicioncino  attorno  nelle  quattro  faccia- 
te ,  e  bafamento  fopra  di  elfo  dipinto  a  chiaro- 
fcuro ,  ornato  da  Cartocci  ;  E  nelle  facciate  da 
capo ,  e  da  piedi  v'  è  una  cartella  per  parte  di 

gial- 
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giallo  con  felloni  di  roie  ;  efiilendo  nei  due 
fanelli  uno  Zoccoletto  a  cornice  con  vaiò  iopra 
d  cliiarolcuro  giallo  con  fiori  ,  il  quale  racchiu- 
di nel  mezzo  alcuni  putti  in  fondo  d'  aria  ,  che 
foftengono  il  Triregno ,  Monti ,  Chiavi ,  e  Idei- 
le. Segue  a  dritto  la  duodecima  ftanz a  loffitta- 
ta  con  tela  tirata  ,  dipinta  ,  cpn  cornice  attor- 
no interrotta  da  fronteipizj ,  felloni,  e  targhe 
rifaltate  con  V  imprela.  di  Clemente  XL  ,  nel'  di 
cui  mezzo  in  fondo  d'  aria  evvi  un  gran  feibne 
di  diverfi  fiori  in  forma  ovale  ,  foilenuto  da  fei 
putti.  A  delira  vede n  una  finellra  corriipon- 
dente  nel  lopraddetto  Giardino  fegreto  ;  ed  a 
finiftra  vicino  la  porta  dell'  ingreTo  v*  è   porti- 
cella  ,  che  riferifce  nella  già  deicntta  Cucini 
dalla  parte  della  Lumachecta  efillente  nel  Co— 
tile  delle  Statue.  Efiilono  parimente  adio.Ib 
le  mira  di  queih  ft  mza  diverfe  fcanzle  di  no- 
ce ,  vuote  di  Libri  ;  feg.no  evidente ,  che  la 
medeiima  fervir  doveva  di  Libreria  fegreta  di 
queio  Pontificio  Ritiro .  Segue  per  linea  retta 
la  decimaterza  ,  ed  ultima  ilanza  ,  Umilmente 
fcffittata  ,  con  fua  tela  tirata  ,  cornicioncino 
nelle  quattro  facciate ,  ed  unottangolo  nel  mez- 
zo fcorniciato;  dentro  di  cui  vedonfi  dipinti 
tre  putti  in  fondo  d'  aria  ,  due  de'  quali  tengo- 
no una  corona  di  fiori ,  e  P  altro  una  fettuccia 
in  fvolazzo .  Sii  la  dritta  di  detta  fianza  trov^afi 
una  finellra  in  alto ,  co;i  parapetto  pieno  a__s 
fguincj ,  appre fio  la  quale  efille  una  porticella, 
che  introduce  in  un  piccolo  corridorello  con  vol- 
ta a  botte  ,  che  prende  lume  da  una  fineltrella 
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m  alto ,  fltuata  nella  telhta  a  capo ,  con  utf 
commodo  a  mano  dritta  .  E  nella  flicciata  fini- 
(Ira  di  qiiefta  llanza  v'  è  altro  Corridorello  cor 
ioilìtto  morto  ,  ed  una  fìneilra  nella  facciata  la- 
ferale  in  fondo  da  ferrata  munita  ,  corrifpoii- 
dente  vA  Cortile  delle  flatue .  Nella  teflata  ij 
detta  ultima  llanza  v'  è  altra  porta  a  dritto  del- 
le antecedenti ,  che  riferifce  nella  fcala  defcri:- 
taproillma  alla  llanza  della  Cleopatra  ,  ed  il 
lliperior  Cap.  4.  divifata ,  terminando  quivi  il 
predetto  Pontificio  Appartamento  di  Ritiro  ,  il 
quale  compoilo  viene  da  quindici  flanze  con  la 
Cappelletta  ,  e  Galleriola  ,  non  compre fici pe- 
rò i  due  Corridorelli .  Le  Pitture  a  frefco  nel- 
la prima  Sala  ,  fono  opera  in  parte  del  Barocci , 
e  in  parte  di  Federigo  ,  e  Taddeo  fratelli  Zucche^ 
ri  ;  e  le  Virtù  a  guila  di  Termini  fono  di  7S(/V- 
coló  Circìgnaìù .  In  occafìone  che  il  Pontefice 
Benedetto  XI IL  fece  rifiaurare  gli  Stucchi ,  e  ri- 
pulire le  predette  Pitture  :  recandovi  diiQ  Qua- 
dri non  dipinti ,  furono  coloriti  dal  Ca'ualiere 
Carlo  Bancali i  Pittore  Pifioiefe.  Quelle  della 
feconda  Sali  ,  fono  travaglio  ,  alcune  di  l>iic-' 
colò  dalle  Voinarancìe ,  ed  altre  di  Santi  liti  : 
I  fopraenunciati  foifitti  in  tela  ,  furono  dipinti 
a  chiarofcuro  col  difcgno ,  ed  architettura  di 
"iticela  Mìchetti ,-  da  ^Antonio  Gregorini  ;  ed  i 
Putti ,  e  Fioi-ami  fono  di  Giulio  Solimene  ,  e  di 
altri  fotto  la  di  lui  direzione.  Nella  maggior 
parte  di  dette  fianze  vedonfi  appefe  diverfe  bel- 
lilfimeliampe  intelarate  ,  con  Cornici  nere_^ 
f  irte  flire  e'ì>re[ramcnte  per  addobbamento  del- 
le 
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le  medefime  dal  fovralodato  Pontefice  Benedet-^ 
to  xni. ,  il  quale  era  Iblito  per  Tua  Villeggia-- 
tura  6ire  ivi  la  di  lui  ordinaria  dimora  . 

CAPITOLO     X. 

Cortile  degP  ^rcbhj ., 

I)  Itornati  di  bel  nuovo  dalla  Ibp  rad  e  le  ritta 
^  Ihnza  del  Torlo  per  la  indicata  Porta__s. 
ornata  al  di  fuori  da  iìipiti ,  architrave  ,  fre- 
gio ,  e  cornice  ,  il  tutto  di  travertino  icornicia- 
to  ,  con  Ifcrizione  nel  fregio  di  Tw  IK  ,  s'en- 
tra in  queflo  Cortile  formato  a  due  braccj  di  fi- 
gura angolare  miililinea-,  rinciiiufo  da  quattro 
dive  rie.  facciate  ;  la  di  cui  lunghezza  conilile 
in  palmi  dugento  feilantadue  ,  e  di  larghezza 
nella  minor  ellenfione  dell'  ingreiTo  di  palmi 
feifanta  ;  dilatandofi  poi  in  fondo  per  palmi 
Cento  novantacinque  .  La  prima  facciata  adun- 
que ,  che  vedeii  eretta  nella  prima  entrata  di 
detto  Cortile  ,  fi  eltende  ,  come  fi  dilfe  ,  per 
palmi  feilanta  in  circa  .  Quella  ,  che  foftiene 
il  muro  laterale  del  ibpradefcrittoAppartamen- 
to  Pontiiìcia  è  tutta  bugnata  ;  in  e:Ta  vedeii 
foltan.to  un  ordine  di  tre  fineilre  ,  fòpra  le  quali 
in  alto  efille  un  architrave  ,  fregio  ,  e  cornice 
che  fa  finimento  alla  medefima  con  pendenza  di 
tetto  Ibpra  ,  ed  un  anne  su  P  acceniiata  porta  , 
con  imprefa  di  Tio  ip\  La  feconda  Facciata  a 
mano  dritta ,  parimente  bugnata  ,  alta  palmi 
venticinque  incirca,  e  lunga  per  quanto  fi  emen- 
de queib  Cortile  ^  racchiude  fei  porte  ,  con 
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rtipiti  dì  marmo  {corniciati ,  ed  armetta  nell'ar- 
chitrave à'  tnnoccnzio  FUI,  ^  diftanti  Puna_j 
dall'  altra  ,  nei  di  cui  vani  efillono  fei  fìneftre 
con  moltra  attorno  di  marmo  {corniciata  ,  e  da 
lue  ferrate  munite  ,  che  danno  lume  ad  alcuni 
Archivi  ;  e  Ibpra  le  medeflme  v'  è  una  Cima- 
letta  formata  da  mattoni  tagliati ,  parte  mefli 
a  punta  ,  e  parte  profilati  ad  ufo  di  modiglion- 
cini ,  fbpra  di  cui  ricorre  la  pendenza  del  fupe- 
rior  tetto .  La  terza  facciata  a  mano  finiltra  , 
ugualmente  bugnata  ,  racchiude  una  porticella 
vicino  V  angolo  lu  la  dritta  con  flipiti  di  peperi- 
no ,  che  fanno  moilra  ,  con  ferrata  lotto  I'  ar- 
diitnive.  Dopo  due  fineltre  ,  ed  una  nicchiala 
ihgiiQ  altra  porta  grande  ornata  da  flipiti ,  ed 
architrave  di  peperino ,  Icorniciati ,  e  due  gra- 
dini fotto  5  con  una  finellra  lotto  dell'  archi- 
trave di  elfa  con  ferrata  a  mandola .  Paflata  la 
medefima ,  ne  viene  in  apprelTo  altra  fineftra , 
e  nel  fine  di  detta  facciata  vedefi  altra  particel- 
la con  gradino  lotto  .  Sopra  le  dette  porte  ,  in 
altezza  di  palmi  quindici  eliilono  altre  tre  fìne- 
ftre  con  un  fìncfirone  nella  cantonata  ,  da  fuo 
parapetto  di  ferro  guarnito,  corri  Ipondenti  nel- 
le iLinze  del  fopradefcritto  Calino  ;  fcpra  le 
qiiaii ,  in  altezza  di  palmi  nove  incirca  termina 
la  medeiima  con  architrave  ,  fregio ,  e  cornice 
di  Ihicco  ,  che  ferve  di  polamento  alla  penden- 
za del  luperior  tetto .  Accanto  la  medeiima  at- 
tiìcca  una  partita  di  muro  rullico  baffo  ,  che_j 
cinge  la  Stalla ,  e  Rimeflfa  Ipettante  al  Rmo 
I\  Miiefir  j  del  Sac.  Palazzo  :  con  portone  nel 
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mezzo ,  e  ricaOb  fòpra .  Nella  facciata  ,  che 
rivolta  ,  della  medcflma  altezza  ,  vi  Ibno  due 
mezzanili  fineftre  in  alto  con  ferrata  ,  corri- 
fpondenti  nella  detta  RimeiTa ,  e  Stalla  ;  ed 
accanto  P  angolo  vi  refta  Lina  porta  con  due  gra- 
dini lotto  ,  e  cordonatella  avanti  mezza  tonda, 
di  Tei  Cordóni  5  recandovi  fbpra  quelli  due  mu- 
ri il  parapetto  ,  e  Fontana  della  Loggia  Icoper- 
ta  della  Gallerìa  .  Neil?  altra  fiicciata ,  pari- 
mente di  cortina ,  che  fa  rivolta  ,  e  ferraglio  a 
detto  Cortile  ,  per  quanto  comprende  la  lar- 
ghezza di  palmi  quarantaquattro  incirca,  vi  To- 
no quattro  pilaflri ,  nel  di  cui  vano  di  mezzo 
eflfle  un  portone  con  fefto  tondo  ornato  di  bu- 
gne ,.e  di  llipiti  di  travertino  ,  per  cui  11  ha  il 
paObal  grande  Stradone,  il  quale  fepara  il  Giar- 
dino Bolcarecc  io  dal  Palazzo  .  Ai  lati  del. det- 
to Portone  ,  ne.  vani  più  llretti ,  fra  i  due  pila- 
ftri  5  v'  è  una  Nicchia  per  parte  ,  reftando  la 
prima  quafi  al  piano  dell*  ultimo  cordone  avanti 
k  fuperior  deicrtta  porta  ;  e  fopra  detto  fello 
v'  è  un  dado  di  travertino  ,  che  ricorre  in  più 
pezzi,  e.  forma  di  fopra  tre  riquadri  ricaifati , 
lòpra  del  quale  v*  è  un  flifcione  di  travertino  , 
con.  ovolo  lotto ,  e  zoccolo  al  dilòpra  ,  che  for- 
ma quattro  piedellalii  con  cimala  di  travertino , 
coperta  di  lavagna,  e  tre  riquadri  tra  un  piede- 
dallo  ,  e  P  altro.  Segue  accanto  il  quarto  pila- 
flro  la  iuddetta  flicciata  ,  alta  fino  al  piano  del 
ibpraindicato  falcione ,  coperta  parimente  di 
lavagna  nella  quale  vedonfl  otto  pilailri ,  cliQ 
formano  tre  riquadri  erandi  ricaiTati ,  eJendo- 
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vi  in  quello  di  mezzo  una  vaica  ad  ulò  di  lava- 
toio ,  con  altra  molto  più  piccola  accanto  ,  nel 
vano  fra  i  due  pilaftri  ,  con  un  arme  ibpra  la 
prima  di  Vaoìo  V.  ,  e  Tua  Ifcrizione  al  di  fotto. 
Ne'  vani  fra  i  due  ultimi  pilaftri  più-  baffi  con 
tettareìlo  fopra  ,  v'  è  una  finellrelki  a  mezza 
feilo  ,  con  ferrata  a  mandola  ;  ed  in  mezzo  a- 
detta  facciata  vi  reila  la  fcala  a  cordonata  ,  la 
quale  dalla  foprariferita  Loggia  fcoperta  della- 
Gallerìa  ,  fcende  nel  Pontificio  Giardino  . 

La  quarta  Facciata  ,  flmilmente  bugnata , 
racchiude  undici  porte  ,  con  moflra  attorno  di 
fliicco  ;  a  rilerva  di  quella  di  mezza  più  gran- 
de ,  ornata  di  llipiti ,  ed  architrave  di  traver- 
tino fcorniciati ,  con  un  arm^e  iòpra  di  marmo  , 
indicante  1*  imprcfa  di  Tio  IJ/. ,  con  Tua  Ilcri- 
zione  in  una  cartella  efpretTa .  Nel  vano  fra  una 
porta ,  e  P  altra  evvi  una  fìneftra  con  mollra- 
attorno  di  muro  ,  e  da  Tua  ferrata  munita  .  So- 
pra a  dette  porte  ,  e  finellre  qCììIq  una  Loggia, 
fcoperta  ,  ofia  Ringhiera  ,  per  qurmto  porta  la 
lunghezza  di  detta  Facciata  lòilenuta  da  molti 
modelli  di  ferro  ,  ed  altri  di  legno  ,  con  Tuo  pa- 
rapetto parimente  di  ferro .  Dentro  di  eOa  io- 
novi  fette  porte  con  architrave ,  e  finellrella 
bislunga  al  dilbpra  ;  come  altresì  cinque  fìne- 
flre  con  ferrata  5  e  moiira  attorno  liicia  orec- 
chiata ,  tra  l'una,  e  P  altra  porta:  ibpra  le 
quali  in  alto  vedefì  la  Cornice  architravata  , 
che  fa  finimento  a  quella  tacciata  con  lafh*Ica 
Iqpra  di  mattoni  a  icolo  ,  in  vece  di  tetto . 
'      La  prima  porticella  adunque  fuperiormen- 
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re  defcritta  nella  facciata  iìnillra  ,    venendo^ 
dalla'  llanza  del  Torlo,  ed  eliilente  vicino  ali'an- 
golo  di  eiTa  ,  introduce  in  un  Coridorello  con 
volta  a  lunette  ,  in  fondo  del  quale  trovafi  unar 
porta  ,  che  chiude  un  fottolcala .  Su  la  dritta 
iGorgefl  altra  porta  con  flipiti ,  ed  architrave 
di  travertino  Icorniciati ,  ed  orecchiati ,  la  qua- 
k  introduce  ndV archìvio  de'  'Xofari  Cl'vili  :  ef^ 
fendo  una  franza  grande  di  forma  quadra  con 
volta  mezzo  a  fehifo  ,  che  prende  lume  da  una- 
iìnellra  grande  fu  la  dritta  corriipondente  in 
quello  Cortile,  con  ferrata  a  gabbia  ;  ed  attorno- 
di  quella  Hanza  vi  ibno  Scanzk  piene  di  fcrit- 
tiire  .  PaiTata  la  porta  del  Ibpraddetto  Corride- 
rello  ,  nella  metà  della  facciata  ^Qg^xQ  la  fecon- 
da grande  ,  che  fale  due  gradini ,  la  quale  in- 
troduce in  altra  llanza  grande  ,  che  ferve  per 
^r chiù: lo  Criminuk  del  Go'verno  ,  con  volra  pa- 
rimente mezz' a  ichifo  ,  che  unilce  con  la  pri- 
ma accanto  dcfcritta  ,  con  una  fineilra  nella__3 
facciata  àéV  ingredb  fu  la  manca  da  ferrata  a 
gabbia  munita ,  che  dì  lume  alla  medefima  , 
ricoperta  anca*  eiTa  di  fcanzìe  fino  fotto  la  vol- 
ta ,  piene  di  Torni ,  e  Protocolli  Criminali  * 
Profegue  Pultima  porticella  di  quella  Facciata , 
k  quale  introduce  in  un  Corridorello  ,  ove  nel 
fine  di  elfo  v'  è  piantata  una  Scaletta  a  lumaca 
di  peperino ,  che  fàle  iìx  la  manca  con  corno 
vuoto  ,  e  piccolo  ibttofcala  con  feditore  .  Sa- 
liti pertanto  quattordici  gradini ,  fu  la  dritta 
v'  è  un  ricado  ,  che  prende  lume  da  una  iine- 
•ilra  in  dentro  con  ferrata  ,  corrifpcndente  in 
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quello  Cortile  ;  e  faliti  ventidue  gradini ,  v'  è 
altra  fineftra  che  d:i  lume  a  quella  Scala  ,  dopo 
la  quale  iaìitine  altri  cinque ,  v'  è  ripiano ,  in 
cui  elllle  la  porticella  ,  che  riferifce  nell*  Ap- 
partamento del  Calino  di  Sua  Santità  fbprade- 
icritto  .  Saliti  ventun  gradino  ,  termina  quella 
Scala  ;  la  quale  è  compolla  di  felfantadue  gra- 
dini ,  con  Ilio  ripiano  a  capo  ibilìttato  ,  e  cor- 
ridorello  a  mano  fin iftra  con  flnellrella  in  fon- 
do ,  che  guarda  nella  Loggia  fcoperta  della 
Gallerìa .  In  detto  ripiano ,  incontro  la  fine- 
llrella  incontrali  una  porta  fempiice  ,  che  intro- 
duce in  numero  Tei  Stanze  con  Cucina ,  due 
Corridorellì ,  e  due  Ibffitti  deltinate  per  fervi- 
2  io  d' imo  Scrittore  ddla  Segreteria  de'  Bre^vi ,  in 
più  piani  fltuate  ;  quali  llanze  poi  in  tempo  di 
Conclave  fervono  ad  ulb  di  Cucina  ,  e  Creden- 
za dim'Em  inenti  Himo  Cardinale . 

Ritornati  da  baffo  nel  defcritto  Cortile  , 
paHTata  la  porticella  della  Lumachetta ,  nella 
partita  doX  muro  rullico ,  che  fegue  ,  trovali 
l'accennato  Portone,  che  introduce  nellaJ^/- 
meff.i  del  I\mo  T.Maefiro  del  Sacro  T alazzo  ,  el- 
fendo  una  llanza  grande  con  volta  a  lunette , 
ed  una  catena  di  ferro  nel  mezzo  della  volta  . 
Nella  facciata  a  mano  delira  v'  è  un  Cammino 
ad  ufo  di  Cucina  ,  con  .fua  Cappa,  e  mairic- 
cluolo  lotto  ;  e  paifato  il  medellmo  ellile  un  va- 
no con  una  ilnellra  in  alto  mezzanile  ,  da  ferra- 
ta munita .  Nella  teilata  a  dritto  della  porta 
dell' ingre.fo  v'è  porticella  con  gradino  ,  per 
mezzo  della  quale  s'  entra  nella  piccola  ilalla  , 
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con  volta  Umilmente  a  lunette ,  ove  fu  la  man- 
ca v'  è  la  mangiatoia  capace  per  due  Cavalli , 
dietro  la  quale  vedefi  una  finellra  grande  ,  con 
ferrata  a  gabbia  murata  per  di  dentro .  Nella 
facciata  delira  cfiiÌQ  altro  vano  fìmile  all'ante- 
cedente ,  con  fua  fineltra  in  alto  mezzanile  , 
avanti  di  cui  v'è  altra  mangiatoia  ,  parimente 
per  due  Cavalli .  Nella  teftata  incontro  a  quel- 
la dell'  ingrelfo ,  trovafi  una  vafchetta  tonda 
con  chiave  d'ottone  ;  e  fopra  la  mangiatoia  su 
la  manca  v'è  un  palchetto  di  legno  con  Scaletta 
addolfo  la  lùddetta  tellata  ,  compolla  d'  undici 
gradini ,  per  cui  al  mederimo  s'aicende  .  Det- 
ta Rimelfa  in  tempo  di  Conclave  viene  aflfe- 
gnata  per  Cucina  d'un  Emo  Cardinale  . 

All'enunciato  Cortile  di  bel  nuovo  facen- 
do palTaggio  5  nella  rivolta  di  detto  muro  rulli- 
co  accanto  l'angolo  v'è  ja  porticella  giìi  accen- 
nata 5  con  due  gradini  ibtto  ,  e  piccola  cordo- 
nata mezza  tonda  avanti  di  eflfa  ,  comporta  di 
cinque  cordoni ,  la  quale  introduce  nelle  flanze 
del  Ciardlnkre  di  Sua  Santità .  Nel  primo  in- 
greOb  dunque  s'entra  in  un Corridorello  con 
volta  a  botte  ,  ove  nella  facciata  a  mano  dritta 
v'è  una  porta  ,  che  mette  in  una  fcaletta,  com- 
polla di  quattordici  gradini  di  peperino  ,  ove 
fcefi  due  di  elfi  fu  la  dritta  ;  falitine  altri  due 
dentro  la  groGTezza  del  muro  trovafi  porticella 
d'un  piccolo  Corridorello  ruflico  a  volta  con  co- 
modo in  fondo  ,  ed  un  iìneftrino  incontro  ,  che 
guarda  in  quello  Cortile  .  Scefi  cinque  gradini , 
trovafi  un'  archetto ,  dopo  di  cui  fcefine  altri 
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fette  con  parapetto  di  muro  dai  Iati ,  incontrai 
un  rlpianetto  con  porticella  dirimpetto  ,  che 
mette  nel  Portichetto  del  Giardino  fegreto  ;  e 
fu  la  manca  di  detto  ripiano ,  vi  fono  due  flti 
ruftici  5  imo  dopo  P  altro  5  che  fonnano  Canti- 
nuccia .  Ritornati  di  fopra  nel  Corridore  delPin- 
grelTo ,  a  capo  del  quale  ,  faliti  due  gradini  ^ 
trovali  una  porta  con  Hip  iti ,  ed  architrave  di 
travertino  rcorniclati  ,  che  introduce  nella  pri- 
ma danza  grande  bislunga  ,  con  volta  a  Ichifo ,, 
dado  attorno  ,  e  riquadro  nel  mez-zo  ricanfato  .. 
!Nella  faccia  iflelfa  dell'ingretfj  Icorgefi  un  gran 
Cammino  con  cappa ,  e  muricciolo  fotto  iìbla- 
to  ,  ed  un  fornello  accanto .  Nella  facciata  la- 
terale a  mano  dritta  vi  fono  tre  fineltre  con  fer- 
rate a  gabbia  conilpondenti  nel  Giardino  fe- 
greto :  Cifendovi  nel  vano  fra  la  porta  ,  e  la 
prima  fineiira  un  muricciuolo  lungo  ,  che  forma 
Sciacquatore  con  fontanella  .  Nella  tracciata  a 
mano  fmiilra  incontro  la  lìiddetta  prima  fine- 
iira ^  v'  è  una  porta  con  ilipiti ,  ed  architrave 
di  travertino  icorniciati ,  ed  orecchiati ,  la  qua- 
le introduce  nella  feconda  llanza  con  volta  a 
ichifo,  ed  un  rifalto  di  muro  nelP  angolo  fila 
manca  ,  con  una  fineib^a  a  dritto  della  porta 
corriipondente  nel  defcritto  Cortile  con  ferrata 
a  gabbia  .  Nella  medefima  a  mano  fìniilra  v'  è 
una  ilanziola  accrefciuta  d\ma  teda  di  mattone, 
folarata  ,  che  ferve  per  dormire  .  Rivolgendo 
il  palo  alla  prima  ilanza  ,  nella  facciata  incon- 
tro a  quella  del  Cammino,  per  mezzo  d'una 
porta  iimik  airantecedcnte  ,  iituata  vicino  la 
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iìnedra:,  sventra  nella  terza  llanza  contigua^ 
parimente  con  volta  a  fchifo ,  e  riquadro  nel 
mezzo  ricaiTato  ,  con  una  fìnelira  nella  facciata 
a  mano  delira  ,  da  ferrata  a  gabbia  munita  ,  che 
t^Liarda  nel  Giardino  ieq;reto.  Nella  facciata- 
incontro- a  quella  dell' ingreiTo  ,  nella  metà  di 
e:ia  v'è  un  Cammino  murato  con  ftipitì  di  tra- 
vertino icorniciati;  ed  ai  diluì  lati  efifle  una 
porta  per  parte  ,  vicino  gP  angoli  delle_>r 
quali ,  quella  a  mano  flniftra  chiude  un  flto  , 
ove  lonovi  cinque  gradini^  che  accendono  ad 
iina  porta  murata  v  e  P  altra  più  grande  vicina 
la  iìneilra  ,  con  fquinci  da  quella  parte  ,  e  lli- 
piti  di  dentro  di  travertino  /corniciati ,  ed  orec- 
chiati ,.  introduce  nella  quarta  llanza  ,  che  re- 
ila  per  fianco  finillro  ,  centinata  fecondo  il  gi— 
l'o  del  Nicchione  ,  con  iòlaro  a  regolo  per  Con- 
vento 5  e  tre  moftre  di  pilaih'i  nelle  facciate  la- 
terali ,  con  una  fineflra  in  quella  incontro  all'in- 
grelto  ;  da  parapetto  alto  ,  e  ferrata  munita  5- 
Gorrilpondente  iu  detta  Nicchia  . 

Appiedi  di  queila  llanza  efifle  un  tramez- 
zo di  tavole  con  porticella  ,  che  paiTa  nella 
quinta  ihnza  parimente  nel  giro  della  Nicchia , 
con  Iblaro  a  regolo  per  Convento  ,  e  due  mo- 
lare di  pilaltri  nelle  facciate  laterali  ,  con  una 
fineflra  a  mano  dritta  flmile  alP  antecedente--. 
Segue  la  ièlLi ,  ed  ultima  iianza  ,  anch'eiTa  nel 
giro  della  Nicchia  ,  con  volta  a  botte  ,  e  dado 
attorno  ,  con  tre  molirc  di  pilaltri  per  parte  ,  e 
fafcia  fotto  la  volta .  Nella  facciata  a  mano 
dritta  v'é  una.fineilra  ,  e  di  poi  una  porta  nella 
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metà  di  detca  Nicchia  eoa  ferrata  fotto  Parchi- 
trave  .  Nella  facciata  a  fin  idra  fcorgefl  altra 
porta  con  fguinci  da  quella  parte  ,  corriipon- 
dente  nel  primo  ripiano  della  gii  defcritta  Scala 
triangolare  ;  e  paHSita  la  mede  dm  a  ,  v'  è  una 
nicchia  entrovi  piccola  Statua  .  Nella  teliata 
a  piedi  di  quella  ftanza  v'è  una  porticella  ,  che 
riferilce  nelle  llanze  del  Cappellano  Segreto  di 
Sua  Santità  fuperìormente  deicritte  al  Cap*  4. 
Confile  quella  abitazione  del  Gia';diniere  in 
numero  fette  llanze,  non  comprefivi  i  due  Cor- 
ridorelli,  e  Cantinuccie  ,  di  lòpra  accennate  • 
La  prima  porta  efiilente  nella  facciata  de- 
lira di  quello  Cortile  ,  adorna  di  itipiti ,  archi- 
trave ,  fì^egio,,e  cornice  di  marmo  Icorniciato , 
con  annetta  nell'architrave  diInnoce,izlo  VI  IL  , 
introduce  nel  Vrlmo  archivio  ddV  Emo  Cardinal 
Vicario  ,  il  quale  con  altri  tre  c^nfimili  da  que- 
lla parte  H  vede  .  E'  egli  compoilo  di  diie  ilaa- 
z.e  ,  tutte  ad  un  piano ,  lolarate  a  regolo  per 
Convento;  la  prima  grande  y  che  reità   per 
fianco  dritto  ,  la  quale  prende  lume  da  tre  fine- 
flre  5  cioè  una  piccola  con  ferrata  ,  efiitente 
nella  facciata  dell' ingrefo ,  e  due  più  grandi 
nella  facciata  dicontro ,  con  ferrate  a  gabbia 
che  guardano  verlo  la  Campagna  v  e  la  fecon- 
da piccola  con  due  fìneilre  ,  una  per  facciata, 
corrifpondenti,.come  fopra  ;  e  nelle  di  loro  fac- 
ciate lònovj  Scanzìe  con  rallelli  fopra  piene  di 
Scritture.  Segue  la  feconda  porta  limile  all'an- 
tecedente ,  la  quale  introduce  nel  Secondo  ^r- 
chivio ,  compollo  di  tre  llanze  ,  che  reilano  per 
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fianco  flnillro  ,  folarate  a  regolo  per  Convento , 
con  una  fìneilra  per  ciafchediina  ,  da  ferrate  a 
gabbia  munice  corri  {pendenti  verfo  la  Campa- 
gna ,  con  una  piccok  nella  feconda  ,  che  guar- 
da nel  Cortile  ;  ed  attorno  quelle  ftanzefonovi 
Scanzìe,  e  raftellì  fopra  con  mazzi  di  Scritture . 
Pmlcgue  la  terza  porta  con  gradino  fotto ,  la 
quale  relia  murata  .  Indi  viene  la  quarta  iìmile 
alle  antecedenti ,  che   Tale  quattro   gradini , 
per  effa  fi  ha  Pìngreffo  ad  un  Cortiletto  di  figu- 
ra quadra  ,  Targo  palmi  trenta  ,  e  di  ugual  lun- 
ghezza ,  nel  di  cui  mezza  v' è  una  Cillerna  . 
Sopra  la  facciata  dell'ingreOb  impolla  una  voi- 
ticella  di  quattro  lunette",  dipinte  a  grotterchi , 
con  altra  per  parte  fopra  le  appiè  delcritte  por- 
te .  Di  contro  efille  un  parapetto  di  muro  ,  che 
chiude  il  medefimo  ,  dal  quale  fi  godo,  una  bel- 
lifiìma  villa  della  Campagna  .  A  mano  delira 
di  quello  Cortiletto  fbtto  la  lunetta  trovafi  una 
porta  con  llipiti ,  architrave ,  fregio ,  e  cor- 
nice y  il  tutto  di  marmo  fcorniciato ,  con  ar- 
metta  neiParchitrave  ^ImocenzìoVtU-i  la  qua- 
le introduce  nel  Terzo  ^rchmo  ,  compollo  di 
tre  ilanze  ,  tutte  ad  un  piano  folarate  ,  effendo 
li  terza  più  piccola  ,  con  una  fineilra  per  cia- 
fcheduna  ,  da  ferrata  a  gabbia  munita  ,  che 
guarda  verfo  la  Campagna  ;  ed  una  finellrella 
nella  feconda  ,  corrifpondente  nel  Cortile  gran- 
de .  Sono  le  medefime  ripiene  di  Scanzìe,  Pro- 
tocolli ,  e  Scritture  al  medeflmo  attinenti .  A 
mano  llnillra    di  quello  Cortiletto  ,  incontro 
Pantecedente  porta  ve  n'è  altra  in  tutto  ,  e  per 
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tutto  fini  ile  ;  ove  Ialiti  due  gradini,  sventra 
nel  ^^rto  ,  ed  ultimo  ^rcbrjìo  de'  is^ptarì  del 
detto  L  0  Vicario  ,  li  quale  compolto  viene  di 
tre  danze  ,  una  incontra  Taltra  ;  e. Fendo  le  pri- 
me due  fjlarate  ,  e  la  terza  con  volta  a  lunet- 
te ,  ed  una  iìjieilra  per  ciaicheduna  ,  corrifpon- 
denti  verfo  la  Campagna,  con  altra  più  pic- 
cola ,  tanto  nella  prima  ,  che  nella  terza  cor- 
riipondenti  nel  gran  Cortile  .  Attorno  di  quelle 
Ihnze  fbnovi  al  folito  Scanzle  con  raitelli  lor- 
pra  ,  piene  di  Scritture  al  detto  Tribunale  atti- 
nenti .  Padìua  la  porta  del  ibpraddetto  quaita 
Archivio,  vicino  il  pai'apetto  di  detto  Corti- 
letto trovafi  altra  porta  con  moilra  di  muro  ^ 
che  chiude  una  Icaletta  dritta  a  coltellata,  com- 
pofla  di  ventilette  gradini ,  parte  lolarata  ,  e 
parte  a  volta  ,  nella  di  cui  metà  ,  fu  la  dritta 
v'  è  una  fìneltra  con  ferrata  ,  die  d.i  lume  alla 
medefima  ,  con  altra  incontro  Cu  la  manca ,  che 
guarda  in  una  Cantina  ;  e  iceli  detti  gradini 
v'  è  ripiano  ,  ove  a  mano  flnilh-a  ,  per  mezzo 
d'una  porti  s'entra  nella  predetta  Cantina  Ipet- 
tante  ad  uno  Scrittore  della  S(gretarìa  de'  Ere^vi  j 
di  forma  bislunga  ,  e  ricoperta  da  volta  a  bot- 
te ,  la  quale  prende  lume  dalla  fopradelcritta 
iìneilrella  della  Scaletta  . 

Nel  ìin^:  à^V  ultima  Facciata  accanto  Tan- 
gv)lo  ,  v'è  porticella  lemplice  ;  che  introduce 
in  un  ripiano  a  volta ,  ove  fu  la  manca  v'  è  por- 
ticella  d'  una  ilanzola  .  A  capo  dotto  ripiano 
principia  il  primo  branco  di  Icaletta  a  bran- 
clietti  j  che  conduce  óì  fopra  ,  compolb  d'otto. 
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gradini  di  peperino  ,  come  feguono  tutti  gì'  al- 
tri con  volta  a  botte  ,  ed  a  crociera  ne' ripiani . 
Salito  adunque  il  primo  branco  ,  v*  è  ripiano 
con  una  iìnellra  incontro  ,  che  dà  lume  al  me- 
deflmo  ,  corrilpondente  verlb  la  Campagna  ; 
su  la  di  cui  flniilra  ,  faiito  il  fecondo  branco 
d' undici  gradini ,  con  Tuo  ripiano  a  capo  ,  con 
finedra  fìm/ile  aìP  antecedente  ,  legue  il  terzo 
branco  incontro  ad  elTa  con  cinque  gradini ,  che 
afcendono  in  altro  riplano  ,  in  cui  ii  mano  fini- 
lira  profegue  il  quarto  branco  di  lette  gradini , 
che  lale  in  un  ripiano  ,  ove  a  mano  lìniilra  fe- 
gue  la  detta  Icala  .  Su  la  dritta  per  mezzo  d'un 
vano  con  fguincloni  per  di  dentro  con  iiia 
porta  fuor  di  Iquadra  ,  s*  entra  nella  ibpraccen- 
nata  Loggia  fcoperta  ,  o  Ha  ringhiera  ,  lunga 
per  quanto  comprende  quella  medefima  faccia- 
ta con  Ilio  parapetto  di  ferro  ;  incontro  del  qua- 
le eliliono  Tei  porte  con  molira  orecchiata  ,  ed 
ovolo  nella  luce  con  una  fìnellrella  fopra  per 
ciafcheduna  .  Introducono  le  medeflmie  porte 
nella  nuova  abitazione  fatta  erigere  dalla  fan. 
mem.  di  Bemdttto  XIII,  compolla  di  ventitre 
ftanze  con  una  triangolare ,  non  comprelici  pe- 
rò li  due  angoli  nd  line  di  elle  ,  e  la  ilanzola_j 
nel  principio  della  {caletta  ;  eifendo  le  medefl- 
me  tutte  ad  un  piano  folarate  a  regolo  per  con- 
vento .  Undici  di  elle  rellano  nella  facciata 
d'  avanti  con  una  fineilra  per  ciafcheduna  da 
ferrata  munita  ,  a  riferva  dell'  ultima  ,  che_-9 
prende  lume  dalla  fìnelh*ella  fopra  la  porta  ;  e 
dodici  rellano  nella  facciata  di  dietro  verfo  il 
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-Giardino  Bofcareccìo ,  con  una  f  ne/!ra  flmil- 
jnentc  per  cialchcduna  ,  eccettuata  la  iianzola 
triangolare  verfo  MoJite  Mario ,  in  cui  ve  ne 
iòno  due  mezzanilj  ,  come  anche  due  altre 
grandi  nell'ultima:  eflTendovi  in  dette  ilanze 
addietro  fei Cammini;  cioè  uno  nella  prima 
dopo  quella  triangolare ,  uno  nella  terza  ,  uno 
nella  quinta  ,  altro  nella  fettima  ,  nella  nona , 
ed  undecima  flanza  fituati . 

Ritorcendo  il  paflb  al  ripiano  della  Icidet- 
ta  a  branchetti  tralalciatOT  ed  entrati  nella  por* 
ticella  che  rellaamanoilniilra  5  trovafi  altro 
bislungo  ripiano  con  una  fineitra  incontro  ,  cor- 
riipondente  verfb  la  Campagna  ,  accanto  la 
quale  a  mano  finiflni  fegue  il  quinto  branco 
conrrpollo  di  fette  gradini ,  che  afcende  in  altro 
ripiano  più  piccolo  con iblaro  alla  Sanefe ,  che 
copre  anche  il  branco  ,  e  l'antecedente  ripiano 
bislungo  .  Su  la  manca  di  detto  Ripianetto  ,  la- 
1  ito  il  fello  branco  di  cinque  gradini  ^  v*  è  altro 
ripiano  divilb  da  un  gradino  in  angolo  ,  ove  fli 
la  fin  il  Ira  fegu£  il  lettimo  ,  ed  ultimo  branco 
fcqperto  di  numero  nove  gradini ,  che  alcen- 
dono  in  una  Lcggia  fcoperta  alla  KapolitansLo 
con  mattonato  in  declivio  ,  la  quale  cuopre 
quella  Fabbrica  .  Scefi  pertanto  nel  detto  Cor- 
tile ,  a  mano  flniflra  della  predetta  Facciata 
efille  la  prima  porta  ,  che  introduce  nel  primo 
de'  quattro  Archivi  fpettanti  al  Tribunale  della 
B^ta ,  compoHo  di  tre  flanze  tutte  ad  un  piano . 
La  prima  di  elle  vien  ricoperta  da  volta,  la 
metà  afchiio  ,  con  una  fìneilra  nella  facciata 
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dell'  ìngrefTo .  La  feconda  a  dritto  con  volta 
tutta  a  ichifo .,  e  dado  attorno ,  clie  prende  lu- 
me da  altra  finellra  ,  che  guarda  verfb  il  Bo- 
■  fchetto  ;  e  la  terza  accanto  ,  di  forma  triango- 
lare ,  con  volta  a  botte  ,  con  fua  ilnellra  corri- 
ipondente  verfò  la  Campagna  ;  attorno  delle 
quali  ilanze  vi  ibno  fcanzie  con  fcritture ,  e 
Protocolli .  Segue  la  feconda  porta  ,  la  quale 
dà  V  ingrelTo  al  fecondo  archivio ,  formato  di 
duQ  Hanze  ,  ima  a  dritto  1^  altra  ,  la  prima  del- 
le quali  ricoperta  viene  da  voJta ,  Ja  metà  a 
fchifo ,  con  una  fìneftra  nella  facciata  dell'  in- 
grelfo  ;  e  la  feconda  con  volta  tutta  a  fchifo,  e 
dado  attorno ,  che  prende  lume  da  altra  iìneflra 
verfo  ii  Bofchetto  .  Ali'  intorno  dék  medefi- 
me ,  come  anche  negP  altri  fuflècutivi  due  Ar- 
chivi efìlbno  fcanzie  con  raflelli  fopra  ,  piene 
di  Protocolli ,  e  di  fcritture  .  Profegue  la  ter- 
za porta,  che  introduce  nel  Itrzo  ^rchhno  ^ 
elfendo  compoflo  anch'  elfo  di  due  flanze  ,  uni 
a  dritto  1'  ultra  flmili  all'  antecedenti ,  rico- 
perte da  volta  a  fchifo  ,  e  dado  attorno,  con 
una  fineflra  per  ciafcheduna  ,  corriipondenti  , 
come  lòpra  .  Indine  viene  la  quarta  porta ,  la 
quale  dà  l' adito  al  Quarto  ,  ed  ultimo  archivio y 
compoflo  di  due  Ilanze  ,  in  tutto  e  per  tutto 
conlimìli  alle  fopradefcritte  ,  con  una  fineflra 
nella  prima  ,  che  guarda  nel  Cortile  ed  un  al- 
tra nella  feconda  corrifpondente  verfb  il  Bo- 
fchetto  .  Pallata  la  quarta  porta  de'  fopraddet- 
ti  quattro  Archivi  ,  fegue  nella  metà  di  que- 
lla facciata  una  tromba  di  icala  con  fua  porti- 
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•cella  ,  ove  ,  fcefi  nove  gradini  di  travertino , 
fegue  una  cordonattlla  di  lèi  Cordoni  ,  per  cui 
H  Icende  in  un  Corridorello  con  volta  a  botte , 
e  dado  attorno ,  che  cuopre  anche  detta  Cor- 
donata ,  prendendo  il  medefìmo  lume  da  due 
iìneltre  con  ferrata ,  che  reflano  al  piano  del 
•Cortile:  fltuata  la  prima  a  piombo  deMue-.-? 
ultimi  cordoni  5  con  altra  fincltra  lotto  cor- 
riipondente  in  una  delle  contigue  itanze  , 
ed  un  altra  in  fine  di  elfo.  Quafi  in  principio 
di  quello  Corridore  ,  amano  delira  trovafi  una 
porta  ,  eh'  entra  in  un  fito  ofcuro  di  paifo  di 
larghezza  palmi  venti  incirca  ,  e  di  ugual  lun- 
ghezza 5  con  volta  la  metà  a  botte  ,  che  uni- 
Ice  con  /'  altra  della  llunza  accanto  che  vi  rella, 
la  quale  prende  lume  dalla  delcritta  fineftracor- 
rilpondente  nella  Cordonata  .  A  capo  di  que- 
llo llto  di-pa.lb  v'è  vano  ,  che  mette  in  un_^ 
Corridore  lungo  ,  e  Hretto  con  volta  a  botte  , 
che  prende  lume  da  una  fola  iìnellra  a  piedi 
mezzanile  ,  corrilpondente  verlb  la  Campa- 
gna ,  con  ripiano  lòtto  ,  alto  per  quanto  com- 
prendono quattro  gradini .  Ellliono  in  detto 
Corridore  ledici  porte  ;  undici  nella  facciata 
incontro  il  llto  di  palio  ,  e  cinque  in  quello,  j 
dell'  ingreffb  :  ciarcheduna  delle  quali  introdu- 
ce in  altr^  tante  llanze ,  feparate  T  una  dall'  al- 
tra .  Sono  tutte  ricoperte  da  volta  a  botte  ,  con 
una  fìnellra  percialcheduna  ,  di  llie  ferrate  -mu- 
nite ;  relhmdo  quelle  a  flnillra  al  pari  del  Cor- 
tile 5  e  I'  altre  a  deftra  ,  verlb  il  Bofchetto  cor- 
rilpondono  .  Le  due  ultime  in  fondo  ,  una  in- 
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-contro-  P  altfa  ,  fono  oicure  ,  come  nnche  Io 
ftanziolino  iituato  iieiraltra  celiata  vicino  i  gra* 
dilli  ,  che  alcendono  alla  iìnellra  .  In  alcune  dì 
elfe  fonovi  Cammini  ad  ufo  dì  Cucina  ,  ed  al- 
tre fervono  di  Cantina  per  quei  di  Palazzo . 
Due  però  di  e'Je  le  gode  il  Giardiniere  ,  aven* 
^o  anche  P  ingrello  dalla  parte  dd  Bolchet« 
to  ,  ove  conferva  Canne  ,  Salci  ?  ^^  altro  per 
ulb  del  Giardino  ,  formando  altresì  una  di  cile 
ihlletta  per  comodo  del  Cavallo  del  detto  Giar-> 
diniere . 

Ripigliando  di  bel  nuovo  il  intiere  del 
fopraddetto  Cortile  ,  trovai!  la  quinta  porta_^ 
murata.  La  Seltaporta  più  grande  ,  ornata  di 
llipiti^,  ed  architrave  di  travertino  ,  con  arme 
fopra  di  marmo  di  Tic  IJ/. ,  e  cartella  fotto  con 
llcrizione.  indicante  il  iiio  nome,  Panno  1 55^., 
ed  il  quarto  di  fuo  Pontiiicato,  introduce  ad 
ima  delle  quattro  abitazioni ,  che  per  lo  palfato 
anno  fervitoper  dimora  di  ^attro  fcrittori  del- 
U  Segreterìa  de'  Bre^i  5  e  delle  Indul faenze  • 
ComipoHa  la  medeiìma  viene  di  tre  flanze  ,  tut- 
te ad  un  piano  ,  con  volta  a  Ichifo  ,  e  dado  at- 
torno ,  con  due  iìneilre  nella  prima  più  gran- 
de ,  da  ferrate  munite,  corrilpondentinel  me- 
dellmo  Cortile,  con  cammino  a  mano  iiniilra  , 
eduna  finelira  per  clalchcduna  delle  altre  due 
che  guardano  verfo  il  Bofchetto  ,  ed  un  Cam- 
mino perogn'una  .Qieileiianze  in  tempo  di 
Conclave  fervono  per  Cucina  ,  e  Credenza_3 
d'  un  Eifio  Cardinale  .  La  fettima  porta  rima- 
ne murata ,  Indi  ne  viene  P  ottava  ,  la  quale 
Tom.  III.  I  alia 
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alla  feconda   ^Abitazione  ne  porgQ  V  ingrcflb  . 
E'  quella  compofla  di  quattro  llanzc  ,  tre  delle 
quali  reilano  tutte  ad  un  piano  .  La  prima  più 
grande  ,  con  volta  a  fchifo  prende  lume  da  due 
fineflre  con  ferrate  ,  una  per  parte  della  porta  , 
corrilpondenti  in  detto  Cortile  ,  con  un  Cam- 
mino a  mano  fìnifira .  La  feconda  a  dritto  con 
volta  fìmile  ,  à  una  fìnelira  verfo  il  Bolclietto , 
con  un  Cammino  ili  la  manca  ;  e  la  terza  ac- 
canto ,  a  mano  dritts  ,  e  folarata  a  regolo  per 
convento  ,  con  altro  Cammino ,  ed  una  fineilra 
corrilÌ3ondente  come  fbpra  ,  ambedue  da  ferra-  ' 
te  a  gabbia  munite .  Accanto  la  medellma , 
dalla  fin  idra  parte  ,  v*è  una  fcaletta  di  legno 
foderata ,  compolla  di  quattordici  gradini ,  e 
divifa  in  due  branchetti  ,  per  cui  fi  alcende  alla 
quarta  luperiore  ,  ed  ulrima  flanza  ,  con  volta 
a  botte  ,  ed  una  iìneltrclla  ,  jche  guarda  verfo 
il  detto  Bofchettoj  fervendo  lemedefime  in 
tempo  di  Conclave  di  Cucina ,  e  Credenza  per 
un  Emo  Cardinale .  La   Terza  abitazione  è 
comporta  di  tre  ftanze  ,  tutte  ad  un  piano  ,  con 
volta  u  botte  ,  e  dado  attorno  ,  la  prima  delle 
quali  più  grande  ,  illuminata  refla  da  due  finc- 
iire  ,  da  lue  ferrate  munite,  corrifpondentl  iii-^ 
detto  Cortile  ;  E  le  altre  due  da  una  fola  fine- 
lira  per  ciafcheduna  con  ferrata  a  gabbia  corri- 
fpondente  verfo  il  Bofchetto  ,  con  un  Cammi- 
no nella  terza  ftanza  ,  fervendo  le  medefime  in 
tempo  diConcIave  diOicina  ,  e  Credenza  per  ^ 
un  Emo  Cardinale  .  Profegue  la  Quarta  ,  ed 
ultima  Abitazione ,  compolla  di  quattro  itanze, 
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due  di  fotto  ,  e  una  a  dritto  T  altra  ,  folarate  a 
regolo  per  Convento  5  con  un  Cammino  nella 
feconda  ,  ed  una  fine/tra  nella  teltata  a  capo  , 
con  ferrata  a  gabbia  ,  corriipondente  verlò  il 
Bofchetto  •;  accanto  la  quale  v'  è  una  Icaletta 
di  legno ,  ove  Ialiti  quattro  gradini ,  trovafi  un 
ripianetto  ,  che  fa  invito  ad  altri -dieci  gradini 
con  Tuo  ripiano  ,  ed  una  finellrellà  fu  la  man- 
ca ,  con  una  porta  incontro  ad  elfa  ,  che  intro- 
duce nella  prima  lianza  fuperiore  ,  con  volta  a 
botte  ,  ed  una  finellramezzanile  nella  facciata 
dell*  ingreifo  ,  che  da  lume  alla  medelima,  cor- 
rifpondente  come  ibpra  ;  di  fianco  alla  quale  ^ 
a  mano  delira  v'  è  una  porticella  d' uno  ilanzio- 
lino  a  tetto  di  forma  triangolare.  Sq^uq  a  dritto 
di  quella  fhnza  la  feconda  ,  ed  ultima  a  queib 
piano,  con  volta  Umile  5  edunafineilra  mez- 
zanilc  incontro,  che  guarda  nel  de Icritto  Cor- 
tile ,  -ed  un  Cammj'no  nella  facciata  delira .  Le 
medefime  flanze  in  tempo  di  Conclave  fervono 
di  Cucina ,  e  Credenza  per  un  EmincntifTimo 
Cardinale . 

Ufciti  pertanto  dal  fopraddetto  Cortile , 
'€d  entrati  nel  fopraccennato  entrone  fituato  vi- 
cino la  porta  delle  ilanze  del  Giardiniere^  il 
medefimo  è  con  volta  a  botte  ,  e  fuQ  fpalle<-te 
nella  teftata,che  fomiano  la  luce  dell'altro  arco, 
il  quale  introduce  nello  Stradone  lungo  la  Gal- 
leria ,  e  termina  all' altro  Arco  ,  il  quale  alla 
Piazzetta  della  Panetterìa  dà  P  adito  .  Attorno 
la  luce  dunque  del  fopraddetto  Arco  v*  è  mollra 
diilipiti,  e  fello,  ornati  di  bugne  quadrate, 
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con  importa  per  ciafcheduna  parte  lìfcia  ,  e 
ferraglie  nella  cima  di  detto  Arco  ornato  d*una 
Cartella  ,  con  cartoccio  fbpra,  e  teflina  di  Dra- 
go al  di  lotto  ,  rifaltata  dalJa  iùa  Cimafetta  . 
Ne'  due  fuol  riipettlvi  lati  fonovì  due  falcioni 
per  parte  ,  che  prendono  tutta  la  larghezza 
dello  Stradone  ,  rifaltati  da  zoccolo  di  traver- 
tino ai  piedi ,  e  due  feditori  addolfo  il  muro  , 
uno  per  parte  con  lue  rivolte  .  Ne'  due  vani , 
tra  un  falcione  ,  e  l' altro  elìde  una  nicchia 
per  cialcheduno  ,  con  fondo  dritto  ,  ed  impo- 
ila  di  travertino  al  pari  di  quelle  dell'Arco  di 
mezzo ,  e  fogliarclla  fotto  di  travertino  rifal- 
tata 5  le  quali  vengono  interrotte  ,  sì  al  di  fot- 
te ,  che  al  di  fopra  ,  da  un  riquadro  rilalta- 
to  di  cortina  5  ricorrendo  addoflb  il  ferraglie 
dell'Arco  una  fafcia  ,  flmilmente  di  travertino, 
che  feguc  anche  nei  tre  Ibpradefcritti  vani . 
Al  di  lòpra  di  eflfa  fegue  un  ricado  di  cortina  , 
il  quale  racchiude  al  di  dentro  una  Lapide  di 
marmo  ,  con  gufcio ,  e  falcia  attorno  di  tra- 
vertino con  Ilcrizione  ivi  fcolpita  di  Taolo  V>  , 
indicante  il  fuo  nome  ,  e  l'anno  fecondo  di  fuo 
Pontificato .  Negl'altri  due  vani  elliie  un'altro 
riquadro  per  parte  di  cortina  ricalfato ,  fopra 
de'  quali  v'  è  un  dado  di  travertino  con  ovolo  , 
tondino  lotto  ,  e  membretto  ;  fopra  di  cui  v'  è 
bafamento  di  cortine  con  quattro  rilalti ,  che 
formano  piedellalli  con  zoccolo  lilcio  ,  e  cima- 
fa  fopra  di  travertino  Icorniciata  ,  e  rifaltata , 
che  relhno  a  piombo  dei  quattro  delcritti  fa- 
fcioni .  ^i\iÌQ  nel  vano  di  mezzo  un  arme  di 
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marmo  del  iiiddetto  Pontelìce  ,  con  un  fedone 
per  parte  di  frutti ,  e  cafcata  di  panna,  il  tutto 
Umilmente  di  marmo  ;  e  negl' altri  due  vani 
efìile  un  Cartellone  per  parte  di  travertino  li- 
icio  ,  i  quali  al  contrario  T  un  deli*  altro  s'  in- 
cartocciano affieme .  Accanto  di  quello  pro- 
spetto di  faccia  vedeij  a  mano  finiilra  altra  fac- 
ciata di  muro  a  cortina ,  ove  fcorgefì  un^  gran 
porta  ,  di  luce  tonda  ,  la  quale  vien  ornata  di 
ilipiti  di  travertino  icomiciati ,  emoitradelì' 
Arco  di  effa  di  ftucco  ,  con  un  faccione  per  par- 
te 5  parimente  di- cortina  ,  rifaltati  da  dadoru- 
•itico  fuperiormente  .  Introduce  la  detta  Porta 
in  un  Porticlierto  ,  per  cui  al  Giardino  fegreto 
Pontifìcio  da  quefla  parte  fi  ha  l'ingreifo' .  E'  il 
^etto  Fortichettodì  lunghezza  palmi  cinquanta, 
e  largo  palmi  venti  incirca  ,  ricoperto  da  volta 
a  botte,  e  cornice  fbtto ,  che  gli  fa  impoih ,  ove 
ii  a  delira  ,  che  a  flniftra  icorgeli  una  porta  per 
parte  ,  introducendo  la  prima  al  nuovo  Mufeo 
Profano  ,  e  per  efiTo  alla  contigua  Librerìa  ;  la 
feconda  alle  già  defcritte  lianze  del  Giardiniere 
Me  conduce  . 

CAPITOLO     XI. 

Del  Giardino  fegreto  Vontificio. 

Vkn  quedo  Segreto  Pontificio  Giardino 
racchiulb  da  quattro  difuguali  facciate  , 
vale  a  dire  da  due  laterali  di  con fim il  flmetria, 
una  in  fondo  inferiore ,  e  V  altra  in  tellata  mag- 
giore di  tutte  le  altre  ,  e  di  vaghi  adornamenti 
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fregiata .  A'  egli  di  lunghezza  palmi  trecento 
ottantanove  incirca  ,  e  palmi  trecento  trenta 
^i  larghezza  .  Vien  diviib  nel  ilio  perterra  ,  o 
ila  fuolo  ,  rìa  tre  fpaziofl  Viali  di  terreno  bat- 
tuto ,  cioè  due  laterali ,  i  quali  ricorrono  djuj 
tutte  le  parti  d' ogni  intomo ,  ed  altro  di  mez 
20  5  che  forma  crociata  ;  quali  racchiudono 
quattro  riquadri  formati  da  rabcfchi  alla  france- 
fe  di  bafTa  mortella  ,  cha  fanno  corona  con  la 
loro  femicirconferenza  ad  una  gran  vafca  di 
travertino  tonda  ,  di  diametro  palmi  trentotto, 
nel  di  cui  mezzo  fòpra  di  un  piccclo  piediflallo 
fi  iblleva  una  tazza  di  granito ,  di  palmi  quin . 
dici  di  diametro ,  dalla  quale  fcaturir  fi  ved^ 
con  eminente  alzata  pingue  fgorgo  d'  acqua .. 
La  prima  facciata  efillentc  ai  piedi  df  qudlo 
Giardino  ,  che  fi  prefenta  ai  noUri  occhj  ,  in 
ponendo  il  piede  in  elfo  :  quantunque  h  più  no- 
bile 5  e  maeltofa  ,  Hi  della  quale  filTar  dovre- 
mo gli  iguardi,  fla  quella,  che  a  bella  porta  noi 
laiciamo  da  conliderare  per  ultimo  ;  e  per- 
che Ella  non  c'interrompa  il  nollro  regolar  cam- 
mino ;  fi  è  quella  ,  la  quale  (ìì  in  fronte  al  già 
altre  volte  divifato  Calòtto ,  o  fia  Capannone 
ad  ufo  de'  vafi  degl'  Agrumi  del  medeilmo  . 
Vedefì  quella  tutta  bugnuta  con  quattro  vani  di 
fìneitre  ,  ornate  da  moitra  di  muro  orecchiata , 
e  da  grate  di  legno  l'errate  ,  le  quali  da  quella 
parte  all'  interno  Capannone  danno  lume .  Die- 
ci pilallri  con  fafcie  accanto  lifcie  riquadrate^ 
iòtto  5  e  fopra  ,  tramezzano  le  medefime  ,  e 
fanno  alla  detta  facciata  adornamento .  Efifle 
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ad  mezzo  di  cOfa  gran  Portone  con  fello  tondo^ 
«d  impolla  lifcia ,  fopra  di  cuivedefiuna  k- 
fide  di  marmo  con  Ifcrizione  di  Taolo  V- ,  in- 
d'cante  l'anno  di  nollra  fallite  i<5o8.,,  ed  il 
quarto  di  fuo  Pontificato  •  Sodo  Archìtrave_5 
con  fregio  ,  cornice  ,  e  frontefpizio  tondo  ,  con 
arme  nel  mezzo  del  fuddetto  Pontefice  ,  ricor- 
re z\  di  fopra  della  medefima  Ifcrizione  ,  dai 
di  cui  lati  v'èunpilaflro  per  parte  con  triglifi, 
cgoccie  fottov  rifakato  dalla  fua  fuperiorCi- 
mafètta  che  le  forma  Capitello  ;  con  fafcia 
accanto  rifd tata  fopra  la  cornice  ,  e  due  altri 
pilaiiri  per  parte  ,  con  fuacimafetta  .  Sopra 
quelli  più  profiìmi  al  portone  pofa  un  cartoccio 
per  ciafcheduno  V  e  negl'altri- due  una'  piccola 
piramide,  con  piediftallo  fotto,  e  palla  in  cima  . 
Entrando  perciò  per  il  detto  portone , 
trova/]  l'accennato  Capannone,  di  larghezza 
palmi  tredici,  mezzo,  lungo  palmi  trecento 
quattordici  incirca  ,  il  quale  Ai  fatto  ergere 
nel-  Pontificato  di  Benedetto  XUL  ,  affine  ^i 
confervare  in  elfo  nella  rigida  fiagionc  dell'  In- 
verno i  copiofi  vafi  de^  più  fcelti  agrumi ,  che 
per  i  viali ,  e  attorno  le  ip.^lliere  del  medefi- 
mo  ibpra  aiti  zoccoli  di  trayertino  rifaltati  con 
armi  di  Clemente  XL ,  ffvedono  collocati* 
Ricoperto  viene  il  medefimo  Capannone  da«5 
tetto  a  due  pendenze,  follenuto  da  undici  in- 
cavallature ,  prendendo  lume  da  dieci  alte  fi- 
neilre  ,.  una  in  mezzodì  fèdo  tondo,  munite 
da  fue  grate  di  legno  ,  e  ramate  di  ferro ,  cor- 
riipondenti  verfo  la  parte  del  iùperior  defcritto 
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Giardino  della  Librerìa  ;  e  delle  altre  quattro 
Ibpra indicate  ,' che  nel  Giardino  fegreto  ri- 
guardano . 

Le  due  laterali  lunghe  facciate ,  ornare 
vengono  da  tredici  arcate  per  ciafcheduna .  In 
quella ,  che  verfo  il  Corridore  della  Cleopa- 
tra rilguarda  ,  vedonii  tutte  murate  in  dertro 
iìno  a]  pari  dell'  importa  ,  a  fine  di  communi- 
^are  a  quello  il  lume:  a  riferva  della  prima  , 
in  cui  vi  refla  la  Cordonatella ,  che  formiua 
mezz'ovato  ,  comporta  di  fei  Cordoni,  con 
•gradino  a  capo  .  Nella  Facciata  dicontro  ,  la- 
prima  arcata  rerta  tutta  aperta  ^  perchè  rima** 
ne  in  tertata  del  fopranominato  Portichetto , 
per  cui  ebbemo  in  querto  Giardino  l'ingrelTo . 
Le  altre  dodici  rertano  murate  ,  racchiudendo 
&ltanto  nove  di  elle  altrettante  finertre  di  for- 
ma quafi  quadrilunga  ,  con  lignei  numero  di  R- 
nertre  tonde  più  piccole  al  di  iopra  ,  quali  tut^ 
te  danno  lume  alla  contigua  Librerìa  ,  Muieo 
Profano .  Nel  vano  tra  un  arco  ,  e  P  altro  vi 
Ibno  duQ  pilartri  con  Tuoi  piedertalli ,  adornali 
di  bafe  ,  cimafa  y  e  capitelli  d'  Ordine  Corin- 
tio .  Sortengono  i  mede  fimi  il  luperior  Archi- 
trave ,  fregio,  e  cornice  ,  ove  dalla  parte  del 
Corridore  della  Cleopatra  importa  il  tetto ,  e 
dulia  parte  della  Librerìa  ferve  di  fbrtegno  ad 
altri  piedirtalli ,  pilartri-,  e  fafcie. ,  i  quali  tra- 
mezzano gP  archi ,  e  vani  quadrilunghi  aperti 
della  nuova  tratta  ,  ofia  Corsìa  della  Gallerìa 
coperta  ,  edificata  nel  prefente  Pontificato  ,  co- 
•lìie  altrcvolte  fi  dimortrò .  Tra  unpilartro,  e 
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P  altro  fònovi  tre  riquadri ,  uno  fbpra  1*  altro , 
con  impolla  dQgV  Archi  fcorniciata  ,  che  ricor- 
re anche  nei  vani  tra  i  pilaflri ,  a  piedi  de'quaii 
vi  è  un  gradino  con  fua  feritora  colca  nd  piano 
contornata  damoilradi  travertino,  e  da  Tua: 
ferrata  munita  • 

La  quarta  ,  e  maeJflofa  Facciata-,  la  quale- 
in  teftata  di  queilo  Giardino  s'Innalza  ,  ferve 
dinobii  prolpetto  al  Cafino  di  Ritiro ,.  deno- • 
minatodi  Tor  de'  venti  da  noi  ibpra  defcritto , 
nella-  di  cui  metà ,  principiando  dal  pian  terre- 
no ,  vedeii  un  muro  di  cortina  ,  il  quale  ferma 
nel  mezza  un- riquadro  con  fontarrella  ,  e  vaica 

■di  granito  orientale  ,  che  getta  acqua  da  un 
Cornucopio  di  frutti  con  due  pilaftri  per  parte  , 
e  due  altri  più  baili  negli  angoli ,  fopra  de'qua^ 
li  v'  è  un  piediitallo  per  cialcheduno  ,  effendo 
quelli  di  mezzo  bianchi ,  ove  poiano  due  Pa- 
voni di  metallo  Corintio  ,  che  fanno  ornato  al- 
la gran  Pina  ,  parimente  dello  ile ìTo  metallo  . 
Diceil  che  la  medefima  ,  unitamente  ai  Ib- 
praddetti  Pavoni ,  fervnQe  di  ornamento  alla 
llupenda  Moie  ddì'  l'mpcratorElio  ^édr'mno  :  in 
oggi  Cafìello  S.  angelo  ;  quantunque  altri  affer- 
mino eiTerfl  ritrovati  nelle  rovine  del  Palazzo  di 
Msrc'  Antonio  Confole  ..  Pofa  la  predetta  Pina 
fopr-a  un  belliilimo  Capitello  antica ,  d\  Ordine. 
Corintio  ,  con  zoccolo  lotto  ^  guicio  ,  e  riipet- 
tivo  fu  j  Collarino.  Serve  P  enunciato  muro  di 
par.ipetto  a^due  branchi  di  Scaia  y.  uno  per  par-^ 
te,  componi  ^ii  venti  gradini  col  medeiimo-  de- 
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ove  la  medefima  Pina  rimane  collocata  ;  coii_«5 
due  altri  piccoli  parapetti  di  marmo  dai  Iati  de' 
Pavoni ,  e  fette  ovatelli  al  di  dentro  aperti . 
Efiflono  in  detto  muro  quattro  murelli  per  par^ 
te  ad  ufo  di  leditori ,  e  (Tendo  vi  nel  vano  de'  due 
piediftalli  più  balTi  tre  Monti  con  ideila  ibpra  , 
alludenti  all'  arme  di  Clemente  XL  Saliti  i  detti 
branchi ,  trovai!  il  fbpraddetto  ripiano  grande  , 
con  un  Nicchione  incontro  la  detta  Pina  ,  in 
cui  x\V  intorno  fbnovi  tre  ordini  di  fìnellre  « 
compolli  di  numero  fette  per  cialcheduno .  Le 
prime  da  baQb  di  ferrate  munite  ,  parte  cor- 
rifpondono  nelle  ftanze  del  Giardiniere  ,  e_-> 
parte  fu  la  dritta  in  quelle  del  Cappellano  ie- 
greto  di  Sua  Santità  ;  recandovi  nel  mezzo 
una  porta  con  finellra  fopra  da  ferrata  munita  • 
Kel  vano  tra  una  ,  e  1*  altra  vi  ibno  due  falce„9 
con  Ilio  architrave  ,  fregio  ,  e  cornice  ,  rifal- 
tata  ibpra  del  fregio  .  Segue  il  lecondo  Ordine 
con  iilipiti  5  ed  architrave  di  travertino  Icomi- 
ciati ,  che  danno  lume  alla  Gallcriola  del  det- 
to Caiino  con  un  arme  in  grande  ,  Ibpra  quella 
di  mezzo  ,  di  Clemente  XL:  per  avere  il  mede- 
fimo  Pontefice  fatto  rilìorare  il  detto  Palazzo, 
«{fendo  il  medeiimo  mezzo  rovinato ,  e  ridotto 
in  compaffionevole  flato  ;  ed  una  ibla  fafcia  nel 
vano  di  effe  Finellre  che  pofa  ibpra  piediiiallo 
riiàltato  con  dado  fotto  ,  e  fopra  con  una  bugna 
per  ciafcheduna  *,  indi  altro  architrave  ,  fre- 
gio 5  cornice  ,  che  ricorre  attorno .  Sopra  di 
quefla  fegue  il  Terzo  ,  ed  ultimo  Ordine  di  fi- 
«cilrc  ,  che  riferiicono    nell"'  abitazione  d' un 

Mi- 


I 


^Del  yatìcam.  205 

Minutante  della  Segreteria  di  Stato  ,  come  ac- 
cennammo luperiormente  ,  eOfendo  però  la  pri- 
ma ,  ed  ultima  finellra  finta  .  Termina  quello 
Kicch ione  ornato  da  fette  Coible  5  e  Conchi- 
glia nella  fommità  ,  fbpra  di  cui  v'  è  una  Log- 
gia (coperta  con  molte  Colonne  attorno  in  den- 
tro ,  come  altravolta  accennammo ,.  balu (Irata 
avanti  ,  ed  altre  quattro  colonne  dai  lati  ^  lot- 
to le  quali  al  piano  del  fuddetto  ultimo  Ordine 
di  fineitre  ,  ve  ne  fono  due  altre  ,  una  per  par- 
te con  Tuo  ricalfo  fopra  ..  Dai  lati  in  feguitO'  di 
detto  Nicchione  con  fèllo  fcorniciato  >.  evvi 
una  ficciatella  per  parte  ,  alta  fino  al  fecondo. 
Ordine  delle  defcrltte  Flneilre ,  dentro  le  qu  a- 
IL,  in  quella  a  mano  fini  lira  ,  principiando  di- 
lottò,  ibnovi  tre  arciite  murate  con  due  pila- 
Uri  tra.  una  5  e  T  altra  ,  con  membretti ,.  che 
reggono  la  fafcia  dell'arcate  ,  e  la  cornice  ,  che 
gli  fa  impoila  confuoi  piedillallini,  bafe  atti- 
curga  ,  e  capitelli  d'Ordine  CompoUto  ,  archi- 
trave 5  fregio  ,  cornice  ,  e  fuo  tettarello  al  di 
fbpra.  Bfiìte  al  di  dentro  di  dette  Arcate  una 
fìneilra  per  ciafcheduna  con  iilipiti  di  trave;ti- 
no  fcornicjati  ,  e  ferrate  a  gabbia  corrifpon- 
denti  n\.^lle  llanze  del  Giardiniere ,  con  una__a 
porca- lotto  la  terza  ,  che  introduce  in  uno  llan- 
ziolino  rullico,  ove  vi  tengono  tutti  gli  attrezzi; 
bifognevoli  per  il  detto  Giardino;  reilandovi. 
nel  vano  tra  un  pilailro  ,.  e  l'altro ,  una  nicchia, 
quaii  al  piano  della  baie ,  con  un  riquadro  fot-. 
to   nei  vano  de'  piedilhlii ,  ed  un  altro  più, 
grande  al  di  fopra  *  Seguono  fopra  l'enunciato, 
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tectarello  altrettanti  piladri  a  piombo  clìqucf 
di  fòtto  del  niedefiiiio  Ordine  ,  con  Architra- 
ve ,  fregio,  Cornice,  e  tetto  fòpru  ,  che  di 
fine  a  quella  facciateli  a  ,  con  altre  tre  finefrre 
corrifpondenti  al  Calino  Pontlfìcit^ ,  adorne  di: 
flipiti  di  travertino  fcorniciati  ,  i  quali  pofano. 
fjpra  di  un  dado  tutto  andante^,  con  un- arme 
di  marmo  ,  fotto  quella  di  mezzo  ,  del  Ponte^ 
iìce  Tìo  K  V  altra  Facciatella  ,  iu  la  dritta  di 
d^tto  Nicchione  ,  è  In  tutto  ,  e  per  tutto  fimi- 
le  alla  lliperior  defcritta  ;  vedendoci  finalmente 
nel  fregio  fup  e  ri  ore  di  quello  Prolpetto  Icol- 
pito  il  Nome  di  Vie  W.  Mìlanefe  Tontefice 
^({ff^mo-^  per  memoria  ,  che  tal  Fabbrica  io':^ 
*o  il  di  lui  Pontiitcato  ricevè  il  ilio  perfetto' 
ibbili  mento-. 

CAPITOLO     XI I. 

Del  Gran  Giardino  Vaticano  deUo  per  ^jjocdhoio 
il  Bofcareccio . 

A  Mafio  delira  in  feguito  del  Portone  ferrato 
S\.  da  Cancello  di  ferro  ,  che  di  ibpra  al 
Cap.  4.  fi  diffe  corrilpondere  nd  gran  Corri- 
dore della  Libreria  ,  o  Ila  della  Cleopatra  :  elic- 
ile un  muro  con  piediflallo  avanti ,  da  Tua  ba- 
ie, e  corrilpettiva  cimafa  ornato  5  che  fa  pa- 
rapetto al  principio  della  Scala  compolla  di- 
trenta  gradini  ,  e  da  due  piani  interrotta.  Per 
quella  Scala  fi  fcende  ad  ammirare  una  bellilTi- 
ma  Fontana  ,  denominata  la  Galera  ,  la  quale 
hi  un  angolo  dell*infcrior  Giardino  Bo/careccio 
•^/-  Pon- 
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Pontificio  refta  collocata .  Scefi  pertanto  i'm^- 
deflmi  gradini ,  fi  preferita  ai  nollri  occhi  im- 
grande  Ipazio  di  terreno  ibflenuto  da  un  para- 
petto di  muro  alla  deflra  ,  dividendolo  dal  Ter- 
reno lavorativo  a  legnini ,  il  quale  piiL  inferio- 
re ne  rimane  ,  ed  alla  flniilra  addoifo  la  late- 
rale facciata  della  fòpradefcritta  Stanza  dellar. 
Cleopatra  ^  ed  altre    accennate    Abitazioni  ^ 
icorgell  gi-andiofa  Grotta  di  f  :>rmi  di  lèlb  acu- 
to ,  artificlofamente  compoHa  da  Tufi ,  brec- 
eie ,  pietruzze ,  e  roccie  ,  con  labro  attorno 
della  ileira  fìmetria  ,  ai  di  cui  p/edi  el'ilte  una^ 
gran  Valca  di  lunghezza  palmi  ieHantaquattro. 
e  mezzo  ,  nel  di  cui  centro  s'innalza  una  bel- 
liilnria  Galera  tutta  formata  di  rame  ,  e  con  Iii 
più  delicata  y  e  beneintefa  maellrìa  travaglia- 
ta .  Ella  vien  corredata  da  fu  e  Antenne  ,  Ve^ 
le,  Cordami,  Cannoni,  ed  altri  attrezzi  mi-- 
Ktari  ;-  e  da  ogni  Iato  ,  che  li  rimiri,  fa  pom.pa 
di  fua  bene  ordinata  collruzione .  Li  zampilli ,, 
e  fgorghi  d*  acqua  ,  che  da  sì  ingegnofa  M.icr> 
china  d*  ógni  parte  fgorgano  ,  fino  al  numero 
di  cinquecento  e  più  ;  il  rumiore  dell' ArtigHeria. 
che  Ipara  ,  ed  altri  giuochi ,  e  fcherfi  recano 
un  piacevolifTimo  divertimento  agl'occhi  degli 
Spettatori,  e  non  piccolo  imbarazzo  adii  trop- 
po cnriofo  vuole  adxifa  apprelfarfl .  Fu  quella 
Fontana  fatta  fare  dal  Pontefice-  'Clemmte  /X 
per  fuo  diporto  ,  come  fi  riconofce  dalla^  di  lui 
arme  ,  fui  ridolfo  del  muro-collocata .  Comin'- 
ciando  da  quella  parte  il  recinto  del  Giardino 
Yaticano- ,  feguitato  dalla"  parte  Settentt ionale 
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dalle  mnr^  Leonine^  e  dalla  parte  Meridionale 
da  akre  mura  ,  volgarmente  dette  di  Belifarlo  ; 
converrà  adunque  additarne  la  fua  vera  fltua- 
zione  ,  a  fine  di  comprendere  quant*  oltre  Ci 
eilenda  la  vaila  fuperficie ,  da  noiTenza  la  me- 
noma altera/ione  dal  vero  indicata  ,  e  che  oc- 
cupata viene  dal  Palazzo  Pontificio ,  e  fiioi 
anneiTi  Giardini., 

Yedefi  primieramente  il  predétto  Giardi- 
no-in  quella  prima  fituiz  ione  compollo  di  due- 
differenti  fuoli  ;  Il  primo  ,  che  compone  lo 
ipiazzo  fituato  avanti  la  fòprariferita  Fontana 
della  Galera  ,  foitenuto  viene  da  faldo  muro  : 
il  quale  dilungandoli'  per  il- tratto,  di  palmi  let- 
tecento  venti  ,  ed, in  larghezza  di  palmi  circa' 
fettantacinque-,  la  di  lui  lliperficie  occupata  ri- 
mane da  picco!  boschetto  di  mirti  ,  in  diverfi 
fpazj  diilribuito .  Per  alcuni  gradini  fi  fcende 
da  quello  alla  inferìor  porzione  ,  in  parte  d.uj 
alberi  ricoperta  ,  ed  in  parte  lavorativa  a  le- 
gumi^, i  quali  fidilpcnfano  ogn'anno  alle  Rer 
ligioni  Mendicanti ,  Poco  dlilante  dalla-  Rin- 
ghiera efillente  nella  prima  Corsìa  dell'Arme- 
ria al  C^/7. 39.  accennata  ,  e  che  rifguarda  al 
Giuoco  del  Pallone  ,  o  fia  Tinferior  Prato ,  co- 
mincia un  forte  muro  a  Icarpa  ,  ad  uib  di  cor- 
tina da  parapetto,  e  fuo  cordone  lotto  rifaltato, 
che  lo  ricinge  ,  il  quale  prolungandofi  obliqua- 
mente perpahni  centocinquanta,  e  piegando 
di  poi  con  angolo  ottufb  per  il  tratto  di  cinque- 
cento palmi,  rivolta  con  il  plccol  fianco  retto 
dal^oHìitto  gran  Baloardo  per  Peiknfione  di 
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palmi  cinquanta .  Indi  avanzando  la  hterale_j 
faccia  del  detto  Baloardo  all'  angolo  Tuo  acuto 
per  il  tratto  di  feicento  lettantacinqiie  palmi  : 
(  interrotta  però  ,  e.  fecata  dalle  mura  della 
Città  in  diftanza  di  centocinquanta  palmi  )  : 
rivolge  con  angolo  acuto ,  come  fi  di  (Te  ,  T  al- 
tra lateral  faccia ,  verfo  la  yigna  Cocciotdli ,  di 
lunghezza  palmi,  feicento  venti.  Piega^  in  fe- 
gu ito  in  dentro  l'altro  ilio  fianco  per  palmi  no- 
vanta ;  e  con  u.na  lunga  Cortina  in  linea  retta, 
di  lunghezza  palmi  ottocento  fettanta,. fi  unifce' 
con  altro  minor  Baloardo  efiilente  incontro  lai 
Vigna  Gaerrini ,  il  quale  con  i  fiaoi  fianchi,,  e  k- 
terali  faccic  in  angolo  acuto ,.  comprende  il 
giro  di  circa  palmi  Settecento  cinquantacinque. 
Il  primo  defcfitto  Baloardo  racchiude  porzione 
del  Bofcareccio  fuolo  con  il  Palazzetto  d'inno^ 
ctnzìo  VUL  y  ed  il  Cortile  dcgV^rchhj  .  La  fuf^ 
fecutiva  Cortina  abbraccia  il  lungo  Bofco  di  Lec- 
ci \  ed  il  fecondo  Baloardo  contiene  nel  fuo  fé- 
no  un  fuolo  fterrato  ^  e  da  alcuni  Olivi  ricoper- 
to ,  e  di  fronte  il  Gallinaro,  o  fia  Recinto  , 
ove  fi  confervano  Pavoni ,  ed  altri  Volatili  àì 
rara  qualità,  e  ipecie»  Altre  due  Cortine  equi- 
latere di  lunghezza  palmi  quattrocento  novan- 
ta per  ciafcheduna  ,  riferrando  nel  loro  ieno 
altro  più  piccolo  Baloardo ,   di  giro  palmi  quat- 
trocento novantacinque  :  fi  rillrlngono  verfo 
il  gran  recinto  di  muro  ,  che  circonda  Li  Mac- 
chia ,  e  corrifpondono  verfo  la  Vigna  Leonardi  • 
Piegando  indi  in  fiiora  incontro  la  Vigna  Dlver" 
fini  per  il  tratto  di  palmi  novanta  ,  muta  qui 
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H  recinto  ddic  Mura  figura ,  e  forma  angolo  ot> 
tuib  con  le  ftie-  difuguali  faccie  ,  la  prima  delle 
quali  li  prolunga  per  palmi  duecento  novanta  , 
e  l'altra  palmi  cento  dieci  .  Piega  in  dentra 
per  palmi  novanta  ,  e  il  ellende  con  altra  Cor- 
tina retta  di  lunghezza  palmi  quattrocento  fef^ 
fenta,  e  fi  unifce  con  rultimo.Baloardo  di  figu* 
ra  di  Triangolo  Ifofcelo-,  corri {ponden te  da  una 
parte  verfo  la  Vigna  Baroni^  e  dall'altra  verlb 
il  grande  Aqiiedotto  :  avendo  il  medefimo  di 
giro  ,  con  i  iiioi  fianchi ,  e  faccie  laterali  difu^- 
guali  palmi  novecento  venticinque  .  Tutta  la 
fuperficie  ,  che  vien  racchiudi  dal  Terzo  i^o^ 
praindicaro  più  piccolo  Baloardo  ,  e  dal  detto- 
muro  ,  che  cinge  la  Macchia  y  uv'eiifle  la  por- 
ta ,  per  cui  fi  paifa  a  qiieita  ibpraeminente  par- 
te di  amena  Collina  ,  confiile  in  terreno  lavO" 
rativo  a  Legumi  ,  con  alcune  piante  di  Olivi 
Silvellri ,  e  poche  Viti  ;  da  lunghi ifimo  e  ipa- 
2tiola  Viale  lecato  in  mezzo  ;  il  quale  fi  pro- 
lunga per  circa  palmi  feicento  lelTanta  :  che  va 
a  circoicrìvere  in  ^onào  airulrima  Cortina  una 
circonferenza  conpiediilallo  con  globo  di  ter- 
ra cotta  al  di  fopra  in  mezzo  .  Al  lato  finilh'o 
di  quell'ultimo  Baloardo  ,  la  Cortina  delle  mu- 
ra delia  Città  ,  in  diilanza  di  palmi  daecenta 
fcrtantacinque  da  elfo  ,  viene  aperta,  una  porta 
deno^iiinata  Pertula  ,  da  Leone  X.  con  l^ona 
architettura  fatta  adornare  ,  per  cui  da.queilo 
Pontiiicio  Giardino  fi  può  avere  il  libero  pai^ 
figgi»  a-.'la  prolli ìì a  Campagna  ;  eJendolo-j 
Biedefima  utuata  iiieontro  la  Fìgna  Cajfi.  preJo 
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ìì  fòpra  nominato  Aquedotto  .  Quivi  il  recinto? 
de'  Giardini  Vaticani  difcollandofi  dalle  Mura 
Leonine  della  Città  y  e  cofteggiando  con  altro, 
obliquo  giro  :  per  mezzo  delle  antiche  Mura  ^ 
denominate  di  Belifario,  iiil  principio  fiancheg- 
giate da  rotonda  Torre  di  diametro  palmi  l^t- 
tanta  in  circa  ;  comprefa  la  groifezza  de'  Tuoi 
laterali  muri  ;  le  Flgne  diS.  Spìrito  ,  e  deliaci 
Z^ei;.  Camera  unitamente  all'Orbo  della  J\ev.F.ih-- 
hrica  di  S.  Tìetro  ,  fi  prolunga  per  il  tratto  dt 
palmi  mille  trecento  cinq^uanta  ;  racchiudendo 
altre  due  piccole  Torri  ;  e  va  ad  inteilare  con 
altra  confimil  Torre  iituata  preOTo  de' Fienili  di 
Palazzo  .  Indi  per  linea  retta  fonnando  tutta- 
volta  alcuni  rifalti ,  per  lo  fpazio  di  palmi  mil- 
le quattrocento  trenta.,  ferpeggiando  a  Ikto  del: 
Forno  Apolli ico  ,  della  Panettarìa,  Zecca  ^ 
e  Cortile  della  Pafcin^ra  ,  va  ad  unirfi  col! 
grand' Arco  fatto  ergere  da  Vaolo  V»  efillente 
in  fronte  dello  Straeione  ,  che  iepara  il  predet- 
to gran  Giar-iino  dal  Palazzo .  Finalmente  con- 
muro della  contigua  Fabbrica  nuova  del  detta 
Taolo  K  y  h  quale  racchiude  la  Scala  ,  per  cui 
dall'Appartamento  della  Galleria  fifcende  al. 
Giardino  di  ellenfìone  palmi  cento  ,  flunifce 
con  altro  muro  di  fratta  in  esenzione  di  palmi 
mille  cento  feiTantacinque  ,  che,  racchiude  ur^ 
Portone  fltuato  incontro  il  Vi  alone  ,  die  fepara 
ilTeatit),  e  Palazzetto  di  TioIF»  dall' altru. 
ipazio  muragliato  detto  il  Giardino  Segreto  de- 
gli Agrumi  ,  in  oggi  ridotto  1*  uno  e  l'altro  a 
moderna  liruttura  di  parterra  rabefcato  a^la-^. 
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Franceitc ,  e  di  poi  va  ad  unirli  col  Cipcrior  de- 
fcritto  principal  Portone  ,  per  cui  fi  ha  Tingref^ 
io  al  prenominato  Giardino  .  Cofìcchè  tutto 
il  circuito  del  mede  fimo  confille  in  palmi  Ro- 
mani undici  mila  fcicento  ièflaata  in  circa  . 

Dopo  averne  indicati  fiiperiormente  i  di 
lui  valH  confini  eficrni ,  fa  d'uopo  ormai  indriz- 
zarfi  al  mcdefimo  ,  a  fin^  di  deicrivere ,  quan- 
to lo  fiefib  in  fé  contiene  .  Incontro  al  ib- 
praindlcato  Portone ,  per  cui  al  nominato  Giar- 
dino Segreto,  ed  altre  parti  noi  pacammo, 
cfifie  un  muro  di  fratta ,  che  divide  il  grande 
Stradone  ,  che  ai  due  Gitirdini  Segreto ,  e  Bo- 
fcireccio  ne  conduce .  Vedefi  il  medefimo  ri- 
ialtato  in  fiiori  per  palmi  nove ,  avendo  di  lun- 
ghezza palmi  quarantafette  ,  e  di  altezza  pal- 
mi ventidue  ;  nel  di  cui  mezzo  racchiude,  un 
Pòrtone  con  iftipiti  di  travertino  fcorniciati  ^ 
con  fua  mofira  ,  che  ricorre  attorno  P  arco  di 
fiucco  5  fiancheggiato  da  diie  pilaftri  y  uno  per 
paf-te  ,,  e  dado  fopra  rilaltato^,  ove  termina  il 
predetto  muro .  Nella  rivolta  fonovi  due  pila- 
ftri in  dilianza  5  con  una  nicchia  nel  mezzo  ton- 
da ,  ed  un  riquadro  fòtto  ,  e  f  )pra  ricafiati  ; 
eOfendovi  in  quello  di  fopra  un  maicherone  di 
marmo  murato  ,  con  dado  neireitremitì  di  det- 
to muro  .  Per  il  fbpraenunciato  Pòrtone  fi  ha 
l'ingrcflfo  al  Giardino  Grande  Boicarcccio  Pon- 
tificio ,  nel  di  cui  primo  aipetto  ci  fi  prefenta 
wn  vailo  Viale  denomirato  della  Glollra  ,.  di 
lunghezza  palmi  novecento  trentatre  ,  e  largo 
cinquantanovc  .  Fianclieggiato  elio  rimane  a 
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delira ,  per  II  tratto  di  palmi  fènfantaquattro 
I  da  un  muro  con  dado  fbpra  dentellato  ,  delPal- 
!  rezza  di  palmi  ventitre,  itquale  ferve  dì  para- 
!'  petto  all'interna  Scala  defcritta  in  fine  del  Ca- 
.  pitdio  2g.  pag.2gi .  ddTom.z. ,  per  cui  dalìa_j 
Galleria  Vaticana  fi  fcende  in  quefìo  Giardino . 
Trovafl  in  apprcfTó  interrotto  il  detto  muro  da 
una  Porta  con  ifb'piti\.  ed  architrave  dr  traver- 
tino con  mofìra  al  difbpra  ,,  e  fuo  tettarello  ri- 
calTato  dalle  bande  y.  alla  quale  fi  afcende  per 
mezzo  di  cinque  gradini ,  parimente  di  traver- 
tino. Introduce  la  medeflma.  adefira  ai  Can- 
cello di  legno  ,  che  chiude  lafbpradetta  Scala, 
volgarmente,  chiamata  il  Paifétto  del  Papa  ; 
a  flnrilra  in  tm  corridore  ,  tià  volta-  a  botte  ri- 
coperto ,  di  larghezza  palmi' otto  e  mezzo ,.  e 
lungo  palmi  ottantaquattro  ,  in  fine  del  quale 
falcndofi  tre  gradini  per  una  porta  fi  ha  l'in- 
greflb  all' intema  Macchia  di  Leccini  contigua 
alia  fopra  defcritta  Fabbrica  degrArchivj..  Sie- 
gue  per  il  medeflmo  tra'"to  di  lunghezza  la  fac- 
ciata bugnata  della  predetta  Fabbrica  ,  la  quar 
le  per  fianco  da  quella  parte  riguarda .  Indi  per 
la  lunghezza-  lempre  in-  linea^  retta  di  palmi 
fettecento  ottantacinque  ,  vien  fiancheggiato, 
da  alto-  muro  tutto  arricciato ,  che  fi  fciJcva 
parimente  perpalmi  ventitre  ,.  e  che  ferve  di^ 
appoggio  a  divcrfe  piante  di  Portogalli ,  e  Me- 
rangoli  forti ,  foilenute.  nella  parte  anteriore 
per  il  detto  lungo  tratto  da  piccolo  muricciuolo. 
di  altezza  palmi  tre  e  mezzo . 

Dalla  finiflra  parte  fubito  nell'  ingreiTo 
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vien  fiancheggiato  it  predetto  Vialonc  del!^ 
Gioitra  da  uno  fpazio  vuoto  di  circa  quindici 
palmi ,  il  quale  ferve  d'ingrelTo  ad  altro  lungo 
Viale,  il  quale  in  pendenza  declive  per  il  tratta 
di  palmi  novecento  fettanta  ,  anchVnfo  in  linea 
retta  ,  fiancheggiato  da  ambedue  le  parti  da 
alti  Ipallieroni  di  Allori  ,  o  fiano  grolle  piante 
di  Laori ,  conduce  al  Portone  d^ìÌQ  Carrozze 
nella  metà  quafi  di  e'To  efiilente  ,  al  Giardino 
Segreto  degl'Agrumi,  alCafino  di  Fio  IV. , 
ed  alla  bellilTima  Fontana  (kììi  Specchj  ,  come 
a  Ilio  luogo  verrà  indicato .  In  iegu ito  trovali 
un  murello  di  materiale  ,  con  fuo  feditore  fa- 
pra  di  travertina,  riialtato  di  tratto  in  tratto 
da'  fiioi  pilaflrini  dell'altezza  di  palmi  quattro  ^ 
e  di  lunghezza  palmi  quarantafei ,  il  quale  co- 
rteggia Palta  fpalliera  di  Allori  ,.  che  da  quella 
parte  fa  facciata .  Interrotto  viene  il  detto  mu- 
rello da  uno  fpazia  vuoto  di  circa  palmi  nove  ,. 
ed  ove  la  detta  Spalliera  forma  arco  ,  per  cui 
in  diilanza  di  circa  venti  palmi  fi  ha  l' ingreGfo 
ad  un  Capannone  ricoperto  da  tetto  a  due  pen- 
denze ,  e  ibilenuto  da  lei  incavallature ,  entro- 
dd  quale  nella  Stagione  d.'  Inverno  fi  racchiu- 
dono i  Vai!  d'Agrumi ,  e  le  Stuore  ,  che  cuo- 
prono  le  fpalliere  de'  detti  Agrumi ,  e  di  altre 
Piante  fruttifere  ,  nella  Stagione  c.ilda  vengo- 
no confervate  .  Per  il  tratto  di  altri  palmi  qua- 
rantaquattro feguita  il  lòpradeicritto  murello 
a  colleggiare  la  lopniindicata  fpalliera  di  Allo- 
ri ;  ed  in  appre:f3  per  la  lunghezza  di  palmi 
quattrocento  fèlHinta  ferve  di  parapetto  dx  que- 
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ila  parte  al  recinto  deJl'  inferior  Giardino  Se- 
greto degli  Agrumi ,  interrotto  però  nel  mez- 
zo da  un  rilalto  ,  che  iporge  in  fuori  della  linea 
retta  ,  «  forma  qiiafi  una  loggia  di  eitenfionc 
palmi  ventinove  ,  a  fine  di  meglio  goderne  l'in- 
tema  veduta  .  SuflTeciitivamente  il  precitato 
murello  fa  angolo  ,  e  ne  dilegna  colla  fùa  ri- 
volta ,  di  lunghezza  palmi  quattrocento  ,  la-j 
lateral  facciati  del  medelìmo  Giardino  ;  for- 
mando parapetto  ad  altro  gran  Viale  di  lar- 
ghezza palmi  ventuno  ,  il  quale  conduce  al  Pi- 
'ione  ,  e  dalla  parte  del  Monte  vedefi  fiancheg- 
giato da  alta  Spalliera  di  Laori ,  ggiulla  la  ilme- 
trìa  delle  altre  fopradefcritte  .  Palfato  il  detto 
Vialone  ripiglia  il  Tuo  filo  il  detto  murello ,  co- 
(l^ggianclo  Tempre  per  il  tratto  di  altri  palmi 
cento  trentatre  la  grande  fpalliera  di  Allori , 
e  termina  con  •la  lìia  rivolta  ad  una  piccola.,» 
apertura  in  detta  Spalliera ,  dalla  quale  per  via 
di  un  Viottolo  fi  ha  l'adito  ad  un  interno  gran 
{piazzo  ,  ove  fi  conferva  il  letame  ,  o  fia  fiab- 
bio  per  ufo  delle  piante  di  quefio  Giardino  . 

Quafi  dirimpetto  alP  aatcrior  defcritto 
Viale  che  conduce  al  Pilone  ,  dalla  finilira  par- 
te dell'anzidetto  Viale  della  Giofira  ,  fcorgefi 
gran  Portone  con  fello  tendo  ,  ferrato  da  Can- 
cello di  ferro  ,  e  fiancheggiato  da  ambe  le 
parti  da  fafcia  di  materiale  ,  con  dado  inter- 
rotto nel  mezzo  da  un  modiglione  ,  con  corni- 
ce ,  la  quale  ferve  di  foitegno  al  fuperior  tet- 
tarello  .  Si  ha  per  e  ilo  V  ingrello  a  defira  alla 
Macchia  di  Lwcini  ,  che  vien  racchiufa  dal 

pri- 
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primo  defcrìtto  muro  ,  e  dal  lodo  ^  che  confina 
colle  mura  della  Città.,  Detta  Macchia  fi  ellcn- 
dc  in  lunghezza  41  palmi  quattrocento  fcttan- 
taclnque ,  -c  di  larghe^ia  v^rfo  la  PabbrlciUi 
nuova  degl'  Archivi  di  palmi  circa  jcentocln- 
que ,  coftegglàta  da  ogni  parte  da  ipaziofi  Viali 
larghi  palmi  venti ,  e  da  altri  ilmili  Viali  nel 
mezzo  interrotta  .  A  iiniiira  fipalTa  ad  un  Ca- 
pannone-, denominato  della  P-eretta  ,  Riforma 
triangolare  ,  ij  quale  vedefi  ricoperto  da  tetto 
ad  una;pendenzai^iiienvto  da  cinque  Carrarec- 
<i  confaettoni  al  muro .  Si  eftenee  il  detto  Ca- 
pannone per  palmi  fenfantatre  in  circa  ,  riflrin- 
gendofi  nella  Hja  larghezza  fino  almuro  4el 
Gallinaro  • 

Ritorcendo  il  paflb  al  detto  Vialone  della 
Gioiira  ,  il  fopradefcritto  muro  ,  che  fa  fpaK 
liera  a  delira  paiTato  il  riferito  Portone  con„5 
Cancello  di  ferro ,  fa  gomito ,  e  rifalta  in  fiiori 
dalla  fua  linea. retta  per  palmi  fette  ;  e  va  a 
terminare  con  altro  muro  di  fronte  ,  ricoperto 
da  Ipaglierone  di  Allori ,  nella  di  cui  metà  qCi- 
ite  piccola  porta  con  feflo  tondu>  al  di  fopra  ,  e 
Hipiti  di  travertmo  ,  che  le  fanno  moftra  ,  per 
mezzo  della  quale  falendofi  un  gradino  ,  fi  ha 
PingrelTo  da  quella  parte  allaPavonkra,  o  fia 
Gallinaio  ,  Recinto  murato  d'ogni  intorno , 
ove.per.io  addietro x:onrervavanfi  Galline  Fra- 
taroie  ,  ed  altri  Volatili  di  più  erarefpecie; 
fervendo  in  oggi  di  fola  cuHodia  di  alcuni  Pa- 
voni bianchi ,  e  neri . 

Dillante  dalia  riferita  porta  per  circa  pal- 
mi 
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mi  trentanove  ,  ed  un  quarto ,  vtàtri  Innalza-* 
to  nel  mezzo  àt\  gran  Viale  della  Gioltra  un 
piediilaLIodi  marino deirakezza. di  palmi  cin- 
que ,  ed  un  quarto  ,  largo  di  faccia  palmi  fet- 
te e  un  quarto;  e  nelle  fue  fìanchate  largo  pal- 
mi quattro  :  ifolato  da  tutte  le  parti  :  rilaltato 
da  fuo  zoccolo  ,  bafe ,  e  cimala  lopra  fcorni- 
ciata  ,  che  foliiene  una  Statua  di  marmo , 
dell'altezza  palmi  nove  in. circa  .  Rapprefenta 
la  medeilma  la  celebre  Lucrezia  »  Moglie  Ili 
Collatino,  feduta  in  prx)filo  ,  rivelUta  di  Tua 
clamide  ,  con  la  delira  fui  petto ,  e  la  finiUra 
inatto  di  follenere  il  lembo  del  proprio  man- 
to ;  la  quale  fembra  d'aificurare  con  ilio  giura- 
mentod'eOfere  fiata  violentemente  oltraggiata 
dal  figliuolo  del  Superbo  Tarquinio  ;  e  pare 
tlalli  delineamenti  del  proprio  volto  ,  e  dai 
moti  della  bocca  ,  ch'ella  domandi  il  riparo  di 
un  tanto  oltraggio .  Ai  piedi  del  detto  Piedi- 
llallo  ricorre  una  circolare  cavità  fegnata  da 
labbro  di  travertino  billondato  ,  di  diametro 
palmi  quattordici,  ad. ufo  di  Valca  ,  nel  di  cui 
leno  s'im^alza  per  palmo  uno  e  mezzo  piccola 
tazza  mezzotonda  di  travertino  ,  centinata  in 
dentro  ,  la  quale  riceve  piccol  zampillo  d'ac- 
qua ,  che  ef:e  dalla  bocca  d'una  tefta  di  Leone 
di  marmo ,  fcolpita  nella  cimafa  del  riferito 
piedillallo.  Quell'acqua  vien  comunemente 
denominata  di  S.Damafo;  e  della  medefima, 
per  eflere  la  migliore  ,  che  fghorghi  in  queflo 
Giardino  ,  fé  ne  puoi  guflare  per  mezzo  di  una 
tazza  di  rame  ,  con  fuo  manino  ,  e  catena  di 

feir- 
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ferro  ,  che  rerta  appefa  allo  zoccolo  della  dc- 

fcritta  Statua  . 

In  fine  pertanto  del  fopradefcritto  gran 
Viale  della  Gioflra,  dalla  flniilra  parte,  fi  apre 
tiltro  ampio  Viale  dì  larghezza  palmi  venti , 
fiancheggiato  dalle  parti  da  conlìmili  ipallie- 
reni  di  Laori ,  il  quale  in  lalita  del  proflimo 
Monte  il  prolunga  per  palmi  mille  cinquecento 
ottanta  in  circa  ,  fecato.in  interrotte  diflanzc 
da  ventifette  cordoni  di  travertino,,  si  per  im- 
pedire il  dirupamento  del  terreno,  come  altresì 
per  dare  il  doverofo  fcolo  alle  acque  piovane 
nel  fodo  a  delira  incavato  .  Qiielto  Viale  con- 
duce  al  Portone  della  fuperiore  ,  ed  alla  flni- 
ilra dà  FìngrecTo  ad  altri  Viali ,  che  conducono 
al  Giardino  Segreto  degl'Agrumi  ,  al  Calino 
di  Vìo  ly. ,  alla  Fontana  delPAquilone  ,  ed  al 
Terrione  ,  che  forma  angolo  prelTo  le  Stalle:.^ 
Pontifìcie,  e  fuo  Lavatore  .  Alla  delira  adun- 
que dell'imbocco  di  quello  Viale  lo  Tpalllerone 
de'  Laori  ricuopre  un'alto  muro  di  elienzionc 
palmi  trecento  cinquantotto  ,  il  quale  ferve  di 
recinto  alla  fopraindicilta  Pavoniera  ;  termi" 
nando  quello  con  una  porticella  quadra  coii_-> 
ilHpiti  ,  ed  Architrave  di  marmo,  con  arme 
fcolpita  nel  detto  Architrave  del  Pontefice 
Tio  ly.  Per  detta  poita  fi  ha  il  fecondo  in- 
greflb  ad  un  lito  di  figura  angolare  irregolare 
della  fopra  accennata  lunghezza  9  largo  nel 
maggior  triangolo  di  palmi  cento  fettanta  « 
denominato ,  come  altre  volte  fi  è  detto  ,  il 
<jallinaro  3  e  Pavoniera  5  quantunque  il  prin- 
cipale 
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cipale  Ingreffo  fia  dalla  fopraccennata  porta  , 
ia  quale  efille  come  di  fopra  fn  detto  ,  in  fine 
del  gran  Viale  della  Gioltra  ,  per  cui  in  elio 
porremo  il  piede  .  Egli  è  muragliato  d'ogni 
intorno  ,  e  racchiude  in  primo  luogo  uno  iler»- 
rato  ,  con  pochi  Alberi  9  nel  di  cui  mezzo  ef:- 
Ite  una  Fontana  di  figura  sferica  ,  con  iipoii- 
de  balfe  di  travertino  ,  di.diametro  palmi  die- 
ci in  circa  ,  nella  quale  paflTa  l'acqua  per  ca- 
nale Icoperto  per  comodo    degli  Animali  , 
che  quivi  ii  conlervano .  In  diitanza  dalla^ 
medeflma  Fontana  di  circa  pahni  fettanta  , 
trovafi  nel  primo  angolo  piccola  Torretta  ri» 
quadrata  ,  di  palmi  treiitacinque  in  circa  ,  in 
cui  per  via  di  una  Ica  letta  fi  iaglie  a  due  ri- 
piani fuperiori ,  compoili  di  una  lemplice  fian-* 
za   per  cialcheduno  ,  ed  altra  efiilente  nel 
pianterreno  .  Contigue  alla  medefima  lonovi 
due  Stanze  terrene  per  comodo  delle  Galline, 
che  una  volta  vi  il  tenevano  .  Incontro  alla 
predetta  Torre  ,  efille  un  piccolo  Capannone 
muragliato ,  di  circa  palmi  quarantacinque 
lungo  ,  e  palmi  ventidue  largo  ,  con  due  fine- 
fire  mezzanili  da  Tue  ramate  chiufe ,  denc- 
minato  la  Pavonierina  ,  luogo  ,  ove  i  Pavon- 
ciiii  giovani  vengono  conlervati .  Kel  fine  òì 
detto  Recinto  poi ,  vedefi  la  Pavoniera  ai 
lunghezza  palmi  lettanta  ,  larga  palmi  ven- 
ti ,  la  quale  rimane  formata   da  un  tetto  ad 
una  pendenza  ,  Ibilenuto  dapilalìri  di  muro  , 
che  fonnano  quattro  Finellroni ,  con  loro  ra- 
mate ,  e  porta  incontra  alla  fopra  in  di  e  a  ta.^ 
TomJlL  K  Porta 
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Porta  deir  ìngreflb ,  che  corrifpondc  nel  fo^ 

pradetto  Viale  ,  il  quale  conduce  alla  Vigna. 

Nel  fa  lire  pertanto  il  decimo  Cordone 
di  detto  Viale  del  Monte  ,  imito  al  muro  di 
recinto  della  preindicata  Pavoniera  dietro  lo 
fpallierone  di  Laori ,  vedefi  un  muro  di  al- 
tezza circa  palmi  dieci  interrotto  da  dìverfi 
archi ,  il  quale  feguitando  fino  al  decimonono 
cordone  ,  va  a  perderli  fotto  terra  ,  ne  pivi  di 
cfTo  fé  ne  fcorge  alcun  vefligio .  Racchiude 
detto  muro  un  condotto  d'acqua  di  Bracciano 
di  diametro  circa  due  libbre  ;  prendendola--^ 
dalla  gran  forma  efillente  nella  detta  Vigna  5 
s'inlinua  nel  muro  di  recinto  della  Pavoniera  ; 
in  apprelTo  nell'altro  muro  di  fopra  defcritto , 
che  fiancheggia  ilVialone  della  Gioilra  per 
fcaricarla  nel  Giardino  Segreto  della  Pigna , 
nella  Fontana  della  Cleopatra  ,  ed  in  quella 
della  Galera  ,  e  va  a  gettarfi  in  altri  fiti ,  co- 
me a  fuo  luogo  verrà  divifato . 

Trafcorfo  il  vigeCmo  quinto  Cordone.-? 
trovai!  a  delira  altro  Viale  »  di  lunghezza 
circa  palmi  cento  quindici  ,  il  quale  termina 
con  uno  fpiazzo  ovale  ,  in  teflata  di  cui  efille 
alto  Laoro  tofato ,  che  rapprefenta  con  la  di 
lui  artiilciofa  forma  una  fontana  con  tre  tazze 
di  differenti  grandezze  .  Neil'  angolo  dtiìr^ 
dietro  la  fpalliera  di  quello  Viale  vedefi  nel 
terreno  un  chiufino  ,  entro  dd  quale  con  ru- 
more llrepitofo  cadono  le  acque  di  Bracciano 
ivi  raccolte  ,  che  vanno  a  comunicarfi  col  ib- 
pradefcritto  Condotto  .  Dalla  finillra  parte , 

ed 
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ed  Incontro  a  <iiieflo  dividono  il  Viale  d^l 
Monte  due  altri  fpaziofi  Viali ,  il  primo  de' 
quali  fecando  la  profuma  Macchia,  ofìa  Bo- 
fco  per  linea  retta  ,  va  a  cofteggiare  il  muro 
del  Giardino  Segreto  degli  Agrumi ,  e  sbocca, 
incontro  il  Portone  delle  Carrette  ,  eitenden- 
dofl  m  lunghezza  di  palmi  mille  dugento  tren- 
ta ;  ed  il  lecondo  per  palmi  cinquecento  ot- 
tanta fi  protrae  lino  al  Fontanone  dello  Sco- 
glio ,  o  fia  dell'Aquilone .  Saliti  due  cordoni 
per  linea  obliqua  fi  giunge  ad  uno  fpazioib 
fltoerbolb  di  figura  quafi  circolare,  e  ferrato 
dafpalliera  diLaori  sì  a  deflra,che  infondo, 
e  dalla  flnillra  parte  divilb  da  un  muro  di  tuli, 
ÓQÌV  altezza  di  palmi  otto  ,  e  mezzo ,  a  fìn^ 
di  foflenei  e  l'erta  colla  ad  Monte  .  Nel  mez- 
zo di  quelb  piano  follevafì  un  piediflallo  di 
materiale  ,  alto  palmi  fei ,  e  largo  di  fronte 
palmi  tre  ,  nei  di  cui  fpecchj  ,  si  di  faccia  » 
che  laterali,  contornati  da  cornice  di  rilie- 
vo ,  fi  fcorgono  i  lei  Monti ,  e  la  ilella  abaf^ 
fo  rilievo,  indicanti  le  armi  gentilizie  del  Pon* 
tefice  Clemente  XI. ,  ivi  collocato  per  prò- 
fpetto  di  detto  Viale  ,  efopra  del  quak  per 
lo  addietro  s' innalzava  fopra  di  uno  zoccolo , 
€  pieduccio  circolare  ,  proporzionato  globo  di 
terra  cotta  per  fuo  finimento ,  Continuando 
a  fìnilh*a  il  nollro  cammino ,  e  faliti  in  tor- 
tuofo  giro  altri  due  cordoni ,  fi  arriva  ad  al- 
tro maggiore  fp  a  2  ìofo  terreno  erbofo,  QÙiÌQrj^ 
te  su  la  cima  de  detto  Monte  ,  il  quale  a  de- 
ftra  vien  fempre  fiancheggiato  dalle  fpallierc 
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di  Laori ,  e  a  finillra  da  alto  Torrione  coll'im- 
bocco ,  prima  di  giungere  al  medellmo  del 
Viale  ,  che  per  linea  retta  conduce  al  foprain- 
dicato  Fontanone  dello  Icoglio  .  Al  lato  di 
detto  Torrione  s' innalzano  da  detta  parte  le 
ulte  mura  comunemente  dette  di  Relifario ,  le 
quali  feparano  il  noilro  Giardino  dagli  Oiti 
e  Vigne  contenute  dentro  il  Recinto  della  Cit- 
tà ,  dette  Leonine  ,  eflllenti  dietro  la  Bafllica 
Vaticana  . 

In  fondo  di  quello  Tpazio  s' innalza  un 
ricaCfo  di  muro  di  cortina ,  il  quale  antica- 
mente da  quel  tanto,  che  ne  apparifce  ,  figu- 
rava una  Torre  fmantellata  ,  nel  ilio  profpet- 
to ,  di  larghezza  circa  palmi  dodici  fiancheg- 
giato da  due  ale  di  muro  fìmile  ,  che  per  li- 
nea orizzontale  dividono  quella  montuola  , 
e  bolcareccia  parte  .  In  mezzo  al  detto  ricaiTo 
ricoperto  «la  piccol  tetto  a  una  pendenza ,  fi 
fcorge  ampia  porta  ferrrata  da  iuoi  fufii  di 
legno ,  e  contornat^a  dalla  parte  pofteriore  da 
fello  tondo  con  iltipiti  fcorniciari  di  marmo , 
e  mollra  bugnata  .  Per  mezzo  di  detta  porta 
fi  ha  ringrefib  ad  altro  vaflifllmo  fito  ,  detto 
volgarmente  la  Vigna ,  per  elfere  ilato  nei 
già  andati  tempi  ricoperto  tutto  di  Viti  ,  ed 
a  coltura  di  Vigna  addetto  :  in  oggi  reiò  tut- 
to lavorativo  ,  come  ancora  tutto  il  trafcorfo 
terreno  ^  il  quale  vicn  racchiufo  dall'  ampio 
Circondario  delle  dette  Mura  Leonine  ,  e  fuoi 
Baloardi ,  alla  coltura  de'  Legumi  ,  che  fi 
^ifpenfano  per  carità  iiìk  Religioni  Mendi- 
canti , 
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canti  ?  ed  in  qualche  parte  ricoperta  da  pochi 
alberi  fruttiferi  •  da  piante  di  filveltri  Olivi  ? 
ed  altri  alberi  d' inutil  fervizio  . 

Incontro  ,  e  di  proipetto  alla  riferita  por- 
ta ci  fi  prefenta  ampio  V' iale  ,  iiancheggbto  - 
dalle  laterr.ii  parti  da  alte  fpalliere  di  Laori , 
le  quali  dalla  delira  parte  ricuoprono  il  va- 
llo Terreno,  di  lar2:nezza  nelle  fue  maggio- 
ri esenzioni  di  palmi  duecento  ottanta  ,  e 
di  quattrocento  novanta  ;  e  dalla  liniftra  al- 
tro piccolo  fpazio  di  terreno  d'irregolare  di- 
menzione  ,  e  parte  delle  fopraddett»^  murj_o 
di  Belifario  interrotte  da  alcune  piccole  tor- 
ri .  Quello  Viale  ha  di  larghezza  palmi  ve:v« 
ticinque  ,  e  di  lunghezza  iempre  per  linea 
retta  palmi  mrile  trecento  dieci ,  terminan- 
do in  uno  fpazio  ài  forma  circolare  vicino 
alle  mura  Leonine  ,  nel  di  cui  mezzo  per  pro-^ 
fpetto  evvi  limalzato  altro  fìmile  piediflallo 
con  fuo  pieduccia,  e  pina  fopra  ,  di  terra 
cotta  colorita  a  mai'ni«> .  In  diiianza  del  det- 
to Piediùallo  di  palmi  trecento  dieci ,  e_? 
contigua  all'angolo  dì  fianco  dell'ultimo  Ba- 
iHone ,  vedeil  la  gi*an  fomia  dell'Acqua  di 
Bracciano  ,  che  ellendo  incanalata  fotto  tei^ 
ra  5  va  a  cadere  n^i  fopraenunciato  chiull- 
no,  eflilente  nell'angolo  dt\  Viale  deliaca 
Macchia  prolUmo  al  \ige(imo  quinto  corda- 
ne .  Nel  Viale  predetto  della  Vigna  a  de- 
lu-a  avanti  di  giunget-e  all'altro  braccio  obli-* 
quo,  che  va  a  terminare  addoilb  l'ultimo 
Torrione  ,  ùorgelì  nd  Terreno  un  Cliiudno 
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di  travertino  ,  da  fimìl  coperchio  ferrato  » 
il  quale  internando/i  fotto  terra  per  circa 
palmi  lelTanta  ,  racchiude  piccol  Condotto 
Bell'Acqua  di  S.Damafo  ,  la  quale  vìi  a  com- 
parire nella  piccola  vafca  efiflente  fl  pie  del 
Piediftallo  della  Lucrezia  ,  come  fu  di  fopra. 
accennato  nel  gran  Viale  dtWn  Gioflra  . 

In  diftanza  di  palmi  cento  venti  dal  det- 
to PiediUallo ,  lì  apre  il  fopracitato  braccio 
obliquo  ,  dell'ile  (fa  larghezza,  come  il  fo- 
pra defcritto ,  e  protraendofi  per  il  U'atto  di 
palmi  cento  cinquanta ,  corteggiando  a  fini- 
ftra  ruftimo  Torrione  ,  introduce  in  un  ri  qua*» 
drato  fito  ,  tutto  circondato  da  alte  mura  » 
fuori  che  nella  parte  dell'  ingrelTo  ,  e  vol- 
gendo a  delira  •»  fcorgoll  nelle  mura  della.^ 
della  Città  tre  alti  ricaiTi  ,  da  fuo  tetto  rico- 
perti 5  elTendo  quello  di  mezzo  aperto  ,  e 
ferrato  da  fufli  di  porta  ,  e  gl'altri  due  late*» 
rali  murati .  Quella  porta  fu  chiamata  ne* 
trafcorfi  tempi  Pertufa  ,  a  cagione  della  fua 
piccolezza  ;  e  ferviva  foltanto  per  comodo 
della  Corte  Pontifìcia  ,  perchè  corrifpondeva 
in  sì  vallo  Giardino .  Il  Pontefice  Leone  X^ 
la  fece  adornare  nel  fuo  profpetto  al  di  fiio- 
ri  di  buona  architettura  ;  al  prefente  tuttavia 
reità  ancora  chiufi ,  e  di  niun'  ufo . 

Rivolgendo  i  noilri  paflì  al  Torrione 
proflTimo  alla  già  defcritta  porta  della  Vigna, 
per  un  Viale  di  larghezza  di  quindici  palmi, 
e  di  lunghezza  di  palmi  cinquecento  cin- 
quanta 5  fcendendo  la  coita  del  Monte  fi  cala 
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ad  mo  fpaziofo  Tito  di  terreno  battuto ,  nel 
di  ni  feno  fi  vede  innalzata  una  gran  Fon»* 
tana  5    denominata   dello  Scoglio,  o  fia_» 
dellfA.quilone  .  Figura  la  medellma  un  alto 
mafìfo,  da  tutte  le  parti  ifolato ,  di  circa  cen- 
to cinquanta  cinque  palmi  di  altezza  ,  chc_? 
nel  fuo  profpetto  forma  una  gran  Nicchia  5 
con  due  altre  piccole  laterali  ,  adomate  sì 
al  di  dentro,  che  nella  fliccia  ,  da  tufi  lavo 
rati  ad  ufo  dìfcoglj ,  conparticolar  maeftria 
travagliati  9  ed  interrotti  da  palullri  verdu- 
re .    Sopra  la  fommità   del  riferito  fcoglio 
pofa  ima  grand'Aquila  di  ma  imo  fcolpita  ,  la 
quale  pofando  i  fuoi  aitigìj  ioprà  uf  elfo  ,  e 
con  le  ale  fpiegate ,  fcmbra  ,  che  flia  aliit 
guardia   del  fottopollo  Fonte  ,  e  per  difen- 
derlo da  qualunque  accelTo,.  A  pie  delle  det- 
te tre  nicchie  fi  efiende  un  gran  Vafconc^ 
di  forma  femìcircolare  ,  di  circa  palmi  no- 
yanta  di  larghezza  ,  e  di  palmi  fefiantacin- 
que  di  aggetto  ,  venendo  contornato  da  un 
labro  bifiondato  di  traveruno  d'ogni  intorno  » 
Li   zampilli ,  e  fcherzi  d' acqua  ,  de'  quaH 
quefia  gran  Fontana  viene  adoma,  fo^.o  in  co^ 
piofa  abbondanza  ,  e  molto  pericolofi  da^, 
bagnarfi  per  chi  ne  vuol  vedere  il  mirabil 
giuoco  .  Fu  fatta  coilruire  quefia  Fontana 
dal  Pontefice  Taolo  V.  fotto  la  direzione  di 
Ca.rlo  Moderno . 

Quivi  fi  apre  fpaziofo  Viale  di  terreno 
battuto  ,  interrotto  da  dodici  cordoni  di  tra-^ 
vertino  per  linea  trafverfale  ,  ed  altri  quat- 
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tro  ovali  nel  fine  ,  di  larghezza  palmi  qua- 
rantatre ,  e  di  lunghezza  palmi  quattrocen- 
to cinquanta  ;  conduce  quello  per  dedivio 
del  Monte  ,  e.Tendo  coilcggiato  dalle  lolite 
fpalliere  di  Laori ,  ad  uno  fpaziolo  -ipiano 
di  figura  quadrilunga  ,  parimente  di  terreno 
battuto  della  larghezza  di  palmi  ottanta  ,  e, 
lungo  palmi  centoquattordici ,  il  qu.de  ferve 
di  rpiazzo  ad  altra  nobile  Fontana  al  ridoiTo 
à^\\(i  mura  del  recinto  di  quello  Giardino 
della  parte  delira  fcendendo  collocata  ,  chia- 
mata la  Fontana  de'  Torrioncini ,  e  fatta  edi- 
ficare dal  fopralodato  Pontefice  P.?o/oK  con 
difegno  à^\  riferito  Cirio  Maderno .  Figuro-j 
ia  rnedeilma  un  grand'Arco  ,  con  fello  tornio^ 
e  fafcia  attorno  bugnata  ,  il  quale  racchiude 
una  gran  Nicclùa  incavata  ,  adorna  di  fcoglj, 
ai  di  cui  piedi  fporge  in  fuori  gran  Vafca  ova* 
le,  con  labro- tond^  di  travertino,  di  lar- 
ghezza palmi  quaranta  ,  nel  di  cui  feno  lì 
folleva  per  P  altezza  di  palmi  cinque  una_»- 
Tazza  di  travertino,  con  altra  piccola  tazza 
ai  difopra  ,  dalle  quali  fgorgano  le  acque, 
che  vanno  a  cadere  nella  foprariferita  vafca  . 
Sollevali  £o^r2i  il  detto  Arco  un  Sodo  ,  fi-an- 
cheggiato da  due  pilaftri  rifalrati  con  fuoi  ca-» 
pitelli  ,  i  quali  follengono  il  corrifpettiva 
fuo  architrave  ,  fregio ,  e  comice  con  due 
grandi  cartocci  ai  lati ,  e  ferrato  al  di  fopra 
da  un  frontefpizio  acuto ,  il  quale  racchiude 
dentro  di  fé  una  grand'arme  del  Pontefice.-? 
JW(?K$  ed  al  difotto  dell'architrave  eli- 
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^e  un  grande  fpecchio  centina to  al  dr  lotto 
fecondo  il  contomo  del  fottopollo  arco,  in 
cui  legi^efi  la  feguente  Ifcrizlone  latina,  cioè: 
Tanhii  j^tintus  Vontifex  Maxiwus  ad  augerMm 
Talatii  pròfpe^lum  &  Hortorum  dccorem  fieri 
juffit  Tontif.  ^.IF».  S'innalza  qiielk  Fon- 
tana fino  alla  fommità  del  iirperior  fronteipi- 
zio  per  palmi  cento  quindici  incirca;-  e  Ia_.j 
niedeflma  ntl  Tuo  profpetto  vien  fianclicg^- 
giata  da  due  Torri  rotonde  ,  di  diametro  pal- 
mi diciotto  ,  e  dell'  altezza  di  palmi  ieflan- 
ta  ,  con  lua  merlatura  al  di  ibpra  ,  dado  in- 
cavato al  di  lotto,  e  tutte  di  bugne  ricauate 
ricoperte  .  Prollìmo  airultlmo  cordone  ova-* 
k  cflflente  nel  fopr^  J.-icritto  Viale  ,  per  cui 
Hamoiceii  in  detto  ripianOv,  li  ap^v  a  lìnilrra 
altro  Viale  di  larghezza  palmi  ventuno,  il 
quale  in  linea  retta  per  il  tratto  di  palmi  cenr 
io  quarantacinque  ,  ne  conduce  alla  portai 
meridionale  del  recinto  del  Calino  di  Th  Hr"^^ 
uno  de'  fuoi  principali  ingrelTi  ^ 

Quivi  il  luolo  per  edere  iiato  lem p re 
dirtipato  ,  e  Icolceib  ;  ed  a  fine  di  rend^T  piik 
vago  5  ed  ameno  il  (Ito  ,  che  per  Ioaddietnj- 
riliedeva  avanti  illbpra  riferito  Calino,  oc- 
cupato da  folti  alberi  ,  e  dal  Giardino  ,  che 
veniva  denominato  de'femplici,  fupenlato- 
di  rompere  la  fcofcefa  ripidezza  di  queiio 
fuolo  ,  il  quale  oltreché  arrecava  non  picco- 
lo incomodo  a  chi  pereOfo  olaliva,  o  fcen-- 
deva  ,  le  acque  ,  che  in  occalioni  di  pi-oggie 
con  rapidezza  daUa  cima  del  Monte  ne  Icor- 
K  5"  reva.- 
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revano  giù  per  il  fopradefcritto  Viale  dd 
Torrione,  e  della  Fontana  dell'Aquilone,  cor- 
rodevano tutto  il  terreno  ,  e  riempivano  di 
mille  fozzure  l'inferior  vallata  ♦  Fu  a  tale  ef- 
fetto innalzata  una  comoda  fcala  a  due  bran»* 
chi ,  e  con  faldo  muro  fu  fecato  ^anzidetto 
ripiano,  a  pie  della  riferita  Fontana  de'Tor- 
rioai  eflilente .  Per  un  vano  di  larghezza  pai»» 
mi  quaranta  ,  fiancheggiato  a  delira  d^ui 
un  murello  dell'altezza  di  palmi  quattro  e 
mezzo,  con  unpilaflro  di  fronte  perciafcu- 
na  parte ,  e  fua  bafetta  biilondata ,  che  ne 
foUiene  una  palla  di  travertino  per  ornamen-^ 
to  ,  il  fcende  per  due  gradini  ad  un  ripiano 
I^irgo  palmi  undici  ,  con  Tuo  parapetto  di  iqV'^ 
ro  di  fronte  ,  il  quale  fino  ai  due  laterali 
branchi  di  fcala  ,  compofli  d'otto  gradini  di 
travertino  ,  il  dilata  per  palmi  circa  qua- 
ranta .  Scefi  i  medeiimi ,  trovai!  altro  ripia- 
netto  largo  palmi  ventuno  ,  il  quale  ferve-? 
tii  ripofo  alla  rivolta  della  fcala,  checon>- 
prcnde  altri  otto  gr.idini  ilmili .  I  detti  ripia- 
ni ,  e  branchi  di  Icala  ,  fono  fianchegginti 
da  folidali  muri  della  grollezza  di  palmi  tre 
incirca  ,  rifaltati  da  fuoi  pilaftri  con  balette 
fopra  ,  e  palle  di  travertino  •  Slegue  in  ap- 
prefìfo  altro  ripiano  di  eitenfione  palmi  qua- 
ranta da  i  lati ,  e  di  fronte  palmi  dodici ,  ri- 
coperto di  quadrelli  in  calce  con  fuoi  fpec- 
chj  in  mezzo,  e  nelle  due  laterali  parti  di  il- 
mili quadrelli  commeiTi  a  molaico  ,  il  quale 
finalmente  reila  bordato  da  un  cordone  bi- 
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fiondato  di  travertino  .  A  pie  di  quello  li 
ellende  per  palmi  cento  trentacinqiie  di  lar- 
ghezza nella  lua  circonferenza  ,  lungo  palmi 
cento  ventotto  ,  uno  fpazio  di  teireno  battu- 
to ,  di  forma  bislung^a  ovale  ,  il  quale  vien 
fegnato  airintomo  da  guida  di  breccie  ,  in* 
calciate  addotto  alle  alte  Ipalliere  di  Laori  r 
che  ne  difegiiano  la  fua  circonferenza ,  <l_> 
di  fronte  nella  fua  apertura  di  larghezza  paK 
mi  quarantuno  ,  contornato  rella  da  larga  fa- 
fcia  di  breccie  in  calce ,  boi'data  da  cordo- 
ne di  travertino  ,  con  pietra  Quadra  ii^elme^^ 
zo  forata  da  quattro  buclii  ad-  ufo  dì  s;Ma- 
rica  ,  per  ricevere  lo  Icolo  delle  a-cque  . 
Altro  fpaziofo  Viale  ,  della  lai^hezza:  di  pal- 
mi venti  5  fiancheggiato  ilmilmente  da:  fke. 
ipalliere  di  Laori,  tra  veri  a  il  dritto  iennere^ 
per  cui  col  mezzo  di  cinque  cordoni  di  tra- 
vertino fi  fcende  al  lungo  Viale ,  il  quale 
coileggra  il  muro  del  recinto  di  quello  vailo, 
Giardino .  Qiiello  adunque  a  Unillra  ,  per 
il  tratto  di  palmi  dugento  venticinque  vìl  aé 
imboccare  unitamente  coli'  altro  fuperior»- 
mente  defcritto  Viale  alla  porta  del  recinto 
del  Cainio  di  Tio  IV.  :  a  delira  ne  conduce 
a  piccol  braccio  di  fabbrica  laterale  al  gran- 
de Arco  f^tto  ergere  da  Taolo  V. ,  ed  alla 
meravigiiofifrima  Fontana  delliSpecchj.  Qu,c* 
ilo  piccol  braccio  di  Fabbrica  della  lunghe'z- 
za  di  jpalmi  ieifantadue,  e  di  larghezza  pal- 
mi diciotto ,  compreii  i  luoi  folidali  muri' ,, 
racchiude  la  Scala  fegreta  ,  per  cui  dall' Ap*v 
K  6  par* 
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partamento  di  S.Tioy.  detto  comunemente 
della  Galleria,  pofibnoi  Pontefici  fcendere  in 
quello  GiardinOjConie  noi  divifammo  ndTomù 
ILCap.i^'Jnfin. p.ig^2^^  Scorgonfi nella  di  lei 
facciata  àu^z  porte  con  iflipiti ,  ed  architra^ 
ve  di  Travertino  fcorniciatr,  con  piccola  fine- 
itra  fopra  da  ferrata  munita  ,  la  prima  delle 
quali  di  P  ingreflo  alla  predetta  Scala  fegre- 
ta  •,  la  feconda  introduce  ad  im  Liiilungo  ri- 
piano di  lunghezza  palmi  ventuno,  ricoperto 
da  volta  a  botte  ,  che  folHene  l'ultimo  bran« 
co  della  fopra  riferita  Scala  ;  e  fcendendoli 
fidici  gradini ,  fi  perviene  ad  altro  più  pic- 
colo ripiano  ,  a  delira  del  quale  efille  una_j 
porta  ,  che  fcende  nello  Stradone  fuori  dò 
Giardino.  Pochi  palmi  dilla nte  da  qu«fi" ul- 
tima e  di  fianco  ,  che  fa  finale  e  profpetto- 
al  lungo  Viale  altre  volte  fuperiormente  de- 
fcritto:  ,  che  fiancheggia  H  muro  dì  recinto 
dì  q;?el[ovafio  Giarvìhio ,  trovafi  la  celebre 
Fontana  delli  Specchi ,  sì  perii  ornati  che  vi 
fono ,  come  anche  per  la  ò\  lei  bruttura* o' ere» 
modo  graziofa  ;  e  quantunque  derelitta  ,  ed- 
in  uno  fiato. rovinofo  ella  iì  ritrovi ,  non  lafcia 
pertanto  di  dimollrare  una  certa  tal  qual  va>- 
ghezza,  eh' e  propria  della  m^aniera  ,  con  cui 
fu  ideata,  e  maelìevolmente  efeguita  .  E'  que^ 
fia  una  piccola  fianziola  ,  il  di  cui  prolpetto 
fi  cftende  per  palmi  diciotto ,  e  dell'altezza 
di  circa  palmi  trenta  .  Forma  nel  mezzo  pic- 
colo arco  con  {^qì\o  tondo ,  fofienuto  da  due 
pilafiri^  di  marmo  fcorniciati  con  fue  ball ,  e 
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cimafettc  dello  fteffo  marmo  ,  e  fpeechj  di 
porta  fanta  :  ricorrendo  una  fafcia  flmile  fcor- 
niciata  ,  il  di  cui  fondo  è  a  mofaico  punteg- 
giato d^oro  .  Ai  diluì  lati  s* innalzano  pic- 
coli piedellalli ,  di  circa  tre  palmi  di  altez- 
za di  marmo ,  rifaltati  infuori  con  fue  bafì 
e  cimafe  ,  e  fpecch}  fcorniciatì  ,  nei  fondi 
de' quali  a  firn  il  mofaico  punteggiato  d'ora 
fono  fcolpiti  in  baiTo  rilievo  e  Draghi ,  ed 
Aquik  alluiivi  allo  Stemma  Pontifìcio  d^ 
Taolo  V. ,  che  la  fece  edificare  .  Sopra  i  me- 
defimi  s'innalzano  due  belli iTmie  Colonne  cCi 
verde  antico,  con  fce  bali,  e  Capitelli  d'Ordì* 
ne  Jonico,deiraltezza  in  tutto  di  palmi  tredici 
in  circa  f  e  dietro  alle  medefime  duepilailri 
di  marrho  branco  ,  parimente  fcorniciari  ,  ne 
accompagnano  la  loro  altezza  .  Softengojio 
le  medeilme  Colonne  il  fuperiore  archiirave 
di  marmo  ,  intagliato  con  fregio  fcorni ciato 
all'intorno  ,  e  fondo  di  rerde  antico  ,  con  fua 
•cornice  intagliata  ,  e  dentellata  ,  rifaltaio 
il  tutto  da  ambe  le  parti ,  ove  a  deftra  fa  ri- 
volta in  altra  facciatella  ,  anch'efìfa  adornata^ 
da  Tuoi  pilaflri  in  vece  à^W^  colonne  ,  con 
nicchia  in  mezzo ,  nel  di  ci^.i  sfondo  eiirtono 
alcuni  fcoglj  ;  nella  flnillra  parte  vien  Iblle- 
nuto  il  detto  aixhiti^.ve  da  una  menfola  5  che 
fa  cartoccio ,  la  quale  pofa  fopra  la  cima^ 
di  un  pila  Uro  con  ifpecchj  di  portafanta  , 
fcorniciato  ,  il  quale  fi  unifce  con  la  ficcia*- 
tella  della  fbpra  enunciata  Scala  .  S'innalza 
iopra  la  cornice  indentro  unafdeia  drmar*i 
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mo ,  fbpra  di  cui  pofa  una  cuipidc  {canto- 
nata con  cartocci ,  ed  intagli  ,  e  cornicetta 
ilmlle  aldifopra,  chenefalliene  una  vaga 
barchetta  meraviglioiamente  fcolpita,  la  qua- 
le le  i^QTVQ  di  finimento  ;  L' interno  dì  detta 
Stanzìola  e  tutta  sì  nelle  laterali  parti ,  che 
in  fondo  ,  e  nella  volta  ugualmente  guarnita^ 
Kelle  laterali  parti  fonovi  due  piccole  nic- 
chie incavate  ,  con  conchiglie  fopra  intaglia-^ 
te  di  materiale  ,  colorite  a  giallo  antico  ,  ed 
al  di  fbtto  piccol  gruppo  di  feogli .  Due  pi- 
laftri  di  marmo  con  ifpecchi  fcornicìati  ,  e 
fondo  del  foprariferito  mafaico  ,  e  con  fafcia 
Umile,  che  ricorre  nel  fello  della  fuperior  vol- 
ta fatta  a  botte,  tutta  punteggiata  d'oro, 
con  fogliami,  e  rabeichi ,  fiancheggiano- le 
dette  due  nicchie  •  Di  profpetto  ìji  fondo  ev- 
vi  una  nicchia ,  nel  ài  cui  fuperror  fello  Ci 
fcorgono  otto  aperture  sferiche  ,  contornate 
da  fue  cornici,  le  quali  racchiudevano  alcu" 
fri  fpecchj  di  criilallo .  Viene  al  pari  deliaco- 
cornice  ,  che  ne  Iblliene  la  fuperior  yolta  , 
inten*ott.a  da  tre  degradate  fafce  di  marmo 
bigio  con  diverii  fcogli  da  efìfe  foflenuti.  Una 
Tazza  di  marmo  bigio  centinaia  efille  dopo 
k  medefime  ,  la  quale  s'interna  in  dentro  per 
palmi  otto  ,  larga  di  profj^etto  palmi  lei ,  eP 
ièndo  forretta  da  un  mallo  di  brecce ,  e  rot- 
tami ,  che  le  formano  pieduccio  ,  e  bafe, 
a  guifa  di  fcogli  travagliato.  Si  aprc  al  di 
fotto  al  livello  d^\  terreno  ampia  vafca  con- 
tornata da  fuo  labro  di  marmg  biftondato ,  la 
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quale  riceve  le  acque ,  che  in  abbondanza.^ 
fcaturiicono  dalli  Icoglj ,  nicchie ,  e  volta  » 
facendo  con  il  loro  riflelTo  in  detti  fpecchj  un^ 
vago  interrompimento  9  indi  ne  recano  una 
piacevole  veduta . 

Rivolgendo  di  qu:t  il  noflro  cammino^ 
per  il  dritto  fentiere  del  Viale  ,  cbe  coHeggia 
il  muro  d^ì  Recinto  per  il  tratto  di  palmi 
quattrocento  diciotto  9  ^  perviene  ad  un  va- 
ilo imbocco  di  altro  Viale  della  eftenilone_^ 

I  di  palmi  feflantacinque,  che  s'incontra  dallar 
Uniilra  parte  f  e  quefto  ne  introduce  in  una- 
fpazioib  flto  di  figura  circolare  nell'ingrelTo  , 
il  di  cui  arco  fi  eiiende  per  palmi  feicento 
dieci ,  e  termina  in  un  Trapezio  ,  i  di  cui  lati 
uguali  H  prolungano  per  palmi  dugento  fef- 
fanta  ,  riilringendofl  nei  Tuoi  due  angoli  ottufi" 
per  palmi  cento  quaranta  ;  coiicchè  nella  Tua 
divisione  diametrale  dall'arco  fino  alla- linea 
orizzontale  fi  prolunga  perpalmi  dugento  ot- 
tantotto ►  Racchiude  tal  Figura  due  ipazj  dr^ 
{uguali ,  e  di  diverfa  bruttura  •  Il  primo  con- 
tiene un  fito  di  ten*eno  ferrato ,  e  battuto , 
con  due  figure  curvili  gnediiliguali  9  rifaltate 

'  da  contorni  di  bafTì  bulli,  e  brecce  di  diveril 
colori ,  rapprefentanti  rabefchi  con  fogliami, 
cartocci ,  ed  altro  fecondo  l'ufo  dei  Parterre 
alla  Francefe  ,  con  tre  ampi  Viali ,  della  lar-» 
ghezza  di  palmi  cinquantacinque  ,  e  lunghez-- 
za  di  palmi  dugento  venti  quello  di  mezzo  ; 
e  palmi  dugento  quaranta  i  due  laterali ,  che 
li  racchiudono:  Icorgendovifl  alte  fpalliere 

cii 
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diLaorìi  che  il  tutto  circondano:  e  quefla 
era  nei  paflati  tempi  il  Giardino  de'  Sempli- 
ci .  Il  fecondo  comprende  un  Teatro-  fcoper- 
to  di  figura  ovale  con  ftiolo  più  balTo ,  ove 
efide  un  dilettevole  Vivajo  ,  ellendendofi  per 
larghezza  palmi  cento  felTanta  ,  e  lunghezza 
palmi  cinquantadue  •  Contornata  viene  da 
nobile  Ringhiera  di  travertino  fcorniciata , 
dell'altezza  di  palmi  tre,  inte/iata  da  quat- 
tro piedillalli  ,  che  ibfkngono  quattro  vali 
di  terra  cotta  con  pigne  artificiali  di  buiTo  ^ 
ed  interrotta  da  due  parapetti  di  ferro  delT 
etknfione  di  palmi  dodici  per  ciafcheduno. 
Viene  la  detta  Ringhiera  altresì  interrotta  da 
tre  aperture  della  larghezza  di  palmi  venti- 
cinque 5  ciafcuna  d^lh  quali  per  il  mezzo  di 
otto  gradini  di  travertino  ne  agevola  al  detto 
Teatro  l'interno  ingrefTo-  S'innalza  nella_» 
parte oppoila  nobile  profpettiva  di  Edificio, 
e  riveii;ita  de' più  eccellenti  ornamenti-,  che 
SI  di  Ardiitettura  ,  come  di  Scoltura  idear 
mai  flpoiuno.  E' quella  la  nobil  Facciata^» 
della  Galleria  pófta  avanti  il  Palazzeto ,  o 
ila  Calino  di  Tìo  IK  Sollev^iii  dal;  fuoio  per 
Fittezza  di  palmi  ottanta  in  circa  ,  e  di  lar- 
giiezza  palmi  cinquaiitotto  .  Sembra,  che  el- 
k  iia  fabbricata  in  mezzo  all'acqua  ,  a  mo- 
tivo di  una  granVafca  di  figura  ovale  hi^ 
profpetto  ,  che  la  circonda  sì  dalla  parte  aur- 
teriore  ,  che  dalle  due  laterali ,  bordata  da 
kibro  di  travertino  della  larghezza  di  triccia 
palmi  fettantotto  ,    prolungandoii   indentro 

dai 


«ai  Iati  per  palmi  trentotto  ,  denominata  il 
Vivajo ,  in  cui  cadono  copiofilfime  acque  9 
che  da  due  canali  a  guila  di  due  torrenti  dal- 
le laterali  parti  della  medefima  facciata  ne 
fgorgano  .  Tre  Nicchie  contornate  da  brec- 
cie  ,  e  rottami  li  icorgono  nel  baflb  di  elTa  , 
le  quali  racchiudono  tre  non  ignobili  Statue 
ài  marmo  ,  rapprefentanti  quella  di  mezzo 
Bna  Cibele  ieduta  fopra  di  un  eminente  fco- 
glio  5  da  cui  ne  fgorgano  rivi  d'acqua  ,  con 
h.  tella  coronata  di  Torri ,  e  l'altre  laterali ,. 
due  Femmine  di  vaga  panneggi  a  tura  riveiHtev 
€  tutte  molto  antiche  ,  come  il  fcorge  dalla 
fovrapofta  Ilcrìzione  in  tali  parole  fcolpita 
Tius  ini.  Tom,  Maxlmus 
Lympìh^am  hoc 
Conàìdìt  y  antìqtiìfque- 
Statuì s  exorncifvìt 
indicante,  che  Tìo  IV.  Pontefice  Maflìmo  fab*» 
bricò  quello  Vivajo.  e  di  Statue  antiche  ador* 
nello.  Vedoiifi  altresì  lifpartimentl  fino  al- 
la nobil  Cornice  adornati  di  mofaico  rullico^. 
ed  alcuni    termini  làx  Satiri  travagliati  coii 
maefiria  di  (tucco  a  guifa  dipilailri ,  fi  folk- 
vano   al  fofiegno  delia  detta  Cornice ,  fotto 
la  quale  in  ampio  cartellone  bislungo ,  che 
liellende  per  tutta  la  facciata  9  Icorgefi  fcol^ 
pita  lafeguente  Ifcrizione  latina  : 

Viiis  IV.  Medices  MciUolunenfts"  Tom.  Max^^ 
m  nemore  Valatiì  Vaticani  Tonlcim  apfidatam 
€nm  columnls  mmidicis  ,  fontibus  ,  lymphxo 
imminemem  e-  rcgiom  are^  expruxit  anno  p- 
liOis  MDLXI.  ÌA 
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la  quale  in  noitro  Iniguaggio  cfprimc  i  ckc^ 
Tìo  IF*  Medici  Milanefe  Pontefice  MafTimo 
Tanno  della  Salute  1561.  innalzò  nel  Bofco 
del  Palazzo  Vaticano  un  Portico  efcentico  « 
con  Colonne  di  granito  Orientale  ,  Fontane  , 
eminente  al  Vivajo  ,  dalla  parte  del  piano 
della  Campagna .  La  detta  Comice  con  Tuo 
fregio  ed  inferiore  architrave  ,  ferve  di  baie 
ad  una  balauflrata  ,  interrotta  da  quattro  pie*- 
•oli  piedeftalli ,  ri  tutto  di  marmo ,  fòpra  de*^ 
quali  s*  innalzano  quattro  bellrffimc  Colonne 
di  granito  Orientale  ,  con  loro  baii ,  e  capi- 
telli d' Ordine  Dorico  ,  le  quali  foflengono 
Parchitrave  d''una  loggia  aperta  ivi  collocata. 
Sono  altresì  Eancheggiate  da  du^  gran  pila- 
Uri  ,  i  quali  fervono  d\  pofamento  ad  altro 
nobile  architrave  con  fregio  ,  e  Cornice  il 
futto  rifaltato  nelle  laterali  parti  ;  fopra  del 
quale  ricorre  con  l'i  Ite  (fa  modinatura  un  Fron^ 
tefpizio  acuto  ,  racchiudendo  nel  fuo  fcno 
Parme  in  marmo  dd  detto  Pontefice  .  Ricor- 
rono nelle  due  laterali  facciate  i  medefinri 
adornamenti  di  (lucco  a  baflTorilievo  ,  i  quali, 
nonodante  l'intemperie  del Pa ri u  ,  ed  illafTo 
di  due  Secoli ,  pajono  di  frefco  travagliati . 
In  vece  della  riferita  balaultrata  ,  e  Colonne 
cfifte  una  finefira  con  moflra  orecchiata  »  e 
fconiiciata  5  ed  il  fuperiorefrontefpizio,  è  fat- 
to ad  arco  di  figura  sferica  .  Efiilono  ai  lati 
di  detto  Vivajo ,  e  Galleria  duQ  grandiofe  ed 
agiate  Scale  centinate  ,  compoile  di  venti  gra- 
dini Puna  ,  interrotte  da  cinque  ripiani  con 

faoi 
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fuai  parapetti  da  ambe  le  parti ,  cFiefeguo- 
no  lo  fteflb  loro  declivio ,  fi  prolungano  per 
il  tratta  di  palmi  ottantadue,  dilatandofi  in 
larghezza  palmi  venti .  Conducono  le  mede- 
fime  ad  un  ripiano  di  terreno  battuto  ,  di  ^gi^ 
ra  femicircolarc  di  fronte  fotto  il  Monte,  ove 
imboccano  da  ambedue  le  parti  due  lunghi' 
Viali ,  fiancheggiati  da  alte  fpallicre  di  Laa»^ 
ri  5  de'  quali  quelli  a  delira  ,  come  di  fopra 
fii  accennato,  conducono  al  ripiano  (Ituato^ 
avanti  la  Fontana  de'  Torrioni  ,  e  T  altro 
alla  Fontana  delli  Specch}:  il  primo  de' due 
a  finiilra  ne  guida  al  Giardino  Segreto  degli' 
Agrumi  ;  il  fecondo  al  fuperior  Monte  ,  tj^ 
nella  Macchia  s'interna  .  In  ambedue  i  fo'- 
piViccennati  ripiani  trovali  gran  Portone  con: 
ki\o  tondo ,  ornato  di  fuo  architrave  ,  e  Pi- 
piti fcomiciati ,  che  lì  fanno  moflra  »  fian- 
cheggiato da  Tuoi  pilaiiri ,  i  quali  ne  follen- 
gono  il  iuperiore  architrave  ,  fregio  ,  e  cor- 
nice rifaltata  dalle  parti ,  e  frontefpizio  fo» 
pra  ,  da  cui  vien  chiufo  a  guifa  d'un  arco  di 
trionfo  .  Serrato  egli  viene  da  filili  di  legno, 
e-  per  elfo  H  ha  ringrelTo  al  bene  intefo  tea- 
trino, il  quale  avanti  il  nobil  Palazzetto  ri- 
fiede  ,  circondato  altresì  da  forte  recinto  di 
muro-,  che  per  ogni  intorno  ricorreli . 

Ma  prima  di  porre  in  elfo  il  piede  ,  è  da 
fà,perll ,  che  il  Pontefice  Vaolo  IV,  avendo  or- 
dinato di  fabbricare  in  quella  parte  un  picco» 
lo  Edificio  per  il  fuo  ritiro  ,  e  diporto  ,  ne  die 
l'incombenza  a  Tirro  lìgorio  ,  celebre  Archi- 
tetta 
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tetto  di  quei  tempi  ,  acciò  con  la  maggior 
vaghezza  ei  ne  idealfe  ,  e  faceiFe  profeguire 
ii  premeditato  penJlere  ;  ma  appena  ne  erano 
gettati  i  fondamenti ,  che  la  morte  del  detto 
Pontefice  ne  interruppe  il  profeguimento  . 
Ciò  5  che  appena  incominciato  dal  predetto 
VàolotV,>i  fecondo  letraccie  del  già  appro- 
vato difegno  ,  fu  mandato  alla  fua  perfetta^o 
cfecuzione  dal  Pontt^ce  Vìo  IF,  di  lui  imme- 
diato Succeffore  ;  e  perciò  ritenne  il  nome  di 
Palazzetto  ,  o  fia  Cafino  di  Vìo  IV,  Forma  il 
medefimo  una  figura  ovale  perfetta  ,  nelle 
«li  cui  teliate  ,  una  incontra  l'altra  ,  elillono 
due  belliflìme  Gallerie  ,  o  fiano  Loggie  aper- 
te, di  figura  quadrilunga,  la  prima  delle  quali 
s'innalza  fopra  il  già  decritto  Vivajccoine  di 
giàdim.oftrammo;  l'altra  oppoila  ferve  d'in* 
greTo  al  detto  Palazze:to  ,  formato  di'  \Cil 
due  Piani ,  ed  una  Loggia  con  alcuni  fo flirti, 
ccnie  più  chiaramente  dimollreremo  ,  allor- 
ché in  eOTo  porremo  il  piede  .  Figur?.  il  d-etto 
Xrf>azzetto  tre  parallelogrammi  indiverla  li- 
tuazione  collocati .  Il  primo  fi  dilata  per  li- 
nea orizzontale  ,  e  quello  contiene  la  detta 
Galleria .  Il  fecondo  fi  dilunga  per  linea  per** 
pendicolare  ,  e  ne  forma  una  lunga  Galleria  • 
II  terzo  fuperiore  indimenfione  agli  altri  pri- 
mi due ,  e  per  linea  orizzontale  collocato , 
racchiude  tre  flanze  di  difiigual  grandezza  • 
Viene  in  feguito  dillante  venti  palmi  circo»- 
fcritta  tal  figura  da  un  alto  mui'o. ,  che  gii  for-* 
Wkx  recinto  per  iicurezza  di  qualunque  accef- 

fo, 
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fò,  e  ricorre  In  diveril  angoli  aciiti  da  ogni 
parte  ,  dilatandoli  ancora  alla  figura  elittica, 
che  forma  il  Ibpra enunciato  Teatrino .  Po- 
nendo pertanto  il  piede  o  nell'uno  ,  o  nell'al- 
tro dei  laterali  indicati  Portoni  collruiti  a 
guifa  di  Archi  trionfali  ,  trovali  un  Larario 
di  larghezza  palmi  quindici ,  e  lunghezza^^ 
palmi  venticinque  ricoperto  da  volta  a  bot*» 
te  con  varie  nicchie  nelle  parti  delle  fian- 
cate ,  ed  altri  ornati  di  mofaico  rulHco  # 
come  anche  nella  fuperior  volta ,  che  quan- 
tunque in  pelfimo  Itato  ridotte  ,  dimoltrano 
con  qual  vaghezza  ,  e  maeliria  nella  loro  edi- 
ficazione faceiTero  pompa  :  il  tutto  fu  dedot- 
to dall'eccellente  Architetto  dalli  avanzi  del- 
le antiche  Fabbriche  qui  in  Roma  ancor  eli'- 
flenti .  S'inoltra  per  il  detto  Entrone  all'ame- 
no Teatro  icoperto  5  come  li  difle ,  di  figura 
ovale  ,  il  quale  lì  elknde  per  larghezza  pal- 
mi cento  diciotto  ,  e  per  lunghezza  da  una 
Galleria  e  l'altra  per  palmi  lettantacinque  ; 
contornato  d'ogni  intorno  da  vaga  ipallierà_o 
fcorniciata  ,  e  fuoi  ledili ,  il  tutto  di  traver- 
tino ;  e  racchiudendo  nel  mezzo  del  Tuo  fuolo 
tutto  lailricato  da  triangoli  di  porta  fanta  ,  e 
di  travertino  una  Fontana  con  Valca  di  mar- 
mo bigio  ovale  centinata  ,  e  fcorniciata  ,  e 
follevata  in  altezza  di  palmi  Tei  da  terra  da 
un  fbdo  fcomiciato  a  guilà  di  piediltallo  . 
Volgendo  ilp-.^flTo  alla  liniftra  ,  per  mezzo  di 
quattro  gradini  ,  li  faglie  alla  fopradelcritta 
Galleria  ,  aperta  dalle  due  facciate,  e  ferrata 

nel-» 
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Tielle  fue  laterali  teftate  di  figura  «[ua-dra  al 
•di  fuori  ,  ma  ovale  nei  htì  interni  .  Il  fuo 
proipetto  eflcrno  da  quella  parte  corrilponde 
airiileOTa  flmetria ,  ed  architettura  con  pro- 
porzionato fregio  9  fpartimenti  di  fcojni-cia»- 
tura,  d'intagli  ,  e  di  figurò  inguifa  di  Ter- 
tnini,  che  dividono  il  grande  fpecchio  di  mez- 
zo ,  tutto  iiloriato  a  baifi  rilievi  di  ftixco , 
-con  figurettc  quafi  a  mifura  ad  naturale ,  e 
fuo  Frontei!pizio  acuto  da  noi  fuperiormentc-* 
divifato  nella  Facciata  corrifpondtnte  verfo 
il  Vivaio  :  eccetto  foltanto ,  <:he  quivi  non  ri- 
corre la  balaufirata  ,  che  ne  folleva  le  quat- 
tro indicate  Colonne:  pofando  altre  quattro 
Colonne  del  medesimo  marmo  con  le  fue  bafi 
fili  ciglio  del  pavimento  ,  e  con  i  fuoi  Capi- 
telli ,  ne  ibiiengono  il  lungo  architrave  ,  fre- 
gio ,  e  cornice,  che  d'ogni  intorno  ugual- 
mente le  ricorre  .  Kumeranfl  adunque  in  det-* 
ta  Galleria  ,  o  fla  Portico  ,  otto  belliffimc-? 
Colonne  di  granito  Orientale  ,  quattro  prime 
nel  ilio  ingreOò  aperto  ,  e  le  altre  divifatc 
quattro  di  proipetto  ,  che  sii  la  balauflrata-j 
f  ofano .  Vien  ricopeita  da  volta  in  parte  fatta 
a  fchifo ,  ed  a  crociera  ,  ornata  di  varj  ipar^ 
timenti  di  ftucco  con  Iftoriette  tratte  dal  Vec- 
chio Tellamento ,  dipinte  a  freico ,  ed  altri 
pittorcfdii  fcherzi,  dQÌÌQ  quali ,  per  eflfere  a:^ 
fatto  fcolorite ,  non  fé  ne  può  dedurre  ij  li- 
gnificato :  invenzione  però ,  e  nobil  travaglio 
di  Federigo  Zuccheri .  Due  gran  nicchie  nelle 
di  lei  teliate  fcorgonfi  da  una  finellra  ,  l'una 

e  Pai- 
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e  i'  altra  nel  fuo  concavo  interrotte  ,  fotto 
il  dì  cui  parapetto  s'innalzano  dne  conche  di 
marmo  ovali  ?  di  diametro  palmi  fette  e  mez- 
20 ,  intagliate  con  giifcj ,  ed  ovoli ,  foflenutc 
da  fiioi  piedi  5  o  fiano  balaullri  intagliati  con 
due  Draghi  «Iati  »  e  liemma  in  mezzo  di 
Tio  ly. ,  d'altezza  in  tutto  di  palmi  quattro  9 
e  mezzo .  Kel  centro  di  dette  conche  s'innal- 
zano alcune  pergamene  con  caitocciami  gra- 
dinati ,  conchiglie  ,  globi ,  ed  altri  intagli  in- 
trecciati ,  il  tutto  di  marmo  .  Ai  lati  delle 
medefime  eilde  una  nicchia  per  parte ,  ador- 
na di  belliflìmi  grotteichi  a\  iaicco  ,  eflendo  le 
pateti  tutte ,  dopo  la  cornice ,  che  fotto  Ijuj 
precitata  volta  le  ricorre  d'ogni  intorno ,  ri- 
coperte di  mofaico  nimicale  ,  il  quale  ne  for-» 
ma  un  dilettevole  interrompimento .  In  oggi 
con  quanta  miglior  fimetria  è  compartito  il 
piano  da  noi  fopra  defcritto  elìcente  appreflb 
l'inferior  Vivaio  ;  con  altrettanto  piacere  fc 
ne  gode  dalla  predetta  balauilrata  ,  che  le 
ferve  di  parapetto  ,  la  dilettevol  veduta . 

OppoHa  a  quella  Galleria  ,  o  Portico  « 
«*  innalza  la  bene  intefa  facciata  del  Palaz- 
zetto  precitato ,  ftendendoii  in  larghezza  di 
palmi  feGfantadue  ;  e  fi  folleva  dal  fuolo  del 
fuo  Teatrino  per  palmi  ottantaquattro  in  cir-* 
ca.  Viene  lamedefima  divifà  da  tre  fparti- 
menti  di  bene  intefa  Architettura  ,  i  quali  ad 
arte  polli  in  opera  ,  pare,  che  indichino  ef^ 
fer  copioio  di  più  appartamenti ,  e  di  mag- 
gior numero  di  Stanze  »  di  quello ,  che  effet- 
tiva- 
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tivamente  ivi  il  ri£contrino  .  La  prima  divi- 
fìone  viene  legnata  da  quattro  gradini ,  Pili- 
timo  de'  quali  lèrve  di  bafamento  a  quattro 
Colonne  di  granito  Orientale  ,  con  bafi ,  e^ 
capitelli  d'Ordine  Dorico  ,  in  tutto  e  per  tut- 
to Umili  alle  di  fopra  deicritte .  Fiancheggia- 
te quelle  vengono  da  due  fafcioni  a  guila  di 
pilaltri  per  pai'te  con  fue  controfafcie  ,  quali 
racchiudono  un  riquadro  con  fu  a  moflra  icor- 
niciata  ,  ed  orecchiata  ,  guarnito  di  mafcherc» 
caitelle  ,  iVoIazzi ,  e  feftoni  di  ilucco  .  Sopra 
dette  Colonne ,  ed  architrave,  ch'eiTe  foflen- 
gono ,  ricorre  altro  architrave  con  fregio,  e 
fiia  cornice  ,  il  tutto  di  travertino  ;  e  fopra  di 
ella  pofano  fei  armette  di  marmo  ,  quattro 
Cardinalizie  ,  e  due  Ducali .  Segue  nella  fe- 
conda divifione  altro  pìin  grandiofo  ordine  di 
fafcioni  in  piedi  {corniciati ,  ne'  di  cui  ipec- 
chj  efillono  balTirilievi  di  tralci,  pampani , 
e  grappoli  di  uva .  Racchiudono  i  due  late- 
rali un  riquadro  da  ambedue  le  parti  nella 
eftremità  della  Facciata  ,  nel  di  cui  campo 
fcorgonfi  due  Satiri  di  rilievo,  con  zampogne, 
collocati  in  due  fpazj ,  che  fìngono  IS'icchie  , 
ed  un  fellone  di  frutti ,  che  le  fa  finimento  . 
Efillono  al  dì  fopra  di  quelli  due  tondi  con 
coni  ice  intagliata  da  foglie  ,  falce  ,  e  lin- 
guette ,  ove  veggonfi  fcolpiti  due  Fiumi ,  in- 
dicanti 1'  uno  il  Tevere  ,  e  Paltro  il  Tefino  • 
Lo  Ipazio  di  mezzo  Ipartito  rella  da  gran  ri- 
quadro per  traverlb  guarnito  all'  intorno  da 
fyfaroli ,  baccelli  ,  e  linguette ,  ed  orecchiato 

negl' 
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•rregP  angoli ,  Il  quale  racchiude  Li  feguente 
latina  Ifcrizione 

Tìus  IV ^  Medìces  Medìdanen,  Tont.  Max» 

héiìK  in   n emore  Valatìi  ^poft olici  aream  ^ 

porticum  5  fontem  ,  adificiumque 

tonftituìt  ^tifulque  fuo  ,  «&  fnccedentlum 

fibi  Tontificum  dedica*vit  ^ìu  SaL 

MDLXL 
Pofa  il  fopra detto  Riquadro  fopra  lei 
menfole ,  ai  lati  delle  quali  reflano  attaccati 
alcuni  feibni  di  fiori  confvolazzi  di  fettuc- 
eie  ;  due  delle  quali  menfole  fervono  di  fer- 
raglio  al  fefb  di  due  Nicchie  Ibttopoile  ,  ove 
a  baffo  rilievo  fcòrgonil  elpreffe  alcune  figure 
rapprelentanti  in  uno  Apollo  con  cetra  in  ma« 
no  ,  in  compagnia  d'  Egle  5  e  nell'  altro  un 
gruppo  di  tre  Mule  in  piedi ,  con  fondo  S. 
grottefco  ;  pofando  k  medefime  figure  su  di 
un  fodo  di  rilievo  ^  con  feilore  al  di  ibtto . 
A\  di  fopra  dd  precitato  riquadro  ,  ov'è  rac 
chiufa  r  Ifcrizione  ,  fcorgeii  altro  riquadro  ^ 
in  cui  fono  fcolpite  due  Fame  volanti ,  che_- 
mofirano  di  reggere  il  grande  Stemma  Genti" 
lizio  del  Pontefice  Tìo  IV.  fcolpito  in  m.armo. 
contornato  da  fedone  di  frutti  5  il  di  cui  cam- 
po è  di  giallo  antico  ,  cinque  globi  di  rolTo 
di  Francia  ,  ed  il  fello  di  pavonazzetto  *  Un 
doppio  Meandro  ripartito  da  tre  fpazj  riqua- 
drati d'una  cornice  ,  ed  un  ordine  di  foglie, 
forma  il  cornicione  ,  che  fepara  quella  fecon- 
da divifione  .  Sovrappollo  a  quello  riman^^? 
un  Dado  piano  ,  che  forma  le  foglie  à'^V^t  tre 
TomML  L  fine- 
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fìneflre ,  ed  uniche ,  che  in  detto  Profpetto 
efiflono  ,  e  le  due  contigue  Nicchie  ,  il  qua- 
le divide  finalmente  il  fecondo  dal  Terzo  or- 
dine della  Facciata  .  Altri  quattro  Fafcioni 
per  l'impiedi  fi  follevano  lopra  il  detto  Da- 
do ,  e  quelli  coHituifcono  i  tre  Ipazj ,  quello 
di  mezzo  occupato  dalle  dette  tre  finellre ,  e 
gl'altri  due  laterali  da  una Kicchia  per  eia* 
fcheduno  .  Il  fello  di  quelle  Nicchie  è  fatto 
a  conchiglia,  con  cornice  intagliata  per  im- 
porta ;  e  nel  loro  vano  racciudono  due  ftatue 
di  marmo  ,  rapprefentanti  due  femmine  di 
non  volgar  panneggiatura  rivefrlte .  La  luce 
delle  riferite  tre  finellre  rella  modinata  all'in*- 
torno  da  piccoli  intacchi ,  gufcj ,  mezz'ovo«» 
li ,  e  fafcia  piana  5  e  nei  due  fpazj  fra  le>^ 
fineftre  efiftono  due  Termini  con  canellre  di 
frutti  in  tella  ad  ufo  di  Cariatidi .  Sopra  la 
fìneflra  di  mezzo  fcorgefi  un  riquadro  orec- 
chiato per  tutti  i  verfi  con  cornice  a  due  or- 
dini d' intaglio  con  borchie  nel  mezzo  5  ed 
alcuni  felloni  ,  che  formano  triangolo  ,  rac- 
chiudendo il  medefimo  un  vafo  di  baflbrilie- 
vo  .  Li  altri  due  riquadri  di  confimile  ador- 
namento accompagnati  ,  contengono'  due>_> 
ovati  bislunghi  per  altezza  ,  in  uno  de'qu^l» 
vedefi  efprelTa  una  Fama  ,  che  col  piede  pre- 
me il  globo  ,  e  con  tromba  in  mano  ;  e  nell' 
altro ,  una  figura  Virile ,  che  con  una  mano 
fofiiene  un  globo,  e  con  1' altra  un  ramo  di 
olivo  .  11  Campo  poi  ,  che  rimane  fra  gli 
ovati  9  e  le  finellre ,  vien  contornato  da  al- 
cuni 
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curri -felloni  dì  frondi  a  rilievo  con  frutti ,  che 
ne  formano  aggradevole  interrompimento  . 
Il  fregio  fuperiore ,  tutto  da  fogliame  antico 
ricoperto  ,  con  foglie  frappate ,  rimane  fegui- 
to  da  vago  cornicione  di  travertino  d'Ordine 
Dorico  ,  il  quale  foftiene  la  gronda  del  fu- 
perior  tetto ,  che  in  quattro  pendenze  ricuc- 
pre  la  fronte  di  sì  vago  Edifìcio  . 

Entrati  adunque  nell'inferior  Portico  ,  o 
ila  Galleria  ,di  uguale  llnittura  del  Ilo  corri' 
fpettlvo  di  contro  collocato ,  e  da  Kc  i  fupe- 
riormente  defcritto  ;  trovafi  il  nìedeilmo  ri- 
coperto da  volta,  parte  a  fchifo  ,  e  parte  s.^ 
crociera  con  lunette ,  dipinta  di  Grottefchi  « 
con  alcune  Iltorie  tratte  dal  principio  della. 
Geneil  ,  contornate  da  cornici ,  e  riquadri , 
sì  nel  fregio ,  che  in  altri  diverfl  fìti ,  quali 
àzir abbate  ^gofìino  Taja  p4g,S(^2.  nella  fua 
Defcrizìcnt  del  Valazzo  Vaticano ,  vengono  at- 
tribuite all'opera,  e  difegno  di  Cìo^uanniSchìa" 
<vone:  Le  laterali  pareti  fono  adomate  delle 
iHeffe  nicchie  ,  conche ,  e  fineUre,  come  di  io- 
pra  divifammo  .  La  facciata  incontro  le  pre- 
narrate  quattro  CoìoniiQ  ,  viene  adomata  da 
due  porte  cnn  iflipiti ,  ed  architrave  di  tra- 
vertino ,  fcomiciati ,  ed  orecchiati  ,  dellc^^ 
quali  ,  quella  a  delira  è  finta  ,  e  murata ,  e 
l'altra  a  fmillra  dà  V  ingreOb  all'  Apparta- 
mento terreno  di  detto  Appagamento  ;  effen-- 
do  tutto  il  rimanente  ricoperto  di  mofaico  in 
finte  porticene  ,  e  nicchie  . 

Ponendo  adunque  il  piede  in  detta  por- 
L  2  ta  , 


244  1^uon)a  Defcrìzìonc 

ta  ,  ci  porge  ella  l'ingrelTo  aduna  magnifica 
Sala  di  lunghezza  palmi  cinquanta  due ,  ^^ 
larga  palmi  venticinque  5  che  refta  illumina-' 
ta  da  tre  fine  lire  a  delira  ,  e  due  alla  fin  il  tra  . 
\'iene  efia  ricoperta  da  volta  fatta  a  botte , 
con  ovato  in  mezzo  fcorniciato ,  in  cui  ve- 
defi  dipinta  abuonfrefco  Tlmmagine  di  ?^o- 
flra  Signora ,  che  flringe  il  Santo  Bambino  al 
feno  ,  il  quale  llende  la  pueril  delira  a  S^Gic" 
fuanni  il  Battijìa  ,  in  fembianza  puerile  anch^f- 
fo  ,  porgendo  a  lui  una  piccola  Croce,  coirai^- 
fiftenza  di  S.  Giufeppe  ,  e  di  S.Elifabetta  :  ope- 
ra mirabile  di  Federigo  Barocci .  Altri  quattro 
quadretti  di  non  inferiore  fpirito  ,  colorito  ,  e 
leggiadria  ,  fi  fcorgono  efprefii  nelle  teliate 
di  efia  ;  quali  rapprefentano  il  giudìzio  deW 
^Adultera  :  dicontro  la  Samaritana  d  pozzo  : 
come  anche  nelle  facciate  di  fianco ,  vale  a 
dire  5  il  Battemmo  dì  Crìflo  amminillrato  dal 
Trecurfore  S,  Gio^vanni ,  e  dirimpetto  ,  quan- 
do 7{p(lro  Signore  apparve  nella  Borafca  di 
Mare  a'  Tuoi  Difcepoli ,  e  chiamò  a  fé  TApo- 
ilolo  S.Tìetro  5  con  molti  altri  quadretti  rap- 
prefentanti  Paefi  ,  Fiumi ,  Animali ,  Bacca- 
nali ,  e  Grottefchi ,  interrotti  ,  e  rifaltati  da 
corniciami  ,  e  felloni  di  llucco  ,  con  vaga 
fimetria  compartiti .  Nelle  contornate  ,  e  ne- 
gli angoli  di  elTa  fi  rawifano  dipinte  alcune 
targhe  ,  coll'arme  ,  o  col  nome  di  Via  IV.  5 
quali  targhe  fingonfi  foflenute  da  due^? 
Virtù  per  ciafcheduna  ,  con  alcuni  putti  di 
lor  corteggio  .  Queili  angoli  parimente  ,  a 

ri- 
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riferva  d'uno  veiib  la  porta  delPingreub ,  li 
ammirano  dipinti  nelle  figure  dal  medellmo 
Federigo  Barocci  5  vaga  cornice  le  ricorre  at- 
torno intagliata  nel  gufcio  con  menlole  fot- 
to  5  diverle  mafchere  ,  e  geroglifici  di  rilie- 
vo ,  il  tutto  di  linceo  9  con  baccelli  ,  fufa- 
roli  ,  e  fi'egio  di  foglie  ,  e  fiori  ricoperto  , 
dell'altezza  di  circa  tre  palmi  .  Per  una  por- 
ta in  fondo ,  con  mofira  orecchiata  di  mar- 
mo ,  a  dritto  di  quella  dell'ingrefib ,  fi  palfa 
alla  feconda  llanza  lunga  palmi  trenta,  e  lar- 
ga fimilmente  palmi  venticinque  ,  la  quale 
illuminata  rimane  nella  defira  facciata  da_o 
lina  finefi:ra  ,  e  porta  con  moilra  di  marmo 
orecchiata  nell'angolo  infondo  di  e  (fa  ;  nella 
facciata  incontro  quella  per  cui  entrammo  , 
vedefi  accanto  la  defcritta  porta  altra  fine- 
ilra  fimìle  ,  e  profTimo  alla  medefima  evvi 
un  cammino ,  con  cornice  di  marmo  venato 
attorno .  Quefta  fianza  parimente  vien  rio 
perta  da  volta  a  fchifo  ,  adorna  di  vaghe_9 
pitture  ugualmente  che  la  prima  ,  e  con  fimil 
cornice  ;  nel  di  cui  fpecchio  di  mezzo  rim.!- 
rafi  rapprefentata  a  buon  fi^efco  ,  e  con  mol- 
ta grazia  V  annunzi  azione  dì  Maria  Vergine 
fattale  dall'  ^Arcangelo  Gabbrìelle  ,  di  ^^i\v^ 
fotto  la  proporzione  del  naturale  ,  opera  pa- 
rimente efeguita  dall'eccellente  pennello  del 
fopranomato  Federigo  Barocci .  Viene  il  me- 
defima attorniato  da  diverfi  quadretti  efpri- 
menti  la  vita  ,  ed  avvenimenti  di  Giufeppe 
Ebreo  figliuolo  di  Giacobbe  ;  con  altri  quat- 
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tro  plìt  grandi  efiiknti  nelle  quattro  t^^^t^ 
di  eàa  ,  rifaltati  da  pilaftri ,  frontefpizj,  cor- 
nici ,  e^  cartelle  ,  con  altri  grottefclii,  ed  or- 
namenti di  ihicco .  Per  una  porta  efiftente^ 
nella  flniflra  facciata  ,  contornata  da  ugual 
mo/ìra  di  manna  orecchiata  ,  il  pafla  alla 
terza  contigua  ilanza  lunga  palmi  trenta  » 
e  larga  palmi  diciotta,  ricoperta  da  volta 
conilmile  ,  e  fregiata  delle  iilefle  pitture  « 
con  cornice  intagliata  ,  che  le  ricorre  d'ogni 
intorno  .  Efifa  illuminata  viene  da  piccola  fine^ 
lira  ,  eililente  fopra  di  una  porta  con  ifqulnci 
da  quefta  parte ,  incontro  quella  dell'ingrei^ 
io ,  qual  porta  corrifponde  nelP  intercapedi- 
ne^ con  fudo  mattonata  ,  il  quale  vien  rac- 
chiufo  dal  muro,  die  fa  recinto  al  Palazzet- 
to  9  incavato  da  ventotto  nicchie  ,  con  undi-- 
ci  Ifcrizioni  antiche ,  dette  Dtìs  mamhus  ,  e 
che  ricorre  attorno  di  efTo  .  In  fondo  evvi 
altra  findlra  più  grande  ,  la  quale  anch'etTa 
le  comunica  il  lume  ;  e  nella  facciata  a  de»^ 
ilra  fubito  entrati  ,  fi  fcorge  dipinto  a  guaz** 
zo  un  grand'Ovato  fcartocciato ,  e  con  fo- 
gliami contornato ,  in  cui  fono  efprefTì  la«^ 
Vergine  del  I\ofarìo  con  il  Bambino  in  brac- 
cio,  ed  a' piedi  della  medcllma  il  Patriarca 
S.  Domenico  ,  e  S,  Filippo  Isleri  :  fegno  mani- 
fedo  ,  che  nel  Pontificato  di  Benedetto  XIII. 
quefta  llanza  era  fiata  deilinata  ad  ufo  di 
Cappella  :  quantunque  non  vi  fi  fcorga  in  og-* 
gi  alcun  veiligio  d'-Altare ,  ma  foltanto  nel 
mezzo  vi  efifte  un  inginocchiatore  d'albuc- 

cio 
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CIO  banco  fcornicìato .  La  volta ,  da  cui  la 
meddima  vien  ricoperta  ,  è  fatta  a  fchifo 
colmi)  ,  ripartita  con  riquadri  ,  nicchie ,  pi- 
lallri  ad  ufo  di  Tendini ,  interrotta  da  varj 
ornati  dì  foglie  ,  felloni  ,  rofe ,  e  fufaroli  ; 
il  di  :ui  fpecchio  dì  mezzo  è  mancante  di 
pittu*a  ;  e  finalmente  contornata  viene  nella 
fua  ì-npofta  da  cornice  di  flucco  carofa  a  cin- 
que Drdini  d'Intaglj>. 

Volgendo  di  qua  i  noUri  paffi  alla  {'o*- 
praìndìcata  porta  efillente  nell'angolo  della 
deliri  facciata  della  feconda  Stanza  ;  intro- 
duce la  medeflma  ad  una  Scala  a  branchet- 
ti  ,  ci  larghezza  palmi  cinque  ,  e  mezzo  , 
ricoperta  da  volta  a  botte ,  la  quak  nella^jr 
fua  prma  origine  era  dipinta  tutta  a  riqua- 
dri di  tìnte  pietre  ,  come  al  dì  d'oggi  fifcoi^^-^ 
gè  fotto  il  bianco  della  calce  apparirne  i  co* 
lori .  Viene  quefta  Scala  comporta  dì  dodici 
branchi,  il  primo  di  quattro  gradini ,  e  gli 
altri  di  tre ,  di  travertino  ,  con  fuoi  ripia- 
nettì  di  npofo  ;  eflTendo  illuminata  da  pìcccM 
le  fineilreile  di  luce  quadra ,  ma  tonde  in_^ 
fondo ,  e  da  crociate  di  ferro  ,  e  vetri  mu- 
nite .  Alla  fine  del  Nono  muta  ilmetrìa  la 
detta  Scala  ,  non  venendo  più  ricoperta  da}-» 
la  fua  balfa  volta ,  ma  bensì  da  alta  loggia 
con  un  finellrone  aperto  a  tutto  fello  nQÌÌ^^ 
quattro  ùccia  te  ,  e  da  volta  a  crociera  da 
diverte  fcorniciature  e  rabefchi  di  llucco  or- 
nata .  Termina  adunque  la  predetta  Scala 
con  un  piedeitallo  quadrilungo  ifolato  di  tra- 
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vertino ,  il  quale  nel  fuo  fpecchio  anteriore 
fcorniciato  porta  imprefla  la  medefima  Ilcri" 
zione  del  Pontefice  Pio  IV. ,  che  fi  legge  in 
fronte  della  Facciata  ,  come  accennanmo  f 
e  nelle  due  teda  te  il  di  lui  flemma  gen:ilizÌQ 
fcolpito  ;  congi ungendoli  il  medefìmo  nella 
poikrior  parte  con  una  balaullrata  delb  flef» 
fo.  travertino  ,  la  quale  all'  ultimo  roiano 
ferve  di  parapetto . 

A  delira  del  medelimo  trovafi  porta_j 
con  illipiti ,  ed  architrave  di  marmo  icorni- 
ciati  ,  ed  orecchiati ,  per  cui  fi  palTa  al  fu- 
'perior  fecondo  Appartamento,  di  altre  quat- 
tro llanze  comporto  .  Salito  il  gradine,  che 
alla  detta  porta  ferve  di  foglia  ,  fi  eitra  in 
una  flanza  ricoperta  da  folaro  per  Conven- 
to ,  fvenato  con  fregio  a  chiaro  fcuro  rabe- 
fcato-,  e  feguito-  da  fua  cornice  intagliata  . 
Quella  Stanza  illuminata  viene  a  mano  drit- 
ta da  una  fìneflra  ,  e  da  alu'a  confimile  nella 
facciata  dell'  ingreffo .  Per  una  porta  ,  poco 
dinante  nella  facciata  a  lato  di  detta  fine- 
flra  ,  contornata  da  mollra  di  materiale  fcor-* 
niciata  ,  ed  orecchiata  ,  fi  ha  l'ingreiTo  alla 
feconda  llanza  illuminata  da  D'e  fineflre  dal- 
la finirtra  parte  ,  e  con  folara  al  dilbpra  , 
fatto  a  regolo  per  Convento  fvenato,  in  cui 
fempliccmeiite  fi  fcorge  un  fregio ,  parte  di- 
pinto ,  e  parte  a  riquadri  con  fua  cornice  ,. 
modiglioni  nel  fregio  ,  ed  architrave  ,  orna- 
to di  mafchere  ,  e  grottefchi  ,  il  tutto  di 
llucco  •   Per  una  porta  in  fondo  di  eila  con 

illi- 


Ihl  Patlùtno ..  24^ 

iilipiti  5  ed  architrave  di  marmo  fcoiTiiciati  , 
il  ha  l'adita  alla  terza  lianza  da  quella  pan- 
te  y  bislunga ,  la  quale  fi  emende  per  tutto  il 
fìto  5  che  contiene  l' ìnferior  Portico  ,  o  Ha 
Galleria  .  Illuminata  la  medefima  refla  da 
cinque  iìnellre  ,  tre  di  elle  nella  facciata  di 
profpet^o  ,  eduna  in  ciafcheduna  delle  due_^ 
laterali  rimangono .  Da  volta  a  botte  vien 
ricoperta  con  diverfl  ornati,  e  pitture,  e  fpar"- 
tita  da  '-iquadri  di  flucco  .  Vien  rapprefenta-*- 
ta  a  buoji  n-efco  nello  fpecchio  di  mezzo  la 
Sacra  Famiglia  ,  travaglio  di  Federigo  Zuc^ 
ch?rì  ,  il  quale  attorniato  viene  da  diverfr 
Cammei ,  quadretti ,  e  to-;di  ad  ufo  delle_> 
Loggie  di  Raffaelle  .  Conflmil  cornice  ,  e  dt 
uguale  iliìe  ,  che  ìe  altre  defcrìtte  ,  le  ricórre 
d'ogni  intorno  ,  e  le  fa  finimento .  Ritorcen'* 
do  i  noilri  pafifi  alla  prima  defcrkta  Stanza 
per  altra  porta  incontro  a  quella  del  princi^ 
pale  ingrelTo  ,  fi  pafla  alla  quarta  Stanza  ivi 
contigua  ,  la  quale  fcorgefi  ricoperta  da  vola- 
ta a  fchifo  ,  da  diverfe  pitture  a  frefco  ador~ 
na  .  Kcl  quadro  principale  di  mezzo  di  figu- 
ra ovale  ,  guarnito  di  felloni ,  e  cartelle  di 
flucco,  fcc^-gefi  rapprefentato  Crlflo  nell'Orto' 
degV  Olm  ,  con  l' Angelo  ,  che  gli  prefenta 
il  Calice  della  Tua  amara  ,  e  doloroia  Pafiio»»- 
ne.  Incontro  alla  porta  dell' ingreffo  ,  eMe 
la  Cen.1,  del  Sig?wre  in  compagnia  de'  Dodici 
Apoiloli .  Dirimpetto  a  quello  Iccrgefi  il  5"^/- 
ijatOTe  con  la  Croce  su  le'  (palle ,  eh  ^  s'incam-- 
mìxìdk  al  Calvario ..  Fiiiaìmente  fopra  la  finQ^ 
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lira  il  Demonio  ,  quando  tenta  Gesù  Crìflo  nel 
Deferto  •  Negli  angoli  parimente  della  me^» 
defima  rimiranfl  colorite  otto  virtù  ,  le  quali 
a  due  per  due  in  ciafcheduno  angolo  mollra« 
no  di  reggere  un  panno  i  che  forma  padi- 
glione air  arme  di  Tìo  IK  al  di  fotto  fcol- 
pìta  ,  e  Torretta  da  putti  di  flucco  feduti  fo- 
pra  la  Cornice  carola ,  a  tre  ordini  d' inta- 
glie  »  che  le  gira  d'*ogni  intorno  .  Due  iìne- 
itre  illuminano  quella  Stanza  ,  una  Incontro 
la  porta  dell'  IngreRo ,  ed  altra  ncìV  angolo 
iiella  facciata  in  fondo,  a  quella  contigua  . 
Secondo  il  fentimento  del  fovralodato  ^bha* 
te  sAgofllno  Taja  pag.So^,.e  feg.  Federigo  Ba** 
rotei  dipinfe  le  due  prime  fhnze  del  Pian  Ter- 
reno ;  e  Leonardo  Cuwi  unitamente  con  Z)/^- 
r^te  del  T^ero  dal  Borgo  S*  Sepolcro  dipin- 
fe, oltre  i  grottefchi,  ornati,ed  altro  delle  det- 
te due  f!anze,anche  la  terza  ad  ufo  di  CappeK 
la,  come  li  dille.  Federigo  Zuccheri  travagliò 
nella  terza  Stanza  del  fecondo  Piano ,  orna- 
ta di  grottefciii  da  Giovanni  dal  Corfo  Schia" 
vene  ;  e  l'ultima  luperiormente  defcritta  fu 
colorita  da  Santi  Titi  :  Mentre  fé  il  Fa/ari  pi- 
glia abbaglio  circa  l'efprelfione  de'  Soggetti 
ivi  dipinti ,  non  è  da  fmentirlo  ,  fé  enuncia, 
ed  accenna  elillere  in  queflo  Palazzetto,  e  fe- 
condo Piano  una  Scala  a  lumaca  ,  come  real-» 
mente  trovali  prolTima  alla  iinedra  d'angolo 
della  quaita  fuperiore  llanza  5  come  andia- 
mo a  dimoftrare . 

In  fondo  a  quefl'  ultima  Stanza  dentro 

altri- 
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al  ricalTo  di  muro  ,  che  fa  rifa  Ito  in  fuori ,  a 
flniilra  s' incontra  piccola  porta  ,  la  quale^^ 
introduce  ad  una  fcaletta  a  lumaca  con  cor- 
no pieno ,  compoita  di  trentotta  gradini  óì 
peperino  ,  illuminata  da  alcLine  feritorelle 
quadre  ;  ed  afcefi  venticinque  gradini ,  tra* 
vafi  angufta  portìcella  ,  per  cui  fi  palla  a  pia'* 
cola  ftanziola ,  ed  ai  foffitti ,  che  efillono  fo- 
pra  le  Stanze  del  defcritto  fecondo  Piano  . 
Terminata  di  falire  la  detta  Scala  con  pa- 
rapetto di  ferro  in  fine,  fi  ha  Tingi'effo  ad  una 
bislunga  Loggia  ricoperta  da  tetto  a  quat- 
ti'O  pendenze  ,  follenuto  da  due  Incavallatur- 
re  9  con  tre  arcate  aperte  nelle  due  facciate 
grandi ,  e  due  per  ciafcheduna  delle  laterali  » 
dalle  quali  per  ogni  parte  fi  gode  di  una  ag-* 
gradevoi  veduta ,  sì  del  fottopofto  Giardino^ 
eBofco,  come  anche  del  prò  Almo  Palazzo» 
e  delle  circonvicine  Campagne .  Coflcchè  il 
detto  Calino,  o  Palazzetro  ,  viencompofto  di 
numero  fette  Stanze ,  non  comprefa  la  Stan- 
ziola  9  la  Loggia  ,  quattro  Soffitti  ?  due  Can- 
tine ,  ed  una  Grotta  ,  alle  quali  fi  fcende  per 
ima  porta  efìftente  fotto  il  primo  branco  dei« 
la  Scala ,  che  al  fecondo  Appartamento  lie 
guida  • 

Drizzando  i]  nofìro  cammino  da  quef!o 
luogo  al  Viale  ,  che  ,  come  fi  dilTe ,  reità  in- 
contro al  Portone  ,  per  cui  a  quefla  parte_^ 
pervennemo  ;  il  medeflmo  fecando  il  piede 
del  profTmio  Monte  ricoperto  di  alti  Alberi  , 
che  fomiano  Selva  »  imbocca  in  altro  Viale 

L  ^  di 
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di  larghezza  palmi  trentadue  ,  iì  quale  co* 
munica  col  primo  Viale  a  cordonata ,  fupe- 
riormente  dcfcritto ,  che  faglie  fui  dorfo  del 
Monte  ,  ^  e  dilungandoil  per  linea  retta  per  il 
tratto  di  palmi  feicento  dieci  ,  va  a  riufcire 
dirimpetto  al  gran  Portone  delle  Carrette  » 
per  cui  fi  ha  uno  dei  principali  ingreffi.  iii.-. 
quello  vailo  Giardino  Bofcareccio  .  In  dritta. 
linea  di  quello  vallo  Viale ,  fi  vede  un  altra- 
lito.,  recinto  da  tutte  le  parti  di  alto- muro  , 
che  racchiude  il  foprindicato  Giardino  Se- 
greto degP  Agrumi ,  di  forma  quadrata  ,  e 
che  fi  eftende  in  larghezza  di  palmi  dugento 
venticinque  ,  e  di  palmi  cento  fettanta  in  lun- 
ghezza .  Si  ha  riìigrelfo  al  medefimo  per 
mezza  di.  un  nobil  Portone ,  da  cancello  di. 
ferro  ferrato  ,  il  quale  efille  dirimpetto  al 
noto  Viale  ,  per  cui  qua  giungemmo  .  Il  pro>« 
fp^to  del  detto  Fortonc  non  e  meno  gran- 
diofo  ,  e  nobile  ,  di  quanto  in  fé  racchiude  ,. 
e  fi ellende  indimenfione  di  palmi  trentotto, 
di  cui  dieci  palmi  ne  occupa  il  vano  del  me- 
defimo ,  e  quattordici  palmi  ciafama  delle 
Facciatene ,  che  lo  fiancheggiano  .  Viene^ 
e:gli  contornato  al  di  fopra  da  mollra  di  mar- 
iiiofcorniciata  ,  ed  intagliata,  con  duepila- 
flri  accanto  fcorniciati ,  i  di  cui  fpecchj  veg- 
gonfi  rifaltati  da  un  graziofo  catenario  a  bal-- 
forilievo,  con  bafi  ,  e  capitelli  d'Ordine  Co* 
rintio  .  Sofiengono  i  medefimi  il  fuperiore 
architrave  ,  con  fregio  rifaltato  da  tre  ma« 
fcherine  ,  e  felloni  di  frondi ,  e  frutti ,  inta-  » 

diati 
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gliati  fimilmcnte  a  balTorilievo  ,  e  fuo  cor- 
nicione al  difopra  ,  il  tutto  dentellato  ,  e  fuo 
tettarello,  die  glifer\re  di  dffefa  ^  con  ilno-»- 
me  fcolpito  del  Pontefice  Tio  IV.  nell'anzi- 
detto archi ti'ave.  Il  medefimo  profpetto fìan.- 
cheggiato  viene  da  moflra  di  materiale  fa tta^ 
a  dadi  ,  rilaltata  fu  le  àii^  corrifpondenti  fac- 
ciatene contornate  al  di  fopra  da  un  cartoc- 
cio per  parte  centinata  »  Per  II  foprariferito 
Portone  fi  pafla  ad  un  ripiano  di  larg^hezza^^ 
palmi  dieci ,  con  Tue  guide  di  travertino  ,  e 
parapetto  incontro  di  materiale ,  dell'altezza 
di  palmi  quattro,  cou  fue  fafcie  al  difopra y 
che  formano  cimafa  rifaltata  ,  ed  al  difotta 
zoccoletto  ,  con  cornice  rifaltata  in  fuori  y 
quale  fiancheggia  da  una  parte ,  e  dall'altra* 
la  Scak  a  due  branche  ,  per  mezzo  della^^ 
quale  fi  fcende  airinferior  Giardino .  DifegnjK 
il  medefimo  nel  fuo  primiero  ingrelTo  un  fé- 
micircolo  coileggiato  da  quattro  zoccoli  di 
marmo  ,  i  quali  foilengono  altrercnnti  Vafl 
di  agrumi ,  e  piccola  fpalliera  di  buiTo  ,  dell* 
altezza  di  palmi  tre  e  mezzo  ;  racchiudendo 
nel  fuo  feno  fotto  il  parapetto  della  detta_^ 
Scala  una  Vafca  di  figura  ovale,  di  larghzza 
palmi  diciaflTette,  contornata  da  fuo  labro  bi- 
Itonda-to  di  travertino ,  nel  di  cui  mezzo  fi  al- 
za un  piccol  zam.pilio  a  vela  ,  di  due  oncie 
d'acqua  ,  di  cui  efia  ne  vien  fornita  .  Da  or* 
to  riquadri  bene  intefi  di  parterre  ,  contor- 
nati da  confiraili  fpalliere  di  bulfo  ,  e  rifal- 
tate  nei  fuoi  angoli  da  zoccoli  di  travertino^ 

dell' 
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deiraltezza  di  palmi  tre  fcantonati  ,  e  fcon- 
niciati  nella  dmafa  ,  e  baie  ,  con  armi  di 
Clemente  XI.  nei  Tuoi  fpecchj  ,  che  ne  loiten- 
gono  f  vafi  d'acumi ,  il  di  cui  numero  afcen* 
de  ad  ottantaquattro  in  tuttr  ,  vedefi  com- 
partita il  di  lui  fuolo ,'  interrotto  da  fpaziofi 
Viali  di  terreno  battuto  ,  che  lo  fecano  ne* 
fiioi  rpartimenti ,  e  che  li  ricorre  d^ogni  par- 
te .  Il  muro  ,  che  d*ogni  intorno  Io  circonda 
dell'altezza  di  palmi  trentatre,  vedefi  riHil-» 
tato  dalla  flnillra  parte  da  quattro  Todi  di  ma- 
teriaki  contornati  da  fafcie  rifaltate,  e  mo* 
dinate  ,  che  a  guìfa  di  fperoni  ne  foflengo- 
no  la  fprnta  dei  fuperior  terreno  :  1'  ultimo 
de'  quali  fituato  nell'angolo ,  rimane  inter- 
rotto da  vano  &i  porta  con  fedo  tondo ,  e_> 
moftra  di  marmo  Icorniclata  ,  per  cui  fi  ha 
l'adito  ad  un  intemo  grottone ,  in  fondo  del 
quale  fcorgefi  una  porta  murata  ,  per  cui  ne' 
trafcorfì  tempi  fi  aveva  l'ingreflb  a  grandio- 
fa ,  e  lunga  firada  coperta  ,  la  quale  traver-^ 
fando  il  fovrappofio  Monte  ,  ne  conduce va_^ 
ad  altra  porta  jegreta  fuori  delle  mura  della 
Città  5  eàendovene  nella  fnperior  Vigna  dn(i 
altre  confìmili ,  denominate  firade  di  lortita  ♦ 
In  mezzo  alla  facciata  con-ifpondente  incon- 
tro quella  deiringrelTo  ,  fcorgefi  altro  Porto- 
ne con  fello  tondo  ferrato  da  fìiHi  di  legno , 
e  fiancheggiato  da  quattro  pilaftri  di  cortina 
fcorniciati ,  con  {}jìq  bali ,  e  capitelli ,  quali 
foftengono  il  fuperiore  architrave  ,  fregio  e 
conii'ce ,  che  fervono  di  pofamento  al  para- 
petto 
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petto  di  fimi!  materia  conipoflo  della  log-- 
già  efillente  nel  Vialone  della  Gioilra  ,  come 
indicammo  nel  principio  d^ì  prefente  Capito- 
Io  .  Per  mezzo  del  medeflmo  Portone  fi  ha 
Pingreflb  ad  altra  llrada  intema  coperta  ,  la 
quale  va  a  riiifcire  nella  Selva  de'  Lece]  efl-^ 
ftente  predò  la  Fabbrica  degl'Archivi .  Dalla 
delira  parte  ,  e  facciata  addòflb  il  muro  di  re- 
cinto ,  s'innalza  gran  Capannone  di  lunghezza 
palmi  fotanta  y  e  largo  palmi  venti ,  ricoper=* 
to  da  filo  tetto  ad  una  pendenza ,  e  foilenuto- 
da  dodici  travi ,  fei  de'  quali  con  faettoni  al 
muro  ,  ed  incavallature  ,  il  quale  interrotto- 
viene  da  alcuni  lucernari  ,  che  gli  comuni*- 
cane  il  lume ,  quale  ferve  per  riporvl  i  vaft 
d*  agrumi  in  tempo  d' Inverno  ,  e  le  Stiiore  , 
con  cui  fi  cuoprono  in  detta  flagione  le  altre 
piante  d'agrumi ,  che  attorno  il  detto  Giardi- 
no formano  una  ben  dilettevole  Ipalliera  .  Irr 
fine  di  quella  illefla  facciata  efifle  altro  Porto- 
ne con  fello  balfo  tondo ,  ferrato  anch'elfo  d^ 
cancello  di  legno  ,  per  cui  le  carrette  da  (ì?))- 
bio  5  ed  altre  vetture  vengono  nel  medefimo 
introdotte  .  Finalmente  rivolgendo  da  quella 
parte  i  noftri  paffi ,  e  per  il  retto  cammino  deì 
Viale  ,  che  coreggia  il  recinto  del  prefente.-? 
Giardino  Bofcareccìo  ,  fi  perviene  al  Portone  ^ 
per  cui  noi  ebbemo  al  medeiìmo  l'ingrelfo  * 


CA- 
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CAPITOLO     XIII. 

Del  grande  Stradone ,  che  men  rìnchìtsja 

dalla  Facciata  laterale  del  T alazzo  y 

e  dal  muro  ,  che  ferve  dì  recìnto 

d  Giardino  Bofcareccio^  con  alcu-*- 

ne  J{imeffe  ,  ed  altre  abitai 

zioni  m  eftflentì  ^ 

RImodb  perfine  il  piede  dal  detto  Giardino 
Bofcareccio ,  in  cui  per  elàminarne  tut- 
ta la  di  lui  vaflità  per  così  lungo  tempo-  ci  trat- 
tenemmo 5  fi  di  raeilleri  feguitare  il  nodro  ca- 
mino per  il  vaflo  Stradone  ,  che  il  medeflmo 
colkggia  ,  ed  efattamente  in  elfo-  efaminare.^ 
quanto  ivi  s'incontra  ,,  a  fine  di  portarci  ad  al- 
tre abitazioni ,  e  luoghi ,  i  quali  a  si  inimcnib. 
Palazzo  fono  accelTorj,  e  che  anch'efTì  ne  com- 
provano la  dì  lui  incredibile  vaflitìi  ♦  Si  prolun- 
ga queilo  Stradone  dal  Portone ,  che  introdu- 
ce nel  Cortile  degrArchivj ,  fìno all'altro  ,  che 
efiile  m  fronte  all'Arco  fatto  edificare  da  Tao- 
lo  y.  m  fine  del  medeflmo  fituato.  Si  eflende 
adunque  il  medefimo  per  il  tratto  di  palmi  cin- 
quecento fèlTanta  in  lunghezza,  e  di  palmi  venti 
in  larghezza  ,  fiancheggiato  fempre  a  deUra^^^ 
dal  muro  di  fratta  ,  che  ferve  di  recinto  ,  come 
altra  volta  fi  è  divifato  ,  al  vailo  Giardino  Bo- 
fcareccio ;  ed  a  flnillra  dalla  facciata  laterale 
del  Vaticano  Palazzo ,  ove  corrifpondono  le 
lunghe  Corsìe  ,  e  fineflre  della  Librerìa ,  e  del- 
ia Gallerìa  Vaticana .  Trafcorfi  adunque  palmi 

qua- 
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quarantafette  ,  come  altra  volta  fi  dìlTe  ,  fpa- 
zio  ,  che  viene  occupato  dal  profpetto  del  Por- 
tone ,  per  cui  entrammo ,  ed  ufcimmo  dal  con- 
tìguo già  defcritto  Giardino  Bofcarecclo  ;  fé  • 
gue  altro  muro  più  baffo  ad  ufo  di  cortina  ,  che 
termina  in  pendenza  mediante  la  Iccfa  di  qiie- 
fto  Stradone  fino  addolfo  il  Portone  di  mezzo 
del  Giardino  predetto  ,  con  zoceoione  di  Cor- 
tina raftico  ,  aggetto  ,  e  dado  fòpra .  Il  detto 
muro  rilaltato  viene  da  tredici  pilaftrini  con 
dado  nella  iòmmità  ,  che  ai  medefimi  ferve  di 
finimento  ;  e  nei  vani  fra  detti. piladri  fonovi 
tre  riquadri  ricalTati  in  dentro ,  due  piccoli ,  e 
quello  di  mezzo  più  grande  ,  con  cappello  fb-  : 
pra  di  tegole  ,  e  canali .  Nel  fine  di  quefio  mu- 
ro refia  ^accennato  Portone  di  mezzo  ,  con  fua 
luce  tonda  ,  e  mollra  lifcia  di  travertino  ,  con 
ierraglio  nel  di  lui  mezzo  ,  che  forma  cartel* 
la ,  contornata  da  cartocci  ,  e  chiocciola  da 
piedi  5  e  da  tefia  di  dragho  ,  e  cìmafetta  lopra 
fcorniciata  .  Nei  due  lati  accanto  il  detto  Por- 
tone ,  fonovi  due  pilafiri  per  parte  ,  xon  con- 
trapilailri ,  piedifialli  ,  cimala  dritta  ,  baie  ^ 
€  capitello  d'Ordine  Dorico  ,  con  Frcntefpizio  • 
tondo- ,  ed  un  rifalto  per  parte ,  che  refia  al  vi- 
vo  dei  pilaiki ,  modinato,  fimile  ai  capitelli  ; 
nel  di  cui  mezzo  efifte  un  arme  del  Pontefice 
Tax)\o  y. ,  con  feftone,  e  cafcata  di  fmtti  per 
parte ,  ornata  altresì  da  borchie  ,  e  fvolazzl 
di:  fetuiccie  ;  fotto  la  quale-  Icorgefi  una  la- 
pide ,  parimente  di  marmo  con  la  feguente 
llcrizioiie  ; 


258  ^W'i'a  Defcrizient 

Tatilus  y. 
Tontlf.  M.x.xìm. 
^nno  IIU 
Ornata  ella  rella  da  liftelb  ,  gola  con  fafcia  at- 
to/no di  cortina  rilaltata ,  orecchìatiire  nelle 
teliate  da  capo  ,  ed  un  pendone  per  parte  da 
piedi  dell*  ifleiTa  falcia  ,  che  ricorre  dal  Goc- 
cìolatore  ,  e  eola  de'  Capi^-elli ,  con  ovolo  » 
tondino ,  e  YinoWo  fotto  j  ed  in  tefra  ai  con- 
trapilaflri  ,  principiando  fotto  il  collarino ,  vt 
è  una  Cartella  di  Cortina  con  aggetto  d'  una 
fafcia  lumacata,  fotto  di  cut  eSfie  unpiedjr 
ftallo  per  parte  5  con  cimafttta  ,  ch-e  poìa  fo- 
pra  gPaltri  dèi  detto  muro  di  fratta ,  ti  tutta 
dì  cortina . 

Segue  P  aitni  porzione  di  muro  tutto  iit 
pfano ,  che  principia  accanto  il  riferito  Porto- 
ne ;  ed  intera  addolfo  di  un  braccio  à\  Scala 
eflllente  pre'To  la  Fontana  delli  Spccchj  ,  co- 
me fuper  io  "men^e  è  l'Iato  divifato.  Compoita 
egli  viene  da  diciotto  pilallrinr ,  diiianti  uno 
dall'altro ,  rifaltati  in  fuori ,  con  dado ,  e  cap» 
peL'o  di  tegole  ,  e  canali  fopra  f  e  zoccolone 
in  degradazione  a  piedi ,  a  motivo  dell'  altra 
pendenza  àoìc^  di  quello  Stradone  per  lo  fcolo- 
dell'acque  piovane  ;  con  tre  riquadri  rrcalTati 
nei  vani  tra  un  pilaftro ,  e  Y  ultro  y  e  (Tendo 
quello  di  mezzo  grande  ,  e  gl'altri  dn(^  piccoli  • 
ReHa  nella  metà  di  queflo  nmiro  addoffo  il  va- 
no più  grande  una  Vafca  ^x  mararo  con  due_> 
zoccoletti  fotto,  che  la  reggono  5  fopra  della 
quale  v'  è  zinna  di  muro  con  boccaglia  ,  che 

get- 


Bel  T^atìcan<y^  25*9 

getta  acqua .  In  fine  di  quedo  muro  inteiìa  , 
come  poco  fa  fi  diflre,una  facciatina  di  Cortina^ 
che  rella  addofTo  Pultimo  branco  della  Scala  ; 
fa  quale  dall'  Appaaamento  della  GalIeriiUj 
*  fcende  al  contfgno  Giardino  Bofcareccio ,  e  vi 
a  riufcire  prefìfo  la  Fontana  delli  Specchi .  Det-^ 
ta  Facciatina  fi  foUeva  per  palmi  quaranta  ^ 
ellendendofl  in  lunghezza  di  palmi  fettanta  in 
circa  ,  con  zoccolone  da  piedi,  ed  un  fafcione 
nel  mezzo  rifaltato ,  con  altro  in  principio  di 
detto  muro ,  quali  formano  due  grandi  riqua- 
dri.  Kel  primo  di  effi  fcorgefi  una  porta  con 
ilHpiti ,  ed  architrave  di  travertino  ,  fcomi- 
ciati ,  ed  orecchiati ,  fregio ,  con  Ifcrizìone.-? 
in  elTo  fcolpita  Vaulm  K  T.  M.  ^  e  cornice  fo^ 
pra  modinata^a  cui  {ìù.g\ÌQ  pérmezzo  dì  quat- 
tro gradini ,  tre  ovati  ,  ed  uno  dritto  ,  che  li 
fa  foglia  ,  con  cordone  in  faccfa  :  introducendo 
la  mede  (Ima  porta  alla  fpeflfo  nominata  Fonta- 
na delli  Specchi .  Sopra  dì  efia  ,  in  mezzo  di 
quefll  riquadri ,  fcorge£  Un  dado  lifcio  dì  ihic- 
co  ,  e  nella  fbmmità  di  elfi  una  fafcia  a  traver- 
f o  ,  che  forma  altro  dado  ,  con  cornice  fbpra 
architravata  ,  modinata  ,  di  Hucco ,  con  tctto^. 
che  ne  cuopre  la  metà  •  Profeguendo  fuperior- 
mente  altra  piccola  alzata  df  palmi  dodici  In 
circa  ,  con  una  fìnta  iinelira  murata  nei  mez- 
zo ,  adorna  da  mof^ra  lifcra  attorno  ,  e  contro- 
moftra  orecchiata  con  falcione  ,  che  fa  canto- 
ne a  piombo  dì  quello  dimezzo  difotto,  ed 
altra  fafcra  ,  la  quale  fa  dado  ,  e  cornice  ar- 
chitravata fotto  tetto .  Se?ue  Tultima  facciiti- 


2<^o  Vjicva  Defcrizìonc 

iia ,  che  fa  rilaJto  addolTo  dell'  ultimo  brancc 
della  fopranominata  Scala  ,  che  intella  mlb 
facciata,  ov'è  il  Portone  ,  che  introduce  nella 
Piazzetta  della  Panetterìa  ,  ornata  con  tre  fii- 
feloni  in  piedi  di  Cortina  ,  rifaltati  da  cima 
a  fondo  ,  e  dado  a  traverfo ,  di  travertino  fcor.« 
nìciato  ,  che  viene  a  rellare  quali  nei  mezzo 
di  quella  facciata  ,  feguito  da  altro  fotto  ,  li- 
fcio  al  pari  deifafcioni  in  piedi  di  fotto  ,  con 
fafcia  inferiormente  fltuata  ,  che  forma  tre  ri- 
quadri .  Pofano  fopra  il  detto  dado  fco^riciato 
trefìneftre  grandi  finte,  con  mollra  lifcia  di 
llucco  ,  e  contromoflra  orecchiata  ;  e  nel  mez-* 
zo  di  dette  luci  finte  efille  in  ciafcuna  di  eOTe 
una  fineflra  di  fotto  mezzanile  aperta  ,  dando 
lume  al  corridore  dell'Appartamento  del  Rmo 
P.  Maeftro  dd  Sacro  Palazzo  ,  fopra  deile_7 
quali ,  cioè  a  piombo  di  quella  di  mezzo  ,  eit- 
ile un  riquadro  ricaffato  in  dentro  ,  e  nelle  al- 
tre due  una  fafcia  con  moftra  orecchiata  fopra, 
e  fotto,  la  prima  delle  quali  è  aperta,  Qdx 
lume  all'accennata  Scala  ,  e  l'altra  è  finta  . 
Vi  ricorre  altresì  altra  fafcia  a  traveriò  ,  che 
fa  dado,  fopra  dì  cui  ne  fegue  la  Cornice  archi  » 
travata  con  tetto ,  che  termina  col  terminar 
de'  due  riquadri  ;  ed  il  rellante  del  riquadro 
più  piccolo  vien  riialtato  con  dado  fcornicia- 
to  ,  fafcia  ,  ovolo ,  tondino ,  e  liflello  .  Sopra 
detta  porzione  di  dado  vedefi  altra  facciatina 
di  cortina ,  alta  palmi  fette  in  circa  ,  in  cui 
fòtto  il  Cornicioncino  architravato  eflfle  una 
fiineilrella  mezz'aperta ,  e  mezza  finta ,  con 

mo- 
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mofti'à  fimile  alle  antecedenti ,  corrlfpondente 
nella  predetta  Scala  ,  efTendo  in  tella  dì  quella 
Facciatina ,  ov'è  la  rivolta  ,  una  Cartella  con 
moflra  d'aggetto  .  Nella  rivolta  in legu ito  , 
che  intefla  con  la  defcritta  facciata  ,  efiile  una 
iporticella  con  mollra  di  ftucco  orecchiata  con 
tre  gradini  da  piedi,  due  centlnati ,  ed  uno 
;  dritto,  che  fa  foglia  ,  fopra  la  quale  ,  in  altez- 
'za  di  palmi  otto  in  circa  ,  ricorre  la  deicritta_o 
faicia  di  Ihicco  ,  con  una  finellrella  fòpra  mez- 
zanile  ,  corrifpon dente  nella  Cucina  delle  Stan- 
ze del  Cuilode  di  Palazzo  ,  con  moltra  lifcia 
•orecchiata  ,  ed  un  ricado  fotto  del  dado ,  fopra 
di  cui  fcorgeii  altra  lìnellra  più  grande  con  mo- 
flra  fìmile  ,  che  dà  lume  al  Corridore  del  Pa- 
dre Maellro  del  Sac.  Palazzo  .  Segue  a  piom- 
30  di  elTa  ,  in  diflanza  di  palmi  dieci  in  circa  , 
'ultima  fineilra  fotto  la  Cornice  ,  con  molìra 
otto  ,  e  fopra  orecchiata ,  che  riferifce  ,  co- 
ne  altra  volta  fi  è  detto  ,  nella  Scala  ,  che_jj 
lair  Appartamento  della  Gallerìa  fcende  alla 
•iferita  Fontana  delli  Specchi  • 

La  finirtra  facciata  corrìipondente  dirim- 
)etto  alla  già  defcritta ,  e  che  per  linea  retta 

1  dilunga  fino  ali*  Arco  di  Taolo  y, ,  intella 
:oirangolo  del  fopradefcritto  Portone  ,  il  qua- 

2  dal  Cortile  degl*  Archivi  dà  il  palTo  a  quello 
^allo  Stradone  .  Efille  nel  principio  di  elfa  una 
torta  grande  ,  di  luce  tonda  ,  con  illipiti  di  tra^ 
^ertino  fcorniciati ,  e  mollra  del  di  lei  arco  di 
tucco  :  con  un  fafcione  per  parte  ricaTato  ,  il 
utto  rifaltato.  da  dado  fopra  )  e  la  medefima 

in* 


2^2  ^UGVà  Defcrìziorte 

introduce  Jiel  Ponichetto  ,  che  dà  il  pafTo  al 
<^iardino  Segreto  della  Pigna  ,  dopo  di  cui  vi 
fono  difìrlbuìte  con  dilknza  nove  finefire,  con 
inoilra  .lifcia  attorno  ,  ia  metà  di  fotto  murate, 
€  Taltra  metà  di  fopra  aperte ,  e  da  ferrattus 
m.unite  ,  con  altra  ovale  per  traverio  fopra  la 
prima  di  effe ,  le  quali  comunicano  il  lume  a.1 
nuovo  Mufco  Profano  ,  ed  al  braccio  deftro 
della  Libreria  ,  o  ila  nuova  Corsìa  di  Clemen- 
te XII.  5  come  nel  principio  del  prefente  Vo" 
lume  dimoilrammo  ,  e  le  medefime  tramezza- 
te veggono  da  altrettanti  faicioni  ricaflati  nel 
mezzo  .  Segue  al  di  fqpra  il  fuo  architrave  , 
fregio  i  e  cornice  di  cortina  ,  che  in  oggi  ièr- 
Tono  di  bafe  alla  nuova  facciata  dciruitmia-o 
Corsh  della  Galleria  ,  modernamente  fatta  in- 
lìalzaje  dal  Regnante  Sommo  Pontefice ,  con- 
fiilente  iu  nove  archi  aperti  con  fello  tondo, 
contonnati  da  falcia  rifaltata  ,  ed  interrotta-^» 
nell'impolla  da  cimafa  icorniciata,  i  quali  ven- 
gono fiancheggiati  da  quattro  pilafiri ,  due  per 
parte  ,  che  racchiudono  altre  due  più  piccole 
aperture  quadre  ,  con  fafcie  attorno  ,  e  cima- 
feflmili^  In  mezzo  delle  quali  veggonfi  collo- 
cati alcuni  bulli  di  marmo  ,  come  altra  volta 
fu  accennato  .  Servono  di  follegno  i  detti  pila- 
flri  nei  nove  fpartimenti,  che  formano,  al  fupe- 
rior  architrave  fregio  e  cornice  ,  che  fotto  la 
gronda  del  fuperior  tetto  fi  vede  fituato .  Indi 
ne  profiegue  una  porzione  lifcia  di  fabbrica  lèn- 
za pihilri,  con  due  porte,  e  tre  finellre  mezza- 
ni! i  e  Clienti  fotto  il  dado  deir  impolla  dell'Ar- 
chi 
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chi  in  apprefTo  confecutivi ,  da  fiie  ferrate  mu- 
nite .  La  prima  porta  più  piccola ,  Icefl  perdi 
dentro  tre  gradini ,  introduce  nella  Cantina^» 
del  Fornaro  di  Palazzo  ,  di  forma  bislunga,  la 
^uale  reiìa  per  fianco  flnillro  da  volta  a  botte 
ricoperta  ,  e  lunette  nelle  due  laterali  facciate. 
In  quella  incontro  l'ingrefib  efiltono  alcuni  pi- 
lailroni,  e  feritore  ,  parte  aperte  ,  e  parte  mu- 
rate ,  che  refluno  al  piano  dei  Giardino  Segreto 
della  Pigna,  e  nella  facciata  a  mano  flnillra  tre* 
vali  iin  muro  lungo  circa  diciotto  palmi ,  ed  al- 
to palmi  undici ,  che  forma  parapetto,  con  Tua 
porta  avanti ,  il  quale  racchiude  un  branco  di 
Scala  compolla  di  ventitré  gradini  di  materia- 
le ^  dopo  i  quali  eilfle  un  ripiano  :  e  su  la  drit- 
ta fceflne  altri  cinque  ù  entra  in  due  Grotte 
frefchiiTime  ,  ed  aflTai  capaci  per  mantenervi  il 
vino .  la  prima  bielle  dette  tre  iìnellre  dà  lume 
alla  contigua  Stalletta .  Siegue  la  feconda  Por- 
ta grande,  la  quale  introduce  in  una  RimiefìTa  ca* 
pace  fbltanto  per  un  fol  legno  ,  e  sii  la  flnillra 
parte  ad  una  Stalletta  per  due  Cavalli ,  con  la 
riferita  finertra  iji  aito  iòpra  la  Magnatola .  La 
medefìma  Rimelfa  è  lòlarata  ,  elfendovi  nel- 
la facciata  incontro  a  quella  dell'  ingreflb 
una  Scaletta  di  legno  di  tredici  gradini ,  che.^ 
porta  ad  una  llanza  fuperiore  ,  che  ferve  per 
il  Cocchiere ,  ricoperta  da  volta  mezza  a  bot- 
te 5  e  mezza  a  lunette  ,  divifa  da  un  arcata  con 
parte  della  finellra  di  lotto .  Le  altre  due  iulTe- 
cutive  finellre  danno  lume  ad  una  Stanza  ,  al- 
tre volte  delcritta ,  che  corrilponde  a  capo  del- 
la 
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la  grande  Scala  ,  che  dal  Cortile  di  Belvedere 
conduce  a  qudla  parte  ,  Sopra  le  fùddette  tre 
£nellre  ,  in  altezza  di  palmi  otto  in  circa  ,  efl- 
Ik  un  dado  di  mattonella^  che  prosegue  in  luo- 
go della  Cornice  ,  e  termina  al  pari  della  ftra- 
da  fotto  alla  fettima  lìneilru  dell'ultima  Corsìa 
della  Libreria  ,  mediante  il  declivio  di  quello 
Stradone.  AppreOb  la  detta  RimeiTa.,  e  Stai- 
letta  trovafì  un  Chiufìno  a  livello  del  terreno  , 
che  riceve  lo  fcolo  delle  acque  piovane  si  del 
Giardino  Bofcareccio ,  come  anclie  di  quello 
Stradone  • 

Jl  rellodi  quella  lunga  Facciata  è  ricoper- 
to da  ventitre  vani ,  con  un  arco  nel  mezzo  per 
ciaiceduno  ,  divifi  da  ventiquattro  pilallri ,  e 
contropilaliri  di  cortina  rifaltati  ,  con  piedi- 
Halli  fotto ,  zoccolo  ,  ^  cimafa  riialtata  liicia  , 
adornni  di  capitelli  rullici ,  architrave  ,  fregio, 
e  cornice  andante  d'Ordine  Tolcano  ,  .part^^  ru- 
nica 5  e  parte  labilità  ;  rifaltando  folo  il  detto 
architrave  ,  fregio  ,  e  porzione  <iella  Corni- 
ce fino  fòtto  il  gocciolatore  nei  femplici  pi- 
laftri .  Avanti  pertanto  di  giungere  a  detti 
Archi ,  e  quail  incontro  il  fopradefcritto  Tor- 
tone 5  che  introduce  nel  Giardino  Bofcareccio, 
trovafl  una  gran  Porta  con  illipiti ,  ed  architra- 
ve di  travertino  fcorniciati  ,  e  zoccoli  a'  piedi, 
per  cui  il  ha  l'ingrelfo  alla  foprindicata  gran 
Scala,  per  cui  fi  fcende  al  Cortile  di  Belvedere . 
Palfati  i -primi  tre  Archi  aperti  folamente  nei 
loro  felli ,  che  danno  lume  alla  predetta  Scala  , 
trovanfi  nel  quarto  arco  due  porticelle  ,  con  due 

fine- 


indire  fopra  da  ferrate  munite  ,  che  termina- 
no ibt-to  la  falcia  dell' impolh  con  iiHp iti ,  ed 
architrave -di  travertino  lilcj ,  con  una  menlòla , 
che  regge  una  teftata  dell'architrave  della  fe- 
conda porta ,  a  piombo  della  quale  nel  iella- 
efìlie  fìneltrella  mezzanile  ,  da  fei^rata  a  gab- 
bia munita  .  La  prima  di  dette  porte  introduce 
nelle  Stanze. del  Libra jo  dell'Archivio  Segreto, 
altra  volta  delcritte  ;  e  la  feconda  introduce  in 
una  Stanza  di  forma  quadra  ,  con  volta  a  botte, 
e  dado  attorno  ,  la  quale  prende  lum.e  da  una 
f  neilra  da  ferrata  munita  ,  fituata  fopra  la  il^C'- 
fa  pota:  ed  è  la  medefima  delHnata  ad  ufo 
d'Archivio,  ove  fi  confèrva  no  i  libri ,  e  Scrit- 
ture fpettanti  a  quelli ,  che  hanno  tenuti  gl'Af 
fìtti  delia  Rev.  Camera  Apof^olica  ,  e  che  fc^no 
falliti  4  Vedeii  fltuata  nel  vano  del  quinto  arco 
altra  porticella  CiivàIq  ,  la  quale -dà  l'ingredb  ad 
akra  Stanza  ,  d^l  tutto  uguale  alla  ibpradefcrrt- 
ta,  che  al  medefìmo  Archivio  vìzn  desinata -• 
Nei  fella  Arco  parimente  s'incontra  altra  Porti- 
cella  con  iftipiti  ,  ed  architrave  di  travertino 
lifcj ,  con  fìnellra  fopra ,  da  ferrata  munita  , 
che  termina  fin  fotto  la  fafcia  ,  la  quale  viene 
dair  impolla  ,  con  fimili  flipiti  .  Nel  fello  di 
quell'Arco  fcorgefl  una  lapide  di  marmo  ,  ove 
a  ÌQ^g^  fcolpita  in  idioma  latino  la  feguente^ 
Ifcrizione  : 

^hxctndér  VII.  T.  M. 

7{f  .ArgenUriorum  Foro  cedentìum  Codice-s 
inpofieram,  a:it  lateaiit^jiit  dìfjìpentur^ 

Tabularìo  inflìtuto  ,  ubi  'fublice   afferuati 
Tom.  in.  U  pruni- 
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omnibus  fint  in  promptu  y 
Credit  or  um  fecar  itati  bac  in  parte  profpcxìt 
Un,  Sd.  MDCLXL  Tont.  jm  yiu 
con  arme  fopra  del  riferito  Pontefice  ,  ornata 
da  una  cafcata  per  parte  di  felloni  di  fronde  di 
quercia ,  e  fvolazzi  di  fettuccia  ,  il  tutto  di 
marmo  :  e  la  medefima  introduce  ad  altra  con- 
fìmile  Stanza  per  ulb  del  detto  Archivio  ,  le_^ 
quali  in  numero  di  tre  il  medefimo  compongo- 
no .  Efille  nel  vano  dd  lettimo  Arco  gran  por- 
ta con  fafcia,  che  ricorre  dairimpofla ,  reilan- 
do  il  fello  murato  di  cortina  ;  e  quella  introdu- 
ce in  una  RimeCfa  ,  ricoperta  da  volta  a  botte, 
e  due  hmette  ,  una  fopra  la  detta  porta  ,  e  Pal- 
tra  incontro ,  fotto  della  quale  trovafi  un  arca- 
ta con  impoiia  lifcia  ;  e  nella  metà  di  elTa  fot- 
to il  felto  fcorgefi  gran  fineflra  ,  da  ferratila 
munita  ,  corrilpondente  nel  Cortile  di  Belve- 
dere :  ed  è  ben  capace  la  IklTa  Rimefla  di  quat- 
tro Legni ,  o  fiano  Carrozze  . 

Siegue  nell'ottavo  Arco  altro  Portone  di 
Rimeffa  capace  di  tre  Legni ,  ricoperta  da_j 
volta  a  crociera  rullica  ,  nella  di  cui  teilata  in- 
contro quella  dell'  ingreHb  ,  ^diìo.  vano  d'arco 
murato  in  dentro  ,  con  una  iìneflra  mezzanile 
nel  fello  al  pari  dell'  impoHa  ,  corriipondente 
nel  fuddetto  Cortile  ;  e  dirimpetto  ad  elfo  v'è 
altro  vano  d'arco ,  formando  dall'  importa  in 
giù  il  vano  del  Portone  con  altra  finellra  nel  fe- 
lto .  Altra  porta  di  Rimeffa  eflile  nel  nono  Ar- 
co ,  in  tutto  e  per  tutto  con  Umile  alla  lòprade- 
fcritta  ,  la  quale  è  capace  di  tre  Legni  .  Scor- 
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gefi  nell'Arco  decimo  una  porta  ,  la  quale  in- 
troduce in  una  Stalla  ,  ricoperta  òì  volta  a  lu- 
nette ,  ove  nella  facciata  incontro  a  quella_o 
dell'  ingreflfo  efilk'una  !\l'agnatoja  tutta  andan- 
te 5  capace  per  lei  Cavalli ,  con  fineltra  mez- 
canile  a  dritto  della  porta  in  alto  fotto  l'impo- 
fla  5  con  parapetto  ,  e  grata  -dì  legno ,  corri- 
fpondente  nel  Cortile  di  Belvedere  ;  e  addolTo 
la  facciata  delPingreQb  ,  su  la  dritta  trovali  una 
Scala  di  legno  ,  ccmpoila  di  ventitre  gradini , 
per  cui  11  faglie  in  un  Palchetto  ivi  collruito 
per  comodo  del  Cocchiere  ,  con  una  fìnefrrel]a 
da  ferrata  munita  fopradel  Portone  .  S'incon- 
tra neirundecimo  Arco  altra  porta  di  Rimefla  , 
capace  per  un  Legno  ,  con  fua  balletta  fu  la^, 
<iri;ta  per  quattro  Cavalli  :  è  quella  ricoperta 
da  volta  a  lunette  ,  ove  nella  facciata  a  dritto 
della  porta  elllle  una  fineUra  in  alto  ,  con  para- 
petto vuoto  ,  che  dà  lume  alla  medelima  ,  con 
altra  fopra  la  fuddetta  porta  ;  accanto  la  quale, 
nella  facc'ata  Unilira  elllle  .una  Scala  a  braccio 
di  dxia (lette  gradini  ,  per  cui  il  alcende  ad  un 
palchetto  per  comodo  di  Cocchiere  .  Parimen' 
te  incontrali  nel  duodecimo  Arco  altra  porta  di 
Rimelfa  folarata  ,  capace  per  un  Legno  corL_j 
fua  Iklletta  su  la  dritta  ,  per  quattro  Cavaìti . 
Incontrj  la  fuddetta  porta  fcorgell  vano  alto 
con  ifguincioni ,  e  murello  fotto  ,  unitamente 
ad  una  fincilra  a  lume  dentro  di  edo  ,  da  fer- 
rata munita  ,  e  corrilpondente  nel  Cortile  di 
Belvedere  ;  e  fopra  detto  muricciuolo  ripofa 
Hna  Scaletta  di  legno  ,  che  appoggia  nel  para- 
ci 2     ^  petv 
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petto  5  compofla  di  quindici  gradini ,  la  qiiale 
porta  ad  una  Ihnza  per  fervizio  del  Cocchiere , 
con  pavimento  di  tavola  ,  -che  reità  Ibpra  il  fo- 
laro  ,  ricoperta  da  volta  a  botte  ruitica  ;  e  la 
niedeflma  prende  lume  dalla  iìneflrclla  esiliente 
fopra  la  porta  ,  da  ferrata  munita .  Nel  decimo 
terzo  Arco  v*  è  altra  porta  di  RimeiTa  capace 
per  un  L^gno  ,  e  Stalletta  fu  la  dritta  per  quat- 
tro Cavalli  5  da  volta  a  lunette  ricoperta  ,  il- 
luminata da  duQ  fineftre  ,  una  fopra  la  portalo 
dell'ingrcGfo  ,  e  l'altra  incontro  in  alt©  con  pa- 
rapetto vuoto ,  che  guarda  il  Cortile  di  Bel- 
vedere •  Altra  porta  di  RimeOa  s'inconlra  nel 
decimoquarto  Arco  ,  da  volta  a  botte  ricoper- 
ta ,  e  dado  fotto  ;  e  fifa  è  capace  per  tre  Legni, 
e  prende  lume  da  una  fineftrella  su  la  porta  ^  da 
ferrata  munita  .  Segue  nel  decimoquinto  Arco 
ugual  porta  di  Rimefla  ,  capace  di  tre  Legni , 
pure  da  volta  a  botte  ruilica  ricoperta .  Incon- 
tro detta  porta  efiUe  un.arcata  murata  ,  con  una 
fineftra  nel  mezzo  a  parapetto  vuoto  ,  e  mu- 
ricciolo fotto,  corrifpondente  nel  fuddetto  Cor- 
tile ,  con  altra  iìnellrella  fopra  la  porta;  ac- 
canto la  quale  ,  su  la  dritta  v'è  una  Scaletta  di 
'legno  di  quattordix:!  gradini  comporta  ,  per  cui 
fi  afcendc  ad  un  Palchetto  per  comodo  del  Coc- 
chiere .  Ugual  porta  trovai!  nell'Arco  decimo- 
fedo  ,  la  quale  introduce  in  una  Stalla  con  vol- 
ta a  Lunette  ,  capace  per  otto  Cavalli ,  cioè 
quattro  per  ciafcheduna  delle  due  laterali  fac- 
ciate .  Prende  lume  la  medeflma  da  due  fine- 
ikXQ,  dfi  ferrata  munite ,  una  cioè  nella  faccia- 
ta 
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ta  incontro  PingrefTo  con  parapetto  vuoto ,  ed 
ima  iopra  La  porta  ,  fòtto  della  quale  ,  addolTo 
il  primo  fuito  di  effa  principia  una  Scaletta  di 
legno,  che  forma  due  branchi*",  compofla  di 
diciannove  gradini  ,  per  cui  fi  afcende  ad  un__^ 
Palchetto  per  comodo  di  dormire  .  Nel  deci- 
mo^ttimo  Arco  fcorgefi  in  luogo  di  porta  una 
fìneftra  fottola  flifcia  dell'impolb» ,  con  la  luce 
dQÌ  fedo  in  parte  murata ,  Altra  porta  ricorre 
nel  decimo  ottavo  Arco  -,  la  quale  introduce  ad 
una  Stalla  grande  ricoperta  da  volta  a  lunette  , 
e  dado  attorno  ,  in  cui  nella  facciata  di  contro 
vi  efide  una  Mangiatoia  tutta  andante ,  e  ca« 
pace  per  quindici  Cavalli .  Sopra  di  ell^  ^  vi- 
cino agl'angoli  vi  fono  due  fìnelrre  ,  da  fu^e_> 
co^rifpettive  ferrate  munite  ,  corriipondenti  nel 
Conile  di  Belvedere  ,  con  dut  altre  fimili  in- 
contro ,  che  recano  nella  facciata  dell'ingreffo,, 
non  comprefaci  quella  Ibpra  la  porta  ,  accanta 
della  quale  sii  la  dritta  v' è  unaVafchetta  di 
muro  con  fontanella  ,  che  ferve  per  abbever:-> 
re  i  Cavalli  ;  e  su  la  manca  in  detta  Facciata 
delPingreOTo  avanti  la  fìneflra  efifte  una  fcalett.i 
di  legno  di  diciannove  gradini  comporta  ,  per 
cui  fi  afcende  ad  un  fùperior  Palchetto  perca 
modo  di  dormire  .  Tutte  le  defcritte  Rimeffe 
e  Stalle  fervono  ,  alcune  per  Sua  .Santità  ,  ed 
altre  per  gP  Emi  Signori  Cardinali  Segretario 
di  Stato  ,  e  Pro-Datario  ^  EMq  nel  decimono- 
no  Arco  la  fùperior  defcritta  finellra  ,  da  fer- 
rata munita,  corrifpon dente  nell'anzidetta  Stal- 
la ,  con  fdb  tutto  aperto .  Altra  finefii'ella^ 
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fcorgefi  nel  vìgeflmo  Arco  ,  efiflente  nel  di  lut 
fcfto  con  quattro  traverfe  di  legno  murate  ,  la 
quale  dà  lume  alla  prima  Stanza  del  Granaio 
del  Fornaro  di  Palazzo  .  E  finalmente  negl'ul- 
timi tre  Archi  fcorgefi  tutto  il  loro  fedo  aperto 
per  dar  lume  al  predetto  Granaro  ,  defcritto 
nel  fecondo  Tomo  Cap.  42.  pag;.  458. ,  efiendovl 
tuttavia  nell'  ultimo  di  detti  Archi  una  portai 
-quadra  ,  che  Taglie  un  gi^adino ,  la  quale  in- 
troduce nel  medefimo  ,  con  un  pilo  di  peperino 
accanto  su  la  dritta ,  con  boccaglia  d'acqua  , 
e  muricciolone  in  pendenza  avanti  la  medefima 
per  comodo  di  caricare  i  Tacchi  con  Tua  fcaletta 
accanto  a  mano  finifira  ,  comporta  d'otto  gra- 
dini ,  la  quale  refia  uddofib  la  facciata  a  piedi 
di  quefto  Stradone .. 

Ricorrono  ibprà  quello  primo  ordine  de- 
Tcrìtto  ventotto  finertre  grandi ,  che  danno  lu- 
me alla  Libreria  Vaticana  con  mofira  attorno 
lifcia  di  fiucco  ,  e  contromoilra  orecchiata . 
Ventiquattm  di  effe  refiano  a  piombo -delli  ar- 
chi fopraddetti ,  ed  altre  quattro  Topra  al  de 
fcrittodado  ;  le  quali  vengono  diviTe  da  ven- 
tiquattro al:^^i  p  I.ifiri  a  piombo  di  quei  di  fbtto 
con  piedifla  ili  Tenza  zoccolo,  e  cimaTa  liTcia 
ril aitata  dw  una  falci  a, che  gira  tre  faccie  attor- 
no i  vani  dalle  fineltre  ,  con  fuoi  capitelli  : 
Tervendo  di  Toltegno  al  Tuo  riTpettivo  architra- 
ve ,  fregio ,  e  cornice  ,  il  tutto  rullico  ,  del 
medefimo  ordine  .  Sopra  la  medefima  ricorro- 
no altre  ventotto  finefire  grandi ,  con  mollra 
attorno  di  mattonella  ruilica  ,  le  quali  danno  lu- 
me 
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me  alle  tre  Corsìe  prime  della  Galleria  ,  inter- 
rotte da  altrettanti  pilailri  a  piombo  di  quelli  di 
fotto  ,  ctn  iiioi  piedelhlli  fenza  zoccolo  ^^con 
cimala  liljia  rifaltata  ,  e  Tuoi  capitelli  ;  lopra 
de'  quali  pelato  viene  altro  architrave  ,  fregio. 
e  cornice  :an modelli ,  il  tutto  rullico  d'Ordine 
Dorico  5  con  collarino  ■,   che  ricorre  addolTo 
i  vani  tra  un  capitello ,  e  l'altro.  Avanti  la 
nona  fìneiira  fenza  parapetto  ,  vi  reda  una  Rn> 
ghiera  ,  cae  forma  Loggia  con  lallrone  fotto  di 
ti'avertino  ,  che  le  ferve  di  pavimenta  fcorni- 
ciato  pertrefaccie  ,  con  balaufrra  fopra  ,  in- 
terrotta daquatti'o  pilallrini ,  con  bile  ,  e  ci- 
mafa  da  citna  a  fondo  {corniciata  .  Vien  loile- 
nuto  il  detto  laflrone  da  quattro  menfolari  in- 
tagliati nei  fianchi ,  e  cartellone  fotto  ,  il  tut- 
to di  travertino ,  della  larghezza  dello  HelTo 
vano  tra  un  pilallrone  ,  e  Paltro  .  La  predetta 
porta  ,  ornata  fi  vede  da  un  pilailrino  per  parte 
fì'Ordine  Tolcano  nifiico  di  Cortina  ,  rifalta- 
to  da  bafe  5  e  capitelli,  i  quali  fervono  dilb- 
llegno  al  fuperiore architrave  ,  fregio,  corni- 
ce ,  e  frontefpizio  acu,to ,  con  fuoi  rifalti  dì 
dentro  al  vivo  de'pilaflri  .  V'efilie  fopra  Ix-j 
detta  cornice  altra  alzata  di  facciatella  rullica  , 
alta  palmi  dieci  incirca,  nella  quale  ibtto  la 
gronda  del  tetto  vi  Ibno  ventotto  finellre  mez- 
zanili  di  luce  quadrata  ,  che  danno  lume  a  di- 
verli  Archivi ,  dlvife  da  altrettanti  pilallrini 
a  piombo  dclFordine  di  lotto  ,  con  una  mancan- 
za di  gronda  di  tetto  ,  che  viene  a  rellare  fo- 
pra l'ultimo  Arco  ,  e  porta  contigua  ,  la  qua- 
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ie  ,  come  fu  detto  di  fopra  ,  introduce  nello 
Scalone,  chefcende  al  Cortile  di  Beiv^edere  . 
Proflegue  un  alzata  di  facciata  flabilta  dell'ul- 
tima abitazione  dell'Archivio  Segreio,  alta_j 
palmi  cinquanta  in  circa  ,  in  cui  nelli  facciata 
da  queila  parte  vi  fono  due  fìneilre  mezzani  Fi 
con  mollra  attorno  lifcia  di  flucco  ,  cioè  1'  un.i 
aperta  ^  e  l'altra  finta .  Ricorrono  fcpra  le  me* 
dzflme  tre  dadi  in  dilianza  ,  con  dii^  altre  ^^' 
ntiìvQ  a  piombo  più  grandi  da  confJmil  mollra 
contornate:  eflTendo  la  prima  aperta ,  e  la  fe- 
conda murata  :  fbpra  le  quali ,  in  proporziona?» 
ta  dilianza  icorgCil  una  cornice  nodinata  di 
ilucco ,  con  fuo  collarino ,  la  quale  dà  fine  a 
quella  Facciatella  . 

L'ultima  Facciata  ,  la  quale  ferve  di  fina- 
le ,  e  refia  a  piedi  di  quelb  Stradone  ,  conflfìe 
in  un  gran  Portone  tondo  ,  con  i^uo:  impofie  di 
travertino  fcorn-iciate ,  llipiti ,  e  falcia  attorno 
<,li  fello  lifci ,  con  fèrraglio  nel  mezzo  dell'ar-^ 
•co  y  rifaltato  da  cartella  ,  aqui^la  ,  e  cimafetta 
fbpra  ,  ed  una  fafcia  a  traverfo  dietro  il  detto 
ierraglio  .  Efiile  fopra  di  eifa  una  fin.efira  mcz- 
zanile  ,  contornata  <ia  mofira  lifcia  ,  orecchia- 
ta nei  lati ,  e  perdifotto  ,  la  quale  corrifpon- 
de  in  una  deìle  Stanze  deltinatc  per  il  Cullode 
di  Palazzo .  Nelle  due  fiancate  addofib  li  iXi- 
piti  del  detto  Portone  cfille  un  largo  fafcione 
per  p^rte  ,  che  fporge  in  fuori  col  fuo  aggetto  , 
ed  una  faicetta  nel  vano  dimezzo,  la  quale 
ricorre  fbtto  il  dado  di  travertino  fcorniciato  ; 
iòpra  di  CUI  fcorgefi  una  finefiragraiade^  a  piom- 
bo 
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bo  dì  quclhi  dì  fotto ,  cfie  dì  lume  aduna___3 
Stanza  delPApp.irtamentò  àé.  Rm(3  F.Maeilro 
(iel  Sac.  Palazzo  ,  contornate  da  Hip  iti ,  archi- 
trave ,  e  foglia  di  travertino  ,  fcorniciati ,  ed 
orecchiati  di  fopra  ,  con- un  ricailb  in  alto  po- 
co diilante  dalla  mcdefima  ,  e  dai  di  lei  lati  Ib- 
pra  ì  due  fafcionì  di  lotto  ve  ne  Ibno  diie  per 
parte  ,  divi  fi  con  proporzionato  intervallo  nei 
mezzo .  Segue  altro  dado  fhnile  a  quello  dì. 
fotto  ,  con  una  finedra  nel  mezzo  coirifpour^ 
dente  nell'Appartamento  di  S,Vìo  V*  ,  da  con*, 
iimili  iliptt!  della  fuperiordefcritta contornata  r, 
con  fregio  ,  cornice  ,  e  cappella,  fiancheggia- 
ta dille  partì  da  due  flmili  fafcionì .  Eii ile  fo- 
pra di  effi  una  fafcia  lifcia  con  gufc io.  ornata, 
di  baccelli,  che  forma  architrave  ,  accompa- 
gnato da  fuo  fregio  con  grotteichi  ,  e  cornicio- 
ne ,  con  modelli ,  e  rofe  tra  Tuno ,  e  l'altro  > 
fopra  di  cui  efilk  la  gronda  del  fuperior  tetto  • 
Pciiendo  pertanto  il  piede  nel  fopradelcritto 
Portone ,  o  Ha  Arco ,  trovarli  un  entrane  da? 
volta  a  botte  ricoperto  ,  il  quale  il  prolungala: 
per  palmi  ventotto  in  circa ,  e  di  larghezza: 
palmi  dodici ,  ricopertoda  volta  a  botte.,  e  da,- 
do  lotta ,  con  due  lunette  ,  una  per  parte  ;  fot- 
to le  quali  eliilono  due  fineiu elle  percialche- 
"duna  ,  una  fotto  l'altra  ,.  da  flie  rilpettive  fer- 
rate munite  .  Quelle  a  mano  UniUra  corrilpon- 
dono  in  èa^  diiabitate  Stanziole  5  e  le  altre  in^ 
contro  a  delira  ,  quella  di  fotto  va  ariufcirc^ 
nella  Stanza  della  Panetterìa  ,  e  P  altra  fupo^ 
riore»  nell'abitazione  del  fopra  riferita  Cullai 
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de  di  Palazzo  ;  E  finalmente  nella  teftata  di 
queilo  Entrone  efiile  l'altro  Arco  ,  che  intro- 
duce nella  profllma  Piazzetta  della  Panetterìa . 

CAPITOLO     XIV. 

CortìU  della  Tiazzetta  della  V aneti erìa  • 

PErvenuti  alla  fine  a  quella  Piazzetta  di 
forma  quadra  irregolare  ,  ella  contiene_> 
nella  Tua  linea  cento  dieci  palmi  di  larghezza  , 
e  palmi  cento  ottanta  di  lunghezza*  Vedefi  Li 
medefima  recinta  da  tre  diverle  Facciate  di 
differenti  altezze,  reihndo  a  mano  delira  aper- 
ta ,(  a  riferva  di  piccol  tratto  in  angolo  di  eifu 
occupato  dal  Portene  ,  il  quale  dalla  parte  de' 
Fondamenti  della  Baiilica  ,  dà  alla  medelima 
il  principale  ingre^To  )  ,  ove  rifiede  la  cordo- 
nata ,  per  cui  in  fai  ita  fi  paHa  alCafino  della 
Zecca  ,  al  Forno  à\  Palazzo  Apollolico  ,  ed  al* 
tri  fiti  attinenti  al'medefimo  .  L'altra  Facciata, 
che  fcorgefi  da  quelha  parte  eminente  ibpra  il 
gii  delcritto  Arco  ,  e  che  fiendefi  in  lunghezza 
palmi  cento  feifanta  ,  comprelb  il  gomito  in 
dentro  ,  che  forma  il  prò/petto  della  Panette- 
ria ,  e  delPArco  ,  o  fia  Portone  ,  che  introdu- 
ce al  Cortile  della  Faicinara  5  vedefi  ornata-j 
noìV  angolo  su  la  mano  fin ifira  da  una  gran  fa- 
ièia  ,  con  zoccolo  lotto  di  travertino ,  e  da  ^l" 
t\\\  fimile  su  la  dritta  ;  fiancheggiando  le  me- 
defime  il  riferito  Arco  con  Portone  ,  per  cui 
quìi  giungemmo  .  Viene  quello    contornato 
da  Hipiti  di  travertino  ,  e  zoccolo  fotto  ,  con 
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ferrata  nel  fello,  che  pofa  fopra  l'impoira 
di  travercino  del  detto  Arco  ;  venendo  li  Ipi- 
goli  di  efìfo  biibndati  5  e  nel  mezzo  dell'  ar- 
co 5  che  fa  ferragllo  ,  efìlle  una  menfola  con- 
tornata con  P  arme  gentilizia  di  Taolo  V. , 
fopra  di  cui  vi  ricorre  un  dado  lifcio  ,  che__^ 
viene-  a  formare  riquadro  ..  Scorgeli  al  di  lo- 
pra  di  quello  una  gran  Cartella  fcartocciata  , 
entrovi  un  ovato  con  la  feguente  Ifcrizione 
latina  :  Tanlus  K  T.  M.  ^nJII.  ;  ed  un  ar- 
me in  grande  al  di  fopi*a  del  me  defimo  Pon- 
tefice ,  la  quale  ornata  viene  da  due  felloni , 
uno  per  parte .  Un  dado  di  travertino  indi 
ricorre  ,  per  quanto  è  larga  quella  Facciata  y 
Iconiiciato  con  fàfcia ,  ed  ovolo  ;  fu  di  cui 
pofa  vdvx  finertra  grande  a  piombo  del  Porto- 
ne 5  recinta  da  iHpiti ,  ed  architrave  di  tra- 
vertino fcorniciati ,  ed  orecchiati ,  la  quale 
dìi  lume  alle  ftanze  del  Rifio  P»  Maeflro»  del 
Sac.  Palazzo  ,  con  un  riquadro  fnperiormente- 
ncaifato  .  Efiitono  ai  lati  di  quella  iìnellra  due- 
fafcie  ilrette  per  parte  ,  una  accanto  Paltra  ,, 
che  formano  pilallri  a  piombo  delle  fifcie_> 
grandi  di  fotto  ;  e  fopra  detto  riquadro  vi  ri- 
corre altro  dado  fimilc  all'antecedente  ,  fli  dr 
cui  pofa  la  feconda  ,  ed  ultima  fineflra ,  a_^ 
piombo  di  quella  di  fotto  ,  con  illipiti ,  archi- 
trave ,  fregio  5  e  cornice ,  il  tutto  di  traver- 
tino, fcorniciati,  la  quale  dà  lume  ad  121:^1 
delle  llanze  dell'Appartamento  della  Galles 
ria;  con  altre  due  fafcie  per  parte  ,  parimene. 
te  a  piombo  di  quelle  di  fotto  ;  ed  al  pari  osi 
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quelle  due  fìneilre  grandi  fu  la  dritta  ve  ne  fo- 
no altre  due  ,  in  tutto ,  e  per  tutto  fimiii ,  una 
fotto  V  altra  ,  fenza  altre  fafcie  nella  canto- 
nata di  quefta  Facciata . 

Scorgonfl  fotto  il  primo  dado  cinque  pic- 
cole finedre  ,  una  fopra  T  altra  ,  dalla  banda 
della  faf(:ia  grande  su  la  dritta  ,  a  piombo 
delle  due  di  fopra  5  la  prima  delle  quali  , 
principiando  dal  gran  terreno  ^  reità  mezza 
murata  fopra  di  un  muricciolo  lungo  ,  da  fer- 
rata munita,  che  dà  lume  alla  Cantina  del 
Cuflode  di  Palazzo .  Segue  la  feconda,  e  ter- 
za delle  dette  fìneilre  ,  fìtuate  nel  vano  di  al- 
tra  grande  ,  con  modra  attorno-  di  travertino 
orecchiata  dalle  parti  ;  la  terza  però  è  da 
ferrata  a  mandola  munita ,  con  altra  fineftrel-* 
la  al  pari  della  feconda  vicino  lafafcia  gran- 
de ;  e  tutte  tre  danno  lume  alla  Stanza  deliri 
Panetterìa  di  Palazzo  .  Ne  profleguono  la_3 
#|uarta ,  e  quinta  ,  tutte  a  piambo  con  illipi- 
li,  ed  architrave  (li  travertino  lifcio  mezza^ 
iiili ,  che  lianno  lume  alle  Stanze  de.  predct-^ 
to  Cuflode  .  E  fopra  le  defcritte  ultime  fìne^ 
lire  grajidi  vi  fegue  il  cornicione  dì  muro  , 
con  modiglioni  fotto  il  gocciolatore  Iifcj  qua** 
drati  nella  faccia  ,  con  goletta  inferiore  iuta»» 
gliata  ,  fotto  della  quale  elide  uno  dretto  fre» 
gio ,  dentro  d(^\  quale  vi  fono  diveril  lavori  9 
ed  intagli  con  Aquile  ,  e  Draghi  di  ducco  ^ 
alludenti  all'arme  i\A  Pontefice  Vaolo  V,  Al 
"baffo  del  detto  fregio  ricorre  un  braghe tto- 
jie  5  iimilnicnte  intagliato  5  fervendo  il  detto 
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Cornicione  rifaltato  dalle  duQ  bande  dì  £0-- 
ilegno  al  tetto  ,  il  quale  fu  la  dritta  dà  fine  a 
quella  Facciata  .  Accanto  di  ella  fu  la  delira 
vedefi  una  llrifcia  di  fl^cciatina  ,  larga  palmi 
fette  in  circa  ,  e  alta  fino  al  primo  dado  della 
predetta  Facciata  grande  ;  e  dentro  di  eOfa* 
che  fa  poco  rifalto  indentro  ,  eiiiie  una  porta 
con  illipiti  di  mattonella  ,  ed  arc'iltrave  di 
travertino  lifcio  ,  a  cui  il  aicende  per  tre  gra- 
dini ;  e  ibpra  dì  ella  ellile  un  vano  di  fineitri»- 
conmoilra  fimile  di  mattonella  ,  ed  arcliitra- 
ve  orecchiato  dalle  parti ,  da  fua  ferrata  mit^- 
nita.  Introduce  la  fopraddctta  porta  in  un._»^ 
bislungo  ripiano  di  paJo  ,  da  volu  a  botte  ri- 
coperto ,  in  cui  dalla  delira  parte  trovai!  al- 
tra porta  con  un  gradino  ,  che  le  ferve  di  lo- 
glia ,  e  per  effa  fi  ha  l'adito  ad  uiia  Stanza 
di  forma  quadra  ,  da  volta  a  botte  ricoperta  „ 
con  due  lunette  sì  dalla  parte  delira  ,  che  il- 
niilra  ,  ed  un  dado ,  che  le  ricorre  d'ogni  iir- 
torno  .  Sopra  di  i^udìo ,  nella  facciata  incon- 
tro fcorgeii  una  fìneilrella  ,  da  ferrata  muni- 
ta ,  che  relia  fotto  Tentrone  del  proiumo  Ar- 
co ,  come  dì  fopra  indicammo  ;  e  fu  la  drit- 
ta ve- ne  fono  alti'e  due  ccrriipondenti  in  que- 
ita  Piazzetta  :  vedendoii  attorno  di- detta  ilanr* 
za  diverfe  fcanzìe  di  legno  per  tenervi  il  pa- 
ne ,  fi  quale  il  diilribuiice  gionialmente  alla 
Famiglia  del  Palazzo  Apoilolico ,  ed  altri  t 
denominata  perciò  la  Tanetieria  di  Tal  uzzo . 
Ritornati  nel  detto  Riplano  ,  incontro  la  por-^ 
ta  di  llrada  fcorgelene  un'altra;  per  cui  fcea-^ 
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dendo  una  fca Ietta  centinata  fu  la  dritta  » 
compoiia  di  nove  gradini ,  fi  e  ila  in  due  Can- 
tine ,  da  volta  rultica  ricoperte ,  una  gran- 
de ,  ed  una  piccola  per  lervizio  del  Cuflodc^ 
de*  Cancelli  del  Tdazzo  Vaticano  ,  eliìlendo  in 
queica  parte  la  di  luì  ordinaria  dimora  ,  ed 
abitazione  .  Su  la  manca  àoiì  fopradd^tto  Ri- 
piano ,  incontro  la  delcritta  porta  della  Pa- 
netterìa eillle  un  principio  di  Scala  in  ango- 
lo',  compoil.i  di  fette  gradini,  3  c.ipo  de'^qualb 
f^gwQ  un  branchetto  dritto  di  dodici  gradini , 
trovai!  un  ripi>^.netto  con  fineflra  fu  la  man- 
ca,  che  guarda  nel  Cortile  della  Fafcinnra  ; 
e  dalia  delira  parte  ,  faliti  ^Itri  tre  g-idini , 
fi  entra  in  una  piccola  Itanza  a  tetto  ,  dì  for^ 
ma  triangolare  ,  con  àwo.  fin  e  lire  ,  corrirpan-^ 
denti  l'una  nel  fuddetto  Cortile  ,  e  l'altra  nel- 
la delcritta  Piazzetta.  A  c^po  del  luddetto 
Ripiano  inprofpetto  della  Scala  ,  faliti  quat-» 
tro  gradini ,  trovafi  la  feconda  llanza  con  fo- 
laro  ordinario ,  ed  una  fineltra  fu  la  dritta  5 
che  guarda  nella  fbpranominata  Piazzetta  , 
con  altra  fineflra  piccola  incontro  la  portalo 
dell' ingreffo  corriiJ3on dente  fotto  il  gii  de-^ 
fcritto  Entrone .  NeHa  facciata  fu  la  manca 
incontro  la  pnma  iinellra  vedefì  una  porta  , 
die  introduce  in  un  Corridore  Ibi  arato-»  con 
tre  iTnelbe  fu  la  finiiira  ,  che  guardano  neirac 
cennato  Cortile  ,  con  fciacquatore  fotto  ìa_3 
prima  ,  e  l'ultima  .  A  capo  di  quello  Corri- 
dore fi  entra  nella  terza  Stanza  ,  da  volta  a 
botte  ricoperta  j  ad  ufo  di  Cucina  5  con  una 

fine- 


Del  Vaticino  •  279 

fiQeftra  Incontro  ,  che  guarda  ili  Io  Stradone , 
che  conduce  al  già  defcritto  Giardino  Boica- 
reccio  ,  accanto  la  quale  fu  la  fini  lira  efi(l:e__» 
muro  alto  con  altra  rivolta  ,  che  fa  facciata 
verfo  la  porta  ,  rinchujdendo  dentto  un  fito 
con  Comodo  .  Nella  facci atella  di  detto  muro 
verlb  la  fir.ellra  ,  trovafi  porticella  d'una  Sca^» 
letta  ,  che  conduce  da  ba'fo  in  un  Corri do- 
rello  atto  a  tenervi  quia  che  Gallina  ,  con  al- 
tra porta  che  efce  nel  fopraindicuo  Stradone . 
Ritornati  nella  prima  Stanza  a  tetto  ,  nello-^ 
facciata  su  la  flniilra  efille  una  fcala  di  muro, 
che  fa  rivolta  su  la  manca  ,  compoita  di  un- 
dici gi*adinì  ;  e  faliti  i  mcdefimi ,  fi  enu'a  nel- 
la prima  llanza  di  fopra  ,  che  è  la  quarta,  ri»* 
coperta  da  volta  a  botte  baila  ,  la  quale  illu- 
minata viene  da  una  finellra  su  la  dritta  ,  che 
guarda  nella  Piazzetta  della  Panetteria  .  Su 
la  manca ,  incontro  la  predetta  fcorgefi  una 
porta  ,  che  introduce  in  altro  Corridore  ,  da 
volta  a  botte  ricoperto ,  il  quale  rella  fopra 
al  già  defcritto  coii  tre  fineilre  corrifpondenti 
nel  Cortile  della  Fafcinara  .  Rivolgendo  il 
pajfo  alla  fopraddetta  quarta  ftanza. ,  nella 
facciata  incontro  la  defcritta  fcala  ,  vicino 
l'angolo  finifiro  efifte  una  porta  ,  la  quale  , 
fcefi  quattro  gradini  ,  dà  l'ingrefib  alla;  quin- 
ta ,  ed  ultima  fhnza  ,  ricoperta  da  volta  a 
botte  ,  tutta  dipinta  di  color  turchino ,  con 
dentro  diverfi  Ucellami ,  e  cornice  attorno 
dipinta  di  giallo  .  Efifte  nella  finifira  facciata 
una  finellra  ,  che  guarda  nel  fopradefcritto 
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Stradone,  con  ifguinci ,  e  riquadrati  di  ch'a- 
roicLiro  giallo  ,  efìfendovi  nel  parapetto  dipin- 
ta rarme  di  Clemente  XI,  ;  e  nel!  arco  di  fo- 
pra  vi  è  il  Triregno  con  chiavi ,  ^  Itella  nel 
mezzo  ;  fcorgendoli  nella  flnidra  facciata  uà- 
rifalto  di  muro  ,  con  Tua  porticella  ,  la  quale 
chiude  la  gu  defcritta  Scaletri,  che  corri- 
iponde  nelle  Stanze  àé.  Rmo  P.  Maeilro  del 
Sac.  Palazzo  .  Coficchè  la  detta  abitazione 
viencompMh  di  cinque  Stanze  tra  grandi ,  e 
piccole  ,  non  coinprcflci  i  ài\.Q  Corridori,,  due 
Stanziolini ,  e  le  due  defcrittc  Qmtine  - 

Ritorcendo  il  nollro  cammino  alla  fo- 
praddetta  Piazzetta  della  Panetteria  ,.  paifa- 
ta  la  porta  del  Cullode ,  quali  nel  principia 
del  muro,  cheunifce  con  il  Palazzetto  della 
Zecca  ,  e  che  fi  eilende  per  palmi  cento  tren- 
ta di  lunghezza  ,  edile  un  vano  di  Porton>!_^ 
baffo  con  iiHpiti  di  travertino  biilondati  nella 
luce  ,  con  impofla  fimile  ;  fopra  del  quale 
viene  ad  impoilare  un  arco  ,  che  forma  fello 
triangolare  ,  con  un'arme  nella  faccia  di  mez- 
zo del  detto  fello  di  Vaolo  V.  ^  Introduce  il 
naedefimo  in  un  ripiauvo ,  ove  fu  la  manca  efì- 
ite  una  porta  ,  che  dà  l' ingreQb  ad  una  bil~ 
lunga  llanza  iolarata  ,  che  ferve  per  Carbo- 
nara di  Palazzo  .  Dalla  delira  parte  eillle  ai- 
tra  conflmil  porta  ,  da  cui  per  mezzo  di  una 
fcaletta  fi  giunge  a.  quattro  Stanze  deitinate 
per  gli  Scopatori  Comuni  di  Palazzo  .  Incon- 
tro il  detto  Arco  vi  reda  il  Portone  ,  che  di 
ringreJo  al  Coitile  delia  Fafcinara?  di  for- 
ma 
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ma  quadrangolare  di  larghezza  palmi  novan- 
ta ,  e  lunghezza  palmi  ottandadiie  ,  racchiu- 
io  dalla  ilnillra  parte  dalla  Facciatella  delll 
Scopatori  Comuni ,  rifaltata  da  un  Mignano 
il  legno  per  tutta  la  Tua  lunghezza  ,  con  due 
ilanze  ar  pian  terreno  ad  ulb  di  Carbonara  * 
a  delira  da  tre  grandi  Arcate ,  le  quali  io- 
irengono  la  facciata  laterale  del  grand' Arco  5. 
per  cui  dallo  Stradone  di  fopra  defcritto  paf^ 
iàmmo  alla  Piazzetta  della  Panetterìa  ,  ove 
corrifpondono  le  indicate  finellre  del  Cuflode  > 
quelle  del  Rmo  P.  Maeflro  del  Sac  Palazza^ 
e  le  fineiVelle  della  Scala ,  che  daIl'Appaita« 
mento  della  Galleria  ,  come  altra  volta  fi  dill 
fé  ,  conduce  al  Giardino  Bofcareccio .  Dalla 
parte  dell'  ìngreiTo  da  un  tettarelle  foflenuto 
da  due  pilaflri  di  materiale ,  dell'  altezza  di 
circa  fedici  palmi  ,  (appoggiato  alla  faccia»»- 
tella  ,  ove  corrifpondono    alcune  ftanze  del 
prenominato  Cuflode  ,  e  quella  della  Panet- 
teria )  fotto  (Ìq\  quale  altre  legna  per  ardere 
vengono  collocate .  E  iìnahriente  da  altro  tet- 
to lungo  per  quanto  porta  la  Facciata ,  che. 
riiiede  incontro  quella  deiringrelTo  ;  foilenu- 
to  da  quattro  pilalkì  di  materiale ,  che^for 
min  Portico ,  ferrato    in  profpetto  da  faldo 
muro,  fino  all'altezza  di  palmi  fedici  .  Pec 
una  piccola  porticella  li  ha  ringrelTo  al  me- 
deflmo  ,  ed  ivi  in  vece  delle  Fafcine ,  e  le- 
'gna,  che  quivi  li  confermavano    ne'  pa (fati 
tem.pi  per  fervizio  à^\  Palazzo  Apoiiolico  »  il 
olfervano  diverii  lunghi  fornelli  con  Crogio-- 
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Ir ,  ed  altri  attrezzi ,  il  tutto  per  raffinare  l'oro, 
e  l'argento  ,  che  quotidianamente  quivi  fi  tra- 
vagliano in  fervizio  ddh  Zecca  Pontifìcia  . 

Tempo  è  ormai ,  clie  ritorniamo  allaga 
tralafclata  Piazzetta  dellla  Panetteria  .  La  ih* 
conda  Facciata  ,  la  quale  colla  fuperiormente 
defcritca  ,  forma  angolo  retto ,  e  s'ellende  per- 
palmi  cento  ottanta,  fino  all'altro  angolo, 
che  unifce  con  la  facciata  terza  di  fuo  recin- 
to ,  vien  dLilribuita  in  tre  diverfi  fpartimenti  ; 
il  primo  contiene  palmi  fettanta  di  lunghezza; 
il  fecondo  ,  che  firifalto  infuori  per  II  tratto 
di  palmi  cinque  e  due  terzi,  fi  dilunga  fino  al 
Portone  del  Cortile  della  Sentinella  per  palmi 
fedantatre  ;  ed  il  terzo  ,  quel  fito  che^occupa 
il  detto  Portone  ,  ed  ala  di  muro  rulHco , 
che  unifce  colla  fuifecutiva  facciata  .  Il  primo, 
ipartimento  è  tutto  andante  fenza  Qifcr  ador- 
nato di  pilailri  5  nei  quale  principiando  dal 
pianterreno  ,  accanto  il  riialco  ,  fcorgefl  una 
fineflra  con  moflra  attorno  di  calce  ,  e  da  fua 
ferrata  munita  ,  la  quale  comunica  il  lume  al 
contiguo  Entrone  del  Portico ,  che  conduce  al 
Cortile  di  Belvedere  .  Sopra  di  quella  ,  in  al- 
tezza di  palmi  cinque  in  circa  ,  fcorgeii  alt^a 
fineitra  grande  murata  ,  da  fuoi  f^ipiti ,  ed  ar-- 
chitrave  dr  travertino  fconiiciati  adorna  ,  con 
con  altra  aperta  ,  del  tutto  fimilc  ,  all'  illefla-j 
linea  ,  dilìante  un  palmoe  mezzo  dall'angolo, 
e  da  fua  ferrata  a  gabbia  munita ,  la  quale 
dà  lume  al  Granaro  di  Pala  zzo  ,  con  dado 
nel  vano  di  eife ,  formato    da  alcuni  pilailrini 
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di  cortina .  In  altezza  di  palmi  otto  in  circa 
fopra  le  dette  due  fineflre  ,  ricorre  un  archi- 
trave 5  fregio ,  e  cornice  ruftica  ,  parimente 
di  cortina  ,  fopra  di  cui  vedonfi  due  altre  fi- 
neUre  a  pTombo  delle  dì  già  defcritte  ,  con- 
tornate da  flipiti ,-  ed  architrave  di- travertino 
fcorniclati ,  e  dado  fotto  lifcio ,  quali  corri- 
Ipondono  in  alcune  Hanze  dell'Appartamento' 
del  P.Maeflro  del  Sac.  Palazzo  ,  comunican» 
dole  da  quella  parte  il  lume  ;  con  dado  foret- 
to di  mattoni'  nel  vano  di  eifìTe  ,  ed  altro  dado 
fuperlore  di  travertino .  Sopra  di  quello  ve- 
donfi altre  duo.  fineflre  ,  a  piombo  di  quelle  di 
fotto  adorne  di  llipitl ,  architrave  ,  fregio ,  e 
cornice  ,  il  tutto  di  travertino  fcorniciato  ; 
e  le  medeflme  ilkimìnano  alcune  flanze  dell* 
Appartamento  della  Galleria  ,  con  dado  al 
di  ibpra  di  mattonella  andante  ,  ed  altro  fu- 
perlore di  travertino  Uff  io  .  Efiflono  parimen*'' 
te  fopra  di  quello  due  altre  fìneltre  ornate  di 
iHpiti  ,  architrave  ,  fregio  ,  e  cornice  di  tra-* 
vertino ,  il  tutto  fcorniciato ,  murate  da  un 
terzo  fotto  V  architrave  ,  delle  quali',  quella' 
a  delira  è  munita  da  ferrata  a  gabbia  ,  ed 
ambedue  danno  lume  alle  flanze  dell'Agnus 
Dei .  Altre  due  fineflre  più  piccole  <:ontoma-^ 
te  da  mollra  di  travertino  attorno,  ricorrono 
fopra  le  medeflme,  le  quali  tagliano  il  cor- 
done ,  che  fa  collarino  ,  parte  di  travertino , 
e  parte  di  mattonella  ,  con  fregio  Ibpra  fimi- 
le  ;  fu  di  cui  s'innalza  un  Cornicione  rullico  1 
con  modiglioni  contornati  di  travertino,  e_>- 
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fuoi  dentelli  di  materiale  intagliati ,  che  fer- 
ve di  follegno  alla  fponda  del  fuperior  tetto  . 
Il  feconda  Ipartimento  ,  che  rifiilta  in  fuori , 
come  il  dilTe  di  Ibpra  ,  per  p-almi  cinque  ,  e 
due  terzi,  vedefi  in  altezza  di  palmi  dodici  ri- 
vellito  da  uno  zoccolo  di  mattonella  formato 
nel  medeflmo  muro  5  fopra  di  cui  vi  polano 
nelle  due  cantonate  due   pilaftri  ,  con  altro 
nella  metà,  della  Facciata  5-e  contrapilallri- 
no  ,  iimilmente  di  cortina  ,  i  quali  dalla  meti 
in  giù  fpartiti  vendono  da  una  falcetta  ,  for- 
mando piediikllo  con  zoccolo  fotto  ,  rifaltato 
da  ambe  le  parti ,  e  capitelli  al  di  fopra  ab- 
bozzati di  calce  ,  d'Ordine  Tofcano  .  Eililo- 
no  nei  vani  di  detti  pilallri  alcune  grandi  fine- 
stre contornate  da   ftipiti ,  ed  architrave  di 
travertino  fcorniciati  ,  e  dado,  fotto  lifcio  i 
e  [fendo  quella  iù  la  manca  murata  ,  e  l'altra 
fu  la  dritta  aperta,  aa  ferrata  a  gabbia  mu- 
nita ,  aX'iilefia  linea  delle  due  altre  fuperior- 
mente  delcritte  5  e  quella  altresì  comunicaci 
il  fuo  lume  allellanze  del  Granaro  .  Pallata 
la  metà  ,  i  fuddetti  contropila  Uri  form.ano  fa- 
fcetta  ,  e  riquadro  quafi  al  pari  delli  ilipiti  } 
e  fopra  detti  pilallri  ricorre  il  fuo  architrave  , 
fregio  ,  e  cornice  rufiica  dì  cortina  ,  rifaltata 
dalle  duQ  cantonate  con  tettarello  fopra  ;  re  • 
ilando  gl'altri  rifalti  fino  fotto  il  gocciola tore  . 
Seguono  fopra  detta   cornice    tre  fafcie  a>j 
piombo  dei  pilallri  di  fotto  ,  con  fue  fafciette 
tette  accanto  ,  che  fanno  riquadro  fino  fotta 
il  dado  di  travertino  fcorniciato,  lifaltato  io* 
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pra  k  fliddette  fafcie  ,  che  formano  capiiel- 
ìi  ;  deritro  de'  quali  riquadri  vi  fono  altre  due 
fipefìre  a  piombo  di  quelle  di  fotto ,  delle_9 
quali  5  quella  a  finiflra  reica  murata,  con  fem- 
plice  mollra  per  di  fuora  abbozzata  di  calce  ; 
e  l'altra  a  delira  è  aperta  ,  e  (Tendo  ornata  di 
flipiti  5  ed  architrave  di  travertino  fcornicia- 
ti ,  e  dado  lifcio  fotto  ,  la  quale  dà  lume  ad 
una  delle  Stanze  dell'Appartamento  del  Rmo 
P.  Maeliro  del  Sac.  Palazzo  .  Sopra  il  dettò 
dado  ricorrono  ahre  due  fineltre ,  la  prima^j 
ddk  quali  fu  la  manca  rimane  murata  ,  con- 
tornata da  mollra  ,  ed  architrave  di  matto- 
nella radica  ,  e  l'altra  accanto  non  a  piombo 
viene  divifa  nella  metà  per  larghezza  da  un 
muro  ,  die  forma  due  iijiellre  ,  una  fotto,  che 
dà  lume  aduna  Stanziola  dell'Appartamento 
della  Galleria  ,  con  fineftrino  fu  la  dritta  ac- 
canto lo  liipite  di  elfa  ,  corrifpondente  in  uno 
Stanziolino  deiriilefìfo  Appartamento  ;  e  l'ai-  . 
trafopra  con  quattro  ferri  in  piedi ,  la  quale 
comunica  il  lume  ad  una  Scaletta  ,  che  condu- 
ce alle  Stanze  degli  Agnus  Dei  ;  fono  fltua»- 
te  le  dette  due  finellre  nel  vano  di  una  grande 
con  illiipiti ,  architrave  ,  fregio  ,  e  cornice»-? 
fopra  5  il  tutto  di  travertino  fcorniciato  ■*  Scor- 
gefl  al  di  fopra  un  dado  di  cortina  fimile,  tu^* 
to  andante  ,  il  quale  rifaltato  rimane  nelle_9 
due  cantonate  di  quella  facciata  ;  ed  al  difo» 
pra  di  detta  fineilra ,  tramezzata  in  altezza 
di  palmi  fette  in  circa  ve  n'è  altra  femplice, 
che  taglia  il  dado  ,  e  fegue  lino  fopra  il  fe- 
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concio  dado  di  travertino  lifcio  ,  che  dìilume 
all'accennata  Scaletta  con  parapetto  di  ferro  5 
fopra  della  quale  fegiie  l'accennato  dado  an- 
dante ,  rifaltato  nelle  due  cantonate  ,  con 
altre  due  fìnefire  a  piombo  dì  quelle  di  fotto , 
contornate  da  ilipiti  5  architrave  ^  fregio  ,  e 
cornice  ,  il  tutto  di  travertino  fcorniciato  . 
Qiijella  fu  la  manca,  tramezzata  refla  ,  e  for- 
ma due  vani  di  fìnefire  ,  quel  di  fopra  mu- 
rato ,  e  l'altro  di  fotto  aperto  5  1'  altra  fu  la 
dritta  è  murata  da im  terzo  ingiù  'dell'archi- 
-trave:  reftando  gl'altri  due  terzi  aperti  con 
parapetti  di  ferro .  Accanto  la  fuddetta  fine-* 
ilra  ,  vicino  il  rifalto  n'cfìite  altra  più  picco- 
la b  affa  Templi  ce  fopra  del  dado,  quali  tre 
iìneilre  danno  lume  alle  fopra  accennat^_^ 
Stanze  dell'Agnus  Dei ,  con  tre  fpiraglj  nel 
vano  delk  due  grandi ,  uno  fopra  l'altro  cor- 
rifpondenti  in  una  Scaletta  a  lumaca  .  In  al- 
tezza di  palmi  fette  in  circa  ,  al  di  fopra  dì 
effe  eiiile  un  cordone  ,  che  forma  collarino  , 
parte  di  travertino  ,  e  parte  di  mattonella  , 
con  fregio  fopra  flmile  ;  dentro  di  c:ui  vi  fono 
due  fineilre  a  piombo  ddÌQ  grandi  di  fotto  5 
la  prima  delle  quali  sii  la  manca  è  deiriilefifa 
altezza  del  predetto  fregio  ,  e  l'altra  su  la 
dritta  è  più  grande  ,  che  taglia  il  cordone: 
recandone  ugual  porzione  sì  di  fopra,  clie 
di  fotto  ;  quali  danno  lume  alle  furriferite_-> 
Stanze  .  Ricorre  al  di  fopra  di  quello  Fregio 
il  fuo  Cornicione  ,  con  modigliojii  contornati 
di  travertino  fotto  il  Soffitto  ,  con  dentelli 
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di  muro  intagliati ,  Ibpra  di  cui  vi  fiegiie  il 
retto  .  Nel  terzo  fpartiiiiento  ,  che  forma  tut- 
to  il  rimanente  di  quefla  feconda  Facciata  ; 
principiando  dall'angolo  a  fìniiira  ,  che  uni- 
ìcQ  con  la  fuiTeaitiva  terza  Facciata  ,  e  tro- 
vail  un  rifa  Ito  di  muro  ,  clie  sVeftende  per  il 
tratto  di  palmi  quindici  in  circa  ,  accanto  del 
quale  ,  in  dilla  nza  di  da  Imi  {^i ,  eilite  gran 
Portone  ,  per  cui  ii  ha  ringredb  dal  Cortile 
della  Sentinella  a  quefta  parte  .  Egli  è  co« 
ilruito  con  fello  tondo  ,  molerà  ,  ed-impoila  , 
il  tutto  di  Cctina  ,  con  due  Colonnelle  avanti 
di  granito  Orientale  ifolate  ,  di  altezza  pal- 
mi .fétte  in  circa  .  Painito  il  detto  Portone  in 
lunghezza  di  palmi  dieci ,  fcorgen  fineflrella 
balta  al  pari  dd  terreno  ,  da  ferrata  munita  , 
la  quale  riceve  lo  fcolo  deli'  acque  piovane 
di  quella  Piazzetta  ;  e  fopra  detto  Portone 
ellile  dado  grande  di  cortina  ,  il  quale  princi- 
piando dal  ridotto  del  detto  rifalto  va  a  ter- 
minare fino  al  primo  pilallro  ,  fu  la  dritta  di 
fopra  indicato .  Sopra  di  elfo  viene  ad  impcn 
ilare  un  fello  tondo ,  che  forma  arco  mura- 
to nel  fello,  reflandovi  per  difetto  del  vano 
il  fopra  indicato  Portone .  Sopra  il  defcritto 
muro  ,  che  fa  rifalto  ,  di  lunghezza  palmi 
quindici  fopra  del  dado ,  vi  fono  tre  modi- 
glioni di  travertino  contornati  ;  fopra  de*quali 
vi  potano  tre  modelli ,  fimilmente  di  traver- 
tino 5  con  tre  rifalti  di  muro ,  che  fanno  ar- 
co ,  e  volta  ,    quali  follengono    il  fecondo 
branco  della  Scaletta  5  che  conduce  alla  Cap- 
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pclla  di  S.V10  V. ,  e  fopra  il  fefto  tondo  dell'ar 
co  murato  ,  efiite  altro  modiglione  di  traveri 
tino  ,  quale  regge  ilripianetto  ,  che  fa  rivolgi 
ta  ,  ed  introduce  nel  terzo  branco  della  pre- 
detta Scaletta ,  che  reità  dentro  il  muro  ,  cor, 
fìnellra    nella  ^q^w  rivolta  ,  e  tettarello  £0- 
pra  .  Su  il  detto  feib  ricorre  un  muro  andan-j 
te  in  pendenza  ,  il  quale  appoggia  addoLto! 
la  Facciata  grande  già  delcritta  ,  che  fa  rifai- 
to  ,  con  tetto  fopra  ,  il  quale  cuopre  il  branco 
di  detta  Icalctta  dentro  il  muro ,  con  due  fine* 
ilrelle  nella  facciata  per  di  fuori  di  quello  mu"] 
ro  in  pendenza  ,  una  di  effe  grande  ,  che  dk 
lume  al  ripiano,  fotto  della  quale  efiile  vano 
largo  batto  nella  groifezza  del  muro  ;  e  l'altra 
più  piccata  ,  la  quale  rella  più  balfa  ,  e  dà 
lume  al  branco  fuddetto  . 

La  terza  Facciata  ,  la  quale  racchiude 
la  prelente  Piazzetta  ,  e  fi  proliuiga  per  pal- 
mi cento  dieci ,  ha  nella  fua  metà  una  Porta , 
a  cui  fi  faglie  per  via  d'un  gradino  ,  ed  è  or- 
nata da  Itipiti  ,  ed  architrave  di  travertino 
Scorniciati ,  con  finellra  dentro  il  fuo  vano  da 
ferrata  munita  .  La  medeilma  dà  PingrefTo  da 
quella  parte  all'abitazione  ,  e  Stanze  di  Mon- 
fignor  Sagriila  ,  (  come  fu  accennato  nel  To- 
mo IL  Cap.IK  pag-^S.  e  feg.')  ^  ed  all'abita- 
zione per  la  fua  Famiglia  ,  e  quella  del  Fac- 
chino della  Cappella  Siilina  .  In  altezza  di 
palmi  fette  incirca  fopra  la  medeilma  porta 
fcorgefi  un  linellrino  quadro  da  ferrata  muni- 
to .  S^^ìi^  un  rifalto  di  muro  5  che  va  inden-* 
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Itro ,  e  forma  un  vano  con  due  ale  di  matena- 
j  le  ,  le  quali  reggono  un  ripiano  di  Scala  ;  e_j? 
i  dentro  di  elTo  vano  al  pari  del  rilalto  ,  che 
,  forma  parapetto  in  fuori,  efiik  unafinellra  con 
fua  ferrata,  recinta  da  Ilipiti  ,  ed  archiu^ave 
ili  travertino  fcorniciati ,  con  fineilrine  Irretto 
accanto  ;  e  fopra  fporge  in  fuori  la  volta  dea' 
,  accennato  ripiano  di  Scala  .  Paflata  la  fopnn- 
,^  rìicata  Porta  ,  fu  la  dritta  vicino  l'angolo  Icor- 
J  geli  un  principio  di  feito  tondo  d'arco  ,  reltan- 
,ido  il  rimanente  fotto  il.  terreno  ;   e  fopra  il  m.e- 
,.  defimo  in  altezza  di  palmi  fette  inci  xa  efìiìe 
Jun  vano  con  ifguincj ,  parapetto  pieno  ,  ed  aiv 
l'co  ottufo  al  difopra  ,  dentro  del  quale  ^vi  è 
^ifìneltra  quadra  con  ferrata;  ed  in  altezza  dì 
j! palmi  cinque  incirca  fopra  di  ella  efllle  altt\i 
iineltra  più  grande  con  lua  ferrata  a  gabbia  ,  e 
.  ricoperta  da  tettarello  ,  con  altra  lìncllra  al  pa« 
.  ri  accanto  l'angolo  ,  munita  da  ferrata  dritta  , 
^  con  un  fiiiellrino  fotto  bislungo  .  Dall'altra  par- 
Jte  fu  la  manca  di  quelb  Facciata  ,  pa.fvta  la 
3  porta  ,  in  diitanza  uguale  all'altra  parte,  fi  ve- 
de altro  principio  di  fefto  tondo  murato  ,  fo- 
pra di  cui  in  altezza  di  palmi  fei  incirca  efiile 
un  ripianuccio ,  che  fa  rifalto  dalle  parti  ,  for- 
mando due  ale  di  muro,  che  fanno  cont-^afcar- 
pa  a  parte  di  quetia  Facciata  in  altezza  di 
palmi  trenta    in  circa  ;  e   dette  ale   vengono 
a  finire  addoifo  il  muro  andarte  della  m^defi- 
ma .  Efiiie  fopra  il  detto  ripianuccio  un  fine- 
flrino  Itretto  da  ferrata  munito ,  lopra  di  cui 
nel  vano  delle  due  ale  fi  vede  una  finellra  gran' 
T9m.  ni,  N  de 


de  femplice,  parimente  da  Tua  ferrata  muniti' 
KeJ  muro  della  detta  controfcarpa  ,  padata 
fineflra,  lu  la  dritta  al  pari  della  medeflma  el 
ile  altra  fìneiira  recinta  da  lHpiti,ed  architrav 
di  travertino  (corniciati  con  Tua  corrilpetu\ 
ferrata  ;  fopra  della  quale  nel  rimanente  del 
detta  controfcarpa  vi  è  un  tettarello  follenut 
da  tre  modelli  di  legno  con  faettoni  lotte 
Tutte  le  defcritte  finei^re  danno  lume  all'abit 
zione  del  Facchino  della  Cappella  SilHna 
Ricorre  lòpra  l'indicato  tettarello  al  iìne  dell 
controfcarpa  una  fìneflra  con  fello  tondo  ,  e 
lua  ferrata  a  gabbia  munita  ,  contornata  e 
Pipiti ,  ed  architrave  di  travertino  Icorniciat 
la  quale  dà  lume  alla  prima  Stanza  della  S; 
grelHa  di  Sua  Santità  ;  e  palfata  la  medellma 
quali  nel  principio  dell'altra  controfcarpa  ef 
Ite  una  finellra  eretta  bislunga  ,  che  dà  lum 
ad  un  Corridorello  .  Segue  al  pari  di  e  Ja  fopi  |£ 
il  fine  della  fuddctta  controfcarpa  altra  fineltt 
grande  ,  che  dà  lume  alla  Cappella  di  Monf 
gnor  Sagrida  ,  contornata  da  Itipiti ,  ed  arch 
trave  di  travertino  fcorniciati ,  ed  orecchiati 
e  da  ferrata  a  gabbia  recinta  .  A  piombo  de 
la  fopradefcrltta  Porta ,  in  alto  fopra  le  di 
ale  di  muro,  che  reggono  il  ripiano  dell' a< 
cennata  Scala  ,  efille  un  rifalto  di  muro  in. 
fuora  ,  foilenuto  dalla  parte  accanto  il  prede 
to  tettarello  da  un  modiglione  di  travertino 
che  chiude  ,  e  copre  il  d.^tco  ripiano  ,  cjnfi 
finellra  grande  nella  faccia  di  detto  rifalto  qua 
quadra  j  recinta  da  moiìn  di  travertino  ; 
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fu  la  dritta  fegue  il  branco  di  Scala  per  di  fuo- 
ri, che  conduce  alia  Cappella  S,Tìo  P\  nciri\p"* 
lipartamento  della  Galleria  ,  foilenuto  per  di- 
''  fotto  da  tre  modiglioni  di  muro ,  con  tetta- 
rello  fopra  detto  branco ,  che  fa  rivelta  ad 
li  doiTo  la  Facciata  dell'ingreOb  ;  e  f  pra  il  nio- 
t'  diglione  di  mezzo  elifre  un  fineftrino  quadro  , 
)  che  dà  lume  a  detto  branco  .  Sopra  il  tetta- 
a.  rello  del  ripiano  vederi  una  finellra  con  ilfip> 
ti  ^  ed  architrave  di  travenino  ,  il  tutto  fcor- 
llniciato  ,  e  £ia  ferrata  ,  al  pari  della  quale  re- 
itila  un  cordone  di  travertino  ,  che  fa  dado  al 
Il  rimanente  della  Facciata  .  Su  la  tnancà  ,  e  fo- 
irpra  detta  fìneflra  a  piombo  ,  in  altezza  di  pal- 
lai mi  fette  in  circa  efiile  fineflra  più  grande  con- 
aitornata  da  fuoi  flipiti ,  ed  architrave  di  tra- 
ili vertino  fcorniciati,  da  fua  ferrata  munita,  con 
aialtra  fineflra  fu  la  dritta  al  pari,  in  tutto,  e 
ri  per  tutto  Umile  ';  e  tutte  tre  danno  lume  ad  una 
«Scala  che  conduce  alPabitazione  diMonUgnor 
r^Sagriita  .  Palfate  lemedefìme,  fopra  il  cordc« 
ili  ne  in  altezza  di  palmi  otto  in  circa  fu  la  man- 
:i!ca  rimane  una  fineflra  grande  con  felio  tondo, 
eie  fguincj  per  di  fuori  con  una  Colonnetta  in 
indentro  rella  luce  di  efla  ,  che  la  divide  ,  for- 
jcmando  due  archetti ,  ed  un  tordo  in  cima  >,  la 
^.:quale  dà  lume  alla  Stanza  della  Guarrìarobba 
;tclel]a  Sagreliia  Segreta  di  Sua  Santità  >  Tra- 
),fcorfa  la  detta  fin  elira  ,  a  piombo  della  gran- 
yde  defcritta  di  lotto  nel  fine  della  controlcar- 
iiipa  le  ne  Icorge  un  altra  Icpra  d^l  cordone  in 
ll  altezza  di  palmi  lette  incirca  ,  contornata  da 
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llioi  flìpiti ,  ed  architrave  di  travertino,  feo^- 
niciati,  ed  orecchiati,  e  da  liia  rifpettiva  ferra- 
ta munita ,  la  quale  dà  lume  ad  altra  Stanza 
della  Guardarobba  della  Sagrellia  Stg'eta  di 
Sua  Santità  ;  ed  in  altezza  di  p.ilmi  otto  in 
circa  fopra  la  medefima  ricorre  il  fello  ,  che 
cuopre  una  parte  di  quella  Facciata  .  accan- 
to il  medefimo  fu  la  dritta  ,  nel  corpo  dì  mez- 
zo della  Facciata  efiliono  quindici  modiglioni 
piccoli  di  travertino,  contornati  lifcj ,  con  cor- 
doncino fotte/  Slmilmente  di  travertino  ,  e  tct- 
tarello  fopra  ;  a  filo  del  quale  principiando  dal 
primo  modiglione  fu  la  manca  fino  all'undeci. 
mo  fegue  fopra  una  facciatela  bianca  alta^^ 
palmi  venti  incirca  con  due  fineilre ,  recinte 
da  moilra  attorno  di  materiale  ,  orecchiata 
dalle  parti  ;  la  prima  delle  quali  fu  la  liniflra, 
dà  lume  alla  Stanza,  ove  dorme  Monfignor  Sa-* 
grida  ,  e  quella  fu  la  delira  rimane  murata. 
A  livello  dell'architrave  di  eifa  fi  folleva  pic- 
cola Facciatina  con  finellra  nel  mezzo  ,  la  qua- 
le racchiude  un  Comodo  ;  unitamente  ad  al- 
tra Facciatina  un  .poco  più  alta  ,  la  quale  refia 
Ibpra  il  rimanente  de'  modiglioni  ,  con  fua 
finefira  ,  che  dà  lume  alla  Cucinetta  del  det- 
to Prelato  con  fuo  tettarello  fopra  ,  ove  irL_» 
dentro  vi  fi  vede  un  lucernaro  ,  da  fua  ferrata, 
munito  .  A  filo  del  rifalto  dd  dcfcritto  muro  , 
fino  fopra  il  tettarello  dell'ultima  facciatina 
accanto  la  bianca  ne  fegue  un  pezzo  alto  di 
quella  ,  che  guarda  verfo  la  Cappella  Siilina, 
e  fa  rivolta  verfo  la  Cupola  di  San  Pietro  • 
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Scorgonfi  indetta  rivolta  diciafTette  faettQni  di 
materiale,  che  formano  archetti  tondi  in  ci- 
ma ,   e  lopra  i  medeflmi  eiìlle  cordoncino  di 
travertino  ,  Ibpra  di  cui  vi  ibno  tre  armi  di 
marmo  bianco  del  Pontefice  Sijlo  IV.  ;  vale  a 
dire  ,   una  nel  mezzo  ,  e  le  altre  vicino  gl'an- 
goli ,  con  altro  Cordoncino  limile  ,  ove  vi  Ib^ 
no  quattro  vani  di  finelbe  ruluche  ,  che  danno 
lume  ad  un  corridorello  ,  che  gira  attorno  il 
foffitto  deli'  accennata  Cappella  Sil^Ina  ;  ed 
una  cimafetta  formata  da  una  gola  dritta  con 
intacca,  etettofopra.  S'innalza  perdi  den- 
tro fuperiormente  a  quello  tetto  altro  rifalto 
di  muro  con  cornice  fopra  ,  andante  ruftica  5. 
e  modiglioni  lifci  di  travertino .  Po(a  fopra  la 
detta  cornice-  un  m.uro  alto  palmi  dodici  in 
circa  .  che  forma  frontefpizio  acuto  ,  altro  non- 
vedendoli  nel  prolpetto   verlb  la  Cupola  di- 
Pietro  .  Nella  Facciata  verfo  quella  Piaz- 
zetta feguono  i  foliti  faettoni  di  materiale  ,, 
che  formano  otto  archetti ,  fopra  de'  quali  ri- 
corre P  i  Ile  Ofo  cordone  di  travertino  con  altro/ 
fopra  ;  ed  in  qualche  diilanza  una  fineilra  ra- 
dica fimile  alle  antecedenti  ;  fopra  della  qua-^- 
e  efilk  l'ilieiTa  cimala  con  tettarello  ,  fopra, 
del  quale  ricorre  il  medefimo  muro  in  dentro  ,. 
con  la  cornice  ruitìca  ,  e  modiglioncini .. 

La  parte  ,  che  rifguarda  Ponente  ,  e  che 
ìndica  il  termine  di  quella  Piazze  ra  ,  viene  oc- 
cupara  prima  da  un  erta  cordonata ,  la  quale 
:onduce  al  Calino  della  Zecca  ,  ai  Forno  Apo- 
(loiico  ,  alla  Stalla  Grande  de' Cavalli  per  fer- 
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vìzio  di  Sua  Santità,  ed  altri  annefll  liti ,  Sh 
la  delira  parte  però  di  detta  cordonata  vi  refla 
un  muro ,  die  fa  parapetto  ,  nel  principio  del 
quale  addoflb  il  muro  della  controfcarpa  di 
quell'ultima  dcfcritta  Faeciata  efiik  un  Porto* 
ne  con  fedo  tondo  ,  e  fgulncioni  per  di  dentro;, 
di  cortina  :  formando  fu  h  fìniiira  un  pilaflro  ,, 
con  pilaftrino  lotto  di  travertino  fcorniciato , 
e  riquadrato  :  entro  del  quale  lì  fcorge  PArme 
«lei  Pontefice  Vrbano  FIIL  Sopra  detto  muro  ^ 
che  forma  pilaltro ,  legue  il  tetto  iungo  fino  ad-^ 
doOfo  il  muro  della  controfcarpa  ,  con  altro  mu-* 
ro  Ibpra  di  mattonella  ,  che  fa  frontelpizio  con 
filo,  tetto  .  il  predetto  Portone  rella  quali  in- 
contro a  quello  della  Sentinella  fuperiormente 
defcritto  ;  per  mezzo  di  elfo  fi  ha  PingrélTo. 
dalla  Strad  i ,  che  recinge  i  fondamenti  della 
Bafilica  Vaticana  ;  e  ferve  per  comodo  delie- 
Carrozze  ,  che  da  quella  parte  vengono  ili 
Palazzo . 

Alle  falde  della  foprindicata  cordonata..^ 
fi  folleva  in  quella  Piazzetta  una  non  men  no* 
bile,  che  dilettevole  Fontana .  EUaè  comp"ó«| 
(la  di  una  vafca  grande  contornata  ,  e  centina-j 
ta  con  quattro  mezzi  tondi  :  formando  nelle 
ugnature  di  elfi  quattro  angoli  acuti  con  labro 
plano  fopra  ,  e  corpo  di  detta  Vafca  centinato 
la  metà  in  dentro  /e  la  metà  in  fuori ,  che  pò- 
fa  fopra  uno  zoccolo  contornato  coli'  illeflb 
contorno  dulia  Vafca  ,  il  tutto  di  travertino . 
Attorno  di  ellli  li  vedono  ritte  in  piedi  venti 
Colonnette  parimente  di  travertino  contoma-^'ÌPer 
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te  5  e  concatenate  con  telaro  fopra  di  ferro  , 
ed  altro  ferro  fotto  centinato  ,  che  forma  pro- 
filo di  ca-tella  iatellato  addoXo  le  medefime  . 
Nel  .nezzo  di  detta  Vafca  fi  folleva  uno  zocco* 
lo  qmdro  di  travertino  ,  fopra  del  quale  vi  po^ 
fa  uni  colonnella  grolla  contornata  a  balauflro, 
la  qur^Ie  foiliene  una  tazza  tondi  di  diametro 
palmi fei  in  circa  ;  nel  di  cui  mezzo  fi  follev:i 
altra  colonnetta  Umile  all'antecedente  ;  coii-3 
altra  tazza  di  diametro  palmi  cinque  incirca. 
Segue  nel  mezzo  di  queda  altra  colonnetta , 
che  forma  parimente  balauilro  ,  con  altra  pili 
piccola  tazza  di  diametro  palmi  tre  in  circa  ; 
e  dai  mezzo  di  quella  terza  ,  ed  ultima  tazz* 
ne  fgorga  un'alzata  d'acqua  ,  la  quale  fi  folle**- 
va  in  aria  per  circa  palmi  ièi ,  e  verrandola_j 
nelle  due  fottopofle  Tazze  ,  va  a  oerderfinell* 
inferior  Vafca  fuperiormente  defcritta  • 

CAPITOLO    XV. 

Del  Talazzetto  ,  0  fia  Cafino  della  Zecu 
Tonttficja . 

AFfine  di  ammirare  nel  prò  filmo  Palazzet* 
to  della  Pontificia  Zecca  il  forprendente, 
ed  artificiale  Edificio  di  travagliare  l'Oro,  Ar- 
gento ,  e  Rame  ,  metalli  foliti  impiegarli  nel 
coniar  le  xVIonete  ,  mentre  quivi  con  fomma: 
^celerità  ,  e  più  efattezza  vengono  coniate  tut- 
ta Ibrta  di  monete  ,  mediante  un  ordegno 
moffj  da  impetuofo  ,  e  grofib  canale  d'acqua, 
opera  mirabile  dell'ingegnofo  penfiere  del  ce, 
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lebre  Cav»  Gioì  Lorenzo  Bernini ,  il  quale  c^ìt 
tante  ,  e  sì  pellegrine  fue  produzzioni ,  fé  ve- 
dere ,  che  in  lui  folo  il  Sommo  Facitore  aveva 
Re*  noftri  baili  fecoli  accumulate  quelle  dcti  » 
e  qualità  ,  che  in  mille  altri  foggetti  di  Tlcl,» 
sfera  aveva  in  altri  tempi  diSufe  ;  elìendo 
egli  riufcito  Pittore  eccellente ,  Scultore  in- 
comparabile ,  Architetto ,  ed  Ingegnere  fen- 
òtl  pari  :  come  le  tante  di  già  accennate  ope- 
re nella  prefente  noilra  Defcriziore  ,  e  le  in- 
finite altre  fparle  per  Roma,  e  nelle  più  no- 
bili parti  dell' Europa  5  ne  fanno  incontraila- 
bile  teflimonianza .  Fa  d'uopo  adunque  ,  che 
noi  ci  indrizziamo  alla  già  indicata  Cordona- 
ta ,  e  trafcendiamo  la  più  montuofa  ,  e  fco- 
Icefa  parte ,  che  nel  Vaticano  Colle  efiila  . 
Trafcorfo  il  già  defcritto  muro  ,  che  forma  re- 
cinto al  Cortile  della  Faicinara  ,  il  quale , 
come  fi  dille  ,  fi  prolunga  per  palmi  cento 
trenta  ,  fcorgell  un  r  ila  Ito  di  fodo  muro  ,  che 
fa  facciatina  triangolare  ,  ed  uniifce  con  un 
Calino  d*irregolare  llruttura  ,  mentre  la  di  lui 
facciata  di  profpetto  ,  la  quale  fi  ellende  per 
la  lunghezza  di  circa  palmi  dugento  dieci  ;  fa 
vedere  ,  o  che  a  diverfe  riprefe  fla  Itato  edi-  , 
iìcato  -i  o  che  fecondo  i  bilògnì  occorfi  ,  altre-' 
Stanze  ,  le  quali  per  io  avanti  fervi  vano  ad  al- 
tro ufo,  coi  medefimoCafino  flano  Hate  in-> 
corporate  .  KeJla  faccia  adunque  angolare  di| 
prolpetto  ricorre  al  pari  della  fommita  del  lo 
praritcrito  muro  un  dado  di  materiale  ,  fopr 
di  cui  rifiede  un  arme  di  marmo  dell'ontefic 
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^kjfandro  VIL  contornata  da  due  fedoni  ii« 
miii  ,  ed  a  piedi  dì  eifa  gran  lapide  di  marmo,, 
da  Ina  cornice  attorno  recinta,  in  cui  leggefl  la. 
leguente  licrizione  latina 

Alexander  VII.  Tour,  Max» 
MonetarUirn  Officinam. 
in  qua  novo  artificio 
Vraclpitis  aqu£  inip'dfu  "verfatis  rotisi 
magno  temporis,  oper^qu^  coìììpt'ndào. 
'Hurnmi  affaire  celeriterque  fignentiir^- 
Tiiblic£  litllitatì  coìijlraxìt 
^nno  Sai.  MDCIV. 
IndiUanza  di  palmi  otto  da  detta  rivolta^. 
di  muro  ,  e  la  fbprindicata  Ifcrizione  ,  lìilita: 
una  piccola  eminenza  ,  che  forma  padiglione  j, 
trovafi  una  poita  recinta  da  fuoi  llipiti ,  ed  ar- 
chitrave di  travertino  ,  la  quale  ferve  d'ordì-- 
nario  ingreifo  a  quello  Cailno  ,  con  fìneilrella: 
fcpra  il  medeflmo  architrave ,  di  fua  corri«= 
fpettiva  ferrata  munita  ,  e  per  eiTa  in  primo» 
luogo  fi  ha  Tadito  ad  una  bislunga  llanza  ,  la: 
quale  illuminata  reila  da  due  mezzanili  ^n^-^ 
iire  ,  da  ixi^  ferrate  munite,  efiiienti  a  delira- 
fubito  entrati ,  che  le  comunicano  il  lume  s> 
e.  che  guardano  nella  cordonata  fopraddetta  .. 
Vien  eàa  ricoperta  da  folaro  ordinario  ,.  ove; 
nella  facciata  incontro  a  quella  dell'ingreiTo» 
fcorgcfi  piccola  porticella  ,  ed  in  appreiTo  uu, 
lungo  fuocolare  alto  con  faoi  fornelli ,  e  da  fu,. 
perior  cappa  ricoperto  ,  con  alcune  calda re_>: 
murate  in  fondo  ,  ed  una  lunga  vafca  esilien- 
te fotto  le  dette  fìneilre.,  in  cui  cadono  da-^- 
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diverd  cannelli  le  acque  perenni  per  quoti- 
diano ufo  dei  lavori ,  che  ivi  H  tanno  ,  ed  al- 
tri fornelli ,  ed  attrezzi  al  medefimo  addetti  • 
i'cr  una  porta  nella  flniilra  flicciata  ,  e  vicina 
all'angolo  dell'altra  Ibpra  indicata,  s'entra 
nel  grande  Stanzone  denominato  dell'ordegno, 
di  lunghezza  palmi  lefTantatre  ,  e  largo  palmi 
quaranta  ,  ricoperto  da  Iblaro  fatto  a  regolo 
per  Convento  ,  ed  illuminato  da  quattro  alte 
iinellre  di  Tue  ramate  ,  e  ferrate  munite  ,  cor- 
riipondenti ,  come  fopra  ,  le  quali  li  comuni- 
cano 4I  lume  .  Viene  detto  Stanzone  denomi- 
nato dell'  ordegno,  a  motivo  di  una  ingegnola 
Macchina  ,  che  a  guifa  di  un  Credenzone,  che 
ciìiie  nel  mezzo  di  elio  tutto  fcorniciato  con 
ili  )i  pilaftrini ,  e  riquadri ,  Frontefpizio  ,  che 
racchiude  l'arme  del  Pontefice  Alelìandro  VIL 
il  quale  iifolleva  da  terra  per  palmi  tredici , 
€eibnde  nelle  fue  due  principali  facciate  s! 
anteriore  ,  che  pofleriore  per  palmi  diciotto, 
«nelle  due  rifpettive  fiancate  per  palmi  otto  ; 
YC.nendo  altresì  circondato  sì  nella  parte  da- 
vanti delPingreflb ,  sì  in  quella  a  flniilra  per 
la  lunga  tratta  di  eQb  Stanzone  da  cancellata 
di  legno ,  affine  d'impedire  PapprefTarli  al  mc-*^ 
^efijno,  e  che  niuno  fervi  d'imbarazzo  a  quel-» 
jji ,,  che  attorno  tal  macchina  operare  devono. 
Racchinde  il  detto  Credenzone  una  gran  Ruo- 
ta di  legno  tutta  ferrata  con  fuo  flifo  ,  la  qua- 
le internamente,  vien  moliti  da  un  grande^? 
fgorgo  d'  acqua  ,  che  cade  dall'alto  di  detta 
Stanza  ,  incanalata  dentro  un  gran  pilailro  di 


materiale ,  e  cadendo  con  Impeto  fu  i  dentati 
raggi  di  efla  per  mezzo  del  Ibprlndicato  fuib 
dà  v^eloce  moto  nella  parte  d'avanti  al  gran 
Trafilone  ,  e  trafila  delle  verghe  fituate  fopra 
un  ben  difpoiio  ,  e  retto  piano  5  e  nella  parte 
poileriore  alle  (lampe  del  conio  delle  Monete, 
ciò  che  con  lina  fomma  celerità  ,  ed  elattezza 
viene  in  pochi  momenti  efeguito  :  onde  per 
mezzo  di  detto  Ordegno  11  accelera  quel  lavo*' 
ro  inbrevilTimi  ilbnti ,  che  prima  della  fiia 
invenzione  ,  come  il  dille  prodotta  dal  Canja^' 
lier  Gio:  Lorenzo  Bernini  ;  ed  in  altre  Caie  del-»' 
la  Zecca ,  a  forza  d'uomini ,  o  di  animali  in 
una  giornata  appena  il  poteva  efeguire  -Nel-»- 
la  delira  facciata  entrando  in  eOTo  Stanzone  » 
efiite  una  porta  con  finellra  aperta  fopra  Par*- 
chitrave  ,  la  quale  introduce  alla  gran  fucinx 
per  ricuocere  le  Verghe  prima  ,  e  dopo ,  che. 
fono  pa(!atc  per  il  gran  trafilone,  e  trafila,  con 
un  piccol  cammino  in.dliparte  ad  ufo  di  rin- 
cuocere  Toro  ,  ed  altri  metalli  prima  di  efporlii 
all'incudine  ;  oltre  altre  macchine  dette  Ta* 
glioli ,  affine  di  compire  la  moneta  ,.  efiilcntt 
in  detto  Stanzone  ;  morze  ,  ed  altri  attrezzi. 
per  il  detto  travaglio  lerviblli .  Efiile  ia  fjnda- 
di  quello  Stanzone  una  doppia  icala  a  diie_> 
branchi ,  da  ilio  parapetto  di  ferro  recintaci 
a  cui  fi  afcendé  per  mezzo  di  tre  gradini  di  tra* 
verrino  ad  un  ripiano  per  parte  ,  ove  efiite  pie** 
cola  porticella  ,  che  di,  l'in  gre  iTo  alla  Carb^^^na— 
ra  ,  luogo  ove  {i  conierva  in  gran  quantità,  il' 
carbone  per  fervizio  delle  fucine .,  Si  faglie  pec 
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mezzo  de'  fopra  riferiti  branchi  compofil  di  0 
to  gradini  Tuno,  ad  altro  più  Ipaziolb  ripiano 
ii  quale  di  ilpaifo  a  vano  di  porta  con  tre  gra 
dini. ,  la  quale  introduce  ad  un  piccolo  Corri 
dorè  ,  da  volta  a  botte  ricoperto ,  lungo  pai 
mi- ventinove  ,  e  largo  palmi  nove  e  mezzo 
ove  a  finifrra  evvi  una  porta  con  fìnefira  foprc 
i'-irchitravc,  da  fua  ferrata  munita  ,  la  quale 
dì  altro  ingreiFo  a  quella  parte  della  Cordona 
ta  predetta  ;  ed  a  mano  delira  fcorgefi  altra 
porti  ce  11  a  con  piccola  finellra  Ibpra  ,  da  con- 
fimil  ferrata  munita  ,  la  quale  da  l'adito  ad 
un:  piccolo  Stanziolino  ,  c^ve  li  ripone  ogni  £Qr>- 
tx  di  moneta . 

Incontro  alla  prima  descritta  porta  efide 
altra  confi mile  con  alcuni  gradmi ,  per  cui  fi 
pa'Xa  ad  altro  Stanzone  denominato  TElIrazio* 
ne  della  moneta  .  Egli  è  ricoperto  da  voItn_j 
a  lunette  ,  follenuta  nel  mezzo  da  due  pilailri , 
<d  è,  di  lunghezza  palmi  quarantotto  ,  e  pal- 
mi t]uarantadue  di  larghezza  ,  con  due  flneltre 
a.finillra  ,  premunite  come  le  fopra  defcritte, 
cjie  le  comunicano  dalla  parte  della  Cordo- 
nata il  lume..  Se  rifcuote  la  meraviglia  de'  ri- 
fguardanti  il  primo  già  defcritto  ,  perchè  rac- 
chiude il  riferito  grande  Ordegno  ;  quello  fe- 
condo molto  più  ne  accrefce  lo  llupore  per  quel  ' 
tanto  5,  die  di  forprendeute  in  elfo  fi  ritrova  ; 
Tuna  è  una:  macchina  di  metallo  collocata  nel 
pavimento;  l'altra  una  bilancia  efattifllma  , 
che  qualunque  picciblifumo  grano  di  pefo  ne- 
;tddita  •  A  liniilra  entr;indo  in  elio  trovali  ad- 
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doiTo  il  muro  un  Credenzone  ,  da  fiioi  criilalli. 
munito  ,  denominato  la  Buirola,  entro  del  qua- 
ie  efiiie  la  bilancia  per  i  Saggi ,  con  Ilio  for- 
nello accanto ,  i\  tutto  fatto  fare  dal  Pontefice- 
!4  ^Alcffan-dro  T//.  Quali  incontro  a  quello  ,  ad* 
doflb  il  primo  de'  due  pilallri  di  fòpra  accen- 
nati ,  efiiie  altro  più  nobile  Credenzone  dì 
noce  ,  con  riquadri  fcornicìati ,  il  quale  nella 
parte  fuperiore  racchiude  la  fopraccennata^»- 
efattifTima  bilancia  •  con  fommo  artiiì^zio  tra- 
vagliata di  un  iìniiTimo  acciaio  ,  e  Uie  fendei- 
le  di  ran^e  fofpefa  in  aria  ,  e  dalla  fua  ail^i.. 
pendente  con  matrici  di  giuflilTuTii  peli,  la 
quale  ferve  per  pefare  Toro  ,  e  l'argento  nel- 
la confegna  ,  che  fé  ne  fi  al  Minillro  per  fa— 
bricarne  1'  ordinata  m.oneta  ;  e  da  quello  nelP 
cllrazione  fé  ne  fa  la  doverofa  conlegna  ài 
Principe,  Viene  accurati fi^mamente  conier- 
vata  la  predetta  Bilancia  entro  una  cuilodia 
di  pelle  roffa  ,  fatta  a  guifa  di  Padiglione  ,  la 
filale  fi  alza  ,  e  fi-abbaila  col  mezzo-  di  alcu-- 
ni  piccoli  arganetti  ;  elTendo  il  detto  Creden- 
zone parimente  in  fimil  guila  nelP  interno  fo--- 
derato  ,  e  ùx^  tendine  di  feta  nell'anterior  par-^ 
te  ,  a  line  di  confervarla  dalla  menoma  poi'* 
vere  ,  la  quale  ne  potefie  impedire  il  di  lei 
efattiflimo  movimento  .  Incontro  lafeconda^j 
finellra  fi  lòlle  va  dal  pavimento  la  induflriofif- 
fima  macchina  di  fopra  indicata  .  Un  piano  di 
marmo  di  figura  elagona  con  apertura  a  delira 
di  un  gradino  ,  ilquale  ferve  di  fedile  a  quello» 
che  aijùite  ai  Conk-5  k  lerve.  di  piantato  » 

Ha 
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Ella  è  gettata  tutta  in  bronzo  con  finale  ad  nCé 
di  volta ,  e  cimala  riquadrata  da  fafcie  tutte 
fcorniciate  ,  e  vuota  nel  mezzo  ,  ove  fi  collo- 
cano le  flampe  :  piantando  per  due  Iati  lopra 
un  plinto  di  metallo  ;  la  di  cui  larghezza  fi 
eflende  a  palmi  due  e  mezzo  ,  e  Taltezza  fi  lol- 
leva  perpalmi  fei  e  mezzo.  In  ciafcheduna 
delle  di  lei  quattro  Facciate  viene  riialtata  da 
alcuae  armi  in  baiTorilievo  ,  e  rifpettive  lotto- 
polle  Ifcrizioni .  In  quella  di  profpetto  fcor- 
gefi  PArme  à^ì  Pontefice  Clemente  XtL  ,  con 
^feguente  Ifcrizione 

ClemmsXlL  T.  M„ 

ex  are  folìda 

fingi  juffit 

'xAn.  Chrìfli  1730. 
Neil'  oppofla  parte  efille  flmilmente  l'Arme^ 
del  fbpralodato  Pontefice ,  fotto  della  quale 
fi  k^^Q 

^iiro  ,  &  Argento 
•   -  Affj.br e  fi gn andò 

Tont.  An.  VI, 
Dalla  deflra  parte  fcòrgefj  l'Arme  di  Mon fi- 
gnor  Calbni ,  Prefidente  di  quel  tempo  della 
Pontificia  Zecca  ,  con  la  qui  da  bailo  Ifcrizione 

'  ISllcoLtus  Cafonas 
Camera  ^poflolka  Clerìcm 

Monetar.  Vrafe^us 

f.aciendHm  cara'vit 
Dalla  dìcontro  parte  finalmente  fi  vede  quella 
dell'Emo  Signor  Cardinale  Annibale  Albani 
con  la  fottopoila  Ifcrizione 
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'^Hfpiciis ,  &  KAitEìorìtate 
\Annibalis  Cardìnalls  albani 
Epifcopi  SabÌTifnjìs 
S-  /(..  £.    Camerar, 
La  predetta  macchina  è  altresì  ornata  di  M^ 
fcheroncini ,  Cimafette  ,  fronteipizioli,  e  Car- 
telline ;  vedendofi  altresì  nel  di  lei  centro  tra- 
forata dalla  Ihipenda  vite  a  fpina  quadra  ri»» 
cavata  tutta  d'un  pezzo  in  groiTezza,  e  lar- 
ghezza d'un  oncia  ,  con  la  madre  vite  com- 
pi-efa  in  detta  macchina  .  Termina  l'enuncia- 
ta vite  parimente  di  metallo  nella  Ibmmità 
con  un  ornamento  fatto  ad  ufo  di  Capitello  ; 
nel  di  cui  primo  quadro  di  cinque  oncie  entra- 
no per  alcuni  occhj  le  due  ftanghe  di  ferro  lun-* 
ghe  palmi  diciaCfette  l'una  ,  nelle  di  cui  telta*» 
te  vi  fi  aggiungono  quattro  peli  di  piombo  pef 
facilitarne  la  u^atta  .  Le  Molle  di  acciaio  ,,  che 
la  follevano  ^  ibno  efàttiffime  ,  e  fortifllme  ;  e 
con  tale  impeto,  ed  elaiiicità  effe  agilcono , 
che  l'impeto  della  tratta  (Ìqììq  foprindicate^ 
ftanghe    farebbe  capace   a  far  cader  morto 
cjiiunque  fi  fia  ,  che  inavvertentemente  ne  ri** 
cevefTe  il  colpo  in  qualunque  parte  del  fuo  cor- 
po .  Francefco  Giardini  fu  il  Fonditore  di  cosi 
mirabil  Macchina  ,  vero  oggetto  dello  flupore 
de'  Riguardanti ,  la  quale  agifce  con  la  velo- 
cità la  più  forprendente  ,  che  idear  un  fi  pofTa  • 
Kell'  angolo  di  quello  Stanzone  al  lato  di  e  (fa 
Macchina  efille  altro  Credenzone  ,  ove  nei 
fuoi  ipartimenti  vengono  con  fomma  diligenza 
^ifpoile ,  e  confervate  le  innumerabili  Stampe, 
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o  flarro  ConJ  di  tutta  Torta  di  monete,  che  quivi 
£  travagliano-.  Dalla  deilra  parte  d'una  porta, 
che  in  fondo  di  quelta  Itanza  edite ,  fcorgefi 
entro  dì  caiIa  il  Fcrnelloda  Campagna  per  fare 
gl'aTaggi  in  qualunque  luogo-,  die  occorra ,  si 
delle  miniere  ,  come  de*  metalli  convenevoli 
per  la  Zecca.  In  altro  Credenzone  dalla  fini- 
lira  parte  della  predetta  fi  conferva  la  Rilancia 
di  llrapazzo  .  Neil'  angolo  in  fondo  della  fac- 
ciata djitra  per  una  porta  di  leilo  tondo  ,  Ialiti 
dodici  gradini  di  travertino ,  il  paifa  ad  una 
lungiì  Itanza  a  tetto  ,  illumi-^ata  da  due  fineftr» 
alte  da  fue  ferrate  munite  edltenti  nella  faccia  > 
ta  incontro  quella  deiringreiTo  ,  due  altre  d* 
fianco  a  fini  lira  ,  ed  una  a  deltra  .  Eflitono  in 
effa  diverfl  Cammini  ,  Fornelli ,  e  Vafche  , 
a  fine  di  formare  le  Verghe  d'Argento  ,  che_> 
quivi  fi  Cquagìm  ,  e  rincuoce  per  ulb  della  mo- 
neta bianca  .  A  delira  icor^efl  la  2:rande  Stu- 
ia  ,  ove  fi  pongono  ad  aiciugare  le  Scaue  per 
i  Getti  dello  ilx^iro  Metallo  .  Per  la  fopraccen- 
nata  Porta  eflfrente  nella  metà  della  facciat;i_> 
del  lliperior  defcritto  Stanzone  deirEilrazione, 
incontro  quella  deiringreilb  ,  contornata  anche 
eifa  con  ieito  tondo,  fi  pafìTa  ad  una  Icala  com- 
pofta  di  duQ  branchi  con  fuoi  ripiani ,  per  mez- 
zo della  quale  fi  faglie  ad  unaluperior*^  itanza 
a  tettOjilluminata  da  una  linellra  alta  nella  par- 
te dritta  della  facciata  finiilra  ,  ed  altra  d'in- 
ferior  grandezza  nell'angolo  di  eif  i .  Quivi 
lotto  l'ultima  ddlQ  dette  fineJtre  incontrafi  col- 
locata, neldi  lei  pavimento  altra  più  piccola^» 

Mac- 


Macc'hina  tutta  di  metallo  compof!*,  deil'  al- 
tezza di  palmi  quattro  e  mezzo  ,  e  larga  pal- 
mi due  e  mezzo  ,  la  quale  ferve  per  coniare 
le  Monete  sì  d'oro,  che  d'argento  d'inferiore 
e  più  piccola  mole  ,  come  farebbero  i  mezzi 
Zecchini ,  Quartini ,  mezzi  pavoli ,  e  quarti 
di  pavolo,  che  gionialmente  abbifognano  .  L^t 
medelima  Macchina  non  è  punto  inferiore  cir- 
ca la  ih'uttura  ,  gì'  ornamenti  d'Armi ,  Ifcri- 
zioni ,  riquadri,  rabefchi ,  ed ogn'altro  della 
fuperior  deicritta  5  e  tutto  ciò,  che  in  quella 
ammirammo  ,  in  queda  è  in  più  piccolo  con— * 
fomma  maedrìa  compendiato  :  non  e  (Tendo  al- 
la prima  in  verun  conto  inferiore  circa  l'atti-» 
vita  delle  fue  elamiche  Molle  ,  né  circa  la  pei> 
fezzione  della  dì  lei  efattilfima  Spina  ,  la  qua- 
le in  tutte  le  fue  parti  mirabilmente  le  corri- 
fponde  .  Al  lato  di  elfa  efiile  altra  ingegnof» 
Trafila  a  mano ,  comporta  di  diverfe  ruote  di 
legno  ,  e  della  quale  fi  fa  ufo  ibltanto  9  quan- 
do quella  di  giù  defcritta  ,  e  moda  dall'acqua  » 
non  è  in  Ihito  di  fermare  . 

Rivolgendo  da  quella  parte  i  noUn  pafS 
alla  prima  Stanza  ,  ed  alla  porticella  fuperior-» 
mente  indicata ,  la  quale  efiik  nell'  angolo- 
delia  Facciata  incontro  quella  dell'ingreifo  f 
ella  CI  dì  l'adito  aduna  Scala  a  lumaca  con 
corno  pieno,  tutta  di  travertino ,  compolla  di 
trenta  gradini  ;  e  falendo  dodici  grad  ni  pef 
una  piccola  porta  fi  ha  PingreiTo  alla  Stanza 
delia  Fonderìa  dell'  oro  ,  la  quale  illuminata 
^iia  da  tre  fkidlre ,  con  fuoi  Cammini ,  Por* 
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nellì ,  Vifclie  ,  e  Fontane  per  il  niedeflmo  ufo. 
Saliti  altri  quindici  g'-idlni  per  altra  porta  con 
fuoi  ilipiti  «.  ed  architrave  di  travertino,  fi  pai- 
fa  ad  una  Stanza  bislunga  illuminata  da  tre 
fìneìtre  di  faccia  con  altra  di  contro  >  nella-_a 
qiule  efiflono  lunghi  banchi ,  e  quantità  di  ta- 
gitoli,  i  quali  fervono  per  aggiullare  le  moneta 
d'argento .  Saliti  altri  fette  gradini  di  materia- 
le, tenuina  la  detta  Scala  a  Lumaca;  e  per  via 
d'altra  confimiie  di  legno,li  faglie  ad  un  follìt- 
to  ,  e  alla  fuperior  loggia  coperta  .  Scefl  per-* 
tanto  quattordici  gradini,!!  entra  in  altra  Stan- 
za illuminata  da  due  fineflre ,  k  quale  ferve 
per  ufo  del  Tornitore  delia  Zecca,  con  fuoi  tor- 
ni ,  ed  attrezzi  y  e  nella  di  lui  de/ira  facciata 
edile  portlcella  baOTa ,  la  quale  dì  Tingrelfo 
ad  un  lungo  Corridorello  ,  illuminato  da  fuoi 
Lucernari ,  della  larghezza  di  palmi  tre  ,  per 
cui  Ci  pallai  al  gran  Canale ,  o  fia  Condotto 
d'acqua  ,.  che  con  impetuofo  %orgo  vi  a  cade» 
re  neirinterno  pilo  della  Stanza  à^ì  grand'Or» 
degno  fuperiormente  defcritto .  Da  quell'ulti- 
ma  Stanza  il  paffa  ad  altre  tre  piccole  Stanze 
tramezzate  da  tramezzi  di  legname  ,  le  quali 
fervono  per  i  Lavoranti  della  Zecca  ;  e  quedc 
quattro  Ilanze  eililono  iòpra  il  grande  Stanzo- 
ne dell'Ordegno.  Per  mezzo  d'una  Scaletta 
di  legno  con  ìlio  parapetto  iimile  ,  ii  ha  il  paf 
fo  per  via  d'un  lungo  Corridore  a  ibffitto  ad 
altra  piccola  ilanza  lòlnrata  a  regolo  per  Con- 
vento ,  illuminata  da  una  iìneiira  nella  iiniilra 
f4cciau  eiiliente ,  m  cui  eiiUono  alcuni  ban- 
chi 


chi ,  td  otto  Taglioli ,  quali  fervono  per  ag- 
giullare  le  monete  d'oro  ,  e  ridurle  al  Ilio  do- 
verofo  pefo .  Scendendo  da  quella  parte  alla 
fbprindicata  Stanza  del  Tornitore  ,  fi  palTa  al 
detto  Corridore  a  ibffitto  ,  ove  fceiì  alcuni  gra-« 
dini  fi  ha  l'adito  ad  altre  fei  llanze  abitabili 
con  Tua  Cucina  ellllenti  in  due  piani ,  quali 
fei-vono  per  uib  del  Cuilode  della  Fontiiicia. 
Zecca;  Coficchè  il  detto  Palazzetto  ,  o  ila_^ 
Cafino  3  è  compoflo  di  venti  ilanze ,  non  com- 
prefi  quattro  Corridori  ,  uno  Stanzino  ,  la  Qy^^ 
«ina ,  Loggia  »  e  due  grandi  fofStti ., 

CAPITOLO    XVI. 

Del  Forno  u€pofloUco  ,  eà  altre  annejjc 
Fabbriche  * 

TRafcorfi  pochi  palmi  dal  fopradefcritto»' 
Palazzetto  della  Zecca  ,  e  l'ultima  por* 
ticella  al  medefimo  fpettante  ,  in  falendo  1» 
Cordonata  ,  la  quale  al  Forno  in  dritta  linea, 
ne  guida,  s'incontra  un  rilalto  di  muro^  il  qua- 
le ,  sporgendo  in  fuori  per  circa  palmi  trenta  ♦ 
e  facendo  rivolta  dritta  per  il  tratto  di  palmi 
cinquantacinque ,  ferve  di  foxtegno  ad  uno 
ipiazzo  felciato  efiltente  a  pie  di  duQ  porte 
ad  ufo  di  Rimefìfe  ,  che  ivi  fi  fcorgono  .  La 
prima  di  eife  prolfima  all'orlo  del  detto  muro 
ad  ampia  Stalla   di  dodici  Poiti  ,  per  ufo 
de' Muli  di  Palazzo;  e  la  feconda  ad  altra 
Stalla  di  fei  Pofti  foltanto  capace  per  il  det- 
to ufo  vien  desinata .  Trafcorfa  quQit^  ulti- 
mai 
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ma  ,  trovafi  una  Scaletta  addoffo  il  muro  con 
parapetto  di  legno  ,  che  conduce  ad  un  mi- 
gnano  parimente  di  legno  ,  per  cui  fi  ha  l'adi- 
to  a  quattro  llanze  fuperiori ,  ed  eflllenti  in 
due  diverii  piani  per  ufo  de*  Mulattieri ,  e.-? 
Garzoni  della  Stalla  Pontificia  .  ScguQ  ac- 
canto la  riferita  Scaletta  altra  porta  ,  la  qua- 
le introduce  in  altra  confimile  Stalla  capace 
di  fedici  Polli  per  il  foprariferito  ufo  .  Prof- 
/Ima  a  quella  fcorgefi  una  Scala  di  materiale, 
con  fuo  parapetto  fimile  ,  sì  dall'  una  parte  , 
che  dall'  altra  ,  la  quale  dividendofi  in  due 
bracci  fiancheggiati  dalla  parte  di  flrada  da 
fuoi  parapetti  di  m^Jteriale  ;  quello  a  delira 
falendo  conduce  a  due  llanze  efillenti  nel  pri- 
mo piano,  e  cinque  nel  fecondo  ;  Paltro  a  ma- 
no finiilra  ne  dà  Tingreffo  ad  altre  tre  llanze 
fltuate  nel  primo  Piano  ,  e  tre  altre  nel  fecon- 
do per  fervizio  del  Primo ,  e  Secondo  Coc- 
chiere della  Muta  Nobile  di  Sua  Santità  .  Se- 
gue altra  Porta  confimile  ,  che  ad  una  Stalla 
di  fei  polli  ne  dà  T  ingreflTo  ;  indi  incontrafi 
porrà  quadra  ,  che  introduce  alla  Sellarìa  , 
ove  fi  confcrvano  e  Stanghe  ,  e  Lettighe  per 
fervizio  di  Palazzo  ;  ed  in  fpecie  quella  ,  in 
cui  fi  conducono  dopo  la  lor  morte  i  Pontefici 
nel  trafpox^to  ,  che  fi  fa  de'  loro  Cadaveri  dal 
Quirinale  alfa  Cappella  Siflina  nel  Vaticano, 
indi  alla  Bafìlica  di  S.  Pierro  .  In  apprelfo  ne 
viene  una  piccola  Scaletta  ,  che  fporge  in  fuo- 
ri ,  compoita  di  nove  gradini ,  la  quale  per 
via  di  porticeiia  allòmmo  di  cda  e.fiit^nte  ,  dà 

i'adi- 


f)el  Vaticani^*  ^Of 

Padico  Ad  una  ftanza  con  due  fòffitti  al  di  ^O" 
pra  praticabili . 

i\fceli  pertanto  dodici  cordoni  ,  e  lafcìa- 
to  a  flnilira  ii  montuofo  Calle  ,  e  Srrada  ,  che 
ne  guida  agl'Orti  della  Reverenda  Fabbrica 
di  S.  Pietro  ,  e  della  Reverenda  Camera  Apo- 
ilolica  ,  come  altresì  ai  Fienili  di  Palazzo, 
ci  fi  prelenta  piccol  Portichetto  con  tetto  lo-' 
pra  ,  da  due  pilallri  di  materiale  foitcnuto  , 
per  mezzo  di  cui  fi  ha  l'ingreiTo  al  Forno  Fon" 
tiiicio  tanto -decantato  per  la  Iquifltezza  ,  ed 
ottima  qualità  d^\  Pane  ,  che  ivi  fi  manipola, 
e  fi  cuoce  ,  la  quale  dipende  foltanto  da  una 
vena  particolare  d'acqua  di  S,  Dcmafo ,  di  cui 
li  fervono  per  impaftarlo  :  e  che  quantunque 
ila  Hata  tralportata  T  acqua  ,  e  farina  quivi 
macinata  ed  al  Quirinale ,  ed  in  altre  parti 
rìi  Roma  ,  ed  ufate  molte  altre  precauzioni  » 
non  è  riufcito  ì\  detto  pane  di  quella  perfezio- 
ne ,  e  guito  dì  quello  ,  che  nel  Vaticano  fi 
cuoce  :  onde  convien  dire  ,  che  l'aria -iileflfjt 
molto  vi  contribuifca  .  Quelh  porzione  ài 
Fabbrica  ,  vaila  uguahnente  ,  che  comoda  , 
in  cosi  eminente  fito  collocata  ,  con  altri  Ac-- 
celfori ,  quali  fono  lo  Stallone  per  i  Cavalli  sì 
delle  Mute  Pontificie  ,  che  da  Sella  ,  e  per  al» 
tri  ufi  ;  la  Mola  ,  o  fia  Molino  ,  ove  quotidia- 
namente fi  macina  non  piccola  quantità  di 
Grano  ;  la  gran  Sellarla  ;  ed  il  Lavatore  di 
Palazzo  5  tutti  nella  medefima  comprefi  ;  non 
la  credo  fpregievole  della  curiofità  de'  miei 
Foraitieri  :  o  almeno  facendo  ella  porzione  di 


jio  ^iO*Od  f>efcrizfone 

fi  vaflo  Palazzo  5  quantunque  non  vi  fi  ifcofi* 

ghino  né  pitture  ,  né  fcolture  ,  o  flmetrla  nel- 
le Stanze  chela  coiTiporgono,  mi  reputai  in 
dovere  di  farne  della  nicdcf  ma  un  uguale  ,  ed 
efatto  ragionarne]  to  .  Comprende  il  Forno 
Pontificio   tre  diverfi  ,  ed  appartati  Forni  ; 
l'uno  chiaiiiafl  Forno  Segreto ,  in  cui  il  cuoce 
ogni   dì   il  pane  ,  che  comunemente    chia- 
mali Papalino ,  ed  è  quello  ,  che  fervir  deve  in 
particolare  per  la  bocca  del  Sovrano .  Vien  de- 
nominato il  f«.coi:do  Forno  Comune  ,  ed  in 
quello  giornalmente  H  cuoce  il  pane  ,  che  vien 
deltinato  pendo  di  porzione  alla  numerofa-j 
Famig'la  Pontificia,  e  che  trafportato  viene 
dalli  Spoitaroli  a  venderli  anche  per  la  Città, 
denominato  pane  baffo  diparte  :  come  altresì 
il  pane ,  che  ogni  Settimana  in  abbondante 
copia  fi  difpenfa  dalla  Pontificia  Munificenza 
alle  miferabili  Famiglie  di  Roma  .  Il  terzo 
Forno  fi  chiama  del  Po(le(fo  ,  ed  il  medefimo 
ferve  per  cuocervi  tutta  quella  abbondante-:? 
quantità  di  pane  ,  che  ogni  Pontefice  fa  di- 
fpenfare  nel  giorno  del  folenne  Pofleffo  a  tutto 
il  Popolo  di  Roma  :  e  quando  anche  il  Forno 
Comune  non  è  fufBcien'.e  a  cuocere  tutto  il 
pane  di  Porzione  ,  e  di  Elemofina  ^  ccme  fi  è 
detto  di  fopra  ,  per  fupplimento  d  fa  ulò  di 
quCiio  terzo  Forno.  Fu  lempre  inveterato,  e 
coltante  ufo  fino  da  i  primi  Santi  Pontefici  il 
dlfpenlàre  larghe  Elemofine  ai  Poveri ,  sì  del- 
la Città  ,  che  di  tutto  l'Uni verfo  ,  i  quali  in 
^ueita  Dominante   concorrono  a  venerare^ 

i  Luo- 
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ì  Luoqhi  S:^nti ,  ed  in  Ip^cie  il  Sepolcro  del 
Frencipedegri^p^ibli ,  come  altresì  di  trat- 
tare quotidianamente  a  lauta  Menfa  Tredc-ci 
Pelleg-ijii  d'  Oltramontane  Nazioni  .  A  tal 
propolìto  il  Torrigio  nelle  lue  Grotte  Vatica- 
ne, facendo  menzione  sì  delPuna;  che  dell'al- 
tra Hemoflna  ,  come  di  fatto  proprio  ^  cosi 
ne  parla  Tarte  Seconda pag.zg?,  „  Tal  Limo« 
5,  fina  11  diitribuiva  vicino  alla  Chìeia  di 
„  S.  Maria  a  Camposanto  fin  dal  tempo  di 
59  TaololIL-i  come  ho  tnivato  ne' libri  del-» 
59  la  Computiiterla  del  Palazzo  Apoiblico 
59  in  un  libro  dell'anno  i,)'49.,  che  però  fu 
19  chiamata  la  Lim.o/ina  di  Campo  Santo  : 
59  e  cosi  è  chiamata  in  tutti  i  libri  di  detta 
,.  Com.putiilerìa  di  me  letti  a  di  i8,  di  Mar- 
5,  zo  ìè-^z.  E'  ben  vero  9  che  il  numero  de' 
,9  Poveri  9  a'  quali  fi  dava  dal  Pontefice  tal 
99  limolina  ,  non  era  così  copiolb  ,  come  ora, 
,9  perchè  in  un  libro  dell'anno  1566.  ìcggefi: 
,9  Elemofina  del  Venerdì  in  Campo  Santo  fu 
39  ridotta  ad  un  dì  per  bocche  cinquantdiei , 
„  la  dove  ora  arriva  il  numero  alle  Centina- 
9,  ra  9  e  Migliaia  ....  La  limoflna  anco  del 
,9  pranzo  d'ogni  giorno  delti  Tredici  Poveri 
„  è  mera  cariti ,  e  liberalità  dd  Pontefice  ; 
,5  e  le  ne  fa  menzione  ne'  libri  della  Compu- 
,-9  tilteria  Apoilolica  da  me  letti  :  e  Ricevali 
j9  già  tal  pranzo  in  una  caia  contigua  a  Cam-» 
5,  pò  Santo  9  come  luogo  allora  opportuno... 
99  Ma  Noltro  Signore  ha  trasferito  per  mag- 
hila gior  d;;coro  dAli  Sede  Apoltoiica  tali  li-^ 

„  mo- 
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8,  mofine  nel  Palazzo  Apollolico  ,  dove  fi 
-9,  cominciò  a  dilpenfarle  nel  1629.  adi  ^^.di 
35  Settembre  in  Lunedì ,  efìfendo  io  allora  De- 
3,  putato  da  Sua  Beatitudiue  ad  ella  dillri- 
•,  buzione  di  pane  ,  e  vino  nel  Lunedi ,  e_? 
3,  e  Venerdì ,  ed  alla  benedizione  della  Ta- 
g,  vola  di  detti  Tredici  Poveri  ForalHeri  , 
35  e  paiticolarmente  Oltramontani  ,  elTendo 
©5  Maeliro  di  Cala  di  Noftro  Signore  Mond- 
ai gnore  Faullo  Poli ,  il  quale  a  tutti  li  Po- 
39  veri  delli  Rioni  di  Roma  aflfegnando  que- 
35  Ila  limoflna  fa  dare  una  Cedola  Ihmpata 
39  con  Parme  di  Sua  Santità  ,  e  poi  fottolcrit- 
3,  ta  di  fua  propria  mano ,  ed  è  di  quello  te- 
35  nore  ;  Limolina  che  la  Santit'i  di  Noflro 
3,  Signore  Vrbaìio  VUU  fa  dillribuire  a  Po- 
55  veri  nel  Palazzo  di  S.Pietro  in  Vaticano^ 
59  11  Rmo  Monfignore  Maitro  di  Cafa  della 
25  Santità  di  N.  Signore  intefo  il  bifogno  vo- 
3,  Uro  vi  ha  provilb  di  quello  ajuto  ,  che  vi 
.5  fi  darà  per  quattro  Mei!  venendo  ,  o  man- 
3,  dando  il  Venerdì  con  la  preiente  Cedola.^ 
3,  a  laude  d'Iddio .  Dal  detto  Palazzo  a  di 
3,  primo  di  Settembre  1629.  Faullus  Polus 
^,  MagiHer  Domus ,  Deirilledb  tenore  è  la 
^5  Cedola  del  Lunedì  ;  e  così  ogni  quattro 
35  mefi  lì  va  variando  a  diverii  Rioni .  Onde 
5,  vcdeil  in  tali  giorni  un  numero  grandiflìmo 
„  di  poveri  Uomini  ,  Donne  ,  e  Fanciulli , 
,,  che  in  detto  Palazzo  prendono  tal  carità 
5,  diiiribuita  da  Miniliri  di  Sua  Beatitudine  , 
.5,  come  anco  ogni  giorno  Tredici  Foreltieri ,  V 

(ai  qua-  „ 
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(ti  quali  in  oggi  fi  dilpenrano  altresì  due_jf 
i^gnus  Del  dopo  il  pranzo)  ,  ed  in  Ipecie,  co- 
,,  me  fi  è  detto,  Oltni montani,  i  quali  eiiendo 
5,  trattati  lautamente  ,  non  fi  puoi  dire  quan- 
5^  to  lodino  la  MaelHi  Divina-,  «  la  Iplendi- 
,,  dezza  del  Pontefice  Romano  .^.  y,  in  oggi 
in  vece  del  Vino  fi  dilpenfano  quattro  pavoii 
a  telta  ogni  mele  in  danaro  contante  ;  e-d  un 
tale  officio  è  pa.Tato  nelle  mani  di  Monfign^  -^ 
Jilemofinhre  di  Sua  Santità  in  vece  di  Moafi^ 
gnor^  Maeflro  diCafa^  come  fi  praticava  per 
lo  addietro . 

E' tempo  oramai ,  che  da  tal  lunga  di-* 
greffione  alF  intraprelb  Forno  facciamo  pai^ 
(aggio  .  Per  una  porta  ben  ampii  in  tondo 
ai  lopradefcritto  Porric^ietto  fi  palla  ad  una 
valta  ilanza  denominata  deJlo  Spaccio  con 
Cuoi  bandii  n  Scanzle  ,  ed  ilt'i  nubili  perula 
del  Pane  ,  che  ivi  fi  cUitodiice  .  hlla  ha  trù 
porte  ,  due  negli  angoli  de  tri,  ed  uni  lòltan-» 
to  in  quello  fiaillro  da  capo  .  Failando  a  de- 
lira dciringreifo  p^r  la  prima  porta  fi  iia  l'adi- 
to ad  una  granae  Stanza  ibi  ir.ua  ,  in  cui  fi 
miiura  la  S.mbola ,  con  luci  Calfoni  per  ii 
ietto  cff.-tt  )  ne  ce  lari  .  A  d^.ftra  di  qi  eita  per* 
vh  d'alira  poi^ta  iceib  un  gridino  fi  paXi  ad 
Utro  Stanzone  ,  ove  conicr/ anfi  le  Falcine  , 
?  perciò  d^tto  il  Faicinaro  ;  indi  ne  iègi.e  al» 
ero  Stanzone  fimile  diviib  da  un  tramezzo  di 
ravole  ,  fervendo  la  prima  divifione  di  pa.fo  ; 
la  lecorda  ferve  ai  Refettorio  per  i  Garzo* 
ai  Fornai-i ,  ed  altri  al  precitato  iervizio  cUi- 

lom.ni.  O  detti  • 
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detti .  Scendendo  inoltre  una  cordonatella  di 
fei  cordoni  compofia  ,  fi  pafìfa  nella  danza  del 
Forno  Segreto  Pontifìcio  conilia  Valca  ,  ed 
acqua  perenne  di  S.Damajo'j  e  dietro  al  det- 
to Forno  efille  da  una  parte  la  fua  Stufa  fre- 
fca  5  e  dall'altra  la  Stufa  calda  ,  -e  due  Stan- 
zini accanto  per  fervizio  di  quei .,  che  in  det'« 
to  Forno  quotidianamente  vengono  impiegati; 
ed  accanto  il  detto  Forno  nell'angolo  della  fiic* 
ciata  dicontro  a  quella  -dell'  ingreOfo  ,  eflUe 
altra  porta  ,  la  quale  in  un  piccolo  Cortilet- 
to fcoperto  ne  introduce  .  La  precitata  Itanza,  .- 
ove  efifte  l'anzidetto  Forno  ,  illuminata  viene 
da  due  finellre  di  fue  ferrate  munite . 

Per  l'altra  porta,  che,  come  di  fopra  fu 
enunciato  ,  eiìlte  nel  fecondo  angolo  deliro  in 
fondo,  per  via  d'otto  gradini  il  faglie  ad  al- 
tra ampia  Stanza  ,  nella  di  cui  facciata  incon- 
tro ,  fcorgefì  il  Forno  Comune  ,  ed  in  quella 
adeflra  l'altro  detto. del  Poireflfo  ,  fotto  il  di 
cui  bancone  vedeH  collocata  un  Arme  di  mar-» 
mo  del  Pontefice  ^lej]andr0  VL  5  e  1'  uno  ,  e 
l'altro  all'Interno  fono  di^diametro  palmi  di- 
ciotto  :  contandoli  in  efli  quaranta  pezzi  di 
fuolo  per  coperta  ,  oltre  le  giunte  ;  ed  ap- 
preOfo  de'medefimi  efillono  le  fue  Stufe  cal- 
de ,  e  frefche  ,  con  uiio  Stanzino  accanto  per 
dormire  in  fervizio  de'  Garzoni  Fornari  deiti- 
nato .  A  finiitra  di  quella  ilanza  ,  e  proflìma 
alla  Scaletta  ,  per  cui  in  effa  giungemmo  ,  in- 
contrai! altra  porta ,  per  mezzo  della  quale 
fi  ha  l'ingreilb  ad  un  Cortile  fcoperto  di  forma 

qua- 
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quadrilunghi ,  xhe  ha  ci  eflerfione  circa  pala- 
mi quaranta  ,  e  cinquartatre  di  lunghezza  : 
ove  eilibno  le  Falcine  ,  il  quale  per  via  d'un 
Ertrone  ferrato  in  fondo  corriiponde  nelIa-__3 
(Irada  della  Mola ,  e  che  porta  ai  Fienili  ai 
Palazzo  « 

-Ritornati  di  nuovo  nella  fopraddetti 
ftanza  dello  Spaccio ,  per  una  porta  ,  che  ,  co- 
e  fi  diife  fuperiormente  ,  efilk  nell' angolo 
ilnillro  di  «Qa  ,  lì  palTa  ad  una  ilanza  folarata 
ad  ufo  di  Refettorio  de' Padroni  Pomari  ,  e 
Miniitri ,  illuminata  da  una  fineltra  ,  che  cor- 
rifponde  verfo  la  Strada  ;  e  nella  dicontro  fac- 
ciata per  altra  piccola  porta  ,  fcefo  iin  gra- 
dino ,  fi  perviene  nel  Sopraddetto  Entrone  t 
ove  nella  dìcontro  facciata  efille  porta ,  per 
cui  ,  XaUti  due  gradini ,  fi  palfa  ad  una  Cuci* 
na  ,  con -fu©  focolare  ,  Cappa  ,  foinelli ,  e__> 
V^afca  d'acqua  perenne  ;  e  finalmente  ad  uno 
fianzino  contiguo .  Ritorcendo  il  nofiro  cam- 
mino al  fuperlor  defcritto  Portico ,  e  fai  ita 
piccola  Cordonata  ,  nella  parte  delira  efiiten- 
te  ,  compolla  di  diciannove  'Cordoni  fi  faglie 
ad  una  .gran  poita  ad  ufo  di  Rimelfa  ,  .per  cui 
fi  palTa  ad  ampio  llanzone  folarato  ad  ufo  di 
Farinaroper  il  Pane  Papalino  ,  che  prende  lu- 
me da  àuQ  fineltre  ,  da  fue  ferrate  munite  ,  e 
corrifpondenti  verfo  il  Ciardino .  Per  una  por- 
ta in  fondo  di  eifo  ,  fai  iti  due  gradini ,  s'en- 
tra nel  Sembolaro  ,  formato  da  tre  Itanze,  ed 
una  in  mezzo  ,  ove  dormono  i  Garzoni  For- 
nari .  Saliti  da  quella  parte  altri  due  gradini , 
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fi  pafTa  ad  altro  Cam erone  ,  ove  efiflono  dl- 
verfì  Frulloni  per  tacciarvi  la  farin:i  ,  con 
altra  danza  Ivi  annefa  ,  ove  parimente  dor- 
mono i  detti  Garzoni  Fornari .  Per  altra  porta 
con  fello  tondo  ,  fi  paffa  a  due  ampie  itanze  , 
la  prima  folarata  di  lunghezza  palmi  cento 
cinquantacinque  ,  e  larga  palmi  trtntacinque,  i 
illuminata  da  due  fìnellre  in  fondo,  corrilpon-- 
denti  verfo  il  Giardino  Eolcareccio  ,  e  da  tre , 
altre  flmili  nella  facciata  incontro  a  quella_-j 
dell'  ingrelfo  ,  corriipondenti  verlb  il  Cortile 
della  Mola  ;  e  la  feconda  di  circa  p:ilmi  du- 
gento  fc'Jantafei  di  lunghezza  ,  ed  uguale 
larghezza  ad  ufo  di  fafcinaro,  ove  fi  con  fer- 
vano le  legna  da  ardere  p^r  ifopra detti  For- 
ni ,  illuminata  anch'eifa  da  confini  ili  Fineilre, 
e  ricoperta  da  tetto  a  du^  pendenze  foi tenuto 
da  fue  incavallature .  Eflile  nel  principio  di 
cflTa  a  finiilra  una  porta  ,  che  Ita  in  cima  ad 
una  Cordonata  compoita  di  ventifctte  Cordo- 
ni ,  per  cui  fagliono  i  Cavalli  cr.richi  di  iac- 
chi  di  farina  per  ifcaricarli  in  de^to  Farinaro . 
Incontro  h  medeHma  poi^ta  fcorgefi  -^Itra  Sca- 
letta di  materiale  ,  che  fa  rivolta  ,  e  pervia 
di  piccola  porticèlia  fi  ha  rirgreifo  a  di  e  pic- 
cole ibnze  ad  ufo  di  Computiit^^rìa  citi  Forno, 
d  òuQ  foffitti  5  e  ad  una  Loggia  fcoperta  al 
di  Ibpra  . 

Ritornati  pertanto  «ella  prima  fuperior- 
mente  indicata  Itanza  ,  ad  ufo  di  Fafcinaro 
iteltirata  ,  a  flnillra  ci  eiia  fi  paiia  ad  altra 
ianza  a  tetto  j  con  due  fiLCitre  ferrate  da  gra-. 
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ce  dì  legno  ,  corri ipond^^nti  verfo  la  Stradcuj 
a  cordonata  ;  e  indi  ad  altre  fette  Ibnze  ell- 
(ìenti  neir  iikTo  piano  per  fervizio  de'  Mini- 
flrri ,  ed  ila-e  Perirne  al  detto  Forno  addette , 
ed  una  Scaletta  ,  la  quale  fcende  da  baffo  nel- 
la Cucina  de'  Padroni  fuperiormente  defcrit- 
ta .  Sj-ovi  al  di  fopra  di  dette  fette  lianze_^ 
molti  foStti  morti  di  verun  tifò ,  t  quali  fol- 
tanto  fc^rvono  per  riparo  ddV  aria  a  tetta  di 
dette  fette  ilanze  abitabili .  Coflcchè  nel  For- 
no Pontifìcio  numeranfì  trentatre  ilanze,  quat- 
tro Ihnzini ,  nove  fofììttì  ,  due  Cortiletti,  ed 
una  Loggia  fcoperta  ,  non  coniprefovi  tre-? 
Cantine  ,  e  due  Grotte  »      ' 

Rivolgendo  da  quella  parte  inoilripafn 
alla  fuperior  defcritta  Cordonata  ,  per  cui  la- 
gliono  i  Cav^alli  carichi  al  Farinaro;  efcefa 
la  medeflma  ,  trovafi  a  pie  di  eflfa  a  delira 
tira  porta  con  feflo  tondo  5  per  via  della  quale 
fi  ha  r  ingrelfo  ad  una  lunga  llanza  folarata  > 
con  beveratori  lunghi  nella  facciata  dicontro  9 
e  fue  chiavi  d'acqua ,  fopra  de'  quali  efiilc 
ineallrata  nel  muro  un  amie  dì  marmo  del 
Pontefice  Taoio  V.  5  e  nella  facciata  dell'in- 
greflb  eflilono  fpaziofi  caflbni  murati  per  con-» 
lèrvarvi  la  biada ,  ed  ella  llanza  viene  illu- 
minata da  due  finellre  munite  di  ferrate  ,  e 
corrifpondenti  vei^fo  la  llrada  ,  che  conduce , 
coiìie  altra  volta  fi  è  detto ,  alla  Mola ,  e  Fie- 
nili,.  In  mezzo  a  detti  Caffoni ,  pervia  d'una 
porta ,  fceil  fei  agiati  Cqrdoni  fi  ha  l'ingref- 
lo  ad  una  Stalla  di  dieci  polli ,  fervendo  e  (fa 
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per  i  Ci  valli  da  fella  ,  che  al  fervi  zio  Pontl-'^  ; 
iicio  vi  li  trattengono  ..  A  deflrafalendofi  pie-* 
col  padiglione  dì  felci  s'entra  perun  ampia 
porta,  ad  una  Stalla  di  lunghezza  circa  palmi 
dugento  venticinque  ,  e  larga  palmi  trcntacin- 
€[ue  ,  con. venticinque  podi  per  paite  ,  e  quat- 
tro palchetti  fupqriori  per  fervizìo.  de'  Gar- 
zoni di  Stalla,  illuminata  da  fèl  fihertre  pei*] 
parte  ,  e  due,  in  fondo  ,  con  altro  flto  pari- 
mente capace  di:  fette  podi  per  trattenerv" 
altri.  Cavalli  da  fella  ,  ed  altro, Stanzino  pe 
il  M.anefcalco ,  con  porta  in  fondo ,  che  mett 
nel  Giardino  Bofcareccio    per- fcarico.  dell«„^ 
(ta.bbio  ..  Detto^^tallone  ferve  per  cuflodirvi 
i  Cavalli  delle  Mute  Nobili  Pontiiicie  ,  e  d'^ 
altre  fuerifpetti  ve.  Carrozze  difeguito.  .^ 

Facendo  di  qua  ritorno-  alla  fopraindica-1 
ta  Cordonata  ,.quafi  incontro  alla  medefima 
fcorgefi  unalcaletta  di  materiale  ,  che  fporg- 
infuori  a  due  branchi  follenutajvicino  aLPor-^ 
tone  della fopradefcritta Stalla,  da  unpilafiro 
di  materiale  5  e  per  la  detta  Scala  a  delira  U 
palfa,  a-.numero  fei'ltanzedivife.  da  tramezzj 
di  tavole  V  che  rifxedonofopra.  la  ilanza  d 
CalToni  della  Biada  ,  e  Beveratori^fopradt 
fcritti  ;:  in  una  delle  quali  efilìono  fé i  alti  Cr 
denzoni  da  riporvi  i  finimenti  Nobili.,  adu: 
di  Sellarla  5.  e  dal.branco  a  fmilka  fi  paiTu  ad 
altre  tre  ftanze  per  ufo  delBaccalaro ,.  o  fia 
Miniiiro  deflinatoalla  diliribuzione  della  Bia-* 
da,  ed  oglio  per fervizio  delia. Stallai  l.on- 
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Da  quefla  x^bitazione  fcendendo  alla  di 
già  fopraccennata  Strada  flerrata  ,  lagnale^ 
con  tortuolo  giro  corteggia  POrto  della  Rev. 
Fabbrica  di  S.  Pietro  ,  per  il  tratto  di  circa 
cento  quarantacinque  palmi  ?  nella  rivolta  che 
fa  la  facciata  ,  dove  rifèrifcono  le  fìnelire  del-* 
le  abitazioni ,  s^incontra  un  Portone  con  fe- 
llo tondo',  nel  di  cui  Entrone  fcorgeiìla  gr^n- 
de  Stadera  per  il  pefo  delle  Sacca  ,  sì  di  Gr^  ■ 
no  ,  che  di  Farina  ;  e  per  un  arco  aperto  in 
fondo  di  e{tb  il  ha  l'adito    ad  un  bislungo 
Cortile  detto  comunemente   della  Mola  3  o 
fia  Molino  di  Palazzo .  Eq^i  ha  di  lunghezza 
cento  fettanta  palmi ,  e  di  larghezza  nel  fuo 
ingrelTò  palmi  quarantafei;  la  quale   in  fé- 
guito  occupata  viene  da  una  Stalla  :  forma- 
ta addo.To  la  muraglia  maeftra  ,  che  reciiige 
il  fopradefcritto  Stallone  ;  di  lunghezza  pal- 
mi fefTànta  in  circa^ ,  e  di  larghezza  palmi 
ventidue  per  fervizio  de'  Cavalli  del  Moli- 
naro ,  da  luo  tetto  ricoperta,  con  altra  Stal- 
la incontro  capaci  fra- tutte  due- di  dieci  po- 
fti  ;  E  nel  fine,  formando  un  trapezio  ii  slar» 
ga  per  il  tratto  di  palimi  feifànta  -  In  fine  di 
elfo  Cortile:  fi  fcende  per  la  difuguaglianza^ 
del  terreno  r-  ^  ^ne  di  dare  lì  giudo  icolo  alle 
acque  piovane  ,  che  in  una  chiavica  ivi  efi- 
llente  imboccano  ad  un  ampia  porta  con  arm^cf 
al  di  fopra  del  Pontefice  Vrkvìo  Vili.  ,.  e  per 
clTa  fi  ha  T  ingrefil^  ad  una  Stanza  ricoperta 
da  volta  a  botte,  ove  a  finillra fcorgonfi  due 
Macine  con,  fuoi  Regolatori  al  difotto ,  e  tut- 
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to  ciò  che  per  il  detto  effetto  è  ncccifarìo  ,  il- 
luminata elTendo  da  alta  iìneftra  di  iiia  feiratJi 
munita  proifima  alla  preindicata  porta  .  Efi- 
.ftono  nella  fommiti  di  detta  Volta  due  ligure 
ài  ttucco  a  bafTorilievo  ,  rappreientanti  gli 
ApoiìaìiSS.Tktro,  e  Vado.  In  fondo  di  cue- 
fla  flanza  per  via  d'  una  Scaletta  di  legno  fi 
afcende  fuperiormente  ad  una  flanza  dells^^ 
lleiTa  ampiezza  ,  e  lunghezza  perula  del  Pe* 
fatore  ;  ed  in  feguito  ad  altre  due  Stanze  ,  ed 
un  fofnttone  per  comodo  dei  Molinari  .  Vi-* 
cino  alla  porta  della  pi-edetta  ìhnza  delle  Ma- 
cine evvi  un  apertura  in  forma  di  fìneilra  al 
ciglio  del  terreno  efiUente  ,  di  cui  cader  fi 
fcorge  il  gran  Canale  d'  acqua  perenne  ,  U 
quale  con  impetuofo  Igorgo  alle  dette  due  ma- 
cine ne  da  il  moto  ;  e  poco  dilhinte  per  altra 
porta  iuperiore  H  palla  ad  altro  flanzone  de-: 
nominato  delle  Sacca  * 

Nell'ulcire  da  tal  flto,  poco  dUcollo  s'in- 
contra un  Portone  quadro  ,  che  introduce  ^ì 
Lavatore  di  Palazzo  ,  fognando  gran  llanzo- 
ne  da  volta  ricoperto  ,  della  lunghezza  di  cir-j 
ea  palmi  cinquanta  ,  e  largo  palmi  trentacii> 
que  ad  ufo  di  Lavatore  del  Palazzo  Apolloli-; 
co  .  Efiitono  in  elfo  due  grandi  Vafche  pei*j 
lavare  i  panni  con  quattm  grandi  caldare  dij 
rame  murate  ,  e  fuoi  fornelli ,  e  tutti  gl'altri 
iiromenti ,  che  per  il  detto  ufo  abbilògnano  J 
venendo  illuminato  da  due  fìnelire  corrifpon-J 
denti  verfo  la  flrada  da  lue  ferrate  munite,] 
Si  aicende  per  via  d'una  fcala  al  di  fopra  a  du< 
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§3:nzc  folarrite  con  fiioi- loiiitti  praticabili,  e 
per  altra  confimile  Icaìa  al  di  lotto  fi  Icende' 
ad  una  c.intiiu  ,  ed  altri  fìti  neceffar]  perufa 
della  Fontaniera  ,  o  ila  Lavandara ,  che  ivi 
attualmente  dimora  .  Fa  quì  rivolta  la  Fab- 
brica con  una  Facciatrnadl  eflenflone  circa^j 
palmi  feOfantacinque  ,  e  viene  unita  ad  una 
iìepe  ,  la  quale  per  il  tratto  di  pakni  circa 
dugento  cinquanta  racchiude  un  pezSf  di  ter- 
reno, ad  uib  d'Orto  Ipettante  al  Fornaro  di  Pa* 
lazzo  9  e  che  confina  col  Giardino  Barcarec- 
cio in  fondo  f  ed  a  llnilb'a  con  altro  piccolo 
Orticello  ipettante  alle  Monache  Convertite 
di  5".  Marld  Maddalena  al  Corfo  . 

In  falendo  l'erto  di  quello  Monte  ,  li- apre 
fpaziolb  llto  erbofo  a  delira  ,  che  confina  col- 
le mura  ,  le  quali  fervono  di  recinto  al  Giar^ 
dino  Rolcareccio  Pontificio  ,  e  con  il  grande 
Torrione  efiUente  a  capo  della  Porta  della  Vi- 
gna fuperiormente  indicato  al  Cap.XII.  p.igl^ 
na  220.  ,  ed  a  llniUra  la  ftrada  Iterrata,  che  fe- 
para  il  fopraindicato  Orto  della  E^n;,  Fabbrica- 
dì-  S.Tit'tro  ,  da  una  picco^  Vigna  r  o  Ila  Orto 
della  ^e*i\  Camna  ^poflolka  .  Fi^a neh eggiatb- 
viene  in  diliigual  disianza  il  detto  Torrione  da 
due  alti  Fienili ,  àis.  racchiudono  in  mezzo, 
piccol  llto  ad  ufo  di  Orticello  niuragliato  ,  che.- 
mcchiude  in  fondo  una  Cafetta  compolia  d'una 
llanza  teiTena  ,  ed  una  iialletta  ,  e  àu(i  ilanze 
aoitabili  al  di  fopra  ;  il  di  cui  frutto  con  altra 
Orto  Umile  lo  gode  il  Cavallerizzo  prò  tem- 
pore di  Sua  Santità*  Il  primo  di  d*^ti Fienili 
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ha  di  eflenflone  circa  pajmi  dugentocinquanta, 
e  palmi  quarantacinque  di  larghezza  ricoperto 
da^ tetto,  foilenuto  da.^  nove  incavallature.;  ed 
il  fecondo  di  lunghezza  palmi  dugento  fettan- 
ta  5  e  di  uguale-  larghezza  ,  ricoperto  da  fuo 
corrifpettivo   tetto  foilenuto  da  tredici  inca- 
vallature .,  E  quivi-  termina  tutta  V  ellenfione 
di  Si  vaio  Palazzo  Pontificio  ,  per  le  cofe  io* 
pradefOTtte  giuflamente  degno  dell'  ammira- 
zione di  tutto  l'Uni verfo  .  Ma  ficcome  ì  Quar^ 
tieri  sì  delle  Reali  Guardie  Nobili  del  Corpo,, 
dette  de'  Cavalleggieri ,   che.  delle.  Corazze , 
e  delle  Guardie  Svizzere  ;  quantunque  le  pri- 
me >  e  le  feconde  feparate  per  molta  diftanz^' 
dal  medeflmo  Palazzo  v  e- le  altre:  in  tellata  , 
td  a  pie  di  effo  efidenti  ;■  fono  l^ati. edificati 
per  Ilio  ,  e  comodo  di  perlbne  ,  le  quali  atteic>< 
il  loro  diuturno  ,  e  profTimo  fervizio,  che  pre-- 
Hzr  doveano  con  tutta  fedeltà ,  ed  attenzione -i 
al  Sommo  Pontefice  loro  Sovrano  :  era  ben  da»- 
vere-,  che  di  decenti  ,  ed  agiate,  abitazioni 
proffime  al  detto.  Palagio  fo [fero  provedute  : 
Onde  e  all'une.-,  ed  all'altre  dirizzeremo  i  no- 
ilri  paili  5  a  fine  di'render  lazia  la  curioftà  de* 
^oilri  Foreflieri ,  e  dare  il  compimento  a  quan- 
Uo  ci  fiamo  impegnati  di  efattamente  deferi- 
vere .  ^ 
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CAPITOLO   XVIL 

Del  Quartiere  della  P^ed  Guardia  Tontificia' 
del  Corposi  detta  de'  Cai;alleggierl . 

DAL  {bpradivifato  Fórno  dipartendoci ,  fa 
d\iop-3,  che  cH  bel  nuovo  alla  difopra  de- 
fcritta  Piazzetta  della  Panetterìa  ne  indirizzia- 
mo i  noUri  paili,;  indi  ufcendo  per  quel: Por- 
tone ,  che-,  come  s' indicò  al  iliperior  C^^.  i4« 
ptg.  294..  ne  apre  P  adito  alcircuito  ,  o  liana 
Fondamenti  della- Bafllica  Vaticana,  flrada  pra- 
ticabile-per  le  Carrozze,  le  quali  da  quella, 
parte  vogliono  avere  Tadito  al  Palazzo  Apo- 
fìolico^^  aperta,,  e  fatta  felciàre  dal  Pontefice 
'iDrbano  FIIL.  Viene  la  detta  lirada  fiancheggra- 
ta  si  a  delira-,  che  a  finiilra  parte -^  dalblidalc. 
muro  ,  a  fine  di  fòllenere  il  dirupo  dello  fcoice-- 
io,  e  tronco  Monte,  che- a  mano  dritta  rille*- 
de  ,.  parte  arborato  ,  e  parte  ridotto  a  coltura ,, 
fpettante  al  Palazzo  Apollolico  ;  il  ^^^^^^  c?«' 
tortuolb  giro  prokargandoll  per  il  tratto  di  cir- 
ca palmi  fettecento  ottanta  ,.  va  a  confinare^. 
con  l'Olpìzio  de'  Monaci  Copti  di  S,xAntonio  ,  e- 
Chiefa^  di  S.  Stefano  de'  Morì:  A  mano  manca, 
ferv^e  di  argine-,  edi  follegno  alla=  medellmai 
Itrada  ;  là  quale-  rellando  lliperiore  ai  Fonda- ■ 
menti  della- lo  vraccenn -ita  Badlica  ,.  condecli-- 
vio  va  a  congiongerfì"  con  l'ampia  ilrada',o  ilx: 
grande  Spiazzo  ,  chiam.ato,  Tiazzadel  Foffo  ^, 
con  lu.i  Fontana  ,  che  colceggia  la  Ghìera.di. 
S.  Marta  ,  e  Convento  de'  TV.  Mercenari  i^n'or». 
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macì\  ftatki  introdotti  dal  IhntQ^cQ  Benedct^ 
to  XIII.  ;•  che  per  h  addietro  lerviva  di  Ofpe- 
da,Ie  della  Pontificia  FaiTiig-Iia  ,  llato  in  cIFa 
fretto  Tanno  i -r^  7.  da  Titolo  IIL  ,  e  Ibppre.To 
dal  foprainentov-ito  Pontefice  Benedetto  XllL  ; 
ì\  Seminario  di  S.Vietro  ,  iititaito  l'anno  i^ij. 
prelTo  la  Ghiera  di  S^.Mdgiì0y  e  proveduto  di 
ottimo  fludio  di  lettere  ,  ed  eccellenti  Precet- 
tori per  i  Chierici  della  Bafllica  Vaticana/otta 
la  cura  del  ^i  lei  Rifio  Capitolo;:  ì  q,uali  termi- 
nati .i vendo  li  lludj ,  ritornano  alla  Bafilica  per 
Chierici  Maggiori  dellinati  alla  Cultodia  à^Wt 
cofe  Sacre  fino  a  tanto  che  di  opportuno  Bene» 
ficio  llano  proveduti  ;  ma  di  poi  nelPan.  1 729» 
per  il  mag9,ior  comodo  di  detta  Bafllica  qui*- 
vi  fu  trasR-^rito  y  e  di  ottime  abitazioni  preve- 
duto .  E  fiinlmentc  coitegglando  il  Palazzino 
àoìYEmo  arciprete  di  S.Tietro ,  ed  anneOTo  5*r;^• 
ilo  del  Mofaico  ;  fi  volge  amano  delira  vcrfo  là 
ipaziofa  Piazza  di  S,  Marta  con  Tua  Fontana , 
ed  imboccando  nella  i^rada  di  Campo  Santo  > 
profeeue  fino  alla  Tribuna  della  Chiefa  di  det- 
to nome,  appreiTo  la  quale  efìile  piccolo  iito 
ridotto  in  oggi  ad  Orticello,  in  cui  anticamente 
Sfaceva  la  dillribuzlone  del  Pane,  detta  l'Eie- 
jnofina  di  Campo  Santo  ,  oìfuperior  Capìtolo  in- 
dicata. Dicontro  la  mede fima  Tribuna  perli- 
jaea  retta  fi  entra  nel  Vicolo,  del  Leoncino  ,  cosi 
denominato ,  perchè  nella  di  lui  metì  vedefi 
in  un  cantone  d'  una  Caia  Icolpito  in  marmo 
piccolo  Leone  ,  il  quale  tiene  con  una  branca.^ 
4:n  arme  eiprimentó  una  falcia  eoa  tre  Role , 
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epiccoraCoIoiina  in  mezzo.  In  fondo  di  e  (Te 
trovafi  una  porticella  aperta  ,  dipinta  a  chia- 
roiciiro  nel  di  lei  prolpetto  ,  per  cui  fi  ha  Fin- 
grcAo  ad  un  Entrone  ,  il  quale  però  il  conofce^ 
che  nella  iija  prima  origine  era  aperto  con  ar- 
co ,  coailmile  alPaltro  ,  che  fi  Icorge  in  fondo, 
del  medefimo .  A  rurillra  entrando  fcorgefi  una 
Cancellata  di  legno  ,  con  fuo  gradino  a  piedi, 
la  quale  ricinge  da  due  parti  un  Altare  ,  lopni. 
di  ci-i  eilfteuna  divota  Irnmao;ine  dì  Maria  Su/ir- 
tìjjìnra  dmornhiata  della  Srdittf.^  ovver  SMarU' 
fotta  l'arco  ,  ferv^cT.do  il  detti)  Arco  di  Gap* 
pclla  ,  come  lo  atteila  il  Conte  Bernardini  ne¥ 
Jiucuo  Bjpartmento  de"  Bjoni  di  E^ma  pag.  2 1 2,. 
Per  il  Ibvraccennato  Arco  fi  ha  pertanto  Tin- 
gredb  da  quella  parte  al  Quartiere  della  Recil^ 
Guardia  del  Corpo  detta  de' Cavalleggieri:, 
Tal  luogo  fu  denominato  per  teftimonianza^^ 
ileilo  fp  e  ilo  lodato  Francefio.Torrlgio  atta  pa-^- 
gina  5 1 1  ^  il  Trcdio  Magalo  j  ovvero  Macello  i; 
■€d  era  ,  foggiunfe  eiTo  „  dove  è  ora  laGuar-- 
„  dia  (  fatta  da  hmocenzio  VUL  ,  e  vi  fono  le; 
j,  fu  e.  armi  in  marmo)  de' Cavalleggieri  di 
5-,  N.  Signore  ^  chiamato  cosi ,  perchè  lì  at-- 
55  torno  fi. faceva  la  llrage  ,.  occifìone ,  e  quafi 
„  macello  dei  Criitìani  ,.  ivi  martirizzati  aL 
35  tempo  di  Nerone  „  ..Gunflik  il  detto  Quar^ 
ti  ere  in  unoipaziclb  ,.  e  bene  ellefo  fpiazzo  ad. 
ufo  di  Cortile  di  forma  bislunga ,  il,  quale  ^ 
protrae  in  lunghezza  di  palmi  leicento  fèffan- 
ta  ,  ed  in  larghezza  di  palmi  leflanta  .  E'  efifo- 
circondato  dà- F^bMca. regolare  da  tre  lati  „Q: 
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Ifano  facciate  ;  efTendo  V  ultima  in  foncb  re- 
cìnta da  alto  muro  con  gran  Portone  in  mez- 
zo di  fello  tondo'.  La  Facciata  ,  per  cui  in  e.To 
entrammo^  contiene  le  ai>itazioni  féparate  di 
detti  Cavalleggieri  m  numero  di  diciannove  , 
compolte  alcune  di  ledici  Ilanze,  altre  di  do- 
dici ,  ed  altre  di  quattro  tutte  folarate  con  fof- 
iìtti  fòpra  euiknti  in  due  diver/i  Piani ,  cioè 
irei  terreno ,.  e  neJ  fliperiore  ,  confue  portìcel- 
le  5  a  cui  fi  faglie  per  uno,  e  per  tre  gradini,  le 
quali  dal  detto  Cortile  per  via  di  alcune  {ca- 
lette ,  al  detto- fuperiore  Appartamento  n-e 
conducono ,  con  fùoi  comodi  di  Cucine  ,  e  Mi-; 
guani  corriipondenti  verlo  l'Intercapedine  del  ' 
Palazzo  della  Sac.  Tnquifizione  ,  ed  inferiori 
Cantine  ;  reflando  illumitiate  da  fue  corre ip et* 
ti  ve  finellre  corriipondenti" ,  e  verfo  Plnterca- 
pedine  predetto ,  e  verfo  il  fopradèfcritto  Cor- 
tile ;  che-  in  tutte-  compongono  ì\  numero  di  '. 
cento  ,.e  otto  Stanze  abitabili",  non  compreflci 
28.  Corridorelli ,.  ed  altrettante  Cantine  :  ef- 
fendovi  comprefi  in  fine  di  detta  Facciata  ver- 
fò- la  parte  del  iopraindicato^ Portone  ,  com- 
model  Abitazione  d' uno  de'  Capitani  di  dett  i 
Real  Guardia,  la  quale  intelh  con  una  piccol.i 
Chiefbla  dedicata  al  S.Sàhadore  in  oggi  incor- 
porata colcontigtio  Palazzo  della  Sac.  Inquiil- 
zlone .  Quella  Chicfuola  fu  chiamata  lino  dal- 
la: fua  prima  Erezione  di"  S,  Salvador  e  ^  perchè 
per- la  fede  del  NoUroSalvadore  molti  Santi (j 
Martiri  quivi  fpargerono  il  loro  Sangue  .  ' 
3,  Vedefi  ora  tal^Chiefa  ,  afferma  il  Torriglo , 

.      5,  del 
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,^  del  SaIv:idore  congionta  al  Palazzo  della. 
3^  Sacra.Inqurlizioncj  mu  pemnon  è  oifiziata  ». 
,^  E' chiamata  m  alcuni  antichi  Libri  £a'/e,'7d^ 
,^  S.  Sal'-jaro'às  de  Ojjibas ,  ow.^ro  de  Ter  ione  ^ 
,,.  e  cosichiamata  in  un  Iftromento  del  tempo 
„  di  ^lejTandro  IH. ,.  o  ad  Tmonem.Majomn,. 
ly  o  ad  Teriones^  con  talnome  detta,  per  eflfer 
^y.  vicina  al  Torrione  dì  Ltone  /K',.  come  ora 
5,  fi'vede  ,  e  per  la  quantitìt  dell'OnTa  à.t'^p^- 
,5.  fonti',,  che  già  ivi  iiTepellìvano ..  Fli  riilo- 
55  rata  da  T^WàK.,.  e  iLno  adeOfo  vi  fi  vede 
„  là  lua:  arme  con  httQrQ^ccolànsTT.  K^  ,5 
La  detta  Chiela  però-  trae  più  lungi  L' origine 
lua  5.  efféndo  Hata  edificata  fino  dal  Nono  Se- 
colo ,  e  dotata  dall' Tmpefador -C^r/o  Af.t^wc?  5 
come  fi  deduce  dal  di  lui  Imperiar  Diploma.^ 
cfjlknte  neirArchivio  della  Bafìlica  altre  voi- 
te- citato,  in  tali  parole  .  ,,,.  Etefl  ifl^t  Ecdefia- 
„..  dt'dkata  in  honorem  yencrandi  Sd'vatQrìs.San- 
„  m/Jìmi  Domini  %\%-f!iCJmfli,  (jnem  liljcns 
33 .  "Voto  aligeri  cupio  ,  ampliar iqas  //#  ?  &  ^^-^  ■ 
55  tare  ihidem^  conficrari  feci , .  &  m.ixima  \el>' 
,5  quiarimt  condin  j^tUiimiis  in  hG'tìQrcrn.Sahato^- 
«  ris  ,  e^  SanUi  Scephanì  Vrotomarùris  ,  Ci^' 
55  SarMi  Laurent  li  <i  c-t-  B.'^chan.  &  Vaidi\  ,v 

Efìile  neirangolo  deliro  della: fuperior  de- 
critta Facciata  una:  Scala  fcoperta  ,  compoda 
di:  diciotto  gradini ,  fiancheggiata-  dall'  altra 
ip^stQ.  da  parapetto  di'materiale  con  fuo  ripia- 
no ,  per  cui  a  deftra  flJia  ì'adito.ad  unAppar-' 
tamento  compofb  di  lèdici  Hanze  ,  ed  una  S'a- 
la 5  delle  quali  nove  rivedono  da  quella  parte; 

eia- 
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cfaliti  altri  tre  gradini  Ci  ha  ringredb  ad  im 
mlgnano  con  parapetto  dileguo,  il  quale  fi 
eltende,  per  quanto  è  lunga  la  feconda  Fac- 
ciata in  teilata  di  quello  Cortile  ,  e  che  à\ 
l'adito  alle  alti*e  otto  danze  ,  che  compongo- 
no il  lovracitato  Appartamento  perfervizio 
d*altro  Capitano  di  detta  Real  Guardia  ,  e  tre 
gran  porte  ad  ufo  di  Riraenli ,  e  Stalla  al  di- 
fotto  nel  Pian  terreno  .  Nella  facciata  di  con- 
tro, la  quale  fi  eflende  p^rla  lunga  tratta  del 
Cortile  ,  Icot^onfì  ventifei  piccole  porte  ,  le 
quali  introducono  ad  altrettante  Stalle  di  cin- 
que polii  per  ciafcheduna  ,  larghe  palmi  quin- 
dici ,  lunghe  palmi  trenta,  ed  alte  palmi  di- 
ciaiTette ,  tiitte  fòlarate ,  e  due  porte  di  Ri- 
mede  nel  fine  verib  il  Portone  dell' IngreOa: 
le  prime  per  ufo  de'  Cavalleggieri  j  e  quelle 
ultime  del  primo  indicato  Capitano  di  detta 
Real  Guardia  .  Sopra  le  dette  Stalle  efllbno 
i  fuoi  rifpettivi  palchetti  per  i  Garzoni  di  Hai- 
la  9  e  fuoi  fienili  al  difopra  della  foprariferita 
larghezza  ,  e  lunghezza  ,  alti  dalla  parte  delle 
Mura  della  Città  p^lmì  trenta  ,  e  nel  ciglio  de' 
loro  Lucernari  palmi  fei ,  ricoperti  da  tetto 
a  fìie  pendenze ,  con  liie  fìneilre  dalla  parte 
del  Cortile,  che  iHuminano  ledette  Stalle,  e 
Lucernari  al  difopra  per  ufo  dei  detti  Fienili 
Appoggiano  le  riferite  Stalle,e  Fienili  alla  llra-j 
da  fcoperta  del  parapetto  delle  mura  della  Cit- 
ta di  larghezza  palmi  fei ,  lliperiore  ai  detti < 
Fienili ,  per  cui  il  può  palleggi  a  re  per  tutto  il. 
tratto  di  dette  mura . 

Quafi] 
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Qnaf!  fìci  mezzo  di  detto  Cortile  ii  vede 
una  Vafca  dì  marmo  quadrilunga  con  labro  bi^ 
floxndato  di  lunghezza  palmi  tredici ,  larg\^ 
palmi  lèi ,  ed  un  quarto ,  la  quale  rimane  folle- 
vata  da  terra  ,  da  tre  groffi  fedi ,  o  fimo  ban- 
chi contornati  dì  travertino  dell'altezza  dì  pal- 
mi quattro  e  mezzo  .  Nel  eentro  di  detta  Va» 
fca  icorgefl  innalzato  un  Baia ulh'a  contorna- 
to, e  fcanton^to  adorno  nelle  due  facciate  di 
proipetto  da  due  Draghi  per  parte  da  baffo,  al- 
ìufjvi  air  «rme  del  Ponteiìce  T,to!o  F.  ,  eia 
che  vien  comprovato  dal  nome  icolpito  «el  me- 
desimo pi^ì  giro  della  corona  dì  detto  Balauftro 
intal  guifà;  VcnlusV.  To?it.  Max.  ^fi.IL: 
ed  un  Mafcaroncino  in  alto  ,  da'  quali  vedonfi 
fgO'*gare  alcuni  zampilli  d'acqua  ,  che  cadono 
in  detta  ^^alca  ?  e  Tndi  vanno  a  Icaricarfì  nel 
proilìmo  inferior  Beveratore  de' Cavalli  for- 
mato anch'  elTo  di  travertini ,  di  lunghezza 
palmi  otto,  e  di  ugua-le  larghezza  .  Falfata  la 
deciraaiella  Porta  delle  dette  Stalle  trovali  uà 
alto  Montatore  di  plerrar  con  tre  gradini  per 
parte,  lopra  del  quile  11  Icorgv^  tin-Taberna- 
colo  dt  legno  con  Immagine  di  Noilra  Signora, 
al  di  dentro  .  Il  detto  Cortile  vien  chiù  lo  nella* 
facciata  da  piedi ,  coiYìe  altra  volta  £1  è  detto ,. 
da  alto  muro  ,  il  qtiale  racchiude  nslla  Tua  me- 
t'k  ipaziofo  Portone  di  leiio  tondo  contornato^' 
da  pietre  bugnate,  e  cornice  da  ambedue  i  lati 
nella  pa-rte  anteriore  ,  che  ferve  di  principale 
ingreda  a  quello  Qitfirtiere  ,.  con  armetta  pa- 
rimente di  marmo  del  predetto  Pontefice  Inno^ 
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ienzio  Vtlt,  collocata  nella  bugna  di  mezzo  {o 
pra  il  Sello  ;  ed  aldifbpra  fcargeflun  gran  gu- 
fcio,  il  quale  ferve  di  cornice  al  tettarello  , 
da  cui  viene  rfcoperto  il  fbpradc-icritto  muro  . 
Detto  Portone  vien  circondato  da  ipazinlòPa-* 
diglione  infalita  felciato-,  e  contornato  da  cor- 
done biUondato-,.  che  lèrve:  di  argine  allo  fer- 
rato y  che:  a  mano  fmiflra  conduce  alla  llrada 
delle  Carrette,  e  di  profpetto  imbocca,  nella 
pubblica  flrada  della  Catena,  la  quale,  condu- 
ce alla  Porta  antica  Tcfiemla  ,.di  poi  cliiamata* 
ds^  Ca'vdlcggìerì  da'l  fopradefcritto  Quartiere 
preOfo,  la  medeflma  edificato  ;  e  finalmente^j 
a  deftrada  alto  muro,  che  cinge  il  piccpl  Giar** 
dinetto- fpettante-  ad.  uno  de'  Capitani  della 
iielTa  Real  Guardia  de' Cavalisggieri ..  Driz- 
zando or  dunque  ,,  o  per  1'  una  ,  o  per  T  altra 
lirada  i  nollrr"  pafTì  al  Colonnato,  o  fia  Anfi- 
teatro della  Piazza  di  S.  Pietro  y  defcritto  al 
€ap»L  del  Tom.L  p:gi2»  efcg, ,  fcorgeii  proffi- 
Bìo  al  Frontefpizio  del  Braccio  Meridionale  il 
H  Pal.izzo  Cefi-,  in  cui  riflede  il  Quartiere  del- 
ia Guardia  Reale  de'  Soldati  Reggimentarj 
Kofll.  Pontifici  con  fuo  lleccato  all'  intorno . 
In  feguito  travcriìmdo  la  medefima  Piazza  , 
ed  entrati  fotto  il  Profpetto  di  mezzo  dd  Brac- 
cio Settentrionale  di  detto  Colonnato ,,  e  vol- 
gendo- a  mano  finiilra:,  pallata  la  feconda  co-- 
lònna  ,  pilliamo  ad.oHTervarc  quel  t:into  che  d% 
quciia  parte  vi  rimane  di  pertinenza;  d\il.Palaa4 
aoy  Apolfolico^Vaticano .. 

CA- 
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CAPITOLO   XVIIT. 

Quartiere  della  ^d  Guardia  S^'izzera* 

Furono  le  Abitazioni',  o  fla  Quartiere  del- 
le Guardie  Svizzere  fatte  edificare  dal 
Ponteiìce  Siflolì^*,  a  fine  che  la.fedel  Milizia 
di  eflfe  (alla  dicui  fida  cullodia  era  affidato  il 
principale  IngrelTo  del  Palazzo  Apollolico , 
come  accennammo  al  C^cp.L pag,  ì .. ,  e  Cap, Sì* 
p.^g.SSo.  del  TomJL  ,,  e'ia  Sacra  Fontincia_o 
Maefìa  più  d'apprcfib  ò^Wq  altre.  Guardie  ve- 
niva gelofamente  cuflodita,  ed  accompagnata) 
aveffe  maggior  comodo ,  e  più  pronta  fofle  a 
quel  fervizio  ,  che  Péra  Irato  ingionto  .  Perciò 
in  tutti  gl'Appartamenti  Pontifici  ■>  come  divi- 
Cimmo  ,  anche  una  Sala,  a  parte  le  fu  desina- 
ta ,  Lorpeffo  ótzto  Francejco  Torrigiù  nella_j. 
P^rJL /7^o;.- 500..,  alTerifce  ,  che  nei  trafcorH 
Secoli  tal.  luogo  fu  denominato  Py/z^^^r^^f^l^^- 
7ìa  ,0  J{::a  Erancifca ,  come  fi  deduce  da  alcuni 
litromenti  dell'Archivio  della  Bafil  ic  a  Vati- 
cana ;  mentre  oltre  i  Collegi  de  I' Francefi  , 
Eriioni  5,  Longobardi ,  eSaifoni.,  i  quali  fituatL 
erano  nel  Borgo  ,.  oggidì ,.  detto  di  S.  Spirito 
b.SafTia-,  o  SafTónia  ;  un  altra  abitazione  par- 
ticolare per  la  Nazione  Francefe  ftì  edificati^ 
vicino  la  Eafilica-,  quafi  dove  al  prefente.rifie- 
de  il  Quartiere  delle  Guardie  Svizzere-.  In  al- 
tro Ktromento  dell'anno  1324.  come  rapporta. 
H  ds^tto  Tcrrigio  ,  altempo  diGicrjannì  XXlUy 
Qoà  leggefi.  con  poca  latinità...  „  DcimspojìtcL 
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„  prope  Tortam  Firidariam  (  ora  di  S.F?ìdio  , . 
3,  o  di  S.  Pellegrino  )  ,  &  pnpe  Sìatmm  mar^^ 
„  moreìs  cum  tribusCapìtìs  in  loco  qid^vocatur: 
5,  B^.gi  Franale na  „.  In  un  altro  del  ig^o.i 
9,  Oddoìina  habitatrlx  in  'Vrbe  in  Contrada  ^ig<e  ' 
^,  Franc?Jc£  dt  Vortìcn  5.  Tetri  „  •  Efulono  le 
fbpraddctte  Abitazioni  a  fronte  del  Torrione , 
fopra  di  cui  fu  fabricato  in  decorfo  di  tempo  ^ 
comoda  .Abitazione  per  V  Efko  Stgntdrio  dé"-"^ 
Brevi  defcritta  ^ì  Cip.  4S. p.7g.s H'  del  detto 
Tom. IL  ,  e  quafi  d^ogni  intorno  lo  circondui^o. 
Tre  diverii  Cortili ,  e  di  difùgual  forma  eife 
comprendono  ,  da  liioi  recinti  di  muro  circon- 
date ,  con  tre  porte  ,  che  ai  medeiìrai  danno 
ringreflb  ;  una  delle  quali ,  e  la  principale  ef>« 
fle  dalla  parte  del  Colonnato  di  S. Pietro ,  o  Ila 
Portico  ovaie  aperto  ;  e  le  altre  due  dalla  par- 
te de'  Prati ,  o  fla  del  Giuoco  del  Pallone  ,  in 
Borgo  Pio  incontro  la  Chìefa  di  S,.Anna  de'^Ta- 
rafrenìerl  corrifpondono .  Il  primo  Cortile  è  di 
figura  Triangolare  ,  e  dilegnando  di  fronte  la 
medeflma  curvità  d^ì  detto  Colonnato,  abbrac- 
cia quel  fito  ,  che  dal  Proipett^  ,  o  ila  Fron- 
tcfpizio  di  iTrezzo  eijirente  incontro  la  FontcjiA 
della  Piazza,  e  flellende  fino  all' undecima 
Colonna  :  coflcchè  ha  di  eiknlione  circa  centO: 
lelfantacinque  palmi  :  e  nei  di  lui  angoli  di- 
fuguali ,  vale  a  dire  in  quello  a  delira  dellln- 
grjifo,  fi  protrae  per  palmi  cento  due  ;  nell'al- 
tro a  finiiìra  fi  prolunga  per  palmi  cento  tren- 
tacinque in  circa  .  Il  fecondo  più  Ipaziolò  Cor- 
dile ^  che  vieu'e  interrogo  dal  primo  :  per  via 
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liella  Galleria  ,  o  da  FH-fetio  coperto  ,  che  dal 
Palazzo  Vaticano  fieliende  lino  a  Calle!  S.An. 
gelo,  come  rima xammo  ?A  Cap^S^'p^^-Sl^* 
d<l  riferito  Ti  mJL  ,  e  f.)mia  Arcata  :  dilegna 
un  Trapezio  di  larg'iezza  nel  primo  IngrelTo 
palmi  ccntjq'aindici  ,  infondo  ai  palmi  ottan- 
ta ;  e  prolunga  ndofj  perii  tratto  di  palmi  du- 
gerto  quarantacinque  ,  abbraccia  e  ,1  Tuo  cir- 
-cuito  ,  e  racchiude  due  terze  parti  della  cir- 
conferenza dei  Ibpra  indicato  Torrione .  Il  ter- 
zo Cortile,  il  quale  ha  co^municazione  con 
quello;  mediante  un  Paifetto coperto  euiten- 
te  lotto  le  Stanze  abitabili  delle  dette  Guardie 
Svizzere ,  è  di  forma  qu-"  d^aiunga  ,  avendo  di 
larghezza  circa  palmi  feJanta  ,  e  il  protra e_5 
nella  ile.Ta  li.rghezza.  che  il  feconda  defcritto. 
Ponej'do  il  piede  nel  primo  Cortile  pec 
via  d'un  Ponte  di  lailre  d-  travertino  ,  e  felci 
compolto  ,  a  fine  di  agevolarne  la  filita  ,  e  la 
curvità  deirintercaptdine  del  Colonnato  ,  e_> 
della  ilrjda  felci  uà  ,  che  forma  quafi  uu  FoITj 
per  comedo  d  Jlo  fcolo  delle  acque  piovane  ^ 
fi  faglie  ad  un  Portone  con  arcliitrav^  in  piana 
fiancheggiato  da  alti  muri ,  che  ne  formar  o  i! 
lecinto  ,  ed  al  difopra  ornato  reiia  di  dado,  che 
He  foitiene  il  lì;perior  tettat-ell- >  foiknuto  ndla 
interior  parte  a  finiitra  da. un  pih.tro  di  mare* 
riale  ,  ed  a  deitra  da  rilalto  di  fabbrica  ad  ufo 
di  Cafotto  ,  c.-n  lua  porticella  ,  e  fireitra  nella 
fiiircara  accanto  d.'to  Pontone  percomodo  del 
la  Sciitincìla  ,  ch^  ivi  efìde  in  teir:p~>  di  nof"e. 
Segue  un  ripiano  ovale  ,  con  luoi  cordoni  di 

tra- 
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travertino  billondati  all'intorno  ,  il  quale  Ter- 
Ye  d' invito  al  .primo  fopradefcritto  Cortile  ^^ 
il  tutto  racchi  ufo ,  xonie  disopra  fi  -dille  ,  da 
iòlidaJe  ^muro  ,  di  altezza  -in  quefta  parte  di 
circa  palmi  fette  .  Racchiude  primieramente 
quello  a  finiilra  un  Pozzo  di  forma  quadra  in- 
calzato da  terra  ,  e  racchiulb  da  recinto  di  ma- 
teriale con  lùogradino  dapiedi  a  guiià  di  fo- 
glia di  tTavertino ,  =e  groffe:l'alìre  nella  bocca 
del  medefimojfopra  delle  quali  vedefi  piantato 
un  arco, divferro  con  fua  girella  flmilc  in  mezzo 
per  comodo  di  attingervi  Tacqua .  Incontro  ai 
detto  Pozzo  efiile  piccola  ,  ma  ben  compolla 
facciata  della  piccola  Chiefa  dedicata  a'  Santi x  i 
Martino ,  e  Sebdftiano  fatta  erigere  in  quello    ^ 
luogo  dal  Pontefice  S.Tìo  V.  l'anno  1 56S*  per 
comodo  della  Meffa  per  i  Soldati  di  tal  Guar- 
dia ,  e  fue  Famiglie .  Compofla  viene  la  pre- 
detta Facciata  Ja  quattro  pilallri ,  e  fuoi  con- 
tropilaliri  con  bafi-5  e  capitelli  d'Ordine  Dori- 
co, i  quali  né^bllengono  il ^uperior  architra- 
ve ,  fregio ,  e  cornice -del  medeflmo  Ordine  ri- 
faltato  dalle  parti  ;  -e  fopra  di  eflb  un  Fronte- 
fp  zio  acuto  con  ^iùa  cornice  all'intorno  ,  il 
quale  in  fé  -racchiude  un  arme  di  marmo  del  fo- 
praindicato  Santo  Pontefice  T?ìoV.  "Racchiu- 
dono i  detti  pilaiiri  una  porta  .contornata  di  ili- 
piti  di  travertino  fcorniciati,  ed  architrave_> 
fim'le  rilaltato  da  piccolo  fronteip i zio  acuto , 
parimente  fcorniciato  ;  lòpra  di  cui  eilile  una 
fineitra  torda,  contornata  da  fua  cornice  di  tra-i 
yertino ,  da  vetrata,  e  ramata  munita  ,  la  qua-^i 

le 
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le  comunica  da  quella  parte  il  lume  alla  detta 
Chiefuola  di  larghezza  palmi  venticinque  ,  e 
lunghezza  circa  palmi  quaranta  ;  nel  di  culla- 
to altresì  dalla  parte  dell'arco  efilte  per  linea 
orizzontale  aJtra  quadrilunga  fìnellra  da  Tua. ^ 
vetrata  ,  e  ferrata  munita  ,  la  quale  anch'eJa 
;da  queib  parte. le  comunica  il  lujne  . 

Nella  ilniiira  parte  in  fond'j  ,  e  congionta 
colla  riferita  Chie/àol a  efille  piccola  porca  ,  la 
quale  conduce  alla  SagrelHa  perufo  della  me* 
deflma  ;  ed  ivi  unito  il  eiknde  un  braccio  di 
piccola  Fabbrica  appoggiata  al  muro  raaeltro 
^ti  Palazzo  di  Sifio ,  o  ila  di  Clemente  VIIL  , 
corrilpondente  lotto  le  iìneilre  del  Tribunale 
della  Ruota,  e  dell'Appartamento  del  Segreta- 
rio di  Coniulta  ;  la  quale  il  prolunga  p-er  palmi 
cento  die^i  incirca  ,  racchiudendo  otto  porti- 
celle  ,  alle  quali  il  aicende  per  via  di  alcuni 
gradini ,  che  conducono  ad  altrettante  abita- 
zioni fep arate  ,  compolle  d'una  llanza  nel  pri- 
mo piano  ,  e  d'altra  ilmile  nel  fliperiore  Tda- 
rate,  eibfn-ttate;  e  fé i  altre  poi"te  accanto  le 
medeiime  ,  le  quali  icendono  a  divcrie  Canti- 
ne per  comodo  dcW^  medefìme  abitazioni ,  ove 
riliedono  particolarmeiite  i  aue  Piifcri  ,  e^ 
Tamburi  di  detta  Guardia.  Per  un  Arco  gran- 
de ,  con  Sello  tondv:.  ,  biella  larghezza  di  palmi 
venti ,  il  quale  ferve  di  lòllegno  al  lungo  Cor- 
ridore coperto  ,  o  ila  Galleria  ,  che  dal  Palaz- 
zo Vaticano  conduce  a  C allei  S. Angelo  ,  de- 
fcritta  al  Cap.s  i-p-^g'S^6.  del  Tom. II.  :  fi  pai^ 
fa  al  lecondo  fopradeicrirto  Cortile  ,  nella  di 

cui 
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dà  finlltra  facciata  fubito  entrando  fi  feorge 
una  porta  ,  la  quale  di  l' ingrciro  ali*  Ollerià 
«lei  detto  Quartiere  ,  con  tavola  di.marmo  al 
di  fuori  iòrretta  da  pilalirelli  di  materiale  ,  si 
i-n  quefla  parte  ,  che  nell'altra  à^àr^  corrilpon- 
dente  parte  ,  e  leditori  fimili .  Circa  dodici 
palmi  da  detta  Oileria  difhnte  trovai!  un  Tet- 
to a  due  pendenze  ibllevato  da  otto  .pi laliri  di 
materiale,  fotto  del  quale  cfliie  un  Lavatoio 
di  lunghezza  palmi  quarantacinque,  e  larghez 
2a  palmi  ventiièi  in  circa,  con  luoi  labri  dì  pe 
perino  ,  per  comoda  di  lavarvi  le  Biancherie  ; 
quale  poi  confina  col  fopra indicato  Torrione  . 
A  mano  delira  ellile  piccol  Arco,  il  quale  per 
via  d'un  Entrone  comunica  coi  fopradeicritto 
primo  Cortile  ;  fotto  di  cui  fi  ha. l'adito  ad  al- 
cune lianze  ,  ed  air  Armeria  ,  o  lìa  Guardi- 
darobba  delle  armature  di  ferro  lolite  porta rfl 
da  dette  Guardie  Svizzere  nelle  Solenni  Pon- 
tificie Funzioni .  Indi  ne  vitno.  lunga  Fabbri- 
ca ,  la  quale  il  eftende  per  tutta  la  lunghezza 
del  Corrile  ,  ed  in  cui  fi  vedono  undici  Porte  ^ 
che  conducono  ad  altrettante  Stanze  sì  nel  pi  m 
terreno  ,  che  nel  lìtperiore  appartamento  cii- 
ftenti ,  con  lue  refpettive  Cucine  ,  e  Cantine  » 
ed  altri  Comodi  neceilarj .  In  fondo  dalla  fini"* 
flra  parte  trovali  altra  piccola  Fabbrica  ,  che^ 
uniice  col  Portone,  il  quale  ne  dà  1  ingolfo 
dalia  parte  di  Borgo  Pio  ,  ed  uniice  ol  lopra- 
riferlco  Torrione  con  duKi  rilalti  m  fuori  ,  ed  ; 
iin.i porta,  la  quale  ad  altre  ùanze  abitabilil 
dà  i^ingreufo  * 

Per 


Per  il  fopraindicato  Portone  dì  fef!o  ton- 
^o  tutto  bugnato  alP  intorno  ,  con  arme  fopra 
del  Sefto,  di  Tlo  IV,  s'eice  nella  ilrada  maelira 
di  Borgo  Pio  ;  e  voltando  a  finiilra  fi  palTa  per 
via  d'altro  Portone  quadro  al  terzo  luperior 
denominato  Coitile  di  forma  quadrilunga  ; 
ove  {^\x  la  flnilba  vedonfi  altre  porte  ,  le  quali 
introducono  a  diverfe  Cafe  ,  Ipettanti  a  diffe- 
renti Luoghi  Pii ,  e  Peribne  particolari  di  Ro- 
ma ,  abitate  tutte  dalla  Guardia  Svizzera,  co- 
me altresì  tutta  P  Ifola  ,  die  corrilponde  nei 
Borgo  detto  S.^^wa,  ove  abitano  il  Capitano, 
Tenente ,  ALfee  ,  Ofììciali  Subalterni ,  ed  al- 
tri Soldati  della  iledla  Milizia.  Attefa  la  de- 
molizione di  altre  Caie  appartenenti  a  quella 
medelim.a  Guardia  nel  Pontificato  dì^lejf.^n- 
dro  flL  per  la  nuova  fabbrica  de'  Portici ,  e 
Colonnatos  che  circondano  la  Piazza  di  S.Pie- 
tro ;  il  obbligò  la  Rev.  Fabbrica  ,  per  fuppli- 
mento  delle  dette  Cafe  demolite ,  di  pagare_j 
la  pigione  di  alcune  di^Wt  fopraenunciate  cale 
abitate  dai  predetti  Officiali ,  e  Soldati ,  e 
dell'altra  porzione  ne  paga  per  fupplimento  , 
la  pigione  il  Palazzo  Apoilolico .  In  line  della 
delira  facciata  di  quello  Cortile  ,  icorgefi  una 
porta  quadra,  a  cui  fi  faglie  per  quattro  gradi- 
ni ,  e  per  eflfa  da  queda  parte  fi  ha  la  comuni- 
cazione al  fecondo  fuperior  defcritto  Cortile  . 
Kelia  facciata  in  ^ondo  ,  la  quale  vedefi  fian- 
cheggiata da  due  Torri ,  che  fanno  rifalto  alla 
preindicata  Galleria  ,  o  fia  Corridore  coperto 
di  C  a  liei  S.  Angelo  ,  in  mezzo  ad  elfe  fcorgefi 
TomMl.  P  Sefi» 
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Scilo  d'Arco  fcorniciato  ,  addodb  del  .quale  ri- 
mane rilaltata  piccol  moUra  di  fabbrica  con 
porta  tonda  in  prò  (petto  ,  hi  quale  il  Carcere' 
pubblico  di  detto  Quartiere  racchiude  ;  e  per 
via  d'una  fcala  Icoperta  fi  alcende  all'abitazio-^' 
ne  del  Carceriere  5  la  quale  appoggiata  rella 
fopra  il  rifalto  cjella  deflr^  Torre ^.  Scorgcfi 
fopra  Tenunclato  Arco  un  Arme  di  marmo  del 
Pontefice  ^Alcjfandr  o  FI, ,  ed  al  diletto  incaifa-j 
ta  nel  muro  la  feguente  Ifcrizfone  Latina  ,  ini 
una  lapida  di  marmo  fcolpita  . 

Alexander  FI,  Tont.  Max, 

Callifti  ni.  Tont.  Max.  T^cpos 

Trattone  tììfpanus  TatrLt 

Vdcntinus    Gente  Borala 

Tcrt.is  ,    &*    Tropugnacnlx 

4  Vaticano  ad  Hadriannm 

Molem  'vetiiflate  conferì  a. 

tntìora  rcftitmt  \ 

'sAnno  Salutìs  MCCCCXCll. 
Onde  qui  termina  il  R-ecinto  del  foprin- 
dìcato  Quaitiere  ,  contandovifi  in  elTo  fino  al 
lìiimero  di  ottantotto  llanze  abitabili ,  e  ven- 
tiiette  Cantine  ,  non  comp  relavi  la  Chi  eia  , 
S  j,refiia  ,  la  llanziola  della  Sentinella  ,  TAr- 
meria  ,  TOlteria  ,  il  Carcere  ,  e  llanza  per  il 
Carceriere  ,  e  le  ultime  ibprindicate  Abita- 
zioni ad  Capitano  ,  ed  Ofnciali ,  in  verun  con* 
to  a  quello  Quartiere  attinenti . 

Da  quella  parte  traverlando  la  firada  drit- 
ta di  Borgo  Pio  9  che  conduce  al  Portone  del 
Cortile  di  Belvedere  j  e  colmeggiando /una  Ca- 
ie tta. 
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fétta  ,  che  fa  cantone  alla  Chiefa  dì  S.^nna  dc^ 
Tarafrenieri ,  ed  alcuni  Granari,  a  diverfl  Par-» 
ticolari  Ipettanti  5  per  il  tratto  dì  cir^ca  palmi 
quattrocento  venticinque  s'incontra  altra  pic- 
cola Chiefa  dedicata  al  Martire  S.  Tdlcgrìnò  , 
conCimiterio  ivi  annelTo  della  fopradetta  Rer.l 
Guar.dia  Svizzera .  Quella  Chiefa  per  atte- 
flato  de.  Torrigio  vien  chiamata  nelli  anticipi 
Mantifcritti  della  Eafìlica  ;  Ecclefia  S.Tcrcgrinl 
extra  Tortam  Firidariam  ;  onde  ioggiunge  egli, 
in  occailone  di  vifitare  i  Sacri  Corpi  degl'Apo- 
iloli ,  viiitavano  ì  Pellegrini  accora  la  detti 
Chiefa  ,  ed  alla  medefima  facevano  molti'do- 
ni ,  ed  offerte  .  Efiilono  nella  facciata  dì  eifa 
due  piccole  lapide  di  marmo ,  nelle  quali  fi 
leggono  le  feguenti  Ifcrizioni  latine  :  cioè  iii 
quella  a  delira 

Ecdcfia  S.  Veregrlnì  Epìfccpi 

xAntìfiodorenfis  Martìrìs 

qujim  S,  Leo  Vont,  Iti,  ccdìficavlt 

circa  ^nmm  DTii  DCCC. 

'vetaflate  collahentem 

Cnpltidum  ,  <&  Canonici  SacrofanEla 

praticarne  Bafdic.t  ìnflanrarimt 

xAn,  Sai,    1590. 

ti  finifira 

£amdem  S.  Veregrinl  Ecdejtam 

Clementis  Tom'fic,  X, 

Hehetia  Ciiflodia 

Dux  ,  Officiales  ,  Mìlites 

Foris  5  favie  ,    ì'ntiis  %'ariìs 

Crnaritnt 

*4nno  ló-ji.  Per- 
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Perciò  la  detta  Chielli ,  col  contiguo  fbprad- 
detto  Cimiterio  ,  vien  polTeduta  in  oggi  dalla 
detta  Real  Guardia  Svizzera,  e  con  ogni  atten- 
zione cuitodita  ,  elervita.  Dirimpetto  a  qiie- 
iia  Chiefa  ,  e  Granari  foprenunciati ,  nel  Col-  ; 
le  ,  che  confina  colle  mura  eterne  si  del  Cor- 
tile di  Belvedere  ,  e  dei  Gran  Corridore  della 
Cleopatra  ,  come  anche  delle  mura  ,  che  cir- 
condano il  Giardino  baffo  efillente  a  pie  della 
Fontana  della  Galera  ,  fi  folleva  una  Fabbrica 
iiblata  ,  la  quale  fi  ellende  in  lunghezza  di 
palmi  quattrocento  dieci ,  ed  in  larghezza  di 
palmi  f  eflanta  in  circa  ,  la  quale  di  fronte  al 
Gran  Torrione ,  ove  rifiedono  le  Abitazioni 
dell'Emo  Segretario  de'  Brevi ,  fi  dilunga  con 
un  muro  baifo  circondario-  per  palmi  cento 
venticinque  5  indi  folcendo  rivolta  in  angol3 
acuto  fi  protrae  in  lunghezza  di  palmi  trecento 
cinque  ,  e  piegando  di  bel  nuovo  con  fratto  di 
palmi  fefìTanta  va  ad  unirfi  con  la  defcritta  fo- 
lidale  Fabbrica  .  La  prima  ferve  di  Fonderia 
de' Cannoni  della  Rev.  Camera,  fornita  di 
tutti  quei  neceiTarj  comodi ,  che  per  la  mede- 
Urna-fi  ricercano  ;  il  fecondo  racchiude  un  non 
mcn  delizioib  Giardinetto  ,  che  fruttifero  ;  e 
]*una  y  e  l'altro  non  hanno  alcuna  coerenza  col 
Palazzo  Vaticano  :  Iblo  che  in  fine  di  detta.,» 
Fabbrica  ,  e  dalla  parte  ,  che  rifguarda  il  det- 
to Palazzo  efìflono  una  Stalla  di  fei  polli ,  e 
d\x^  Rimelfe  con  vafchetta  al  di  fuori  per  ab- 
beverare i  Cavalli ,  e  lavare  i  Legni  di  parti- 
colare pertinenza  del  medefìmo  Vaticano  Apo* 
ftoUco  Palaxioa  e  fiio  uib  -  CA- 
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CAPITOLO    XIX. 

Quartiere  per  la  Guardia  I{ealc  dclU 
Corazze  Tontìficie . 

E*  Indubitato ,  che  nei  trafcor fi  tempi  un  ul 
Quartiere  avelTe  la  Tua  fltuazione  prefTo 
il  Palazzo  Vaticano,  ed  in  Ipecie  in  Borgo  Pio, 
come  ne  fa  fede  il  Come  Bernardino  Bernardini 
nella  Tua  elegante  ,  ed  elatta  Defcrizione  de' 
Rioni  di  Roma  alla;?.2^.  218.  ;  poiché  per  le 
invefiigate  notizie  certe  avute  da  Perfbne  de» 
gnc  di  fede  le  medeilme  Corazze  per  lungo 
tempo  rifìederono  dove  è  al  prelente  un  Palaz- 
zetto  {pettante  alli  Eredi  Ferruzzi  efiilente  an- 
che a'  dì  d'oggi  in  detto  Borgo  Pio  ;  ed  in  ap- 
preffo  nei  Palazzino  denominato  della  Bovina 
m  Borgo  Nuovo  .  Ma  da  che  -i  Sommi  Ponte- 
iìci  trasferirono  la  loro  Relidenza  al  Quirina- 
]e  *,  e  ni:  dal  Pontificato  di  Clemente  XL  ,  le  fu 
rt-fegnato  altro  Quartiere  ftabile  nella  Piazza 
delle  Tenne  Diocleziane  vicino  ai  Granari  y 
onde  la  fola  memoria  di  elTon'è  rimala.  Innal- 
zato nel  Pontificato  di  Clemente  XIL  il  fontuofo 
Palazzo  della  Confulta  fui  Monte  QLiirinale^ 
predetto  ;  quivi  unitamente  al  Quartiere  de' 
Cavalleggieri  a  dedra  ,  ed  all'altro  delle  Co- 
razze a  llnillra  fu  data  ftabile  permanenza,  con 
tutti  i  comodi  neceilari  perla  loro  abitazione, 
e  Sralle  .  In  tempo  di  Sede  Vacante  viene  alfe- 
gn ato  loro  il  Cortile  degl'Archivi ,  ove  il  fab- 
brica un  Cafotto  di  tavole  per  loro  tratteni- 
mento dur.mte  il  Conclave . 

P  l  CA< 
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CAPITOLO    XX. 

Delli  ^cquedottì^  e  Sorgenti  d'acque ^^  che 

fipojìedono  dal  TJazzo  ^poflolìco  , 

e  [ne  Tifpetti'ue  Chìa'viche , 

TRE  fono  le  Sorgenti  d^Acqiie  le  pili  co- 
piofe  ,  e  le  più  celebri ,  d^Wit  quali  vie* 
ne  arricchito  il  Monte  Vaticano  ,  oltre  altre 
due  minori  ritrovate  ne'  bafll  tempi ,  come  in 
iine  del  prefente  Capitolo  verrà  dimoftrato .. 
Elle  fono  di  diretto  Dominio  del  Palazzo  Apo- 
(lolico  Vaticano  ,  godendone  l'ufo  per  i  fopra- 
delcritti  Giardini ,  e  fue  Fontane  ,  per  la  Mo- 
ta 5  Forno  ,  Zecca  ^  per  la  Fontana  della  Piaz- 
za di  S.  Pietro  dal  lato  Settentrionale  ipettante 
al  detto  Palazzo  ApoJlolico  ,  e  per  altri  Offìzj 
in  e:To  indicati .  ChiamafI  h  prima  ^cqua  Tao- 
la  y  la  feconda  di  5".  Damafo  ;  e  la  terza  delh 
Api .  La  prima  è  molto  cognita  fotto  tal  no- 
me di  VaoU ,  quantunque  ne'  traiandati  Se- 
coli y  e  fino  in  tempo  della  Romana  PolTanza 
fDfle  chiamata  Trajan.t ,  Sabatina  ^  Tufcia ,  o 
Tofcia  ..  Fin  dall'Anno  1609.  il  Pontefice  Tao- 
Io  K  gloria  della  mia  Patria  ,  e  della  Capitale 
del  Mondo ancora,riiarcì  l'Acquedotto  dell'Ac- 
qua Trajana^  vi  aggiunfe  molta  quantità  di 
quella  del  La2:o  Sabatino  ,  o  di  Bracciano ,  fe- 
condo il  fentimento  dell'  Erudito  Canonico  ^A- 
berta  Caffio  nel  fuo  dotto  Corfo  dell'acque  T'o- 
mol.  pag,  ^74.  in  tali  termdni  parlandone;. 
„  o  folle,  che  non  riufci  a  Giovanni  Fratello; 

^7  ^li 
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Q»  d.  Domenico  Fontana  ,  cui  fu  fiata.  Pincom- 
5,  benza  di  ritrovare  tutte  le  antiche  vene  dell' 
,5  A:qua  Trajana  ;  o  volelTe  il  Pontefice  far 
5,  godere  a  Roma  in  quantità  maggiore  gl'ef- 
^,  fetti  di  quella  fua  nuova  munificenza  ,  vi 
.5  aggiunle,  e  meicolò  due  mila  oncie  d'acqua 
„  del  Lago  di  Bracciano  ,  comprate  ,  e  pattuì- 
5,  te  per  tante  colla  Rev.Camera  Apollolica,  e 
„  gii  Ecciìii  Orfini  Padroni  allora  del  Lago  „ 
ohde  fatto  ergere  rilleflb  anno  nella  ibmraità 
del  Gianicolo  ,  o  Monte  Aureo  ,  in  oggi  detto 
Montorio  ,  un  fbntuofo  Arco  ,  o  fia  Emifiario  , 
e  rifpettivo  Cafiello  da  introdurvi  la  dettala 
Acqua  ,  nominato  al  prefente  Fontanone  di 
S. Pietro  Montorio  ,  prefe  il  nome  di  Vuota  de- 
funto dall'  augufiifTimo  Nome  <ii  tal  benefico 
Pontefice  .  Ciò  che  meglio  fi  deduce  dalla  fuf^ 
feguenue  latina  Ifcizione,  diQ  collocata  fi  fcor^* 
gè  fopra  la  Porta  delPingreiTo  del  Cortile  ddlc 
Statue  ,  tradotta  in  Tofcana  fiivella  al  fuperior 
Cap,  6,  pag,  122.  j  ed  ivi  fcolpita  in  cosi  fatte 
parole  : 

Vaulus  V,  Tont.  Max. 

Talatii  Faticarli  multis  in  locis 

Jn/lawati ,  atque  amplificati  Jpkndorem 

Honorum  ^diacentiam  ^menltatem 

•   V Erenni  faliibris  ^qik-e  copi^t 

De  fin  "ì^ominc  l>{nncupat.^ 

ÌB^voca'vit: ,  .Auxitqm 

\Aìu  Domini  MDCXIF.  Tont,  X. 

Si  prende  adunque  quell'  Acqua  dalla  forma  , 

che  la  conduce  al  Fontanone  di  S.  Pietro  Mon- 
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torio  nel  fifo  dettu  il  Cafaletto  di  S,  Tio  ,  ibrt 
elide  un  apertura ,  o  fla  foro ,  di  forma  qua- 
drilunga 5  largo  palmo  uno  ed  un  quarto  ir  una 
dcìÌQ  fponde  della  mcdeflma  forma  ;  per  cui 
paffa  Tacqua  ,  ed  entra  in  altra  forma  feparata, 
e  particolare  de  Sacr.  Palazzo  ,  che  la  caidu- 
ce  alla  Fontana  dell'Aquilone  nel  Giardino  Bo- 
fcareccio  accanto  la  JMacchìa .  Dalla  detta,^ 
Forma  prendono  Tacque  con  Tue  Mole  diverfi 
Particolari  per  ufo  di  quelle  Vigne,  ed  Orti , 
che  efifrono  fuori  di  Porta  Fabbrica  per  la  llra- 
iia,  che  tende  a  Civitavecchia  :  ove  nelle  fpon- 
de  della  predetta  Forma  efìile  uno  dei  Con- 
dotti ,  che  ne'  paflfati  tempi  condixeva  l'acqua 
fbpra  r^Ii  ftogìj  della  precitata  Fontana  dell' 
Aquilone. 

Nella  fopraddctta  Forma ,  la  quale  fi  prò- 
ìivi'y?.  nella  Vigna  del  fjpnìdclcritto  Giardino 
Foicareccio  ,  efille  una  Mola  di  marmo  qua- 
dri lun-q;^^  ,  la  quale  cond' ice  l'acqua  alla  Fon- 
tana delia  Piazza  di^S.  Pietro  Ipettante  alia 
Rev.  Fabbrica .  Nella  Macchia  dt-I  fuddetto 
Giardino ,  parte  da  detta  Forma  un  Condotto, 
che  porta  1'  acqua  alla  Fontana  efilknte  fopra 
la  Logc^ia  icoperta  predo  la  nuova  Corsìa  della 
Galleria  j  dal  qual  Condotto  diramando  diverfi 
altri  bracci ,  la  diilribuifcono  in  differenti  Luo- 
o-hi ,  vale  a  dire  alla  Fontana  della  Galera  ,  al 
Cortile  delle  Statue ,  ed  alle  fpalliere  del  Giar- 
dino de'  Fondi . 

Si  divide  il  ritorno  della  Vafca  della  Fon- 
tana d'^]  Loggione  in  due  Condotti  ;  il  primo! 
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de'  quali  la  conduce  al  Giardino  Segreto,  e  l'al- 
tro aìla  Fontana  della  Cleopatra .  Tutti  i  ri- 
torni delle  lopraddtete  Fontane  vanno  in  una_o 
Botticella  iituata  nel  Giardino  dietro  la  Libre- 
ria ,  dalia  quale  poi  uniti  in  un  Condotto  fcari- 
cano  le  loro  Acque  alla  Fontana  Settentrionale 
della  Piazza  di  S.  Pietro  ,  fpettante  al  Palaz- 
zo Apoliolico .  Altro  Condotto ,  che  prende 
l'acqua  nella  foprariferita  Forma  dietro  la  Fon- 
tana dell'  Aquilone  ,  e  la  conduce  in  una  Caf- 
letta  polla  nel  Cortile  della  Mola  di  Palazzo  ; 
e  dividendoli  da  detta  CafTetta  in  tre  braccj  : 
uno  il  protrae  allo  Stallone  Pontificio  ,  l'altro 
al  Cafino  dell' Eiho  Arciprete  di  S.Pietro,  e 
anneiib  Studio  del  Mofaico  ,  e  l'altro  al  Lava- 
toio di  Palazzo  poito  dietro  al  Forno  ,  igorga 
le  fue  acque  .  Il  ritorno  del  Sopraddetto  Stallo- 
ne va  al  Cafino  del  fu  Abate  Campana  iituato 
accanto  S.  Stchno  de' Morì ,  ed  Orto  de'  mede» 
fimi  Monaci  . 

Nel  Va  icone  dell'anzidetta  Fontana  dell* 
Aquilone  eiille  una  Fiilola  d'oncie  cinque  ,  la 
quale  riceve  le  acque  indetta  quantità,  e  le 
conduce  al  Palazzo  della  Sacr.  Inquifizione  ; 
Li  detto  Vaicone  prende  T  acqua  un  Condotto 
di  tre  quarti  di  diametro,  e  la  conduce  nella 
Vaica  di  fjpra  della  Fontana  de'  Torroncini,  in 
cui  diramano  dalla  medefima  i  condotti ,  che 
danno  Pacq:a  a;  Bollori ,  Padiglioni ,  Vele  ,  e 
Zampili  de'dett"  Torrioncini .  Altro  condotto, 
dalla  detta  Fontana  ,  conduce  l'acqua  alla  Zec- 
ca :  eJ  altro  ne  guida  l'acqua  per  i  Giuochi  del- 
l' 5  là' 
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Li  Fontana  delli  Specchi .  All'  Abitazione  del 
Cuilode  della  Zecca  ,  o  fai  dello  Zecchie- 
re ,  vi  va  una  porzione  d'acqua  preia  dal  Con- 
dotto de'Torrioncini,  prima  che  faccia  mollra  * 
ECIilono  parimente  nel  Vaicone  di  fotto  di  detta 
Fontana  de^  Torrioncini  quattro  Condotti ,  che 
prendono  l'acqua  dalla  medeflma  ,  ed  uno  di 
efll  la  conduce  alla  Sagreliia  di  S.Pietro  ;  il  fc» 
condo  alla  Fontana  della  Piazza  della  Panet- 
terìa y  il  terzo  al  Cortile  di  Belvedere  ;  ed  il 
quarto  alla  Botte  incontro  la  Palazzina  pofia 
nel  Viale,  che  vìi  alli  Specchj  ;  che  poi  da  det- 
ta Botte  5  unitamente  con  gl'altri  vd  alla  Fon- 
t  ma  Settentrionale  della  Pia.zza  di  S.  Pietro  . 
Il  rimanente  dell'Adequa  poi  5  che  avanza  dal- 
ia fuperiore  indicata  Vaica  grande  dell'Aqui- 
I>ne,  imbocca  in  una  Chiavica  ,  che  la  con- 
disce alla  Mola  di  Palazzo ,  dalla  quale  una  por- 
zione ne  cala  alla  Zecca  ,  e  1'  altra  porzione 
fcorre  alle  due  Botticelle  polle  dietro  il  Cafl- 
r.-ì,  o  fla  Palazzetto  di  Th  IF»  ;  dalle  quali  poi 
icende  a  far  mollra  alle  Fontane  del  Teatro  di 
detto  Calino  ,  ed  al  Vafcone  ,  o  fìa  Vivajo  efi- 
fknte  avanti  il  medeflino .  In  una  delle  fud- 
dette  due  Botticelle  ewi  un  Condotto ,  chc^ 
prende  l'acqua  ,  e  la  conduce  alla  Fontana  dei 
Beveratoio  iltuato  nello  Stradone  incontro  le 
Rìmeifc  .  L'Acqua ,  die  fa  mollra  alla  Fontana 
del  Ibpraddetto  C afino ,  vien  prela  da  una  for- 
metta  prima  d'arrivare  alle  dette  due  Botticel- 
le ,  la  quale  poi  fi  divide  in  due  bracci  ,  che 
danno  T  acqua  ai  veloni ,  ed  ali*  Statua  della 
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Cthele  fiiuata  in  mezzo  ;  come  anche  vi  è  una 
forma  5  la  quale  conduce  tutte  le  acque  della 
Zecca  ,  e  sbocca  in  un  lato  del  Vafcone  della 
medeiima  .  Nella  Vaica  grande  della  predetta 
Fontana  efìibno  dii(^  Condotti  di  piombo  di  tre 
quarti  di  diametro  ,  i  quali  prendono  l'acqua  ^ 
e  la  portano  alla  Botticella  polla  nel  Vialone^, 
che  va  alli  Specchi ,  nella  quale  vi  ibno  altri 
due  Condotti  di  maggiore  diametro ,  che  pren* 
dono  l'acqua  dalla  medeflma  ,  e  la  conducono 
a  far  molta  alla  Fontana  S.^ttentrionale  della 
Piazza  di  S.  Pietro  :  quali  Condotti  panfandd 
nel  mezzo  del  Cortile  di  Belvedere ,  dirama  ivi 
da  efll  altro  Condotto,  che  dà  l'acqua  nei  quat- 
tro Bollori  fltuati  nel  Vafcone  di  iòtto  delb^t 
detta  Fontana  di  Belvedere  ;  Dipoi  in  certa  di- 
ftanza  li  unilce  ai  medeilmi  altro  CondottOjClie 
porta  via  intorni  tanto  del  Giardino  Segreto 
della  Pigna,che  della  Fontana  della  Galerajcdi 
quella  fotto  la  Librerìa  ,  andando  tutti  tre  in- 
ileme  uniti  a  far  moflra  alla  detta  Fontana  Set- 
tentrionale della  Piazza  di  S.  Pietro  .  In  una 
Botticella  polla  dietro  il  Capannone  ,  o  ila  Ca* 
fotto  de'  Vali  d'Agrumi  del  Giardino  Segreto 
della  Pigna  ,  fopra  la  Fontana  del  Giardino 
della  Libreria  vi  fono  tre  Condotti ,  uno  de* 
quali  dà  l'acqua  alla  fopraddetta  Fontana  del 
Giardino  delia  fuddetta  Libreria  ;  l'altro  alla 
ì^ontana  dell' Annerì  i  ;  e  l'altro  la  porta  alla 
Botticella  lotto  il  Circondario  del  Giardino  , 
dalla  quale  poi  con  un  Condotto  va  alle  Rimef^ 
le  iiturue  preiTo  la  Fabbrica  della  Fonderla  de* 
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Cannoni  della  Re-/.  Camera  Apodolica .  II  ri- 
torno della  Fontana  innalzata  in  detto  Cortile 
di  Belv^cdere  va  in  una  Botticella  poco  diilante, 
nella  quale  vi  fono  tre  fì.iole  :  una  d'un  oncia , 
che  conduce  Tacqua  ai  PP.  della  Tralpontina; 
l'tra  di  dieci  oncie  fi  divide  fra  la  Fontana  di 
Porta  Angelica  ,  ed  altri  Particolari  ;  ed  altra 
d'un  oncia  perfervizio   d'una  Cala  in  Borgo 
Pio  ;  e  da  quella  di  dieci  oncie  ne  vengono  de- 
tratte tre  per  moili*a  della  Fontana  a  Porta  An- 
gelica ;  la  qual  Fontana  rella  lotto  ì\  dominio 
e  cura  di  Mon (Ig. Prefìdente  dell'Acqua  Paola, 
€  tutto  il  rimanente  di  dominio  del  Palazzo 
Apolblico  .    Nella  Vafca  della  fopraddctta 
Fontana  altresì  trovafì  una  Mola  d'un  oncia  e 
mezzo  in  circa  ,  \z  quale  pi*cnde  l'acqua  dalla 
medeilma,  e  la  conduce  alla  Fonderìa  àéiì^ 
Rev.  Camera  .  Dai  Condotti ,  che  portano 
Tacqua  alla  Fontana  Settentrionale  della  Piaz- 
za di  S.  Pietro  ,  prima  di  falire  ,  a  pie  di  detta 
vi  diramano  tre  Condotti ,  uno  de'  quali  con- 
duce l'acqua  al  Lavatoio  fituato  nel  (^lartierc 
delle  Reali  Guardie  Svizzere  5  T  altro  la  tra- 
Imette  airOipedale  «ii  S.  Spirito  con  fibbia  di 
oncie  ledici  in  circa  ;  ed  il  terzo  d'  oncie  lèi 
all'  Olpedale  de'  Pazzi  fìtuato  alla  Lungara  . 
Nella  Tazza  grande  della  fòprindicata  Fonta- 
na della  Piazza  ,  efllKino  inoltre  cinque  Con- 
dotti 5  lènza  fìilole  ,  murati  in  un  lato  del  Ba- 
Luilro  di  ella  ;  uno  de'  quali  conduce  l'acqua, 
nelle  Cafe  di  S.Spirito  ;  l'altro  al  Palazzo  de' 
Signori  Conti  Giraudj  il  tcrao  alle  Calè  del 
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Rma  Capitolo  di  S^Pietro  ;  il  quarto  alle  Cale 
d^^'lla  Rev.Fabbrka  ;  ed  il  quinto  -jì  Bollore  in 
cima  della  Fontana  della  Piazza  di  S.Giaoomot 
Scofla-Cavalli .  Nella  Vaica  della  Fontana  Set* 
tentrionaie  di  S.Pietro  Ibnovi  altresì  due  Con- 
dotti  fenza  fiilola  ,  uno  de'  quali  conduce  rac-* 
qua  al'  Vel'one  polb  alla  Catena  di  Ponte  j  dal 
quale  vi  dirama  irn  Condotto  ,  che  dù.  l'acqua 
ai  quattro  Bollori  di  lotto  della  Fontana  efliicn- 
te  nella  Piazza  Sco-ifa-C avalli;  e  Taltro  con- 
duce V  acqua  al  Beveratoio  della  Piazza  dì 
S.  Pietro  .  Il  Sig.  Marcheie  Accoramboni  hs 
'parimente  ima  fìilola  d'onde  fei  polla  nella  ib«- 
,  'raddetta  Vaica  accanto  i  precitati  Condotti  ^ 
la  quale  tramanda  P  acqua  al  Tuo  Palazzo  ,  e 
Lavatoio .  Nella  Tazza  iìiperiore  della  Fon- 
tana lituata  ,  come  ài  fopra  fi  ài'ì^c ,  rrella.^ 
Piazza  di  S.Giacomo  Scoiia-Cavalli ,  cfille  un 
Condotto,  che  porta  r acqua  aiPOlpizio  de^ 
Convertendi  :  godend-o  il  medefimo  Olpizia 
d'altro  Condotto  imboccato  ideila  Vaica  di  lòt- 
to ,  il  quale  porta  Y  acqua  al  fuo  Lavatoio  ^ 
Efiitcno  altresì  nella  Vaica  di  detta  Fontana  al** 
tri  due  Condotti  ^  uno  de'  quali  porta  l'acqua. 
Al  PP.  della  Penitcnzieria  di  S,  Pietro  y  e  l'al- 
tro ai  ài\t  Bollori  lotto  il  Mafcherone  della 
Fontana  fituata  alla  Catena  di  Ponte.  Dal  Coa- 
dotto  y  che  poita  ai  predetti  due  Bollori. ,  dira- 
ma un  piccol  Condotto  ,  che  dà  P  acqua  alla 
Fontanella  del  Draghetto  ^  fituata  vicino  1a 
Traipontina  .    Prende  l'acqua  dal  predetto 
Condotto  una  filbla  d'onde  tre,  la  quak  rima- 
se 
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ne  imboccata  in  faccia  la  Chiefa  della  Trafpon-^ 
tìna  ,  tramandando  P  acqua  al  Lavatoio  pollo 
fotto  l'Oratorio  della  Dottrina  Crifliana  .  Dal 
Condotto  {òpradietto  ,  che  viene  dalla  Vafca 
della  Fontana  Settentrionale  della  Piazza  di 
S.  Pietro  y  e  che  porta  l'acqua  al  Velone  ,  vi 
diramano  altri  due  Condotti  ,  uno  de'  quali 
dà  Tacqua  all'altra  Fontanella  del  Draghetto  , 
di  fopra  enunciata.,  e  l'altro  porta  l'acqua  ad 
una  Cafi  del  Capitolo  di  S.  Pietro ,  fltuata  ili 
la  Piazza  vicino  al  Colonnato ,  donatagli  dal- 
la S.  mem.  di  Benedetto  XII 1,  Rimane  attacca- 
ta a  detto  Condotto  una  Pillola  di  mezz'on- 
cia 5  la  quale  conduce  l'acqua  alle  Cafe  Nuo- 
ve ,  ed  Oratorio  di  S,  Spìrito  ,  e  (fendo  prefa  a 
livello  ;  ed  in  Borgo  NuovO'  efiiie  la  pietra  di 
livello  .  Il  ritorno  della  Tazza  di  lopra  del  Ma- 
icarone  di  Ponte  ,  va  dentro  Cailello  S.Ange- 
Io  ;  ed  il  ritomo  della  Vafca  di  fotto  il  ripar- 
tifce  per  il  Lavatoio  di  S.  Spìrito^  e  Bottega  del 
Telapiedi  polla  accanto  il  medefimD  Lavatoio . 
Alfunto  alla  Cattedra  dì  S,  Tietro  il  primo 
d'Ottobre  del  366.  di  Nollra  E.  V.  il  SÌ  Pon- 
tefice Damafo  L  :  ceffata  la  Perfecuzione  dell' 
Ardano  Imperadore  Cojìanzo  •>  e  tolto  lo  Sci- 
iìiia  d'  Vfficìno  :  rivolge  tutti  i  fuoi  vaiti  pcn- 
lleri  al  rifarcimeito  delle  Chiefe  di  Roma  ,  ed 
in  fpecie  della  Sacrofanta  Bafllica  del  Principe 
degl'Apoitoli ,  con  diifeccare  cert'acqua  ,  che 
danneggiava  la  Sacra  ConjeJJione  ;  e  col  ritro- 
vamento -di  nuovo  ,  e  perenne  Fonte  per  ufo 
della  mcdelima  ,  e  per  lòUiero  de'  poveri  Pel- 

jegri- 


legrinl ,  che  ad  cffa  accorreva^no  ;  come  dì'  ciò 
riililta  dalla  Lapide  di  marmo  eretta  nelle 
Grotte  Vaticane  ,  additata  al  Tom.L  ^rtìc/j. 
pag.So. ,  e  Cav,2g.pav,2i^. ,  in  cui  fi  vedono 
Icoipiti  1  feguenti  verii  latini  citati  dal  Torrk' 
glo  T.Lp.ig.^'j,,  e  iUl  Caffo  VJ.pag.^ìS.f 
cioè  ; 

Chigehatìt  htkfs  Montem  ,  tejiercqiiè^  meatii 
Corpo? a  militar Hm  cln^res,  atqys  offa  rigai' ant» 
*^{pn  t'.dìt  IxicDamafns  ,  commtmilege  (tpidtoi 
Vofl  rcqyjem  trifl^s  k:nim  perjhl'vere  panas . 
Trotìmis  aggrcjfus  rn.tgnnm  Jjpcrare  laboreni 
*Aggerìs  ìmmenfi  àejecit  admine  Montem  • 
Irama  follldtofcTiitatHs  l'ifcerc  Terree 
Skcwjk  totum  qiddcqmd  nudefeccr^a  humur  • 
hrjcnh  Fonttw. ,  -prahet  qui  dona  faluth  . 
ti.tc  curcivk  Merc'iri'is  Lcvka  f.delìs , 
Una  tal  magnanima  impreia  y  non  v'ha  dubbioj 
che  non  colcarre  e  fomma  pena ,  e  grave  di- 
Ipendio  al  Santo  Pontefice  ;  mentre  elìendo 
aflretto  di  aprire  il  palio  ,  per  il  nuovo  Fonte 
riti-ovato  ,  al  Condotto  in  molti  flti  dalla  fom- 
mità  del  ciglio  fino  alle  radici  dd  Monte  ,  a  fi- 
ne di  confervare  il  libramento  uguale  dell'ac- 
qua ,  fu  d'uopo  ,  che  il  profonda  (Te  nelle  v  lice- 
re di  eOTo  5  dove  per  cento  palmi ,  e  dove  pec 
feQanta  ,  come  apparifce  da  nn  Chi u fino  efi- 
ficnte  fopra  terra  nel  Viale  della  Vigna  addita- 
to :iìhpag,22  2.di  qneflo  ^,Tom.  Una  tal  Acqua, 
è  chiarifiima  ,  e  laliibre  .  La  Tua  primiera  ori- 
gine fu  ,  ed  è  anche  alpreiente  ,  prò  filma  al- 
la Cafa  dell'Albergatore  j  detta  di  S.^ntorihy 
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per  la  ftrada ,  che  tende  al  luogo,  volgarmente 
denominato  il  Pidocchio ,  e  dillante  fòlo  tre 
quarti  di  miglio  dalla  Porta  Fabbrica.  Efillono 
ivi  due  Vene  perenni  della  medellma  acqua  , 
una  àdWo.  quali  paiìa  nel  pozzo  della  fòprari- 
ferita  Cala  ,  l'altra  fcorre  in  poca  diilanza  da 
un  Iato  dì  etTIi  ;  ed  uncndofi  am.bedue  entrano 
allacciate  nel  Cond  )tt  )  antico  quadrato  ,  o  fia 
forma  ,  compoflo  di  tegole  ,  e  mattóni  ben  pu- 
liti 5  e  conneflì ,  di  larghezza  palmi  quattro  , 
e  di  altezza  palmi  dieci ,  il  quale  oggidì  va  ad 
imboccare  nel  Bottino  ediknte  incontro  la_j 
Fontana  dell'Aquilone  ,  lìtuata  nella  pendenza 
ÓlA  Monte  Macchioib  del  Giardino  Boicarec- 
do.  Quantunque  quell'Acqua  Ha  in  poca  quan- 
tità ,  depone  nel  letto,  e  muri  laterali  dello 
Ipeco  il  Tuo  tartaro ,  non  alabailrino ,  come 
lo  è  di  altre  acque  ,  ma  comporlo  rimane  di  mi- 
nuti Ipruzzi  criflallini  ;  ciò  àio.  dimollra  la  pu- 
rezza ,  e  la  perfetta  qualità  dell'acqua  ;  onde 
X  ragione  i\  fopracitato  Pontefice  S.Damifo  la 
fé  condurre  per  la  di  lei  purità  neli'  Atrio  di 
S.  Pietro  .  Durò  tale  Acqua  a  fcorrere  limpi  < 
difllma  lino  all'anno  S'oo.  di  noltra  falute  :  va- 
le a  dire  nel  Pontificato  di  Simmaco;  indi  fi  per- 
de ,  come  lo  accenna  il  Ibpralodato  Canonico 
CaJJìo ,  dicendo  non  faperne  addurre  il  giuilo 
motivo  dello  imarrimento  ,  e  ceiTazione  della 
•detta  Acqua  ,  fé  ciò  fole  ,  o  per  rottura  dji 
Condotto  ,  o  pure  per  aridità  di  lùa  Sorgente  5 
Nell'anno  i  (^49.  ledendo  nel  Soglio  Pontificio 
Inn9csnti9  X*  %  ^\ì'^^  queiH  \%  bella  forte  di  rin- 
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fcnirc  la  detta  Acqua  di  S.  Dantafo  ,  eome  di 
ciò  ne  fa  indubitata  f^d^  la  di  lui  Ifcrizione  còl- 
locata  fopra  l'Arco  ,  che  racchiude  la  Fontana 
detta  di  S,  Damafo  nel  Cortile  à^Wt  Roggie  di 
}{affael!e  ,  denominato  comunemente  di  5'.Z)a« 
mafo  ,  indicata  nel  Torr^.  II,  Cap,^6.  pag.  ^^S' 
in  fine  5  la  quale  11  eiprime  con  tali  parole  ^ 
cioè  ; 

^quam  Vaticani  Collis  Incerto  olirn  Capite 
Deerrantcm 
\Ah  Damafo  Iwventam 
Scatimglne  ad  La'vacrnm  J^o'V£  Generationis  in 
Fontent 
Corri'uatam  F^iTfus  KAmijfam 
InnocentÌHS  X.  Tont.Max. 
Conquìfitam  T{ep.tratamfiue  ^c  Mire  Trohatar^ 
Fonti  Bycccns  FxtruEìo  J^cfcituk 
^ft  in  2>rbc  ^qnis  Tercgrinis  ^Afflu'intt 
^      0.^des-  Fiitìca?i£  Suam  tìanc  FUharent 
Ccmì?u  Sahihrìtate  Gra,tìiis  Hamc/idcim 
^M.  Domìni  MDCyi^XXiX.  Tont,  Sul  X 
"^   Tal  Pontefice  pert:\nto  ,  non  folo  rintrac* 
ciò  la  detta  Acqiia  ,  e  rifarcì  il  foprindicat» 
Condotto  ;  ma  eziandio  ,  laddove  elfo  sbocca- 
va anticamente  con  altro  tortuofo  giro  nel  baf^ 
fo  pavimento  della  Sacrofanta  Balllica  fenza 
verun  precedente  ricettacolo  a  drittura  nelFon** 
te  ,  ordinò ,  che  foiTe  alzato  il  detto  Condott-o, 
e  prolungato  fino  al  Bottino  incontro  la  fopra- 
defcritta  Fontana  dello  Scoglio,o  fla  delPAqui- 
lone  ,  fltuata  nel  pendìo  del  Monte  ,  come  fu 
dimoilratQ  al  iliperior  Cap, i^^dì quefto  3 . Tom* 
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pag,22'^»  Da  queib  Bottino  adunque  vieupor-*) 
tata  in  un  Condotto  di  diametro  onde  lètte  , 
Uno  all'  altro  Bottino  lituato  dietro  la  Stallaci 
Grande.  Pontificia  ;  dal  quale  poi  diramata  el- 
fendo  in  due  Condotti ,  P  uno  di  elTi  conduce 
pozione  di  detta  Acqua  al  Forno  di  Palazzo  ; 
e  P.-Utro  con  diverli  brace]  ripartisce  la  mede- 
fìma  in  molti  luoghi ,  vale  a  dire  alia  Zecca  , 
al  Vialone  della  Gioflra  nel  mcdeiimo  Giardi- 
no 5  al  Pilo  del  Granaro ,  all'  Abitazione  di 
Monfìgnor  Sagrila  ,  alla  Cucijia  della  Foreste- 
2*ìa  ,  e  Cucina  di  Sua  Santità  ,  terminando  in 
una  CalTetta  pofla  in  alto  nel  Cortile  detto  del- 
la Camera  .  Dalla  medeflma  CafTetta  ritorce 
il  fuo  giro  5  e  con  un  tubo  di  quattr'once  incir- 
ca paifa  per  la  Cucina  ,  ove  anticamente  il  cu- 
cinava per  i  Dodici  Pellegrini ,  che  ogni  mat- 
tina mangiavano  a  quello  Palazzo  ;  indi  fa  no- 
bil  comparfa  nella  loprindicata  Fontana  dd 
Cortile  di  S,  Damajb  :  e  di  bel  nuovo  per  fot- 
terraneo  Condotto  ne  partecipano  della  mede- 
ilma  la  Cucina  di  Monflg.  Maggiordomo,  e  più 
inferiormente  Paltra  Cucina  di  Monflg.  Gover- 
natore del  Conclave  .  Il  Ritorno  di  quella  Fon- 
tana pafìfa  alla  Cucina  delli  Emi  Cardinali  de- 
fcritta  al  Cap.  40.  dei  Tom,  IL  pag^  399. ,  alla 
llanza  delle  Legna  ;  indi  fi  va  a  gettare.^ 
nel  Chiavicone  comune  di  tutte  le  Acque  di 
Ritorno . 

Il  Ritorno  dì  quella  porzione  ,  che ,  com.c 
di  fopra  fu  dimo/lrato  ,  ferve  ad  ufo  dQÌ  Forno 
^pollolico ,  con  tortuofo ,  e  h^n  lungo  Con- 

dot- 
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lotto  va  a  comparire  nel  Palazzo" del  Sacro 

[Tribunale  dell' Inquiflzione  fìtuato,  come  di 
(òpra  accennammo  preiTo  il  Quartiere  dell^u* 
[Real  Guardia  de'  Cavalleggieri ,  dove  fa  va- 
lga veduta  in  un  Fonte  laliente  {u.  la  prima  Lop*- 
|gia  del  Cortile  di  detto  Palazzo .. 

Il  Pontefice  Vròano  VIIL  dopo  aver  cort 
tante  opere  meravigliole  abbellita  la  Vaticana 
Baiilica  ,  e  Panncdò  Palazzo  Apoflolico,  come 
fli  dimoflrato  al  Cap,^j.  del  T.I.pag,  148.  ,  e 
zir  Introdiiziorìs  del  Tom. IL  pa^,xxxii.  in  fin,  ; 
Non  pago  altresì  il  di  lui  benefico  cuore  di  aver 
proveduta  Roma  òx  nuovi  accrefcimenti  dell' 
Acqua  Felice  ,  e  dell'  Acqua  Vergine  ,  come 
lo  attefia  lo  ipelTo  lodato  Caìwìuce  Caffio ,.  pro- 
pizia, e  fortunata  congiontura  lo  itimolò  ezian* 
dio  con  atto  di  Tua  maggior  beneficenza  a  flen- 
dere  le  di  lui  pietofe  mani  al  vantaggio  de  Tuoi 
Popoli ,  col  ritrovamento  di  nuova  iòrgente 
d'acqua  limpidi  (lima  ,  ed  a  (lai  falubre  ,  comu- 
nemente denominata  dell'api.  Circa  1'  an- 
no 1 537.  di  nofrra  ialute  fotto  il  Portico  Occi- 
dentale del  Cortile  dì  Belvedere,  il  quale  ler* 
ve  di  fòllegno  alk  fiiperiore  Libreria  ,  e  Gal-* 
kria  5  e  di  pafiaggio  per  via  d'una  agiata  fa- 
lita  modernamente  felciata  in  calce  ,  alle  Car-^ 
rozze  ,  le  quali  paifano  al  Cortile  della  Senti- 
nella ,  ed  a  quello  di  S.Damafo  ,  e  giufia  fctto 
l'Arcata  di  mezzo  di  elfo  Portico  ,  comparve- 
ro indizi  apparenti  d'acqua  perenne  chiarifli-* 
ma  ,  la  quale  trapelava  dalla  Muraglia  interio* 
re  j,  die  ibiliene  il  terreno  del  fopradefc ritto 
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Stradone  ,  il  quale  conduce  ,  come  altfa  ^olttì 
fi  è  detto  ,  al  Giardino  Segreto  della  Pigna ,  al 
Cortile  degl'  Archivi  ,  ed  al  Gran  Gi ardine* 
Bofcareccio  Pontificio  .  Ne  fu  di  ciò  dato  rag4 
guaglio  al  Savid  Pontefice  ,  ed  egli  toilo  ordi-^^ 
«ò  ,  che  fi  facellero  diverfi  talli  si  nel  detto 
Stradone  ,  che  nel  Giardino  ,  a  fine  di  certifi- 
carfi  di  tal  Sorgente  ;  e  rinvenuta  fbtto  il  Moiv 
le  biella  Panetteria  ,  e  contio-uo  Giardino  Va- 
ticano  ,  dilperla  in  piccole  Venette  ,  rimalcr 
tutte  raccolte  in  una  forma  fituata  dietro  il  inu 
ro  fotto  i  detti  Archi ,  e  per  mezzo  di  un  Con-^ 
dotto  di  piombo  ,  fu  tutta  incanalata  incontro 
TArco  di  mezzo  foprlnd'cato  5  della  capacità 
di  due  oncie  .  Lo  ikifo  lodato  C:i^\Gio. Lorenza 
£?é'?'/;jV2Ì^fu  incaricato  ,  non  folo  di  tal' opera  ^ 
e  dell'efame  d.'lhi  perfezione  ,  e  qualità  disdet- 
ta Acqua^  ilata  ritrovata  fquilltiliìma  5  ma  al-* 
tresì  di  elevare  lotto  il  riferito  Arco  una  Fonte 
fecondo  le  fue  pellegrine  idèe  per  memoria  ,  e 
lode  di  un  tanto  bw^nelicio,  proveniente  dalla 
liberalità    Tempre    imnienla    del  ibvralodato 
Pontefice  .  Scolpì  adunque  fopra  di  una  tavo- 
la di  bianco  marmo  Pingegnoro,Arc.'iitetto  tre 
Api  fvolazzanti  ;  le  quali  alludendo  alle  Armi 
gentilizie  Barberine  ,  colle  loro  piccole  probo- 
icide  Hanno  quafi  in  atto  di  èdraere  dalla  Fi- 
iìola  ivi  rifaltata  le  criitalline  Acque  ,  che  da 
efla  ne  fgorgano  ,  come  H  l^ggQ  dai  d\iQ  verlì 
latini  dal  predetto  Pontefice  compoiti ,  e  fatti 
icolpire  in  lapida  di  marmo  g\h  detta  Fonte_>» 
preemincnte  ; 


l^ìd  rnirarU  ^Ayem  ,  q%iZ  mei  dfflorìhtis  haufìt. 
Si  tìbì  mditam  giitture  fttndit  aqiutm  ? 

IPerloche  fin  anche  a'  dì  noiìrì  la  detta  Acqixz. 
ha  conlervato  Tempre  il  nome  d'^cqna  dell' ^pL 
Il  Ritorno  della  medeiìma  vien  goduto  dai  TP. 
dell.i  Tralpontina  ,  elTendovi  a  detto  Condotto 
-imboccato  un'altro  ,  che  ne  porta  una  piccola 
porzione  alla  Fonderia  della  Rev.  Camera.^ 
Apollolica , 

Facendo  altresì  menzione  di  altr'Acqua  9 
che  come  di  lòpra  11  dille  al  C/'.i  7.,  fa  molira, 
e  Igorga  dalla  Fontana  innalzata  in  mezzo  al 
Cortile  della  Real  Guardia  de'  Cavalleggieri  ; 
nalce  quella  lotto  il  Monte  nella  Vigna  ,  che 
ipettava  una  volta  all'  Fccma  Cala  buoncoin- 
pagni  ,  paliate  le  Fornaci ,  dove  allacciata  ri- 
mane per  Condotto  di  terra  fino  a  Porta  Caval- 
leggieri ;  entrando  in  un  Pilo  di  m.arn:o  ad  uio 
di  CaiTetta  polla  in  alto  accanto  detta  Porta  • 
Quivi  vien  diilribuita  in  tre  fillole  ,  una  delle 
quali  conduce  l'Acqua  alla  Fontana  del  Soprad- 
detto Cortile  ,  e  Giardinetto  ,  Spettante  ad  uno 
de' Capitani  di  detta  Real  Guardia  ,  e  fituato 
accanto  il  Portone  del  medefimo  Quartiere  ; 
Altra  porzione  ne  tramanda  alla  Fontana  pub- 
blica fituata  accanto  la  indicata  Porta  delìa_^ 
Città .  Il  Bollore  di  mezzo  poi ,  è  porzione  di 
ritorno  della  Fontana  collocata  nella  Loggia  del 
Cortile  del  Palazzo  ivi  annelTo  della  Sacr.  In- 
quifizione  .  E  finalmente  una  porzione  del  Ri- 
torno della  Fontana  del  detto  Quartiere  fen  vìi 
aila  Fornace  dclSi^,MarcheJei\lccardì  diFirtnze. 
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Finalmente  nel  gloriofo  Pontificato  dellli 
fa:  mcm;  di  Benedetto  Xiy,  ,  dovendofl  rifare irtì 
ài  muro  fwìiìro  della  grandiofa  Scala  di  Siilo] 
delcritta  in  fine  del  Cap,/\.i.pag,/\.2^, ,  che  dal 
Cortile  di  Belvedere  làglie  all'Archivio  SegreJ 
to  ,  ed  allo  Stradone  del  Giardino  ;  fotto  i  di  liif 
fondamenti  fu  rinvenuta  una  forgente  d'acqua 
limpidiflìma  ^  e  perenne  ,  la  quale  non  avendo 
il  fuo  giulb  ,  e  doverolò  corfo  ,  or  qu;i ,  ed  or 
là  ftrpeggiando  ,  vaniva  a  corrodere  il  fuolo  9 
che  a  tutta  la  Fabbrica  da  queda  parte  ferve  di 
fondamento  ;  Fu  per  tanto  incanalata  in  un^ 
Condotto  di  larghezza  palmi  tre  in  circa ,  il 
quale  paflfando  fotto  il  contiguo  Portico  ,  dove 
clilb  un  chiullno  di  forma  quadra  ,  fltuato  in- 
contro il  primo  Arco  aperto  da  quefla  parte ,  vìi 
iecando  il  detto  Arco^  ed  in  linea  obliqua  il 
Cortile  di  Belvedere  fino  al  primo  Recipiente 
di  Chiavica ,  con  cappello  contornato  rotondo 
ricoperta  ;  indi  imbocca  in  un  braccio  di  Chia- 
vicone  ,  che  prende  li  fcoli  del  Giardino  Segre- 
to della  Pigna  ,  e  di  quello  della  Libreria ,  co- 
HìC  il  riconofce  dal  Chiufino  diiiante  palmi 
quindici  dal  fopraenunciato  Rccipknte  di  Chia- 
vica ,  per  cui  in  elfo  fimilmente  tramanda  le 
iùe  acque . 

La  menzione  fatta  del  predetto  Chìavico- 
iie,  ballevole  occafione  ci  porge  di  decorrere  di 
tutte  le  Chiaviche  ,  e  Chiaviconi  maellri, 
i  quali  fervono  per  lo  Icolo  ddìo:  acque  piovane 
del  medetoo  Palazzo  Vaticano  ,  ed  annefli 
iuoi  Giardini  5  come  altresì  di  quelle  ,  che  di 
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ritcrno  dai  fcprindicati  Aquedotti ,  ivi  vanno 
à  Scaricarli  ;  onde  brevemente  si  dell'une,  che 
degl'altri  fé  ne  accennaranno  i  veridici  liti ,  e 
mifure  .  A  piedi  adunque  óqI  Vivaju  collocato 
fotto  la  Galleria,  o  ila  Portico,  che  dirim- 
petto al  Falazzetto  di  TÌo  IV,  fi  iolleva"^  -  come 
fu  dimollrato  al  fuperior  Cap,  12.  pag,  252.  , 
efìfre  un  Chiavicone  di  altezza  palmi  fette  ,  e 
larghezza  palmi  tre  ,  e  mezzo  in  circa,  il  qua- 
le in  fé  raccostile  tutte  le  Acque  delli  fcolì  de* 
Viali  dd  Monte  Macchiolb ,  e  della  parte  Me* 
ridionale  del  Giardino  ;  Mentre  l'altra  porzio- 
ne di  fcoli ,  che  ne  Icorre  ,  com.e  altra  volta  fu 
?.ccennato ,  da  quel  declive  Viale  fìtuato  ac- 
canto il  Giardino  Segreto  ó^^gì^  Agrumi  ,  dì 
porzione  dell'erto  viale  del  Recinto,  del  Cor- 
rile degl'Archivi ,  e  della  parte  fiiperiore  dello 
Stradone  ;  va  a- racchiuderli  in-  quel  Chiullno  , 
che  elille  Ibpra  terra,  ed  a  livello  di  detto  Stra- 
done ,  indicato  al  lliperior  Cap,!^,  pag.ió^.  j 
e  p affando  fotto  il  Giardino  Segreto  della  Pi- 
gna ,  vìi  ad  imboccare  in  altra  Chiavica  ,  o  lia 
Condotto  eliilente  nel  Giardinetto  della  Li- 
breria ,  per  cui  poi  al  fopradefcritto  Chiavico- 
ne nel  Cortile  di  Belvedere  elicente  li  comu- 
lìica  .  Le  altre  acque  piovane  inoltre  ,  che  ne 
fcorrono  fopra  terra  dal  Monte  della  Panette-* 
ria ,  e  Forno  Apollolico  ,  tutte  vanno  a  rac- 
chiuderli in  altro  Recipiente  di  Chiavica  litua- 
to  accanto  il  Portone  del  Cortile  della  Senti- 
nella ,  come  dimoftranim(^  al  fuperior  Capi'- 
tolo  14.  /?^'^.  287.5  edinleguito  nel  Chiavi- 
cone 
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cone  cfiilente  nel  Cortile  di  Belvedere  fi  (cWf 
ricano . 

Ma  ripigliando  l'interrotto  difcorib  del  £o* 
prindìcato  Chiavicene-,  quello  Teca  obliqua- 
mente il  bailo  Teatrino  ^  ed  il  Partcrra  ivi  fuf^ 
feguente  ,  come  fi  riconolce  da  un  Chiù  fi* 
\  fio  di  pietra  in  -forma  quadra  efiitente  a  pie 
della  Spalliera,  e  diltante  foltanto  ieitantaquat-» 
tro  palmi  dalPimboccatura  del  gran  Viale,  che 
al  detto  Parterra  conduce .  Indi  -traveda  il  Via- 
le del  Recinto  vicino  alla  Fontana  delli  Spec- 
chi ,  e  travef'fando  lo  Stradone  per  linea  retta, 
vicino  alla  Vaica  fltuata  incontro  la  terza  ri- 
nieiTa  ,  ove  diflante  undici  palmi  da  elTa  H  tro- 
va altro  chiuiino  di  pietra  Ibpra  terra  :  Fa  il 
fiiedefinioChiav icone  una  calcata  di  circa  ief- 
iknta  palmi  ;  ed  imbocca  in  altro  Chiaviconc 
di  altezza  palmi  dieci ,  e  mezzo  ,  e  di  larghez- 
za palmi  fei ,  e  mezzo ,  che  traverfà  il  Portico 
ic)tto  la  Libreria  ,  come  fi  riconolce  da  un  pie-* 
colo  {portello  di  legno  efiitente  nel  muro  mae- 
ilro  di  detto  Portico  ,  incontro  il  primo  Arco 
aperto.  Quivi  tagliandii obliquamente  tutto  il' 
Cortile  di  Belvedei-e  dal  Ibpraenimciato  Chiu- 
iino ,  dinante  dal  primo  Recipiente  di  Chia- 
vica per  quindici  palmi  fino  al  Portone  ,  che" 
dà  l'ingrelTo  dalla  parte  de'Prati  al  Cortile  pre  • 
detto:  qua]  Chiavicone  altresì  riceve  tutte  le 
acque  ,  che  vengono  raccolte  dai  fei  imbocchi" 
di  Chiavica  fituatincl  medefimo  gran  Cortile. 
Corteggiando  eziandio  il  ibpraddetto  Portone  , 
©ve  vicino  alla  colonnetta  finiiìra  del  medefi- 
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ino  fi  fcofge  altro  Chiufino  di  forma  quadra  , 
€  Ipranga  di  ferro  al  diiopra  ,  feguita  il  luo 
corfo  radente  il  profilino  Prato  ,  come  fi  rico 
rofce  da  altro  Chi;,  f  fi  no  ferrato  da  cappello  ro- 
tondo ,  efiiiente  dirimpetto  alla  Loggctta  de! 
Cullode  dell'Armeria  .  Quivi  il  miedeilmo 
Chiavicone  fi  profondu  per  otto  palmi,  come  Q. 
fcorge  dalla  gran  calata  ,  emonnorìo  deirac- 
qite ,  che  ivi  im.petuofamente  cadono  ;  e  legali- 
tà ndo  il  ilio  dritto  corlò  fino  incontro  il  Portone 
dèi  Giardinetto  della  Fonderla  ,  ove  efii^e  altro 
Chiufino  quadro  ,  traverfa  la  Strada  maeilra  , 
e  va  ad  imboccare  nel  fecondo  Cortile  delle_^ 
Guardie  Svizzere  ,  In  tal  fito  ^  e  poco  diilantc 
dal  Portone  ,  ove  v^d^ù  altro  confimi!  Chiu- 
fino quadro  ,  fa  gomito  ,  e  gettandofi  dairop- 
polla  parte  ,  palla  al  dlfotto  della  prima  porti- 
cella  delle  fuperiormente  indicate  abitazioni  , 
con  traverfare  eziandio  il  terzo  inferior  Corti- 
le ;  ove  incontro  il  Palazzetto  dd  Capitano  d\ 
dette  Guardie  ,  refia  chiufo  da  grolfa  g  *ateu> 
di  ferro  ;  denotante  ,  che  fino  al  detto  legno 
reila  il  deicritto  Chiavicone  lòtto  il  dominio,  e 
direzione  del  Palazzo  Apoilolico  ,  di  cui  ne  fa 
telHmonianza  il  rotondo  Chiufino  efiiiente  fo- 
pra  terra  nella  met.i  dtì  riferito  Cortile,  rima- 
nendo il  reuance  del  detto  Chiavicone  fotto  la 
Cura  di  Monfignor  Prefidente  delle  St'::{i\^  : 
mentre  tr.ìverfando  il  lopraindicato  Palazzotto 
delle  Svizzere  Milizie  ,  e  ritorcendo  a  finiiira 
del  F 1  rgo  di  S.  Anna  ,  va  di  bel  nuovo  ad  im- 
feocccre  neiia  itrada  maeitra  di  Borgo  Pio  ;  ed 
Tom.  ili.  O  alla 
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alla  fine  di  eOfa  traverlando  il  Borgo  S. Angelo, 
fi  dillende  al  Vicolo  del  Villano  ,  ov^  eiìile  il 
nuovo  Ed'lik.io  della  Vallonèa  ;  e  finalmente  fé- 
cando  la  Piazza  di  Ponte  S.  Angele  fen  corre 
ritorcendo  fotto  il  nuovo  Oipedale  di  S.Spirito, 
e  vìi  ivi  a  {caricare  le  Tue  acque  nel  Tevere  . 

Meritava  al  certo  un  cosi  valb,  e  Real  Pa- 
lazzoni e  {Ter 'delineato  da  altra  efperta  ,  e  non 
cosi  rozza  penna  come  lamia;  mentre  la  Tua  am- 
piezza lenza  paragone  con  qualunque  altro  ,  b 
iùa  nobiltà,  che  non  la  cede  a  più  firperbi  Pala- 
gi, i  quali  dagl'Eroi  della  Romana  PolTanza  fu- 
rono innalzati  in  quefiailleifa  Capitale  ;  la  fua 
magnificenza  e  iplend'dezza,divenuta  per  tanti 
Secoli  l'oggetto  ammirabile  di  tutto  TUniver- 
fo  ,  gli  hanno  prodotto  il -pregio  5  e  quell'alta 
(lima  ,  ehe  meritamente  fé  gli- compete-.  Tale, 
e  tanta  è  la  fua  vallità  ed  ampiezza  ,  che  bea 
fi  comprova  da  quanto  fu  accennato  nell'  Intro- 
duzione del  fecondo  Tomo.,  mentre -tutto  il  Pa- 
l;izzo  cogli  anneffi  Giardini  fi  eifende  pef 
Rubbia  ventiquattro  di  fuperficial  Terreno  , 
fènza  punto  computarci  la  Pontificia  Zecca  ,  il 
Forno  5  ed  anneifo  Mulino  ,  i  Quartieri ,  ben- 
ché lontani ,  indi  lui  guardia  de^Hnati ,  quali 
iòno  appunto  i  di  fopra  defcritti  de'  Cavalleg- 
gieri ,  dei  Soldati  Reg^imentarj  ,  delle  Co- 
razze ,  e  deili  Svizze:-i  al  medjfimo  congionti  • 
Quale  Ifiorico  (premeJaperò  fempre  la  veri- 
tà )  ci  addita  cTerfene  trovato  mai  un  fimile 
comporto  di  Ouaranf.Ttre  fep-irati,  e  diliinti 
appartamenti ,  compolH  chi  di  undici  »  e  tre- 
dici 
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dici  Stanze  ,  lette  di  efTì  di  quindici  ;  quattri 
di  dicianfette  ;  otto  di  ventidue  ,  e  di  ventitré  ; 
altri  ài  ventinove,  trentatre  ,  trentacinque  , 
trentanove  ,  e  fin  di  quarantaiètre  ,  e  -quaran- 
tanov-e  iimpie  Stanze  ;  oltre  cento  fedici  Sepa- 
rate altre  abitazioni  compoile  chi  di  due,  quat- 
tro ,  e  cinque  flanze  per  ciaicheduna  ,  e  le  ahi-* 
-tazioni  dei  Cortile  degl'Archi  vj  in  numero  di 
ventotto ,  del  Palazzetto  della  Zecca  di  venti- 
tré flanze  comporto  ,  del  Forno  Apollolico  in 
numero  di  trentatre  ,  del  Quartiere  de'Ca  vai- 
leggieri  di  duecento  nove ,  e  di  quello  delli 
'Svizzeri  in  numero  di  cento  e  ventidue  iianze 
-abitabili?  Non  darò  qui  a  ripetere  l'ampia^i 
efknilone  delle  due  Cappelle  Siilin a  ,  e  Paoli- 
na ,  la  prima  di  cento  ottantatre  palmi  di  lun- 
ghezza^ e  la  feconda  di  cento  ventotto  ;  di 
venti  grandiofe  Sale ,  di  lunghezza  di  paim.i 
cento  cinquantafei ,  come  lo  è  appunto  la  Sala 
Regia  ;  di  dugento  palmi  ,  come  fi  icorge  neL« 
la  Sala  Ducale  ;  di  cento  ièlTantadue  quella 
del  Centauro  ;  di  cento  fei  palmi ,  quella  del 
Gallerione  ,  oltre  altre  ,  che  pillano  la  fertan- 
tina  ,  e  l'ottantina  ,  come  I9  ibno  ,  la  Sala  de* 
Pontefici  nell'Appartamento  Borgia  ,  deirEmo 
Segretario  di  Stato  ,  della  Clementina  ,  del 
Concilloro,  di  Coihiitino ,  de' Palafrenieri  , 
della  Bologna  ,    di  Monfignor  Segretario  di 
Conlulta,  del  Palazzetto  d' ^ìnnoccnzioVIIL  , 
delle  due  nel  Palazzetto  di  Tìo  i'F.  in  Belve- 
dere; e  finalmente  dello  Stanzone  della  Fio- 
reria  de'  Velluti  ;  una  volta  vecchia  Libx^eria 
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fi  Sìflo  tv,  5  di  lunghezza  palmi  centofeì ,  eoi 
a  i.cre  tre  contigue  airpie  llanze  ,  che  la  mede- 
dhna  coirponevano .  Che  dirò  delle  tredici  va 
Ile  itanze  ,  che  formano  il  compie ifo  dclJiuj 
odierna  Libreria  Vaticana,  compolle  chi  di 
trecento  dicialTette  palmi  di  lunghezza,  di  due« 
cento  novantotto  ,  di  duec-ento  ottanratre  ,  di 
cento  ventinove  ,  di  cento  undici ,  e  cento  cin- 
que ,  e  le  altre  che  oltrepaiTano  la  met \  del 
centinaro  ?  E  non  balla  al  certo  ,  che  in  com- 
prova di  ciò  ometta  l'eltenflone  dei  tre  Piani 
celie  Loggie  di  Raffaelle  ;  quali  hanno  di  cir- 
cuito novecento  ventinove  palmi ,  delle  va- 
iliirime  quattro  Corsìe  della  Galleria ,  la  pri- 
ma di  lunghezza  palmi  cinquecento  quaranta  , 
la  feconda  di  dugento  trentalèi ,  la  terza  di 
cento  trenta  ,  e  finalmente  la  quarta  di  trecento 
lelTantun  p.ihr^o  .  A  che  vale  che  io  rammenti 
il  lunghiflimo  ilto  occupato  dalla  prima  Corsìa 
delPArmeria  coniKtente  in  feiccnto  feifantafei 
palmi  5  della  feconda  a  due  Navate  compolla 
di  duecento  fedantun  palmo  ,  della  Selleria  di 
cento  otto  pulmi ,  e  di  altre  due  ,  che  ne  oltre- 
pafìfano  i  Iciilmta  ;  quali  tutte  fono  Hate  da  me 
numerate  per  una  fol  tanto  ,  e  dilHntairanza? 
Che  dovrò  dire  degl'immenii  Corridori ,  alcu-^ 
ni  de'  quali  fi  ellendono  ,  come  farebbe  quello 
del  Palfeggio  ,  per  dugento  venti  palmi  di  lun- 
ghezza ,  il  Corridore  de'  Chiariicuri  percen- 
to lèlTanta  palmi  ;  quello  de'  fette  Archìvi  del- 
le Congregazioni  e  d;  ellenfione  di  dugento 
trenta  palmi  j  e  iìnalmcnte  quello  della  Cleo« 
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patra ,  o  Ha  della  Libreria  è  di  lunghezza  pal- 
mi mille  trecento  e  due  :  da  me  numerati  alla 
rinfufi  nel  novero  dei  cento  novantafette  Cor- 
ridori delcritti  ?  I  Cortili,  di  Belvedere  di  cin- 
quecento lettanta  palmi ,  del  Triangolo  ,  o  Ha 
de'  Falegnami  di  cento  dodici ,  della  Senti- 
nella dì  cento  ed  uno  ,,  del  Portoncino  di  Fer- 
ro di  ottantanove,  di  quello  del Tappagallo 
lungo  novantuno  ,  del  Marefciallo  di  novanta 
palmi ,  di  S.Damafo  di  dugento  ottantotto ,  di 
Monflgnor  Maggiorduomo  di  novantaquattro 
palmi ,  della  Camera  di  feiTanta  palmi ,  del 
Torrione  di  centocinquanta  palmi ,  del  di  lui 
interno  Cortiletto  di  trenta  palmi  5  del  primo 
della  Ruota  di  cinquanta  ,  del  fecondo  di  pai-* 
mi  feCfa-nta  ;  del  Tinello  di  cinquanta  palmi  » 
di  quello  delle  Statue  di  centoquaranta  ,  de- 
gli Archivi  di  d'jgento  leiTantadue,  della  Pi  iz- 
ze tra  della  Panetterìa  di  cento  ottanta  palmi  ;. 
e  finalmente  di  quel  della  Fafcinara  di  ottiin-* 
tadue  palmi  ;  unitamente  con  gl'altri  ,  e  Pen-» 
fili  5  e  del  Forno  Apoitolico  ^  ddla  Mola,  delli 
Qiiartieri  de'  Cavalleggieri,  e  delli  Svizzeri? 
Forie  lo  Stradone  ,,  che  divide  il  Palazzo  dai 
Giardini  di  ellenfione  palmi  cinquecento  Tei- 
fanra  ;  li  llupendi  Viali  del  Giardino  Bofca- 
reccio  ,  quali  fi  avanzano  chi  al  nunacro  di  no-» 
vecento  e  più  palmi  >  chi  di  mille  »  e  cinque* 
cento  fettanta  ,  e  di  mille  e  trecento  dieci  p  li- 
mi ;  come  fono,  quelli  della  Gioiira  ,  fopra  il 
Dorfo  del  Mjnté  Macchioib  ,  e  della  lupcnoj 
V^igna,  m,i  iar-i  aicritto  ad  ampollofa  proli^ 
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fit'i  per  farne  conofcere  rirxontr^rtabile  cer- 
tezza del  mio  afìfunto  5,  vale  a-  dire  della  fu» 
ampiezza  ì. 

Si  ami  ancor  permeffo.  m  comprova  dì  {^u  % 
Magnificenza  l' addurre  le  più  llupendc  Pit- 
ture di  tanti  eccellenti  Maeflri  fparfe.  in  più 
di  cinquecento  fra  Cappelle  ,  Sale  ,  Stanze  > 
Gallerie  ,  e  Loggìe  ,  che  lo  compongono  ;^ 
Le  vaghe  dorature  ,  e  Stucchi ,  di  cui  vanno 
le  medeflme  adorne  ;  il  prodigioib  numero  di 
dugento,  feiTanta  Colonne  ,  otto  delle  quali 
di  Pavonazzetto  5  due  maelbic  di  PorjSdo  ^ 
due  di  Verde  antico ,  tredici  di  Giallo  anti-«- 
co  ,  due  di  Cipollino  ,  quattro- di  Bigio  ,  fet- 
tantacjnque  dì  Granito-  Orientale  ;  ed  il  ri- 
manente di  travertino ,  che  in  diveriT  luoghi 
Tadornano  .  I  prezioll"  Manuicritti  innumero^ 
di  Trentamila  novecento  quaranta  ;  tralcor- 
rendo  Taltroprodig^iofo  numero, di  ventiièi  mi- 
la fettecento  lettanta  de' più  rari  Libri  in_^ 
i^rtampa  di  lua  prima  Edizione  ,  che  nella  Va- 
ti.can:i  Libreria  li.' confervanó .  Li  prezibiT  Ar- 
l'edl. Sacri  della  Guardarobba  Segreta  Pontifi- 
cia f.  ì  più  pregievoli  Metalli  ,  e  preziole 
Gemme-,  che  fi  cultodifcono-nei  due  MuleiSa" 
ero  e-  Profano  ;  Gli  Arazzi  telfuti'  in  oro,  e  fé-- 
ta  dell' IncomparabiI  Raf^liell'e  .  Leprodigio- 
ie Fontane  del  Cortile  di  Belvedere,  diS.Da- 
racUÒ-,  della  Cleopatra  ,  della  Galera  ,  del 
Giardino  Seg-'eto  della  Pigna  ,  della  Scala  di 
Bramante  nel  Giardino  ddla  Libreria  ,  dell' 
Aquilone  ,  de^  Torrioncini' ,  delli  Specchi ,  del' 
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Pakzzetto  di  Pio  IV. ,  e  della  Piazzetta  del- 
la Pmetteria  .  Le  dotte  Hcrizioni  marmoree 
Latina  ,  ed  alrre  ,  che  al  nmiiero  di  trecento 
ottanianove  ,  e  piìi  fi  leggono  fparfe  in  quello 
così  mieilofo  Palazzo  .  Le  quindici  più  fcelte, 
ed  anriche  Statue  produzzione  de'  più  eccel- 
lenti Scalpelli  Greci ,  fenza  punto  far  parola 
di  alLtettanti  e  più  Modelli  di  Stucco  ,  opere 
de' no.lri  iìlullri  recenti  ProfeGfori .  Le  Tazze 
di  Granito  déÌQ  Ibpracnunciate.  Fontane  ;. 
i  marmi  rari  nelle  paretijC  nei  pavimenti  delle 
rirpettive  Cappelle,  Sale,  ed  altre  Stanze,  che 
£  fcorgono^pur  troppo  a  fame  rifplendere  dovi- 
ziofà mente  La  di  lui  magnificenza  ivi  concor- 
rono .  Che  dirò  della  di  lui  Nobiltà  per  tanti 
Secoli  desinato  efTendo  in  Refidenza  de'Som- 
mi"  Pontefici  r  e  della  numerola-  fua  Corte? 
decorofo  alloggio  di  tanti  Imperara dori,.  Regi, 
ed. altri  Perfòn aggi  illuflri ,  che  ivi  ebbero  la 
loro  permanenza  ,  come  ciò  feguì  neir  an^ 
no  800.  di  Nollra  falute  in  tempo  di  S.  Lech 
ne  ni.,  il  quale  con  fallofìi  pompa  in  eiro  rw 
cevè  ,  e  fplendidamente.  trattò  V  Inipcradoc 
Caìio  Magno..  L'anno  12Ò0.  ddi  Innocc tizio  III* 
vi  fu  accolto  Vleno  ir,  i{e  di  dragona .  L'an- 
no 140  '..  nel  Pontiiicato  di  ^lejftndro  V.  nel 
medcllmo  per  lungo  tempo  fu  trattenuto  con 
il  Tuo  numero fo  feguito  Lodo'Uicoi^'  di  Sicilia. 
L'anno  i4> 2.  furono  parimente  ivi  accolti 
Fedmgo  IV  Imperadore ,  e  l' Impsradrice  EÌeo^ 
nova  fua  moghe  da  KQccolò.  V..  Del  15-61. 
1^19  i^..  con  Ibaima  Ipkndìdezza  ivi  ricevè  il 
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Buc.t  Cofimo  de  Medici  unitamente  con  la  .Vf(> 
glie,  e  Figli  .  E  finalmente  T  anno  1744. 
r  odierno  B^  Cattolico  Carlo  111.  dal  Pontefice 
Benedetto  XIV.  a  lauto  pranzo  ivi  in  tra:tato  5 
«on  laran  bailevoli  a  femore  più  aumer.tarla  , 
ed  accreicerla  ?  Dunque  la  Nobiltà  ,  li  M:i- 
gniiicenza  ,  la  Valtità  del  fòpradefcritro  no-^ 
itro  Palazzo  Vaticano  ,  lo  hanno  lePxza  dub- 
bio fatto  falire  a  quel  fupremo  grido  ,  e  prò-  / 
gievolc  Nome ,  che  prellb  tutte  le  Genti  le-" 
Sehbile  ancor  rimane , 
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Niceno  ivi  25*. ,  Primo  Collantinopolitano 
ivi  2  5". ,  Primo  E  felino  ivi  25. ,  Primo  Cai* 
tedonenfe  ivi  26,  ,  Secondo  Collantinopo- 
litano ivi  26*.,  Terzo  Collantinopolitano  ivi 
aó. ,  Secondo  Niceno  ivi  26.  ,  Quarto  Co» 
ftantinopolitano  ivi  27, ,  Terzo  Lateranen* 
fc  ivi  16.^  Qiiarto  Lateranenfè  ivi  7,6,% 
Primo  di  Lione  z*:7*  37. ,  Secondo  di  Lione 
ivi  37. ,  Fiorentino  ivi  38. ,  Qmnto  Late- 
ranenfè ivi  39. ,  Ultimo  Tridentino  ivi  39. 

Conclave  Primo  tenuto  da  Cardinali  nel  Pa- 
lazzo Vaticano  Pan.i37S.  T.II.  xx« 

Concia  villi  ili  112.  123.  171. 

*Conclave/i7  9.  io.  11.  12.  29.  5 1.5 5.5 (^.^J» 
^7.  71.  72.73.74.75.81.  82.90.98.  100. 
II  i.i  12.  I  13.2 14.1 15.  1 17.122.  123.12^.  j 
314.315.317.  319.321.322.  323.324.325'.  \ 
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327.^28. 332.351. 372-373-374.3S0.399- 

4oi.439-445-44<^-447-448.449-45'5.4.S'9- 
4<5o.453.498.46'9.483.484.385.485.487, 

488.490.493-  499-522.528.529.  530-53  !• 
532.533- 54i.54^-547-548.55i.552.553- 
554.  T.III. 7.8.9. IO. 1 1.  12.  108.!  II. 115. 

118. 119. 120.  150.151.183.  193. 194.195* 

341. 

Condotto  dell*  Acqua  di  Bracciano  i'vl  218., 
dell'Acqua  di  S.Damaib  i'vi  222. ,  dell'Ac- 
qua dell' Api  rji  356'.,  dell'Acqua  dello 
Scalone  del  Mangano  i'ul  358. 

Condotti  diverii  d'acqua  i^i  344.  345.  34^» 
347-  348.  349-350.  351-  352.  353-  354- 
355. 3 5<^-  3^7-358. 

S.Confcffione  hi  1 50. 

ConfelTore  della  Pontificia  Famiglia  T.II.  74* 

S.Congregazione  de'  Velcovi ,  e  Regolari  ivi 
49 1 .  T.III.  15.,  del  Buon  Governo  ivi  14.. 
de'  Riti  ivi  15. ,  dell'  Immunità  ivi  15. , 
della  Confulta  ivi  1 5. 

Primo  Confervatore  de!  Pop.Romano  TJI.73« 

Conteu  Venailna  ivi  281. 

Contemplazione  ivi  2$6, 

Converflone  di  S.  Paolo  ivi  60. 9  della  Sain-» 
maritana  ivi  141. 

Coppiere-Monflgnore-di  S.Santità  ivi  u/^..i\^» 

Coppiere  dell'Emo  Segret.di  Staro  T.III.  1 1. 

Corazze  Portificie  ivi  341. 

Cordonata  che  introduce  al  Cortile  di  S.Da- 
mafo  T.II.  2.  521.  539.  547.  T.III.  I. 

Core  T.II.  35, 

R  ^  Co- 
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Coretto  per  i  Perfbnaggi  nella  Cappella  Si- 
ftina  T.II..44.45'. 

Cornucopio  di  frutti  in  baiT0riIievoT.Iir.r2g. 

Coro  de'  Muflci  Cantori  della  Cappella  Pon- 
tiiìcia  T.IL  42. 

Corona  di  Spine /^'/ 4 r* 

Corridore  coperto,  che  commiinrca  col  Palaz- 
zo Vaticano,  eCallel  S.Angelo  ili  xxru 
SS^'  T.IlL^gp.,  della  Ckopatra  T.  IL. 
"XXVI.  g77»r7S.  T.III.  I.  ion.  ,  coperto 
«lalla parte  Aquilonare  della Bafilica  TJI.  !• 
delle  Stanze  del  Corpo  di  Gnardia  Svizzera 
•w  2. ,  che  condnce  alla  Scala  fegreta  St- 
iline i'Vi  9-.  ,  accanto  la  Cappella  Paolina 
ivi  62, ,  de'  Chiariicuri  ivi  72.  51^*,  del 
PafTeggio  ivi  112.,  Ofcuro  nell'Apparta- 
mento delFEmo  Segreta  di  Stato  ivi  115..» 
di  Monsignore  Eiemoiiniere  ivi  3  1 5. 

Corrado  F.  dell'  Ordine  de'  Minori  Conveni- 
tuali  T.IìL  90* 

Corflca  Ifbla  ,  e  Regno  T.IL  2 1  ;^.  2(57.  280. 

Coi'sìa  prima  della  Gallerìa  ivi  25*^.,  Seconda 
dì  detta  ivi  284. ,  Terza  di  detta  ivi  285.  •» 
Quarta  di  detta  KJ/2S8. ,  Prima  dell'Ar- 
meVìa  ivi  584. ,  Seconda  di  detta  ivi  iM.^ 
Prima  d^lla  Libreria  TJIL41. ,  Seconda 
di  detta  ivi  58. 

Cortile  del  Tinello  de'  Palafrenieri  T.  IL  2, 
549.,  delMarefciallo/':'/ IO. ,  *  di  S.Da- 
malo  ivi  99.  ICQ.  582.  465.  52 g.  547. 
TJIL  I.  35--.  55-4.  isS'  '  tii  Monfigilag- 
giordiiomo  T.IL  loi.  471.5  deli' Arme- 
ri* 
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ria  T.  IL  392.  ,   *di  Belvedere  m  40^^ 

T.IIL  xxxvuu  xxx:x.  g5'5-35S-3^0'5^5'*r 
de'FalegnaiTii  detto  del  Triangolo  TJI.42 1* 
48<5.  T.IIL  365-. ,  Inurirato  T.IL  423. ,  del 
Torrione  /v/  423.  5 1 1.  T.  III.  g^^.  ,  della 
Sentinella  TJL  432.  TJIL  365-. ,  del  Por- 
tondino  di  ferro  T.IL  444*  T.IIL  ^6^, ,  del 
Pappagallo  T.IL  455.  T.IIL  3^5.  ,  della 
Camera  T.  IL  491.  T.  IIL  365-.  ^  Primo 
della  Ruota  T.rL527.5'32.5'37.  '1.111.365'., 
Secondo  della  Ruota  T.ÌL531.  536.  t.lìl* 
365.  ,  Triangolare  accanto  il  Corpo  di 
Guardia  Svizzera  T.II,  5^50. ,  delle  Statue 
T.IIL  i2r.  343.365.,  degl'Archivi  m 
177.  341.  356.  365.  ,  Qu_2dro.  accanto  lì 
detto  i'ui  tSJ'  5  della  Piazzetta  della  Pa- 
Jietterìa  ivi  274.  364. ,  della  Fafcinara  /e/' 
280.  ,  dd  Forno  i'vl^  iS'w,  della  Mola  tv^ 
3  19. 5  del  Quartiere  de"*  Cavalleggieri  hi- 
3  25.  3  57. ,  Primo  del  Quartiere  delli  Sviz;- 
zeri  i'vi  332.  333.  361. ,  Secondo  di  detto^ 
^'Vi  3  3 2.  3  3  5-.  5' terzo  di  detto  ivi  3 3 2..3  37- 

Coitina  del  Giardino  ivi  20J.  208-^ 

Corch Cardinale  T.II.32o.^322.344»35i.^69*. 

Coflmo  Rofeiii  ivi  3  5.  3 7.  3  8. 

CofimoDuca  de' Medici  T.IIL  368. 

CofÌTaografìa  ,  ed  liloria  de'  Romani  ivi  5:0.. 

Coilantino  il  Grande  T.IL  xvii.  2.3.  15?» 
193,  207>2o8. 209. 2 10.  21-2. 213. 230.253, 
254..  294. 459»  460»  462.  T.IILxxjx..25^ 
31.  63.  ^o, 

Coilantino  Figliuolo  dorane- /^i  26^ 

Co- 
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CoHantinopoIi  T.III.xxx't.  i6» 

Coflanzo  Imperadore/C'/xxviii.  ^$o* 

S.Coihnzo  Vefcovo  T.II.  257. 

Coilumi  de'  Laici ,  e  de'  Cherici  Riformati 
T.III.  3^. 

Credenza  dell'  Emo  Segretario  di  Stato  Uf. 
I  IO.  122. 9  Segreta  diS.  S,  ivi  121.  50.7., 
della  Tavola  de'  Cardinali  nella  Settimana 
Santa  ivi  144.5  della  Foreflerìa  /e/  172- 
175".,  di  Monfig.Segret.di  Confiilta  ili ^^r. 

Credenzoni  .  o  liano  Armadj  della  Libreria 

T.in.  31.40.41.45.49. 51.61.54.68. 

del  Mufeo  Sacro  i'vi  57. ,  del  Miifeo  Pro- 
fano i'vi  74. ,  dell'Archivio  Sifgreto  ivi  92 
96.  102.  103. ,  della  Sellarla  Pontificia  ivi 
318.^ 

Crefconio  ivi  52. 

Creufa  T.H.  228. 

SS.Croce /i'/4r- 51- 209.  21U213.  Ci 

Croce  Armena  T.IIL  158. 

Croce  di  leo-no  ivi  ijd. 

Crociata  {labilità  per  il  recuperamento  di  Ter» 
ra  Santa  ivi  37. 

Crocifi.To  T-IL  215. 

Crocififfi  antichi,e  Croci  Stazionali  T.IIL58. 

Cromazio  /*:'/  33. 

Criilina  Regina  di  Svezia  T.IL283.  T.IILi  [; 
55.  66. 

Criflo  Nolìro  Signore  ivi  31.34. 

Crilioforo  Colombo  T. ir.  275.  jjGj 

Crilloforo  Cav.  Roncalli  ivi  1 1  o.  357.  p  ' 

Cucine  j  e  Credenze  in  tempo  di  Conclavei  , 

per 
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per  gì'  Emi  Cardinali  TJI.  9.  io.  11.  74, 
75.125.^12.  5 14.31 5'3  17, -19.321-^22» 
323.324.325.327.328.332.  351.372.  373. 
374.  380.  399.  401.  437.  445. 445.  447. 
449*  455'*  5<^S.  459. 485. 485. 4S7.  488. 
490.  499-  5'28.  529-  53 -•  Sii'  SAI'  SS  i- 
552. 554*  T.III.  108.  1 1  i.T  15*.  I  r8.  1 19. 
120.  is'o.  I5'i.i83. 193.  194.  195. 

■  Cucina  de'  Pafri  per  gì'  Emi  Cardinali  T.  IL 
380. ,  della  Fo^elleria  ni^-^y. ,  dell'Emo 
Segretario  di  Stato  ivi  494. ,  di  S.  Santitì 
ivi  502. 5  dell'Emo  Segretario  de'Brevi  ivi 
514. ,  del  Tinello  de'Palafrenieri  ivi  SS4** 
comune  della  Famiglia  dell' Emo  Pro-Da*» 
tarlo  T.III.  125'.,  a  Tor-de-Venti  di  S.San»» 
tità  ivi  147.  ,  d'un  Minutante  della  Segre- 
taria di  Stato  ivi  147. 5  dei  Forno  Apollo* 
lieo  ivi  315-. 

Cucinctta  del  Sottofcgretario  di  Corfulta.-^ 
T.  IL  543. 

Cucinone  di  Mongnor  Segretario  di  Confuloi 

^*'^^*  Sì^'  5'5^. 

Cucine  dd  Qiiartiere  de'Cavalleggìeri  T.IIL 
2  25. ,  del  Qiiartiere  delli  Svizzeri  ivi  335. 

Cupola  di  Mofaico  della  Madonna  della  Co- 
lonna in  S.Fierro  T.IL  i5o.  i52»  182. 

Cupola  di  S.  Michele  Arcangelo  ivi  162*^ 
Maggiore  di  S.Pietro  ivi  201. 

Curibri  ivi  375. 

Cu  (lode  Primo  Monfìgnore  della  Libreria-J 
T.[IL5'.5.  T^.  ,  dell'Armeria  T.IL  395"., 
de'Cancelli  di  Palazio  T-II.95.457.  T.ÌIL 
251.378,  Dai- 
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Dalmazia  T.III.  xxv. 
Damararo  Corintio  TJIL  go. 
Damafco  T.  II.  349. 

S.DamalòP.  hi c^,  100.  i or.  107.  210*2 15^» 
486*.  T.III.  xxviri.  1.215.  ^24.342*350. 

Daniele  T.II.  267.  T.IIT,23.  172. 

Daniello  Ricciarelli  da  Volterra  TJL  14»  4  u 

T.III.  112. 
Dante  T.II.  225.  225.  T-IILs*!. 
Dario  Longimano  rji  xxi.  23. 
Datan  T.II.  35. 

Daterìa  Pontifìcia  m  70.7 1.107.108.1 1  r.rr2» 
Davidde  che  uccide  il  Gigante  Golia  hi  35- 

i3rr. 

Decano,  e  Palafrenieri  di  S.Santità  ivi  $Z2* 

Decio  Imperadore  TJIL  xitvu  24. 

Decime  T.II.  259. 

Decretali  i^vi  226. 

Delbora  hvì  26g,  .- 

Demetrio  Falereo  T.III.  23. 

Demetrio  Duca  di  Candia  ivi  91. 

Demollene  ivi  6^, 

Deferto  T.II.  134.  140.  1  -^ 

Dellderio  Re  de'Longobardi  ivi  24.T JII.275. 

BefolazioneT.IL383. 

DigelH /^/225» 

Diluvio  Univerfale  ìvt  12,  130»  '^a6, 

Diocleziano  Imperadore  TJIL  xxv* 

Diogene  T.II.  «^3. 

Diofcorlde  T.III.  50» 

Di' 
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Diploma  di  Carlo  Magno  TJI.  24. 
Difcrezlone  TJII.  142.  145. 
Dilpenfiv^re  della  Biada  di  Palazzo  T.IL  488. 
Difputa  di  Gqsù  nel  Tempio  con  i  Dottori  ivi 

140. 
Dittici  d'Avorio  T.IIL  XLrx.  S*^- 
Domenico  Beccafumi  da  Siena  detto  Mccli€:>- 

rino  T.II.  22. 
Domenica  Corradi,  detto  il  Ghirlandaio /V? 

Domenicani-  Santi  dclPOrdme  hìc^^* 
Domenico  Sampieri  y  detto  Domenichino  m 

285.  ^6j, 
S.Domenico  m2^j.  3^4. 3S5»TJIL37.42. 

24^. 
Domenico  Muratori  T.II.  2!? 4*  28 S. 
Domenico  C a v.Fonrana  T.IIIjz4.  237-343- 
Dornenico  Guidi  m  15* 7. 
Donato  da  Formello  T..IL6^3..  J23.  124.  ti6^ 

219,  46*9. 
Donazione  "fatta  alla  Chiefi?  da  Arlfperto  R« 

de'  Longobardi  ivi  20. 
Donazione  fatta  da  Coilantino  a  S.  Silveftro- 

m  212. 
Donazioni  fatte  alla  SSqòq  T JILSc^.po.e/^j* 
Doroteo  T.II.  22(5. 

Duca  -Sermo  Gran-  di  Tofcana  ivi  172- 
Duca  di  Baviera  T.  IIL  xliv.  50.  ^  di  Boe* 

mia  ivi  91. 
Ducato  di  Parma ,  e  Piacenza  T.II.  277.  ?  dì 

Mantova  ivi  277.,  di  Milano  ivi  2^6. 9  di 

Ferrara  ivi  27S,  5  d'Urbino  ii;*  28 o^ 

Du* 
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Duchi  di  maggior  Potenza  T.II.  67. 

Duchi  d'Urbino  T.  III.  xlv.  50.  •  ; 

Parante  del  Nero  ivi  250,  j, 


Ecce  Homo  T.II.  245, 

Edifizio  della  Polvere  da  Cannone  T.III.  48. 

Edilìzio  della  Vallonea  hi  3^2. 

S.Efrem/'y/57. 

Egle  ivi  24 1 . 

Egitto  T.ILgs'.  133.  349.  T.III.  Xrs. 

Eleazaro  hi  xxif  i. 

Eleonora  Imperadrice  ivi  367. 

Elemofma  di  Campo  Santo  i'vi  311. 

Elemofiniere  ,  Monflgnore  ,  di  S.Santitì  T.II, 
72.327.  T.IIL  313. 

S.Elena  T.II.  209.  213. 

Eliodoro  ivi  2ì(), 

Eliodoro  Vefcovo  T.III.  ; 3. 

S-Elilabetta  T.II.87.  T.IÌI.  244. 

Emi  Ilario  dell'Acqua  Paola  i«yi  343. 

Enea  T.II.  228. 

Enoch  T.III.  XX,  i 

Enoch  Afcolano  ivi  xxiif* 

Ennio  T.II.  226.  < 

Ennodio  T.III.  33.  f 

Epafrodlto  Cheronefe  ivi  xxr. 

Epicarmo  ivi  ^o. 

Epifanio  ivi  46. 

Epifille  di  diverfì  Pontefici  ivi^S. ,  di  S.PaO' 
lo  ivi  XXV]].  50.65.,  di  tutto  Tanno  con 
preziofe  miniature  ivi  ja.  ,  di  S.  Giaco-! 


i 
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iflo  T.IILxxv'i. ,  di  S.Giovanni  rji  xxviu^ 
di  S.Taddeo  ivi  xxvii.^dì  S.Pietro  ivixxriu 

Eraclito  i*vi  6^* 

Ercole  Ferrata  T.  IL  5.  T.III.  169. 

Ercole  che  uccide  Cacco  T.IL  6S. 

Ercole  Egizio  T.III.  28. 

Eredi  Feniizzi  m  341. 

Eretici  Waldenfl ,  e  Cathari  T.IL  ^6- 

Eretici  Albigenfi  T.IIL  37. 

Eretici  Novaziani  i*vi  xxviir. 

Erode  T.IL  149.  220.  T.IIL  141. 

Erodoto  i'vi  29.  59. 

Errico  IV.  Re  ,  e  III.  Imperadore  T.IL  187. 
188.267. 

Errico  VIIL  Re  d'Inghilterra  T.IIL  3 1. 

Errico  I.  Imperadore  ii;l  S^* 

Errico  VII.  ivi  90. 

E rrieo  Landgravio  d'A  fGa  ivi  92. 

Errico  IT.  Re  d'Inghilterra  ivic)2. 

Errori  di  Martin  Lutero  ,  e  d'altri  Ereflarchi 
condannati  ivi  ^c). 

Errori  dell' Abb.Gioachino  condariiiati  ivi  37. 

Elaìa  T.IL  266. 

Eiarcato  di  Ravenna  zV/ago. 

Elau  ivi  4.^1.  132.  T.III.  107.  172. 

Eichine  ivi  5*9. 

E  fdra  ic'i  X X.  2  3 .  2 8. 

Eficio  ivi  XXVI. 

E  (lodo  ivi  60. 

Eipoilzioni  del  Venerabile  ,  che  fi  fanno  nella 
Cappella  Paolina  la  prima  Domenica  d^li* 
Avvento  ,  e  la  Setcimaaa  Santa  T.IL  s: 8. 

Ella-- 
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Eibte  T.II.  217.337.  n8* 

Eterno  Padre  rji  221. 

Eternità  ivi  239. 

Eva  ivi  3 1.  129.  227.  254* 

Evandro  Re  TJIL  30. 

Evangeliario /i;i  32. 

"Evaugelilli  -  i  quattro  T.II.  35*3.  TJIL  143. 

Eugenio  lY.  P.  T.ILxxu  TJIL  39» 

Eumene  ivi  xxiii. 

Euripide  ivi  6$^ 

■Europa  /*:;/  346. 

«Eufebio  Celarlenfe  ìvtuJi.  xxvj.  i:xx.  24.5 1 

Eutiche  ivi  26, 

Eutropio  ivi  52. 

,Ezechiello  T.IL  347.  34S» 


F  A 

S.Fabiano  P.  TJIL  xxvirr. 
R. Fabbrica  di  S. Pietra  ivi  337.  33^. 
Eacchino  della  Cappella  Siilina  TJI.  54» 
Facchini  di  Camera  di  S.  Santità  ivi  375". 

*  Facciata  della  Bafìlica  Vaticana  TJIL  59» 

*  Facciata  del  Calino  ,  o  fia  Palazzetto  di 

Pio  IV.  ivi  239. ,  del  Palazzetto  di  Tor-dc 
Venti  ivi  201.5.  lacerale  del  Palazzo  ivi 
25<^.  261.  e/èjy. ,  con  muro  di  cortina  ,  che 
ferve  di  Recinto  al  Giardino  bofcareccio 
m  258. ,  che  rella  addoifo  Tultimo  branca 
di  Scala  delPAppartamento  della  Galleriiu^ 
ivi  259. ,  Ultima  della  Stradone  con  Arco 
ivi  273. ,  Prima  della  Piazzetta  pelia  Pa- 
netterìa fi;/ 274.,  Seconda  di  detta  rji282.» 
Terza  di  detta  ivi  289.  Fa- 


DELLE  COSE  NOTABILI .     405 

Palegnami  del  Conclave  T.  II.  1 1 7, 

F.degnami  di  Palazzo  hi  42  u 

Fama  ivi  217.  25:6. 

Fame  volarti  T.ill.  241. 

Famiglia  Piccolomini  di  Siena  T,  IL  xxrr.  0 
Borghefi  di  djtca  hi  xxx\  c)6. ,  Chigi  di 
dttca  i'vi  XXX  lì. ,  Cervini  di  detta  T.  III. 
XXV.  '.,  Bandinelli  Paparoni  i^i  24.  T.IIL 
3^,.0riiiiidi  Roma  ili  34g.,Buorcompagni 
hi^^-j.j  Giraud  k'i  ^8. ,  Accorambom 
hi  ^49. ,  Celi-Di  chi  ili  3  ^o, 

iFarxiullezza  buona  T.II.  342- 

Fanciullezza  cattiva  ivi  342. 

Faraone  Re  d' Egitto  i^yi  35,  1J3.  TJIL  zi]§ 
159.  16.  161. 

Fatica  T.II.  gii. 

Fauno  ivi  2S6. 

C.  Fannio  T.III.  40, 

Faullo  Poli  ivi  3 1 2. 

Fede  T.IL  94.  177.210.  215.  216,2^^.266. 
513.  T.ilL  142.  167. 

Fedeltà  T.II.  2^9.  309, 

Federico  I.  Iniperadore  ivi  2A,2<^'-f,  T.IIL  7,6. 

Federico  IL  Imperadore  T.II.  19.  260.  275. 
T.III.  3^.  37.  89. 

Federico  Zuccheri  T.II.  21.22.59.  60,61. 

238.  303.  T.IIL  162.  177.  238.  250. 
Federico  Barocci  T.II.  173.  162.  T.IIL  17^- 

244.245.250. 
Federico  II.  Duca  di  Mantova  T.II.  225. 
Federico  di  xVlonte  Feltre  T.IIL  51. 
Fenice  ivi  29. 
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Ferdinando  II  Cattolico  T.IL  2g'^. 

Ferdinando  Legato  d'Alelfandro  V.  m  xxu 

Ferrara  i^/  278.  383. 

Ferro-Ifola  m  355- 

Felb  Pompeo  T.IIT.  6<;. 

Fetro  Suocero  di  Mosè  T.IL  133. 

Fez- Regno  ivi  347. 

Ficoroni  T.IIi.  S9' 

Figliuoli  di  Set  i'ui  28. 

Filippo  Germifoni  T.IL  38. 

S.Filippo  Apoltolo  i*vi  140.  T.III.  xxxr. 

S.Filippo  Neri  T.IL3^4.365.  T.IIL  241^. 

P.Filippo  Bonanni  della  Comp.  di  Gesù  T.  IL 

XVIII.  XXIX.  T.III.  xir. 
Filippo  Cav.  Raguzzini  T.IL  ^6S. 
Filippo  Buonarroti  T.IIL  75-. 
Filippo  Prete  Coilantiaopolitano  ivi  65. 
Fililtèi  T.IL  95. 
Filofofia  i'vi  226. 

Firenze  Metropoli  della  Tofcana  ivi  92.  27^- 
Fiume  ivi  217. 
Fiume  Mincio  ivi  220.  259. 
Fiumicino/^/ 282. 
Flagello  di  Dio  ivi  383. 
Flavio  Biondo  ivi  274. 
Flavio  Vegezio  Renato  T.IIL  jc, 
Flavio  Card.  Chigi  ivi  ^6, 
.Florerla  ApoMica  T.IL  455*.  468.  484. 
Fioriere  ivi  4(58. 
Fonderìa  de'  Cannoni  della  Rev.  Camera  ivi^\^^ 

496.  517.  T.IIL  340.  347- 357-   „ 
Fonderìa  deirOro ,  e  dell'Argento  della  Zeccai 
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fontana  fopra  il  Terrazzo  della  Galleria  T.II. 
290.  T.IlLry.).,  dell'Api  T.II.  43  i.  T.IIL 
g  S6.  ,  alle  Terme  Diocleziane  ivi  21.,  di 
Trevi  m  48.,della  Cleopatra  m  1 1  ^.3450 
della  Galera  m  20x1.344.,  del  Giardino 
della  Pignam  198. ,  della  Pavoniera  ili 
217.,  dello  Scoglio ,  o  ila  delP Aquilone  ili 
223.  344.  352.  35'3. ,  de*  Torrioncini  ì'i'ì 
224.345'. ,  delli  Specchi  m  228.  346. ,  del 
Teatrino  di  Pio  IV.  m  237.  346.  359. ,  del 
Giardino  Segreto  degl'  Agrumi  /i'/253.  > 
della  Piazzetta   della  Panetterìa  i'vi  244. 
345. ,  di  S.Damafo  nel  Viale  della  Gioltrt 
i'vi  215.,  di  S.  Damalo  nelle  Loggie  T.II. 
100.1c7.465. 486.  T.III.353*  354.5  ddlt 
Piazza  del  FoOTo  m  323. ,  della  Piazza  dì 
S.Marta  /^7*  324. ,  del  Quartiere  de'Caval* 
leggieri  m  3  29.  357.,  del  Cortiletto  dell' 
Armerìa  m  551  347. ,  dQÌ  Giardinetto  del- 
la Libreria  ili  8$*  447. ,  del  Cortile  di  Bel- 
vedere T.II.403.  T.III.346'.  349.,  dd  Cor- 
tile dclÌQ  Statue  i%i  1 23 . 1 24. ,  di  Porta  An-» 
gellca  ili  348. ,  di  Porta  Cavalleggieri  ili 
357.3  della  Piazza  di  S.Pietro  ili  342.345. 
347.348.349.350. ,  della  Piazza  di  S.Gia- 
como Scoflfa- cavalli  /^'/349.,  del  Mafca- 
fone  nella  Piazza  di  Ponte  /ov  349. ,  del 
Loggiato  nel  Palazzo  della  Sac.  ìnquiflzio- 
ne  ra  225.  357. 
'ontanella  dQÌ  Draghetto  vicino  S.Maria  Tra** 
^  fpontina /':'/  349. 

'ontanellaia  e  Vaica  di  granito  m  2C1.  34<5. 

Fon- 
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Fontaniera ,  o  lia  Lavandara  di  Palazzo  T.ni 
521. 

Fontanoni  <ii  S.Fietro  Montorio  f «l'i  59.  34^. 

Fonte  antico  di  S.Damaib  ìm  350. 

Foriere  Maggiore  di  S.Saiititi  T.II.  72.  7g. 

Forma  dell'  Acqua  di  S.  Pietro  Montorio  m 
g44.,  dell'Acqua  dell'  Api  T.  III.  356., 
delPAcqua  di  S. Damalo  M  352.,  del? Ac- 
qua Paola /l'i  343. 

Fornace  Riccardi  ,  Marchefe  di  Firenze  m 

Fornello  da  Campagna  della  Zecca  m  504. 

Forno  Apoilolico i^'i  307.  354. 

Forno  Segreto ,  Comune ,  e  del  PofTeHb  iv 

310.  314'^ 
Fortezza  T.  IL  94.  i5'7.  177.  189.  190.  210 

225.  311.  384.  T.IIL  142. 154. 
Forte  Urbano  T.II.  279.  383. 
Forte  Ventura  Ifola  ivi  3  55, 
Fortuna  i'vi  227. 
Fozio  T.IIL  27. 

'Frammento  d'Antifonari  ivi  32. 
J^rammento  della  Vita  di  S.  Luigi  RediFran« 

eia  ivi  33. 
Frammenti  del  Codice  Teodoflano  ivi  33. 
Frammenti  Greci  ivi  33* 
Frammenti  di  Leggi  Galliche  ivi'6$, 
Francelco Commendatore  Vettori  T.ILxxxvr 

T.IIL  57- 
Francefco  Allegrini  TJL  152* 
S.Francefco  di  SLiles  ivi  ij^. 
Jranceico  Mancini  ivi  182* 

S 


.Franf 


DELLE  COS?  NOTABUT.     409 

S.Francefco  d'Affifì  T.IL255.25S.295,TJIL 

i^7-  44-    . 
Fnincefco  Giardini  hi  ^05. 

S.Francefco  di  Paola  TJI.  255,  2^5* 

Franceico  Trevifani  rjì  284. 

Francelco  I.  Re  di  Francia  T.IIL  ^9. 

Francelco  Maria  della  Rovere  wi  51, 

S.Franceica  Romana  hi  6i. 

Francelco  Monflgnor  Bianchini  hi  124* 

F.ancelco  Tori-igio  hi  311.  325-.  327*  gjT. 

Francia  T*II.  336. 

Friuli  T.II.  277. 

Fuga  diS.  Giuleppe  con  Maria  Vergine  s  <:^ 

Gesù  Crifto /c'i  140. 
S.Fulgenzio  TJlL  35.  Ji. 
Fuirado  Abbate  hi<^2* 
Furore  TJI.  383, 

G 

Gabaoniti  /ci  135'. 
Galeno  T.IIL  xxrV.  5'2, 
Ci.tlera  di  Uame  hi  205. 
Galere  Pontificie  /*:'/  22» 
Galleria  Vaticana  T.IL  250* 
Galleria  de'  Quadri  in  Campidoglio  TJIL/?» 
Galleria  avanti  ilCafino  di  Pio  IV»  m  232* 

237.,  altra  jn)tto  il  detto  Calino  ili  24  3. 

alleriola  delle  Ilanze  dello  Spogliatore  T.  II. 

80. 

^alleriola  di  Tor-de- Venti  T.IIL  166. 
aalleriole  àoì  Romanelli  T.II.  139,  iS^» 
^aiierione  ivi  159.  171. 

TomJlU  %  Gal- 


41»  ÌNDICE 

Gallieno  Tmperadore  T.III.  xxviii. 

Gali  maro  w'i  214. 

Garzoni  Fornari  /'i^/  ^  1 3 .  5 1 4,  5 1 5.  3  1 6. 

Garzoni  della  Stalla  Pontificia  hi  318.,  d« 

Cavalleggieri  hi  328. 
G.ifparo  Colignì  T.II.  26. 
S.Gaudenzio  Vefcovo  di  Brefcia  T.III*  Ji. 
Gaza  T.II.  96.  31'^. 
S.Gelafiol.P.  TJII.xxx. 
GcIafioII.P.  m66. 
S.Gemignano  T.II.  261, 
Genealogia  de'  Re  di  Francia  T.III.  65. 
Genio  ddlaVitaT.il.  241. 
Genio  di  Fvoma  T.III.  70. 
Genova  T.II.  2$'5.  273. 
S.Gennaro  w/ 261. 
Gerico  hi  1 3  $, 

Germania  ìli  341 .  T.III.  xxxiii. 
Geroglifici  Egizzj  i^ji  xix. 
Geruìalemme  T.1I.I36.  i45'.i4^.  230.  T.IU 

XX,  XXV.  xxvr. 
Geita  de'  Martiri  m  xxviu  xxviii. 
Geila  de'  Francefi  i^i  33. 
Gesù  Criilo  T.II.  230.  231.  23 2.  233.,  chi? 
ma  all'Apollolato  S.  Pietro  ,  e  S.Andrej-. 
hi  1 40. ,  Invita  S.Filippo  all'Apofiolato  .*ii 
1 40.  T.III.  250. ,  Diipiita  con  i  Dottori  ne 
Tempio  T.II.  140.,  Si  ritrova  in  Cafa  e 
S.  Tietro  ivi  141.  ,  Predicando  nella  bare 
di  S.Pittro  è  riccnofciuto  da  S.Giacomo , 
S.Giovanni  /e/  141.,  Predica  nella  Navi 
ctllt  alle  Turbe  m  141. ,  Dormendo  nel! 

ka 
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blirc^ì  vien  rilVegliìto  digF Apoxioli  T.  IL 
14. 1. ,  Libera  l'oacfifo  da'Dv.monj  rji  i  i.  5 
E'  pregato  dairArc'iiflnagogo  rji  14"..  Ri- 
iiifcita  la  figlia  del  detto  i  rirxipe  ki  i  -^  ?. , 
Convince  li  Scribi ,  ed  i  FarircI  n-jll  '  Si.;  i- 
goga  hi  142.,  Chiama  S. Matteo  d.u  ie- 
Ionio  hi  142. ,  Sana  la  mano  arid  l  d*un  po- 
vero m  142.  ,  In  Cafarnao  vien  pregato 
dal  Centurione  ,  che  riiani  iUuo  iervom 
I4g.,  Riiiiicita  il  figliuolo  della  Vedova.^ 
di  Naim  ki  145. ,  Riprende  li  Scribi,  e  Fa- 
rifci  della  loro  Ipocrita  k"/  143.  ,  Pred'can^ 
do  nel  Deferto  fazia  con  cinque  ioli  pani , 
e  due  pefci  cinque  milaperfone  kui  14^., 
Kelle  vicinanze  di  Tiro  ,  e  Sidone  vien  fup" 
|)licato  dalla  Cananea  hi  144. 5  Libera  la 
Donna  Adultera  dalle  accufe  de'  Farifei  ki 
144.  ,  S'invola  da  Giudei ,  che  tentano  di 
lapidarlo  hjì  144.  Confegna  le  Chiavi  dd 
Primato  della  Chiefa  a  San  Pietro  hi 
144.  ,  Si  trasfigura  nel  Monte  Tabor  i'vì 
cf  44. 5  Libera  un  giovane  cieco ,  ed  un._? 
muto  indemoniato /i'/  144. ,  S.M.  Madda- 
lena proilfata  a  fuoi  piedi  i'vi  145. 5  Ordi- 
na a  S.Pietro  che  ,  con  la  moneta  ritrovata 
Clelia  b  cca  dt;l  Pefce  ,  paghi  il  Ttibuto  hi 
I4.S»  5  Viene  interrogato  dagl'Apoiloli  chi 
foife  per  eOfere  il  Maggiore  nel  Regno  de' 
Cieli  icj  145. ,  In  Gerufalemmc  gìifiprv»- 
ientano  dieci  LQhhronhi  145.  ,  E'fuppli- 
cato  dalla  Madre  de'  figliuoli  di  Zebedeo 
m  145»  3  Rifuicita  Lazzaro  dal  Sepolcro 
S  2  T.IL 
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T.II.  14^. ,  Vien  ricevuto  in  Cafa  di  tz( 
cheo  hn  146.,  Suo  lolenne  Ingrcilb  in  Gt 
riifalemme  inpublica  forma  di  Trionfali 
wi  146. ,  Confonde  le  Cavillazioni  de'Fj 
rifei  wi  146.,  La  Maddalena  gli  unge 
piedi  inCafa  di  Simon  Lebbrolo^V/  14.6: 
Lava  i  piedi  agli  Apoibli  hi  14.6. ,  Ultim 
cena  con  grApoitoli  T.  IL  146. ,  Grazie 
ne  nell'Orto  di  Getfemani  T.IL  146.  T.II 
246^  5  Giuda  con  i  Mafnadieri  caduti  pv 
terra  alla  fola  parola  delSilvadorei^o/li 
T.IL  148.,  Rifana  Torecchia  a  Malco  f 

148.  ,  Vien  condotto  alTribunale  d'Anr 
ivi  148. ,  al  Triburale  di  Caifasm  149 
Prefentato  a  Pilato  ki  149. ,  Pilato  lo  rii 
via  ad  Erode  wi  149. ,  Veflito  di  bianca  ^ 
naca  vien  Ichernito  da  Erode  qual  pazì 
ivi  149.  ,  da  Erode  è  rinviato  a  Pilato  j? 

149.  ,  Condannato  da  Pilato  a  flagelli  i 
•  149.5  Flagellato  alla  Colonna  ivi  149" 

Coronato  di  Spine  ivi  1/19.,  l'Ecce  Hair 
ivi  149.  ,  Pilato  fi  lava  le  mani  ivi  i^a 
Porta  la  Croce  fu  le  fp alle  al  Calvario /< 
15*0.  T.  ITI.  2itQ.  ,  Inchiodato  in  Croce, 
T.IL  1 50. ,  Depollo  dalla  Croce  ivi  i  :)0, 
In  grembo  dell'addolorata  Madre/':;/  150. 
Collocato  nel  Sepolcro  da  Giufeppe,  e  K 
codemo  ivi  150.  5  DIfcende  al  Limbo  d 
SS.  Pad^i  ivi  1 5*  I.  ì  Riiufcira  Gloriofo  , 
Trionf.inte  ivi  15*1. ,  Le  Marie  al  Sepofe 
ivi  I  «r  Io  La  Maddalena  con  due  Angioli 
Sepolcro  ivt  1 5 1 .,  Apparifce  iii  figura  d'O 
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telano  alla  Maddalena  T.ll.  152. ,  Afcende 
Trionfante  al  Cielo  ivi  152.,  Due  Angeli 
appariicono  agi'  Apolbli  dopo  la  di  lui 
Afccnllone  i'vi  152.  ,  Partono  gì' Apolbli 
alla  predicazione  del  Vangelo  /l'i  1 52. 

Giacobbe  i'vi  151.  152,220.  257.258. 25q. 
'iS.Glacomo  Maggiore  Apoiblo  i^vì  141.  294. 
T.III.  XXVII, 

S.Giacomo  Minore  Apollob  T.IL  295, 

Giacomo  Stella  i'vi  3 1  o»  T.IIL  4.6. 

GiacomoSermonetaT.il.  147. 

Giacomo  Palma  il  Giuniore  T.IL  147. 

Giacomo  Semenza  i'vi  250.  284. 

Giacomo  del  Zucca  i'vi  309*  g  io.  511. 

S.Giacomo  ScolTacavalli  T.IIL  349. 
!- Gianicolo  xMonte  i'vi  343* 

GiafetTJI.  -2. 

Giappone  i^'i  ^54- 

'Giardinetto della  Libreria  T.IIL  19.84,86.93. 

Giardino  Segreto  della  Pigna  i'vi  197. 

Giardino  Bofcareccio  i'vi  204. 

Giardino  Segreto  degl'Agrumi  i'vi  252* 

i Giardinetto  di  Monfig.Sagrilia  T.IL  54.- 

;  Giardinetto  del  Quartiere  de' Cavalleggieri 
T.IIL  330.,  delia  Fonderia  della  R.  Cam. 
i'vi  340.  z6v. 

Giberto  Arclvefcovo di  Ravenna  T.IL  i88* 

Gigante  Golia  ivi  33.  135. 

Gioacchino  Abb.  T.IIL  37, 

•  S.Giovanni  II  Precurfore  T.IL  40.  139.  140. 
225.  255.  29S.  303.  443.  T.IIL  129. 14U 
142.244» 

S  3  S.G  io^ 
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S.Giovanni  Evan^reliiia  T.  II.  gQ.  I4r.i4^y! 

1  vo.  184.  234.  240. 297.30S.  T.III.xxTiri( 
1 29. 

S.Giovanni  P.  T.II.  26-).  { 

Giovanni  VI.  P.  T.III.92» 
Giovanni  XII.  P.  ki  89. 
Giovanni  XXI II.  P.  UÌ.  xx  . 
Giovanni  Veicovodi  Porto  T.lII.  26» 
Giovax-ni  Alberti  T.il.  502.  309. 
Giovanni  Angeloni  TJII.  94. 
Giovanni  da  Udine  T.IL8^*.  100.1rc.i38.JOl 
Giovanni  Fiammengo  hi  61. 
Giovanni  Cav.  L^mrauchì  ivi  152. 
Giovanni  da  Modena  rji  1 85.  250.  £84* 
Giovanni  Cav.  Odazzim  173.  285* 
Giovanni  VII.  Paleologo  T.III.  39. 
Gio\'anni  Re  d'Inghilterra  i'vi^2^ 
Giovanni  Guerrero  Ivi  45. 
Giovanni  Schiuvone  m  243.  2$o^ 
Giovanni  Fontana  i'vi  342. 
..B.Gio:  Angelico  da  Fiefole  T.IL  58.  ^04. 
Gio:  Antonio  Biixi  VefcAIerienfe  T.II.  wXt 
Gio.-Battiila  Naidini  T.II.  152. 
Gio;Battitia  Nolli  ivi  xxxix. 
Gio.  Battila  della  Marca  ì^ui  78* 
Gio:Battifk  Marcucci  wi^o^^ 
Gio:Battilta  Lombardelli  m  ^o^*  gii.  iSJ 
Gio:  Battilla  da  Novara  T.IIL45. 
S.Gio:  Damalceno  rji  43 .  46. 
GioiFranceico  Pernii  detto  ilFattorc  T.ILl  Jtfj 

2  12. 

Gio:  Francefco  Romanelli  h'ì  1^8.  1-74.  19 J 
cBd.  S.Gioi 
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S.Gio:Grìroitomo  T.IL^o.  507.  T.IIL  43-  5?. 
Gio  Lorenzo  Cav.  Bernini  T.IL  xxxi v.  1  $3. 

I.III.  166.  ì6^.  170.296.299» 
Gio:  Paolo  Tedefco  T.II.  1 52. 
Gio:  Paolo  Melchior  ivi  285. 
Giordano  Fiume  ivi  1 3  5-  1 3  7» 
Giordano  Veicovo  T.III.  52. 
Giorgio  Vafari  T.IL  14. 19.  2K2J.  2ff.Q2.95'- 

238.503.  T.IIL  25:0- 
Giolut  T.IL  13 5*.  259. 
Giotto  P. ttor  Fiorentino  ivi  83. 
Giovenale  T.IIL  ^c» 
Gioventù  buona  T.IL  342, 
Gioventù  cattiva  ivi  342. 
Giovio  Moniignore  ivi  ^S, 
Girandola  che  H  fa  a  Callel  S.Angelo  ivi  196. 
Giraud  Conti  T.IIL  3^8. 
Girolamo  Card.  Aleandro  ivi  17» 
Girolamo  Ferrarefe  T.IL  5*8. 
Girolamo  Muziani  ivi  77.  r  6j.  i  S4.2S4. 
Girolamo  Maffei  ivi  Tà,j,  152.  r8<5.2-''o.?84rf 
Girolamo  Sicciolanre  da  Sermoneta  Ivi  26» 
F.Girclamo  Savonarola  ivi  225:. 
F.Girolamo  d'Afcoli  T.IIL  78. 
Girolam.o  Botticella  ivi  xxxvr. 
S.Girolamo  T.IL  rSi.  240.  241.  T.IIL  xxx^ 

14.  30.32.33. 46. 50.  52.  65-.  ijS. 
Giubileo  polio  da  Siilo  V.  Ivi  20. 
S.Giuda  Taddeo  TJI.  36.  298- 
Giudea  ivi  348. 
Giuditta  m  33. 
Giudizio  Qniverfalc  ivi  39.  34$^* 

G  4  Cui- 
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Giudizio  di  Salomone  T.IL  i^6,  2É% 

S.  Giulio  P.  T.IIL  XXIX. 

Giulio  IL  P.  T.IL  xxfv.  xivi.  xxvif.  $.48* 

50.99.21(5,221.  225.  297.  gi8.  323. 526. 

328.  403. 404.435.  43<5. 445.  457.  T.IIL 

xxxvin.  2.  ;^9.i  15.117.122,125.136,170. 
Giulio  IH.  P.  T.IL  XXXII.  14.  49.  193. 194., 

196.  577.  435. 436.544.  T.  IIL  ^9,  I06r 

Ilo.    Ili, 

Giulio  Cefare  T.IL  279.  T.IIL  HXiir.  6z. 

P.  D.Giulio  Qovio  m  32. 

Giulio  Pippi  detto  Romano  T.IL  no.  f29, 

J5^-^3B-i37-^ri.2i2.2i9.2  34.  T..IIL32* 
Giulio Firmio  Materno  wì  52.  65. 
Giulio  Solimene  ivi  1 76. 
S.Giufeppe  ivi  244, 
Gìuleppe   Simone   Moniignorc  AfTcman  ivi 

XLVII.  6€, 
Gluieppe  d.Arimatea  T.IL  15-3. 
Giuicppe  Chiari  T.IL  175.  285. 
Giufeppe  Ebreo  ivi  1 32. 1 3 3.  T.III.xx.xxxrfr» 

52.  245. 
Giufeppe  Càv.  Cefari  d'Ai'pino  T.IL  16 j» 

174.245.311-357- 
Giufeppe  Franco  T.IIL  4.6. 
Gìuleppe  Cav.  Nafini  T.IL  285. 
Gìutèppe  Pafleri  ivi  175. 
Giufeppe  Patriarca  de'  Greci  TJIL  39I 
Giufeppe  Porta  T.IL  25.  26, 
Giufeppe  Salviati /i;/ 25. 
Giufeppe  Zobboli  ivi  160.  1 62.  182. 
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18.  3  della  Cappella  Siflina  ìkjì  42. ,  della? 

Galleria  rJ?  283.,  del  Pulazzetto  d' Inno- 

cenzio  VIIL  ToIIL  144.^.  delP  Archivio 

Segreto  ivi  98. ,  del  Mufeo  Profano  ivi  75. 
Pavoni  di  Metallo  Corintio  ivi  201. 
Pavoniera  ivi  2 1 4. 2 16.  217.  218. 
Pelagio  ivi  2(5. 
Pellegrini  che  ogni  mattina  fono  trattati  a 

Menfa  nel  Palazzo  Apoilolico  ivi  311. 

T  4  S.rel- 


440  INDICE  >       j 

S. Pellegrino  T.IIL  g  g2.  g  gp.  ! 

Pellegrino  da  Modena  T.II.  1 3  2.  1 5  (?.  I 

Penrlòla  Salernitana  ivi  282^9  dì  M^^l^ci 

Penitenza  ivi  g  io» 

Pentateuco  T.IIL  <^<?; 

Ferino,  del  Vaga  T.II.  ^3.  14.  Sj.  154.  ijjf 

136.  138.  212, 
PerobitLiKi  della  Dateria  ivi  ^g*. 
Perfia  ivi  xx.  351. 
Perfeo  T.IIL  xxirr.  59*. 
Perugia  TJL  276*     " 
Perù  ivi  352. 
PGU.ro.  ivi  280. 
S.  Petronio  ivi  2^2^ 
Piacenza  ivi  277» 
Piano.  Primo  Reale  del  Pai  a  zzo  A^aticAriO  i^i 

Piano  Secondo /i;/2Lir.  I2g.- 

Piano  Terzo  ivixuu.  310. 

Piazza  di  S.Pietro  ivi  2.  22»  T.IIL  330.  3^37^ 
3 42.. 3  44»  ^46.  350. 9  di  S. M'arco  in  Vene- 
zia TJL  24.  257. ,  della  Panetterìa  T.IIL 
274.  523..,. del  FoGfo  rj/  323. ,  di  S.  Marta 
324.,  di  S.Giacomo  ScoOracavalli  ivi  349.>. 
di  Ponte  S. Angelo  m  3-62.0.5  di  S.Maixelr 

lo  ivi  XXV, 

Piceno  TJL  280..- 

Piedeiialb  della  Statua  Eqiieiìi'c  di  Ceilanti- 

no  ivi  2. 
Piedeihlll  con  Globi  TJIL  21:8,  222.. 
I?i.empnte  XJI..27.5'<.„ 

Pi:- 


DELLE  COSE  NOTABILI .   441 

Pietro  L  Re  d'Aragona  T.IIL  91. 

Pie.ro  IL  Re  d'Aragona  T.IL  xjx.  ^S*  T  JIL 

Pietro  Adriano  T.IL  xxu 
S.Pietro  Martire  i'ui  92. 
Pietro  Perugino  ivi  37.59.8^^  225.  2Jìv 
Pietro-  di  CoUmo  ivi  5  7. 
S*Pietro  Apoflolo  ivi  2o.22«.g7.  40.  6"c.  10^.. 
122.  124.  3-25.  144.  145.  174.  205.  209. 

T.IIL  xxxr.  20.  24.9 1.142.  170.  320»^ 
Pietro  de  Pietri  T.IL  173. 
Pietro  da  Cortona  ivi  235.  5(^7. 
S.Pier  Damiano  ivÌ26$,TAll..so»  S^»- 
S.Pietro  di  Murone  ivi  26S. 
Pietro  Cav.  Ghezzi  ivi  285*. 
Pietro  delia  Francefca/i;/ 45^- 
PtetroGaleilno  T.IIL  190 
Pietro  Santi  Bartoli  ivi  3,2», 
Pietro  Ligio  ivi  50. 
Pietro  le  Gros  ivi  149-* 
Pietro  Bracci,  rj/  ► 
S.Pietro  Montorio/-x?;  ^4J"» 
S.Pietro  in  Vincoli  ivi  xxxvu 
Pietro  della  Valle  xLVir. 
Pier  Francefco  Mola  iviij^^ 
'  Pilato  il;/ 149.  iS'o. 
Pilo  con  boccaglia  d'acqua  T.IIL  270;. 
Pina  di  metallo  Corintio- /gi  201... 
PioII.P.  T.ILxxij.  79.462.  T.IIL  5" r,. 
Pio  IV..P.  T.IL  XXVIT..18.41.  50.69. 77..85';, 

t^7. 205.23;  4.2,^6.3^,8  ^  1 5  «^  H-i  5  5.53  7.. 
^  S  ^S8. 
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338.339-34o-34i.342-J4^«^344-34^54^^' 
347-34S-349»375'-37^-4oo.4^i.404.4i'- 
432.4g9,44o.4<57.46'8*  T.III.  xxxvnr.  2^ 

IO.J9.53.54-84-  i^S-  127-155.  i5^'^  i^5- 
1 77. 19  j. 204.209. 2 1 2. 225.227.252.  «3  3^ 

234.  235. 239.241.253. g5'9.363.. 

S.Pio  V.  P.  T.II.  xrviii.  18.  44.45,92.  232. 
233. 237.242.243. 24(^.283.851.405.407». 
432.433.439,44^.443.1.111.22.50.170». 
204.273.288.  291.  334.  344. 

Pippino  Re  di  Francia  T.II.  27,.  840  23 
T.IIL90.  92. 

Piramidi  d'Egitto  hi  x'X. 

Pirro  Ligorio  T.IL  13.  T.IIL^3f. 

Pififtrato  wi  23, 

Pìtilino  Mxxw. 

Pittagora  T.IL  224.  T.III.  30.<52. 

Pitture  della  Sala  Regìa  ,  che  rapprelentino  ^  "■ 
e  loro  Autori  T.II.  xxfx:.  19.20.  2 1.22,  23.  \ 
24.  25.  25.  27.  28. ,  della  Cappella  Siflina  ' 
fe^;xxvi. XXVII. XX LT.  30.31-32^.  33.  a  41., 
della  Sagreftia  Segreta  ì'uì^j.  48.49, ,  del- 
la Scala  Segreta  SilHna  i'vl  xxx.  53. ,  della 
Cappella  Paolina  iw  xx^x.  58.59. 5o.5i. , 
della  Scala  del  Marefciallo  m  55.  ,  della 
Sala  Ducale  m  xxvii.  68.6^^ ,  delle  Stan- 
ze de'  Paramenti  ivi  xxvir.  77.  78.  79.80. 
8 1 .82- ,  dell'Appartamento  Borgia  ivi  83. 
a  S^. ,  dell'Appartamento  del  Rrfio  P.Mac- 
flro  óqI  Sacr.Palazzo  ivi  xxxii.  92.  a  97. , 
del  Primo  Piano  delle  Loggie  nel  Cortile_j> 
di  S.Damafo  i*yi  xxir.  xxvii,  xxix. ,  delle 

Stan- 
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Stanze ,  ove  H  fa  Dateria  T.IL  112.,  delP 
Appartamento  dell'  Emo  Segret.  di  Stato 
hi  1 19.  120.  12  K ,  della, Scala  Vecchia  a 
Cordonata  ivi  1 23. 1 24. 1 26, ,  del  Secondo 
Piano  delle  Loggie  ivè-  xxv.  xxvir.  xx^x» 
xxxiir.  128- a  15*2. ,  dell' Appartamento 
Nobile  Pontifìcio  iiri  xxx.  xxxfj*^  xxx'ir- 
XXXIV.  15*4.  a  i74«-,  della  Credenza  della 
Forefìeria  hnijs*  a  181»»  della  Sala  Co- 
mune hn  XXIX.  1 8 1.  r  Clelia  Cappella  Co- 
mune hixxix.  184. 5  ddÌQ  Galleriole  del 
Romanelli/^/ XXXII.  i58.  a  ipg.,  dell'Ap- 
partamento della  Contcflfa  Malilde  i'ui 
xxxLv  r95«  a  204. ,  delle  Stanze  diRaf- 
faelle  m  xxiv.xxx-20S.  a  230* ,  dell'Ap- 
partamento di  S.  Pio  V.  /ci  xxviir.  xxix» 
233»  a  248. ,  della  Galleria  Vaticana  ivi 
xx^x.  25'!.  a  283. 5  delle  Stanze  de'  Chia- 
rifcuri  /l'/xxv^  293»  a  3  1 2. ,  della  Sala  del 
Pappagallo  /l'i  323.,  delle  Stanze  Gell<L_j 
Guardarobba  i'vi  329-330.  ,  Piano  Terza 
delle  Loggie  /t'/xxv.  xxvrr.  xxix.  333.  a 
3-56. ,  dell'Appartamento  di  Monilg.  Mae- 
Uro  di  Camera  di  S.Santitù  /i.'/  358. ,  deir 
Appartamento  Secondo  di  Ritiro  di  S.  San- 
tità i'Vi  353.  a  3<58. ,  dell'  Appartamento 
de' Principi  Nipoti  i^i  ijc.  ,  della  prim.a 
Stanza  deli'  Armerìa  ivi  3S3. ,  deìlz^  fella 
Stanza  del  Granaro  hi  440.,  delle  due  Fac-^ 
ciate  del  Cortile  ùqI  Pappagallo  hi  45*4. , 
della  Florerìa  Grande  di  Palazzo  i'Vi  ^^6. , 
della  Scaia  Vecchia  della  Floreria  ivi  45o., 
r  6  della 
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della  Cappella  della  Camera  ,  e  Tue  Stj^n2e 
T.II.  497.  5*1 1.*,  dell'Appartamento  d'un 
Cameriere  Segreto  di  S.  Santità,  /'i^/  509..,, 
delle  Stiinze  della  Ruota. /'y/  ^^4..  555.». 
dell'Appartamento  di  Monfig.Segretario  df. 
Conluita /<:?/ 5g9.  a.5450.5  della  Libreria  ^, 
e  Tue  Stanze  T.  III.  xx/r.  xxx.  xxxv.  1  >. 
a  70. ,  del  Mufeo  Sacro  iin^<^, ,.  del.  Mu— 
feo,  Profano  i'vi  70^  dell' Ardiivio  Segre*- 
to,  afue Stanze. T.ILxxix.  T.III.  Sp-.QO,, 
92.  97.  5  delle  Stanze  d'un  Cappellano  Se- 
greto di  S.  Santità,/':;/ 1.07* ,,,  deLPalazzetto, 
di  Pio  IV.  in  Belvedere  h:  159.  171.,.^^^ 
Palazzetto  d'lnnocenz.io  Vili.  T.  Il,  xxu 
T.  III.  128.9  dei  Palazzetto ,  o  fia  C;inn 
di  Pio  IV.  nel' Giardino  Bofcarecc io,  i/:/! 
237.  244.  a  249- 

Pitture  Rutene  in  tavola  hi^  57.3. 

Pittura,  T.II.  217.. 

.PlanisfcriiCinefi  T.III.  ^4,. 

Platone  TJI.  2 24.  TJILo> 

Plauto /'i^r5  2. 

Plinio7'i7i25. 

Plutarco  hi  xxììj^^^i.. 

Pò  Fiume  T»II.  274. 

Poesia  hi  2z6, 

Poesie  der Petrarca  T.III.  ^4.^ 

Poggio  Fiorentino  /1;/  xxxur. 

Polidoro  da  Caravaggio  T.IL  208.-2  r2»  2i;& 

22-4.  229. 
Polidoro  T.IU.i2<^, 
Polonia  X. II.  J40, 

Pom- 


DELLE  COSE  NOrABILf.    4^ 
Fompeo  T.III.  xxin. 
Ponte  Mildo  TJI.  254..,  Rubicone/^/ 2791^ 

Sé  Angelo  ^^'^  ^S'g- 

Pontificia  Podeflà  ccmerapprefèntata.m.pj^ 
125.288. 

Popolo  d'Iiciraelle  i'vi  13  ^:^- 135-^ 

Poriirione  T.IIL-xxxin. 

Porta  Nomentana  T.IL  85'..,  Santa- rvf  199..^ 
della  Vigna  T.IIL-220. ,  PcrtuiV/^i  222.  ^ 
della  Scala  detta  del  Mangano  che  icende: 
al  Cortile  di  Belvedere  rofió^. ,  deirAbi-»- 
tazione  di  Moniig.  Sagriila  /c/'/  28S. ,  dei" 
Granarodel  Fornaro  di  Palazzo  /'^i  270.  y, 
Pòilerula  detta  de'  Cavalleggieri  ;c7i  3300^ 

Porce  del::  R-ipiana Terzo  delia-Scala  Regia.^^ 
'LII.  8. 5  della  Sala  Regia  i'vl  14,  i  7. 1 9.2 1  •. 

22'  25,'25.  25- 

Fortichetto  del  Giardino  Segreto  della  Pign;^. 
T.III.  197.  5  del  Forno  di  Palazzo. ;'ì;ì  lo^*^ 

5  Im- 
portici y  e  Colonnato  dlS.Pieiro  f'bi'g  J7; 
Portico  d^Aleilandro  VL  T.II.xxiii.,  di  S.Pìe^ 
tro  ivi  2..,  del  Cortile  di  S*Damaio  i'vi  382.^ 
485.,  àtì  Cortile  di  Belvedere  i^'i  414^. 
427.  430..  T.IIL  3550.,  del  Cortile  del 
Pappagallo  TJI.45'9.  ,  del  Cortile  del  Ma-»- 
reiciallo  i'-ji  /^.ó^,  ^^64.,^  del  Cortile  della 
Camera  ivi  /^gs-  •>  F.icentrico  TJIL.2q'4. 3; 
del  Cortile  della  Fafcinara  ivi  28 1..- 
Porto. di  Civitavecchia  T.  IL  200.  T.  III.  4:?. 
63.,  drOilu.T.IL  22-8*  282.1.  diClaLidIo 
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ImperadoreT.II.282. ,  d'Ancona  T.IH^S, 
Portoncino  di  ferro  T.II.  444.  447. 
Portone  del  Giardino  Bofcareccio  T.III.  210.5 
con  cancella  dif^^rro  fi;/ 2 13.  252.  ,  delle 
Carrette  ivi  252.  25*7*  264. ,  dello  Strado- 
ne rji  255.  26'^.2<5i. ,.  del  Cortile  della  Fa- 
fcìnara  hi  280. ,  del  Cortile  della  Senti- 
nella hi  282. ,  del  C^^rti^ere  de'Cavalleg- 
gieri  iviiig, ,  dei  Quartiere  delli  Svizzeri 
^^'^'  yìì'ìl^-'>  del  Cortile  dì  Belvedere  ivi 
358.360. 

Portoni  del  Caflno  di  Pio  IV.  ivi  237. 

PolTelTo  di  Siflo  V.  ivi  19. 

PolìelTo  die  ii  prende  da'Sommi  Pontefici  Ro-^ 
mani  ivi  3  i  o. 

Pozzo  nel  primo  Cortile  della  Guardia, Sviz- 
zera f'ì-'^  334. 

Prati  Neroniani  T.  II.  xxir. 

Predica  a!  Sacro  Collegio  ivi  167. 

Prediche,  e  Bibbie  di  Martin  Lutero  T.III.34. 

Predio  Magello  ivi  325, 

Presbiterio  della  Cappella  SilHna  T.ll.29.43. 

Prefentazione  al  Tempio  di  Gesù  ivi  173. 

Prendente  dell'Acqua  Paola  T.III.  348. 

Prendente  delle  Strade  ivi  161. 

Primavera  T.II.  337.  338. 

Principato  di  Salerno  ivi  27?. 

S.Priica  Marr.  ivi  51, 

Prifciano  Grammatico  T.III.  ^i.  ^2. 

Privilegi  di  Filippo  IL  Re  di  Francia  ivi  6^» 

Pro  Datario  Emo  di  S.Santità  T.II. 7 1.74.75'. 

Proceffione  del  Coipus Domini  m348.a  z'^s* 
TJII.38.  Pro- 
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Profeti  T.ILgo.  88.. 
Prontezza  ivi  2 66.  3 1  o» 
Properzio  iin  226.. 
Profpero  Brefciano  ivi  5*9*. 
Proipero  Orfi  T.IIL  46. 
S.Profpemm  5*2.^ 

Proipetto  del  Cafìno  àX Tor-dc- Venti  ivi  2:0 r*- 
Proveditori  dèi. Conclave  T.IL^y^.. 
Prudenzo  T.IIL  (^s'o. 
Prudenza  T.IL  94.155*  2  r<5..  225o.T.IIL.r4  r*- 

r54,- 
Publio  T.  IL  27r. 
Puglia /^?  28  r. 
Punti  T.IIL  158. 
Putifar  T.IL  133. 
Putti  di  marmo /i^z  290*^ 

Q 

Quadro  d'Altare  nella  Cappella-  della  Sagr^ 
itìa  Segreta  ivi  47.  ,  del  Cav..  d' Arpina 
nell'Anticamera  de' Cavalieri  di  Cappa, 
e  Spada  ivi  r6j. ,  della  Cappella  Segreta 
nelPAppartamento Nobile  di  SiSantitim 
ì6^>y  della  Cappella  Comune  ivi  184.  g, 
della  Cappella  di  Giulio  IIL.  iviioA.  -,  del- 
la Cappelietta  nell'Appartamento  Vecchio 
delia  Galleria  ivi  235*.-^  della  Cappella  dì 
S.Pio  V.  ivi  2^8.  ,  della  Cappella  di  Nic- 
colò V.  ivi  303 . 5  della  Cappelietta  nel  Se- 
condo Appartamento  di  ritiro  ivi  3-64.  , 
della  Cappella  di  Monflg.  Maggiorduomo 
ivi  474. ,  delia  Cappella  della  Camera  ivi 

497- 
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497.5  di  S.  Efrcm  T.III.  57.,  delia  Cap- 
pella d'Innocenzio- VIIL.m  141.. ,  con  An- 
gelo di  Stucco  ivi  170. 

Quadi'i  nella  Priina  Stanza  de'  Paramenti 
T.II.  4(^. ,  nella  Quinta  Stanza  della  Sa- 
grelHa  Segreta  i^'i  49. ,  nella  Sala  del  Con^ 
ciitoro  ,  due  de' qiiali  d'Arazzo  i'vi  167..,. 
melJa  Camera  dove  dorme'  S.Santità  ivi  166. 
nella  Sala  detta  il  Gallerionc.  ivi  17^.  , 
nella  Sala  della  Cappella  Comune /1;/  i3t. 
162.,  nelle  S"tanze  della  Ruota  ivisi^-ii 
dipinti  a frefcoT.I IL-  i58^  171.. 

Quadretti  dì  Molaico  antico  ivi  74. 

Quartiere  della  Real  Guardia  de'Cav^llc^- 
gieri  ivi  322.  325.^25..53o.g4i-.555'.3S'7., 
della  Real  Guardia  delle  Corazze  ivi  122» 
34 r.  ,  della  Real  Guardia  delli  Svizzeri 
TJL500.  5'i4.5i>.5i7-5'i9-  T.III.  322. 
551.  538^.  j(^!'.,  de* Soldati Reggimentaa' 
RofEm  3  50* 

Quartini ,  ed  altre  Monete  piccole  che  fi  co- 
niano nella  Zecca  ivi  305, 

Qnattro  Abitazioni  per  quattro  Scrittori  dell» 
Segreteria  de'  Brevi  ivi  195* 

Quintiliano  Forfirione  ivi  xxxjii.  32- 

Quinto  Curzio  Ivi  53.^ 

K  ) 

Raccolta  di  GemìTieCrliliane-,  Caminei,  ed 
altri  intagli  ivi  S^-^  di  tutte  le  Monete  Pon- 
ti fi  c-i  e  in  oro- 5  arg'ento^  e  rame  58,,  di  Si- 
gilli CriiHafii  Ivi  57-^ ,  degPanticlii  Piombi 
Diplomatici  ivisS»  Rjl 
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Rachele  T.IL  266. 

Radi  di  Mellkia  ìvÌ2j, 

Raffaelle  Sanzio  da  Urbino  ivi  xxv.  90.  100. 

128. 13  7. 139. 157. 25*7.  21  i.2  13.2  18.2  19* 
X20.  222.225.227.2^  1.242.244.245.30^* 

57(5.  T.IIL  ig<5.  ^^g. 
RaflFaelìe  Volterrano  T.IL  274. 
Raffàeììino  da  Reggio  ivi  18.  ^p.  78.  147. 

186.  249.  £ 84. 
Raffaellino  dal  Colle  Ivi  J  3  4»  2 IZ- 
Raguele  i'vi  239. 
Rainulfo  i'Vi  26^, 
Ravenna  i^ui  27.  2  jo.  254.  549*. 
Rebecca  ivi  i  g  i . 

Recipiente  di  Chiavica  T.IIL  ^58*  ^^g* 
Recupera  del  Dominio  Eccleilailico  T.II.27^;^- 
Re  de'Taitari  convertito  alla  Fede  T.III.^Se 
Refettorio  delli  Garzoni  Pomari  ivi  3  13.. 
Refettorio  de'  Fornari  Padroni  ivi  3  1 5. 
Regioni  5  Provincie,  e  leLpiu  coipiciie  Cittr^- 

d'Italia  T.II.  272.. 
Reginaldo  P^e  d'Angleféy  T.IIL. 93^ 
Regolatori  delle  Macine  del  Mulino  ivi  319.. 
Regno  d'Aragona  refo  tributario,  alla  Ciiieia 

T.IL  25. 
Rdigione  ivi  155.  277.  T.IIL  SS- 
Reliquie  della  Sagreftia  Segr^^ta  ivi  5  J.- 
S.Remigio Vefcovo  di  Rheims  TJIL.  3.3.,, 
Remo  T.IL  187. 

Riccardi  Marchefedi  Firenze  ToIII..g57*. 
Ridolfo  Co:  di'Ausburg  Re  de'  Romani^  ivig-o*. 
BJmeRa  T.IL  ^26.  TJIL  iU^6 1.266.  26'j^ 
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Riminì  T.II.  279. 
Rioni  di  Roma  T.III.  g  1 2 .  g  2  f  * 
Riliirrezione  diN.Signore  T.II.  g?.  8^. 
Ritorno  dell'  Acqua  Paola  T.III.  344«  H5'- 

347.  j  50.,  dell'Acqua  di  S-Damafo  ivi  3  54. 

357. ,  dell'Acqua  deli^Api  wi-^Sl» 
Ritrattaz^ioni  degl'Eretici  m  xx:r. 
Ritratti  de'  Sommi  Pontefici  nella  Cappella^ 

Siftina  T.IL  34. 
Ritratto  dì  Carlo  Magno  dipinto  a  freico  in 

muro  T.III.  57^  '  h 

Roma  T.II.  195.  211.  212.  253.  254.  260» 

274*  277- 2S0.  T.III.  2 1 . 
Romagna  T.IL  279^ 
Romanzi  in  Lingua  Provenzale  T.III.  5^* 
Romitori  della  Tofcana  T.II.  172. 
Romolo  iiji  1 87» 
Ronciglione/i;/  i6j.  ^         ,  l^i 

Rovere  Sereni (fimaCafa  T.III.  XLV. 
Roveto  T.IL  260. 
Rotonda  wi  5*5  io. 
Rubicone  i-vÌ2jg*. 
Rufino  T.IIL  5*20. 
Ruga  Francigena  ivi  33  i.  332. 
Ruggiero  Co;  df  Sicilia  ivi  91» 
Ruth  T.IL  255.. 
Ruota  de'  Signori  Confervatorl  in  tempo  di 

Conclave  ivi  12.,  de'Rmi  Vefcovi  T.1II.8., 

de'  Chierici  di  Camera  T.  IL  1 1 1. ,  degli 

Auditori  di  Ruota  ivi  • 
Ruota  Sacra  Tribunale  T.IL  527..  534. 

Saba 
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Saba  Regina  T.II.  87. 1 35. 

S^abina  wi  277» 

S.SabinaT.III.  gj.  i^^J". 

Sadoc  T.II.  1^6^ 

Sacco  di  Roma  del  T^ij.  ivi  280. 

Sacerdote  Ebreo  m  252.. 

Sacra  Lega  ivi  28^ e 

Sacramentaria  Gregoriano  T.IIL  66» 

Saffo  PoetelIaT.IL  2  25. 

-Sagra  Scrittura  ,  e  fue.Iftone  dipinte  ivi  86* 
T.IIL  x^. 

SSmo  Sagramento  T.II.  225'. 

Sagreilia  Segreta  ivi  45"-  i58. 

Sagreilia  di  S.Maria  Maggiore  T.IIL  J^- 

Sagriiia:  Monsignore  T.IL  9-.  5:2.. 70.^ 

Sagrifìcio  d'  Abele  ,  e  Caiiao  ivi  32V  25*5'.  ,. 
di  Woè  ivi  2S5^->  dì  Mosè  ivi  257. ,  di  Ada-* 
mo/i;Ì255.  ^  di  Abramo  m  256. ,  dlGia- 
cobbe  /'i;Ì2  5'8.  26a>^ 

Sala  Regìa  ivi  i^^^  dello  Spogli'atore  ivi'j6.9 

■     dell'Appartamento  Borgia  ivi  83.,  del  Rmo 

^  P.MaelIro  del  Sacr.  Palazzo  ivi^^,  ,  delle 
Stanze  ove  ii  f a  Dueria  ivi  r  1 1.,  dell'Emo 
Segretario  di  Stato  ivi  1 17. ,  Clementina 
Ivi  r 49 '  r  5* 3 .  r 54. ,  del  Conciibro  Ivi  i  s" 8. 
1 5^9.  1 66. ,  de'  Palafrenieri  ivi  1 60. ,.  dett»: 
il  Gallerione /«yi  171.»  avanti  iaCappx^Ila 
Comune  ivi  i8r.  i8g..,  di  Codantino  ivi 

^  207.,  de'Palafrenieri  detta  de' Giiarifcuri. 
ÌW292.  j  VeccliLa  delli  Svizzeri  /9/jo8», 

-      del 
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del  Pappagallo  T.  IL  322. ,  della  Bologn 
ivi  ^S4*  37^*9  <^el^i  Svizzeri,  e  Palafre- 
nieri nel  lecondo  Appartarrtento  di  ritiro  iv. 
^62. 9  del  Centauro  kn  166. ,  de'  Principi 
Nipoti  ivi  ^6j, ,  dell'Appartamento  d'Inno- 
cenzio  Vili.  T.III.  128, ,  del  Palazzetto  di 
Pio  IV.  a  Tor-de-Venti  ivi  1 5-7.  i(^.  ,.  (H 
,Palazzetto  di  Pio  IV.  nel  Giardino  Bofca- 
reccio  ivi  244. 

Salerno  T. IL  278^. 

Salomone  ivi^S.Sy»  ig-^^227i. T.III.  172.. 

Saluiiio  ivi  5^2.  5"9i. 

S.Salvadore  ad Teriones  ivi  ^26^  327» 

Samaritana  T.IL  141. 

Samuelle  Profeta  T.IIL  xx.  5^^^ 

Sammonico  Sereno  ivi  xxv»^^» 

Sanazzaro  T.  IL  225. 

Sanfone  ivi  g6.  3: 1 1  ^ 

Santi  liti  T.IIL  r7ri.25'o. 

Sanzione  del  Sen.  e- Pop.  Romana  T.!!».  279 

Sara  ivi  139. 

Sarcofago  dì  marmo  T.IIL 40, 

Sardegna  TJL28i=» 

Satiri  di  Rilievo  T.IIL.  240* 

Saulle  ivi  166,  ^  - 

Scala  mi  ile  riofa  di  Giacobbe  TJL  ij2.2'2r. 

257- 
Emo  Saverio  Card.  Canale  T.IIL  xr.^ 

Saverio  Scilla  /':'/  58^ 

Scala  Regia  T.IL  1.2.7.11.5(5..,  dietro  il 
Pìedeitallo  di  Collantmo  ivi  3.  ^62.  46^.  À 
Se3.reraSiilina-m  5^.45-52*548.  ^  adì  Cor- 
di ( 
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'  tlle  del  Marefciallo  T.  IL  24.  64. ,  a  bran- 
chetti  del  Corridore  de'Cliiariiciiri  i'vì  72^, 
KobiLe  neirAppartamento  della  Ga]leria_j 
ic'i  79.248.  T.IIL  227,258^2:)9. 260,261.5 
Vecchia  a  Cordonata  delJa  Florerla  T.  IL 
102.  III.  125.320*467. ,  a  Cordonata  ac- 
canto l'Armeria  hi  106.  331.371.  379. 

.  T.IIL  264* ,  Papaie  T.II.  109,  1 17.  490. 
52 1. 5  Nobile  a  Lumaca  nel  Coitile  di  Siilo 
s'vi  US'  3^9-49<^*  49S.  50T,504.5'o6.5c8* 

:  510. ,  a  branchetti  dei  fecondo  Apparta- 
mento di  Ritiro  hi  170- ,  grande  a  Lumaca 
di  Belvedere  hi  203.  T.III.  7.1 14, ,  dell' 
Arfenale  dell'Armeria  T.II.  392^  ,  a  bran- 
chetti delle  Hanze  ddh  Ruota  hi  532. ,  di 
Bramante  T.III.  19. ,  di  Bramante  nel  Giar 
dino  della  Librerìa  hi  87.  ,  a  Lumaca  ova-» 
le  dell'Archivio  Segreto  m  88.93*  9  Trian- 
golare hi  1 5'2.  9  a  pie  del  Nicchione  di 

,  Tor-de- Venti  i'vi  201. ,  a  àuQ  branchi  in- 
contro la  Fontana  de'  Torrioncini  hi  226.  ^ 
a  due  brandii  nel  Giardino  degl' Agrumi  ili 

ìcale  diverfe  a  Lumaca  ,  a  branchetti ,  e  Se^ 
.    grete  del  Palazzo  T.IL  45.48.79.90.  1 18. 

122.170.221.240*246,291.  3  18.364.365. 

377-  379-385»  428.  443-  447-  458.  472. 

476.505,506.510.  512.  519-528.  54^- 

550.  T.m.  12.78.80.  8 1.82. 96.  146.150. 

181. 183. 204.  234.  247.  251.  263. 
Scala  Santa  preifo  S.Gio;  Laterano  hij\.t, 
icaico  della  Foreilerìa  T.  II.  4<5^. 
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ScandlaT.II.  342. 

Scanzie  con  r  a  (te]  li  dell' Armeria  T.II.  384. 

Schiavitù  wi  269. 

Scipione  Cafd.Borghefe  T.III.  xuii,  60. 9 li 

Scipione  CarcT.Cobelluzio  rji  77. 

Scifmi  nella  Chiefa  hi  xxviii. 

Scizia  T.II.  344. 

Scoto  ivi  225^ 

Scozia  hi'^'i^. 

Scritture  fpettanti  alle  Nunziature  T.III.  66. 

Scuola  d'Atene  T.II.  224. 

Scuola  Babilonica  T.III.  23. 

SebalHano  dal  Piombo  T.II.  242. 

Sebailiano  Cav.Conca  i'vi  285« 

S.SebalHano  T.III.  334. 

Sedecia  i^vi  xxi. 

Sedolo  i'vi  33. 

Sedulio  i^Ji  66. 

Sefora  T.IL  34. 

Segni  CelelH  i'vi  89.  m 

Segni  Boreali  ivi  338.  | 

Segni  dei  Zodiaco /i'/ 370.  ì 

Segno  che  li  dà  a  Caliel  S. Angelo  per  Io  fpa*» 

ro  dell' Artiglierìa  ivi  536. 
Segretaria  di  Stato  ivi  1 09.  117. 
Emo  Segretario  di  Stato  ivi  no.  1 1 5*.  1 17. 
Segretario  Monfignore  de'Memoriali  ivi  i2S* 
JEmo  Segretarario  de'Brevi  ivi  5 1 3 .  Ji 4«5 1  ?• 

Segretaria  de' Brevi  ivi  5 15. 
Segretaria  delle  Indulgenze  ivi  ^16, 
Segretaria  della  Confulta  ivi  533. 

5<^- 
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Segretario  Monflg.  di  Conlulta  T.IL3  30.3  31. 

3 53.559- 541- 5'4^- 
Segretario  Monflg.de'Brevi  a  Principi  rji  grj. 
Segretario  Moniig.  del  Conclave  i'ui  1 1 3 . 
Segretario  Monfig.  della  Cifra  i'vl  1 14. 
S elenco  Nicànore  T.in.  xx^  23. 
Sellarla  T.IL  391.  T.UL  308.309.31^. 
Selva  de' -Lecci  i'vi  255. 
Sem  T.II.  31^ 

Sembolaro  del  Forno  T.  IH.  3  1 3.  3 1 5* 
Seminario  di  S.Pietro  i'/  3  24. 
Seneca  wì  59. 
Senega  T.IL  347. 

Sepolcro  del  Prencipe  degPApofloli  T.IIL3  ii« 
S.Sergio  I.  P.  h'ixxxu 
Servio  Sulpizio  ili  62. 
Servio  Tullio  ii^/ 21. 
Settentrione  T.IL 333. 
Settimana  Santa  hi  28.  58.  67.  90.  1 1 7. 1 25» 

144.  171.  176.179.  291.448.  449.459» 

488.493.494. 
Severo  Sulpizio  T.IIL33.  52. 
Severo  Imperatore  m  xxviii. 
Sfera  Armillare  i'vi  34. 
Sibilla  T.II.223* 
Sibille  ivi  89.  244.  T.IIL  17. 
Sicilia  T.IL  269.  281. 
Sicurezza/':'/ 107. 
Sidone  Città /l'i  142. 

Siena  hi  xxiu  xxxuxxxuu  276.  T.in.342* 
Silenzio  T.IL  311. 
Silvio  Card.  Antoniano  T.IIL  20. 
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S.Silvef!ro  P.  T.II.5'i-i58.i93«209. 210.212, 
253.254.^00.  T.III.  xx.'X.  25.  31,  90, 

Simbolo  degPApolloli  T.IL  88. 

Simon  Mago  ivi  S9-  232^  260» 

Simon  Lebbrofo  m  i  27. 

•S. Simone  Apoilolo  ivi  299. 

'Simonide  TJII.  30. 

S.Simmaco  P.  T.II.  xvìiu  268.  'LIIL  352* 

Simmaco  Prefetto  ivi  52. 

S. Sindone  T.IL  2$$^. 

S  i  raciifa  ivi  222.  2 S  i  * 

Sirmondo  T.III.  51. 

Silb  IV.  P.  T.II.xxii.  29.34.3 g,42.45'5.45'6L 
457.  T.III.xxxiv.xxxv.  16.51.60.293.3  3s 

Siilo  V.  P.  T.II.xxix.  XXX.  53.153.3 1 8.  41 7- 
427,428.429.521.  T.III.  xxxvjii.  15.  16* 
17. 18. 19. 20.21. 22*24.42. 46.8  7.93 .3.39- 

Sobrietà  T.II.  311. 

Società  ivi  210. 

Socrate  ivi  224»  T.III.  6z* 

Socrate  Sozomeno  ivf  52, 

Sodoma  T.II.  i3o« 

Sofocle  T.III.  63. 

Soffitto  delle  Stanze  eie 'Paramenti  T.II.77,79» 
-delle  -Anticamere  dell'Appartamento  Kobi** 
bile  Ponti  fìciom  161,1 62. 1 63, 1 64.,  della 
Sala  dd  Conciitoro  ivi  166.^  del  Gallerione 
ivi  1 72.,  della  Credenza  della  Forelleria  rvi 
175. 5  dell'Appartamento  diGiulio  III.  ivi 
195..,  dell'Appartamento  di  S.  Pio  V.  ivi 
233.  237,  242.243.  244.245. ,  della  Saiat 
Vecchia  ddiiSyiz2;eriw3  i2, ,  delle  Sale 

€  Stan- 
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e  Stanze  di  Tor-de -Venti  T.  IH.  159.  1^5. 

i54.i5.5'.i7i.i7^.i74-^7^ 

Soffitti  Ibpra  la  Sala  dA  Pappagallo  T.1L^2?., 
fopra  la  Cappella  Siltina  ì'vi  :^  3  i.  ,  (opra  la 
Sala  dd  Centauro  hi  511.,  fopra  la  Libre- 
ria T.IIL  80. 

Soldati  Reggi mentarj  RofG  hi  330. 

SoleT.IL  336.  337.  338. 

Solimano  T. HI.  282. 

Sotto  Datario  Moniignore  T.II,  70.  20$^ 

Sotto  Guardarobba  hi  330» 

Sotto  Sagrilìa  wi  47.  48. 

Spagna  2^/335'.  3^- 

Spalliere  di  Lauri  TJII.  212.  213.  214.  21^. 

Speculativa  T.II.  222. 

Spedizione  Gerolblimitana  T.IIL  37. 

Speranza  hi  94.  1^6.  177.  236.  2^6.  311. 
T.IIL  142, 
l  Spez'ariadel  Palazzo  Apoflolico  T.II.  55:. 
'i  S.Spina  della  Corona  del  Signore  T.II.  51. 
'  Spingarde  ivi  385.  390. 

S.Spiridione  T.IIL  25. 

Spirito  Santo  T.II.  240.  248.  26^5.  35*^.  4.1  :. 

■  Spogl latore  i'vi  j6* 
'  Spoleti  hi  277. 

'  Sportarolo  di  Palazzo  m  484* 

■  S. Spugna  ki  41.  51. 
i'  Stagioni  im  ^^T. 

I  Stalle  di  Palazzo  T.  III.  178.257.258.259. 

307.  308.309.318.328.340. 
Stamperia  Vaticana  i'vi  82. 
Stampe  da  coniar  Monete  ivi  304. 

TomJIL  V  Stan- 
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Stanghe  ,  e  Lettighe  di  Palazzo  T.TII.308. 

Scanze  d'  Abitazione  per  Moniignor  Sagrifla 
T.  IL  <;2.  5  per  la  di  lui  Famiglia  ili  54. , 
per  il  Facchino  della  Cappella  SiiHna  wi , 
ad  ulb  di  Sag"e(tla  delhi  Cappella  Paolina. 
ivi  62,  ,  del  Marciciallo  del  Conclave  i'vì 
^l'  ^S'  9  perle  Seflioni   della  Datarìa  ivi 
70.,  del  Capo-Fontaniere  i'vi  71.,  della 
Computilleria  della  Dataria  i'vi ,  delle  Ge- 
lofie  ivi  73.  Ila.»  ,  della  piccola  FJorerìa 
i^/8  i.4t>i.,ove  fi  fa  Datarìa  ivi  107.1 1  io 
della  Credenza  della  Forellcrla  nella  Setti- 
mana Santa  ivi  ijó. ,  delli  Scopatori  Se- 
greti ivi  16).  y  *  di  Raffaelle  ivi  206.2  17. 
222.  227. ,  de'Chiarilciiri  ivi  292. ,  ad  ufo 
di  Bottiglieria  .della  Foreileria   ivi  g  i5. , 
contigue  alla  Sala  del  Pappagallo  ivi  322.J 
per  lervizio  d*uno  Scopat.  Segreto  ivi  523., 
per  il  Maeiiro  di  Cafli  di  Monfig.Segretario 
di  Conllilta  ivi  524.  ,  del  Maellro  di  Cafa 
di  S.  Santità  ivi  131.,  di  un  Cappellano  di 
Monlig.Flemofiniere  ivi  328.  ,  per  un  Cap» 
pellano  Segreto  di  S.S.intitì  ivt  ^74.,  de' 
Facchini  di  Camera  di  S. Santità  ivi  37S'.  > 
disili  Verga  Rubea  per  i  Curlòri  ivi ,  per  il 
Ceraiuolo  di  Palazzo  ivi  ^j^>  ^  dell'Ar- 
meria ivi  387.391.  393-395'. 397. 5  ad  ufo 
di  Cucina  ivi  399.  ,  de 'Chierici  di  Cimerà 
ivi  511.»  dd  Cantiniere  di  Palazzo  ivi 
419.5  per  fervizio  di  Palazzo  ,  e  Munizio- 
ni ivi  422.  423. 428.  429.430.  43  2.  434. 
437.457. ,  perla  Biada  deirEmo  Pro  Da- 
tano 
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tarlo  T.IL  445'. ,  del  Sotto  Guardarobba  di 
S.Santità  ivi  45:2,^ ,  accanto  la  Libreria  vec- 
chia /•t;/45:5'.  y  della  Cuilodia  delle  Chiavi 
i'vi  4^7.5  della  Florerìa  di  Palazzo  /Vi  468., 
per  la  Biada  di  Palazzo  hi  488. ,  ove  man- 
giano  ogni  mattina  i  Tredici  Pellegrini  ivi 
5o5. ,.  de**  Facchini  di  Camera  di  S.Santiti 
rj/  507. ,  per  il  Decano  ,  e  Palafrenieri  di 
S.Santità  /w  522.,  del  Bollatore  de'Piombi 
^529. ,  della  Computiilerla  di  Palazzo 
i'vi  529. ,  perla  Biada  deirEmo  Segretario 
dlStatorrfs'jOMperlerviziodi  Monflg. Se- 
gretario dì  Confulta  i-vi  5*^  i.  r  del  Suc.Tri- 
bunale  della  Ruota  ivi  5^4. ,  del  Corpo  di 
Guardia  Svizzera  ivi  550. ,  nel  Cortile  del 
Tinello  de'Palafrenieri  ivi  SS^-SSZ*  '  ^^^^* 
Libreria  T.Iir.  5".  17.18.  g4.3s:.4r.  44.45. 
58.5r.54.65. ,  dell'Archivio  Segreto  T.IL 
89.90.9  r.92.9g.94. 95.97.98.  efeg.  T.IIL 
255. 5.  del  Gallinaro  ivi  217. ,  dd  Palaz- 
zetto  di  Pio  IV.  ivi  245.  246.  248.  249. , 
della  Panetteria  m  277. 

Stanza  della  Cleopatra  ivi  1 1  r. ,  del  Torzo 
ivi  148. 

Stanzoni  perfervizio  di  Palazzo  T.IL  422. 
425. 

Stanzone  per  i  Cannoni  /':'•/  425. 

Stato  di  Bologna  ivi  278. ,  d*  Avignone  ivi 
281. 

*  Stjìtua  Equeflre  dì  Coflantino  il  Grande  ,  di 
marmo /-i^/  3. 462. 

Statue  di  marmo  di  SJpp olito  Vefc.  di  Porto  , 

V  2  e  di 
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e  (il  Anilide  T.  IH.  5-2. ,  *  della  Cleopatra 
i'vi  113.,  *  di  Commodo  Imperadore  ivi 
122.,  *d'un  Fiume  rji  125.124. ,  *d* Apol- 
lo ivi  123.9  *di  Venere  ivi  125'.,  *di  Lao-» 
coonte  ivi  126.  ,  *  d' Antìnoo  ivi  127.  , 
*  del  Nilo  ivi  ,  *  del  Tevere  ivi  ,  *  del 
Torio  di  Belvedere  ivi  125.  ^  di  ùucco  dì 
S.Bartolomeo  ivi  147. ,  d'un  Re  Prigionie- 
ro ivi  j  del  Batteflmo  di  Nofiro  Signore  ivi 
1 57.  1 59. ,  di  S.Girolamo  ivi  i  sS. ,  P  In- 
nocenza ivi  1 57.  ,  d'un  Angelo  ivi  1 66. , 
della  Fede  ivi  167.,.  di  S.Pietro  ivi  16^.  9 
di  marmo  della  Lucrezia  m  215. 

Statue  di  marmo  fopra  il  Vivaio  /i»/  23  3.242.^ 
erette  dal  Senato  Romano  ivi  xxiv. 

Stazio  ivi  52. 

Steccati ,  e  Cafotti  in  tempo  di  Conclave-* 
T.II.  65. 

Stv-fano  Pozzi  ivi  41*  SS' 7^' 

S.  Stefimo  Protomartire  ivi  303*  3,05.  30^- 
440.  T.III.  142. 

Stefano  II.  P.  T.IL  84.. 

Stefano  IH.  P.  T.III.  92. 

S. Stefano  de  Mori  ivi  323.  34$". 

Stefano  L  Re  d'Ungheria  £17'  91. 

Strabqne  T.IL  265'.  275.  T.III.  xxr.  3-3-. 

Strada  Coperta  ivi  25*4.  255. ,  detienili  im 
,    109.319.,  delleCarrette/^'/ 330..5  dell^ 
Catena  ivi , 

Stradone  Grande  ivi  25'<5.  358.  360» 

Strage  dell'Innocenti  T.II.  140. 

Studio  del  Mofaico  T>IIL345^ 
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Sim-z  della  Z^^cci  T.*  IIL  3.04.  ^  ckLFo^^o/^'f 

514. 
SueJano  l'vl  xxxvir. 
Sulanna  T.ll.  87.  2^7» 
Snida.  TJÌL.xxrv. 


Taddeo  Zuccfieri  TJL  14.  2r-  25**302»  T.ÌIL 

17^. 
S.TadJeo  Apolblo  TJL  2-98^ 
Taglioli  dt-IIa  Zecca  T  JIL-  507* 
Tanariffa  T.  IL  344r 
Tarquinia  Superbo-  T.lIL  2  g  .  2 1  ^'^^ 
Tarrarìa  T.II.  344.  552. 
TaiTaT.m.^^. 
":.  -1e  della  Legge  TJL  tg  4. 

per  li  £iTii  Cardinali  nella  Sestini^ìiS- 

Tavole  di  granita  Orìentaie  T.IIL  54, 
Tavole  Geografiche  TJL  272.  ^^4. 
Tavole  di  marmo  con  I ieri z ioni  T  JIL  xlf. 
Tazza  di  Porlido  T.  IL  xxvv  TJIL  127.-  >  di 

Granito /^'i  198- 
Teatro  icoperto  ivi  2^2.  237^ 
Teatro  di  Marcello  /^z  xxv. 
S.Tecla  l\:i  kxx  • 

Temperanza  T.IL-94.  226.  2^6^  TJIL  i42«- 
Tempio  di  Salomone  TJL  37.  219.  ,  di  Gio^ 

ve  Ammone  lO'l  sS2.  T.IIL  xx.  2^,,  di 

Apollo  T.ULxxiV.. 
Tempo  T.J.  2S5'.  gg5. 
TreRed'AfiaTJiL6i, 

V  5  Teo- 
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Teodon  Monstt  T.IIT.  158.  168. 
Teodorìco  T.II.  26^9. 
Teodoro  Mopfiieileno  T.Iir.  25, 
Teodorcto  ivi  52. 

Teodofio  il  Grande  1.11.255-. T.IIL 43. 
Teocrito  ivi  6^^ 
Teofraflo  ivi  SC). 
Teofilo  T.II.  225. 
Teologìa  ivi, 
Terenzio  T.IIL  g2.  ^2.  56. 
Terme  di  Tito  Inipcradore  ivi  126. 
Terme  ed  Diocleziano  iv-,  341. 
Termini  ad  ufo  di  Cariatidi  ivi  242. 
Terra  T.II.  51  g. 

Terreno  lavorativo  a  legumi  che  fi  dilpeniancr 
alle  Religioni  Mendicanti  T.IIL2o5o  20 S. 

220. 

Territorio  di  Perugia,  e  Città  di  Cfrllello  T.IL 

275.  ,  di  Ancona  ivÌ2^o^ 
Tertulliano  T.IIL  xxvu 
Telino  fiume  ivi  24.0, 
TetTalonica  T.  II.  z^s*. 
Teilamento  Vecchio  T.IIL  xxrr» 
Tevere  Fiume  T.II.  25.  275»  T.IIL  240. 
Tihaldeo  T.II.  226. 
Tibullo  ivi. 
Tielle  Re  T.IIL  166. 
Tiro  Cittì  T.II.  244. 
T.Quinto  Criipino  ivi 279. 
Tobia /'y/ 23:;. 

Tolomeo  Fiiadelfo  ivi 2^$.  T.IJLxxn.  2j. 
Tomaila  Laureti  T.II.  215. 

S.To- 
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S.  Tomailb  d'Aquino  T.IL  225'*  240.  507, 

T.IIL  32.4^.44.  5r. 
Tomaffode  RolTi  T.II.  287. 
S.TomaQb  ApoRolo  hi  300»  T.IIL  xxxu 
TommafI  Cardinale  /e/  66^ 
Tor-de -Venti  T^II.  xxvni.  40  j- 
Torre  fmantel lata  T.IIL220» 
Torres  Cardinale  ivi  xliii. 
Torino  TJL  255. 
Tornitore  della  Zecca  T.III.  go5. 
Torrione  T.II.  53 2^  T.IIL  220» 
Torri  m  337.. 
TofcanaT.IL27<5* 
Totila  ivi  260. 

Traiilone,  e  Trafila  delle  Verghe  T.IIL  295". 
Tra/ano  Impera  dorè  /*;;/  5i. 
Trasfìguraz.  lui  Monte  Tabor  T.  IL  144.  248» 
Traslazione  della  S.Cafa  di  Loreto  ivi  26 j, 
Treveri  T.IIL  92. 
Triboniano  T.  IL  22<5. 
Tribunale  della  Sacra  Inquiilzione  ivi  xvir. 

T.IIL  326.  35-7. 
Tribunale  della  Sa cr. Ruota  T.IL  534.. 
Triclinio  Lateranenfe  T.IIL48. 
SS. Trinità  T.IL  173. 210.  223»225:,2go.3  3C» 

3JJ.  T.IIL  44. 
Trofa  T.IL  227. 
Tuniii  ivi  21. 

V 
Valente  Imperadore  T.IIL  44. 
Valentìniano  Imp.  TJL270.  T.IIL  3  j. 
Valeriano  Imp.  ivi  xx vi n. 
Valerio  MafTnno  ivi  52.  Va^ 
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Vafca  di  granito  Orientale  T.Iir.2or. ,  dì  tra^ 
vertino  tonda  n'i  i^8.  ,  nella  Fontana  di 
S.Damafo  l'ut  2 1 5.,della  Fontana  dell'Aqui- 
lone rjì  22.9..  345.  ,  djlla  Fontana  de'  Tor- 
ri onci  ni  m  224»  g45-g4<^-  f  di  %ur:i  ovale 
ivi  2  ^  2..d-lJa  Fontana  della  Galera  m  205. 
della  Fontana  nel  Giardino  della  Pi-^na  wt 
198.  ,  della  Fontana  n^ì  -Giardino  de-^Ii 
AgruiTii  ra  2  5'4. ,  di  marmo  nella  Strac^one 
ri;/ 258.',  della  Fontana  della  PanettL-rìa  ivi 
2^4. ,  della  Fontana  de'  Cavalleggieri  ivi 
528.,  nel  Cortile  di  Belvedere  ivi  ^^S>  » 
della  Piazza  di  S.Pietro  ivi  ^49» 

Vafchetra  di  materiale  con  fontanella  ivi  2^6. 

Vafche  ,  e  Fontane  della  Zecca  ivi  297.  304» 
106.  ,  del  Lavatoio  di  Palazzo  ivi  3  20» 

Varcellaro  di  Palazzo  T.II.  532. 

VafiEtriiichiT.ni.  41..ZL9. 

S.Ubildo  1.11.265-. 

Ubbidienza  ivi  3  io. 

Vecchiaia  buona-cutiva  ivi  i^^» 

Vedova  di  Naini  ivi  143. 

Vedova  di  Sarepta  ivi  25*9, 

Vedute  della  Città  di  Roma  ivi  85. 

Velone  nella  Piazza  di  Ponte  TJII,  349.350. 

Venanzio  Fortunato  k7  52. 

Vene  dell'Acqua  di  S.Damafo  ivi  3  52. 

*  Venere  ivi  125'. 

Veneta  Serma  Repubblica  T.II.  27.  275. 

Venezia /c;i  273. 

Ventura  Cav.  Salimbeni  T.Iil.  46. 

Venuta  dello  Spirito  Santo  f.ll.  173. 

Ver- 
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Vercelli  T.  II.  278. 
Verga  Rubea  ivi  5  7  5*. 
Verghe  d'Argento  T.III.  304. 
SS.  Vergine  del  Rofario  wi  246"* 
Verginità  T.  II.  256» 
Verginità  i-vì  256» 
Verità  hn  189- 
-  Veronica  ivi  1 50*. 
Vefcovi  afTillenti  alle  RuvDte  del  Conciavo 

hi  546^ 
Vettori  Commendatore  T.IIL  57.  ' 
Viale  della  Gioilra  ivi  2 10. 
Viali  del  Giardino  Bofcareccio  i'vi  212.  2ig. 

2  1  5.2  15.220.222^25.227.  252^254.255'* 

Vicenza  T.IL275. 

Vicolo  del  Leoncino  T.III.  ^24. 

Vicolo  del  Villano  k'i  562.. 

Vigna  di  Papa  Giulio  T.II.xxxv.  T.III.  127.5 

Cocciotelli  i'vi  207.  9  Caffi  i<vi  208. ,  Ba- 
roni ivi ,  Diverilni  T.IL207.  ,  Guernni  /•!>/> 
Leonardi  ivi  y  delia  R.Camera  T.III. 209.^ 
di  S.  Spirito  ivi ,  Vigna  del  Giardina  ivi 
220.9  Buoncompagni /<:;/ 3.57* 

Vigilanza  T.IL 259.  5  IO, 

Vincenzo  Felici  ivi  1^6- 

SAVinclsIaam  137- 

Villa  Pinciana  ivi  ^6j\  y  Innocenziana  ivt 
XXVI.  4og. 

Violenza  ivi  Sj. 

Virgilio  ivi  226,  T.III.  g2.5^.5i.55»i2(5* 

Virliità  T.II.  ^4?- 

Y irt il  ? i'/  2  IO-  2 1 S ..  2  ^  o * 
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VirtàTeologaliT.ILSy. 

Vidoiie  d'Innocenzio  IIL  T.Iir.57. 

Vifltazione  di'  S.HIifabetta  T.II.  87. 

Vi&a  dì  S.Antonio  Abbate  rji  87. ,  della  Re* 
gina  Saba  ivi  *• 

Vita  ht  :i^o. 

Vite  de'Ponaefici  con  1  loro  Ritratti  T.III.5(5. 

Vite  a  ip  in  a  quadra  wi  305. 

Vitruvio  m  50. 55. 

Vittoria  riportata  contro  1  Saraceni  al  Porto 
d'Odia  T.II.  228. 

Ugone  Abb.  Cluniacenfe  TJI.  21.  187. 

Ugo  d'Imola  T.Iir.  50. 

Uga  di  S.Vittore  wi  5 1  .. 

Vivaio  del  Palazzetto  di  Pio  IV.  /i;!  54^.347. 

Ulfila  Veicolo  de 'Goti  m^o. 

Umbria  T.II.  277.. 

Ungheria  i-vi  z/^i. 

Unione  delle  Chicfe  Greca,  e  Latina  T.III.37. 

Volta  della  Scala  Regia  T.II.  5:.  8.  n. ,  della 
Scala  Segreta  Siilina  i'vi  53.,  della  Sala  Rer 
già  ili  1 3. ,  della  Cappella  SiiHna  ivi  30. , 
della  Cappella  Paolina  ivi  60.  y  della  Sala 
Ducale  ivi6^.^  della Sala,eltanze dell'Ap- 
parta mento  Borgia  ivi  U^.  a  89. ,  della  Sa- 
la nell'Appartamento  del  P.Maeltro  àsti  Sa- 
cro Palazzo  ivi  9.T.95.,  della  Sala  Clemen- 
tina ivi  15*4.  r  della  Cappella  Segreta  di 
S^Santftà  ivi  i6cf» ,.  ddh  Stanze  della  Fore- 
ileria  ivi  1 77^.  1 79.  ,  della  Gippclla  Comu»* 
ne  ivi  183.^,  della  Prima  Galleriola  del  Ro- 
manelli ivi  1 36.  y  della  Sala  dii  Coflantino, 

e  Sta:i- 
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e  Stanze  di  RafifaeJIe  T.  II.  215.  220.  226* 
231.5  della  Nona  Stanza  deirAppartamen- 
to  di  S.Pio  V.  ivi  247.,  delia  Pruni  CorsU 
della  Galleria  ivi  253, .,  della  Sala  Vecchia 
de'Palafrenleri  ivi  307. ,  dell'ultima  Stan- 
za contigua  alla  Sala  dd  Pappagallo  ivi 
323.,  della  Saia  detta  la  Bologna  ivi  3  70-, 
delle  Stanze  della  Libreria  ,  Muleo  Sacro,  e 
Profano  T.IIL  1 7. 18. 3 5'.4i. 44, 47. 5 5.58. 
62.70. ,  deir Archivio  Segreto  ivi  Sc^*  9^. 
92.97. ,  delle  Stanze  del  Palazzetto  d'Inno- 
cenzio  VIIL  il'/ 12S.  133.  136.137.  139, 
143. 145. ,  delle  Stanze  del  Palazzetto  di 
Pio  IV.  ivi  244.  245.  247.249. 

Volterra  ivi  su 

Volumi  traiportati  da  Avignone  n  Roma  ivi 

XXXVI  i^ 

Vulgata  corretta  ivi  43. 

Urbano  II.  P.  T.n.84,  T.IIL 91. 

Urbano  VI.  P.  ivi  92. 

Urbano  VIIL  P.  T.II.xxxri.  79.81.  96.  507. 
1 09. 1 20. 1 39. 1 5*0. 153.163.1 6<r.  1 66, 1 67, 
169.170.  I74-1 77-178.  1^2.^188.1^.190. 
191.194.195.197.  199.206.207.233.235. 
246.247.2^0.274.284.346.363.365,366* 
367.382.383.388.390.487.506.508.509. 

T.IILXLIV.  2.3.5.6.  49.3^^6.1  85.  294.3  I2« 

ÌSS* 
Urbino  T.IL  280. 
Urficino  T.III;  xxviri.  3  50. 
Ufo  della  Sala  Regia  T,IL28.,  della  Cappel- 

h  Siitina  ivi  2p.  ,  della  Cappella  Paoli- 
na 
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na  T.IL  58. ,  della  Sala  Ducale  hi  6j. , 
dell''AppartamentoBorgiai''i;/90.,  deirÀp- 
partamento  di  xVlonfìg.  Segretario  de*  Me- 
moriali/':'/ 125.,  del  Galierione  ivi  171.  , 
della  Saia  avanci  la  Cappella  Comune  i'ui 
185. ,  delia  Galleria  ivi  291.  ,  dd  Cortile 
della  Fai;:iiiara  1.111.270.282.5  del  Cor- 
tile degli  Archivi  ivi  341. 

Z 
Zaccaria  T.TI.  2^57. 
Zaccaria  Criibpol ita  T.III.  ja. 
Zaccheo  T.II.  147. 
Zebcdeom  14  I.  145. 
Zecca  Pontificia  T.IIL  280. 
Zecchiere  ,  o  Cuilode  della  Zecca  im  307» 
ZeloT.ìL  .$^'2$^. 
2eilam  ili  351*  ' 
Zenone  Imperadore  T.III. ^3, 
Zerfè  ivi  xxK 

Zoccolo  della  Sala  Regia  T.IL17. ,  della  Sa- 
la Clementina  ili  157. 
Zodiaco  ivi  3  7:'. 
Zoroulltro  Re  de  Battrianiii;/  22  j-c 
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